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Grosso impegno 
nelle diffusioni 
di domani 
(conclusioni del CC) 
e di domenica 

.tu •'• * ' e 
Le eraanlzzaxtonl d*< Partito • della Pederatlone giova
nile eomuniata proseguono nell'Impegno di diffusione 
deH'« Unita» estendendo la mobilitatone del compagni 
• del giovani, oltre che alla domenica,.ad altre scadenze 
nel coreo della settimana In collegamento con gli 
sviluppi delle lotte del lavoratori e dèlia situazione poli
tica. La diffusione feriale, Infatti, prosegue In questi 
giorni In concomltama con il CC del PCI: In partico
lare un grosso Impegno è previsto per domani, venerdì, 
con la pubblicazione dell'intervento del compagno Ber
linguer e della .conclusione dei lavori. Ed ecco altre 
prenotaslonl per domenica • : Savona diffonderà 5.000 
copie; Varese 10.000; Rovigo e.OOO; Ferrara 21.000; Gros
seto £300 copie in più; Bari 4.100 In più; Lecce più 3.000. 

Un'America delusa e in crisi esprime un voto essenzialmente negativo 

Inquietudine nel mondo per la vittoria di Reaoan 
Si fa pressante la necessità 
di nuove iniziative di pace 

H nuovo presidente ha avuto il 51% dei suffragi contro il 41 del suo antagonista e il 7% di Ander
son - Per la prima volta in 26 anni maggioranza repubblicana al Senato da dove escono prestigiose fi
gure «liberal» come McGovern, Church e Javits - Nel futuro governo Kissinger, Haig e Jackson? 

LOS ANGELES — Il neopresidente degli Stati Uniti,- Ronald Reagan, con la moglie Nancy 

All'esultanza dell'Ameri
ca (e non soltanto l'Ameri
ca) di destra, corrisponde 
nel mondo un drammatico 
Interrogarsi sulla vittoria 
di Reagan. . 

Certo, occorre attendere 
la verifica dei fatti, non 
farsi influenzare oltre misu
ra dall'immagine che il vin
citore ha voluto dare di sé 
nella campagna elettorale, 
tener conto del possibile 
jato tra le parole dette e le 
intenzioni, le possibilità 
reali, le respoastabilita che 
cadono sulle spalle di chuuv 
que sì assida nella « sala 
ovale » della Casa Bianca. 
Ma sarebbe miope ritenere 
o sperare che tutto si ridu
ca a un mutamento di per
sone e di stile, o, peggio. 
che in fondo « adesso le co
se sono più chiare». Fac-

. clamo attenzione: è un mo
to abbastanza profondo 
quello che ha portato Rea
gan sull'altare, un moto ali-

- mentato da tante cose (de* 
" lusione per le promesse 

mancate, senso di frustra

zione per la crisi america
na, un .desiderio di certez
za a ogni costo). Reagan ha 
vinto dicendo demagogica-
mente agli americani che 
la loro crisi non ha motiva
zioni. oggettive ma è solo 
dovuta al fallimento dell' 
amministrazione Carter; ba
sta quindi rimettere le co
se a posto alla Casa Bianca 
e tutto tornerà sotto con
trollo. • •-

E' vero, Invece, che Car
ter è rimasto schiacciato 
dal peso del pròpri. insite -
cessi, e chVrAmerica ave
va bisognò di una profon
da rettìfica. Il primo falli
mento si è avuto sul terre
no economico. Nella campa
gna elettorale del 1976 Car
ter sottovalutò la gravità e 
la natura della crisi. Pro
mise di affrontare alcuni 
nodi di fondo d'energia, i 
rapporti col mondo sotto
sviluppato) ma a un certo 
punto si arrese di fronte 
alla pressione; e ai «no» 

.dei potentati sbandando 
tra misure contraddittorie. 

Doveva 
1 
Anche di questo si è 

pasciuta l'offensiva di Rea
gan. Il secondo terreno di 
fallimento è stata la politi-

? ca estera. Carter.l'affrontò 
-con un'impostazione- mar-
eataaaente ideologica <i*-di
ritti ' umarfi») oscillando 

- tra tentazioni destabilizzan
ti (di qui la nervosa rea-

'. zione dell'URSS e dei suoi 
alleati) e vergognose cpper-
ture verso.alcuni dei regi
mi più tirannici della pro
pria area. -

'Davanti al nuovi/ duri 
. fattori dèlia realtà del 

mondo, Carter s'è fatto tra-
. scinàre dalla retorica sul 

«declino dell'America» 
reagendo ìn termini nazio
nalisti (siamo e saremo la 
« prima potenza ») Con ciò 

offri vasto terreno alla più 
sciolta agitazione dei suoi 
avversari di destra. Un e-
sempio: non si può negozia
re il SALT 2, firmarlo e poi 
presentarla come qualcosa 
«he avvantaggerebbe VUm 
e accantonarlo coinè rap
presaglia, senza die finisca 
col prevalere chi, come Rea
gan, ha subito detto che 
del SALT-2 non voleva sa
perne. ET in simili contrad
dizioni di fondo e non nell* 
amletica psicologia del per
sonaggio che la sua presi
denza è naufragata. In so-

. stanza Carter ha fallito per 
aver cercato d'imporre me
todi e soluzioni vecchie al 
quesiti nuovi di un mondo 
in trasformazione che non 
si lasciava più governare da 

uno o due centri dì potere. 
Basta ripensare al falli
mento della. strategia di 
Camp David per il Medio 
oriente che tagliava fuori 
troppi protagonisti e trop
pi legittimi interessi. E' ve
ro che problemi analoghi 
si presentavano anche all' 
altra maggiore potenza e 
che anche qui si registrava 
un'analoga' difficoltà a ri
spondervi in modo costrut
tivo: l'Afghanistan ne è l'e
sempio più grave. Purtropv 

netarismo, di conservatori
smo, di utopia passatista — 
sono state giudicate negati
vamente nelle più diverse 
parti del mondo. Non solo 
esse non appaiono ìn grado 
di risolvere i problemi eco
nomici degli Stati Uniti e 
dell'area mondiale di cui 
sono perno, ma rischiano di 
aggravare tensioni e contra
sti sociali 

In politica " estera è 
schiacciante il richiamo na
zionalista, l'obicttivo della 

pò è anche mancata sinora / superiorità militare e del 
neL inondo fazione j|i_ un - la riconquista di una leader-
suffleieate schieramento dì 
masse e di forze politiche 
che ponesse e imponesse il 
problema di un nuovo as
setto dei rapporti interna
zionali liberato dalle logi
che di potenza. . 

Óra tocca a Reagan, le cui 
concezioni politiche sembra
no approfondire il distacco, 
che fu già di Carter, da una 
visione realista del caratte
re della crisi americana e 
della crisi mondiale. Le sue 
ricette — un misto-di mo-

shlp mondiale, fi rischio é 
che su un mondo ormai 
multipolare torni a proiet
tarsi il peso tremendo di 
una gara senza sosta alla 
prevalenza militare, con 
tutto dò che questo com
porta non solo di distruzio
ne delle risorse ma di av
velenamento dei rapporti 
Internazionali, di chiusura 
della dialettica intero azio-
'-•:•;• :- ; . . . " .̂ :.'.:-':...* :.?' 

(Segue ìn penult ima) -

La svolta negli Stati Uniti rischia di aggravare le tensioni internazionali 

Allarmate 
reazioni 
in tutta 
l'I 

In Europa, la maggior parte del governi e 
dell* forze politiche hanno reagito con preoc
cupazione all'elezione dì Reagan. Dal Par
lamento europeo è glanto t*rirterrooaHve sai 
fatare dei rapporti fra Europa e USA. L'Eu
ropa — ha detto la presidente Simone Veli — 
deve ora affermare con maggior forza ti suo 
ruolo e la sua specificità. Nella Repubblica 
federale tedesca si esprimono Umori per la 
sorte del dialogo Est-Ovest e delle traila»ve 
sul disarmo. Schmid! ne parlerà con H Reo-
dette-nel corso delta visita a Washington 
ti t f novembre. Prima si incontrerà con Gi-
scard a Parigi. Anche netta capitale francalo 
si denuncia il perìcolo che ora si restrin
gane I margini per l'autonomia doP/Europe 
e per la sua «specificità». I l premier sve
dese FalMftì esprime preoccupazione per un 
peggioramento dei rapporti Iwlw nazionali. 
Unica soddisfatta la Tnatcner. IN ULTIMA 

La liberazione 
li ostaggi 

appareora 
più affinile 

In Iran la sconfitta di Carter sembra aver 
colto tutti di sorpresa. Nonostante l'osten
tata indifferenza mantenuta anche dopo U 
risultato, sta di fatto che molte previsioni 
risultano capovolte e nuovi problemi si apro
no. La questione degli ostaggi in primo pia
no: ci si attende una battuta di' arresto. 
che'porterebbe nuovi elementi nel già ac
ceso dibattito politico interno. Anche le sor
ti della guerra con llrak appaiono collega-
te aDa nuova situazione creatasi in USA, 
sebbene un portavoce dell'ufficio del primo 
ministro Rejai si sia affrettato a dichiarare: 
e Non fa per noi alcuna differenza che l'elet
to sia Carter o Reagan >. Dietro la riserva
tezza degli esponenti iraniani sta la diffusa 
consapevolezza che fl processo messo fati
cosamente in moto nelle ultime settimane 
subirà in ogni caso un rallentamento. ~ 

A PAGINA 1 

a Mosca 
per l'ondata 
a destra 
rivelata dal voto 

Cautela nello prime valutazioni che giungo
no da Mosca. L'accento — piuttosto che sulla 
vittoria del candidato repubblicane — è 
tato sulle ragioni della sconfitta 
Por la e Tassa f« 
tute è stava 

stufo riniziatore nette trattative 

la strada ueP/accentuazione delie tensioni in-
fernaxieualt e /Per B 
H future* 
si dfce a 
Nixon, è 
SALT. Nel 
tavia un senso di 
zione. P » che n risultavo vere e 
«rutta salsi a puHHcu neuuHvas 
ujH -Stufi UnM 'U nroeccupufu gH 

delta capitale sovietica. Ci si 
sulle serti dui SALT l e sufruttuu-
USA verse rEaruna. A PAG. 1 

Pedino attende 
alla prova dei 
fatti la nuova 
amministrazione 

«Speriamo e ci aspettiamo --commenta da 
Pechino un comunicato diffuso dal ministero 
degli esteri — che la nuova amministrazio
ne. aderisca ai principi del comunicato di 
Shanghai- • della riapertura delle relazioni 
diplomatiche, in modo che le relazioni ano-
americane possano progredire e rafforzarsi ». 
La Repubblica popolare cinese attende dun
que alla prova dei fatti fi presidente Reagan, 
dopo che fi « candidato » Reagan aveva su
scitato sospetto e diffidenza per le sue af-

- fermazMaé sulla questione di Taiwan. Del 
nuovo presidente — si commenta — potreb
be essere gradita in Cina la maggior e du
rezza > nei confronti dell'Unione Sovietica. 
Sfogandole ragioni defFesto elettorale I*a-

; genzia « Nuota Cina » afferma che un certo 
sosteeno tra gli. indecisi è stato acquisito 
da Reagan con la rettifica di alcune delle 
sue posizioni pia conservatrici. A PAGINA 3 

Prevale la preoccupazione nelle reazioni italiane 
Pajetta: il mondo vuolt autonomia e disarmo - Craxi: un presi dento di destra - Andreotti: ratificar» il SALT-2 • Dichiarazioni 
di Magri/Piccoli, Ungo e Spadolini - L'intervento di Bufalini ai CC e un articolo di Barca - Messaggi di Pertmì • Forlani 

ROMA — Non certo omoge
neo si presenta il tono delle 
reazioni politiche italiane al
la - elesione .di Ronald Rea
gan. Cominciamo col registra
re la «grave pteoccapasione» 
per i risaltati elettorali .ame
ricani espressa ieri dal com
pagno Paolo Bufalini, nell'in» 
terremo al Comitato centrale 
del PCI, di cui «spie reso
conto diamo in altra pagina. 
Anche il compagno Gian Car
lo 'Pajetta, dal canto suo, ha 
rilasciato nna dichiarasione al
la stampa - nella ' quale, valu
tando il «accesso di Ronald 

Reagan, egli osserva che i l 
problema e non è tanto quel
lo dì interrogarci sulla per
sonalità del UBOYO presidente, 
che potrebbe voler dare una 
prova di maggiore , coerenza 
del sue predecessore e ricor
dare che altri repubblicani non 
hanno voluto confondere la 
lem ' politica con l'avventuri-
amo. Debbiamo - preoccuparci • 
— ha detto Pajetta. — della 
pestibililà che le lobbies el-
tranriste interessate ad una 
presenta americana di tipo 
imperialista in tanta parte del 
mondo irrigidiscano la poli-

tic» degli USA in un 
lo ^ nel quale . è gravemente 
isolato i l precesso di diati n 
sione. 

«Sulla base di un consenso 
ottenuto anche per le incen-
gruenae . della politica catte-
riana — ha proseguito Pajet
ta — pe i essere possibile al 
complesso economico militare 
di sv'rjwre sempre pie neri-
eelosamenie la corsa agli ar
mamenti, per la ricerca di 
more armi che potrebbero in
durre a credere di poter 
schiacciare l'avversario in una 
guerra atomica, e quindi 

-valere etnea essere ncemveM 
da una altrettante catastrofica 
ritorsione. 

«L'Europa ha oggi naia più 
grande responsabilità — ha 
proseguite il compagne Pajet
ta —. Prourie per la teujau 
•abilita degli USA nella st

uella quale facciamo 
fl nuove puistih Mi) de* 

che ai nemeue in 
le aiieense — vaie a 

dire all'Est e all'Ovest — au
tonomia e libere evilapps del
le , nasioui, ripresa della peti-
tira della distensione, equili
brio strategico, da ottenete 

••.•••'..,.'„ '\{i. •--":."••: Dal nostro corrispondente y ; . ^ .,, ^ • ^ 

NEW YORK — Ha vinto il repubblicano Ronald Reagan, e con un distacco schiacciante. 
Ha conquistato la maggioranza assoluta dei voti espressi, obiettivo difficile in una gara 
a tre, e poiché è arrivato in testa in quasi tutti gli stati, ha fatto suoi quasi tutti i 
grandi elettori che il prossimo 15 dicembre daranno una sanzione formale al pronun
ciamento del corpo elettorale americano. Ha conquistato il 51% dei vóti (43.065.765 al 
99% dello scrutinio), contro il 41% di Carter (34.733.785) e il 7% di Anderson (5559.773). 
A Carter è rittscito di ottenere la maggioranza soltanto nella sua Georgia, nelle Hawai, 
nel Maryland, nel Minnesota, nel Rliode Island, nel West Virginia. Il computo finale 

: •> . (.- • . dei grandi elettori ne as
segna 483 a Reagan, 49 a 
Carter, nessuno ad Ander
son. Il 20 gennaio 1981, 
giorno dell'insediamento, 
Jimmy Carter passerà a 
Ronald Reagan te consegne 

.e lascerà la Casa Bianca. 
La portata dello sposta

mento dell'elettorato ameri
cano verso l'uomo che è un 
simbolo del moderatismo 
conservatore aleggiante da 
un anno almeno sul paese 
è tanto consistente da cam
biare nel profondo la fac
cia politica dell'America e 
tutta la sua rappresenta** 
za. Reagan ha sfondato net 
&fd, cheeracarterfam,É 
net. granai stati industriali 
pììi popolósi dettareànord
orientale, oltre a stravin
cere in tutto rovest, a par
tire dalla California, dova 
era considerato imbattibile, 
1 repubblicani, che da ven
tisei anni, cioè anche.quan-
do avevano ottenuto ta pre
sidenza, erano rimasti m 
minoranza nette due came
re, hanno conquistato ; la 
maggioranza al Senato (che 
conta cento membri e si 
è rinnovato per un terzo): 
avevano 41 senatori e ora 
ne hanno 51 contro 48 de
mocratici e un indipenden
te, Il che vuol dire ette pas
seranno dai democratici ai 
repubblicani te presidenze 
delle più importanti com
missioni. Anche atta Came
ra dèi rappresentanti (i età 
435 deputati vengono elet
ti tutti ogni due anni) to 
spostamento è forte» ma 
la maggioranza resta demo
cratica. 1 repubblicani so-
no saliti dai 159 a 192 seg
gi, i democratici sono sce
si da 276 a 241 (e poi vi 
sono due indipendenti). I-
noltre i repubblicani han
no strappato ai democrati
ci anche due dei 13 posti 
di governatore che erano in 
lizza* ^ 

Tuttavia, anche queste ci
fre, pur etoquentissime, 
non danno il quadro com
pleto delta ondata che ha 
cambiato la faccia politica 
degli Stati Uniti. Alcuni tra 
gli elementi più * Uberai» 
del Senato, come U pre
sidente della commissume 
esteri Frank Church, che a-
veva rappresentato fidano 
per quattro legislature a 
George McGovern, U can
didato presidenziale che. nel 
72 fu ti simbolo sfortuna
to deWaltra America con
tro Nixon, sono stati bat
tuti a conclusione di una 
campagna repubblicana 
che mirava esplicitamente 
a spazzar vìa dotta pre
stigiosa assemblea i per
sonaggi pèk avanzati. Inol
tre va calcolato che netta 
pratica i parlamentari non 
si dividono rigidamente se
condo i partiti ài apparte
nenza ma per blocchi con
servatori e progressivi dt 
provenienza mista che di 
.volta in volta si formano 
sui singoli problemi. Ec
co perché tra i risultati 
sintomatici c'è da segnala
re anche la sconfitta a 
New York detta candidate 
propessisia democratica 
Hoftzman e del vecchio Ja
vits, autorevolissimo deca
no del Senato, repubblica-
no Uberai, ad opera di Ai 
& Amato, un personaggio 
discusso che ha cavalcato 
ronda di un rigurgito da 
maggioranza silenziosa pro
veniente dai suburbi, roc-
caforti del ceto medio, con
tro te città corrotte e de
gradate. E onesto mena cal

dei dilìgenti del PCI* 
U uasiaggia in

ni ms puuidiiuw USA 
dal assidenti 
ceur-m - r i « 
ratoe — che Etti supri af
fo sene amene* con eeuìlibrm 
e l u a i n i i i i l i i i , ni inanimil i 
della uose, della fratellaueu 
fra tutte le nealenl. nella as> 
dapasnkusa nei popoli, sW 
diritti civili e umani e di uno 

effi 
nel 
dei 
lisa 

letta 

litici 

la fame 
anche 

del pancia hn-
legate a uueUe omeri 

da vincoli non solo pe
ni alleauua e * amid-
•a anche umani, di.ssn-

tomunanaa di ideali. In 
di voler dunuue uceu-

gli**» - ceattmde il msnag 
gm di Pettini — i pia san» 
cori veti augurali per il suc-

della sua altissima mb> 

lue e 

Dui-caute tue, il 

(Segue in penultime) 
Amelio Coppola 

(Segue in penultime) 

I1GG 
i resi noti 

ico e 
iHnterTénto 
di BCT^guer 

, B. Comitato ceptrtle :ée\^;^àa^pm^^el^^^^ 
noci lavori approvando aJTuaanimitàj. dopo un ampio di
battito — che era cominciato lunedi, pomeriggio — la 
relazione introduttiva dt Gerardo Chiaroroonte ed un doco-
meoto politico che vefrà reso noto oggi. Nel corso della 
seduta7 pomeridiana di ieri èra intervenuto nel dibattito, 
prima delle conclusioni di Chiaromoote, il compagno En
rico Berlinguer, pel suo intervento daremo conto domani. 
Il carattere impegnativo della discussione è sottolineato 

. anche dal numero molto alto degli interventi: 55, mentre 
altri 21 compagni hanno rinunciato a prendere la parola 
per consentire la conclusione dei lavori .entro la serata 
di ieri. Sono stati cosi passati al vaglio i problemi più 

.acuti del paese, alla luce delle prossime,scadenze poli
tiche e in vista.delle iniziative necessarie per creare le 
condizioni di una nuòva fase di sviluppo democratico. 
Insieme ai temi di politica interna, è stato affrontato 
anche quello delle prospettive internazionali, soprattutto 
dopo l'esito delle elezioni : presidenziali in USA di cui si 
è cercato di dare una prima valutazione. Nella .discus
sione erano intervenuti, ieri mattina, i compagni Cuffaro, 
Petruccioli, Massimo D'Aleuta. Ambrogio. Minucd. Peg
gio. Nilde Jotti. Bufalini. Fanti, .Ariemma e Gian Carlo 
Pajetta. Poi. nel pomeriggio, hanno parlato i compagni 
Longo, Verdini; 'Fumagalli, Ràggio. Manfredini, Tiziana ; 
Arista. Esposto, Andriani. Luporini e VàlenzL Di tmu 
larga parte dei.loro interventi pubblichiamo il resoconto 
nelle pagine interne. ALLE PAGINE 7-1 -1 

Scandalo petroli: 
a A • 

apassapprto 
a Sereno Freato 

. 

ieri ha ritirato fl 
è auto pie*» 

di WOmm, che ha iodUato Vt 
di. Mura anche di 

che di f c t a e a n o h coetrammaujo»; Lo 
dal» del petrolio sta provocando forti ripercussioni m 
carni de: mri auettina aBn CmTiflhjccm si è tenuto DB 
«vurtk»» «M dhitftatt de dmlm um&mmaa m della 
I I I É W I B Impunto n pinastro Reviguo parìaaula al Se-
ai cmrmusuutari una capta del « rapporto VMalis. n eom-

. h) «nebbie» che 
T«a«TaPe>. Du 

m Prucuru «Mta ctaMsM due amnj (a hmiobm 
Fea comawmnte deQa Guardia di 
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L'incontro del segretario cori i democristiani sardi 

no: ora Piccoli parla 
di «tecnici delYarea del PCI» 

Si tratta di una vecchia proposta sulla quale il Partito Comunista ha già espres
so la sua posizione negativa - Emergono malumori all'interno del «preambolo» 

ROMA — Al vertice DC del
la Camilluccia non si è pana-
to solo dello scandalo dei pe
troli (come riferiamo in altra 
parte del giornale), ma an
che della crisi della Regione 
Sardegna. Dopo i veti dei gior* 
ni passati che hanno impedi
to la formazione di una giun
ta unitaria (e causato le di
missioni a catena dei massi
mi esponenti della DC sarda) 
Piccoli ieri si è incontrato 
per tutta la giornata con l 
dirigenti sardi del partito e 
con il presidènte della Giun
ta Regionale. Del risultato di 
questi incontri il segretario 
della DC ha poi riferito agli 
altri dirigenti democristiani 
riuniti alla Camilluccia. 

Al segretario della DC sal
da Mario Puddu e al presi
dente della Giunta Pietro 
Soddu (entrambi dimisstona-
ri), il segretario della DC na 
prospettato un'ipotesi di solu
zione della crisi che prevede 
l'inserimento nella maggioran
za di tecnici dell'* area • co
munista » al posto di consi
glièri del PCI. Tecnici che 
non dovrebbero naturalmente* 
essere, iscritti al PCI. -

Si tratte in sostanza di una 
vecchia proposta già messa 
sul tappeto negli incontri tra 
i vari partiti sardi nei giorni 
scorsi e "respinta dal Partito 
Comunista. • 

Nella tarda serata di ien 
Piccoli è tornato a riunirsi 
con i . rappresentanti sardi, 
ma probabilmente ogni deci
sione sarà rinviata al Consi
glio nazionale della DC fis
sato per martedì ; prossimo. 
Ancora una volta quindi sa
rebbero gli organismi centra-

,[ li della DC a decidere sulle 
1 vicende sarde sopra le tesu: 

dei dirigenti locali. •• 
La soluzione dell'ingresso 

nella maggioranza di tecnici 
"dell'area comunista sarebbe 

'starla caldeggiata dai dirigen
ti centrali della DC i quali 

; fanno notare che questa ipo
tesi non contrasta con lo sta
tuto regionale, il quale preve
d e la partecipazione di asses
sori tecnici in ginunta non 
necessariamente consiglieri. 

Ma se dal punto di vista for
male questa soluzione appare 
praticabile, assai meno lo è 
da un punto di vista politico. 

• In Sardegna i partiti demo
cratici avevano raggiunto un 
accordo unitario ed erano ad 
un passo dalla formazione di 
una giunta alla quale avreb-

\ Oggi Craxi 
alla Commissione 

Moro '."*-
ROMA — Stamane alle :10 
il segretario del PSI, Betti
no Craxi, sarà ascoltato dal
la Commissione Moro. L'au
dizione . era stata più volte 
rinviata per gli impegni del 
segretario socialista. • 

Craxi, secondo quanto in-" 
forma l'ufficio stampa del 
PSI, ; ha inviato una me
moria ai membri della dire
zione del suo partito ed 
ai capigruppo parlamentari. 
Nella nota vengono riesposti 
i termini delle iniziative as
sunte dal PSI durante il 
rapimento di Aldo Moro. .La 
Commissione si riunirà an
che Venerdì per ascoltare l'ex 
questore di Roma dottor De 
Francesco. 

bero partecipato • anche con
siglieri del PCI. quando tut
ta l'operazione è stata bru
scamente interrotta dall'inter
vento della DC nazionale. La 
proposta di una maggioranza 
con la presenza di tecnici di 
e area comunista » rappresen
ta senza dubbio un passo in
dietro rispettò a questa pri
mitiva soluzione che avrebbe 
garantito una guida stabile e 
.autorevole alla regione Sar
degna. > 

Secondo quanto afferma l'a
genzia ADN Kronos nella riu
nione di ieri alla Camilluccia 
sarebbero emersi " anche ma
lumori e tensioni all'interno 
della maggioranza del « pre
ambolo ». La polemica sem
brerebbe alimentata soprat
tutto dalle voci circolate in 
questi giorni secondo le quali 
la candidatura di Andreotti 
sarebbe la più accreditata per 
la presidenza del Consiglio 
Nazionale DC. Il segretario 
Piccoli starebbe cercando di 
smussare i toni della polemi
ca interna e per questo ha 
avviato una serie di consulta
zioni con i maggiori esponen
ti del « preambolo »: alcune 
sono in programma già per 
oggi, altre si terranno prima 
della riunione della direzione. 

li tema dei rapporti con il 
PCI è affrontato in un edito
riale della rivista « I l con
fronto >. « E' necessario il 
movimento — scrive il perio
dico vicino alle posizioni di 
Benigno Zaccagnini — la ri-
. presa del dialogo, del confron
to anche in direzione del Par
tito comunista italiano e del 
ruolo che esso intende, assu
mere nella vita democratica ». 

Lettera 

di Cossutta 
al Psi per 
la finanza 

locale 
ROMA — Il compagno Arman
do Cossutta responsabile del
la sezione regioni ed autono
mia locale del PCI, a nome 
della direzione del PCI, ha 
inviato una lettera alla di
rezione del PSI sottolinean
do la necessità di affronta
re con urgenza i problemi 
della Finanza locale e della 
riforma dell'ordinamento, t 

r Cossutta - ha•'' sottolineato 
come entrambi 1 problemi in
teressino profondamente i 
due partiti, il PCI e il PSI. 
sia ' per le comuni responsa
bilità che essi hanno nella 
direzione di molti enti loca-
li, sia per il significato ed il 
valore generale che rivesto
no le riforme e i provvedi
menti che riguardano il si
stema autonomistico. 

Il compagno Cossutta pro
pone l'incontro di una dele
gazione socialista con una co
munista per esaminare que
sti problemi. •=• •••.-. , 

All'invito della direzione 
del PCI, la direzione socia
lista, che si riunirà nei pros
simi giorni, risponderà — lo 
anticipa una nota dell'» A-
vantt! » di oggi — in modo 
positivo e darà mandato ad 
una delegazione di cui faran
no parte anche amministra
tori socialisti di incontrarsi 
con una delegazione del PCI. 

Editoria: 
votati 

ieri 
gli 

articoli 
sulle coop 

ROMA — La riforma dell'e
ditoria ha fatto ieri pomerig
gio un altro passettino in 
avanti con l'approvazione de
gli articoli 6 e 7. La legge è 
tornata in aula dopo una 
lunga Interruzione (metà del 
settembre scorso) dovuta pri
ma all'approvazione • di un 
emendamento che ha dato 
valore •» retroattivo alle •• nor
me contro le concentrazioni 
suscitando malumori e pro
teste soprattutto in campo 
de; poi alla crisi del governo. 

Oli articoli 8 e 7 stabili
scono le norme per l'acquisto 
di testate che l'editore vuole 
chiudere o sospendere da 
parte di cooperative di gior
nalisti. I testi sono stati ri
scritti dal comitato ristretto 
sulla base di proposte miglio
rative e votati pressoché al
l'unanimità. Nella nuova ver
sione l'articolo 6 tutela me
glio le cooperative: se un di
verso. acquirente dovesse of
frire una cifra maggiore la 
coop ha tempo per adeguare 
la sua offerta senza essere 
esclusa automaticamente dal
la trattativa; Inoltre è più 
ampiamente garantita la pos
sibilità .di utilizzare, per un 
periodo determinato, gli im
pianti per la stampa. L'arti
colo 7 stabilisce le preroga
tive delle coop dei giornali
sti •• (autorizzate all'acquistò 
dei giornali) e delle coop di 
tipografi e personale ammi
nistrativo (che possono essere 
associate in consorzio alla 
gestione dell'azienda). 

La compagna Branclforti 
ha proposto di arricchire l'ar
ticolo 7 con una norma che 
riconosca lo status di «coo
perativa ; di giornalisti » a 
quei gruppi che pubblicano 
giornali espressione di movi-
menti giovanili e femminili. 

Tessero-
mento: 
risultati 
positivi 

Prosegue la 
campagna 

ROMA — Siamo a metà del
le dieci giornate per 11 tes
seramento al Pel e alla Fgcl 
e da molte città continuano 
ad arrivare significativi ri
sultati. In alcune cellule già 
è stato superato* 11 100% de
gli iscritti. E' il caso della 
Sirci, una fabbrica di Gub
bio, dove hanno preso la tes
sera 87i compagni, rispetto 
ai 75 dell'anno scorso. Rima
nendo In Umbria c'è da se
gnalare un'affollata manife
stazione, che si è svolta ieri 
a Perugia, e alla quale ha 
preso parte una delegazione 
di parlamentari che .si è in
contrate. con 1 pensionati. • 1 Intanto, nel capoluogo um
bro si intensifica la mobilita
zione in preparazione dell'at
tivo provinciale dei comuni
sti che si terrà sabato. Par
teciperà alla manifestazione 
che chiude le dieci giornate 
il compagno Chiaromonte. 

Anche dalla Calabria giun
gono risultati soddisfacenti. 
Nei primi quattro giorni del 
mese, le sezioni di Squlllace 
ed Argusto (In provincia di 
Catanzaro) hanno completa
to — raggiungendo II 100% 
— 11 tesseramento. La sezione 
di Sant'Eufemia Lamezia ha 
raggiunto II 70% le sezioni 
di Cerva e Gagliato hanno 
superato il 50%. Il 4 novem
bre, Inoltre, la federazione 
di Catanzaro ha superato 11 
« tettò » delle 1.500 tessere, 
con un risultato pari a quel
lo delle dieci giornate dell'. 
anno precedente. La sezio
ne di Siderno, infine, ha già 
raggiunto 1*80% degli iscritti. 

' I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti, SENZA EC
CEZIONE. alla seduta di 0991 910-
vedi 6 novembre. '\ 

«La paghiamo tutti 
ma la usano 
solo i prepotenti» 

? Caro direttore, ^/ 
1) spesso l'Unità annuncia apparizioni in 

TV di nostri compagni per interventi o trl-

L'Unità potrebbe dare risalto alla cani' 
pagna. sollecitando una vera e propria gara 
tra sezioni e Federazioni, nel nome della 
solidarietà con i popoli in lotta contro la 
fame, e contro l'imperialismo. Questa prò- • 
posta ha molti limiti? Sicuramente (sap-
'piamo tutti che l'internazionalismo non. è 
solo questo). Correggiamoli, non per elude
re il problema, ma per arrivare ad un'ini-

Presentato un libro fotografico sull'attentato 

Il sindaco Zangheri ha parlato di pericoli ; di insabbia
mento -Il tèmpo favorisce chi vuol disperdere le pròve 

ROMA « Noi vogliamo che vengano scoperti 
i mandanti e gli ispiratori di questa orrenda 
strage. I bolognesi, gli italiani e il Paese tui- -
to, chiedono giustizia e subito. Non possia- '• 
mo permettere che per la lentezza delle in
dagini e con il passare dei mesi, si disper
dano prove e si prefabbrichino alibi. Questa 
sulla strage non può e non deve essere una :•. 
indagine di ordinaria amministrazione. Sia- ;.; 
mo di fronte ad uno dei crimini più gravi ; 
nella storia recente dell'Europa e se sono 

'• necessari mezzi straordinari per venire a ca- ", 
• po della verità, il governo e le forze politi- ; 
'. che devono usare mezzi straordinari. In ca- T ,' 

so contrario, crollerebbe la fiducia della gen-, 
'. te e* del Paese nelle istituzioni democratiche. • 
\ Abbiamo detto anche queste cose, stamane. . 
'• al presidente della Repubblica Sandro Per-
I tini che ha ricevuto me e la Giunta al com-., -.; 
} vieto e al quale; abbiamo anche consegnato ' 
• questo libro fotografico'che raccoglie le irti- ' 
; magini terribili del massacro*. Così ha det-
: to. ieri mattina, ti sindaco di Bologna Rena

to Zangheri nel corso della presentazione del 
libro € Bologna 2 agosto 1980, ore 10.25 ». av
venuta nella sala dei dibattiti della Federa
zione nazionale delta stampa, a Roma. 

Erano presenti parlamentari, sindacalisti, t. 
uomini politici, il regista Michelangelo Anto-
moni. scrittori, cineasti e un folto gruppo di 

. rappresentanti della stampa v italiana ed 
estera. ' ) > -.''*-. V : 3 * "* 

Il sindaco Zangheri, anche rispondendo al
le domande dei giornalisti, si è soffermato 
a lungo sui problemi dell'inchiesta giudizia-

. ria. Non ha esitato ad esprimere dubbi e -
preoccupazioni.- * Sappiamo' che all'ufficio 
istruzione di Bologna. 1 magistrati sono 

I pochi e che. oltre alle indagini sulla strage. ^ 
dovranno ora occuparsi anche dell'inchiesta " 

sul giudice Amato che è stata affidata alla 
magistratura bolognese. La situazione è 
quindi difficilissima. Stando così le cose è 
giusto chiedere allo Stato di attivare, nel 
lavoro di ricerca. > anche, altri organismi. 
Dicevo prima — ha continuato Zangheri — 
che questa indagine è da considerarsi straor
dinaria e che richiede, quindi, mezzi straor- ~-
dinari. Invece l'organico dell'Ufficio istru
zione della Procura della repubblica di Bo
logna è rimasto- quello che era prima del- ' 
l'attentato. Comunque noi ci batteremo per
ché molti elementi dell'inchiesta non fini-
scano in un cassetto. Per questo è bene — 
ha detto ancora Zangheri — essere assolu
tamente ' chiari. A questo punto non bastano 
più le buone intenzioni, ma contano i fatti. 
Non cogliamo in alcun modo che si passi 
dalla collera e dal dolore dei primi momenti, 
alla normalizzazione ». I giornalisti succes
sivamente hanno rivolto a Zangheri una se
rie dì domande. •' v - . > 
~ Uno ha chiesto che cosa pensava il sin
daco di Bologna degli eventuali siluri alla 
inchiesta che potrebbero partire da alcuni 
ambienti dello Stato. -

Zangheri ha risposto che l'ipotesi potrebbe 
essere non infondata ed ha aggiunto: « Noi, 
purtroppo, abbiamo dei precèdenti clamorosi 
di insabbiamenti e depistaggi, 

Ci sono corpi dello Stato — ha aggiunto 
U compagno Zangheri — che sono stati ri
formati e che. ultimamente, hanno'dato un 
contributo notevolissimo alla scoperta di 
tanti terroristi. Non è però escluso che in 
quegli stessi ambienti vi siano personaggi e 
gruppi che tentino, ancora una, rotta, di 
nascondere la verità. Insomma — ha conti-

: nuoto Zangheri — sarebbe sciocco escludere 
che i nemici della democrazia non tentino, 

BOLOGNA — Il presidente Pertini mentre-riceve da Renate Zangheri una copia del libre 

ancora una volta, di giocare le loro carte. 
Sono nemici che si nascondono nelle pieghe . 
della nostra società e che sicuramente ma
novreranno anche per trasferire la sede ;• 
processuale sulla strage. Vorrei dire subito : 

— ha detto Zangheri — che noi riteniamo 
intollerabile ogni tentativo per ' portare via 
l'inchièsta dalla nostra città. Mi chiedo, — sì 
è domandato il sindaco di Bologna — che . 
avverrebbe * se " si 'dovesse tradire ancora 
una volta la fiducia di chi aspetta giustizia*. 

Zangheri ha poi chiesto anche alla stampa 
di fare in modo che la móbUitazione perché 
sia fatta luce sull'attentato fascista, non 
venga mai meno invitando tutti ad occuparsi 
delle indagini e dell'inchiesta come se fos
se ancora il primo giorno. :--•?. * .;•*-

Un giornalista straniero ha chiesto se 
erano ipotizzabili legami tra l'attentato di 
Bologna e quello di Monaco all'Oktoberfest. 
Il compagno Zangheri ha risposto che al
meno uno dei legami tra le due stragi era 
certo: la matrice fascista e neonazista. Per 
U resto — ha aggiunto Zangheri — mólte 
ipotesi sono in attesa di riscontri, ma non < 
si può escludere nulla. 

Il sindaco di <Bologna ha poi'illustrato 
l'azione del Comune per i feriti, i superstiti 
della strage, per i bambini e per i vecchi 

feriti 0 mutilati. Ha àggiùntàTche f iComune ", 
di Bologna, dopo l'attentato, aveva imme
diatamente accòllo là richiesta della Procu
ra delia Repubblica per. avere maggiore ? 
spazio e locali per sistemare inquirenti e 
magistrati. Il sindaco di Bologna è passato • 
poi a descrivere brevemente il libro foto
grafico, sulla strage, edito dal Comune pro-V 
prio perché e niente' venga dimenticato »V l i $ 
volume si apre, con una breve presentàzio- " 
ne della tragedia, con U testo del discorso 
tenuto dal sindaco durante i funerali delle 
vittime, con un artìcolo di Alberto Moravia ; 
e con un commento atte immagini'del regi- 'i 
sta Michelangelo Antonioni. Poi. l'un'a dopo 
l'altra, le foto terribili del massacrò, dei . 
soccorsi, dei funerali e della risposta popò- •• 
lare, in piazza, a Bologna. 

Il volume è stato realizzato con U lavoro 
. generoso di tanti fotografi dilettanti e prò- .< 
fessionisti che hanno messo a disposizione i; 
del Comune i loro negativi. A questi foto
grafi — ha concluso. Zangheri — va U rin
graziamento di tutti II libro, con 158 imma- . 
gini in bianco e nero e a colori, sarà messo 
in vendita a diecimila lire; Ù. ricacato delle, 
vendite sarà devoluto aljondo di solidarietà -
per le vittime delia strage. / .[. 

• " • • • • ; • • * _ - - - • - - • • W . $ . 

ciò che ci tocca di leggere 
A L NOSTRO giornale è 

"• pervenuto, inviatogli 
da un lettore, un ritaglio 
del « Giornale di Brescia » 
che ha pubblicato, in da
ta 22 ottobre UJ., un an
nuncio pubblicitario che 
qui testualmente riportia
mo. Titolo vistoso: «Ex 
Deputato E, .testo sotto
stante: « Con. mentalità-
manageriale, introdotto 
ambienti ministeriali con 
ufficio in zona centrale 
Roma gradirebbe collabo
rare con aziende nord Ita-

1 Ha per relazioni pubbli- ' 
che». . , . . , - -
. Di questo annuncio, per
venutoci con ritardo a cau
sa del consueto disservizio 
postale, riamo venuti a co
noscenza ieri mentre era
vamo intenti a leggere i 
giornali dai quali abbiamo 
appreso che il ministro 
delle Finanze ha confessa
to candidamente di non 
poter dire, neppure con 
qualche attendibile appros-
simasione. a quanto am
monti l'evasione relativa 

' allo $candalo del petrolio. 

né è stato possibile rica
vare qualche cosa di più 
serio e di più concreto dai 
documenti che l'insabbia-
tore senatore Segnano ha 
tenuto segreti per mesi e 
mesi. Intanto, in altre pa
gine dei giornali, si pote
va leggere che Vevasione 
provocata dotta vendita di 
contrabbando dette siga
rette, già'imponente, sta 
per satire atte stette oro 
che i presti dette mede
sime sono stati aumenta
ti. Ma non si sapevo - o 
quanto ammontava ta ci
fra deWevasione di prima 
né si ritiene possibile pre
vedere a quanto ammon
terà d'ora innanzi L'am
ministrazione statale non 
è in grado di accertare 
praticamente nulla e il mi
nistro Reviglio, che pure 
gode /ama di essere uno 
dèi nostri migliori gover
nanti, si presenta davan
ti a una Commissione par
lamentare in uno stato, 
ce lo lasci dire, dd fare 
pietà. Egli ha una sola 
fortuna:.di sedere accan
to al presidente demo Com

missione Segnano.'che t 
ancora peggio di lui, con 
runica attenuante, a van
taggio di quest'ultimo, di 
essere un poveretto senza 
dignità e senza intelligen
za. Inutile aggiungere che 
nonostante la vastità ocea
nica di questo sfascio, or
mai confessato, nessuno 
dei due, né Reviglio né, 
figuriamoci. Segnano, ha 
sentito fi dovere di pre
sentare le proprie dimis
sioni. 

E voi potete meravigliar
vi se compare un annun-. 
ciò come quello riportato. 
dianzi? A noi pare persi
no timido, moderato, cau
to. E" .stato pubblicato a 
Brescia, una città dove. 
come in tutte le altre del 
reato, le persone perbene 
non mancano, dai comu
nisti come Nicoletto ai de
mocristiani come Boni. Ma 
bisogna avere la volontà 
e il coraggio di cambiare, 
di voltare pagina. Volete 
scommettere che ' In que
sto caso certi annunci non 
si leggerebbero più? 

... Fortebracclo 

Per l'ambiente che si fa ? Progetti, 
ma nessuno ha un vero programma 

ROMA — Botta e risposta 
tra ricercatori del CNR e 
membri (dimissionari) della 
«commissione Natura», nata 
otto anni fa per lo studio 
delle risorse ambientali. 
L'occasione, una conferen
za-stampa della Lega per 
l'Ambiente delTARCL ebe h a 
visto riuniti in una saletta di 
Montecitorio molti « bel no
mi » della scienza applicata 
(e no) , politici e quelli che 
si chiamano, con brutto ter
mine, «addett i ai lavori». A 
condurre un dibattito molto 
vivace è stato proprio il pre
sidente " della commissione 
che si è dimessa più di tre 
mesi fa. il professor Giusep
pe Montalenti. Con un elenco 
miniudoso della inutile cor
rispondenza col CNR — 
« padre » istitutivo della 
commissione — che h a pre
ceduto le sue dimissioni, 
Montalenti h a in realtà tenu
to una vera e propria requi
sitoria contro i rinvìi, 1 ri
tardi, i boicottaggi nei con
fronti della commissione, che 
era l'unico organo pubblico o 
difeso delio risorse ambien
tali. • 

Debole la risposta, del pro
fessor Rossi Bernardi, in rap
presentanza del CNR; anzi, 
stando al suo intervento, il 
centro nazionale delle ricer
che sarebbe reo confesso di in
sensibilità ai lavori, alle ri
cerche, a l le proposte della 
commissione. In sostanza 
Rossi Bernard] h a detto che 
nell'ultimo decennio sono 
cambiate troppe cose, in 
questo campo, perchè si po
tesse ancora pensare ad uno 
strumento come la commis
sione, formata da scienziati e 
ricercatori non dotati di 
propri fondi, n i di personale. 

Da una parte Rossi Ber
nardi ha rinviato alle «deci
sioni politiche» questa spino
sa quesUone; dall'altra ai è 
attardato in una sorta di. 
rendiconto delle attività del 
CNR, molte collegate al te
ma, E* sfuggito alla domanda 
fondamentale, che è stata poi 
riproposta da tutti gli inter
venuti (tra i quali il senatore 
comunista Fermariello e - il 
parlamentare della Sinistra 
indipendente Giudice): men
tre i centri di ricerca « stu
diano » (come fa il CNR eoi 

suoi « progetti finalizzati »). a 
chi rivolgere 1 quotidiani 
quesiti sulla difesa ambienta
le, prima che esplodano ih 
proteste spesso drammati
che? La commissione era na
ta per questa uno strumento 
pubblico che affiancava con 
autorevolezza le - iniziative 
spontanee delle associazioni' 
private, come Italia Nostra., 
• Ancora due spunti. U pri
mo: bisogna comùnque (e 
presto) superare la tendenza 
in atto, le ricerche «spezzet
tate » sull'ambiente che non 
trovano poi nessuna udienza 
a livello polit ica II secondo: 
i inutile — Io ha detto Sac
coni, presidente della Lega 
Ambiente dell'Arci conciti 
dendo l'incontro — contrap
porre scienziati a ricercatori, 
ctòt che la penosa vicènda 
della commissione ha in fon
do prodotta La stessa Lega 
h a proposto iniziative concre
te per allargare il dibattito: 
i n t a n t a intervenendo per. co
noscere cosa intendano fare 
CNR e governo della com 
missióne « dimessa ». 

. n.t. 

FAUSTO SORINI ,'~ 
. (Comitato federale del PCI di Cremona) 

Xbune politiche, nelle pagine interne, è per di ; ; z\ativa concretamente migliore, 
[più in spazi molto ridotti, tali da poter 

sfuggire al lettore. Propongo che infuturo J 
. tali annunci trovino posto in prima pagina 
e, se possibile, a sinistrò in alto a fianco ' 
della testata, dove c'è uno spazio sempre 
Ubero. 
A Nei locali pubblici dove c'è il nostro gior- ', 
naie, sappiamo per esperienza che le pagine , 

••più lette sono la prima e quella sportiva. 
-, Nelle tante bacheche di sezioni esposte al 
pubblico, la prima pagina appare sempre " 

. mentre quelle interne non tutte possono tro- ' 
vare posto. Così dicasi per quelle edicole 
che hanno la buona abitudine di esporre t 
giornali e dove tanti cittadini si fermano a 

; leggere / titoli. La conclusione è che tantis
sime persone in più saprebbero che quel. 
giorno in TV c'è la voce, non inquinata, del 
Partito Comunista. "' ' ; 

• • 2) È senso comune fra le masse che la TV 
:-è stata spartita come una torta? C'è nel 
. Paese uno slogan o una parola d'ordine no

stra che sia sulla bocca di tutti a denuncia
re tale misfatto? Non mi pare ancora! I 

•compagni-che parlano in TV— qualunque 
sia il tema che trattano — devono sempre \ 
. inserire la denuncia della lottizzazione; ora 
poi che ire noti giornalisti del TG2 a causa 
del sopruso non appaiono più, tale dehun-. 
eia avrebbe degli esempi «visibili». . .. 
•. Ancora: perchè non fare a livello nazio
nale uh volantino da distribuire col giorno- •'• 
te e anche alle famiglie che non l'acquista- < 
no? Intendiamoci,-non un «romanzo», ma -

_ un volantino breve.che contenga uno slogan. 
tipo «La TV la paghiamo tutti, ma la usano 
solo i prepotenti». 

MAURO TRENTI 
, (Saliceta S. Giuliano - Modena) 

Perché ha parlato solo 
degli uomini? Le donne 
desiderano anche lóro 

Alla line i fondi raccolti .. 
vengono impegnati 
per coprire le spese 

' - - • ' . ' • • . * • * ' • • • - . . 

Cara Unità, .-;-;•;-̂ '" • •'-> . - . } -J J S\ . 
' ho seguito con interèsse il dibattito aper

to sul giornale attorno alle feste dell'Unità. 
. Quello dei contenuti delle feste non è pro
blema che possa essere risolto con giudizi. 

' «soggettivi» di come vorremmo che le feste 
fossero, o a seconda gei «gusti» di ognuno 
di noi. ma cercando di capire il contesto e le 
realtà in cui si svolgono. 

Una sezione che riesce a mobilitare un 
centinaio di compagni per nove o dieci gior
ni attorno alla festa può e deve arricchirla 
di contenuti culturali e politici; altra cosa è 
invece per una sezione che riesce a mobili-' •.-. 
tante dieci o quindici. •:••' •. •' • . v 3. • '•' ' •<' ; 

J In una festa di tre-quattro giorni inserire i 
una serata di'dibattiti o uno spailacolo ini" . 
pegnaiò, il più delle volte è una «forzatura» ; 
in quanto attira l'attenzione solo di pochi \ 

: compagni addetti ai lavori, magari con il > 
! risultato che; alta fine, i fondi raccolti per -

la sottoscrizione sianipa vengano impegna--r 
'-• ti a coprire le spese, : -:. • •'-'<#»<•• -., - • ; - >J 
'•'o.;\Allora il vero problema è politico nel} 

senso,- almeno io credo, che la festa debba 
essere.-assieme a momenti di allegria, un 
momento di sintesi e di «rassegna» dell'at
tività della sezione, delle iniziative che si è' • 
stati in grado di intraprendere, della capa-

- cita di essere.con la gente, di interpretarne i -
bisogni e te aspirazioni, della capacità di 
costruire giorno dopo giorno un intreccio 

; tra le realtà locali e la realtà nazionale. 
. : • In questo contestò sono convinto chepos--
. sano congiungersi felicemente la politica 

con te bistecche ed il liscio. 
. GIUSEPPE TONA. 

(Santhià - Vercelli) Cara Unità, 
'• le parole dt Wojtyla possono non èsser' 
- state bene interpretate, ma la sua afferma
zione è per^ me l'ennesima riprova the it 
clero cattolico, nel parlare di sessualità, ha 
una sfasatura rispetto alle situazióni reali. 
-$M\ colpisce it ^msckilfrmfhdeira^Berzio-. 

•mmremPèrùoatOGWdaid^coAcchéW^ Ci è im^ossibae ospitare tutte le lèttera? 
donna viene sempre relegata Jgt una phsizìó^'^tAns ci peiyéngbnb;'yojiliàrno- tuttavia lassi
ne passiva; pud soltanto subire o negarsi.», ' curare i lettóri che ci scrivono c i cui scritti 

Ringraziamo 
questi lettori 

San Tommaso affermava: «... la donna è na
turalmente di valore e dignità inferiore òli' 
uomo: infatti è sempre più degno di onore ' 
chi agisce che chi subisce». 

La passività femminile la si può sostené
re con qualche validità nell'ambito dell'ac
coppiamento animate, ma all'interno detta ;• 

_ dinamica amorosa umana la passività fem-
. minile è. tra l'altro, un luogo comune co-
' niato dai maschi per sentirsi rassicurati., 

/ / clero cattolico si ostina a dividere con ; 
secolare perseveranza ciò che nell'amore è ; '•'. 

' unito. Cosi si costruiscono improbabili tea- , 
rie sessuali. 

MARIAR. 
'•;•;_'"• """ (Torino) 

)ìì vecchio pastore ; V' ±J:wì 
e le pecore morte a Desio 
Caro direttore, , c

 r •* • 
a Desio, vicino alla micidiale'fabbrica 

delta diossina di Seveso. sono morte'200 
• pecore: così diceva il nostro giornate del 24 

ottobre. (Invece il Corriere d'informazione 
diceva che ne erano morte 250. Chi ha ra
gione? Mi dispiacerebbe molto se it nòstro 
giornale riportasse delle bugie, anche 
quando si tratta di particolari che potreb
bero apparire marginali). '-•'•• 

Le pecore morte sono dei pastori berga
maschi Pierangelo Ma] e Ernesto Zappa. 
A uguro sinceramente che a questi due lavo
ratori venga indennizzato il danno subito. 

.Io sono un anziano allevatore di armenti, 
e so benissimo quante miserie e quanti sa
crifìci si incontrano in questo campo. Io so 

, per esperienza personale. 
Negti anni Trenta il governo fascista mi 

faceva pagare la ricchezza mobile e la com
plementare per un piccolo gregge di circa 
200 capi. Il principe Torlonia, che ne posse
deva quasi 3.000. non pagava una lira per
ché il numeroso gregge pascolava nei suoi 
terreni. Oggi non ci sono più le leggi cape
stro come allora, ma secondo me in tante. 
cose siamo governati con i piedi, non con la 

. testa. ' - -
- Prego i nostri giornalisti di darsi da fare 

, perché sia fatta luce sulla morte delle peco
re avvenuta sui prati di Desia. 

. GIOVANNI VICINI 
(Milano) 

Proposta per un aiuto -
concreto al 
Vietnam e 
Caro direttore. •'" . » 

si moltiplicano gli appelli per la ricostru
zione del Vietnam e delta Cambogia (ulti
mo quello di un vescoYo.eattolico vietnami
ta in visita in Italia, di cui ha parlato 
rUnità^; ricostruzione pacifica e indipen
dente che lutti consideriamo — quote che 
sia il giudizio sui recenti confimi in Indoci
na — come elemento decisivo di pace e sta
bilità di tutto it Sud-Est asiatico. 

Purtroppo il nostro partito, che pure ho 
una grande tradizione internazionalista, da 
troppo anni è poco presente su questo terre
no. Mi permetto di avanzare una proposta 
corxreta agli organi dirigenti: perchè non 
lanciare la parola d'ordine: mi. 000 lire per 
la ricostruzione del Vietnam e della Cam-
fevfc da ogni iscritto al partito a alla 

..non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
cónto sia dei. loro suggerimenti sia delle os-

' sensazioni critiche. Oggi ringraziamo: * 
Ezio BISCOTTI, Monterotondo Scalo; 

M.T., Modena; Giuseppe D*ANDOLA"« 
. Mimmo PLACENTTNO, Torino; Giuliana. 
FURLANO per l'esecutivo dell'UDI, Lec
ce; Margherita BOLCHINI, Milano; Gian
franco PESCI, Urbisaglia; Luciano RIZZI-
NELLI, Montescudaio; M. MARITTI, O-
stia Vctere; Sergio VARO, Riccione; Luigi 
BOMBINI, per il Coordinamento CGIL. 
ministero Interno, Roma; Rosaria FILOT-
TI, Róma; il COMITATO CITTADINO 
del PCI di Schio; il CONSIGLIO di fabbri
ca FLM della Filiale FIAT di Milano; Sil
vio FONTANELLA, Genova; Zaffirino 
PALLOTTI, Reggio Emilia; Enrico GA-
VIOLI, Gambold; Giulio SALATI, Carra-
ra; Antonio BELLO, Montella; Claudio 
SU ARDI, Albino(«Corsi di lettura veloce. 

^ mnemotecnica e apparécchi subliminali: è 
[ troppo chiedere cher/"Unità informi i suoi 
.lettori su questi argomenti che certamente 
' interesseranno.motti altri?»)/:. <» -
: Pietro MONZI, Amelia («Essendo un o-
' pendo, non ho inteso mai, da lavoratori di 
. altre fedi politiche, criticare i partiti che 
hanno difeso in modo pieno la battaglia dei 

\ metalmeccanici»); Callisto GIOVAGNO- -
NI, Bologna («I vari movimenti o gruppetti 
con le innumerevoli etichette pseudorìvolu- -
zionarie, hanno creato confusione e sfìdu-

'- da nel movimento operaio, proprio nel mo
mento che la classe operaia con a capo il 

1 PCI stava per varcare la soglia del potè-
• /e»;.-Eugenio C H I N E L L A T O , Mestre 
\ (•Vorremmo che l'Unità pubblicasse i x«v . 
guenti orari di trasmissione di Radio Mo
sca in lingua italiana, in modo chei lettori 
possano conoscere più prof ondamente quel
la realtà: 18-18.30 onde corte 25-31; 
20-20.30 onde corte 25-31, onde medie 227: 
21.30-22 onde corte 25-31. onde medie 194; 

•22-23 onde corte 25-31. onde medie 
194-256-321»J; Nicla GHIRONI, Milano 

: (c i scrive sulla questione dei funzionari; l a 
; lettera è interessante m a troppo lunga per 
-poter essere pubblicata: essa sola, infatti, 
' occuperebbe metà di questa rubrica, por

tando via spazio alle voci dì altri lettori). -
Marino C A P U R S O , Monza («Le fabbri-

\ che italiane non sono state costruite a mi-
. séra d'uomo; i ritmi delle catene di mon
taggio ci alienano; i capi non sempre si 
comportano bene con noi ma sarà molto 
difficile cambiare questo stato di cose ri-
manenéo a casa a dormire»); Pietro BIAN
CO, Petronà (fl quale ribadisce la sua opi-
nioaedi condannare ì delinquenti che viola
no le leggi dello Stato ai lavori forzati); Al
ba BARONI, Prato («Voglio esprìmere la 
mia riconoscenza a Barbato, Cortese, Mo
retti. Pastore e a tutti i giornalisti del TG 2 

, che hanno firmato il documento di condan
na contro la spartizione della RAI-TV. I 
cittadini pagano il canone per avere infor
mazioni democratiche, non informazioni di 
parte»): Artemio SCHIU MARINI, S. Pie
ro in Bagno («I parlamentari comunisti de
vono raccogliere tinvito a condurre in Par
lamento una battaglia per avere almeno f 
assegno di accompagnamento per gli inva
lidi civili che hanno il 100 per cento di inva
lidità»); Alberto PORTESI, Fiorendola 
d'Arda («Questi governi cominciano sem
pre com una voluminosa spalmata di balsa
mella svi problemi, per finire poi su terreno 
paludoso»). 
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Nonostante l'indifferenza ostentata per il risultato elettorale US A 

Nell'Iran in guerra ci si domanda: 
per gli ostaggi soluzione più lontana? 

i > '-. 

La prima impressione è che si debba ricominciare la trattativa - Ma il pesò del conflitto con l'Irak spinge sempre ad 
un compromesso - La radio di Teheran definisce Reagarì «un pistolero di Hollywood» - La dura battaglia di Abadan 

Carter dopo l'annuncio della sconfitta elettorali 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Si riparte dunque da zero 
con la questione degli ostaggi o, comun
que, il superamento della crisi nei rappor
ti USA-Iran (iniziata un anno esatto pri
ma delle elezioni presidenziali, con l'oc
cupazione • dell'ambasciata a Teheran) è 
rinviato a data da destinarsi? ; Questo è 
l'interrogativo ' delle ultime ore nella ca
pitale iraniana, dopo la vittoria elettorale 
di Ronald Reagan;" vittoria che, bisogna 
dirlo,1 sembra qui aver colto un po' tutti 
di sorpresa; anche se non manca chi ritie
ne che la lentezza del Majlis (Parlamen
to) nel prendere le sue decisioni sulle 
condizioni per il rilascio del cinqùantadue 
americani possa avere in qualche misura 
giocato a danno di Carter. 

E' naturalmente un'opinione non ufficia
le, diffusa soprattutto tra gli osservatori. 
Più volte, nel corso delle ultime due set
timane, i dirigenti iraniani hanno ostenta
to una voluta indifferenza per l'esito del
le elezioni presidenziali negli Stati Uniti, 
dichiarando di non ; voler « tifare » per 
nessuno dei due. E non è escluso che il 
prolungarsi del dibattito davanti al Majlis 
abbia nascosto anche la preoccupazione di 
non avvantaggiare scopertamente il presi
dente uscente. Sta di fatto che oggi, di 
fronte alla vittoria di Reagan, molte pre
visioni . risultano capovolte e molti .nuovi 
problemi si aprono. C'è naturalmente l'In
terrogativo su cosa farà Carter nel perio
do che gli rimane da qui all'insediamento 
del suo successore. Ma il meno che si pos
sa dire, vedendo le cose di qui, è che il 
processo messo in moto nelle ultime set

timane, subirà ' in ogni caso un rallenta. 
mento. • v 

Questo può spiegare in buona parte la 
riservatezza degli esponenti iraniani. Fino 
al momento di trasmettere questo servizio 
(e qui ormai è buio fitto) le norme rigo
rose sull'oscuramento hanno per così dire 
< chiuso ufficialmente > . la giornata, non 
vi è stata alcuna reazione o commento uf
ficiale alla vittoria di Reagan. L'unica di
chiarazione è di un portavoce dell'ufficio 
del primo ministro Rejai, ti quale — dopo 
aver detto di non avere « alcun commen
to» da fare — ha affermato testualmente, 
come riferisce l'agenzia Pars: «Non fa per 
noi alcuna differenza che l'eletto sia Car
ter o Reagan ». Questo stesso concetto è sta
to ripetuto più tardi da Radio Teheran, la 
quale, dando notizia del risultato eletto
rale, ha detto che « per noi non cambia 
nulla » poiché « la strategia dell'imperia
lismo non muta cambiando una persona», 
ed ha definito Reagan un «pistolero di 
Hollywood». ..••„.... 
-' Tuttavia il peso che un rinvio della so
luzione del problema degli ostaggi ame-
rimani può avere indirettamente sugli svi
luppi del conflitto Irak-Iran autorizza a 
pensare che l'atteggiamento dei responsa
bili iraniani non sia e non possa essere 
un atteggiamento di • indifferenza. Anche 
qui, le fonti ufficiali hanno ripetutamente 
negato che esistesse un qualsiasi rapporto 
tra la condotta della guerra e 11 dibattito 
sugli ostaggi davanti al Majlis; ma dichia
razióni di autorevoli esponenti der gruppo 
dirigente islamico ai muovevano contem

poraneamente -' in una direzione diversa. 
Uomini come Salamatian, uno dei porta
voce del presidente e Yazdi avevano sot
tolineato il concreto interesse dell'Iran per 
lo sblocco dei fondi congelati negli USA 
e l'ayatollah Khalkhali non aveva esitato, 
proprio in Parlamento, a parlare della ne
cessità o almeno della utilità di ottenere 
presto le forniture militari già acquistate 
e pagate sin dai tempi dell'ex-scià e bloc
cate da un anno dall'embargo americano. 
Per una ragione o per l'altra, insomma, 
tutti o quasi, con la sola eccezione di una 
piccola ' pattuglia ' di integralisti, si erano 
convinti che all'Iran < rivoluzionario conve
nisse1 ormai chiudere rapidamente e nel 
migliore dei modi la questione degli ostag
gi, soprattutto dopo aver dimostrato nel 
corso di un anno, come hanno affermato 
gli oratori delle imponenti manifestazioni 
indette per il 4 novembre in ogni parte 
del paese e di cui abbiamo avuto un esem
pio concreto a Rashd, subito dopo essere 
sbarcati dalla nave che ci ha portati in 
Iran da Bakù, che « una nazione unita ed 
animata dalla fiducia in se stessa può te
nere testa anche alle superpotenze». .-.• 

Ora, la battuta di arresto che ci si at
tende nella questione degli ostaggi ripor
ta in primo piano, all'attenzione degli os
servatori, i problemi del dibattito politico 
interno, che del resto anche nella discus
sióne davanti al Majlis si era manifestato 
con fierezza. L'ultima espressione di que
sto confronto politico è la questione della 
nomina del ministro degli Esteri, il cui 
seggio è tuttora vacante e la cui scelta è 
evidentemente di particolare delicatezza in 

un momento come l'attuale e con le sca
denze che il governo iraniano ha di fron
te. Il premier Rejai ha detto al Majlis di 
aver sottoposto al presidente Bani Sadr una 
rosa di sei nomi, ma che Bani Sadr li ha 
respinti tutti e sei. Rejai ha allora indi
calo i sei nomi all'imam Khomeini. il qua
le ha espresso «idee positive su alcuni di 
essi »: di qui un telegramma del premier 
al presidente e l'ausoicio che questi indi
cherà nei prossimi giorni il prescelto. 

Va detto per dovere di obiettività che 
questo confronto politico, anche assai vi-
vace non influisce sulla compostezza e coe
sione con cui, a livello di massa, il popolo 
iraniano affronta la difficile situazione 
creata dall'invasione' irakena. Viaggiando 
in autobus dalla costa del Mar Caspio fino 
a Teheran, la prima e più immediata im
pressione è stata di un grande senso di 
dignità e di responsabilità, manifesto an
che nella calma con cui la gente affronta 
le restrizioni, per altro finora più limitate 
di quanto si creda all'esterno, imposte dal
la guerra. Ho visto ad esempio code di 
chilometri ai distributori di benzina (sot
toposta ad un razionamento che ha drasti
camente ridotto, almeno fuori città, il traf
fico dei veicoli privati) ma mai un segno 
di impazienza o di nervosismo. Ed è evi
dente anche questo senso collettivo ad ani
mare la accanita resistenza di Abadan, sem
pre più stretta d'assedio, ma tuttora tena
cemente difesa dalle forze iraniane. 

Giancarlo Lannutt! 

Escono dalla scena figure prestigiose come Me Govern, ChurcheJavits 
Nostro servìzio 

WASHINGTON - La vittoria 
schiacciante di Ronald Rea
gan si è tradotta in una tra
sformazione del Congresso . 
degli Stati Uniti che avrà ri
levanti implicazioni per quan
to riguarda là politica estera 
e la gestione dell'economia . 
americana nei prossimi quat- [ 
tro anni. I risultati indicano 
uno spostamento a destra nel- , 
la popolazione americana che 
supera le aspettative degli ., 
stessi repubblicani. Per là : 

prima volta in 26 anni il par- :'J 
tito di Reagan ha. ottenuto 
la maggioranza del Senato.l 

. 1 democratici hanno retto al- ' 
la Camera dei rappresentan-

, ti, ma a malapéna. - < 
Dei 34 seggi che dovevano 

essere rinnovati quest'anno 
nel Senato i repubblicani ne 
hanno conquistati 20 (la va- • 
lutazione è su dati non de- • 
finitivi). Il vantaggio di 5S 
a 41 del partito democratico ' 

.nel precedente Senato si è 
così trasformato in maggio
ranza repubblicana per un \ 

' margine di almeno 51 a 48. ^ 
Poco dopo la chiusura dei' 
seggi elettorali martedì se- -
ra. cominciavano ad arriva- • 
re risultati che facevano rab
brividire quegli americani -
che avevano lottato negli ul- • 
timi quindici anni per i di
ritti civili e contro la politi
ca di intervento negli affari -
degli altri paesi. Fra le vit
time, i sette senatori «libe
ral» presi di mira dalla-
« nuova destra ». Sono cadu- • 
ti così Birch Bayh, Frank 
Church. capo dell'influente 

un Senato a modello 
- s i . w V t-; 

:r.~r ">t j i 

Si dovrà ricominciare : da capo con le trattative Y per : un accordo : sul 
Salt-2? - Aperta la via all'approvazione del programma economico liberista 

sottocommissiane Esteri del 
Senato. George McGovern, 
già candidato democratico 
per la presidenza nel 1972, 
che più di ogni altro rappre
sentava per una generazione 
di americani l'impegno di to
gliere gli Stati Uniti dal loro 
ruòlo d» gendarme mondia
le. Il più noto « liberal » del 
partito repubblicano; U se
natore Jacob Javits ài New 
York, è stato sconfitto nella 
sua competizione, come .indi
pendente non dal candidato 
democratico, ma da Alfonse 
D'Amato.. Vultraconservatore 
candidato del partito repub-
blicano. Il passaggio della 
maggioranza del Senato ai 
repubblicani porterà alla so
stituzione di molti «liberal» 
che attualmente presiedono 
le sotfocoiTMnissioni. Per ci
tare sólo U caso più clamo
roso. Edward Kennedy. U lea-

1 der '• riconosciuto dei « libe-
' ral » che fu sconfitto da Car-
\ ter nelle primarie del parti-. 
• to democratico, perderà la 

• : presidenza • della sottocom-
•. missione per la Giustizia a 
.-. vantaggio del repubblicano 
;• conservatore della South Ca

rolina, Strom Thurmond. 
. ABa Camera-' dei: rappre-

• sentanti U partito democrati-
. co ha mantenuto la maggio

ranza, ma ha ceduto alme-
: no 30 seggi, cinque più del 

previsto, ai repubblicani. TI 
. precedente vantaggio demo
cratico alla Camera dì 278 
a 159 si è ridotto ad un mar
gine di 241 a 192. Anche se 
si tratta sempre di una net
ta maggioranza,^ la nuova 

; Camera sarà, come U Sena
to. più conservatrice di quél-
la precèdente. La maggior 

; parte : dei democratici per-
• denti sono tra gli esponenti 

più «liberal» del partito e 
a sostituirli verranno, per la 
maggior parte, repubblicani 
dell'ala dèstra del partito. 
Fra le vittime più influenti 
di queste elezioni sono John 
Brademus. che occupava 9 
terzo posto nella <leader-
ship* democratica, e Frani; 
Thompson, 9 principale por
tavoce alla Camera del mo
vimento sindacale. .," 
. E* ovviamente troppo pre
stò per capire appieno le im
plicazioni di questo profondo 
spostamento a destra del 
Congresso degli Stati Uniti. 
Come si è visto con. Vammi-
nisitazvone Carter, motto può 
cambiare^ quando da candi
daci si diventa presidenti. 
Ha non è azzardato preve
dere che i rapporti tra 9 
nuovo Congresso e 9 nuovo 
presidente, entrambi repub
blicani e conservatori, sa-

l ranno più facili ; di quelli, 
': spesso addirittura ostili,, tra 
; 9 precedente Congresso, de- ; 
' mocratico ma con una note-
; vote tendenza conservatrice, 
; e 9 presidente Carter.. Basta 
-, pensare.al rinvio da parte . 

del Senato delia ratifica del-
l'accordo per la limitazione 

' delle armi strategiche e allo 
; svuotamento del piano ener-
• getico voluto da Carter da . 
parte di tutto 9 Congresso. 
per avere un'idea del logo- \ 
ramento del potere del pre
sidente in carica a eausa ài 
un Congresso ostile. ; 

Ma partendo dall'ipotesi 
che Reagan manterrà te sue \ 
promesse, basate sulla piai-.: 
taf orma repubblicana, e che 
9 • nuovo •• Congresso andrà • 
d'accordo con te sue propo- -
ste. cosa ci si può aspettare • 
nei prossimi quattro anni dal- . 
l'amministrazione Reagan?. 

,. Nella politica estera, è mol
to probabile che ' l'accòrdo 
per la limitazione delle armi 

.; strategiche (SALT 2), 9 prin
cipale strumento della disten
sione tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica. 9 prodotto a 
sette anni di negoziati, non 
sarà più discusso dal Sena
to nell'attuale testo. Reagan 
intende infatti cercare d'ot
tenere maggiori concessioni 
dai sovietici, per creare un 
€ margine ài sicurezza » a fa
vore degli Siati Uniti nella 
questione détte armi, nuclea
ri, e negoziare un SALT 3. 
Si potrà ' ottenere dal Con
gresso un'ulteriore aumento 
delle spese militari. La cam
pagna per i diritti umani, per 
quanto ambigua, sarà abban
donata, e i movimenti demo
cratici ìn America latina si 
troveranno di fronte ad un 
presidente americano che ha 
ripetuto recentemente la sua 
intenzione di appoggiare « i 
nostri amici contro respon
sione marxista » nel continen
te sudamericano. Con la scon
fitta " elettorale di Frank 
Church, Reagan si tfoverà 
più a suo agio con 9 nuovo 
capo della sottocommissione 
Esteri del Senato, 9 repub
blicano dell'IMnois, Charles 
Percy. 

Riguardo atte questione in
terne, la prima proposta di 
Reagan di fronte. al nuovo 
Congrèsso sarà 9 piano per ' 
ridurre la tasse del 39 per 
cento nei prossimi tre anni. 
Secondo un consigliere del 
nuovo presidente, questa pro
posta sarà seguita da un'al

ti candidato Indipendente Anderson, ferzo n t l l a competizione per la Casa Bianca , festeg
giato dal la moglie —^ [y---'. .'•'-* '.-• ''•-•...:-.:.;-:...:- .-• ' :> • •""'••• 

tra di natura fiscale tesa.a 
stimolare gli investimenti nel 
settore privato. Rreagan chie
derà inoltre nei primi mesi 

; del suo mandato una forte 
riduzione : del bilancio che 
Carter dovrà presentare pri
ma dell'insediamento del nuo
vo presidente a gennaio. Per 
quanto riguarda l'energia, 
Reagan ha più volte negato 
l'esistenza della crisi, ener-
geticà, e ha promesso di ri-
muovere gli attuali lìmiti al- ' 
la velocità e. di opporsi al 
razionaménto deUa benzina. 
Gli Stati Uniti, ha detto Rea
gan durante la "campagna 
elettorale, hanno * abbondan
za ài fardi di energia*. Con 
questa motivazione chiederà 
probabilmente al Congresso 
di annullare nell'industria 
petrolifera e ìn tutto 9 set

tore privato, quelli che egli 
definisce i « regolamenti go
vernativi superflui». Infine, 
la nuova amministrazione re
pubblicana chiederà al Con
gresso di consegnare la ge
stione dèi sussidi e di altri 
programmi sociali ai singoli 
Stati federali. 

La € valanga repùbblica-
na> si è estesa anche atte 
votazioni per le amministra
zioni degli Stati. Dei tredici. 
governatorati in. batto, i re
pubblicani ne hanno conqui
stati sette, riducendo U mar
gine detta maggioranza de
mocratica negU Stati da 31 
a 19 agli attuali V a 23. E* . 
la prima volta in diecianni, 
che U partito repubblicano 
controtta un numero così ele
vato di governatori di Slati 
federali. 

. In attesa del trasferimento 
' del potere, corrono voci nel-
' la capitale sulle prospettive 
dei membri del gabinetto 
Carter e dei capi dei vari uf
fici del governo. Tradizional
mente, almeno una parte del 
personale dirigente di un'am
ministrazione uscente viene 
confermata da quella entran
te. Ma Reagan sembra voler 
rompere con questa tradizio
ne. In occasione di una con
ferenza stampa tenuta ieri, 
Edunn Meesje, portavoce di 

•Ronald Reagan, ha detto con 
; tono ironico: « Dato 9 nostro 
interesse umanitario, abbia
mo deciso che Tunica cosa 
decente da fare i permette
re a questa gente un perioda 
di riposo ben meritato ». 

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Le reazioni uf
ficiali sovietiche al risul
tato elettorale americano 
(secondo quanto risulta 
da anticipazioni raccolte 
la ambienti informati) sa
ranno improntate al mas
simo riserbo. « Reagan è il 
presidente degli Stati Uni
ti, è con lui che si dovrà 
discutere: solo dai suoi at
ti di governo sarà possibi
le trarre un giudizio ». 

Le questioni sul tappeto 
hanno un peso specifico 
tale da far passare in se
condo piano le valutazio
ni sul ruolo di questa o 
quella personalità. Pru
denza e realismo, sono le 
parole d'ordine a cui si at
terrà il Cremlino nel valu
tare la svolta al vertice 
americano. Per ora, la ra
dio e la televisione si li
mitano a passare in rasse
gna i commenti della stam
pa americana e internazio
nale alla vittoria di Ronald 
Reagan. Tra i primi quello, 
non certo entusiasta, del
la agenzia «Nuova Cina». 

Quanto allo sconfitto, la 
Tass scrive che Carter ha 
violato centinaia di pro
messe fatte agli elettori 
durante la campagna del 
1976, fra cui certe promes
se' fondamentali come 1' 
impegno a ridurre il bilan
cio del Pentagono di una 
cifra variante fra l 5 e 7 
milioni di dollari e a li
mitare la consegna di ar
mamenti americani all'e
stero. 

L'agenzia sovietica affer
ma che Carter ha ricevuto 
H dorino maggiore dall'es-
sersl . allontanato dalla 

Mosca colorita 
dalla ventata di 

Per la « Tass i Carter si è preparato la sconfìtta allontanandosi dalla via dèl
ia distensione - Ma non c'è rammarico per l'uscita di Brzezinski dalla scena 

«via della distensione, per 
imboccare la strada dell' 
accentuazione delle tensio
ni internazionali e delle 
dottrine pericolose nella 
sfera dell'impiego delle ar
mi nucleari ». « Gli elettori 
— continua la Tass — han
no capito che "nessuna 
questione può ormai esse
re risolta mantenendosi 
nella corsa agli arma
menti" ». n commento con
clude affermando che «1' 
Unione Sovietica si è sem
pre pronunciata a favore 
della normalizzazione e 
dello sviluppo delle rela
zioni - sovietico-americane 
sulla base dei principi del
la coesistenza pacifica, co
me è detto nel documento 
firmato nel 1972 "Principi 
basilari delle relazioni tra 
l'URSS e gli USA"». 

Dietro la cautela diplo
matica nel giudizio su Rea
gan non è arduo cògliere 
un senso di inquietudine e 
di preoccupazione. Agli 
analisti sovietici non sfug
ge certo l'ampiezza delle 
ripercussioni che la scon
fitta di Carter — o. se si 
preferisce, la vittoria di 
Reagan — potrebbe pro

vocare sulla scena inter
nazionale. Ciò anche a pre
scindere dagli atti concre
ti che il nuovo presidente 
compira., una volta inse
diato nell'incarico. Che 
succederà nei «cento gior
ni» che dovranno trascor
rere fino alla piena assun
zione dei poteri da parte 
di Reagan? Come preve
dere jgli atti dell'ammini
strazione USA in una si
tuazione già di per sé. co
si tesa e complicata? Quan
to tèmpo occorrerà, allo 
staff di collaboratori del 
nuovo presidente per pren
dere dimest!chezz<i con 11 
crogiolo bollente della cri
si mondiale? 

Interrogativi 
inquietanti / 

E poi ci sono le tesi che 
il vincitore ha enunciato 
nel corso della campagna 
elettorale, e c'è il suo curri
culum politico di uomo del
la destra che non ha mal 
fatto mistero del suo ac
ceso antisovletismo e che, 
anzi, ha vinto la contesa 

con Carter- proprio facen
do perno sugli accenti di 
rivincita dei prestigio ame
ricano nel confronto con 
l'altra grande potenza. F 
ben vero, comunque — si 
aggiunge — che tutti que
sti sono motivi di allarme 
relativo. In fondo un uo
mo come Nlxon, altrettan
to dichiaratamente con
servatore e antisovietico, è 
stato l'iniziatore della trat
tativa per la limitazione 
delle armi nucleari strate
giche. «Né si deve dimen
ticare che non si può pren
dere per oro colato tutto 
ciò che viene dichiarato in 
una campagna elettorale». 

La sconfitta di Carter è 
andata oltre ogni aspetta
tiva e lo spostamento a 
destra del corpo elettorale 
potrebbe incoraggiare il 
nuovo presidente a insiste
re sulla linea che lo ha 
visto vincitore. «Ogni co
sa sembra essersi mossa 
verso destra ». Anche la 
composizione del Senato e 
della Camera del rappre
sentanti ne risulta profón
damente modificata con 1* 
esclusione di molti degli 

esponenti «liberala» che 
contavano. Le sorti del 
SALT 2 potrebbero dunque 
risultare compromesse. Ma 
se questa è l'ipotesi, quale 
futuro potranno avere an-, 
che i e colloqui preparato
ri » di Ginevra per la ri
duzione bilanciata delle 
« armi di teatro » che la 
parte sovietica ha esplici
tamente messo in relazio
ne con la ratifica del SALT 
2? Tutti interrogativi non 
certo tranquillizzanti. 

Una atmosfera 
negativa 

Più che il risultato elet
torale vero e proprio, è 1' 
«atmosfera politica, nega
tiva» esistente negli Sta
ti Uniti a preoccupare gli 
ambienti responsabili dei-
capitale sovietica, anche 
se sembra improbabile tro
vare, qui a Mosca, qualcu
no disposto a chiedersi se 
alcuni atti di politica este
ra dell'URSS — ad esem
pio la vicenda afghana — 
non abbiano contribuito at 
formarsi, negli Stati Uni

ti, di quella: «atmosfera 
negativa» che grava sul 
futuro delle relazioni USA-
URSS. 

Con Carter se ne va an
che Brzezinski; di ciò non 
c'è alcun rammarico. Piut
tosto l'interrogativo è sul
la composizióne della ter
na del più stretti collabo
ratori di Reagan, al Dipar
timento di Stato, alla Di
fesa e alla Sicurezza nazio
nale. Liquidato da uno 
scandalo politico il « fal
co» Alien, restano però, 
attorno al neo presidente, 
quelli della - Georgetown 
University, nomini come fl 
generale Haig. come il prof. 
Pipes, figure definite «par
ti integranti del sistema 
militare-Industriale». Par 
di capire che una eventua
le scelta di Reagan In di
rezione di Henry Klssin-
ger — interlocutore «rea
listico e prevedibile» — 
sarebbe interpretata posi
tivamente dal vertice so
vietico. Ma nessuno azzar
da previsioni. Lo stesso 
Kissinger — viene ricorda
to — ha mostrato una re
cente propentfon*» a rive
dere le stesse linee di po
litica estera * cui fu, a 
suo tempo, protagonista. 
- Se questo é 11 quadro, 
non sembra esserci dubbio 
che il Cremlino sarà in
dottox a guardare con ac
cresciuta attenzione a ciò 
che accade m Europa e al 
ruolo che essa può svolge
re nel senso di salvaguar
dare la politica di disten
sione, 

Gfufittto Chi*** 

ih Cina hanno detta 
e 

Pechino non ha dimenticato la polemica aperta da Rea
gan nella campagna elettorale' sulla questione Taiwan 

Dal nostro corrtspòncwnfa) 
PECHINO — La prima rea
zione dnese all'elezione di 
Reagan è dì prudenza: aspet
tiamo e vedremo. In occasio-

oeu-ejeuone aet presidente 
americano — dice à comuni
calo diffuso dal ministero de
gli Esteri — speriamo e ci 
aspettiamo che la nuova am
ministrazione aderisca ai prin
cipi del comunicato di Shan
ghai (stilato dorante la visita 
di Nixon nel 1872) e detta ria
pertura deOe relazioni diplo
matiche. in modo che le rela
zioni cino-auiericane p«»«nno 

e rafforzarsi. 
: Poche righe, ma eiuaueutL 
Appena in estate Talloni can
didato Reagan aveva suscita
to da parte dnese sospetto • 
diffidenza, e anche una pole
mica, per certe afférmazioni 
suU'oparturatà di. riconsidera
re la questione di Taiwan (For
mosa). Tanto che Reagan ave
va dovuto mandare a,apran 
battuto suoi sganasciatoli a 
Pechino per calmare le ac
que. Prima addirittura fl sue 
candidato afta vice 
za Bush, poi il 
pubblicano Pret 
netta capital» dnese Ano a po-
dri fiorai fa. E anche sui gkc- I 

nafi americani Bùd e altri si 
erano dati motto, da fare a 
spiegare che un candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti è 
obbligato a dire per opportu
nità motte cose, ma non tutte 
vanno prese sul seria. In qual
che misura te ambasciate de
vono aver rassicurato i cine
si e, di fatto, le polemiche 
non hanno avuto seguito. Ma 
il riferimento esplicito al co
municato Nixon-Cnou Enlai 
del 1972. in cut da parte 
americana si riconosceva so-
stanziaanente che 9 rapporto 
tra la Cina è Taiwan era una 
questione interna cinese, tra 
cinesi, center ina pero, se non 
altro, l'importanza e il carat
tere di banco di prova che 
Pechino continua ad attribui
re alla questione. 

Ad ogni modo ora I cinesi 
si trovano di.fronte al dato 
di ratto deiTesetkoe di Rea
gan e ogni alambiccare su 
quale potesse essere stata la 
faro prefcruosa è abbastaosa 
asti atto. A qualcuno può sem
brare che.' coatuoque, avreb
bero nreferito fl nato'di .Car
ter alhgnota di Reagan. Men
tre altri, al contrario, potreb
bero sadurre eba di Reagan 

piacere alla .Cine la 
«durane» nei 

fronti dell'Unione Sovietica -
una vera e propria osaesaiaa* 
per i cinesi —. Di certe, quel 
che si manifesta aprii sua l a 
è la posizione di attesa. 

Interessante è anche la ma
niera in cui sono state tra
smesse dall'agenzia «Muova 
Cina» le notizie sull'elezione 
di Reagan da parte dei corri
spondenti da Washington. Tra 
le possibili ragioni detta di
sfatta di Carter vengono estati 
il peggiorare della ^ « f - t r 
economica e l'Unione Sovieti
ca detta quale, si afferma, si 
è «aggravata la truoaccia 
espansionistica ». A dò corri
spondendo sensazioni dV fru
strazione e insicurezza tra gli 
americanL Onesto — osserva
no i corrispondenti di «Nuova 
Cina» — ha favorito Reagan 
le cut opinioni di conservatont 
in ponojca estera • IiÉtiua 
sono note. Ma, aga^ongono. 
che un certo sostegno tra gli 
indecisi è stato acquisito da 
Reagaa anche col rettirkara 
alcuna dette sue POSUBOUÌ 

La crisi estiva nata dalle 
drcMarazàni di Reagan su 
Taiwan non aveva peraltro 
rallentato l'intensissimo flusso 
di contatti, ad ogni taveOo. 

I Sigmund Gìnzbwrg 
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i Nonostante l'indifferenza ostentata per il risultato elettorale USA 

Nell'Iran in guerra ci si domanda: 
per gli ostaggi 
La prima impressione è che si debba ricominciare la trattativa - Ma il peso del conflitto con l'Irak spinge sempre ad 
un compromesso - La radio di Teheran definisce Reagan «un pistolero di Hollywood» - La dura battaglia di Abadan 

Carter dopo l'annuncio della sconfìtta elettorale 

Dal nostro inviato " 
TEHERAN — Si riparte dunque da zero 
con la questione degli ostaggi o, comun
que, il superamento della crisi nei rappor
ti USA-Iran (iniziata un anno esatto pri
ma delle elezioni presidenziali, con l'oc
cupazione • dell'ambasciata a Teheran) è 
rinviato a data da destinarsi? Questo è 
l'interrogativo delle ultime ore nella ca
pitale iraniana, dopo la vittoria elettorale 
di Ronald Reagan;' vittoria che, bisogna 
dirlo,1 sembra qui aver colto un po' tutti 
di sorpresa; anche se non manca chi ritie
ne che la lentezza del Majlis (Parlamen
to) nel prendere le sue decisioni sulle 
condizioni per il rilascio del cinquantadue 
americani possa avere in qualche misura 
giocato a danno di Carter. 

E' naturalmente un'opinione non ufficia
le, diffusa soprattutto tra gli osservatori 
Più volte, nel còrso delle ultime due set
timane, i dirigenti iraniani hanno ostenta
to una voluta indifferenza per l'esito del
le elezioni presidenziali negli Stati Uniti, 
dichiarando di mm voler « tifare » per 
nessuno dei due. E non è escluso che il. 
prolungarsi del dibattito davanti al Majlis 
abbia nascosto anche la preoccupazione di 
non avvantaggiare scopertamente il presi
dente uscente. Sta di fatto che oggi, di 
fronte alla vittoria di Reagan, molte pre
visioni risultano capovolte e molti,nuovi 
problemi si aprono. C'è naturalmente l'in
terrogativo su cosa farà Carter nel perio
do che gli rimane da qui all'insediamento 
del suo successore. Ma il meno che si pos
sa dire, vedendo le cose di qui, è che il 
processo messo in moto nelle ultime set

timane, subirà In ogni caso un rallenta-
•mento. -

Questo può spiegare in buona parte la 
riservatezza degli esponenti iraniani. Fino 
al momento di trasmettere questo servizio 
(e qui ormai è buio fitto) le norme rigo
rose sull'oscuramento hanno per cosi dire 
« chiuso ufficialmente » la giornata, non 
vi è stata alcuna reazione o commento uf
ficiale alla vittoria di Reagan. L'unica di
chiarazione è di un portavoce dell'ufficio 
del primo ministro Rejai, il quale — dopo 
aver detto di non avere « alcun commen
to » da fare — ha affermato testualmente, 
come riferisce l'agenzia Pars: «Non fa per 
noi alcuna differenza che l'eletto sia Car
ter o Reagan ». Questo stesso concetto è sta
to ripetuto più tardi da Radio Teheran, la 
quale, dando notizia del risultato eletto
rale, ha detto che « per noi non cambia 
nulla » poiché « la strategia dell'imperia
lismo non muta cambiando una persona», 
ed ha definito Reagan un «pistolero di 
Hollywood». 

Tuttavia il peso che un rinvio della so
luzione del problema degli ostaggi ame-
rimani può avere indirettamente sugli svi
luppi del conflitto Irak-Iran autorizza a 
pensare che l'atteggiamento dei responsa
bili iraniani non sia e non possa essere 
un atteggiamento di indifferenza. Anche 
qui, le fonti ufficiali hanno ripetutamente 
negato che esistesse un qualsiasi rapporto 
tra la condotta della guerra e il dibattito 
sugli ostaggi davanti al Majlis; ma dichia
razióni di autorevoli esponenti der gruppo 
dirigente islamico sì muovevano contem

poraneamente ' in " una direzione diversa. 
Uomini come Salamatian, uno dei porta
voce del presidente e Yazdi avevano sot
tolineato il concreto interesse dell'Iran per 
lo sblocco dei fondi congelati negli USA 
e l'ayatollah Khalkhali non aveva esitato, 
proprio in Parlamento, a parlare della ne
cessità o almeno della utilità di ottenere 
presto le forniture militari già acquistate 
e pagate sin dai tempi dell'ex-scià e bloc
cate da un anno dall'embargo americano. 
Per una ragione o per l'altra, insomma, 
tutti o quasi, con la sola eccezione di una 
piccola pattuglia di integralisti, si erano 
convinti che all'Iran rivoluzionario conve
nisse ormai chiudere rapidamente e nel 
migliore dei modi la questione degli ostag
gi, soprattutto dopo aver dimostrato nel 
corso di un anno, come hanno affermato 
gli oratori delle imponenti manifestazioni 
indette per il 4 novembre in ogni parte 
del paese e di cui abbiamo avuto un esem
pio concreto a Rashd, subito dòpo essere 
sbarcati dalla nave che ci ha portati in 
Iran da Bakù, che «una nazione unita ed 
animata dalla fiducia in 6e stessa può te
nere testa anche alle superpotenze». 

Ora, la battuta di arresto che ci si at
tende nella questione degli ostaggi ripor
ta in primo pianò, all'attenzione degli os
servatori, i problemi del dibattito politico 
interno, che del resto anche nella discus
sione davanti al Majlis sì era manifestato 
con fierezza. L'ultima espressione di que
sto confronto politico è la questione della 
nomina del ministro degli. Esteri, il cui 
seggio è tuttora vacante e ìa cui scelta è 
evidentemente di particolare delicatezza in 

un momento come l'attuale e con le sca
denze che il governo iraniano ha di fron
te. Il premier Rejai ha detto al Majlis di 
aver sottoposto al presidente Bani Sadr una 
rosa di sei nomi, ma che Bani Sadr H ha 
respinti tutti e sei. Rejai ha allora indi
cato i sei nomi all'imam Khomeini, il qua
le ha espresso «idee positive su alcuni di 
essi»: di qui un telegramma del prpmier 
al presidente e l'auspicio che questi indi
cherà nei prossimi giorni il prescelto.. 

Va detto per dovere di obiettività che 
' questo confronto politico, anche assai vi
vace non influisce sulla compostezza e coe
sione con cui, a livello di massa, il popolo 
iraniano affronta la difficile situazione 
creala dall'invasione irakena. Viaggiando 
in autobus dalla costa del Mar Caspio fino 
a Teheran, la prima e più immediata im
pressione è stata dì un grande senso di 
dignità e di responsabilità, manifesto an
che nella calma con cui la gente affronta 
le restrizioni, per altro finora più limitate 
di quanto si creda all'esterno, imposte dal
la guèrra. Ho visto ad esempio code di 
chilometri ai distributori di benzina (sot
toposta ad un razionamento che ha drasti
camente ridotto, almeno fuori città, il traf
fico dei veicoli privati) ma mal un segno 
dì impazienza o di nervosismo. Ed è evi
dente anche questo senso collettivo ad ani
mare la accanita resistenza di Abadan, sem
pre più stretta d'assedio, ma tuttora tena-. 
cernente difesa dalle forze iraniane. 

Giancarlo Lannutti 

Escono dalla scena figure prestigiose come Me Goyern, Church eJayits 
Nostro servizio 

WASHINGTON — La vittoria 
schiacciante di Ronald Rea
gan si è tradotta in una tra
sformazione del Congresso 

' degli Stati Uniti che avrà ri
levanti implicazioni per quan
to riguarda là politica estera . 
e la gestione dell'economia. 
americana nei prossimi quat
tro anni. I risultati indicano 
uno spostamento a destra nel- ^ 
la popolazione americana che 
supera le aspettative. degli 
stessi repubblicani. Per la 
prima volta in 26 anni U par- \ 
t'ito di Reagan ha. ottenuto 
la maggioranza del Senato.' 
I democratici hanno retto al
la Camera dei rappresentan
ti, ma a malapéna. • - -
• Dei Zi seggi che dovevano 
essere rinnovati quest'anno 
nel Senato i repubblicani ne 

. hanno conquistati 20 (la va
lutazione è su dati non de
finitivi). Il vantaggio di 58 
a 41 del partito democratico 

^nél precedente Senato si è 
, così trasformato in maggio

ranza repubblicana per, un 
•. ' margine di almeno 51 a 48. 

Poco dopo la chiusura dei • 
. seggi elettorali martedì se-
• ra, cominciavano ad arriva

re risultati che facevano ràb-
; brividire quegli americani 
: che avevano lottato negli ul

timi quindici anni per i di-
. ritti civili e contro la poliii-
. ca di intervento negli affari 
[ degli altri paesi. Fra le vit- ' 

time, i sette senatori « Ube
rai » presi di mira dalla7 

• « nuova destra ». Sono cadu
ti così Birch Bayh, Frank 
Church, capo dell'influente 

•.'":> 

Si dovrà ricominciare da capo con le trattative per : un accordo sul 
Salt-2? - Aperta la via all'approvazione del programma economico liberista 

• sottocommissione Esteri del 
Senato, George McGovern, 

' già candidato democratico 
per la presidenza nel 1972, 
che più di ogni altro rappre
sentava per una generazione 

-. di americani l'impegno di to
gliere gli Stati Uniti dal loro 
ruolo d« gendarme mondia
le. Il più noto « liberal > del 
partito repubblicano, U se
natore Jacob Javits di New 
York, è stato sconfitto nella 
sua competizione come indi
pendente non dal candidato 

'. democratico, ma da Alfonse 
', D'Amato,. l'ultraconservato*e 

candidato del partito reputa 
blicano. Il passaggio della 
maggioranza del Senato ai 
repubblicani porterà alla so
stituzione di molti * liberal» 
che attualmente presiedono 
le sottocommissioni. Per ci
tare solo il caso più clamo
roso, Edward Kennedy, U lea-

'• der riconosciuto dei e Hbe-
' ral » che fu sconfitto da Car-
•. ter nelle primarie del parti-
• to democratico, perderà la 

••• presidenza - della sottocom-
A missione per la Giustizia a 

vantaggio del repubblicano 
; conservatore della South Ca

rolina, Strom Thurmond. 
•:• Alla Camera.dei rappre-

• sentami il partito democrati-
. co ha mantenuto la maggio-

. , ronza, ma ha ceduto alme
no 30 seggi, cinque pia del 

'.previsto, ai repubblicani. Ti 
. precedente vantaggio demo
cratico alla Camera di 276 
a 159 si è ridotto ad un mar
gine di 241 a 192. Anche se 
si tratta sempre di una net
ta • maggioranza, la nuova 

: Camera sarà, coirne U Sena
to, più conservatrice dì quel
la precedente. La maggior 

• parte i dei democratici per
denti sono tra gli esponenti 

pia «liberal» del partito e 
a sostituirli verranno, per la 
maggior parte, repubblicani 
dell'ala dèstra del partito. 
Fra le vittime pia influenti 
di queste elezioni sono John 
Brademus, che occupava U 
tèrzo posto nella «leader
ship » democratica, e- Frank 
Thompson, U principale por
tavoce alla Camera del mo
vimento sindacale. ' 

E* ovviamente troppo pre
sto per capire appieno le im
plicazioni di questo profondo 
spostamento a destra del 
Congresso degli Stati Uniti. 
Come si è visto con l'ammi
nistrazione Carter, molto può 
cambiare. quando da candi-
dafi si diventa presidenti, 
ita non è azzardato preve
dere che i rapporti tra U 
nuovo Congresso e il nuovo 
presidente, entrambi repub
blicani e conservatori, sa-

: ranno più /adii : di quelli» 
: spesso addirittura ostili, tra, 
; il precedente Congresso, de- ' 
< mocratico ma con una note-
; vàie tendenza conservatrice,: 
. e il presidente Carter.. Basta . 

pensare al rinvio da parte ' 
' del Senato détta ratifica del
l'accordo? per la limitazione 
delle armi strategiche e allo 
svuotamento del piano ener- \ 
getico voluto da Carter da 
parte di tutto U Congresso, ' 
per avere un'idea del Ioga- . 
ramento del potere del pre- ! 

] sidente in carica a causa di 
un Congresso ostile. 

Ma partendo dall'ipotesi 
.che Reagan manterrà le sue • 
' promesse, basate sulla piai- .-
taforma repubblicana, e che -

- 3 nuovo Congresso andrà 
d'accordo con le sue provo- •-. 
ste, cosa ci ri pud aspettare. 
nei prossimi quattro anni dal-
V amministrazione -. Reagan? _ 

Nella politica estera, è mol
to probabile che l'accordo 
per la limitazione delie armi 

. strategiche (SALT 2), U prin
cipale strumento della disten
sione tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica. U prodotto a 
sette anni di negoziati, non 

. sarà più discusso dal Sena
to nell'attuale testo. Reagan 
intende infatti cercare d'ot
tenere maggiori concessioni 
dai sovietici, per creare un 
* margine di sicurezza * a fa-
vore degli Stati Uniti nella 
questione dette armi nuclea
ri, e negoziare un SALT 3. 
Si potrà - ottenere dal Con
gresso un ulteriore aumento 
dette spese militari. La cam
pagna per i diritti umani, per. 
quanto ambigua, sarà abban
donata, e i movimenti demo
cratici in America latina si 
troveranno di fronte ad un 
presidente americano che ha 
ripetuto recentemente la sua 
intenzione di appoggiare « i 
nostri amici contro l'espan
sione marxista » nel continen
te sudamericano. Con la scon
fitta elettorale di Frank 
Church, Reagan si troverà 
pia a suo agio con U nuovo 
capo detta sottocommissione 
Esteri del Senato, U repub
blicano deU'IUinois, Charles 
Percy. ' 

Riguardo atte questione in
terne, la prima proposta di 
Reagan di fronte al nuovo 
Congresso sarà U piano per 
ridurre la tasse del 30 per 
cento nei prossimi tre anni. 
Secondo un consigliere del 
nuovo presidente, questa pro
pósta sarà seguita da ««'ol

ii candidato indipèndente Anderson, ferzo nella competizione per la Casa Bianca, festeg
giato dalla moglie _ " - ' • • ' . . . •'•."""-.: 

tra di natura fiscale tesa.a 
stimolare gli investimenti nel 
settore privato. Rreagan chie
derà inoltre nei primi mesi 
del suo mandato una forte 
riduzione : del bilancio che 
Carter dovrà presentare pri
ma dett'insediamento del nuo
vo presidente a gennaio. Per 
quanto riguarda l'energia, 
Reagan ha pia volte negato 
l'esistenza détta crisi, ener
getica, e ha promesso di ri
muovere gli attuali limiti al
la velocità e di opporsi al 
razionamento deità benzina. 
Gli Stati Uniti, ha detto Rea
gan durante la campagna 
elettorale, hanno*abbondan
za di fonti di energia». Con 
questa motivazione chiederà 
probabilmente al Congresso 
di annullare nell'industria 
petrolifera e in tutto U set

tore privato, quelli 'che egli 
definisce i « regolamenti go
vernativi superflui». Infine, 
la nuova amministrazione re-, 
pubblicana chiederà, al Con
gresso di consegnare la ge
stione dei sussidi e di altri 

• programmi sociali ai singoli 
Stati federali. 

La < valanga repubblica
na* ri è estesa anche atte 
votazioni per le amministra
zioni degli Stati. Dei tredici 
governatorati in batto, i re-
pubblicani ne hanno conqui-
stati sètte, riducendo U mar
gine della maggioranza de
mocratica negli Stati da 31 
a 19 agli attuali 27 a 23. E* 

-la prima rotta in dieci anni: 
che U partito repubblicano 
controtta un numero così ele
vato di governatori à% Stati 
federali. 

In attesa del trasferimento 
del potere, corrono voci nel
la capitale sulle prospettive 
dei mèmbri del gabinetto 
Carter e dei capì dei vari uf
fici del governo. Tradizional
mente, almeno una parte del 
personale dirigente dì un'am
ministrazione uscente viene 
confermata da quetta entran
te. Ma Reagan sembra voler 
rompere con questa tradizio
ne. In occasione di una .con
ferenza stampa tenuta ieri» 
Edunn Meese, portavoce di 
Ronald Reagan, ha detto con 
tono ironico: « Dato U nostro 
interesse umanitario, abbia
mo deciso che Tunica cosa 
decente da fare, i permette
re a questa gente un periodo 
di riposo ben meritato». -

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Le reazioni uf
ficiali sovietiche al risul
tato elettorale americano 
(secondo quanto risulta 
da anticipazioni raccolte 
in ambienti intorniati) sa
ranno improntate al mas-
simo riserbo. < Reagan è il 
presidente degli Stati Uni
ti, è con lui che si dovrà 
discutere: solo dai suoi ai
ti di governo sarà possibi
le trarre un giudizio*. 

Le questioni sul tappeto 
hanno un paso specifico 
tale da far passare in se
condo piano le valutazio
ni sul ruolo di questa o 
quella personalità. Pru
denza e realismo, sono le 
parole d'ordine a cui si at
terrà il Cremlino nel valu
tare la svolta al vertice 
americano. Per ora, la ra
dio e la televisione si li
mitano a passare in rasse
gna i commenti della stam
pa americana e internazio
nale alla vittoria di Ronald 
Reagan. Tra i primi quello, 
non certo entusiasta, del
la agenzia «Nuova Cina». 

Quanto allo sconfitto, la 
Tass scrive che Carter ha 
violato centinaia di pro
messe fatte agli elettori 
durante la campagna del 
1976, fra cui certe promes
se' fondamentali come 1' 
impegno a ridurre il bilan
cio del Pentagono di una 
cifra variante fra 1 5 e 7 
milioni di dollari e a li
mitare la consegna di ar
mamenti americani all'e
stero. 

L'agenzia sovietica affer
ma che Carter ha ricevuto 
il d^nno maggiore dall'es-
sersl allontanato dalla 

Mosca co^ 
dallaventata M destra 

Per la € Tass » Carter si è preparato la sconfìtta allontanandosi dalla via del
la distensione - Ma non c'è rammarico per l'uscita di Brzezinski dalla scena 

« via della distensione, per 
imboccare la strada dell' 
accentuazione delle tensio
ni internazionali e delle 
dottrine pericolose nella 
sfera dell'impiego delle ar
mi nucleari >. « Gli elettori 
— continua la Tass — han
no capito che "nessuna 
questione può ormai esse
re risolta mantenendosi 
nella corsa agli arma
menti" ». n commento con
clude affermando che <1' 
Unione Sovietica si è sem
pre pronunciata a favore 
della normalizzazione e 
dello sviluppo delle rela
zioni - sovietico-americane 
sulla base dei principi del
la coesistenza pacifica, co
me è detto nel documento 
firmato nel 1972 "Principi 
basilari delle relazioni tra 
l'URSS e gli USA"». 

Dietro la cautela diplo
matica nel giudizio su Rea
gan non è arduo cògliere 
un senso di Inquietudine e 
di preoccupazione. Agli 
analisti sovietici non sfug
ge certo l'ampiezza delle 
ripercussioni che la scon
fitta di Carter — o. se si 
preferisce, la vittoria di 
Reagan — potrebbe pro

vocare sulla scena inter
nazionale. Ciò anche a pre
scindere dagli atti concre
ti che il nuovo presidente 
compirà, una volta inse
diato nell'incarico. Che 
succederà nei «cento gior
ni» che dovranno trascor
rere fino alla piena assun
zione dei poteri da parte 
di Reagan? Come preve
dere jgli atti dell'ammini
strazione USA in una si
tuazione già di per sé. co
si tesa e complicata? Quan
to tèmpo occorrerà allo 
staff di collaboratori del 
nuovo presidente per pren
dere dimestichezza con il 
crogiolo bollente della cri
si mondiale? 

Interrogativi 
inquietanti 

£ poi ci sono le tesi che 
il vincitore ha enunciato 
nel corso della campagna 
elettorale, e c'è il suo curri
culum politico di uomo del
la destra che non ha mal 
fatto mistero del suo ac
ceso antisovletismo e che, 
anzi, ha vinto la contesa 

con Carter proprio facen
do perno sugli accenti di 
rivincita del prestigio ame
ricano nel confronto con 
l'altra grande potenza. E* 
ben vero, comunque — si 
aggiunge — che tutti que
sti sono motivi di allarme 
relativo. In fondo un uo
mo come Nixon, altrettan
to dichiaratamente con
servatore e antisovietico, è 
stato l'iniziatore delia trat
tativa per la limitazione 
delle armi nucleari strate
giche. «Né si deve dimen
ticare che non si può pren
dere per oro colato tutto 
ciò che viene dichiarato In 
una campagna elettorale». 

La sconfitta di Carter è 
andata oltre ogni aspetta
tiva e lo spostamento a 
destra del corpo elettorale 
potrebbe incoraggiare il 
nuovo presidente a insiste
re sulla linea che lo ha 
visto vincitore. « Ogni co
sa sembra essersi mossa 
verso destra». Anche la 
composizione del Senato e 
della Camera del rappre
sentanti ne risulta profón
damente modificata con 1' 
esclusione di molti degli 

esponenti « liberala » che 
contavano. Le sorti • del 
SALT 2 potrebbero dunque 
risultare compromesse. Ma 
se questa è l'ipotesi, quale 
futuro potranno avere an-, 
che i «colloqui preparato
ri» di Ginevra per la ri
duzione bilanciata delle 
«armi ài teatro» che la 
parte sovietica ha esplici
tamente messo in relazio
ne con la ratifica del SALT 
2? Tutti interrogativi non 
certo tranquillizzanti. < 

Una atmosfera 
negativa 

PIA che il risultato elet
torale vero e proprio, è 1' 
«atmosfera politica nega
tiva» esistente negli Sta
ti Uniti a preoccupare gli 
ambienti responsabili dei-
capitale sovietica, anche 
se sembra improbabile tro
vare, qui a Mosca, qualcu
no dispósto a chiedersi se 
alcuni atti di politica este
ra dell'URSS — ad esem
plo la vicenda afghana — 
non abbiano contribuito si 
formarsi, negli Stati Uni

ti, di quella «atmosfera 
negativa» che.grava sul 
futuro delle relazioni USA-
URSS. . : , . . , 

Con Carter se ne va an
che Brzezinski ; di ciò non 
c'è alcun rammarico. Piut
tosto l'Interrogativo è sul
la composizióne della ter
na dei più Stretti collabo
ratori di Reagan. al Dipar
timento di Stato, alla Di
fesa e alla Sicurezza nazio
nale. Liquidato da uno 
scandalo politico il «fal
co» Alien, restano però. 
attorno al neo presidente, 
quelli della Georgetown 
University, uomini come 11 
generale Halg. come il prof. 
Pipes, figure definite «par
tì integranti del sistema 
militare-Industriale». Par 
di capire che una eventua
le scelta di Reagan In di
rezione di Henry Klssin-
ger — interlocutore «rea
listico e prevedibile » — 
sarebbe Interpretata posi
tivamente dal vertice so
vietico. Ma nessuno azzar
da previsioni. Lo .stesso 
Kissinger — «lene ricorda
to — ha mostrato una re
cente propensione a rive
dere le stesse naee di po
litica estera « cui fu, a 
suo tempo, protagonista. 

Se questo é il quadro, 
non sembra esserci dubbio 
che fi Cremlino sari in
dotto a guardare con ac
cresciuta attenzione a cK> 
che accade In Europa e al 
ruolo che essa può svolge
re nel senso di salvaguar
dare la politica di disten
sione. 

Ovultofo Chiesa 

In 
e 

Pechino non ha dimenticato la polemica aperta da Rea
gan nella campagna elettorale sulla questione Taiwan 

Dal nostro corrispondont» 
PECHINO — La prima rea
zione cinese all'elezioDe di 
Reagan è di prudenza: 
ttamo e vedremo. In 
ne deU'denone del 
amencam — dice fl comuni
cato diffuso dal.ministero de
gli Esteri — speriamo e ci 
aspettiamo che la nuova am-
ministraziooe aderisca ai prin
cìpi del comunicato di Shan
ghai (stilato durante la visita 
di Nixon nel 1372) e deOa ria
pertura delle relazioni diplo
matiche. la modo che le rela
zioni duo-
progredire e rafforzarsi. 

Poche righe, ma eloquenti. 
Appena in estate l'aHora can
didato Reagan aveva suscita
to da parte cinese sospetto e 
diffidenza, e anche una pole
mica, per certe affennazioaj 
suD'opaftuaitA dt. riconsidera
re la questione di Taiwan (For
mosa). Tanto che Reagan ave
va dovuto mandare a.sproa 
battuto suoi. assbasclaiori a 
Pechino per calmate le ac
que. Prima addirittura 8 suo 
candidato aBa vice 
za Bush, poi 1 
puboucaao 
nefia capitale ctasse lino a po
chi giorni fa. K anche sui gior

nali «nericata" BM e altri si 
erano dati matto, da fare a 
spiegare che un caadidato »n» 

degh Stati Uniti è 
a dare per opportu-

!. ma non tutte 
prese sul serio. In qual

che misura le aiuhasriate de
vono aver riiwiealu i cine
si e, dt fatto, le polemiche 
non hanno avuto seguito. Ha 
il riferimento esplicito al co
municato Nixon-Cbou Enlai 
del 1972. in cui da parte 
americana sì riconosceva so-
stancìahnente che fl rapporto 
tra la Gas è Taiwan era una 
questione interna cinese, tra 
«**AaBf*l A ^ B a B a ^ ^ ^ ™ X —— 
CUMUl,. vOfaVEcTiDS D R O » 9 C DOD 
altro, l'importarne e il carat
tere di banco di prova che 
Pechino continua ad attribui
re aBa questiono. 

Ad ogni modo ora I cinesi 
si trovano di fronte al dato 
di fatto deTelesione di Rea
gan e ogni aJajnbiocare su 
quale plesso essere stata k 
loro prefcwsa.è abbastanza 
astratte. AqssJcunopzo sem
brare che.' otanunqen, avreb-

flootodJCar-

frooti den-Uniooe Sovietica — 
una vera e propria 
per i cinesi —. Di certo, quel 
che ai mmihsU 
è la posizione di 

Interessante è anche la ma
niera in cui sono state tra
smesse dall'agenzia «1 
Cina» le notizie sull'i 
di Reagan da parte dei corri
spondenti da Washington Tra 
le possibili ragioni deus, di
sfatta di Carter vengono citati 
il peggiorare della lilnaTione 
economica e l'Unione Sovieti
ca deBa quale, si afferma, si 
è € aggravata la minaccia 
espansionistica ». A ciò corri
spondendo sensazioni di fru
strazione e insicurezza tra gjtt 

tre ami. ài jMitreb-
Hsagan 
~ ' la 

no i corrispondenti di e Nuova 
Cina» — ha favorito Reagan 
le cui opinioni di o 
in politica estera e 
sono note. Ma, « 
che un certo sostegno tra gfi 
indecisi è stato acquisito da 
Reagan anche col rettificare 
alcune deBe sue posizioai 

La crisi estiva nata dalle 
dtchìaraiioni di Reagan su 
Taiwan non aveva peraltro 
rallentato l'intenainàno toso 
di contatti, ad ogni ItveDo. 

Sigmund Ginzbtrg 
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A Sereno Freato ritirato il passaporto 
Un vertice tra maggioranza è minoranza de 

Si aggrava la posizione dell'ex collaboratore del leader democristiano - Ora è indiziato oltre che di concorso in contrabbando anche di 
associazione a delinquere - Assenti fanfaniàni e forzanovisti, i capi delle correnti de hanno concordato una campagna in difesa di Moro 

Sereno Freato 

MILANO — Ritifo del passaporto per Sereno Freato. li prov
vedimento è della questura di Roma, su richiesta della ma
gistratura milanese, che indaga sul ruolo dell'ex collabora
tore di Moro nell'affare del petròlio. La conferma di questa 
decisione r degli inquirenti " è venuta '• ieri, sera dallo stesso 
Viminale. Il provvedimento — si è appreso — è stato disposto 
anéhe nei confronti di Liliana Fantasia, l'altra collaboratrice 
déll'on. Moro. 

Si aggravano dunque, le posizioni dei due personaggi nello 
scandalo del petrolio. L'ex collaboratore di Moro, in partico
lare, chiamato in causa dallo stesso petroliere latitante Mus-
selli per il vorticoso giro di assegni, sta diventando sempre di 
più il personaggio chiave dell'intera inchiesta sull'< affare ». 
Freato,'a quanto si è appreso, sarebbe indiziato, ora, oltre 
che di concorso in contrabbando anche di associazione per, 
delinquere. •-. :.- -, .--.•.'••--.- '~.r •••'"; ;' 

Nessuna conferma, ovviamente;, che ilprovvedimento della 
questura di Roma sia già stato eseguito. Anche ieri, del 
resto, sono corse le voci più discordi sugli spostamenti di 
Freato: Prima.si è detto che era a casa sua, a Càmisano 
Vicentino, poi a Milano. Nel pomeriggio si sarebbe trovato 
a Roma, o in procinto di recarvisi. L'ultima versione voleva 
che si trovasse a Monza. E' chiaro, tuttavia, che il provve
dimento della qiiesturajè\un:attQ*formale: In Caso di mancato 
ritiro del passdpórtb-fàtgohó' i^ònógtaniml %u¥ inviati a tutti 
i posti di Jrontiera che,dovzebbera (U condizionale è d'obbligo-
in-lqiiesU ctei)&mp9n^e&espatTìò?l*ì V ; : £ , ^ . i i ì & ù ."SXL 

: Ufficialmente, Freato, ha dato notizie di sé l'altro ieri. Si 
sarebbe incontrato con il suo legale. Ieri, tuttavia, non è 
mancata nemmeno la voce, già corsa nei'giorni scorsi, secondo 
cui il collaboratore di Moro avrebbe già potuto .raggiungere. 
nella'ospitale Svizzera i suoi amici MussèUi, Gizzi, e Galassi, 
altri personaggi chiave dello scandalo.-

.Che la posizione di Freato si stesse aggravando era ap
parso chiaro già nei giorni scorsi. A parte la comunicazione 
giudiziaria., c'era anche la conferma,- per bocca dèi latitante 
d'oro MusseÙi,'ldel vorticoso giro di assegni che interessava 
l'ex collaboratore di Moro. La sua posizione giudiziaria ora 
si viene precisando e il sub ruolo nell'incredibile traffico. 
attribuito alla. Bilumoil. appare sempre più ' verosimilmente 
quello dèi € garante» politicò, che ha assicurato coperture. 

''Cosi i 'magistrati iniziano'a indagare"nei cospicui conti' 
di Freato, davvefo troppo alti per.un.'sia pur alto funzionario-
di un partito. Si. contano'le. sue aziende, e si precisano i suoi 
traffici con il petroliere Musselli. •.',.. 

. Intanto, si; è appreso, sono salite, a quindici le comunicazioni 
giudiziarie inviate dai:giudici dell'ufficio istruzione milanese 
che^inàqganp sul-contrabbando di petrolio. I nomi dei desti
natari dei provvedimenti, appaiono sugli assegni (migliaia) 
sequestrati su quattro conti correnti di altrettanti istituti di 
credilo di Milano, intestati al petroliere Musselli e a un suo 
uomo* di fiducia. In. questo nuovo elenco, tuttavia, non vi 
sarebbe' nessun nome di spicco. Il personaggio chiave deWin-. 
chiesta milanese, rimane^ perciò Freato. 

'Riguardo a lui il giudice istruttore di Treviso, inviando 
gii atti alla magistratura del capoluogo lombardo, ha scritto: 
*Gli ingènti pagaménti a favore dell'ex segretario di Moro 
assumono carattere, fortemente indiziario ». 

ROMA — Ufficialmente è il 
primo e vertice » che • i capi 
democristiani —• del « pream
bolo » e delle minoranze — 
hanno dedicato allo scandalo-
petroli. E per discutere il più 
lontano possibile da orecchie 
indiscrete hanno scelto la 
villa appartata nel verde di 
cui la DC dispone nel quieto 
quartiere della Camilluccia. 
Ma qualche indiscrezione è 
trapelata ugualmente, e rap
presenta un • segnale preciso 
delle preoccupazioni che at
traversano la DC in questo 
difficile passaggio politico. 

«C'è una campagna diffa
matoria che tenta di infanga
re la memoria di Aldo Mo
ro ». ha ripetuto anche ieri 
mattina Flaminio Piccoli. E 
alla Camilluccia si -• sarebbe 
cercato appunto di mettere a 
fuoco una risposta efficace 
ad una offensiva che. nell'ana
lisi dei dirigenti democristia
ni. colpendo l'immagine del 
loro leader più prestigioso da
gli anni settanta, colpisce an
che la prospettiva politica 
della DC degli anni ottanta. 

'•'• Se di «campagna diffama
toria » si tratta, devono dun
que esserci uno o più ispira
tori: dove cercarli? Nella riu
nione di ieri mattina tutti i 
presenti. — Piccoli, Gava e 
Gaspari. dorotei, il rumoriano 
Tiriolo e il colombeo Spitella. 
per la maggioranza; Andreot-
ti. De Mita, Galloni. Gullotti 
per le minoranze — si sono 
scambiati assicurazioni reci
proche nell'escludere che quel
lo dei petroli sia un nuovo 
aspro episodio di faide inter
ne. Che questo risponda alla 
autentica convinzione di cia
scuno è naturalmente diffici
le dire. Cosi come resta mi
steriosa la ragione per cui 
alla riunione fanfaniàni e 
fon».anovisti — cioè, le, ali 
marcianti della maggioranza 
« preambolare » abbiano 
evitato di partecipare, senza 
fornire alcuna : spiegazione. 
Non condividono l'impostazio
ne dp l̂i altri gnipni? Sono più 
tiepidi nell'escludere connes
sióni inteme? E* per marca
re un dissenso su questo pun
to che non si sono presentati 

ieri mattina alla riunione? 
i In realtà questo ' episodio 

conferma che lo scandalo-pe
troli sta avendo, come era 
prevedibile, forti ripercussio
ni nello scudocrociato. Dalle 
dimensioni dello scandalo par
rebbe scaturire una spinta 
oggettiva a realizzare quello 
accordo interno tra « pream
bolo» e minoranze che san
cirebbe una ritrovata unità 
del partito-Ma è proprio di
nanzi a questo accordo che 
Donat Cattin recalcitra sco
pertamente, e la corrente fan-
fanlana in modo più prudente 
e sotterraneo. In questa luce 
le assenze della Camilluccia 
acquistano un significato più 
preciso e, al di là di ogni 
interpretazione, danno corpo
sa concretezza ai dissensi che 
dividono auella che il forza-
novista Vito Napoli. - fedele 
di Donat Cattin. già defini
sce la « vecchia maggioran
za ». cioè quella del « pream
bolo ». 

Ieri, comunque. 1 problemi 
dell'assetto .interno e quelli, 
collegati; della rettifica di li

nea politica che le minoranze 
sollecitano dal 58 per cento 
«preambolare», sembra che 
non siano stati toccati. Si 
sarebbe invece stabilito di 
dare il via ad una iniziativa 
più decisa in difesa della me
moria di Moro: anche a costo 
di aprire - qualche varco in 
quella difesa a testuggine di 
tutti i suoi uomini, in cui la 
DC si è chiusa sin da quando 
è esploso l'« affare ». -

Questo pare infatti 11 sen
so della distinzione che già 
ieri è stata avanzata, e che 
la stessa Direzione sarà chia
mata a sanzionare, tra le re
sponsabilità di un uomo poli
tico e quelle dei suoi collabo
ratori: nel caso specifico. Mo
ro e Freato. Ben pochi, infat
ti, tra i democristiani, si az
zardano a negare le varie at
tività affaristiche di Freato, 
ampiamente note nell* univer
so de. Ma i più insistono sul
la tesi di una totale estranei
tà di Moro a questa « attivi
tà di sussistenza ». come vie
ne definita. Su questa linea 
dovrebbe quindi compiersi la 

traduzione pratica del princi
pio « chi ha sbagliato paghi » 
enunciato, finora in via me
ramente astratta, da Piccoli. 
- Ma nella riunione ci si è 
posto anche un altro Interro
gativo collegato alla convin
zione che, comunque, a fianco 
al dato giudiziario della vi
cenda, ci sia un dato politico. 
E se si nega, come tutti han
no fatto, che questo sia rap
presentato da una falda inter
na. quale altra ipotesi rima
ne allora? Non- c'è stata una 
risposta univoca. Ma più di 
qualcuno si è chiesto se la 
«campagna di sanatoria» — 
per -usare l'espressione or
mai rituale — non possa coin
cidere con i disegni di abbre
viazione della vita della legi
slatura. E' probabile che la 
stèssa questione venga posta 
nella riunione della Direzione 
che sarà'chiamata, la setti
mana • prossima, a lanciare 
una contro-campagna «in di
fesa della memoria di Moro». 

Antonio Capi-anca 

La procura di Roma sapeva, ma insabbiò 
Due anni fa rapidamente archiviato un procedimento penale aperto a carico del generale Giudice 
e di altri finanzieri - Porta al giro del contrabbando petrolifero l'inchiesta sul delitto Pecorelli 
La perquisizione dell'Esprèsso: si cercano documenti sottratti nello studio del giornalista assassinato? 

ROMA —• La Procura di Ro
ma sapeva. E insabbiò tutto. 
E' uno scandalo nello scanda
lo, che viene a galla soltanto 
oggi, a due anni di distanza. 
Un procedimento penale era 
stato aperto a carico del gene
rale Raffaele Giudice, ex co-
nvanjiante della Guardia di Fi-
nanza£-é*di alcun)'suoi stret-'-
U collaboratóri: Era un'inchie-
'staoprom#tente. che marciò • 
spedita, anzi velócissima: fi
ni '. dritta dritta ; in archivio. 
Protagonisti: l'ex procuratore 
capo di Roma, Giovanni De 
Matteo, e il sostituto procu
ratore Antonio Pierro. cioè i 
grandi « insabbiatori » di un 
altro scandalo, quello dei fra
telli Caltagirone..,. , . ;, ;C 

Siamo all'inizio del 1979. I 
giudici di Treviso stanno al
zando il coperchio sul colos
sale contrabbando del petro
lio. Le dimensioni della truf
fa all'erario appaiono via via 
più sorprendenti: la rete del
le complicità è vasta e co
minciano ad incappare nel
l'inchiesta i ; primi ufficiali 
della Guardia di Finanza, quel
li « locali ». Si sospettano già 
responsabilità più in. alto. 
presso il comando generale 
.delle «fiamme gialle»., ma 
non ci sono ancora molti ele
menti concreti. '•:'•" \ -' 

Proprio a Roma, tuttavia, 
la verità nel frattempo sta 
venendo a galla per altre vie. 

Tanto che la Procura della 
capitale, a quanto si appren
de solo oggi, apre un proce
dimento "L penale che riguarda 
direttamente il generale Giu
dice. comandante della Guar
dia di Finanza fino alla fine 
del 1978, ed altri ufficiali suoi: 

collaboratori. L'inchiesta vie-
': ne affidata dal procuratóre 

De Matteo al dottor""Pierro/"' 
> Perchè proprio a'KIf Ttón st " 

sa. i motivi possono essere di- ' 
versi. Sta di fatto che Pier
ro seguirà anche l'indagine 
sul crack da 500 miliardi dei 
fratelli Caltagirone. e i Cal
tagirone sono sempre stati in 
stretti rapporti con il genera
le Giudice. Coincidenze. 

L'editoriale 
della rivista « OP * 
' Cosa c*è. all'inizio del 1979, 
nei fascicoli del dottor Pier
ro, non si sa di preciso. Ma 
oggi in Procura qualcuno as
sicura che non ai tratta sol
tanto di qualche vago indizio. 
A questo proposito si può ri-

' cordare. ' per quel che vale, 
quanto ha recentemente di
chiarato in un'intervista Er
nesto Del GÌ2Z0. direttore ge
nerale delle Dogane del mi
nistero delle Finanze:. « Io 
personalmente ho rappresen
tato alla magistratura tutta 

una serie di fatti che non 
posso riferire per il segreto 
istruttorio che mi vincola... 
fatti che riguardano anche la 
direzione del ministero. E' un 
passo fatto un anno fa circa. 
tra grandi resistenze. Poi non 
ho più saputo nulla ». 

Si può • jgeordaréti inoltre, : 
quanto scrive nell'editoriale 
del 30 gennaio 1979 il giorna
lista Mino Pecorelli. direttore 
della - rivista scandalistica 
«OP»: *ìn casa Giudice si 
continuano • a vioere ore di 
preoccupazione ,e di ansia: U 
figlio del generale, Giuseppe, 
coinvolto con il petroliere Mo
relli in un clamoroso processo 
per contrabbando, non riesce 
a prender sonno in attesa di 
drammatiche novità dal tri
bunale di Civitavecchia; U pa
dre. ''<Raffaele, aguzza lo 
sguardo e tende l'orecchio ver
so Treviso, dove la locale 
Procura sta svolgendo un'in
chiesta penale che vede uffi
ciali della sua vecchia guar
dia legati ad un'altra rete in
ternazionale di contrabbando*. 

L'editoriale, ripetiamo, esce 
il 30 gennaio 1979. Due mesi 
più tardi, il 20 marzo, Peco
relli viene assassinato con un 
proiettile calibro 38 in bocca. 
In questo stesso periodo l'in
chiesta sugl'ex comandante 
della Guardia di Finanza vie
ne rapidamente archiviata dal 
dottor Pierro. ovviamente con 

1*« approvazione » del procu
ratore .De Matteo.' Cosi, do
vranno passare quasi due an
ni prima che vengano scoper
ti gli altarini sul ruolo del ge
nerale Giudice e di alcuni suoi 
e fedelissimi » nel Contrab
bando-del petrolio.-e^io^ar* 
viene "soltanto grazie aliavo-" 
ro dei magistrati di Treviso. 

L'iniziativa r 
del giudice Sica 
Intanto a Roma. In questi 

giorni, va prendendo sempre 
più consistenza l'ipotesi di un 
collegamento tra lo scandalo 
del petrolio e l'assassinio di 
Mino Pecorelli. In questo qua
dro andrebbe considerata la 
discussa iniziativa del sosti
tuto procuratore Sica di far 
perquisire la redazione del-
l'Espresso e le abitazióni di. 
tre redattori del settimanale: 
il dottor Sica, che segue 1* 
indagine sul delitto Pecorelli. 
sarebbe convinto che alcune 
notizie sui vertici della Guar
dia di Finanza, pubblicate dal
l'Espresso, ' sono state tratte 
da documenti che erano stati 
sequestrati nello studio del 
giornalista assassinato. Do
cumenti scottanti, ricchi di 
prove: Pecorelli li aveva mes

si a disposizione della Procu
ra romana nel gennàio del 
1979. quando fu aperta l'in
chiesta (poi « insabbiata ») -
del dottor Pierro? Sembrereb
be di si. Se ci fossero con
ferme. la vicenda assumereb
be contorni ancora più in-

V&W1 • ' W ' - ' i ' 5 " : ^ - K-
C'è infine da dire che fl 

dottor Sica ha intenzione .di 
cercare l'anetìo di congiun
zione tra lo scandalo del pe
trolio e il delitto Pecorelli in-
terrogando il petroliere di Ro
ma Jacorossi. già indicato co-. 
me uno di coloro che stanno 
«collaborando» con I giudici 
di Treviso.. Ma. c'è anche 
un'altra pista nuova che si 

•sta battendo: il misterioso 
« rapimento a domicilio » di 

- Arturo Arcaini. figlio del de
funto presidente deU'Italcas-
se. il quale nel maggio del 
1977 fu segregato e costretto 
a sottoscrivere lettere con cui 
si impegnava a versare dieci 
miliardi di lire (!), Una sto
ria assai torbida, che puzza 
di mafia: i suoi protagonisti 
sono i veri mandanti dell'uc
cisione di Pecorelli? Questa è 
l'ipotesi. Secondo gli inqui
renti tutto l'intreccio, alla fi
ne, dovrebbe portare comun
que alla gigantesca truffa or
ganizzata dai petrolieri e dai 
loro «padrini». 

Sergio Crisaioli 

trenta indiziati A Lecco 
ma Io 

In corso accertamenti su un consistente numero di assegni - 4 aziende inquisite 

Dai nostro Inviato 
LECCO — Di_ Leccò, a pro-:; 
posilo- delfa gigantesca truf
fa sui petroli, si parla poco. 
Eppure, la sensazione è che 
l'inchiesta che fa capo a que
sta Procura abbia per le ma
ni--una parte - tutt'altro che 
irrilevante-dell'indagine. Par
liamo di sensazione perché 
quel che si può sapere in via 
ufficiale è press'a poco nien

te: i nomi di ' quattro azien
de inquisite (la Garlate Pe
troli di Garlate. la Fonpe-
troli di Merate. la Cornea di 
Verderio Superiore, la Siplar 
di Airuho). un numero ap
prossimativo a proposito del
le comunicazioni " giudiziarie 
finora inviate' (una trentina). 
un accenno a un consìstente 
numero di assegni sui quali 
sono fa corso accertamenti. 

Gli inquirenti ricercano 
« l'ufficiale pagatore » Bonetti 

, 

TREVISO — Da Silvano Bo
netti, considerato uno degli 
« ufficiali pagatori » nella, 
vicenda dei petroli, ora.Iati-
tonte, gli inquirenti vorreb
bero sapere molte cose. L'in
dustriale vicentino, proprie
tario di una società verone
se. la « Union oli ». anch'essa 
inquisita per lrregolaritA fi
scali, è stato chiamato In 
causa proprio da un suo in
timo amico. Per la precisione 
da quel Silvio Brunello, pro
prietario del deposito trevi
giano da cui prese avvio la 
inchiesta della magistratura. 
Sembra, anzi, che quest'ulti; 
ino abbia accusato Bonetti 

di averlo spinto ad entrar* 
nel traffico. > , 

Nella truffa, 0 ruolo del-
I'« ufficiale pagatore * vicen
tino non èra davvero di se
condo piano: sarebbe stato 
lui a tenere i contatti fra 
i petrolieri che frodavano lo 
erario e 1 personaggi poli
tici e gli ufficiali della guar
dia di ftnanxa che proteg
gevano II traffico. Uà c'è del
l'altro. H più strétto colla
boratore di Bonetti perse la 
vita In circostanze miste
riose proprio durante le in
dagini. Fu trovato ucciso da 
una fucilata. Il caso fu ar
chiviato come suicidio; 

E un'informazione tecnica che 
vorrebbe fornire una spiega
zióne di cosi esigue notizie: 
siamo ancora alle prime fasi 
dell'indagine, siamo partiti 
in ritardo di un anno rispet
to alle altre Procure inte
ressate. - - . _ - . 

Però qualche mezza paro
la — € forse fra un paio di 
settimane potremo fornire no
tizie 9 — fa supporre che le 
indagini siano più avanzate 
di quanto i prudentissimi in
quirenti vogliono far suppor
re. Non. è improbabile che 
entro la fine del mese i ri
sultati ufficiali si traducano 
in una nuova serie di comu
nicazioni giudiziarie, che ag
giunte alle decine già dichia
rate rivelerebbero" una rete 
di complicità piuttosto vasta 
per una zona così ristretta 
come quest'angolo di Brianza. 

Ma appunto qui si pone un 
altro interrogativo: quali pre
cise connessioni ha fl setto
re lecchese del contrabbando 
con gli altri che ricadono 
sotto la giurisdizione di al
tre Procure? Anche su que
sto punto il riserbo è totale: 
il solo legame che viene aper
tamente riconosciuto è con 
l'inchiesta dei giudici torine
si. com'è inevitabile se non 
altro perché gli ex ufficiali 
della Finanza Salvatore Ga

lassi • Vincenzo Gissi, en
trambi colpiti da ordine di 
cattura della magistratura di 
Torino, sono titolari di una 
delle raffinerie sotto inchie
sta a Lecco, la Siplar. 

Per i collegamenti con f in
chiesta-madre di Treviso, in 
via ufficiale si tende addi
rittura a negarli. Non si può 
prenderne atto, salvo ad a-
vanzare per conto nostro ipo
tesi che si tratti di una for
ma di cautela estrema. In
fatti non si può considerare 
secondario fl legame — il 
solo, per la verità, ufficial
mente noto finora — costitui
to dalla signora Sottovia, mo
glie dì Manette Milani con
socia, anche lei, della Siplar: 
d'altra parte il recente viag
gio degli inquirenti lecchesi 
a Treviso tecnicamente giu
stificato con interrogatori df 
detenuti hi quel carcere, sem
bra abbastanza significativo. 

C'è poi un ultimo interro
gativo aperto: come mai Lec
co. che non è né un grosso 
centro industriale, né sede 
di raffinerie di grande im
portanza.' né tanto meno s t 
tuata nelle vicinanze di por
ti commerciali, è diventata 
un nodo del contrabbando dì 
petrolio? 

Paola Boccardo 

Nei rapporti «insabbiati» 
i trucicMper le frodi 

Dossier di 95 pagine - La intricata rete del contrabbando 

Il rapporto Vitali 
da oggi non sarà 
più un segreto» 

La relazione di Reviglio al Senato 
Cola Janni: troppe nebbie sull'affare 

ROMA -— Sono ormai noti 1 
contenuti dei tre rapporti in
sabbiati per sette mesi dal 
presidente democristiano del
la Commissione Finanze del 
Senato Remo Segnane e mar
tedì consegnati ai senatori del
la Commissione. 

Con gesto propagandistico e 
teatrale, il gruppo missino del 
Senato — nonostante l'impe
gno alla riservatezza — ha 
messo a disposizione dei gior
nalisti le 96 pagine del dos
sier.. 

Tre indagini 
amministrative 

Come si prevedeva, non ci 
sono nei rapporti rivelazioni 
clamorose (circostanza questa 
che. in verità, aggrava la si
tuazione di Segnane). Si trat
ta di tre indagini amministra
tive concluse il 37 aprile. 
5 maggio. 30 maggio 1179 dal 
servizio ispettivo centrale del 
ministero delle Finanse. Ri
guardano l'attività della ditta 
Brunello e i suoi depositi di 
lubrificanti di Paese (in pro
vincia di Treviso) con riferi
mento particolare agli anni 
tra fl 71 e il 71. Per gli 
anni ut eoe denti, gli ingegneri 
Cristofaro losca • Mario Gau-

rini, i dirigenti superiori deSe 
Finanze che hanno condotto 
l'indagine, affermano che non 
sono più reperibili I docu
menti presso gli uffici tecnici. 
delle imposte di fabbricazione. 

Nel dossier è tracciato la 
storia di questa società e i 
rapporti commerciali che ha 
avuto con nuuictosireiine dit-
te venete, lombarde e piemon
tesi. Sono raccontati ovvia* 
mente anche ,i sistemi per 
evadere il fisco. Tra queste 
ditte vi è anche la Hontedi-
son di Porto Margbera. Mol
te di queste aziende oggi sono 
inquisite dai magistrati di 
mezza Italia. 

Tre i nomi citati nel dos
sier particolare curiosità ha 
suscitato tra i giornalisti 
quello di Giuseppe Ferrari 
Aggradi, che risulterebbe, pe
rò. essere soltanto un omo-
nitno del senatore democri
stiano ed ex ministro. 

Dai documenti emerge la 
complessità dell'intricata rete 
del contrabbando di carbu
ranti, «nella quale la Bru
nello lubrificanti cmtiUuece 
solo una delle varie decine 
di ditte implicate, m diversa 
misura, nella frode • operan
ti su gran parte del territo
rio nazionale, anche se per 
lo pM concentrate nell'Italie 

Motti i riferimenti ai fami
gerati certificati H Ter 16 
(cosiddetti bugiardini) falsi
ficati «materialmente e ideo
logicamente » — come scrivo
no i due ingegneri — per 
consentire il traffico illegale 
di carburante: sui certificati, 
come «mittenti» dei prodot
ti. « figurano società di im
portanza nazionale. Vedansi. 
ad esempio* — -si legge nel : 
rapporto —. i certificati inte
stati alla ESSO Standard ita
liana presso Stanic di Li
vorno. 

I carichi 
della Brunello 

' Note jewre sono riservn-
le anTJTTF (Ufficio tecnìdj 
imposte fabbricazione) af 
Treviso che «non si è prence 
cupato dì svolgere indagini 
circa la regolarità dei cari
chi in arrivo ai depositi di 
Brunello >. 

n rapporto annota poi 1 
parawiai di ampunmento dei 
depositi concessi a Brunello 
nel 71 dal ministero dell'In
dustria (titolare Donat Cat
tin). nonostante i 
fossero di dimensioni 
rieri a quatte 

ROMA — Anche il «rapporto 
Vitali» ha rivisto la luce. Lo 
ha consegnato ieri al Parla
mento il ministro delle Fi
nanze Reviglio chiamato dal 
Senato a rispondere alle 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da tutti i gruppi 
(escluso quello socialdemocra
tico) sulla scandalo del pe
trolio. le sue dimensioni, le 
sue implicazioni e coperture 
politiche. 

Reviglio — rispondendo ai 
senatori — ha sostanzialmen
te ripetuto quanto aveva già 
detto martedì alla Commissio
ne Finanze della Camera, 
aggiungendo di « aver sentito 
nel corso della giornata i giu
dici di Treviso i quali mi han
no detto che non sussistono 
sostanziali riserve alla conse
gna del "rapporto Vitali" al 
Parlamento ». E Reviglio, in
fatti, un'ora prima — intorno 
alle 19 — aveva inviato. il 
rapporto (meno, di dieci pa
gine) più nove allegati all'ono
revole Battaglia, repubblica
no, presidente della Commis
sione Finanze 'della Camera, 
rispettando cosi la richiesta 
che martedì era venuta dai 
deputati. L'onorevole Batta
glia ha convocato per la stes
sa serata di ieri l'ufficiò di 
presidenza della Commissione 
e si è rivoltò alla presidenza 
della Camera per stabilire se 
e in quale forma rendere noto 
il rapporto. In serata è stato 
deciso di togliere il segreto al 
documento e di renderlo pub
blico a partire da oggi. 

Il ministro ha poi aggiunto 
che avrebbe consegnato an
che al Settato il rapporto ed 
ha annunciato che invierà alla 
commissione Finanze di Pa
lazzo Madama tutti i docu
menti in suo possesso non 
coperti dal segreto istruttorio. 
Il presidente Fanfani, a que
sto punto, lo ha interrotto per 
prendere atto della consegna 
de^\«rapporto,,Vitali». ,_.. 

j ^ E ^ ^ ^ ó m e ^ e notbi ò̂ oel 
documénto redatto dal colon
nello della. Guardia. di Finan-. 
za nei 1976 che mise le « mani 
nel piatto», della- colossale 
truffa operata ai danni dello 
Stato con il contrabbando dei 
prodotti petroliferi. Nel «rap
porto Vitali » si indicano gli 
azionisti « veri » — come ha 
riferito Battaglia — della Co
stieri Alto Adriatico, di Mus
selli e Milani e poi si ag
giùnge « un noto esponente 
politico o suo parente ». 
'Reviglio ha sintetizzato in 
una frase il contenuto del rap
porto: è un esame della si
tuazione delle aziende poste 
sotto tiro dallo stesso colon
nello Vitali è dei metodi usati 
per truffare lo Stato. D mate
riale messo insieme dall'uffi
ciale delle Fiamme Gialle — 
poi trasferito alla Scuola al
lievi di Roma ed ora in at
tesa della nomina a generale 
— diventò oggetto, di inchie
sta giudiziaria, come ha ri
cordato in aula il senatore 
della Sinistra Indipendente 
Fiori, soltanto nel gennaio del 
1979, dopo l'arresto dei co
lonnelli Ausiello, Sfavilli e 
Bove. = -

E a proposito di documenti 
insabbiati, il ministro delle 
Finanze ha fatto anche rife
rimento al caso Segnami as
sestando un altro duro colpo 
al presidente della Commis
sione Finanze, reo di aver 
insabbiato per sette mesi i 
tre rapporti del servizio ispet
tivo centrale del ministero. 
Reviglio, infatti, ha confer
mato che quando scrisse a 
Segnana «per quanto attiene 
ai procedimenti sul presunto 
scandalo, le informazioni so
no coperte dal segreto istrut
torio >. intèndeva dire che 
proprio a causa di questo se
greto. lo stesso ministro non 
sapeva pia di quello che co
municava al Senato. In pra
tica, i rapporti erano al di 
fuori del segreto istruttorio e 
venivano inviati a Segnana 
perché H consegnasse ai se
natori della Commissione Fi
nanze. -

Ieri fi compagno Napoleone 
Cotajanni. vke presidente del 
gruppo comunista, illustran
do una interpellanza del com
pagno Renzo Bonazzi, è torna
to a chiedere le dimissioni di 
Segnana nel corso della re
plica a Reviglio. A chi fa at
tività politica — ha detto Co
la Janni » deve essere richie
sto di essere al di sopra di 
qualsiasi sospetto: anche per 
questo Segnana ha il dovere 
politico di dimettersi 

n lungo discorso di Revi
glio — ba aggiunto Cotajan
ni — e rimasto motto al di 
sotto detta gravità « della * 
rneosjone politica delio scan-
daJo-petrono. Revìgl» dfen 
che tra fl 7« e il 7S c'è la 
«nebbia». Intento, però, la 
indajmi nono partite nel "79, 
non sulla base del «rappor
ta vitali», ma per una denun
cia atxnàma. Ora — ba pro

seguito il parlamentare co
munista - il ministro annun
cia di aver ordinato una in-. 
cingine amministrativa affi
dandola ad una commissione 
della quale non fa parte per
sonale dell'amministrazione. 
Reviglio ha il dovere di dare 
tutti i particolari al Parla-. 
mento (nomi, finalità, com
piti, mandato) su questa com
missiono. Dalla nebbia di cui 
parla il ministro verranno 
fuori altre matrici di assegni 
a uomini politici? I comunisti 
prendono doverosamente atto 
di quanto hanno detto. 1 sot
tosegretari socialisti Magna
ni Noya e DI Vagno, ma so-. 
no anche necessarie — ha : 
ribadito Cola Janni — rigoro
se verifiche. Si può, comun-. 
que, dire che i due sottose
gretari socialisti sono stati 
particolarmente, sfortunati nel 
mercato delle consulènze. Ma 
— si è chiesto infine Colajan-
ni — questa nebbia còme si 
è creata? Chi sapeva ed ha 
taciuto? .E perché ba. taciu
to? Per intervento di chi? •.,'" 

Giuseppe F. Mennella 

I deputati PCI 
al ministro: 
rendere noti 

fotti 
i documenti 

ROMA — I deputati comuni
sti non ritengono esaurito, 
con il dibattito svoltosi l'al
tro ieri in commissione Fi
nanze e Tesoro e ieri nell'au-

M -di Paìazsó Madama. Io 
sforzo di approfondimento 
sulla maxitruffa delle eva
sioni tributarie in campo pe
trolifero. 

Di qui la decisione di sol
lecitare. con una lettera del 
capogruppo dei commissari 
comunisti, Vinicioi Bernardini, 
al presidente della commis
sione Finanze e. Tesoro, Bat
taglia, l'acquisizione di nuovi 
documenti. 

La lettera di Bernardini ne 
elenca undici. Si tratta dei 
processi verbali (redatti dalla 
polizia tributaria fra fl mag
gio 1976 e II settembre 1978) 
a carico degli imprenditori 
petroliferi Mario Paolini e 
AJdobramh" di Gaeta: di tele
grammi e note (marzo e ot- : 
tobre 1976) del comando ge
nerale della GdF sui « fatti 
di Torino»: delle successive 
relazioni, sèmpre su Torino. 
redatte a seguito di direttiva 
del ministro nell'aprile 1977 
e nel giugno 1978: di un prò-; 

cesso verbale del dicembre 
1978 della polizia tributaria 
di Venezia. 

I deputati comunisti ehie- ' 
dono inoltre che siano messe ; 
a disposizione del Parlàmen- • 
te copie delle «considerazto-, 
ni » (anno 1976) del coman
dante della legione della Guar
dia di finanza di Venezia Vi
tali e del capo del compar
timento doganale. fatte ri
spettivamente al generale 
ispettore Spaccamonti e a] di

rettore generale delle doga
ne, chiedono una copia del
la denuncia anonima a carico 
del colonnello Vitali di un 
sedicente « gruppo di onesti 
finanzieri »; I*« appunto > o 
«rapporto» nel quale 8 co
lonnello Vitali segnalava ! 
suoi sospetti sul contrabban
do dì alcune imprese e sulle 
voci di complicità di funzio^ 
nari e di uomini politici. A 
Reviglio, che ha manifestato 
« ampia disponibilità » a met
tere a,disposizione del .Parla
mento i documenti di cui di
spone. si chiedono poi le re
lazioni del generale Spacca
monti e dell'ispettore delle 
dogane Pistella a conclusio
ne delle loro inchieste a Ve
nezia. 

Nell'ultimo punto della let
tera, I deputati comunisti sol
lecitano infine la documenta
zione allegata alle lettere in
viate al ministro dai sottose
gretari socialisti Di Vagno e 
Maria Magnani Noya. 

Altri interrogativi sono sta
ti sollevati ieri da una mter-

,pellanza del radicale Gian 
Luigi Melega. 
• L'interpellanza riferisce pei 
un fatto che, se dovesse cor
rispondere al vero, riaprireb
be ex novo l'intero caso ENI-
Ambia Saudita. Melega affer
ma che nel memoriale ano
nimo già nell'aprile 1S79 si 
parlava del contratto ENI-
Arabia Saudita tramite la so
cietà panamense Sophflau e 
precisa la tangente: 120 nd-
uoni dì dollari. 

r 
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Il « palazzinaro » romano abbandonato dopo nove mesi alle falde dell'Aspromonte 

Liberato in Calabria Renato Armellini 
Forse pagati due miliardi di riscatto 

Il rilascio l'altra notte nei pressi di Palmi - Dimagrito di venti chili (gli davano da mangiare for
maggio e salame) il costruttore è ricoverato in ospedale - Interrogato dai giudici Sica e Imposimato Renato Armellini 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Renato Ar
mellini è tornato libero. Il 
noto palazzinaro romano, ra-
Dito nella capitale il 14 feb
braio scorso mentre usciva 
dal suo ufficio dell'EUR. è 
stato rilasciato ieri notte in 
Calabria, alle falde dell'A
spromonte. Una pattuglia dei 
carabinieri lo ha trovato nel
le campagne di Palmi, un 
grosso centro del Reggino. 
nei pressi del Monte S. Elia. 
Era circa mezzanotte quando 
il costruttore, barba lunga e 
abiti sdruciti, ha incrociato i 
carabinieri. . Barcollava. Più 
tardi, in ospedale, ha raccon
tato di aver vagato per delle 
ore prima di incontrare la 
pattuglia. 

Le condizioni ' fisiche ' di 
Armellini, la cui scomparsa 
fra stata denunciata dalla 
famiglia con un mese di ri
tardo, hanno risentito note
volmente della lunga deten
zione nelle prigioni - dell'«A-
nonima sequestri ». Dimagrito 
di oltre venti chili, non riu
sciva quasi a reggersi in pie
di ed è óra ricoverato all'o
spedale di Palmi. Nella citta
dina calabrese sono • giunti 
subito i familiari di Armellini 
e i giudici Sica e Imposima
to. della procura di Roma. T 
due magistrati, che conduco
no le indagini sul sequestro. 
hanno sottoposto Renato 
Armellini ad un .primo inter

rogatorio. Non è però durato 
a lungo. Armellini ha conti
nuato a ripetere «Sto male, 
sto male, fatemi dormire *. \ 

Sulla prigionia ha racconta
to ai magistrati e ai cronisti 
molto poco. Ha solo ' detto: 
« Ho viaggiato sicuramente 
più di dieci ore prima di es
sere • liberato. I banditi mi 
hanno rotto le lenti a contat
to prendendomi a pugni ' in 
faccia. In oltre nove mesi ho 
cambiato tre o quattro pri
gioni: sono rimasto, però. 
sempre chiuso in stanze buie. 
illuminate solo da una torcia 
elettrica. Mi davano da man
giare salame e formaggio. So
lo di sera, ma non sempre, 
un DO' di brodo caldo ». Sul
l'entità del riscatto pagato 
dalla r famiglia * Armellini ci 
sono voci discordanti: ma 
pare che rispetto all'iniziale 
richiesta di dieci miliardi, 
almeno 1 o 2 miliardi siano 
stati effettivamente versati. 

Le indagini sul sequestro 
avevano . avuto - una svolta ." 
clamorosa nell'agosto scorso. \ 
con l'arresto di Antonio Bu- • 
scelta, figlio di Tommaso, il 
noto boss ' mafioso siciliano 
che ha le mani in pasta so
prattutto nel tràffico di dro-
ga. Il giovane Buscetta venne 
arrestato agli sportelli del 
Monte di Pietà della Cassa di 
Risparmio di Palermo, men
tre recuperava alcuni pezzi 
tTargenteria, precedentemente 

impegnati, versando cinque 
milioni in biglietti da cento
mila lire. Allora era in vigore 
l'ordinanza del giudice di 
Reggio Calabria, Colicchia. 
che imponeva; il ; controllo 
sulle banconote dà centomila. 
Quelle r versate da Buscetta 
risultarono appunto prove
nienti dal riscatto Armellini. 

L'arresto di Buscetta e. al
tri elementi in possesso degli 
inquirenti farebbero ritenere 
che il sequestro Armellini sia 
ODera di una banda mista ca-
labro-sicula - coinvolta anche 
nel traffico degli stupefacen
ti. che si sarebbe certamente 
avvalsa di basisti romani. 
Quello di Armellini è l'enne
simo rapimento effettuato 
fuori dalla Calabria che. tro
va,, poi, in questa regione, il 
suo epilogo. Così è avvenuto 
poche settimane fa. per la 
signora Alma Brusin. milane
se. rilasciata anche lei alle 
falde dell'Aspromonte. Le 
prigioni - montane della Ca
labria sono evidentemente. ri:. 
tenute di •'* macina sicurez
za », per i sequestri di per
sona. Una fitta ".rete di com
plicità garantirebbe infatti la 
« tranquillità » di intere aree 
del massiccio dell'Aspromon
te. ' Molti " « guardafuochi » 
muniti di radiotelefono, si 
occuperebbero.."oltre che de
gli incendi, anche di segnala
re i movimenti delle forze 
dell'ordine nella zona. \ s. 

v Una carriera esemplare. 

L'«ingegnere» 
dei più gravi 

scempi di Roma 
Una delle volte che è finito in prigione — c'è finito in 

tre occasioni, e ne è sempre uscito in un battibaleno — 
era per una di quelle truffe definite * minori*. Lo aveva 
denunciato un'anziana donna, costretta, come tanti altri 
inquilini, a pagare cambiali doppie per un appartamento 
sulla Tuscolana, alla periferia di Roma., Una truffa mi
nore, certo. • . ' • • • : ' ; : ; • - ' ? . . • ; • „ , ; . ' ' . : 
""- Ma Renato Armellini è uno che, nel fare grosse spe- • 
culazioni, non s'è mai sdegnato d'attaccarsi, come si dice,' 
anche agli spiccioli. Deve essere così che gli è stato pos
sibile «venire su dal niente*, quando con più. fortuna del 
padre marchigiano, sì è lanciato nell'edilizia del periodo 
d'oro, nella Roma tutta da costruire attorno agli anni '50. 
E' i| * sQCCO * dèììù Cìttà= f- le QÌttììte de nssistonn. ' wr-
mettono, proteggono con occhi benevoli. Il nome di. Renato 
Armellini vi figura da protagonista, accanto a quello del 
lottizzatore Francisci, a quello del clan Caltagirone. E' 
stato il prototipo del palazzinaro puro, con l'arroganza 
e le piccole miserie dell'arricchito (come quella di /arsi' 
chiamare € ingegnere*, lui che è geometra), U menefre
ghismo e la faccia tosta di chi si sente sicuro. 1 telespet
tatori se ne possono esser fatti un'idea, quando, due anni 
fa, presentò in due puntate sul piccolo schermo il suo au
toritratto. • V 1 ••'•>•• 

Ma in realtà l'immunità di Armellini, a quei tempi. 

era già cominciata a crollare. Il primo colpo glielo dette 
Una palla d'acciaio, che buttò giù, in parte, un palazzone -; 

nel quale il costruttore èra riuscito a mettere insieme la 
bellezza di 16 violazioni alle leggi edilizie: il famoso abuso 
di vìa Mantegna. Era il giugno del 75. Governavano i - ( 
democristiani, ma già soffiava il vento del rinnovamento 
che avrebbe portato in Campidoglio una giunta di sini
stra. Una nuova.cultura urbanistica stava facendo final
mente i conti con l'ideologia del tboom* edilizio In una, 
parola, quella volta, il Comune dovette intervenire. De 
moli una parte dell'edificio e poi multò il palazzinaro di . 
sette miliardi. Armellini deve ancora pagarli. ' 

Da allora, una dopo l'altra, uscirono fuori tutte le ma
gagne del costruttore. Il suo nome, sempre velato da so
cietà in cui, naturalmente, non figura (e così'non paga 
neanche le tasse), contrassegna mezza città, quella peg
giore: ha costruito alla Magliana, U mostruoso quartiere • 
nato sotto il. livello del Tevere, ha tirato su mezza Nuova 
Ostia, sì è fatto occupare le case, e poi le ha fatte com
prare al Comune: cadono già a pèzzi. Lo stesso trucco 
lo ha usato altrove. , .',/•••>. 
"1,processi quasi non:si contano. Ma ogni volta Armél-, 
lini è riuscito a cavarsela con poco. E' stato anche con
dannato una volta' per un € omicidio bianco*: perché, na- , 
turàlmente, risparmiava su tutto, anche sui ponteggi e le 
misure, di sicurezza. In carcere c'è finito tre volte: una ' 
per una bancarotta fraudolenta, una seconda per quella 
truffa minóre, unn tèrza per unn lottizzazione ahiisiva G 

. Torvajanica in cui ha trovato compiacenti complici anche 
• • negli assessori e. funzionari del Comune. Ma la libertà , 
•\ provvisoria, o opportune € malattie* hanno sempre siste-' ' 
; moto tutto. ;. \ '-'»'.'/'.'..\ ''[..'• : . ; . ! , . ' , . •.•'•'.'.• 

Óra, che è tornato-lìbero dal sequestro, lo aspettano ' 
ancora pendenze: fra le altre quella della multa'di sette ,; 

miliardi e quella di tre miliardi che la Finanza reclama. 
: )Pér Ù' fisco,' infatti. Renato 'Armellini-è stato finora un* 
I .€nullatenente», . . . - • • • 

v a. b. • 
• i " * ' * . * ' ^ ^ 

L'impegno del PCI dopo gli arrèsti per l'assassinio di Valarioti 
v ^ . - ' •"•;•:•-» 

Andare sino in fondo nelle indagini 
per sconfiggere le cosche mafiose 

•.t.. _- ^., Il procuratore: «Chi lià avuto coraggio sino ad oggi ne deve avere ancora » - La verità nei diari 
del compagno ucciso - La federazione comunista dì Reggio Calabria parte civile - L'impudenza DC 

; ;• Dal nostro inviato 
CATANZARO — <Chi ha a-
vuto coraggio -fino, ad oggi, 
chi si è schierato altre vòlte 
nei tribunali contro la mafia 
deve avere ancora coraggio. 
So di poterlo chiederò. Chi 
parla così è Giuseppe Tuc-
cio. il procuratore capo del
la Repubblica di Palmi che 
conduce l'inchiesta sull'assas
sinio di Beppe, Valarioti. I 
tre arrestati come mandanti 
per l'uccisione del • nostro 
compagno di Rosarno sono 
già stati interrogati nella- se
rata di lunedì, mentre i nove 
che hanno ricevuto un ordine 
di comparizione, in merito ai 
« fatti > della cooperativa Ri
nascita, saranno ascoltati dal 
giudice il 14" novembre." Si 
apre, quindi una parentesi di 
attesa e di riflessione.:. 

H Partito comunista a Ro
sarno, a Reggio Calabria e 

' ovunque qui si interroga e 
discute, deciso a far luce, ad 
andare fino in fondo. Lo ha 
detto subito il giorno stesso 
dei primi arresti (uno dei 
tre mandanti. La Rosa era 
iscritto al PCI. dal quale è 
stato sospeso). il segretario 
regionale del PCI. Fabio Mus
si, chiedendo «piena, verità 
sui fatti > ed esprimendo, sod
disfazione per l'operato di 
magistratura e carabinieri Si 
cerca anche di capire fl mec
canismo. il possibile intrec
cio fra la morte di Valarioti 
e la truffa scoperta nella 
cooperativa. Come è potuta 

avvenire? Si fanno ipotési, 
ma non ci sono certezze. ' ?:. 

Il magistrato inquirente so
stiene che il movente dell'as
sassinio Valarioti sia t da ri
cercare proprio nella scoper
ta della truffa stessa. «I dia
ri de) ragazzo assassinato — 
ha • dichiarato il dottor Tuc-
cio .— parlano chiaro e. • la 
sua fidanzata ce lo "ha con
fermato. Ho controllato tutte 
le piste partendo dal presup
posto che la mafia qui uccide 
solo per interesse. Ho control
lato l'attività di Valarioti co
me • segretario del PCI. co
me consigliere comunale. Poi. 
sólo alla* fine, sono arrivato 
alla cooperativa .̂ E* ' certo, 
in ogni caso,-che è sempre 
inflessibile : ed esemplare - la 
lotta condotta dal nostro Va
larioti e dai comunisti con
tro le cosche capeggiate a 
Rosarno dal boss Pesce ora 
in carcere accusato di esse
re fl mandante. •" 

E. d'altro canto, lo stesso 
Tuccio riflette sul ruolo svol
to dalla cooperativa Rinasci
ta. < Uno dei fronti — dice 
il procuratore della Repub
blica di Palmi — sui. quali 
nella piana di Gioia . Tauro 
si è condotta e si conduce 
la campagna antimafia. Ma 
— aggiunge — bisogna sgom
brare il campo dagli inquina
menti e proprio per questo 
chiedo collaborazione alla si
nistra. E' probabile che qual
cuno si sia fatto intimorire. 
ma ora proprio perchè il dan

no avviene all'interno" deve 
essere" fatta lai massima .'chia
rezza. L'esperienza cooperati
va — ha aggiunto, il magi
strato —; può essere uno de
gli utili strumenti contro la 
mafia >. • . = ."- — •"; 

Intanto a Reggio la DC ha 
approfittato senza scrupoli 
della vicenda rendendo noto 
un documento-manifesto in 
cui si attaccano i comunisti. 
€.1 mafiosi > — osa dire la 
DC di Reggio — sono • nel 
PCI. A Mammola, a Canolo, 
a Rosarno,. proprio i comu
nisti sono al centro di gravi 
delitti di origine mafiosa...»; 
e pretende di scagliarsi con
tro «l'ipocrito comportamen

to del PCI che tende conti
nuamente a mistificare la ve
rità». Una bèlla-faccia tosta 
per il partito che ha eletto 
delegato al congresso nazio
nale Giorgio De Stefano, cu
gino e omonimo del più po
tente boss mafioso di Reggio 
Calabria : e che ha delegato 
al congresso regionale quel 
Bruno Mirta, < pupillo » di 
uno dei clan più sanguinari 
della costa, ionica. E questo 
solo • per citare i fatti più 
recenti, che sono sulla bocca 
di tutti. Un partito. • quello 
.della DC di Reggio Calabria 
che è notoriamente asse por
tante di un sistema di potere 
politico-mafioso che si regge, 

Arrestato ex sindaco de 
per la faida di Cittanova 

CITTANOVA — Tredici persone sono state arrestate, oggi, 
per favoreggiamento, nel quadro delle indagini sul duplice 
omicidio avvenuto il primo ottobre scorso a Cittanova, in pro
vincia di Reggio Calabria, inserito nella sanguinosa serie di 
delitti della faida tra le famiglie Facchineri, e 1 Raso-Alba
nese, faida che finora ha causato 39 morti e oltre venti feriti. 

In quella circostanza furono uccisi Merio De Raco e Rocco 
Facchineri. raggiunti da scariche di lupara mentre viaggia
vano a bordo di una vettura. ...., _-. . -:_ .. 
~ 'Nove delle tredici persone sono state arrestate nella sona 

. di Cittanova, mentre altre quattro, tutti calabresi emigrati 
al Nord, sono stati arrestati in Liguria. Tra gli arresti 
operati in Calabria, vi è quello del dott. Carmelo Abenavoli, 

. ex sindaco di Cittanova, anch'egli — come gli altri — accusati 
di falsa testimonianza. In merito a tale arresto, la segre
teria provinciale della Democrazia cristiana di Reggio Cala
bria ha reso noto che Yex amministratore, da un mese, non 
è più iscritto al partito dello scudo crociato, avendo dato le 
dimissioni circa cinque settimane addietro, . i 

pròspera, si ' arricchisce da 
decenni su connivenze, com
plicità. protezioni garantite 
ad ogni'livello. "...;; ." 

/ L o hanno ammesso alcuni 
degli stessi democristiani i 
giorni : successivi alla : morte 
di Valarioti e di' Losardo. 
l'assessore comunista assas
sinato a Cetraro. « Bisogna 
colpire al=. cuore questo ' siste
ma di potere» — ha detto 

"l'altra • sera - a -Reggio Enzo 
Fantò, segretario provinciale 
del PCI in uh incontro con 
la stampa — « Solò cosi si può 
sperare di. combattere effica
cemente questo fenòmeno ». 
E fl PCI non può. né vuole. 
restare solo in questa * lotta 
decisiva - per la democrazia 
e lo sviluppo civile, economi
co. morale di questa regione. 
: «I comunisti — ha sottoli
neato il compagno Fausto Tar-
sitano. l'avvocato che rappre
senta la parte civile della fa
miglia Valarioti — vogliono 
far chiarezza sino in fondo 
per questo delitto, senza guar
dare in faccia nessuno. D no
stro atteggiamento — ha ag
giunto fl legale — sarà identi
co a quello mantenuto nei 
confronti, dell'imputato Miche
le La Rosa. "Contro' di lai sia 
la famiglia Valarioti sia la 
federazione comunista di Reg
gio Calabria sì sono ' imme
diatamente costituiti parte ci
vile >. • • " - : " -V^-v. 

Mirella Acconciamessa 

& i illiiiir^^: 

Giuseppe Valarioti 

Litigano e poi sparano: r 
i^treiuccisi a Bariettar 

BARLETTA — Tre uomini sono stati uccisi alla periferia di 
Barletta, davanti alla villa di loro proprietà. L'omicida si è 
costituito ai carabinieri. • 

' Uno dei tre uomini uccisi è stato Identificato: si tratta di 
Ruggiero Di.Monte, di 50 anni, proprietario di un /negozio 
di alimentari a Barletta. Uno degli altri morti sarebbe suo 
figliO.. '•.-.--• v. * • - . • - . . • . - . - ; •• - - . ' - . • 

Sembra che l'omicida, del quale si conosce, soltanto' il-, 
nome, Stefano, abbia sparato sui "tre dopo un violento litigio. 
Per giungere alla sua villa, in contrada « Santuario dello Ster
peto ». l'omicida era costretto a passare davanti all'abita
zione del Di Monte. Oggi avrebbe trovato sulla strada, molto 
stretta, un autocarro che ostruiva il passaggio. -

Di qui il litigio e subito dopo l'omicidio. Questi particolari 
sono al vaglio degli Inquirenti, 1 quali non escludono che vi 
possano essere altri e più gravi motivi all'origine del triplice 
OmlCidiO. . -; .'• « • : - - . - . , .-•-.• - •-.- ' 

CUNEO - Altri tre sono gravi 

Si riscaldavano 
llcipri il braciere 

Morti due edili 
Per non fare i pendolari dormivano 
nel cantiere della casa in costruzione 

Affatigato fu aiutato 
dalla polizia di Monacò? 

PARIGI — Marco Aff atigato, 
£1 neonazista italiano arre
stato a Nizza - nell'agosto 
scorso in margine all'in
chièsta sulla strage di Bo
logna e poi estradato in 
Ralla, «aveva beneficiato 
nei mesi che precedevano il 
suo arresto di una strana > 
aoOecitudlne da parte della 
potbna». Lo scrive nel suo 
«Itimo numero il settima
nale satirico ftanceze «Le 

pubbli

cando la fotocopia di alcuni 
brani del rapporto fatto dal
la polizia di Mònaco che 
io aveva arrestato • poi 
(inspiegabilmente) rBasdato 
11 17 aprile scorso. 
; n giovane fa rimesso In 
libertà dalla polista del prin
cipato, nonostante fosse ri
cercato dagli agenti francesi, 
fosse stato trovato In possés
so di tre patenti di faida 
di coi una in- ~ ~ 

Dal nostro corrispondente 
CUNEO — Due morti e tre 
feriti gravi è il. tragico epi
logo • di • una notte > trascorsa, 
da cinque lavoratori edili nel
la stanzetta di. una. palazzina 
in • costruzione che , avevano 
pensato di riscaldare con un 
braciere. .La sciagura è acca
duta l'altra •notte, verso' le 3. 
a # Borgo San Dalmazzo. in 
via Valdieri. *- '" •• . '.'• 

: ; Le due vittime sono . Giu
seppe Manti, nativo ; di San 
Lorenzo in provincia di Reg
gio Calabria.' di 56 anni, mu
ratóre, sposato;, e residente 
con la famiglia a Sanremo e 
Attilio .Ricari, .nato a Penne 
47 anni fa. manovale,, resi
dente, a Sanremo. Per questi 
due operai, trasportati all'o
spedale; Santa Croce di Cu
neo, non c'è: stato più nulla 
da fare, l'asfissia era stata 
totale:! . . :•.,*•:?." ' \ ; :•":.•.. 

Gli altri tre, quando già a-
vèvano- perso conoscenza, so
no stati < ricoverati in gravi 
condizioni :mà si pensa. -che 
possano- sopravvivere. ; Sono 
Giorgio Orsini. : di 21 anni. 
nato a Sanremo 'apprendista 
scaglionista; Marco Filipponi. 
nato a Sanremo, 17- anni fa, 
residente a Riva Ligure, ap
prendista -• muratore;.... Rocco 
Damico, nato a Loreto 38 an
ni. fa, residente .a Sanremo, 

. x L'allarme : è stato dato da 

una vicina di casa e sul po
sto si sono recati subito i 
carabinieri. • un'ambulanza 
ed un medico. Pur essendo 
accertato che i primi due o- V 
perai sono morti asfissiati 
dall'anidride carbonica, la 
dinamica dei fatti è stata ri-1 
costruita per il momento so- : 
lo in parte. I cinque murato- ' 
ri che lavoravano nel cantie- ' 
re di Borgo S. Dalmazzo da 
tempo invece di tornare. là ; 

sera, fino a Sanremo alle lo
ro case, trascorrevano la nòt
te in una stanzetta del palàz-
zo che stavano costruendo. 

! In questi giorni la; tempe
ratura era scesa a valori 
molto bassi: • piér riscaldarsi 
un .po'- pare che gli ; operai 
abbiano pensato di accendere 
un fuoco bruciando un gros- < 
so tronco tagliato a metà su '•• 
tre mattoni disposti • a cer- • 
chio. Addormentandosi. ". non 
si sono resi conto che--l'ani» 
dride carbonica si stava dif
fondendo nel. vano della pa
lazzina. : piccolo e con la fi
nestra chiusa. • :• ( . • 

La notizia del tragico Inci
dente ha provocato coster* -
nazione a Borgo San .Dal
mazzo dove gli operai erario 
conósciuti, ma soprattutto 
profonda commozione ha 
suscitato ne) lavoratori degli 
altri cantieri della zona. -

Dramma a Sassari 

muoreper 

La donna, abbandonata dal marito, ri
coverata in fin di vita - Le indagini 

Dal nostro cof^ftpondérito 
SASSARI — I)elU donna mor
ta in: un .lettino del- reparto 
di- rianimazione deU'ospedalo 
civile di Sassari, per adesso. 
si conoscono aoìo }e: iniziali. 
S.M.G.. e si sa che. abitava 
nel. quartiere, .di Monte Ro-
seflo, uno dei più popolosi. 

Nel rapporto dei ginecologi 
si legge: «perforazione ute
rina, pelviperitoriite circo-
«critta e choc settico». 

Dietro questa diagnosi, il 
sospetto che la poveretta sia 
morta in; conseguenza -di un 
aborto clandestino. La giova
ne donna era stata ricovera
ta, in un primo momento. 
nella clinica ginecologica. Le 
sue condizioni erano andate 
successivamente peggiorandn 
• si era reso necessario fl 
trasferimento nel reparto d* 
rianimazione- del nosocomio 
sassarese. Tutti i tentativi 
non sono valsi, però, a strap
parla alla mòrte. La natura» 
deDe lesioni che ha riportato, 
ha messo sùbito i medici sul
la pista dell'aborto clandesti
no. La carteUa- clinica d* 
S.M.G. • state inviata a&a 
magistratura. 

I A . Procura deBa Repob-
blica ha incaricato la poli
zia di avviare le indagini sol 
caso. I periti dell'Istituto di 
medfctea legale dovranno ora 
rispondei e a diversi quesiti 
pósti dal magistrato, e m mo
do particolare dovranno chia
rire qoafi.siano state/esatta
mente le cause del decesso. 
Dubbi, comonque, n_ 
b e n esistere pochi. Il 

punto attribuirsi alla pratica 
deD'aborto clandestino. A Sas
sari funziona un consultorio 
pubblico aperto nel marzo di 
quest'anno .in collaborazione 
con le amministrazioni, comu-
nalé e provinciale. La strut
tura. in sette mesi di atti-
vita, ha preso in esame i ca
si di 800 donne e di 680 bam
bini che hanno ricevuto assi
stenza dal personale: 
'. Questa grossa mole di la

vorò non è stata. sufficiente. 
però, a convincere mólte don
ne a lasciare la -strada del-
raborto dandestino. D caso 
di cui si parla sta proprio 
a dimostrarlo. Evidentemente 
ancora si è lontani dall'ab-
battere certì steccati di igno
ranza e di pregiudizio che. fa
voriscono il sopra» vivere 'di 
figure come le.«inanimane» 
quando ad operare neOo stes
so settore vi é una strottoFa 
pubblica con personale quali
ficato. : < 

Sono in molti a sapere cha 
la piaga deD'aborto dandesti
no. proprio per questi limiti 
dt «forma itane e tf educa
zione, continua a resistere in 
molte zone della Sardegna. 
S.M.G. è stata-ione vittima 
di una storia di miseria e di 
vergogna sanile a quelle di 
motte altre donne, che vivono 
nella povertà e nella preca
rietà quotidiana. A 
proposito notizie certe non 

la donna avesse dei figli 
cera piccoli e che o 
se pin il marito. 

tomi P 

Un'offerta esclusiva per i nuovi 
Fiat Lancia Autobianchi. 

AVUTOBIANCHI 

MnomomjEcujBorwuA 
Oggi l'acquisto di una nuova Rat valente al periodo di garanzia. Fiat Lancia AutoManchi, il 
o una Lancia o una Autobianchi Fra i numerosi servizi deiTAGI soccorso stradale e la vettura 
comprende anche riscrizione ricordiamo, operanti con effètto sostitutiva per 3 giorni in caso 
alTACI, valida per un armo, equi* (Rimediato di furto, guasto o incidente. 

Informaztoni e modalità preséo S u ^ 

\ 
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Tassi bancari al 24-25% 
r 

dopo la manovra fiscale l 
Questa l'ipotesi su cui puntano le banche - Secondo l'Istituto per la congiun
tura siamo già in piena depressione - Gli scatti di contingenza di novembre 

i 

? 

ROMA — Le banche intrav-
vedono nelle misure del sgo
verno la possibilità di rende
re effettivi, nelle prossime set
timane, quei tassi d'interesse 
del 24-25 per cento verso cui 
si sono mosse in seguito alla 
decisione dell'ABI di portare 
il tasso primario convenzio
nale al 21 per cento. Perchè 
prevale questo orientamento 
nel mondo bancario? Le ban
che prevedono una riduzione 
di liquidità drastica conse
guente sia al versamento, m 
novembre, di una percentuale 
elevata dell'imposta sui red-

. diti e sia all'aumento (dal 33 
al 45 per cento) della quota 
di trattenuta sugli interessi 
(20 per cento) da versare al 
fisco. 

Questo quadro di riferi
mento, come capita spesso, è 
capzioso. La manovra sul
l'imposta è chiamata in causa 
inopportunamente. • In effetti 
ciò che deciderà sarà la ma
novra del Tesoro che già ir. 
settembre, col drenaggio di 
denaro operato sul mercato, 
è stata determinante per ri-

• durre il, denaro a disposizio
ne del credito privato. Né bi
sogna mettere in secondo 
piano l'accelerata all'inflazio
ne che viene dall'impatto dei 

' decreti governativi. Si dà, in
fatti, per scontato che avre-

Tassi d'interesse valutali « europei » 

Lira/Dollaro 
Dollaro USA 
(eurodollaro) 
Sterlina 
Marco ted. occ. 
Franco frane 

Denaro 
a un mese 

18-19% 

15-15,25% 
17,40-17,70% 
9-9,25% 
11,15-11,40% 

Denaro 
a tre mesi 

19-20% 

16-16,25% 
17,40-17,70% 
9-9,25% 

11,25-11,50% 

mo altre « fiammate » infla-
zioniste dopo quelle dei me
si passati dovute al cre
scere di prezzi amministra
ti e al prelievo fiscale sui 
consumi.' Tutto ciò aggiunge
rà vigore alle polemiche che 
saranno sicuramente sollevate 
dopo la conferma (attesa per 
stamane) dei dieci punti di 
contingenza che troveremo 
nella busta- paga di novem
bre. 

DEPRESSIONE - Prima 
che nei dati economici la 
depressione è negli uomini 
che operano a livello di im
presa, influenzati da decisioni 
come quelle sui tassi e dagli 
« annunci» del Tesoro. L'in
dagine - dell'Istituto per la 
congiuntura ha rivelato che 
esistono fra gli imprenditori 

opinioni di questo tipo: la si
tuazione a ime setembre ini
zio di ottobre era caratte
rizzata da una domanda bas
sa, recuperi solo parziali ri
spetto all'estate, magazzino 
spesso pesante, grado di uti
lizzazione degù impianti sen
sibilmente inferiore alla me
dia stagionale. 

I più pessimisti parlano di 
un clima peggiore di quello 
cne precedette la depressione 
del 1974-75, quando la produ
zione cadde sotto zero di di
versi punti. Anche se questo 
quadro appare in qualche 
misura forzato — ed a ciò 
possono avere indotto pro
prio le enunciazioni politiche 
dei mesi scorsi — è naturale 
chiedersi a quale domanda si 
riferiscono i ministri econo

mici del i governo Forlani 
quando parlano di un taglio 
da operare. > 

IMPORTAZIONI — Certo. 
ci sono dati allarmanti: le 
importazioni di automobili 
hanno comportato un disa
vanzo con l'estero di 1.037 
miliardi in nove mesi. Ecces
so di domanda? Può essere 
in parte si. probabilmente, 
ma non bisogna dimenticare 
due cose: che si è anche ri
conosciuto che c'è una cadu
ta della capacità di penetra
zione della FIAT e dell'Alfa 
Romeo sui mercati a cui non 
si può certo rimediare «ta
gliando la domanda >; ohe u-
na riduzione di domanda in
terna colpirà anche i bilanci 
della FIAT e dell'Alfa Romeo, 
senza, peraltro, risolvere il 
problema del costo della mo
torizzazione privata che ha 
molte cause. I 1037 miliardi 
di disavanzo-auto, inoltre, 
non possono mettere in se
condo piano i 4.323 miliardi 
del disavanzo alimentare, in 
gran parte riassorbibile con 
una politica coraggiosa di in
novazione degli interventi 
nell'agricoltura. Guardare al
l'auto e non all'agro-alimen-
tare è un vecchio strabismo 
della politica italiana il cui 
costo, però, aumenta di anno 
in anno. 

ROMA — C'è un punto del 
documento couclushu appro
vato l'altra sera dal direttivo 
Cgil, Cisl, LUI, che esprime 
efficacemente la natura offen-

. siva della nuova iniziativa de] 
sindacato. 11 dibattilo in tut
te le strutture del sindacato 
— si afferma — dovrà essere 
accompagnato dallo sviluppo 
delle vertenze aperte e dalla 
ripresa del confronto con il 
governo da una parte, e con 
le controparti imprenditoria
li dall'altra. Al centro dì 
questa fase d'azione del mo
vimento vengono posti temi 
(politica economica e politi* 
ca .fiscale, mercato, del, lavo-

r_ro, pubblica amministrazione, 
programmi settoriali e Mez
zogiorno) che sì muovono in 
direzione delle « grandi rifor
me » indicale nel documento 
sottoposto alla consultazione 
dì massa. 

Oggi tocca alla FLM ri
prendere il filo dell'analisi 
sulla vertenza Fiat per po
ter rilanciare, su solide ba
si, la propria iniziativa. Il 

Cgil, Cisl, UH 
varano le norme 
per le assemblee 

Oggi e domani riprende 
la discussione della FLM 

direttivo della FLM la setti
mana scorsa aveva sospeso la 

-discussUmet-proprio-per aliar-
-gare-. il:confronto a tutti -le 
cQfnponenùrdel sindacato. .E 
il direttivo Cgil, Cisl, Uil del
le vicende Fiat ha discusso, 
approfondendo le implicazio
ni politiche. L'indicazione da 
trarre — afferma il documen
to approvato l'altra aera — 
è di portare avanti, a parti
re dalla Fiat, l'azione di 
controllo e contrattazione sai 
problemi concreti di governo 

della 'ristrutturazione nelle 
fabbriche. Oggi e domani l'e
secutivo della FLM farà il 
punto (l lavori saranno intro- • 
dótti-da Antonio Lettleri, se- , 
gretario nazionale)" guardali- ' 
do ai nuovi compiti. E, pro
babilmente. si avrà nn primo 
contributo alla messa a pun
to della piattaforma che il 
sindacato intende lanciare 

6H altri contributi verran
no, nei prossimi giorni, dal
le assemblee in tutti i posti 
di lavoro. Le accresciute esi

genze dì democrazia e dì 
partecipazione (che sol
lecitano anche nna corretta 
rilevazione - delle opinioni) 
hanno spinto il direttivo uni
tario a fissare i criteri di svol
gimento delle assemblee. 

Si tratta pia che altro di 
precisazioni e correttivi a li
na prassi consolidata. Nel do
cumento (reso noto ieri) si 
prevede oltre l'assemblea ge
nerale, anche un'articolazione 
di momenti di discussione ri
feriti ai ' lavoratori dell'area 
interessata. Si indicano, poi, 
la necessità dì un ordine del 
giorno da far conoscere pre
ventivamente al lavoratori • 
alle strutture interessale; re
lezione di una presidenza che 
assicuri la pio ampia aspre»* 
sione delle opinioni; la co
municazione delle modalità 
di svolgimento delle assem
blee cosi da evitare il mo
nopolio di pochi e forme dt 
prevaricazione ; la registra
zione. a cura della presiden
za. delle effettive conclusioni 
dell'assemblea, 

Riprendono gli incontri 
per il trasporto aereo 

ROMA — Almeno per una 
settimana, a partire da og
gi, si dovrebbe poter volare 
regolarmente. Si è conclusa 
infatti ieri mattina la serie 
di scioperi articolati dei pi
loti dell'Ati aderenti all' 
Anpac Diversi voli sia dell' 
Atl. sia dell'Amalia sono sta
ti cancellati su alcune «trat
te» nazionali. 

Una nuova giornata diffi
cile per il trasporto aereo 
sarà quella del 14 novembre: 
dalle 8 alle 14,40 saranno so-

- spesi, per lo sciopero nazio
nale dei vigili del fuoco, tut
ti i servizi antincendio degli 
aeroporti; i direttori degli 
scali e il personale di Civila-

via aderente alla Cisl non 
-hanno ancora sospeso o re
vocato l'astensione di 24 ore 
già decisa per lo stesso 
giorno. 

L'andamento delle trattati
ve per il contratto (oggi per 
il personale di terra, lunedi 
per 1 piloti) e l'esito dell'In
contro del 10 fra controllori 
di volo e ministro del Tra
sporti sulla bozza di proposta 
per l'istituenda Azienda di 
assistenza al volo (Anav) 
potranno dirci, a breve sca
denza. se andremo verso un 
periodo di relativa tranquil
lità o. invece, verso un ina
sprimento della lotta nel set
tore aerea 

Le pelli «mode in ltaly» 
cercano un mercato stabile 

ROMA — Lltalla, che ha 
mantenuto sempre un ruolo 
di primo piano, sia per qua
lità che per stile, negli arti
coli ricavati dalla ' lavorazio
ne del cuoio e della pelle, 
avverte ora una crisi. Le ven
dite sono diminuite del 18% 
rispetto al 1979. La situazio
ne non presenta possibilità 
di immediata ripresa, per
ché si vanno consolidando 
sul mercato intemazionale 
i prodotti dei paesi dell'estre
mo oriente- -

Per individuare soluzioni 
e terapie saranno chiamati 
a Firenze, il 19 e il 20. esper
ti dell'economia, come Roma
no Prodi e Guido Carli, gli 

europei Guy Reato e Etienne 
D'Avignon, Lorenzo Natali, 
l'inglese Kenneth Sitare Ma 
interverranno anche gli UBA, 
e quelli che appaiono ora i 
pericolosi concorrenti, e cioè 
il Giappone e rindla. -
* La presentazione del con
gresso è stata fatta a Roma 
alla stampa italiana e stra
niera dai rappresentanti del
l'Associazione calzaturieri, 
stilisti, della Campionaria e 
dell'Ente fiere di Firenze, del
l'industria conciaria. Il con
gresso si svolge soto l'egida 
della Regione Toscana e con 
il patrocinio del ministero 
dell'Industria. 

8.000 miliardi di deficit alimentare 
Le Regioni derìdono di intervenire 

Riunione ieri a Roma di tutti gli assessori regionali all'agricoltura - Chiesto un incontro urgente 
al neo-ministro Bartolomei - Rinegoziare le scelte della CEE - C'è una «specificità italiana» 

ROMA - E' cambiato il 
governo, è «nuovo» anche il 
ministro dell'agricoltura. Le 
campagne possono aspettarsi 
aualcosa di buono da questi 
mutamenti? All'agricoltura 
sarà davvero riconosciuto 
quel ruolo «centrale», di 
propulsione, al quale è sem
brato richiamarsi Forlani tn 
alcuni accenni del suo di
scorso proerammatico' , Le 
regioni, cogliendo la palla al 
balzo, hanno deciso di chie
dere al governo che i propo
siti diventino fatti, provvedi
menti. iniziativa concreta. 
Riunitisi ieri a Roma, gli as
sessori regionali all'agricoltu
ra o i loro rappresentanti 
sono stati pienamente con
cordi nella richiesta dì un 
incontro al piò presto col 
responsabile del dicastero 
Bartolomei, col comitato in
terministeriale per la pro
grammazione agro-alimentare 
e con i ministri ' finanziari 
per ottenere alcune misure 
precise. v , 

L'urgenza • è dettata dallo 
stato di crisi del settore, dal 
fatto che quest'anno il nostro 
deficit agro-alimentare toc
cherà gli 8 mila miliardi di 
lire, dal fenomeno inflazio
nistico che - sta rubando 
somme colossali al reddito 
dei produttori agricoli. Anche 
i comparti che hanno prodot

to di più e meglio degli anni 
precedenti sono in ginocchio. 
Come la vitivinicoltura che 
proprio nella stagione del rac
colto-record ha registrato un 
caio impressionante delle 
quotazioni e la paralisi del 
mercato. 

L'ovìcoltura è nei guai, per 
l'ortofrutta le cose non vanno 
molto meglio E che accadrà 
— ci si è chiesto — quando 
Spagna e Portogallo saranno 
entrati nella Cee. gettando 
sul mercato comiinitnrio le 
loro produzioni mediterra
nee? 

Bisogna far qualcosa subito 
perchè, nonostante le difficol
tà, in molte regioni si assiste 

a una ' reazione coraggiosa 
degli imprenditori agricoli, 
decisi a battere la strada 
degli investimenti e dell'au
mento della produttività. Nel 
solo comparto lattiero-casea-
rio ci sono richieste per cen
tinaia e centinaia di miliardi; 
e per dare una sìa pur par
ziale risposta positiva a que
sta domanda, qualche regione 
(per esempio l'Emilia-Ro
magna) è giunta a impegnare 
le disponibilità di credito fi
nanziario dei prossimi due 
anni. Ma occorrono ben altri 
mezzi Der far fronte al mare 
di esigenze. 

Cosa si chiederà, dunque. 
al governo? Tre punti sono 

stati posti in primo piano: la 
modifica della legge quadri
foglio in modo da supeiare 
elementi di rigidità settoriale 
che rendono difficile la spe
sa; l'adozione del piano agri-
colo-alimentare, indispensabi
le per programmare e coor
dinare gli interventi: una se
rie di integrazioni finanziarie 
perchè sia realmente possibi
le una politica di investimen
ti. Per la zootecnia bisogna 
dare avvio a una fase di 
programmazione nella produ
zione dei formaggi, destinare 
agli aiuti ai paesi in via di 
sviluppo gli stock di formag
gio attualmente detenuti dal-
l'AIMA e autorizzare l'antici-

Zucchero: finalmente la trattativa 
ROMA — Alla ripresa delle trattative per 
l'accordo interprofessionale dì categoria, 
prevista per oggi al ministero dell'agri
coltura, I bieticoltori chiederanno una sol
lecita conclusione del negoziato che non 
comporti però un ulteriore aumento del 
prezzo dello zucchero, come vorrebbero 
Invece gli industriali del settore. La posi
zione dei produttori è stata illustrata tert, 
nel corso di una conferenza stampa, dal 
segretario generale Pietro Coltelli a da 
altri dirigenti del Consorzio nazionale bie
ticoltori. 

Quest'anno le aziende saccarifere chiu
deranno I bilanci con risultati eccezional
mente positivi, per cui le richieste dei 
produttori (equo aumento dei prezzo delle 
bietole,, nuove metodologie di controllo del
la resa del prodotto, sviluppo della bieti
coltura nel centro-sud) possono essere ac
colte senza alcun « ritocco » del prezzo del
lo zucchero, già aumentato nel luglio 
scorso. I l governo, si è detto, non dovrà 
garantire aiuti e sostegni alle industrie 
che non sottoscrivono l'accordo interpro
fessionale. 

nazione da parte delle regioni 
dei premi alla nascita dei vi
telli e per il mantenimento 
delle vacche nutrici; per la 
vitivinicoltura, nuova legge 
contro le frodi, largo uso del 
credito agrario a tasso agevo
lato per lo stoccaggio dei vi
ni. finanziamenti alle coope
rative dei produttori, 

Si è parlato molto anche di 
agricoltura e Mezzogiorno, 
della funzione che dovrebbe
ro svolgere le partecipazioni 
statali Der un nuovo rapporto 
tra industria e agricoltura. 
della fiscalizzazione degli o-
neri sociali almeno per le 
zone svantaggiate, del finan
ziamento degli enti di svilup
po; e della necessità di «ri
negoziare > la politica agraria 
della Comunità europea nel 
senso di ottenere un'adeguata 
considerazione della «specifi
cità italiana ». Come si vede 
non mancano certo idee e 
suggerimenti delle regioni 
per mettere in moto una 
nuova «linea» di politica a-
graria. Resta da vedere quali 
risposte verranno dal 
neo-ministro Bartolomei. Al 
quale è stato posto un altro 
auesito di notevole peso: che 
intenzioni ha per quanto 
concerne il potenziamento 
della ricerca in agricoltura? 

Pier Giorgio Betti 

Stessa sorte per altre 40 aziende pubbliche ? 

De Michelis e I RI liquidano Maccarese 
La Maccarese Va liquidata! Più pe

sante ed esplicito si è fatto in queste 
ore fi verdetto dell'IRl. Così il comi
tato di presidenza ha avviato la pro
cedura di liquidazione dell'azienda 
decidendone, nello stesso tempo, la 
gestione commissariale per i prossi
mi tre mesi. E* necessario chiedersi 
il perché di tanta protervia. 

Il piano di risanamento che fu'olla 
base dell'accòrdo del lo giugno 1978 
i fallito, si osserva. Basta allora con 
l'azienda pubblica: o si va alla sua 
cerealizzazione integrale, licenziando 
V80 per cento dei dipendenti, oppure 
la Maccarese deve essere scorporata 
in 487 poderi di 3-5 ettari. Il ragio
namento e le proposte déWIRI sono 
state respinte dai lavoratori senza esi
tazione. Si andrebbe, tanto nella pri
ma che nella seconda ipotesi, alla di
struzione programmata di investimen
ti che nel corso degli anni, e per de
cine di miliardi, sono stati realizzati 
a Maccarese e che oggi consistono in 
strutture e tecnologie di prìm'ordine 
'essenziali per a suo rilancio. -

I dirìgenti dell'IRl, inoltre, mentre 
dichiarano fallito U piano del 1S78, 
evitano di dirci U perché. ET bene al
lora che sia del tutto chiaro che se 
l'accordo del 78 non ha prodotto tut
ti gli effetti previsti ciò è dovuto in 
parte a cause di ordine generale che 
hanno inciso in questi due anni su 
tutta l'agricoltura italiana, ma anche 
e soprattutto (ecco U punto!) ad una 
azione sistematica di sabotaggio da 
parte della direzione aziendale e del
l'amministratore unico che hanno da
to prova inconfutabile di orare inca
pacità tecnica (vera o artefatta poco 
importa) e di ostilità preconcetta nei 
confronti dei lavoratori. E ciò in luo
go dell'impegno eccezionale che inve
ce avrebbe dovuto essere profuso per 
gestire un accordo, quale quello, del 

78, esemplare per i suoi contenuti di 
un alto livello di responsabilità ma
turato dagli operai della Maccarese. 
A differenza della direzione aziendale 
e dell'IRl, Ì lavoratori hanno infatti 
tenuto fede, ed interamente', a tutti 
gli impegni sottoscritti: dai livelli di 
produttività aito"mobilitò-interna, dal 
recupero dello straordinario--al pre
pensionamento, dalla mobilità esterna 
alla rinuncia a tutta una serie di eoa 
dizioni di miglior favore ottenute ne
gli anni in sede aziendale. Analoga 
e tempestiva coerenza è stata osser
vata dalla Regione Lazio, dal Comu
ne e dalla Provincia di Roma. L'uni
co responsabile è quindi VIRI. 
' Tuttavia la questione va oltre la 
Maccarese. Il ministro delle Parte
cipazioni Statali ha proposto di man
tenere l'azienda integra e nell'area 
pubblica, ma di sganciarla dall'IRt 
cedendola alla Regione Lazio. Non 
solo. Il ministro De Michelis ha fatto 
lo stesso discorso per tutte le azien
de agricole di proprietà delle Parte
cipazioni Statali (circa 40 tra IRI ed 
EFIM, senza contare i terreni del-

. VENI). Egli afferma cioè U principio 
dell'impossibilità dell'intervento delle 

• PPJìS. nel settore agricolo, program
mando la liquidazione dell'intero pa
trimonio fondiario. . . 

La posta in gioco, dunque, non é 
più solo quella della difesa dell'azien
da e dell'occupazione dei lavoratori 
di Maccarese. Essa investe diretta
mente gli stessi contenuti che dovrà 
assumere U riordino della presenza 
delle PP£S. nel comparto agro-ali
mentare attraverso la costituzione 
dell'Ente unico. Con la liquidazione 
del patrimonio agrario si vogliono ri
mettere in circolo ed affermare quel
le tesi che, già politicamente scon
fitte alla Conferenza nazionale della 

agricoltura, intendono ridurre questa 
scelta di riforma a semplice razio
nalizzazione del Comparto pubblico 
della sola industria alimentare. 
> II ministro dice che oggi le Regio
ni sono .destinatarie di deleghe fon
damentali per l'intervento pubblico 
in agricolturaS Questo è certamente ' 
vero ma è altrettanto'vero che nel
l'esercizio di quéste deleghe non si 
esaurisce ogni' forma di intervento 
pubblico nel settore. Sono proprio 
la legge fondamentale di programma
zione in agricoltura (la n. 984 del 
1977) ed il successivo e piano agri
colo nazionale » ad affidare invece al 
sistema delle PPJSS. compiti e ruoli 
specifici nel comparto agricolo e ali
mentare strettamente correlati. In 
questa direzione, a cui lo stesso TRI 
è vincolato dagli accordi Vnìdal e 
Cirio, vanno gli impegni espliciti as
sunti nei programmi degli ultimi quat
tro governi E* pertanto inaudito che 
a ministro delle PP.SS. tenti, all'im
provviso, di tirare un colpo di spu
gna su anelli essenziali della pro
grammazione in agricoltura coi pre
testo di * combattere U malgoverno 
dett'IRt e dell'EFIM*. Cosi, è la 
programmazione che viene liquidatal 

R sindacato raccoglie la sfida. Il 
sindacato insiste sull'intervento delle 
PPJSS. nel settore agro^Mmentare 
perché da esso può venire un indi
rizzo sicuro' per il più generale rap
porto — decisivo per i contadini ita
liani — tra agricoltura e industria 
alimentare privata e per quella stes
sa vastissima proprietà terriera co
munale (oltre 6 milioni di ettari) che 
deve stabilire anch'essa un rapporto 
nuoto col sistema industriale. Ciò non 
può essere fatto passando le aziende 
agricole IRI alle Regioni né, peggio 
ancora, privatizzandole o trasforman
dole forzosamente m cooperative. Ciò 

può essere fatto solo a livello sta
tale: nasce da qui la nostra propo
sta di un ente unico di gestione del
le PP.SS. nel settore agro-alimentare. 

In questo quadro l'azienda agricola 
pubblica Maccarese, ha ovviamente, 
per le potenzialità e le tecnologie di 
cìli dispone, un ruolo di prìm'ordine 
dà svòlgere anche ^per lo sviluppo 
dell'agricoltura déC comprensorio _ e 
della Regione Lazio. Su questa Itnea\ 
espressa dalla Conferenza di produ
zione della primavera '76, furono d'ac
cordo tutte le forze politiche demo
cratiche del Lazio. Ma c'è dell'altro 
dietro la decisione di liquidare la 
Maccarese? 
*" Non ci si può nascondere dietro nn 
dito: la Maccarese confina con U ter
ritorio di Tregene, la spiaggia ricca 
di Roma. Se si scantona dalla via 
maestra dell'azienda pubblica, il ri
schio, quali che siano ì vincoli for
mali apposti, è quello di trovarsi in
vischiati in meccanismi inarrestabili 

•verso fenomeni di lottizzazione e di 
speculazione selvaggia. E crea so
spetti U fatto che, quando VIRI propo
ne la frantumazione dell'azienda e 
l'assegnazione dei piccoli lotti in pro
prietà ai lavoratori, avanza tale pro
posta ventilando "prezzi di vendita 
della terra enormemente inferiori al 
suo valore di mercato. Cosa si vuole 
allora? Si vogliono forse creare le 
basi per poter poi, una volta avviato 
questo meccanismo,- puntare verso 
una speculazione di alto livello sui 
450 ettari di litorale marino della 
Maccarese e di cui VIRI, attraverso 
la FORVS, è e rèsta proprietaria? 
Si deve sapere che, in prima fila, con
tro questa « soluzione », assieme agli 
Enfi locali, ci sono gli operai àt Mac
carese. 

Angelo Lane 

Tecnici riluttanti a parlare: perché? 
Un'assemblea all'Acna di Cesano Maderno, dove un progetto aziendale e uno del sindacato si fronteg
giano - Controlli disciplinari ma anche carenze di informazione - Proposte commissioni di lavoro 

i i 

900 
TORINO — Duecento operaie ed ope
rai della Imatex di Avellino, giunti su 
quattro pullman nel capoluogo tori
nese dopo 900 chilometri di viaggio, 
hanno manifestato ieri • mattina con 
bandiere e striscioni davanti alla Ceat 
di Settimo. Si tratta, dei lavoratori di' 
una delle più importanti aziende ' del-' 
l'Avellinese (la terza con 470 dipender»-. 
ti) specializzata nella, produzione di fi
lati di cotcne e fibre sintetiche che 
con tma Improvvisa decisione è stata 
messa in liquidazione nel settembre 
scorso. : 

La fabbrica, che attraverso là mani
fattura, di Glaveno è controllata dal 
gruppo Ceat, pareva aver trovato uno 

sbocco alle sue difficoltà quando era 
stato raggiunto un accordo che preve
der» un processo di ristrutturazione 
con una riduzione degli organici a 300 
unità é, rattortrtmento del personale 
eccedente In una attività da impian
tare nella tona con la perteclpeaione 
della oepl. 

? - I/intesa non ha avuto seguito. Oli 
mvesttmentl necessari al rinnovamen
to degli impianti ncn sono stati fatti 
mentre è andata avanti una linea li-
quidatoria che ba.portato alia cessa
zione oerratUrttà e, àiriivto delie let
tere' di licenziamento al «70 dipendenti. 
Questo etato di cose è stato Mostrato 
prima della manifestazione all'assesso

re regionale al lavoro Gianni Alaste 
(Pei) che ha ricevuto 1 lavoratori del
la imatex e i sindacalisti che li eeoom-
pagnavano. per ottenere un intervento 
che consenta un contatto dante ero 
la proprietà • la ripresa deCà tratta* 
Uva 

81 chiede soprattutto che là Umnav 
ztans «sua rabtriea sia tannata e else 
vengano revocati 1 ltoenstamenil M I 
una ripresa anche parziale della atti
vità più che mai necessaria per evita
re il deterioramento degli impianti • 
la compieta sparizione dal marcato. ' 

N E U A FOTO: la 
operaie dell'I MATE* 

MILANO — Persona, dignità 
umana, famiglia. 

Sono parole che ricorrono 
negli interventi di questi im
piegati. tecnici, capireparto 
che ai passano il microf ooe 
di aleno m mano, con una 
sorta' di riluttanza a parlare. 
Parole che, distorte dal suo
no, fl microfono restituisce 
ad una sala attenta e fredda. 
E' in corso un'assemblea di 
quadri intermedi, qui all'Ac
ne di Cesano Maderno. nella 
periferia a nord di Ballano. Ci 

valgisi penadirac-
rfveia. 

te difficolta 
mvoratsrt ot parteci

pare a una lotta, anche 
quando ne siano direttamente 
interessati. 

Anche quando, come m 
questo coso, il sindacato fa 
un fresco storio per rappre
sentarli e per utflhnare al 
meguo le loro competerne 
tecniche o catturali. 

L'Acne, gruppo Mente***». 
è la più grande azienda di 
coloranti e « intermedi » (so
stata* par sa properasiaoe 
appunto dei eotarantty fai Ita* 
uà. Produce i primi a Cesano 

Maderno e i secondi a Cen-
gio. Che cosa accade oggi? In 
tre parole: l'azienda dice: fio 
problemi di mercato, di costi 
di produzione, quindi ridi
mensiono le «gambe». ma 
anche la « testa > dell'impre
sa. Un po' di lavoratori li 
metto in cassa integrazione, 
gli altri li utilizzo a ciclo 
continuo, n sindacato ribatte: 
un disegno simile conduce i-
nevitabilmente al declino e 
quindi all'estinzione. Occorro 
rovesciare il ragionamento o 
puntare suBe idee, soDa ri
cerca, riqnalificsrsi ed au
mentare qualità e vaiare dot 
prodotti. Dopo di che — mi 
solo a questo. uiiiMauJ — 
potremo anche parlare dì 
produttività e di uvelli occu-
pedonali. 

Duo modi di concepire 
l'impresa si fronteggiano, ti 
primo guarda dritto atte ci
fre, ai «miracoli» finanziari, 
L'altro considera anche fV 
«spetti umani, sociali, ma 
non solo: guarda ad «no svi* 
tappo che sia qualitativamen
te diverso. 

TufmneOo, tn tecnico del 
consiglio (fi fabbrica, spiega 
Introducendo rassembleà che 

l'azienda ha chiesto la cassa 
"integrazione straordinaria per 
crisi aziendale nello stabili
mento (fi Cesano Maderno e 
cassa integrazione ordinaria 
in quelle di Cengia, 

Che con vuol dire? Che & 
secondo provvedimento sot
tintende uno crisi 
il primo no, 
vedere soluzioni passavo. E* 
la solita mosso per dividere i 
lavoratori o c'è una motiva
zione economica e oggettiva» 
alla base? Un pericolo di dh 
visione c'è, attenetene a non 
caderci, dirà poi bicchnai 
delia FULC. Ma anche dal 
punto di vista strettamente 
economico, la scelta desTa-
zienda non è" obbligata: per
ché puntare tutto sugli < in
termedi» quando il deficit 
commerciale dei SMOSSO dei 
coloranti si è 
teriormente sa 
sei mesi delTgft 

Potranno 
«fredde», toniche, ssn .hi 
gente le 
attenzione. Sa 
luppo di queste scelte' m* un 
senso o nell'altro può difen
dere il suo destino professio

nale ed umano? TumineBo fi
nisce di parlare e non è faci
le trovare chi voglia succe
dergli al microrono. Eppure 
le cose le hanno tutti in gola. 
Duecento di loro (sa 300 cir-

dunque 0 sfleratio? L'i 
cerca di sapere a queste riu
nioni chi ci va o chi non ci 
va. -

' «Non sono stati capad di 
fare i presidi, e adesso fanno 
i bidelli >. dice un caporepar
to. Come dire: non hanno 
saputo fare programmi de
centi, si rifanno ora sulla 
disciphna. Ma non è solo 
nnUotìaaxttne che tiene ser
rate le lebbra. «Bisogna 
spsegare meglio le proposte 
del sindacato e del consiglio 
di fabbrica, creare condizioni 

», osco 

tecnico, 
zione. 

Raccogttaroo B il contribu

to dei tecnici, dei capirepar
to. degli impiegati, vedrete 
che in quella sede parleran
no. La proposta, accolta alla 
fine dall'assemblea, conquista 
visìbilmente il consenso dei 

Parole come persona, digni
tà umana, famiglia. Sono so
lo il segno di quella «cultura 
csttohea». tanto profonda in 
queste terre? O non sono an
che la richiesta di un modo 
diverso, più democratico di 
gestirò • le imprese, recono-
mia? E non è forse antitetica 
questo «voglia di contare di 
più», al disegno della Mon-
tedison come di larga parte 
del padronato di restringere 
invece sempre più l'area del 
potere? 

Domande in qualche modo 
presenti nei discorsi ascolta
ti. «Nessuno dei responsabili 
vari dona crisi Acna — ha 
dotto qualcuno — è stato 
sfiorate. Nessuno ha detto: 
va bene, ho sbagliato anch'io. 
I* dunque anche una que-
rtlsnti di onestà, di costu
me... ». 

Edoardo Sogontini 

- > * ?-.^. - . i* . l lì «Vi 11 "^i"- . ' : 
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Petroselli 
. La consultazione elettorale 

della prossima primavera — 
ha iniziato il compagno Luigi 
Petroselli — prevede fra 
l'altro U rinnovo dei Consigli 
comunale e provinciale di 
Roma. L'interesse di questa 
consultazione si riflette sin 
d'ora sulla soluzione prospet
tata per la crisi della Regio
ne Lazio di riconferma della 
Giunta di sinistra. La batta
glia elettorale nella capitale 
verrà a coincidere con quella 
referendaria, quasi sicura
mente sul problema dell'a
borto. Un tema su cui l'of
fensiva dell'area . radicale 
coinciderà con una particola
re sensibilità delle gerarchie 
ecclesiastiche della «Diocesi 
del Papa». E' ' una grande 
prova per la società romana 
che si può superare positi
vamente su una linea di verì
fica popolare e civile della 
giustezza politica della legge 
sull'aborto. • 
• Siamo in una fase politica 

nella quale sono in gioco 
grandi questioni. E quindi la 
campagna ' elettorale romana 
costituirà un banco di prova 
per tutti. Noi ci presentiamo 
alle elezioni con una espe
rienza che ha evitato il col
lasso nella vita della città, ha 
costituito un • riferimento de
mocratico nuovo e fondamen
tale, ha innovato in campi 
essenziali, ha fatto maturare 
nodi nazionali (come quello 
della riforma dello Stato), ha 
espresso una sinistra di go
verno. 

Per fare dei passi avanti si 
impongono ora • sviluppi • e 
risposte nuove. I rischi di ri
piegamento esistono, è non 
possiamo nasconderli se non 
si vuole cadere nell'immagi
nario. Si impone una rifles
sióne sui nostri rapporti con 
l'insieme della sinistra e con 
il PSI. L'esperienza di gover
no nelle grandi città, e nella 
stessa Roma, è una prova del 
fatto che. malgrado i segni di 
riflusso, i processi di coriM>T 
rativizzazione ih atto, il paese 
rivela una grande riserva di 
vitalità democratica. .,......-
. Ad esempio, quando, ve
diamo che una indagine so
ciologica condotta fra i catto
lici praticanti della capitale 
dimostra come una percen
tuale molto alta ritenga op
portuno il divorzio, il con
trollo delle nascite, lo stesso 
aborto, abbiamo la prova di 
quanto sia avanzata una co
scienza civile democratica ev 

moderna» Questa esperienza 
di governo nella capitale de
ve . continuare o no; a quali 

; condizioni e con quali svi-
. luppi? Questa esperienza co-. 
me può migliorare i rappòrti 
con il PSI e nelle sinistre, e 
come può influire sulle pro
spettive del movimento ope
raio e del'Paese? > -" \ 
._ Sulla questione del rappor
to con il PSI, si è parlato 
molto • delie contraddizioni e 
dèlia natura di questo parti
to. Una di tali contraddizioni 
consiste nel fatto. che su 
questioni fondamentali (come 
il rapporto fra democrazia e 
socialismo, come l'Europa ed 
altre) si è andati ad un avvi
cinamento, mentre si è ap
profondita una divaricazione 
sulla : prospettiva politica. 
Tanto più marcata in quanto 
che oggi noi. con i compagni 
socialisti portiamo avanti 
grandi esperienze di governo 
locale di valore ' nazionale. 
Non è in discussione il fatto 
che il PSI possa aspirare a 
nuovi spàzi, né l'essenzialità 
del rapporto con noi. _. 7 7 
-'. La questione è di uscire 
dalla morsa in base alla qua
le. il PSI aspetta un ridi
mensionamento o una delega 
nostri, o noi- aspettiamo che 
si rovesci il corso attuale del 
PSI. Da questa morsa biso
gna uscire se vogliamo evita
re una paralisi della nostra 
iniziativa. E per ciò bisogna 
non fare del dibattito con il 
PSI una questione esclusiva 

• pregiudiziale..bensì far mi
surare il PSI con i problemi 
reali del ,Paese e la questione 
di come l'insieme delle forze 
di sinistra e del movimento 
operaio concorrono ad una 
nuova guida dell'Italia. E 
parlando al Paese e a tutte le 
forze democratiche misuria
mo l'essenzialità del rapporto 
-» sinistra. : 

Trivelli 
Per fare avanzare la pro

posta politica indicata ' dalla 
relazione — ha osservato 
Renzo i rivelli — occorre una 
articolata e varia linea di 
convergenze e alleanze politi
che le più diverse, molto agi
li, non impacciate da sche-
matismi e da dispute sulle 
formule, ma misurate sui 
contenuti.. • - -

Condizione prima perchè vi 
sia un rilancio del processo 
unitario è la ripresa di un 
rapporto più positivo, unita
rio ccn il PSI. che non può 

• che essere costruito tenendo 
conto della realtà odierna del 

. partito socialista. Questo evi
dentemente non significa 
nascondere le differenze o e-
vitare lo scontro politico 
laddove esso sia necessario. 
Fondata è la nostra critica 

. politica dell'abbandono, da 
parte del PSI. della prospet-

.tiva di una partecipazione al 
governo di .tutte le forze che 
esprime il movimento ope
raio. Ma si devono trovare 

anche terreni positivi di in
contro. Bisogna, ad esempio. 
proporre un impegno co
mune (socialisti dal governo 
e comunisti dall'opposizione) 
per il pieno e vitale funzio
namento delle istituzioni de
mocratiche e per un corretto 
e produttivo rapporto fra la 
nostra. opposizione e il go
verno. . .••'• • >••. -\-
• Su , due questioni : occorre 
poi essere più prudenti, ra: 
rionali e disposti al dibattito 
oggettivo con il PSI. La pri
ma riguarda la natura e la 
collocazione di questo parti
to. che non può essere af
frontata con i toni * di chi 
vorrebbe stabilire • la consa
crazione o meno dell'attuale 
PSI quale partito che appar
tiene o no al movimento o-
peraio. Di più: lo sviluppo 
delle nostre posizioni teori
che e politiche, la nostra 
prospettiva « eurocomunista » 
sono questioni che pongono 
non pochi problemi al PSI, 
problemi • relativi ' alla sua 
stessa identità, al suo spazio 
nella società, alla sua funzio
ne politica. Il problema deve 
essere affrontato non con la 
pretesa di emettere un giudi
zio politico-storico definitivo 
sul PSI. ma come problema 
che riguarda tutta la sinistra. 

11 secondo problema ri
guarda il cosiddetto «piano» o 
«disegno» di Craxi, sia che 
esso appaia come volto a 
realizzare un polo laico-socia
lista, di terza forza, o indi
rizzato verso una ipotesi la
burista. Più che impegnarci 
in una campagna ' per «scon
figgere il piano • politico di 
Craxi» (né dobbiamo porre la 
sconfitta di questo piano 
come condizione preliminare 
per i nostri rapporti unitari 
con il PSI), conviene affron
tare con serietà e chiarezza 
questa ipotesi, impegnarci in 
una battaglia politica seria. 

La storia e là realtà fareb
bero propendere per giudica
re improbabile : un ' successo 
di simili ipotesi. Ma anche se 
processi di quella natura po
tessero concretamente pren
dere corpo, resta il problema 
del rapporto con ' questa e-
ventuale nuova realtà. Se l'e
voluzione della società andas
se in" quel senso, bisognereb
be in ogni caso cercare di 
stabilire con molta attenzione 
quale tipo di rapporto realiz
zare con questo fenomeno 
che sarebbe per molti aspetti 
nuovo. • ' - 7 •' ;, 

In sostanza il -" problema 
della ripresa di una iniziativa 
positiva e unitaria con il PSI 
deve avvenire- sui • problemi. 
sulle posizioni politiche ' _ e 
teoriche quali esse sono, in 
stretto legame con le realtà 
sociali e culturali di oggi, e, 
appunto, con il PSI di_ oggi, 
quale esso è. Ciò non signifi-/ 
ca, evidentemente, -.ignorare; o 
non ; tener conto della com
plessa realtà ed anche della 
dialettica all'interno del PSI. 
. Questa ripresa positiva del 
rapporto con i socialisti non 
deve significare un .mutamen
to di linea generale e di stra
tegia. .i cioè l'assunzione - da 
parte nostra della prospettiva 
dell'alternativa di sinistra. 
Per questo appare impropria, 
non pienamente soddisfacen
te. non chiara-in rapporto a' 
quella più venerale prospetti
va . di • unità e-: convergenze 
democratiche, l'ipotesi di un 
programma comune delle si
nistre che — per avere un 
senso reale e incisivo — do
vrebbe essere collegata alla 
prospettiva di ' u n governo 
delle sole sinistre. Ipotesi 
che. nell'attualp • situazione. 
appare non realistica e non 
praticabile. - -.-. - - :j 

Seconda giornata di dibattito 

Badaloni y 

' Ci sono temi, affrontati 
neha relazione e ripresi negli 
altri interventi — ha detto il 
compagno Nicola Badaloni — 
che sono • importanti per i 
contenuti cui 'rimandano e 
per gli elementi di discussio
ne che aprono, o meglio ria
prono perchè il giudizio sul 
PSI sembra ripetere posizioni 
e iiscussioni che si sono già 
verificate nel.nostro passato. 
Vale la pena di ricordare-la 
correzione di valutazione an
che da parte del compagno 
Togliatti nei lontani anni 60. 
Un e.Tore che bisogna evita
re nella discussione attuale è 
quello di presentare il PSI 
come un rappresentante di 
una capacità di ricerca più 
attuale e moderna che gli de
riverebbe dal suo rapporto 
con la cultura americana e 
con quella socialdemocratica. 

£7 nostro compito distin
guere nettamente i due a-
spetti del problema e indi
care, invece, dove stia la 
discriminante decisiva. L'a
spetto più discutibile dì tale 
ricerca è. a mio parere, la 
conclusione che trae un so
ciologo italiano, del resto 
rispettabilissimo, il Pizzorno. 
il quale si mostra convinto 
che la nostra epoca sia carat
terizzata dalla crisi dei parti
ti di massa e che da ciò si 
possa far derivare l'affossa
mento del « caso italiano >. . 

Da alcuni altri studiosi 
viene affermato il principio 
cosiddetto della «centralità». 
inteso non come collocazione 
politica, ma come governo 
di centro delle società com
plesse a capitalismo .avanza
to. Schematicamente: da una 
parte il profitto, dall'altra la 
classe operaia, in mezzo. lo 
Stato che concilia i due e-
stremi. Ma tutto ciò avviene 
come in sordina senza vera 
contrapposizione e «enza veri 
compromessi, cioè con - la 

sulla 
scomparsa degli elementi di 
discussione politica. In una 
società complessa, si dice, i 
problemi si presentano come 
oggettivi e ] s i risolvono con 
« decisioni » dall'alto in cui 
le masse hanno una parte del 
tutto passiva. Elemento co
mune di questa teoria è ap
punto la scomparsa del pro
tagonismo delle masse, della 
loro presenza attiva nella so
cietà. . . . 

Come dobbiamo atteggiarci 
noi di fronte a questa cultura 
che è ; presente, in qualche 
modo, anche nelle nostre fi
le? La risposta ai teorici del
la scomparsa dei partiti di 
massa, in primo luogo, non 
può essere che la loro difesa 
di fatto., nei modi che ap
paiono anche nella relazione 
di Chiaromonte. Questa dife
sa non deve essere passiva; 
non basta più che nel nostro 
partito sia presente non solo 

"la classe operaia, ma i tecni
ci, sia dell'industria, sia della 
macchina statale. Oggi ,i mo
vimenti di massa ( hanno as
sunto . una .loro autonomia 
nell'ambito della società. 
L'uomo, la donna, soprattutto 
quest'ultima, hanno molto da 
dire sulla formazione delle 
decisioni e della volontà poli
tica. La dispersione di ener
gie c'è stata, essa deve poter 
trovare nel nostro partito la 
„„„„:U:i;fX „,,rr:«:^«4x .. ru». 

promuovere. movimenti e 
trasformazioni più vasti. Un 
partito di massa oggi è una 
grande riserva di potenziali
tà. '.-.; , ;.. • ,,„...-•.,:-'-- 7 ' 

Ma noi siamo «legittimati» 
a • ciò? Siamo cioè in gradò 
di mantenere ; il : caràttere di 
massa . nella varietà delle 
tendenze e degli obiettivi. che -
idealmente e praticamente 
questi movimenti si pongono? 
Io rispondo di sì sulla base 
della nostra tradizione e sul
la base di un rapporto criti-. 
co con la nuova cultura. Del 
resto la nostra .« legittimazio
ne » viene da lontano. E* sta
to-detto. a proposito del 
convegno del PDUP sul lavo
ro. che si è trattato di una 
discussione inattuale . ed . è 
forse vero: ma nella coscien
za dei compagni deve mante
ner:! ia • convinzione che ' i 
guai della nostra società de
rivano dalle scelte capitalisti^ 
phe; .produzione. Der la. pro^ 
duzione dà un làto/sottosvi-' 
luppo dall'altro/ Più che • di 
problemi ; inattuali. : allora, si 
tratta di questióni generali'o 
universali da cui discende la 
necessità del partito di mas
sa. centro propulsore di una 
crescita culturale oltre che 
politica, che . è riappropria
zione del sapere e quindi del
la . capacità di decisione. . :. 
i H grande problema aperto 

per uri partito di massaie, 
appunto, quello di lavorare 
per • questa combinazione di 
cultura, di libertà e di azio
ne. Così, costituito esso potrà 
essere flessibile strumento di 
mutamento della società, nel
lo snellimento delle istituzio
ni (nel senso proposto . da 
Zangheri. • ad esempio) •' ma 
sempre -nel senso che esse 
debbano servire ad allargare 
la libertà dei più e a • porre 
vincoli a chi crede di poter 
operare secondo criteri di 
razionalità che non sono 
quelii delk. masse popolari, 

Valori 
La gravità della, crisi — ha 

detto Dario Valori — deve 
essere il punto di partenza 
del nostro dibattito (un di
battito. deformato . dall'ester
no, ma che rispecchia pro
blemi e inquietudini non solo 
nostri, ma di grandi masse, e 
che dunque chiedono risposte 
e giudizi). La gravità della 
crisi, dunque: è una crisi di 
natura strutturale. In essa 
trova origine la nostra deci
sione del '79 di uscire dalla 
maggioranza, nel momento hi 
cui si consumava una rottu
ra. per iniziativa della DC 
che rifiutava i temi di un 
rinnovamento • strutturale. 
nella politica di unità nazio
nale. Ecco l'ostacolo di fron
te al quale ci troviamo ades
so e col quale bisogna lotta
re. Serve una risposta a due 
livelli. 

Nella «contingenza», oppo
sizione al governo" Forlani, 
che è del tutto inadeguato al
le esigenze del paese. Non 
crèdo si possa dare a Forlani 
un credito che non abbiamo 
dato a Cossiga anche se si 
intrawedonp le possibilità di 
un'opposizione diversa, tutta
via resta quella linea politica 
scelta dalla DC. 

Poi c'è un secondo livello, 
e qui va affrontato un pro
blema di fondo: occorre una 
battaglia per la trasformazio
ne profonda dell'intera socie
tà italiana- Se noi abbando
nassimo questa prospettiva. 
cadrebbe un elemento deci
sivo della «necessita» della 
presenza • del • nostro partito 
in Italia. 

Allora sì pongono tre que
stioni. 1) Deva apparire chia-

di Chiaromonte 

. . Li 

ro alle grandi masse che la 
nostra è una grande battaglia 
di, prospettiva, da condurre 
fuori da ogni massimalismo e 
da ogni tatticismo; 2) occorre 
sviluppare una politica intel
ligente e coerente di alleanze 
sociali: 3) bisogna. sciogliere 
il nodo delle alleanze politi
che: non solo naturalmente 
con settari ampi • del mondo 
cattolico, ma . anche, ed è 
fondamentale, col . PSI. Ci 
serve uno straordinario sfor
zo di comprensione, su quel
lo, che è oggi il PSI e su 
quello che siamo noi.- .. 
-Andiamo cauti — ha detto 
Valori — con paragoni e giu
dizi storici. Certo. il PSI oggi 
si trova su posizioni molto 
lontane da noi: ma -se guar
diamo bene non sono lontane 
quanto ' lo erario nel ,'5fi o 
negli anni successivi, quando 
assistemmo ad un vero e -
proprio rovesciamento delle 
alleanze da parte dei sociali
sti. e ci trovammo a vedere 
vicinissimo il rischio 'li una 
scissione sindacale. ^ 
- Allora è giusto criticare e 
far polemica con la politica 
dei socialisti, ma senza di
menticare che la polemica e 
la battaglia politica ; partano 
da ; posizioni che non sono 
sempre e del tutto sfavorivo-
li. Stiamo attenti: un'imma-
oiiu .: uno ; wmnlìoo InntPsi 
(che i socialisti • tendono ad 
accreditare) ; di un PSI che 
comunque • possa limitare ; il 
potere democristiano, può a-
verè udienza e successo pres: 
so ampi strati popolari. ,'• 

Torna così la questione del
la necessità di uri ' grande 
progetto: di ouella battaglia 
di .trasformazione profonda 
della società di cui si diceva. 
Qui. il . saper costruire un 
rannorto posiHvo con i socia
listi diventa decisivo. Si gioca 
non solo la possibilità di 
mandare avanti questo dise
gno-riformatore. ma si misu
rano grandi linee strategiche 
e. in definitiva.-lo stesso eu
rocomunismo. ,-.'• 

- To approvo — ha concluso 
ValoH — le indicazioni. date 
dq ; Phiaromonte. Ma credo 
che dovremmo riuscire a da
re un segno ancora.più ch'a
ro . dH nostro progetto, do
vremmo - riuscire a - trovare 
anche., strumenti nuovi -oer 
parlare-alla agente, .a str»M 
fondamentali di. .qormlo.'-alla 
classe operaia, ai giovani.. v 

iCameri! 
n punto centrale della re

lazione di Chiaromonte — ha 
detto Claudio Carnieri — ri
guarda • la •- questione della 
nostra politica unitaria, .; la 
qualità e il carattere che essa 
deve assumere oggi di fronte 
agli -: sconvolgimenti - grandi 
dentro i quali sta passando il 
nostro paese a tutti- i livelli, 
nella : produzione. neU'orien-
tamento delle, forze sociali. 
nella vita stessa delle istitu
zioni e dei partiti politici. . 

E' una questione decisiva 
non solo per - l'iniziativa di 
massa del partito, ma anche 
per dare grande forza politi
ca al programma dei comu
nisti per l'Italia degli anni 
80. del quale ha parlato Chia
romonte. Le vicende di que
sti - mesi' pongono a: noi co
munisti non solo risposte di 
merito sulle singole questio
ni. - ma - anche una doman
da generale sulla prospettiva. 
C'è ancora un limite nel par
tito: la discussione talvolta si 
riduce a un maneggiamento 

I di formule e di schieramenti 
e non sempre è evidente co
me la prospettiva che indi
chiamo per uscire dalla crisi 
richieda passàggi, modifica
zioni. " anche complessi, dei 
rapporti di forza e degli o-
rientamenti di grandi forze 
sociali e dei partiti politici. 
Di qui la questione della di-

. rezione politica, che è venuta 
a maturazione negli anni 70, 
non solo per un movimento 
di idee, nei partiti ma per un 
grande scontro di forze so
dali nei meccanismi stessi 
della produzione. 
' C'è una ; coscienza diffusa 

di questo dato della situazio
ne italiana. Ecco perchè una 
serie di questioni, come la 
governabilità, le riforme isti
tuzionali, la critica al sinda
cato. possono trovare oggi 
anche consensi inaspettati e 
possono rappresentare nuove 
forme di coscienza per forze 
sociali che sono cresciute in 
questi anni e che sono alla 
ricerca di un ruolo e dì una 
identità. Deve : venir meno. 
proprio per questi dati la 

. nostra prospettiva, anche per 
quanto riguarda le questioni 
della direzione polìtica, di un 
incontro tra le componenti 
comunista, socialista e catto
lica? Se noi oscurassimo 
questo dato avremmo un 
nostro kidietreggiamento. 
dobbiamo però trarre tutte le 
conseguenze di questa pro
spettiva. evitandone una let
tura lestrltllva fino a farla 
diventare di nuovo una for
mula o una questione di me
ro . schieramento politico. 

Due allora sono la condì-

• '. ; • • ' - ' \ • • . ' • • ; 'i • 

zioni centrali. La prima: per
chè una linea di questo tipo 
possa avanzare occorre bat
tere le tendenze presentì oggi 
non solo all'interno della DC 
ma ' anche nella dirigenza 
craxiana del partito sociali
sta. Secondo: anche noi co
munisti come scelta centra
le dobbiamo di più radicare 
la nostra idea unitaria sulla 
necessità di un pieno dispie
gamento di tutte le potenze 
democratiche del paese, in 
modo che si mettano in mo
vimento energie, forze e si 
creino sedi e strumenti uni
tari anche nuovi. Occorre 
cioè cogliere il nodo che lega 
oggi profondamente la que
stione dell'unità con la que
stione ! della democrazia e 
come : qui ha origine l'idea 
nostra di un rapporto unita
rio che non si ferma alle 
forze socialiste, ma va a 
quelle cattoliche in un pro
cedimento \ che non è di 
sommatoria e di aggiunta ed 
è capace per ciò stesso di 
cogliere le particolarità anche 
storiche, di matrice sociale 
che, via via e in forme diver
se. legano le forze di sinistra. 
' Anche per noi dunque ' si 

apre la strada di una rifles
sione critica su tutto il tessu
to democratico del paese: il 
nesso moderno che lega eco
nomia e politica non può ri
guardare solo le scelte dei 
partiti, ma anche il muoversi 
e la capacità di proposta del 
tessuto democratico del paese. 

se. "'""•:,- ft;^'_, .-..'' - r-- ' ';-':.-:-, 
:-Ecco come vengono in cau

sa la questione dei sindacati. 
la ; democrazia di base, le 
scelte degli enti locali. - la 
grande questione delle regio
ni. Si è parlato della Svolta 
di Sterno: occorre ricordare 
che Togliatti non indicò allo
ra : un'operazione di schiera
mento. ma legò quella scelta 
a tutti i temi della democra
zia progressiva. • : > '. 

Gianfranco 
ii 7 

: Ciò che dobbiamo in ogni 
modo salvaguardare - ha 
detto. .Gianfranco Borghint — 
è. la .nastra, ispirazione^boliti-
ca di fondo, il .PCI, deve sa-
oer. parlare a tutti» il . paese. 
a tutte le > forze politiche e 
sociali : democratiche . e di 
progresso e lavorare per. u-
nÌTlS; ••AL ::'"••: <:^~ ^ .':-: • ;7v , 

. L'unità delle '. forze demo
cratiche ' laiche è-cattoliche. 
è, e resta, il nostro obiettivo 
di '• fondo. '• la •• condizione ! per 
avviare, nella- democrazia e 
eci consenso, un ricambio di 
classi dirigenti. ; Questo prb-
b'ema si pone oggi in "modo 
acuto: non solo per la perico-
lo«;'ta della crisi-economica e 
sociale ma anche per l'evi
dente declino delle vecchie 
classi dirigenti.. ; • - . . . ; 

Noi lavoriamo per ' questo 
ricambio: - restiamo convinti 
che sé il movimentò operaio 
nel suo complesso non assu
me un ruolo dì governo nella 
società e nello Stato è molto 
difficile - avviare • un : risana
mento del paese. La critica 
che ri%-olgiamo al PSI è pre
cisamente questa: quella cioè 
di non assumere il movimen
to operaio, in tutte le sue 
componenti, anche se diver
samente collocate, come sog
getto. punto di riferimento e 
protagonista della trasforma
zione demeerbtica del paese. 
Cosi facendo fl PSI finisce 
per indebolire e frantumare 
la base stessa di ogni proget
to di rinnovamento..-

A questo errore noi non 
dobbiamo rispondere con una 
chiusura settaria ma con una 
grande apertura ' unitaria. 
tanto più efficace quanto più 
essa appare rivolta al com
plesso delle forze democrati
che. L'unità della sinistra, in
fatti. avanza soltanto se noe 
diviene un obiettivo fine a se 
stesso ma se è concepita co
me premessa di una più am
pia unità democratica in Ita
lia e in Europa. '--/•-

~ Perchè questa unità avanzi 
è però necessario che fl PCI 
agisca sempre di più come 
« forza di governo ». Noi nun 
siamo e non saremo mai dei 
demagoghi, non rinunceremo 
a fare assolvere alla classe 
operaia un ruolo di classe di
rigente nazionale, non sepa
reremo ' i ' suoi destini da 
quelli del paese e della de
mocrazia. Il pericolo che si 
offuschi _ fl ruolo di « gover
no ». cioè ' nazionale, della 
classe operaia, esiste. Esso 
ha il suo fondamento obietti
vo nel fatto che, per diverse 
ragioni, è venuta meno; in 
settori del movimento, la 
consapevolezza del carattere 
«oggettivo» oltreché della 
pericolosità della crisi. Noi 
dobbiamo contribuire a resti
tuire la consapevolezza del 
fatto die la crisi esiste-e che 
per fl movimento operaio c'è 
una sola scelta possibile: go
vernarla, proporsi di domina
re i processi che essa innesca 
per orientarli verso fini di 
progresso e di trasformazione. 

In particolare nell'industria 

è essenziale tenere sempre 
unita la lotta in difesa dei 
lavoratori a quella per il ri
sanamento, la ristrutturazio- -
ne e la riconversione dell'ap
parato produttivo. Quando 
questo nesso si offusca (co
me è accaduto alla Fiat) l'u
nità dei movimento di incrina. 

L'industria italiana conosce 
una fase di declino e di lenta 
emarginazione - nella ^ nuova 
divisione internazionale \ del 
lavoro: Non ci si deve lasciar 
ingannare ' dai dati ' positivi 
della produzione industriale. 
Bisogna saper= guardare ai 
processi strutturali ' in atto. 
alla crisi delle grandi impre
se. al mancato sviluono nei 
settori nuovi, strategici e a 
più alto contenuto tecnologico. 

Se sì coglie questa tenden
za e se si gu-arda ai processi 
di ristrutturazione' in atto su 
scala mondiale diviene allora 
chiara la necessità per - il 
movimento operaio di « go
vernare» questi processi, di 
non subirli, ma anzi di utiliz
zarli a fini di rinnovamento e 
di sviluppo. E diviene altresì 
chiara, accanto all'esigenza di 
un rinnovamento . profondo 
del sindacato • (in un s^nso 
però opposto a quello indica
to da Martelli)^ la necessità 
assoluta di un rapporto nuo
vo fra classe operaia, tec
nici e quadri intermedi. Co
sì come Diù stringente si fa 
la necessità — come ha detto 
Tngrao — di'un nuovo, dpci-
so passo in avanti sul terre
no della democrazia indu
striale. : . . ' . . 

Erias 
Belardi 

7 Nell'opinione pubblica — 
ha detto Erias Belardi — ma 
ancie in settori del partito si 
va diffondendo uno stato di 
incertezza e di confusione al-
quale, in alcuni casi, si ac
compagna una sorta di an
nebbiamento sulla capacità e 
possibilità del PCI di indica
re con chiarezza la prospetti
va capace di portare il paese 
fuori dalla crisi. E* una si: 
tuazione complessa e difficile 
nella quale rischiano di pas
sare anche manovre di divi
sione fra le masse lavoratrici 
è i e forze della sinistra. Non 
deve essere sottovalutata l'in
cidenza - che hanno determi
nato tutti quegli avvéniménti 
che offuscano -la credibilità 
degli ideali del socialismo. Ti 
compito deve' essere ' allora 
quello di ricondurre l'insieme. 
delle proposte del PCI alla 
riproposizione della strategia 
di trasformazióne dell'Italia 
in una società socialista ba
sata sulla democrazia • politi
ca. Ciò in quanto la tensione 
ideale e culturale per la co
struzione di una società so
cialista resta la "condizione 
essenziale per ridare slancio 
all'impegno e all'iniziativa po
lìtica sui tèmi indicati dalla 
relazione di Chiaromonte. 
7 Bisogna mettere in risalto 

• come il mosaico delle pro
poste che fl PCI avanza in 
questo Comitato Centrale dia 
risposte concrete alla situa
zione di oggi ed apra una 
prospettiva di trasformazio
ne. E per compiere una tale 
opera occorre, anche dall'op
posizione. lavorare per essere 
sempre di più forza di go
verno. Per far saltare, l'idea 
che la «governabilità» è pos
sibile senza il PCI occorre 
una sapiente combinazione di 
proposta politica e strategica 
non Der la governabilità della 
crisi, TRA per uscire dalla cri
si. Si è discusso e si discute 
molto anche nelle sezioni del 
partito sul modo di ' come 
soprattutto dalla campagna e-
lettorale in poi è stata con
dotta la polemica con il 
gruppo dirigente del PSI. 

Se il giudizio che emerge è 
che con l'attuale comporta
mento il PSI tende ad accan
tonare la prospettiva dell'ac
cesso al governo dell'insieme 
delie .forze di sinistra il pri
mo compito è quello di apri
re su questa posizione politi
ca un grande confronto con i 
compagni socialisti. L'obietti
vo deve essere quello di rag
giungere un'intesa unitaria 
per una politica di trasfor
mazione e perciò il confron
to deve avvenire nella con
cretezza dei problemi imme
diati e sulla prospettiva, sul
l'avvenire dell'Italia. 

Il concorso di un insieme 
di fattori ha determinato l'af-
fìevoliraento delle alleanze, at
torno alla classe operaia 
compresa quella del rapporto 
fra di essa e fl movimento 
femminile. L'impostazione 
che abbiamo dato alla politi
ca delle alleanze e dell'im
pegno della classe operaia a 
rappresentare gli interessi 
generali del paese ha consen
tito. pur in un periodo di 
crisi, di raggiungere qualche 
successo nell'aumento del
l'occupazione femminile. No
nostante ciò in non trascura
bili settori del sindacato ed 
anche in frange del PCI sì 
avanzano ipotesi riduttive e 
pericolose'(part-time). In ca
sa de si portano avanti idee 
• propositi che postulano un 

ritorno all'indietro delle don
ne. Si agitano proposte vellei
tarie e demagogiche (200 mi
la lire alle casalinghe) e in 
vari provvedimenti legislativi 
si tenta di far passare norme 
che incentivano il ritorno a 
casa anche di lavoratrici oc
cupate. ' * • ' - • 

La riproposizione della 
i monetizzazione . dei bisogni 
della ' famiglia sottende la 
messa in mora della politica 
dei servizi sociali collettivi 
accentuando il divario tra 
nord e sud. le grandi diffi
coltà ad avviare a soluzione 
una concreta politica per la 
famiglia che abbia come asse 
fondamentale la coerente 
applicazione della legislazione 
paritaria uomo-donna e più 
complessivamente l'avanza
mento civile della società. Di 
fronte a questa offensiva 
spetta al PCI. ricollocare nel
la presente situazione, la lòt
ta per l'emancipazione e la 
liberazione della donna come 
parte organica di un grande 
progetto di cambiamento del
la società e del : rapporto 
uomo-donna. . 7 — 

Rocchi 
' ' L'esigenza di- un forte ri
lancio aeila nostra battaglia 
fumica e ai massa parte ual-
l'aggravamenio della crisi gè-
nei aie dei paese — ha detto 
il compagno Augusto Rocchi. 
• Inflazione,, crasi di settori 
importanti -"dell'apparato in
dustriale e: l'aito livèllo rag
giunto . dalla disoccupazione. 
soprattutto quella giovanile e 
femminile '• nei ' Mezzogiorno 
danno lorza alla nostra linea 
di rinnovamento e trasforma
zione della società. Qui -la 
sostanza - dello ^ scontro •'; di 
fondo in : atto nel paese: • lo 
scontro " contro ' la linea — 
della DC e del padronato — 
che resiste e si oppone a o-
gni tentativo" di rinnovamen
to. Tuttavia, abbiamo dato 
dei ' colpi all'avversario. In-
tanto con l'importante risul
tato della caduta del governo 
Cossiga. E' aperto invece lo 
scontro sul piano sociale. 
come dimostra : la vicenda 
Fiat e il risultato che. pur 
essendo nel complesso positi
vo per il ritiro dei .Hcenzia-
menti. lascia aperta una par
tita importante, alla .Fiat * 
nel paese. : .^?77 . 7 . 7 7 j-,: 

Dobbiamo fare una rifles
sione critica su quella grande 
esperienza di lotta, ripensan
do la questione delle alleanze, 
— i capi -— e non sottovalu
tando le modificazioni inter
venute : in - questi anni < in 
fabbrica é nel processo - pro
duttivo. Vi sono stati .tuttavia 
altri limiti: il non aver suffi
cientemente collegato quella 
lotta ai disoccupati e al-Mez
zogiorno per esempio.. Eppu
re possibilità di un raccordo 
con i problemi della disoccu
pazione è più in generale del
lo sviluppo c'erano: tanto è. 
vero che al nostro ~ appello 
pò* la manifestazione a Tori
no hanno risposto più di 20 

. mila giovani, - molti dei quali 
meridionali. La nostra inizia
tiva sulla Fiat ci ha dato im
portanti risultati: dopo appe
na^ una settimana dall'inizio 
della campagna per il tesse
ramento' abbiamo aperto a 
Torino 6 circoli di fabbrica e 
siamo già a oltre il 60 per 
cento degli iscritti. 

Resta aperto il problema del 
rapporto tra i giovani e il mo
vimento operaio. Ciò può av
venire non sulla base di un 
semplice solidarismo, ma nei 
contenuti, nella lotta per il 
rinnovamento e lo sviluppo. 
Oggidì giovani chiedono una 
nuova qualità del lavorò, un 
lavoro che li veda protago
nisti e non elementi, pezzi di 
un processo produttivo a lo
ro estraneo. A - questa do
manda dobbiamo dare delle 
risposte: è. infatti, una forte 
critica dell'esistente - che si 
salda con la lotta e la pro
spettiva del movimento, ope
raio. Ma i giovani non chie
dono soltanto una nuova qua
nta del lavoro. L'altro grande 
tema della nostra battaglia è 
infatti, la lotta per l'occupa
zione. La 285 è stata IBI par
ziale fallimento. Dunque la 
necessità di proposte più ar
ticolate, di più progetti im
mediati di intervento, finaliz
zati però a una idea dello 
sviluppo — soprattutto nel 
Mezzogiorno — per evitare — 
come è accaduto in parte per 
la 283 — che la gestione di 
leggi per l'occupazione giova
nile possa avvenire in manie
ra clientelare. Accanto a 
questo , la . necessità dì un 
servizio nazionale del lavoro, 
per fl governo del mercato 
del lavoro. Un complesso di 
misure, in sostanza, per le 
quali andremo alla mobilita
zione dì massa dei giovani e 
dei disoccupati, soprattutto 
nel.Mezzogiorno e che saran
no al centro della discussione 
nella Conferenza Nazionale 
che terremo a Napoli fl 
14-15-16 novembre, da cui ol
tre alla definizione di nuove 
proposte deve partire . una 
forte iniziativa di lotta, uni
taria e di massa au&'oooupa-

gìovanila, - 7 

Cuffaro 
, E' stato, giusto aver posto 

—' ha detto Antonino Curi aro 
— coinè è stato fatto nella 
relazione , di Chiaromonte il 
problema del rapporto tra 
noi e il PSI. al di là delle 
questioni di schieramento. e 
del governo, pure essenziali. 

E' nostro dovere misurarci 
i— per dare al paese una 
prospettiva — in un -confron
to costruttivo, non ,so'o con 
il PSI, ma anche.con le altre 
forze laiche. e cattoliche.. Il 
mancato impegno sul terreno 
dell'unità, il volersi giovare 
delle pregiudiziali nei nòstri 
confronti - da > parte dèlia 
riiaggioranza formatasi attor
no" a Craxi rivelano non solo 
uri disegno di affermazione 
del-PSI al governo del paese, 
ma : un cambiamento di giu
dizio sulla situazione e stille 
prospettive economiche del
l'Italia. •••• -• « 7 7 ;: " 

.C'è. da parte delia maggio
ranza del PSI. un ripensa
mento sulle origini e sulla 
portata dalla crisi, sul e 'or/e 
che è necessario • mettere in 
campo ' per superarla, sili 
nesso' che esiste tra' la sal
vezza del paese e la rinresa 
dello svfluppo e le profonde 
trasformazioni che sono ne
cessarie. : - , . ':.'•• 

Con il PSI ci si trova a 
fare i- conti con qualcosa -di 
più di quella che è la ricer
ca della centralità. Probabil
mente la stabilità economica, 
— pur nell'infuriare. della 
crisi internazionale — dì al
cuni. paesi retti da ' governi 
socialdemocratici induce una 
parte dej • PSI nell'errore :di 
considerare che la ripresa 
possa essere affidata.a sem
plici ; modifiche di razionaliz
zazione, a misure per la ri
mozione di alcune strozzature 
e all'accentramento -. di., di
rezione degli interventi - pub
blici Dei-: un più stretto colle
gamento del, PSI al; gover.io 
con : alcuni ; ceti." produttivi e 
intermediàri. 7 - :,-•••••;•:-•.•• ••:•• 

'••'•'Per Quanto riguarda '1 set
tore della ricerca scientifica 
si tende' ad accantonare Hoc-
tési óT una riforma comnles-
siva-malgrado leconve:/" ire 
che • in questo senso sì .èrano 
delineate nella precedente le
gislatura. In "particolare là 
linea della maggioranza del 
PSI è tesa a dare più' potere 
al governo, delegato ad inter
venire ' direttarnentè e ' pesan
temente 'nella vita e' nella 
formazione ' del "gruppi i dirì
genti degli Enti e a garantire 
al ministro il controllo del
l'erogazióne' dei contributi 
per la -ricerca. Sì ignora in 

• tal mòdo '-r l'esigenza -di una 
nuòva svolta nella ' politica 
"scientifica, nella poHtìca^in-
dustriale secondo; i nuovi; in
dirizzi corrispondenti alla 
necessità del paese e all'inte
resse- nazionale. ; ' 

: Sulla ricerca scientifica,' tra 
contrasti fuòri V dentro il 
PSI, sono emerse tre tendèn
ze: la. prima tesa" a rivendica
re maggiori ; finanziamenti. 
pur col rischio di .dispèrderli 
senza profonde modificazioni 
nell'assetto delle -. strutture 
pubbliche: la seconda, a tra
sferire i risultati della-ricer
ca scientifica nel sistema 
produttivo, cosi com'è' con 
l'attuale modello: la. terza a 
rivendicare.-, meccanismi di 
gestione degli ènti in assenza 
di un disegno-generale-che H 
raffronti alle effettive necesr 
sita del paese. - . ^. 

C'è una forzatura ottimisti
ca sul nostro sistema scientì
fico che ' serve per evitare ì 
temi della riforma e per af
frontare fl confronto su una 
riuova strategia: - industriale 
del paese, sulla necessità di 
un diverso - funzionamento 
dell'apparato statale e di im 
indirizzo.- fortemente '• pro-
grammato e riformatore del
l'intervento pubblico. Queste 
posizioni hanno creato, so
prattutto negli enti pubblici. 
ito forte disagio è reazioni 
positive. : . 7'."„-.7 

Ma non possiamo nascon
derci che fra ricercatori e 
scienziati pesa una- forte de
lusione • per le mancate ri
forme e che la proposta di 
rimettere in sesto questa o 
quella parte dell'apparato di
rigente e produttivo fa giuo
co. Larghe aone di Inattività 
negli enti aggravano là situa
zione e creano sfiducia nella 
possibilità di portare avanti 
una battaglia complessiva per 
la trasformazione der paese. 

Una preoccupazione va an
che manifestata per ciò che 
avviene all'università, dorè i 
risultati pur significativi nel
la lotta per la riforma ten
dono ad essere gestiti nel 
chiuso dei senati accademfei 
e finiscono per prevalere gli 
interessi e le aspettative dei 
singoli. . • . . 

Dobbiamo saperci misurar* 
con questi problemi puntan
do su obiettivi concieti. nw 
anche aggiornando la nostra 
erborazione • affrontaado-
nei concreto fl tema del fu
turo del nastra paese. Sofia 
coDocazìone dell'Italia nel 
sistema produttivo ' interna
zionale. suOe hnee dello svi
luppo tecnoiofico dobbiamo 
cominciare ad entrare nel 
merito dei probieaBi cekirul-
gendo nel dibattito e facendo 
diventare piniagmM'ali deQa 
elaborazione di un proeram-
ma per il cambiamento fjtt 
intefiettwdi scientifico-tecni
ci, coUegandoci anche afie lo
ro esigenze ed alai battete» 

gtt 

essi Incontrano nelle loro at
tività. A queste energie oc
corre dedicare un'attenzione 
continua del partito ed anche 
uno sforzo organizzativo e 
preparare appuntamenti in 
cui la discussione e il dibat
tito possono essere portati a 
sintesi concreta. • 

Petruccioli 
" E' ' " importante, essenziale 
che sì riaffermi, nella politica 
è (iella battaglia nostra e di 
tutto il movimento operaio — 
ha detto Claudio Petruccioli 
—, l'attualità dell'obiettivo 
del; governo, di ' un governo 
nuovo, diverso, caratterizzato 
dalla presenza di tutta la si
nistra. Intendo, prima e DÌÙ 
ancora dei fatti parlamentari 
e della formazione dei gabi
netti. il governo dei processi 
economici e sociali connessi 
con la crisi, che non è —, 
come troorii si ostinano an
cora a credere •— né breve 
né superficiale. E' necessario 
che -l'orizzonte di governo 
non venga sfumato ma di
venga invece sempre più de
lineato e netto, e che non si 
restringa da grande questione 
nazionale a problema di par
tito. Altri fanno questo erro
re, nói non dobbiamo seguirli. 

Tener fermo sull'attualità 
politica dell'obiettivo governo 
non .vuol,dire certo ignorare 
le spinte moderate e i tenta
tivi di contrattacco conserva
tóre; questi ci sono, ma si 
collocano in una fase di crisi 
e • non di espansione; • non 
hanno perciò alcun carattere 
« egemonico », . j ma mirano 
esclusivamente ad - una redi
stribuzione del potere in un 
quadro statico - e regressivo. 
Un esempio di ciò si ritrova 
nella vicenda FIAT. Che do
vessimo fare, e con decisione, 
tutta intera la nostra parte è 
fuori discussione, e abbiamo 
fatto bene a farla. H fatto è 
che siamo stati obbligati allo 
scontro su • un terreno - non 
tanto «classico», quanto vec
chio. quello della pura prova 
di forza, scelto dagli altri; e 
non siamo invece riusciti a 
imporre un ' diverso' terreno, 
non • siamo T riusciti a ingag
giare una lotta «egemonica» 
ìsul governo della crisi e sul 
governo della grande fabbrica 
déntro la crisi. A questo deve 
rispóndere una . riflessione 
autocritica.- ' : •-• 

I rapporti col PSI sono 
strettamente collegati al fatto 
che presentiamo come attuale 
o- meno la esigenza di una 
sinistra di governo e la pos
sibilità di una sinistra che 
govèrni; non è attuale soltan
to là versione socialista della 
«governabilità», la ctd debo
lézza appare facilmente, e 
deve'essere messa a nudo. 
Ma cóme? Per dimostrazione 
negativa, pensando che sia 
indispensabile. preliminar
mente. eliminare questo e-
quivoco, magari facendo un 
qualche affidamento / sugli 
attriti che la posizione socia
lista può provocare con la 
DC? "0. invece, per dimostra
zione positiva, obbligando la 
«governabilità» propugnata 
dal PSI a .confrontarsi con 
una sinistra che." qui e oggi, 
sa-governare davvero, rinno
vando e senza arrendersi ai 
vincoli moderati che cercano 
di utilizzare la crisi economi
ca e le rigidità del sistema 
politicò? E* chiaro che la 
spèlta più forte e costruttiva 
è questa seconda; come è 
chiara l'importanza che as
sume " la collocazione, nel 
tempo, 'dell'obiettivo di un 
riuovo governo; spostare in 
avanti questo : obiettivo può 
far'apparire che la «gover-
riabflità» socialista sia la so
la praticàbile e DUO rendere 
meno difficile proprio quella 
ooérazìone. di •• stabilfTrazione 
moderata che consideriamo 
fllwwria e pericolosa e che 
vogliamo contrastare. 

Ci sono, evidentemente, fat
tori che si oppongono al rag
giungimento di questo obiet
tivo, motti dei quali oggettivi. 
Dobbiamo considerarli senza " 
faciloneria; ma c'è anche un 
fattore'soggettivo che può e 
deve essere più rapidamente 
modificato.- Non possiamo 
permetterci posizioni appros
simate e strutture vecchie; 
anche noi. per essere all'al
tezza — come si dice — ab
biamo' come problema impel
lente - quello di elevare la 
produttività ' della macchina 

l ' i 

partito. . . . 

D'Alema 
Le dimensioni stesse della 

crisi — ha osservato Massi
mo D'Alema — raccomanda
no una riflessione più appro
fondita delle sue riper
cussioni nel Mezzogiorno, e 
particolarmente in Puglia do
ve a. fianco di estesi fenome
ni di crisi dell'apparato in
dustriale (con conseguente, 
notevole ci escita dell'uso del
la cassa integrazione e ripre
sa' defl'eraigrazJooe) si regi
strano monetanti flessioni 
anche nel comparto agrìcolo 
che pure aveva dato seghi di 
notevole modernizzazione. C e 
una" ripresa in grande scala 
dell'assistenzialismo.. 

Di fronte a questa situa
zione, avvertiamo una insuf
ficienza seria del movimento 
di lotta e dell'impegno del 
partito còme in generale del 
movimento operaio. Non è 
stato faefle far comprendete, 

(Scgi* a pagina 8) 
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anche nel Partito, il valore 
nazionale e meridionalistico 
della lotta alla Fiat. C'è una 
protesta e un senso di fru
strazione che nasce dalla 
impressione di un isolamento 
delle lotte per il lavoro che 
si svolgono nel Mezzogiorno. 
Ci sono insomma seri rischi 
di un ritorno ad un meridiona
lismo antinordista e antiope-
raic che può esser gestito e 
cavalcato dalla DC. 

E' necessario dunque porre 
rimedio al fatto che nei no
stri piani di lavoro e nella 
nostra riflessione complessiva 
c'è un'inadeguata attenzione 
alla questione del Mezzogior
no. Bisognerà pensare ad una 
sessione del CC dedicata e-
sclusivamente a questo pro
blema, e adeguatamente pre
parata. ' 

Fondamentale resta l'o
biettivo della ripresa di un 
processo unitario a sinistra, 
per evitare un isolamento del 
nostro partito nel Mezzogior
no che DUO determinare il 
rischio di ritorni di settari
smo e di primitivismo. Quan
to sta accadendo a livello di 
enti locali in Puglia è signifi
cativo dei pericoli che ab
biamo di fronte. 11 tessuto 
unitario, pur spesso consoli
dato. ha subito un duro col
po non solo per la nostra 
sconfitta elettorale ma anche 
per il prevalere nel PSI di 
scelte che prevedono un rap
porto sempre più stretto con 
la DC e con il suo sistema di 
potere, e tendono a fare 
impersonare ai socialisti ii 
volto « dinamico » di questo 
sistema. - Ma se. questa è la 
situazione, come riprendere i 
fili dei processo unitario? 
Partendo, intanto, da un da
to: le scelte politiche dell'at
tuale » gruppo • dirigente del 
PSI sono tanto più gravi nel 
Mezzogiorno dove il maggior 
divario nel ranDorto di forza 
tra DC e sinistra rischia di 
cacciare, in una condizione di 
isolamento ;. minoritario le 
forze . che si battono per il 
rinnovamento. " 

In una situazione in cui 
l'obbiettiva conflittualità 
DC-PCI diventa l'asse della 
poh'tica del PSI. e nella con
traddizione socialista tra •- i-
stanze rinnovatoci e alleanza 
con le forze più conservatrici 
della DC, si rivelano anche 
alcuni nostri errori. , •'_ . . 

Il primo consiste nel non 
aver compreso per tempo le 
possibili basi di massa della 
cultura socialista e radical-

< libertaria >, in rapporto alle 
trasformazioni in senso mo
derno ed europeo del nostro 
paese. Questo ritardo ha 
comportato per noi. un altro 
problema, sul piano politico': 
abbiamo messo in secondo 
piano, nella nostra politica 
unitaria,, il tema dell'unità a 
sinistra come dato prioritario 
di, un processo di più ampie 
convergenze. ... 

Il problema diviene quindi 
oggi quello della proposta uni
taria che rivolgiamo al PSI. 
proprio perché la "nostra criti
ca. chiara e necessaria, risul
ti persuasiva. Non basta, in 
questo senso. la riproposizio
ne pura e semplice della < so
lidarietà democratica ». - Oc
corre prospettare una ' politi
ca di unità, «dentro» la qua
le cresca la capacità della si
nistra di porre la sua candi
datura alla guida del paese. 

Ancora una .considerazione: 
la preoccupazione dell'unità 
comincia a far gravare sul 
partito un " senso di incer
tezza e qualche effetto para
lizzante. In un partito ormai 
laico come fl. nostro non fa
rebbe scandalo se il CC fosse 
chiamato, anche! in forme 
snelle, ad esprimere il suo 
parere (e anche posizioni di
verse) su ouestioni contro
verse. Ciò gioverebbe anche 
al.nostro rapporto con la so
cietà itah'ana. 

Ambrogio 
Lo sforzo di ricomposizio

ne unitaria, di cui parlava 
Cbiaromonte nella sua rela
zione — ha detto Ambrogio 
— è ancor più arduo nel 
Mezzogiorno, dove si stenta, 
da parte nostra, a riannoda
re i fili di un disegno politi
co e di un'iniziativa di mas
sa. Non credo, come ha af
fermato qualche compagno in 
questo dibattito, che la situa
zione del Mezzogiorno oggi 
sia caratterizzata da spinte 
sociali di fronte alle quali 
ci sarebbe, da parte nostra, 
una insufficiente iniziativa u-
nitaria a livello politico. Una 
valutazione di questo genere 
ci porterebbe fuori strada e 
non ci farebbe vedere le dif
ficoltà vere, che sono molto 
più complesse. . . 

La politica unitaria nel 
Mezzzogiorno e verso il Mezzo
giorno. o fa i conti con certi 
contenuti (dalla • crisi della 
industria pubblica, alla poli
tica del lavoro, a quella del
l'intervento straordinario, al
lo stato complessivo delle isti
tuzioni) oppure è un'opera
zione illusoria, che fa perde
re credibilità alla stessa ispi
razione fondamentale della 
nostra strategia unitaria. Ec
co perchè per battere posizio
ni attendistiche o settarie, o 
subalterne, c'è bisogno di 
una nostra, attiva, autonoma 
iniziativa sia sul terreno e-
conotnico-sociale sia su quel
lo democratico-istituzionale 
che renda chiari i' termini 
del confronto e dello scontro. 

Dopo aver analizzato il fal
limento delle ipotesi di auto

governo e della '? costruzione 
di schieramenti autonomisti
ci. sulle quali si è lavorato 
negli anni 70. i processi di 
corpoi ...ivizzazione della ' so
cietà meridionale e il pro
gressivo corrompersi della vi
ta democratica in molte zone 
del Sud, che porta ad una 
diminuzione della capacità di 
mediazione dei partiti e alla 
tendenza a convergenze, pat
ti fra gruppi di vari partiti* 
il compagno Ambrogio ha sot
tolineato che proprio nel Mez
zogiorno è stato già. visto e 
lo si sta vedendo ancor più 
oggi cosa significhi una po
litica di concorrenza del PSI 
nei confronti della DC, che 
resti all'interno del sistema 
di potere dominante. Una po
litica che non è riuscita nem
meno a ridurre lo spazio e-
lettorale e politico - della DC. 
Nell'esperienza meridionale si 
possono cogliere alcune ca
ratteristiche generali di que
sta linea: il restringimento 
degli spazi democratici nella 
società e nelle istituzioni, 1* 
abbandono o. quasi di una vi
sione programmata dello svi
luppo. un sostegno, alle spin
te spontanee del sistema. Tut
to ciò non può non allargare 
anche le contraddizioni e le 
debolezze interne a quella 
stessa linea, nell'impatto con 
le grandi questioni irrisolte, 
sulle quali puntare per la 
sua sconfitta. . 

Abbiamo, dunque, grandi 
temi da porre nel confronto 
tra le forze di sinistra e pos
siamo collocarci in una posi
zione tutt'altro che settaria 
e arroccata, fornendo indica
zioni positive, proponendo so
luzioni e sbocchi reali alla 
condizione subalterna di gran
di masse popolari e di reto 
medio. Non regaliamo ad al
tri — nemmeno al PSI — 
la rappresentanza di ceti fon
damentali della società me
ridionale. ma al contrario 
dobbiamo porre su un terre
no nuovo il problema della 
loro collocazione, non inse
guendo la DC e il suo siste
ma. Quindi, non ci chiudia
mo nel nostro orticello so
ciale: sulle questioni dello 
sviluppo dell'economia e del
la società noi possiamo indi
care un'alternativa al siste
ma di potere dominante, al
ternativa che non si costrui
sce certo con la sola nostra 
azione e con le nostre sole 
forze, ma ha bisogno di uno 
schieramento ampio di forze 
di sinistra e progressiste, ca
pace di incidere nella DC. 
nei suoi orientamenti e de
terminare in essa cambia
menti e rotture. 

• Nei contatti delle ultime set
timane con le organizzazioni 
di partito mi è sembrato di 
cogliere — ha notato Adalber
to Minucci — due elementi 
diffusi nell'orientamento dei 
compagni: da una parte, un 
giudizio positivo, spesso for
temente positivo sull'iniziativa 
e sulle scelte portate avanti 
dal partito in quest'ultima fa
se della vita italiana: dall'al
tra.' una domanda altrettanto 
forte di prospettiva, uno sfor
zo cioè per comprendere e de
finire la prospettiva che ci 
sta dinanzi, gli obiettivi che 
possiamo porci nel futuro ra
gionevolmente prevedibile. • 
• In sostanza, c'è la consape
volezza che le battaglie aspre 
di questi mesi, l'artiglio dell' 
opposizione, i colpi che abbia
mo inferto alle forze che ten
dono a spingere indietro l'in
tera situazione del Paese so
no serviti a mantenere aperta 
una via d'uscita alla crisi ita
h'ana e che i giochi non sono 
ancora fatti. Ma contempora
neamente ci si interroga su 
come potremo riaprire il cam
minò all'unità e al cambia
mento nella nuova fase che si 
sta delineando, nella quale 
non sono in gioco soltanto le 
sorti del governo Forlani, ma 
si ha la sensazione che si ad
densino fatti e scelte che in
fluiranno. come ha detto Chia-
romonte. sull'avvenire stesso 
della società italiana. ' 

E' evidente che una mag
gior chiarezza sulla prospetti
va la si può realizzare se si 
stabiliscono anzitutto i punti 
fondamentali della nostra ana
lisi e della nostra linea che 

. escono confermati dalle espe
rienze più recenti. Una prima 
conferma sta nel fatto che. 
con la caduta del governo tri
partito. ha ricevuto un colpo 
durissimo l'idea di una gover
nabilità, cioè di un recupero 
di stabilità, che si fondi esclu
sivamente su equilibri e for
mule politico-parlamentari e 
non. invece, su una estensione 
del tutto nuova delle basi dì 
consenso all'azione di gover
no. un reale cambiamento di 
classi dirigenti. Perciò comin
cia di nuovo a farsi strada la 
consapevolezza che il Paese 
non diviene più governabile. 
ma meno governabile se si 
punta ad escludere 0 PCI dai 
processi di decisione o a ri
proporre fl rapporto con i co
munisti in termini di scontro 
più o meno frontale. 

Su questa base, si è avuta la 
conferma della nostra convin
zione: che cioè, dati i caratte
ri peculiari della crisi italia
na. non è realistica una solu
zione di tipo moderato-demo
cratico. Sempre più netta è 
l'alternativa che si delinea: 
o avanza un'ipotesi di trasfor
mazioni democratiche, di cam
biamento nella democrazia; 
oppure si accentueranno ine
vitabilmente i pericoli di invo
luzione autoritaria. La para
bola del governo Cossiga è 
stata una testimonianza lam
pante di questa tesi, proprio 

perché al momento della tua 
nascita non ai potè pensare 
che tra i suoi promotori pre
valesse l'intenzione di dare 
corpo a tendenze autoritarie. 
Eppure, alla prova dei fatti, 
si sono affacciate via via le 
pericolose tendenze che non 
solo noi abbiamo denunciato, 
sino ad intaccare le preroga
tive del Parlamento e a inco
raggiare le idee di un muta
mento istituzionale da «secon
da repubblica ». • 

Un ragionamento analogo si 
può . fare per la vicenda 
Fiat. Nel corso dei 35 gior-, 
ni di lotta si è rinsaldato il 
rapporto di fiducia tra la 
classe operaia e il nostro' 
partito che negli ultimi anni 
aveva conosciuto qualche de
terioramento. Questo patrimo
nio ha retto in grande misura 
alla prova difficile del di
battito e delle divisioni sulT 
accordo e può essere svilup
pato in vista delle prove fu
ture che non mancheranno 
per la difesa dell'occupazio
ne e una nuova politica in
dustriale. E' stato detto e ri
petuto che questo più inten
so rapporto tra la classe ope
raia e il partito sarebbe do
vuto alla demagogia che i co
munisti avrebbero fatto di
nanzi ai cancelli delle fab
briche. Si tratta di una scioc
chezza. ... , . > ,-,•....:.• 

Chi conosce la classe ope
raia e in particolare la Fiat 
sa bene che la demagogia può 
pagare al massimo qualche 
piccolo gruppo e per lo spa
zio di un mattino. In realtà, 
un fattore essenziale della no
stra ripresa tra • i lavoratori 
è consistito nel fatto che, di 
fronte all'aggravarsi delle dif
ficoltà produttive, all'eviden
ziarsi della crisi della Fiat, la 
maggioranza degli operai ha 
potuto riconoscere la verità 
delle nostre analisi e delle 
nostre proposte, non certo im
provvisate negli ultimi .tèm
pi, • perché proprio noi indi
cammo fin dal '69-70 che la 
questione Fiat doveva esse-
se vista alla luce del decli
no dell'industria automobili
stica, dentro la crisi di un 
modello - industriale, nel con
testo dei sommovimenti pro
fondi del mercato mondiale. 
Si è posta in altri termini 
una questione classica di ege
monia: altre forze sono rima
ste ai margini proprio perché 
hanno sempre fatto demagogia 
sulla crisi sino a nasconder
ne la portata e gli effetti a-
gli occhi dei lavoratori. An
che le maaaiori difficoltà del 
movimento sindacale, soprat
tutto al momento dell'accor
do, trovano qui una spiega
zione. nella propensione di al
cune correnti a mettere in .om
bra X caratteri .oggettivi del: 
la crisi è a 'ricondurre tut:" 
to alle- manòvre sapienti" dèi" 
capitale. 
- < Ma è proprio la linea se

guita dalla Fiat che ci ri
porta ai termini della situazio
ne politica generale. A par
tire dalla metà degli anni 
Settanta, la direzione azien
dale aveva teso ad evitare 
lo scontro frontale.col movi
mento operaio, ma allo stes
so tempo ad eludere un con
fronto reale eoa i sindacati 
sui temi posti dalla crisi. 
Quando. ; invece. = da alcuni 
mesi a questa parte si è en
trati in fase di recessione e 
le difficoltà si sono fatte più 
acute, la dirigenza della Fiat 
è uscita allo scoperto, per ri
proporre semplicemente una 
via involutivo - autoritaria. 
puntando - su obiettivi tioici 
da anni 50: fl ritorno alla li-
berta di licenziamento; - la j 
completa estraniazione del 
sindacato dal controllo sui j 
processi di crisi e di ristrut
turazione. 

Ora sarebbe sbagliato/da 
parte nostra, sottovalutare 
gli errori e i prezzi pagati 
nel corso della lotta. Ma an
cora più grave sarebbe non 
cogliere l'importanza decisi
va del fatto che i due obiet
tivi principali della Fiat so
no stati respinti e la logica 
degli anni 50 ribaltata. La 
stessa soluzione data dall'ac
cordo Fiat alla questione del
la mobilità, può costituire la 
premessa di una soluzione 
italiana ai problemi che al
trove vengono appunto risol
ti con i licenziamenti e l'emar
ginazione del sindacato. 

Sottolineo l'importanza di 
questi aspetti, anche perché 
non mi convince la tendenza 
— che mi è sembrata emer
gere anche dall'intervento 
del compagno Ingrao — a 
respingere la versione della 
crisi come puro sfascio (il 
che è giusto), sostituendola 
con una versiooe della crisi 
come piano di ristrutturazio
ne e come controllo capitali
stico degli apparati fondamen
tali. Io manterrei ferma una 
visione della crisi fondata 
su una estrema e non risolta 
contraddittorietà dei fenomeni. 
Ho qualche dubbio, anche, sul
la possibilità di parlare di 
una sconfitta che la «sini
stra europea» avrebbe subi
to nel corso degli anni 70 sul 
terreno della risposta alla cri
si in termini di «controllo so
ciale» dei processi. E nutro 
riserve sul modo in cui, da 
più parti e anche nel nostro 
partito, si parla di dimensio
ne europea dei fenomeni e 
delle prospettive, dando per 
scontato un elevato grado di 
unificazione della situazione 
europea. Per parlare di scon
fitta della « sinistra europea » 
bisognerebbe essere convinti 
che negli anni 70 la questio
ne dì un controllo sodale sui 

' processi e sugli apparati sta
tali si sia davvero venuta po
nendo in Europa come reali
stica • attuale, t che la sini

stra europea abbia dato bat
taglia proponendo una rispo
sta in qualche modo unitària 
alla crisi. Non mi pare che 
ciò sia avvenuto, e potesse 
realisticamente avvenire. Le 
risposte del movimento ope
raio europeo sono state estre
mamente dlffeirenziate. . 

Una istanza di « controllo 
sociale », di • risposta demo
cratica alla crisi, si è venu
ta invece ponendo in Italia. 
E da noi, come dimostrano la 
caduta del governo Cossiga 
e la vicenda della Fiat, la 
partita è ancora aperta. Per
ciò è importante sottolineare 
questo aspetto della contrad
dittorietà e instabilità non ri
solte, come dato centrale del
la crisi anche a livello mon
diale. La stessa vittoria di 
Reagan. come i traumi prece
denti dell'establishment ame
ricano, dimostra che non è 
facile imboccare la via di 
una riconversione dell'econo
mia e di un controllo sugli 
apparati. • i' 

La scena è dominata da fat
tori destabilizzanti di gran
de rilievo, da una persisten
te tendenza alla depotenzia-
lizzazione dei sistemi produt
tivi occidentali (nell'ultimo 
decennio si sono dimezzati i 
tassì medi dì crescita), dalla 
crisi dei vecchi meccanismi 
di controllo del ciclo econo
mico che si riflette nell'infla
zione. Tutto ciò investe i pila
stri su cui si erano fondati 
modelli di consumo, abitudi
ni sociali • radicate. Qui ha 
origine la stessa ingovernabi
lità sul terreno politico e de
gli apparati statali, da cui' 
emerge quell'istanza di rifor-
ma. di rinnovamento istitu
zionale sulla quale hanno in
sistito sia Chiaromonte che 
Ingrao. E' vero che c'è an
cora nella crisi un elemento 
di forte dinamismo in gran 
parte dovuto alla fase di in
novazione tecnologica, che 
però a sua volta produce 
nuovi scompensi e disoccupa
zione tecnologica (per 1*81 
nei paesi dell'OCSE si preve
dono 23 milioni di disoccu
pati). 

C'è infine il dato dominan
te della crisi della grande 
impresa, già • cruciale in Ita
lia. ma tendenzialmente pre
sente in tutto l'Occidente. 
L'elemento essenziale di que
sto fenomeno non è di carat; 
tere organizzativo (la crisi 
del « grande impianto ») : in 
questo caso la « teoria dei 
sistemi » serve a nascondere 
l'analisi di classe del feno
meno. La crisi della grande 
impresa è innanzitutto una 
questione di potere, di rias
setto delle classi dominanti 
e nel nostro paese si presen
ta subito cóme crisi di ege
monia/ •-''•- . rv"-- - -'•-•-

Chi sostituirà la ~ grande In¥ 
presa .nella ; guida .dello svi
luppo? E' proprio la risposta 
a questo interrogativo che ci 
riporta non solo all'esigenza 
della programmazione, ma al 
problema della direzione poli
tica, del blocco sociale e poli
tico che dovrà guidare lo svi
luppo. .. r.. ' -

La questione delle alleanze, 
di un rilancio in termini anche 
nuovi della politica di unità 
devono essere visti innanzi
tutto in funzione dello scio
glimento di questo nodo. Spria-
no ci ha giustamente messo 
in guardia dalla sociologia. 
Ma non mi pare che abbiamo 
ecceduto-in questo senso, ai 
contrario. Oggi. per. esempio. 
si dice che il fatto di avere 
privilegiato il rapporto con la 
classe operaia ci avrebbe mes
so in contrasto con strati di 
ceto intermedio. In effetti, le 
difficoltà di rapporti con I 
ceti intermedi sono sorti ben 
prima, dal 76 in avanti, e 
contemporaneamente alle dif
ficoltà di rapporto con gli ope
rai. Perciò, l'attenzione giusta 
prestata alla protesta dei « ca
pi» Fiat non deve indurci a 
dimenticare che le prime in
crinature . nel blocco sociale 
rinnovatore si sono espresse 
soprattutto nella caduta de! 
nostro rapporto co! Mezzogior
no. con i settori più emargi
nati dalla crisi. Giustamente 
Chiaromonte ha riproposto, al 
centro della politica delle al
leanze, il nostro impegno per 
un rilancio della lotta e della 
funzione nazionale della clas
se operaia, senza dì che di
venterebbero sempre più in
comprensibili i' pericoli di 
frantumazione, di corporativi
smo alimentati dalla crisi. 

Il nostro rapporto con i par
titi non può. d'altra parte. 
prescindere da questo proces
so di costruzione di un bloc
co sociale, altrimenti rischia
mo di scambiare i partiti per 
categorìe dello spirito. La 
stessa politica di unità a si
nistra. la collaborazione con i 
compagni socialisti — anche 
laddove è più consolidata, nei 
sindacati e negli enti locali — 
presuppone il superamento di 
limiti e schemi invecchiati. 
esìge dibattito e spirito dì rin
novamento. senza fl quale po
tremo trovarci di fronte ad 
amare sorprese. 

i 

Peggio 
Si è aperta una nuova fase 

politica rispetto agli inizi 
degli anni settanta — ha det
to. Eugenio Peggio — il pro
cesso unitario che fu alla ba
se di quella situazione oggi è 
in discussione. Ci sono forti 
spinte a. un rovesciamento 
dei rapporti politici: ciò è 
voluto anzitutto dalla DC. ma 
spìnge fl partito socialista a 
utilizzare questa situazione, a 
giovarsi della linea di di
scriminazione anticomunista 
della DC. Quali problemi, sul 

plano economico • sociale, 
sorgono rispetto a questo e-
volversi della situazione poli
tica? Ci sono fatti sociali sui 
quali dobbiamo approfondire 
l'analisi perchè non siamo 
ancora soddisfatti dei risulta
ti a cui siamo giunti Pren
diamo il caso della crisi ita
liana: sui caratteri di questa 
crisi siamo lontani dell'aver 
superato incertezze di analisi 
e di valutazione. Ciò non è 
secondario perchè provoca 
problemi e difficoltà nel 
nostro rapporto con intere 
fasce sociali che negli anni 
passati si erano avvicinate a 
noi. . . 

Che cosa è oggi la crisi ita
liana? Intanto una cosa di
versa da quella che attraver
sammo negli anni '74-'76. C'è 
la crisi di molte grandi im
prese; abbiamo livelli record 
di inflazione; dobbiamo com
battere con alti tassi di di
soccupazione giovanile, so
prattutto nel Mezzogiorno. 
Ma — non dimentichiamolo 
— accanto a questo si regi
strano tassi di crescita eleva
ti, con livelli record — ri
spetto agli altri paesi indu
strializzati — raggiunti per 
quel che riguarda i redditi, i 
consumi, gli investimenti. 
Questi sono — come ali altri 
— elementi che caratterizza
no anche la situazione Italia
na. Elementi che ci fanno 
godere in auesto momento di 
una grande credibilità sul 
piano intemazionale: come è 
dimostrato dalla notevole 
mobilitazione di risorse in
ternazionali per finanziare i 
nostri programmi di sviluppo 
(i prestiti all'Enel, ecc.) e 
dall'aumento costante delle 
nostre riserve monetarie, no
nostante i deficit della bilan
cia commerciale. •. 
" Una situazione - complessa, 

dunque — che non offusca i 
pericoli di una svalutazione 
della lira — ma che ìndica la 
necessità di guardare con DÌÙ 
attenzione alle cause intema
zionali della crisi. In sostan
za. dobbiamo preoccuparci di 
più degli effetti sul nostro 
andamento economico delle 
vicende internazionali. Se ca
tastrofismo si vuole fare ' si 
deve mettere in relazione a 
questo quadro generale. I 
paesi industrializzati, infatti. 
non riescono oggi a . gestire ' 
positivamente gli stessi risul
tati dei progressi della scien
za e della tecnica. Del resto, 
perìcoli dal contesto intema
zionale vengono dalia crisi e-: 

nergetica. dalla divisione in
temazionale del lavoro, dallo 
stesso fatto che siamo il 5. 
paese esportatore di armi nel 
mondo. E' proprio rispetto a 
questo livello dei problemi 

• che emergono' con chiarezza 
l'inadeguatezza è la contrad
dittorietà delia politica eco
nomica governativa e la gra
vità della crisi dello Stato. 
La mancanza cioè di un go
verno dei processi economici 
interni rispetto agli sviluppi 
intemazionali. • per l'energia 
per esempio, ma anche per. 
la crisi della grande indu
stria. , - . - • - •-•"":" 

C'è un aspetto dell'attuale 
situazione italiana verso il 
quale dobbiamo prestare la 
massima attenzione e inizia -
Uva politica: la vitalità, la 
fantasia, la capacità impren 
ditoriale e di organizzazione 
dimostrate da certi settori 
dell'economia. Ciò tuttavia 
pone a* noi problemi molto 
seri. Dobbiamo far si che 
questi ceti svolgano una firn : 
zione positiva nello sviluppo 
e nel - rinnovamento e ; non 
siano invece contrapposti al 
nostro disegno o schierati 
contro le forze progressiste. 

Sono ceti che avevano Guarda
to. negli anni Té-'TS. con 
molto interesse al • PCI. ma 
oggi questo rapporto è in 
crisi. Cosa fare oer recupe
rarlo? Intanto progettare una 
linea riformatrice non gene
rica e declamatoria. In ulti
mo. c'è la necessità di una 
iniziativa nostra, che parta 
dall'analisi della crisi del 
paese e da proposte concrete. 
nei confronti del PSI. Un 
punto di partenza, anche se 
oggi non è realizzabile un 
programma comune della si
nistra. ... 

Nilde Jottì 
Giusto il rilievo che la re

lazione di Cbiaromonte ha 
dato ai problemi della rifor
ma istituzionale, ha detto 
Nilde Jotti. E condivido l'o-
piniooe che ci troviamo di 
fronte ad un meccanismo 

' «impazzito», che non ' ri
sponde -. alle necessità del 
Paese. Attenzione, però, a 
non guardare a quel che sta 
accadendo sul piano istitu
zionale con una visione trop
po angusta, senza tener conto 
cioè di quel ' che è andato 
mutando, anche assai pro
fondamente, nella realtà ita
liana: nelle strutture statali, 
nell'assetto dei poteri locali. 
nel corpo stesso del Paese. 
Proprio questa realtà nuova. 
continuamente in movimento, 
propone una riflessione par
ticolarmente attenta su tre 
questioni. . 

Il bicameralismo, intanto. 
La nuwxhinosità e la lentezza 
del processo legislativo ha 
raggiunto punte assai preoc
cupanti. Sempre più freqen-
temeote accade che quando 
una legga è pronta sia già 
vecchia e I problemi che essa 
doveva affrontare siano no
tati. Credo sia venuto II tem
po,di un nostro chiaro pro
nunciamento perché 11 compi
to legislativo aia affidato ad 

una sola Camera. Tanto più 
che l'attuale duplicità di i-
dentiche v funzioni 5 impedisce 
al • Parlamento di esercitare 
un adeguato controllo sull'e
secutivo, e questo dei con
trolli è e resta un punto es
senziale. Al lìmite lo stesso 
scandalo dei petroli è anche 
frutto dell'incapacità (o. se 
vogliamo, dell'impotenza) del
le Camere di esercitare ade
guati controlli, sopraffatto 
com'è l'attuale sistema par
lamentare 'dal meccanismo 
troppo complicato ed ' esteso 
e lento di leglferazione. 

Seconda questione urgente, 
il numero dei parlamentari. 
E' un problema delicato, ma 
che ' va affrontato di petto, 
una buona volta. Rispetto al 
'46 l'Italia si è profondamen
te trasformata anche e pro
prio sul terreno dello svilup
po delle sedi di democrazia 

1 rappresentativa. E' stato e 
continua ad essere un pro
cesso straordinariamente' ric
co e di grandi potenzialità 
partecipative: a comuni 'e 
province si sono aggiunti, in 
momenti e forme diverse, le 
regioni e le circoscrizioni 
Eppure, siamo sempre a 630 
deputati e 315 senatori: un 
po' troppi. Anche da questo 
punto di vista dobbiamo far
ci carico di una proposta co
raggiosa, di riduzione del 
numero dei parlamentari. 
Una nostra iniziativa troverà 
ascolto positivo, e piena ri
spondenza. nell'opinione pub
blica. - ••.'. 

Terza questione, la propor
zionale. E', e deve.restare, un 
punto intoccabile della nostra 
concezione di una democrazia 
moderna. ^ Certo, •. esiste un 
problema di rapporti e di 
coerenze tra rappresentatività 
di forze modeste (e talora di 
disturbo) e funzionalità del 
Parlamento e più in generale 
delle istituzioni. Ma è altret
tanto evidente, e prevalente, 
la necessità che un moderno 
Parlamento di un paese mo
derno rifletta pienamente tut
te le voci del Paese: la stessa 
dialettica parlamentare ne 
viene arricchita. Ecco allora 
che non già un problema le
gislativo e:, iste (cioè la venti
lata « correzione » del sistema 
proporzionale) ma semmai 
un problema di regolamenti 
parlamentari, per combinare 
esigenze di reale governabili
tà e di effettiva rappresenta
tività, per soddisfare insieme 
diritti e doveri, per garantire 
un rapporto ottimale tra go
verno e parlamento. Ciò che 

' non è assicurato dal regola
mento del '71 (che può tra
dursi in un'arma paralizzan
te, per l'opposizione) né dal 
precedente regolamento, che 
funzionava . quasi,, esclusiva? 

; niente per il governo. 
; Ma a. questo punto, ed. 
ammesso che si concordi su 
questi tre elementi, sorge un 
problema politico ancora più 
rilevante: non possono essere 
delegati, tali obiettivi, ad una 
élite; ma devono c'animare 
una grande battaglia popolare 
cui tutto il partito dev'essere 
chiamata. E non solo per il 
peso che hanno le istituzioni 
democratiche nella strategia 
nostra, ma anche perché, 
senza una grande mobilita
zione generale incontreremo 
qualche difficoltà a combat
tere e a vincere questo impe
gnativo cimento rinnovatore. 

Ciò che esige d'altra parte 
una unità non di poco mo
mento tra le forze politiche 
democratiche. Una unità tan
to più necessaria perché po
niamo problemi che investo
no le stesse caratteristiche di 
una democrazia moderna, e 
lo facciamo nella consapevo
lezza storica che è possibile 
procedere a grandi riforme 
con processi realmente de
mocratici. 

Certo, non sì tratta di 
compiti facili. < Ma è con 
questi compiti che dobbiamo 
misurarci e misuriamo le 
nostre capacità di mirare alto. 

In questo senso non mi 
sono propriamente di confor
to alcuni interventi che ho 
ascoltato, nei quali più che 
un senso autocritico ho cólto 
un senso di colpa. No, non 
siamo né vinti né sconfìtti. 
Basterebbe pensare ai pochi 
mesi che san bastati a fare 
appannare, se non a far sva
nire, la cosiddetta «centrali
tà » del PSI; e sempre ai po
chi mesi che son bastati a 
far saltare nella DC la linea 
del cosiddetto preambolo! 

Sono stati, questi, indubbi 
successi della nostra polìtica; 
ma c'è anche fi segno della 
profondità delle radici che 
abbiamo inesso nella società 
italiana, sino a far constatare 
dm tutti che non ai può go
vernare. senza un rapporto 
positivo con il PCI. Per que
sto non mi convince 0 di
scorso del compagno Ingrao 
sulla complessiva sconfitta. 
in questi dieci anni, della 
nostra iniziativa per il con
trollo dì potere economico e 
dello Stato. Non abbiamo 
vinto, è vero. Ma guai ae 
considerassimo la vicenda i-
tatiana per periodi chiusi: 
guai se non comprendessimo 
che si è trattato e ai tratta 
di momenti di lotta, di spinte 
e controspinte di un processo 
che si dipana con travagli • 
che è tutt'altro che chiuso. 
Altrimenti passeremmo fl 
tempo a 'leccarci le ferite e a 
batterci fl petto recitando dei 
meo. culpa : che non beano, 
niente' a che fare con I*auto-
crttica.. -
.Non dluieiiUchlamo Quel 

dw siamo. Insomma. Altri-
meati correremmo fl rischio 
di estraniare noi stéssi dalla' 
straordinaria lotta che è fn 
atto • di cui pure siamo par* 

' te decisiva. Pensiamo che per 
quattro volte consecutive,. in 

. questi ultimi anni, ci siamo 
attestati a livelli di forza pari 
o superiori al 30 per cento; 
che amministriamo la gran 
parte di tutte le maggiori cit
tà * del "Paese; che siamo 
componente rilevantissima 
della realtà economica e sta
tuale: dì una realtà che porta 
del ' resto i segni - netti della 
nostra Impronta. 

Buf alini 
Pieno consenso con la linea 

della relazione — ha detto il 
compagno liufalini — per il 
suo carattere equilibrato e 
unitàrio nei coni rotiti delle 
altre forze di sinistra e anche 
del nostro partito. Ma la 
memoria del passato (Mona
co, l'aggressione hitleriana, la 
seconda ' guerra mondiale) 
non può non farci sentire la 
giornata di oggi come un 
«giorno nero» per il mondo. 
Non si può • nascondere una 
sensazione di grave preoccu
pazione per il successo di 
Reagan del quale esultano 
oggi i dittatori sudamericani 
e tutte le forze più reaziona
rie. Siamo in presenza di una 
ondata di destra o conserva
trice dall'America Latina al
l'Europa, a nuovi pericoli in 
Medio Oriente, in Africa. 

Il significato del voto ame
ricano è destinato a pesare 
sull'avvenire del mondo, sulle 
sorti della democrazia del
l'Europa occidentale, sugli 
stessi paesi socialisti nel sen
so di un irrigidimento che 
può ostacolare lo sviluppo 
dell'autonomia^ e di spinte 
déiiiOCFttuChc liei sìiìguù pae
si. E l'esito del voto ameri
cano potrà pesare sugli svi
luppi interni italiani, come 
condizionamento e freno al
l'avvento delle classi lavora
trici alla direzione del Paese. 

Non è accettabile il giudi-
zìo che con Reagan tutto di
venta ora più chiaro. Sappia
mo cosa Yalta ha significato. 
in .senso negativo, ma anche 
positivamente, nell'assetto del 
mondo ' del - primo dopoguer
ra. Ancora oggi, senza voler 
parlare dì bipolarismo (nel 
senso di "spartizione del 
mondo in zone d'influenza e 
di ricerca della loro espan
sione), è giusto sottolineare 
l'importanza di un accordo 
fra le due massime potenze 
per la salvezza della pace. 
Certo, da solo non basta. 
Debbono parteciparvi altri 
paesi, altri popoli, diversa
mente la loro mancata inte
grazione nel processo disten
sivo accentua la crisi stessa 
fra Iè due. grandi potenze! 

'" L'assetto attuale del mondo 
non" regge più. Né è pensabi
le tornare" alla politica estera 
di Kissinger. Reagan vuole 
trattare con l'URSS, ma da 
posizioni di forza. Ciò com
porta la ripresa della corsa 
al riarmo, un pericolo sotto-

' valutato anche da noi. La 
diffusione delle armi nucleari 
ba avuto un salto qualitativo. 
n riarmo comporta costi e-
conomici enormi, è ostacolo 
allo sviluppo dei popoli eco
nomicamente arretrati, ". alle 
lotte per l'indipendenza na
zionale e le libertà politiche 
e civili in un gran numero di 
paesL Dobbiamo sapere che 
oggi la lotta al riarmo ri
chiede impegno ed idee nuo
vi, anche nel modo di discu
tere fra noi. superando eco
nomicismo e provincialismo. 

Perché Carter ha perduto? 
Per ciò che concerne la poli
tica estera, per la sua incoe
renza, per aver, inseguito 
Reagan sul terreno della cor
sa ai riarmo anziché puntare 
non a livelli più alti dello 
spaventoso equilibrio del ter
rore esistente ma ad un 
cambiamento positivo :-_ dei 
rapporti internazionali. Ha 
perduto perchè ha tenuto ac
ceso il focolaio più grave di 

• infezione nel mondo, quello 
del Medio Oriente. Ha rove
sciato i termini della disten
sione, ponendo come pregiu
diziale la questione dei diritti 
umani (ma più esatto è par
lare di diritti politici) e fa
cendo assumere a questo te
ma un carattere eversivo 
verso i Paesi socialisti, per 
di più contraddetto da quan
to gli USA hanno lasciato 
succedere in Sudamerica. in 
Turchia, anche dalle interfe
renze anticomuniste nella po
litica interna italiana. Ed an
che per il modo come ai è 
mosso nei confronti della Ci
na. Noi consideriamo eoe la 
Cina ba fl diritto di svilup
parsi e di acquistare il suo 
posto nella politica mondiale: 
l'idea di ostacolare questa 
politica è errata. Ma errata e 
grave è la pretesa di giocare 
là carta della Cina in funzio
ne antisovietica, assieme al 
riarmo della Nato. La que
stione era di imboccare, una 
via diversa. Alla base della 
potine* di potenza vi sono 
l'aggravamento dei contrasti 
e mutamenti economici gravL 
Se non cambia II tipo di svi
luppo dei paesi più industria-
Uzzati, diventa più grave il 
solco con ohre canto pacai 
che non vogliono schierarsi 
né da una parte né dall'altra, 
ma vogliono un proprio auto
nomo sviluppo. 

Ancor più valido si dimo
stra in queste situazione fl 
fondamento della nostra flnea 
df un «nuore latemsrkmolì» 
stnè», aperto a tutti i popoli 
e le forse di pace e di progres
so del nnodo. Usa lassa va
no» nei coafroatt degn alati 
Oriti è detta stessa Urie?» 
Sovietica: quanto ha inciso 

a 

su scala mondiale una con
traddittoria politica di poten
za posta a servizio : di una 
politica estera che in alcuni 
casi tende ad affidare t'avan
zata dei movimenti rivoluzio
nari e del socialismo alla for
za militare e all'espansione 
della sua zona di influenza? 
In questo modo non si aiutano 
le forze dì pace e di democra
zia nel mondo. 

- Da questa tribuna Togliatti 
lanciò la grande politica 
contro la minaccia atomica, 
per l'intesa col mondo catto
lico in difesa della pace. Do
po 25 anni dobbiamo tornare 
a denunciare il pericolo di 
una umanità spinta vicino al
l'orlo dell'abisso, ma al tem
po stesso chiedere di cam
biare i rapporti politici in
ternazionali. ricostituendo u-
na fiducia reciproca nel ri
spetto delle regole interna
zionali, a cominciare dal ri
spetto dell'indipendenza é 
sovranità di ogni popolo e 
Stato, come una condizione 
per poter fermare la corsa al 
riarmo. . 

Anche gli avvenimenti po
lacchi ci dicono qualcosa. 
Non per farne una esaltazio
ne acritica, ma per dire che 
quando un moto tanto ampio 
— che non esclude l'esistenza 
di pericoli — si rivela cosi 
profondo, dimostra che un 
determinato tipo di regime 
deve essere rinnovato. Si im
pone di andare a un muta
mento, che sollecita un mu
tamento anche nei rapporti 
internazionali. 

- Viene in evidenza da que
sto quadro internazionale la 
necessità di una iniziativa au
tonoma dell'Italia (di contro 
al * realismo s troppo statico 
del governo) per accréscere 
una funzione positiva nostra 
e dell'Europa. E su questa 
base rivedere il " ruolo del 
movimento operaio., delle 
forze di sinistra e democrati
che nell'Europa occidentale, 
promuovendo -, un incontro e 
una intesa con le esperienze 
storiche delle socialdemocra
zìe e i processi nuovi in cor
so al loro interno. In questo 
quadro si pone-la questione 
dei rapporti con ìl PSI. giu
stamente posta dalla relazio
ne. Non e scontato che non 
vi sia nulla da fare per un 
miglior rapporto con i com
pagni socialisti. Bisogna ri
cercare ài primo luogo un 
accordo. * Combattere la ten
denza socialista ad accettare 
la discriminazione anticomu
nista significa parlare al PSI 
nel suo insieme. Senza tra
scurare i mutamenti interve
nuti nella società italiana, 
permangono.nel PSI radici di 
classe e tradizioni di lotte af
fini alle nostre. -, • 

L'urite e la ricerca di al* 
leanze tra le forze di sinistra, 
nella reciproca autonomia* 
non eliminano fl problema del-
r unità • politica e ideale del 
movimento operaio in Italia 
e in Europa: quello che ai 
chiama processo di supera
mento della scissione del "21, 
cui possono ; contribuire 1 
motti passi avanti compiuti 
sulla questione essenziale del 
rapporto - fra democrazia e 
socialismo. E* una politica da 
portare avanti lottando per 
uni. prospettiva di pace, per 
un nuovo • internazionalismo, 
per un mutamento della qua
lità della vita nei paesi in
dustrializzati, per superare II 
conflitto fra trasformazioni 
socialiste e diritti di libertà. 
Tutto ; ciò continuando la 
nostra lotta per un governo 
di unità democratica e di so
lidarietà nazionale, che non 
deve essere la riprooosizione 
di una stanca formula, ma a 
cui si deve guardare con tutti 
gli elementi di novità da in
trodurre sul piano interno e 
su quello intemazionale. 

Fanti 
E* necessario insistere — 

ha detto Guido Fanti - sul-
1 esigenza di partire dai con
tenuti di una politica di rin
novamento per uscirà dalle 
secche di un dibattito poli
tico troppo a lungo concen
trato unicamente sulle for
mule e gtì schieramenti. Ma 
perché questi contenuti non 
siano una elencazione ripeti
tiva dei terni occorre rifarsi 
a una attenta analisi de! dati 
politici ed economici della •si
tuazione di oggL Per questo 
non possiamo lasciarci alle 
spalle I momenti più alti del
la elaborazione politica e idea
le che ci ha caratterizzato. 

Sono anzitutto I temi della 
pace e detta distensione fcrter-
nazionale come li ha posti 
Bufahni, sono i temi del nuo
vo modo di produzione e di 
consumo per far fronte alia 
crisi, energetica e auo «vilup
po demografico nel mondo 
che renderà decisivo nei pros
simi venti anni fl rapporto 
Nord-Sud. Occorre verificare 
questi temi, auptuf undirB te 
rapporto cestente con a ma»' 
Ttoerao e te lotte. — • -

anche noi parlamentari' 
pel: aaa ultima di 
MRi ai aamunannemo ma-
l'azione poètica che svolgia-
M aelTambno,della Ce*. A 
un amo e mezzo dalle eie-
ctoni- é possibile '• affermare 
ette si é consolidato e anche 

fi prestigio che g« in 
__^ awevame saputo 

conqul^arci. La coerente at-
defla linea curoco» 
net COurrOaw- uogu 

sviluppi dala atteuatoau Inter-
twttoaate d ha • pirmaase 
di dare sviluppo e continuità 
ad un rapporto dw ha «rute 

significativi momenti di con
vergenza con il gruppo socia
lista europeo. 

Come pure il nostro presti-
gip si è accresciuto per l'Im
pegno continuo sui temi spe
cifici della politica comuni
taria. come attesta il ruolo 
protagonista che è stato affi
dato a nòstri compagni quali 
relatori su temi di grande ri 
levanza: oltre quello già svol
to sulla fame nel mondo, la 
situazione dell'auto In Euro
pa. il progetto generale deJ 
trasporti., l'occupazione e la 
ristrutturazione del tempo di 
lavoro e il bilancio generale 
del prossimo anno. 

Per questo negli ambienti 
comunitari di Bruxelles non 
ha fatto scandalo, anzi è stato 
considerato con interesse il 
suggerimento avanzato al go
verno italiano da una autore
vole agenzìa di stampa euro
pea perché in occasione del
l'imminente rinnovo della com
missione esecutiva i due com
missari italiani siano designa
ti uno dalla maggioranza e 
uno dall'opposizione e quindi. 
nel nostro caso. . un comu
nista. -. .: , 
» Tutto ciò avviene nel mo
mento in cui piò forte si fa 
nelle forze politiche e nei go
verni la consapevolezza di ri- • 
cercare con urgenza le solu
zioni da dare alla crisi pro
fonda in cui si dibatte la vita 
della Comunità. 

Ma quali soluzioni e In qua
le funzione? Dalle risposte di
penderà innanzitutto il ruolo 
dell'Europa nei rapporti inter
nazionali a cominciare da quel
li con gli Stati Uniti, specie 
dopo l'elezione di Reagan: di
penderà pure il ruolo di una 
sinistra europea ; chs occorre . 
unire e condurre ad una lotta 
da considerare del tutto aper
ta (cosi come aveva sottoli
neato Minucci nel suo inter
vento) agli inìzi che non vede 
ancora vinti e vincitori. Di }ui 
discende la nostra duplice li
nei di azione: dare un ap
porto qualificante di idee e 
di proposte per un sostanziale 
rinnovamento dèlia Cee. delle 
sue politiche, delle sue istitu
zioni per sconfiggere, in un 
rapporto unitario con il grup
po socialista e parti importanti 
del gruppo delle tendenze al
l'arretramento e;alla visione 
riduttiva e moderata delle for
ze conservatrici. Nello stesso 
tempo occorre mettere fn ope
ra una concezione profondi 
degli effetti negativi per l'eco
nomia italiana degli interventi 
comunitari e dello stesso mo
do di essere dell'Italia nelU 
Comunità che é caratterizzato 
da una preoccuoante arretra
tezza 'é insufficienza nello 
stesso utilizzo dei fondi corni*. 
altari. ;' . - ••* -t . \ . . . Y.v 

Questa azione .complessiva 
richiede anche da parte no
stra un'attenzione e un imse-
gno maggiori sia sul piano par
lamentare e delle regioni sia 
nel rapporto con-le organiz
zazioni sindacali e professio
nali. .,r .. ., 
• Sono anche questi temi co

munitari terreno di incontro 
e confronto con tutte le forze 
democratiche : che • dobbiamo 
sapere affrontare senza sepa
razioni né geografiche.né tan
to meno di Impostazione e di •-
linea politica. --'_.-.., 

Ariemma 
I segni di logoramento cui 

é stato sottopostò in questo 
ultimo decennio il sistema de
mocratico — ha detto il com
pagno Iginio Ariemma — so
no In. progressivo aumento o 
colpiscono i suoi assi por
tanti: sindacato, partiti poli
tici, istituzioni, lo stesso Par
lamento. n gigantesco scan
dalo dei petroli può.alimen
tare. dal canto suo. la spira- • 
le di sfiducia e di distacco 
tra le masse popolari e le 
istituzioni dello Stato. A tut
to dò si aggiunge un terrò-
riamo tutt'altro che debellato. 
I referendum rappresentano -.. 
da questo punto di vista un 
ulteriore pericolo. Ma credo 
che essi sfono il male mino- -
re rispetto afle elezioni anti
cipate. La domanda che dob
biamo porci con maggiore as
sillo é: quali rischi comporta 
tutto questo per il sistema 
democratico? Ce stata.' certo, 
finora una grande tenuta de
mocratica, ma é un fatto tut
tavia che si stanno producen
do larghe ferite che rischia
no di allargare gli spazi per 
operazioni antklemoèratlche. 
e ciò specialmente sa la si
tuazione Internazonale subi
sce un ulteriore aggrava
mento. •-.-.".' 

L'attuale paralisi politica 
può essere superata solo da 
un nuovo ciclo'di lotte di 
massa sociali e politiche che 
mutino i rapporti di forza 
del paese e riawiioo i "rap
porti unitari tra le/forze po
litiche democratiche, ff una 
risposta questa avanzata dal 

CMarsatonU che 

mai 
che fu u l t i 

uà ama fa, BOB stame riusci
ti a tradurla te lotte cosere
te te questi awat? Mentre, al 
contrario si fauna/avanti pe
ricolose tendenze corporative. 
Perché. Invece di avere mo
vimenti di massa che abbia
no. sia negli obiettivi, sia nel
le forme di lotta, la qualità 
corrispondente alla gravità 
defla crisi, abbiamo al mas
simo lette come quelle della 
Fiat, dw, pur «e. splendide 
tuttavia tono prevalentemente 

(segue a pag. 9) 
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difensive. I problemi posti 
dalla crisi sono di tale porta
ta che richiedono da un lato 
un nuovo e più qualificato 
intervento pubblico, dall'altro 
un nuovo potere democratico 
che diriga • quell'intervento 
verso nuove finalità. E', uno 
scontro economico e politico 
insieme, che riguarda la pro
grammazione democratica e 
l'avvento della classe operaia 
come classe dirigente. Ma su 
questo punto esistono contra
sti non solo con la DC ma 
anche con il PSI. E questi 
contrasti non sono solo una 
questione di vertice, ma ar
rivano alla base, nelle fab
briche. ' i 

: Insieme al programma di 
lotte è necessario costruire 
un'iniziativa politica e l'at
tenzione è giustamente rivol
ta al PSI. col quale è urgen
te migliorare i rapporti. Ma 
va detto che i nostri sforzi 
possono essere rischiosi e inu
tili, perché la linea del PSI 
va in un'altra direzione e la 
nostra disponibilità può esse
re usata come copertura per 
una politica di rottura. Ciò 
non ci esime dall'incalzarlo 
sui fatti concreti, ma senza 
illusioni di cambiamenti a 
breve termine. Non credo, pe
rò. possano sortire migliore 
effetto, attuare • manovre di 
aggiramento, puntando su al
tre forze come la DC. perchè 
sui nodi centrali come l'inter
vento pubblico e un nuovo 
blocco sociale, le posizioni del 
PSI e della DC sono più vi
cine rispetto alle nostre. 

A proposito delle ' proposte 
di riforma istituzionale pen
so che il tema vada affron
tato con grande calitela In
fatti nel passato noi abbiamo 
sempre affermato che tale 
problematica richiedeva pre
liminarmente lo scioglimento 
positivo della pregiudiziale 
anticomunista. E ciò non per 
calcolo politico, ma. per la 
consapevolezza che se noi a-
vessimo concesso qualcosa in 
questo campo * si • sarebbero 
potuti aprire dei varchi di 
modifica costituzionale e del 
sistema democratico. Ora è 
indilazionabile anche per noi 
questo tema? E se è ' così 
non è più opportuno aprire 
un discorso più organico che 
rilanci il sistema democrati
co senza lasciar cadere il no
do politico della nostra par
tecipazione al governo, apren
do a livello di massa una 
nuova fase politica? * 

Gian Carlo 

Le preoccupazioni per la si
tuazione internazionale — ha 
detto Gian Carlo Pajetta — • 
dovrebbero spingere a vince
re in molti strati sociali, e 
anche nel nostro Partito, at
teggiamenti di inerzia ' o di 
fatalismo, in modo da riusci
re a sviluppare un'azione di 
massa efficace e tempestiva. 
Non possiamo accettare il de
terioramento del processo di 
distensione, l'accrescersi del
le zone di conflittualità, per
sino i pericoli non certo de
finitivamente scongiurati di 
catastrofe. ' ;; . ' / 

Per quanto ci riguarda, è 
evidente che non possiamo 
accontentarci '" di affermare 
che la crisi è dappertutto. 
La crisi del sistema capitali
stico conferma. certo l'anali
si di fondo legata ad un'an
tica esperienza e . ai nostri 
principi anche se il capita
lismo reagisce in modo nuo
vo rispetto al passato, per 
cui sarebbe errato ogni giu
dizio ispirato ad un automa
tico catastrofismo che si tra
sforma in un positivo muta
mento della società. Questa 
crisi investe oggi pesantemen
te il Terzo mondo nel quale 
i processi rivoluzionari - non 
risolvono semplicemente ogni 
antica contraddizione e altre 
ne suscitano, con travagli e 
conflitti internazionali. La cri
si tocca anche il campo dei 
paesi socialisti, per l'inter
connessione dei ' mercati, la 
gara tecnologica è la compe
tizione sul piano strategico 
militare. Tutto questo ha fat
to giustizia . della teoria se

condo la quale il mercato ca
pitalista e quello socialista co
stituivano due comparti inco
municabili (Stalin) e dell'ef
fetto addirittura contrapposto 
della crisi capitalistica. Non 
possiamo del resto accettare 
la tesi che afferma l'immu
nità dei paesi socialisti ri
spetto ' ai • fenomeni di • crisi 
economica e sociale. • In al
cuni paesi però, come in Po
lonia, la ' situazione ha de
nunciato i danni di fenomeni 
di sclerosi nelle strutture pro
duttive e del rifiuto del rin
novamento tempestivo dinan
zi a problemi che chiedevano 
di essere affrontati e risolti. 
Bisogna augurarsi che. senza 
che si verifichino interferen
ze. il partito polacco abbia 
l'audacia e la capacità poli
tica di una propria autono
ma iniziativa, che gli dia pie
na autorità per aiutare a tro
vare soluzioni con la parte
cipazione della classe ope
raia e di tutti gli strati della 
popolazione lavoratrice. 

Pajetta ha espresso il pro
prio giudizio sul risultato del
le elezioni presidenziali ame
ricane (a parte riportiamo il 
testo della , sua dichiarazio
ne alla stampa), ed ha sot
tolineato i caratteri nuovi del
la crisi mondiale, della qua
le non bisogna smarrire, nel 
giudizio e nella risposta, la 
grande complessità. Nessuna 
zona di inerzia, nessuna pi-. 
grizia. tanto meno la non ri
cerca di ogni forza disponibile 
ad operare per la pace sa
rebbero giustificabili. 

Quanto ai rapporti con i 
socialisti, è naturale che que
sto tema sia uno dei temi 
principali di questo Comitato 
centrale, e che quindi si 
cerchi di intendere appieno che 
cosa è oggi : il PSI e come 
oggi possiamo realizzare una 
politica unitaria. In : questo 
momento : non ha senso, se 
mai lo ha avuto, domandarci 
se nel partito socialista esi
sta - per noi un « punto di ri
ferimento » sicuro. Se con que
sta espressione si vuole in
tendere che non vi è nel PSI 
una frazione filo-comunista, 
ebbene il problema non è 
nuovo, e io credo che lo si 
debba considerare. superato 
da un pezzo e una volta per 
tutte. Non c'è né da attèn
dere, né da auspicare la co
stituzione di correnti di que
sto genere: c'è invece da te
ner conto diT una situazione 
complessa, della varietà del
le posizioni, di fatti concreti 
della vita politica. Ma per 
comprendere bisogna anzitut
to partire dalle realtà unita
rie dei sindacati, delle orga
nizzazioni di massa, . delle 
cooperative e dal lavoro co
mune . nelle regioni ; e negli 
enti locali. . .. -.->7 ^... > 

Il PSI è un partito, come 
del resto ogni altro, sensibi
le ai mutamenti. è una real
tà proprio perché vi si svol
gono dei processi. D- richia
mo «alle istorie» formulato 
da Spriano dovrebbe ricordar
ci le vicende di un partito 
die ebbe alla sua testa in 
passato uomini ; come Tasca 
(che fece espellere Nennì sot
to l'accusa di filocomunismo) 
o come Ivan Matteo Lombar
do, come Morandi, come 
Nenni. • come De Martino e 
come Mancini, uomini tan-, 
to diversi fra loro e - tutti 
segretari . dello stesso parti
to, scelti dai. suoi congressi." 
Occorre dunque certo sapere 
meglio che cosa è Ù PSI, 
per conoscere come si muo
ve e .come cambia. Ma non 
si dimentichi anche che " il 
suo modo di essere e di muo
versi dipende: a) dagli orien
tamenti e dalle sollecitazioni 
della base e dell'elettorato. 
e potremmo chiedere ai no
stri compagni come riescano 
a parlare con i- compagni e 
gli elettori socialisti, sui fat
ti e sui problemi: b); dalle 
novità che maturano ' nella 
società, anche in relazione 
alla presenza di quei ceti me
di nei confronti dei quali sia
mo del restò da tempo abi
tuati ad agire considerando 
questa azione parte della no
stra politica: e) e infine,- dal 
nostro modo di atteggiarci e 
dalla nostra politica. J — 

Anche in questo caso, è ne
cessario non dare pretesti, 
non fornire alibi, non com
mettere errori, nello stesso 
momento in cui siamo chia
mati a impostare in modo 

giusto la questione del no
stro rapporto con la classe 
operaia e con i lavoratori, e 
quella delle più vaste allean
ze. Ora che si torna a ripe
tere spesso che occorre ade
rire a tutte le pieghe della 
società, bisognerebbe anche 
aggiungere che il più grande 
sociologo italiano dovrebbe es
sere 0 PCI, e che esso deve 
capire anche quella parte del
la realtà che è costituita da* 
tre milioni e mezzo di elet
tori socialisti. 

Un aspetto dell'* anomalia 
italiana » è consistito nella 
differenza dei socialisti ita
liani rispetto alle esperienze 
socialiste e socialdemocratiche 
europee. Ma questo quadro di 
riferimento è oggi più che mai 
in movimento: noi stessi ci 
siamo, anche a questo propo
sito, e per tante cose rinno
vati. Ciò ha significato non 
rinnegare la nostra storia ben
sì riviverla in modo sempre 
capace di intendere per tra-
sfofmare. Una problematica di 
rinnovamento, di autocritica si 
presenta dinanzi alle forze so
cialiste e socialdemocratichp 
europee, che debbono fare i 
conti con società in crisi, nel
le quali i modelli di gestione 
socialdemocratica hanno . in
contrato difficoltà e toccato 
limiti insuperabili. Non posso
no rimanere ferme al passa
to, se si muovono dobbiamo 
comprendere il valore di aue-
sti mutamenti. '...,'-.• 

Negli ultimi tempi il PCI 
ha avuto incontri con quasi 
tutti \ leaders socialisti e so
cialdemocratici europei, - da 
Brandt e Mitterrand a Pal
me, da Soares a Gonzales. Ci 
ha guidato soprattutto l'idea 
m t ijucoia e - la s u a u a per 
aprire in Europa un processo 
realistico di unità operaia e 
di forze riformatrici e di pro
gresso, per fare fronte alla 
crisi. Siamo convinti che se 
non andiamo avanti insieme 
dappertutto. -. andremo indie
tro tutti e divisi, '. ce Io in
segna l'esperienza .-. recente 
quasi in ogni paese dell'Eu
ropa occidentale. In Italia, a-
desso. il gruppo dirigente so
cialista è guidato da Craxi: 
questo è il dato oggettivo del 
quale bisogna tener conto. 
Certo, è sempre più difficile 
litigare con la moglie degli 
altri che con la propria: ma 
quello che mi preme dire qui 
è che in Italia non ha da es
serci divorzio. In altre paro
le, senza nasconderci limiti. 
occorre vedere come si può 
mandare avanti nelle condizio
ni attuali una ricerca unita
ria. -'-.-•'• '•;• ' -

., Un esempio sul.quale.riflet-
tere. resta quello dèlia-Jotta 
della FIAT.'No! eravamo alla 
testa della battaglia, ma non 
eravamo certamente -soli. .E 
fino a quando vi è stata una 
più larga unità intorno ai pic
chetti hanno marciato concor
demente anche : i socialisti, 
anche settori importanti del 
mondo cattolico, dal presiden
te della Regione al cardinale 
Ballestrero. Su questo aspet
to sarebbe utile rinfrescare la 
memoria a chi oggi si disso
cia e cerca di accusarci per 
la gestione della battaglia. In
tanto. non dobbiamo dimenti
care noi. Anche questa espe
rienza ci spinge quindi a de
nunciare. si. gli errori, i ri
schi insiti - nella politica so
cialista, ma ci invita anche 
a fare in modo che non ven
ga perduto ciò che si ha. E* 
necessario partire da qui per 
andare avanti. E' necessario 
fare la polemica, partendo 
dalle cose, esaminando sem . 
pre i punti sui quali raccor
do può essere possibile. An
che quella che talvolta è la 
polemica di certi dirigenti so
cialisti nei nostri confronti, 
dovrebbe spiegarci che è ne- ( 
cessario fare il contrario.' 
partecipando al dibattito, rea
lizzando iniziative unitarie. . 

O 
E' giusto, a questo punto del 

dibattito — ha detto Franco 
Longo — chiedersi quale ini
ziativa potrà essere lanciata 
nel paese. Proprio per dare 
una risposta a questo quesi
to è essenziale il taglio dato 
da Chiaromonte alla sua re

lazione, partendo dal nesso 
che c'è tra le nostre idee-
forza, la nostra strategia • 
la nostra presenza nel paese. 

^ S i tratta in altre parole di 
partire dalle cose perché il 
dibattito non risulti sterile. 
E per fare questo è necessa
rio un'iniziativa democratica 
di massa sui grandi temi del 
paese. Si pone in quest'otti
ca anche il nostro rapporto 
COR il PSI, proprio per usci
re dal campo delle discussio
ni astratte e per vedere, nel 
concreto, cosa oggi significa 
la presenza nostra e dei com
pagni socialisti, al di là del
le polemiche e anche delle 
critiche, • sia pure dure, che 
si possono e si devono fare, 
nelle organizzazioni di massa, 
nei sindacati e più in gene
rale nella ' società italiana. 
E' dunque necessario andare 
ad un'iniziativa che coinvol
ga in positivo tutta la sini
stra, costruendo rapporti 
nuovi e allargando le allean
ze. :«•••. 

Lo stato del partito, oggi è 
tale che è urgente verificare 
la nostra iniziativa, gli assi 
portanti della nostra azione 
politica che debbono essere 
confrontati nella pratica. Bi
sogna, in altre parole, « com
piere » fatti politici che dia
no sicurezza . al partito. Oc
corre superare una visione 
del lavoro del partito per cui 
in definitiva si tratta di ca
lare dall'alto una strategia. 
ma partire dalla realtà per 
raccondarla alla nostra stra
tegia. " '/', '••• 

1 Nel Veneto, nel lavoro po
litico di questi ultimi mesi. 
il partito è riuscito a creare 
vasti collegamenti per il re
ferendum abrogativo della 
legge regionale per le cave. 
A Padova un lavoro, vasto e 
capillare,, è stato fatto sul 

: problema della casa e degli 
sfratti. E tutto questo parten
do da situazioni locali, dai 
bisogni della gente. . 

Un'altra esperienza, che va
le la pena di sottolineare, è 
quella, portata avanti dal par
tito e dai sindacati, elle af
frontando alcuni punti di cri
si industriale è approdata a 
forme di autogestione nelle 
fabbriche colpite dalla crisi. 

, Si tratta a ben vedere di 
segnali che hanno dato modo 
di mettere - in movimento il 
partito, al di fuori di certi 
schematismi, creando legami 
con altre forze e ceti medi. 

La questione decisiva quin
di è quella di arrivare ad una 
forte proposta politica, capa
ce di farci entrare sempre 
di più nel vivo dei problèmi 
reali, e proponendo maggior
mente fl partito, i comunisti, 
come parte integrante e di 
avanguardia della società ita

liana. . : \ i ; : : ; .' •'"'-:• •-';:' 
'- Infine, 'una : proposta:' in' 
questi giorni tutto il partito 
è impegnato nella campagna 
di tesseramento e sarebbe op
portuno che da questo Comi
tato centrale nascesse un'ini-
niziativa per aiutare il lavo
ro di decine di migliaia di 
compagni, : 

Verdini 
; C'è l'esigenza — ha sottoli
neato Claudio Verdini — di 
assicurare oggi una rapida 
mobilitazione del partito sulle 
linee e gli obbiettivi indicati 
dalla relazione Chiaromonte e 
largamente confermati dal di
battito in CC. Dobbiamo tutta
via preoccuparci che queste 
indicazioni giungano a tutte le 
nostre organizzazioni per quel 
che sono davvero, e non attra
verso 1'kiteressata e - spesso 
strumentale mediazione di for
ze avversarie. Queste " forze 
puntano a distoreere tanto il 
significato della nostra politi
ca sia il carattere stesso del 
nostro dibattito, per presen
tarlo come una rissa e comun
que come.'uno scontro analo
go a quello che si svolge in 
altri partiti. ;•&•. 
' In questo quadro c'è il pro
blema di una diretta informa
zione da parte della direzione 
del partito sul dibattito che in 
quella sede avviene. Ciò in 
modo da tagliare alle radici 
ogni possibilità di equivoci e 
di interpretazioni che tendono 
a riprodurre anche nel nostro 
partito le logiche a noi estra
nee della lotta per fl potere. 
. Per quanto riguarda la di

scussione sul nostri rapporti 
con il PSI, mi pare che per
manga un certo scarto tra il 
giudizio severamente critico 
che noi rivolgiamo all'attuale 
linea di Craxi e • l'insistente 
appello all'unità con i compa
gni socialisti. Non si tratta di 
attenuare la nettezza di questa 
critica (che è anzi necessaria 
ai. fini di rhettere in guardia 
grandi masse dai pericoli di 
divisione a sinistra che sono 
insiti nella linea dell'attuale 
gruppo dirigente socialista) : si 
tratta però di non ridurre la 
analisi della realtà del PSI 
alla linea di Craxi. Dobbiamo 
chiederci perché questi orien
tamenti (che qui qualcuno ha ; 
definito ispirati ad un mode
ratismo di sinistra) > siano 
potuti passare all'interno del 
PSI senza quelle reazioni e 
resistenze che in altri momen
ti carattterizzarono la dialet
tica interna del partito socia
lista. E dobbiamo domandarci_ 
se questa linea non corrispon
da oggi alle preoccupazioni di 
strati sociali anche di ispira
zione progressiva (anche di 
settori del movimento dei la
voratori) allarmati per le du
rezze di uno scontro sociale e 
politico che ha come posta 
il rinnovamento profondo della 
società. 

' Dobbiamo chiederci infine se 
il nostro partito, pur portan
do avanti con chiarezza e sen
za oscillazioni la sua coerente 
iwlitica di rinnovamento, deb
ba considerare queste _ forze 
come perdute alla causa uni
taria. La risposta non mi pa
re dubbia: dobbiamo ricerca
re un rapporto anche con que
ste forze. Anche da qui il 
rinnovato valore della ripro
posizione dell'obbiettivo di un, 
governo di solidarietà demo
cratica. . ,•»,,--:••-., 

Sento molto l'esigenza che 
il PCI parli al paese — ha 
detto Marco -:. Fumagalli , — 
perchè c'è il rischio che si 
apra un fossato tra partiti e 
masse. I primi spesso pri
gionieri di un linguaggio di 
formule e non di contenuti, 
di una logica di schieramenti 
e non di grandi idee che deb
bono guidare il paese. E* un 
fossato che,. soprattutto - per 
quanto riguarda il rapporto 
con le giovani generazioni, 
può spalancarsi anche per il 
PCI. _E ci sono forze che si 
inseriscono in questa crisi per 
esasperarne gli • aspetti mo
derati e individualistici, ma
scherandoli dietro un'appa
rente modernità. E* un cal
colò politico, non solo eletr 
tarale, che viene da settori-
del mondo cattolico, della 
DC, ma a.nche da una, parte • 
consistente del PSI;. un cai-
colo che punta all'isolamento 
della classe operaia, a can
cellare la sua capacità di 
trasformazione del paese. Da 
questo derivano le scelte di 
politica economica, la stessa 
vicenda Fiat: ma ciò presup
pone la passività delle mas
se, la caduta di qualsiasi spe
ranza di cambiamento. 

E* una linea che, se pur 
può pagare a breve termine, 
a lungo termine può costare 
prezzi gravi al paese, alla 
libertà degli individui. Que
sta linea ha già preso un 
colpo con la caduta del go
verno Cossiga; ma i muta
menti positivi intervenuti non 
hanno, - comunque* cambiato 
la linea di fondo di queste 
forze nei confronti della crisi,; 
della necessità di una svolta: 
Di qui ; la necessità nostra 
di riconfermare l'opposizione. 
Questo non è una - chiusura 
integralista ma significa il ri
lancio di grandi lotte nel pae
se: bisogna, però, avere an
che il coraggio di cogliere le ; 
novità e i .mutamenti inter
venuti in questi anni nel pae
se. E' necessario esaminare. 
ad esempio, se e come i pro
cessi materiali hanno modi
ficato la composizione delle 
classi, come sia mutato, ad 
esempio, fl rapporto dei gio
vani col ' mondo del ' lavoro. 
E inoltre il terrorismo, la vio
lenza. la paura di una guer
ra. le crisi economiche e isti
tuzionali non creano un'incer
tezza che si ripercuote anche 
sul singolo, nella sua vita 
quotidiana? Tutto ciò può tra
dursi in un nuovo moderati
smo che prende le forme del

l'antistatalismo, di un nuovo 
individualismo di nassa, del
la paura del nuovo, inteso 
spesso come avventura. E so
no pericoli che più da vicino 
minacciano le nuove genera» 
zioni. 

Non credo che la risposta 
debba essere necessariamen
te di segno moderato; anzi, 
ci sono grandi potenzialità e 
disponibilità. Il tema dell'In
dividuo e delle libertà può 
avere risposte positive sul 
terreno della democrazia, ma 
dipende molto da noi, dalla 
nostra capacità di esprimere 
una linea che non si appiat
tisca nell'esistente, ma guar
di ai processi generali, alle 
grandi idee; dipende dalla no 
stra capacità di mantenere 
vive, nella lotta concreta, le 
speranze di cambiamento. 
Per questo è necessario non 
abbassare il tiro, ma anzi 
compiere uno sforzo di ana- ' 
lisi e di proposta che offra: 
una prospettiva diversa, dia5 

fiato ai movimenti, spostan
do forze reali. Si tratta cioè 
di riaffermare una , politica 
delle alleanze non come addi
zione di obiettivi particolari, 
ma come capacità, partendo 
da ogni singola realtà, di in
vestire i nodi della crisi e 
dello scontro. E possiamo an
che parlare ai giovani, alle 
donne, ad altre forze, come 
radicali, socialisti, cattolici. 
mettendo in moto processi 
che rompano gli steccati i-
deologici. Ad esempio, di 
fronte alle proposte assisten
ziali della DC per i giovani " 
del Sud. come rispondiamo, ' 
contrapponendoci -" e •? basta? 
Ma questi giovani.? Dobbiamo 
allora sviluppare un'iniziativa 
che • metta in discussione i 
caratteri dello sviluppo, i suoi 
CAìl fAni l f ì . In nnaU' iA * - t — 
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del lavoro. Qui si 'gioca il 
ruolo della classe operaia la 
sua centralità, la sua capaci
tà : di sviluppare ; alleanze a 
partire dal cuore della prò- • 
duzione, • dalla fabbrica, l'e
mergere qui di figure che ; 

esprimono esigenze nuove. 
senza però fermarsi ai can
celli delle- industrie. Mezzo
giorno e giovani, devono es
sere terreni centrali Der l'ini
ziativa nostra e delle orga-
nizzazioni sindacali, e con ti
toli nei documenti ufficiali. 
Nel vivo dello scontro si pò- • 
ne il problema del rapporto 
con gli altri partiti. Certa
mente non servono polemiche 
pretestuose, ma confronti. 
chiari - sui contenuti è sulle 
prospettive che indichiamo al 
paese. La ricerca delle con
vergenze deve avvenire at
traverso anche lo scontro, e 
la sconfitta -. di quel disegno 
di rottura che ancora perma
ne » e che aveva guidato . il 
governo Cossiga. * • t-r_, ; 
• E' necessaria, quindi, una =' 

ricerca di convergenze a par
tire dal paese, nella società. 
che liberi. forze dall'egemo
nia democristiana. apra pro
cessi nuovi in questo partito 
e anche nel PSI. modifichi 
i rapporti tra le classi e nei 
partiti, apra una prospettiva 
reale ,:- di rinnovamento - al 
paese, p, ,-...' -.\ - -

O 
Ha destato impressione — 

ha osservato Andrea Raggio 
— fuori della Sardegna, 1* 
ampiezza della reazione al 
e veto > di Piccoli =• contro la 
formazione di una giunta au
tonomista nell'isola. E ha sor
preso la stessa * tenuta sino 
ad oggi : della maggioranza 
della DC sarda, così come 
l'atteggiamento della stam
pa isolana, di molti Comuni, 
dei sindacati, di altre forze 
sociali. ^Persino il giornale 
della Curia ha protestato con
tro la segreteria nazionale de
mocristiana. -

Il fatto è che quel e veto» 
solleva questioni di princi
pio, : relative al diritto delle 
autonomie regionali, e soprat
tutto un problema di grande 
importanza che riguarda la 
possibilità di una vera e pro
pria svolta nella vita della 
Sardegna. Su questo si è a-
perto uno scontro politico che 
ha anche riflessi nazionali. 
Il blocco di potere che è ag
gregato attorno alla DC sì è 
incrinato e anche diviso,- e 
nel • partito democristiano si | 

è aperto un duro scontro in
terno. Per capire come que
sto sia potuto avvenire biso
gna comprendere appieno il 
valore della svolta che si 
profilava (e non è certo sta
ta sconfitta questa ipotesi po
litica) in Sardegna: in gioco 
non c'è solo la e specialità » 
dell'autonomia sarda, e nean
che soltanto la novità di una 
soluzione unitaria che com
prenda i comunisti nella giun
ta; c'è una piattaforma che 
tende a fare della Regione 
l'organo di uno sviluppo di
verso della società italiana. 

Ecco perché si sono messe 
in moto dinamiche nuove, che 
hanno modificato profonda
mente gli schieramenti delle 
forze in campo. Così i ripe
tuti interventi della segrete
ria nazionale de presso set
tori interni ed esterni alla 
Democrazia cristiana sarda 
sono andati a vuoto, renden
do impraticabile una opera
zione - che, procedendo per 
« vie interne ». impedisse la 
formazione della giunta. E' 
stato necessario il « veto > 
esplicito di piazza del Gesù. 
' L'esito di tutta la vicenda 
ora appare assai incerto. La 
segreteria nazionale della DC 
finora non ha ceduto alle ri
chieste dei democristiani sar
di e della stessa sinistra «na
zionale » affinché il « veto > 
sia rimosso. Pare che abbia 
intenzione di rinviare tutto al 

Consiglio nazionale. Questo 
significherebbe " tempi lunghi. 
e quindi un trascinarsi della 
crisi che può costringere la 
Regione ad. una pericolosa 
immobilità » e - alla Ì, paralisi. 
Noi crediamo che - non * sia 
possibile " correre questo ri
schio. e dunque abbiamo a-
vanzato a tutti i partiti di 
sinistra - e laici : la i proposta 
di • procedere comunque alla 
formazione della giunta auto
nomista, eventualmente pren
dendo atto dell'autoesclusione 
democristiana. ' 

• '• Resta un fatto: non si può 
azzerare tutto. ; non si - può 
credere che tutta la vicenda 
unitaria non lasci un segno 
profondo nella società sarda. 
Questa esperienza, come al
tre che andiamo compiendo. 
va collocata nell'ambito di 
una iniziativa e di una oro-
posta politica. rivolte all'in
tero Mezzogiorno. V *.'•: 

'• Io credo che soprattutto noi 
dovremo porre al centro del
la nostra iniziativa meridio
nalista il rilancio del ruolo 
politico delle Regioni e delle 
autonomie. Si tratta di avvia
re un'iniziativa che ponga le 
grandi questioni dello svilup
po lei Mezzogiorno partendo 
dal riconoscimento e dall'af
fermazione della funzione e 
del potere delle Regioni, qua
li organi fondamentali del go
verno della " crisi, dell'econo
mia e della democrazia.1 Que
sti sono gli argomenti e i te
mi di ; una forte - campagna 
di massa alla quale tutto il 
partito deve ; fornire - :uno 
straordinario impegno. -.- - v -

Manfredini 
- Abbiamo vissuto la vicenda 
Fiat — ha detto Manfredini 
— con una preoccupazione evi
dente, che in alcuni settori 
è stata maggiore per fl tipo 
di lotta e il suo esito piut
tosto che per il pericolo che 
la grave scelta compiuta dal
la Fiat determinava. Cosi. 
non tutti hanno creduto che 
la Fiat facesse sul serio e 
spesso la lotta è stata ridotta 
ad una ̂ disputa tra esigenze 
dell'azienda e intransigenza 
del sindacato. Di qui, anche 
le difficoltà incontrate nel-
l'estendere fl fronte della bat
taglia. In ' queste condizioni. 
guai .davvero - se il - partito 
non si fosse mobilitato.. fino 
in fondo e se fl segretario 
generale non fosse andato a 
Torino. • •_ ; . •-.-•• 

La riflessione critica che 
abbiamo aperto sulla verten
za, ha messo in evidenza altri 
limiti ed errori. Credo an
ch'io che. nel momento in cui 
IaNFiat aveva sospeso i licen
ziamenti. noi avremmo dovu
to cambiare forme di lotta. 
invece, così abbiamo •- finito 
per isolare gli operai messi 
in cassa integraziooe dagli al 
tri. Inoltre, non è stata ca
pita fino in fondo la natura 
della crisi. Si è creduto che 

fosse una difficoltà di carat
tere congiunturale, che la cri 
si consistesse nel numero di 
vetture sul piazzale, invece 
che nelle scelte di fondo e 
nelle strategie del gruppo, nel
la sua capacità di rinnovare 
modelli, qualità del prodotto. 
tecnologie. 
"Nonostante ciò. l'accordo 
raggiunto è positivo: fa com
piere passi avanti sulla mo
bilità anche rispetto a quel 
che è previsto dal contratto. 
Ora, restano aperti problemi 
antichi e nuovi. Essi riguar
dano le alleanze con capi, 
tecnici e intermedi, la caoa-
cità di tenuta delle lotte alh 
Fiat, l'organizzazione del sin
dacato. Inoltre, l'accordo — 
anche per i limiti di impo
stazione già detti — non af
fronta i problemi della ristrut
turazione e della crisi del sen
tore. E' rimasto in ombra il 
ruolo del governo e dello Stato. 
il tipo di intervento finanzia
rio e produttivo per rilanciare 
la Fiat. Su questi aspetti oos-
siamo intervenire óra per ri
baltare il confronto e n<).i 
condurlo di nuovo soltanto sul
l'eccedenza degli occupati. 

E' aperta anche una rifles
sione sulla struttura del sin
dacato ih fabbrica e sulla sua 
capacita di affrontare i pro
blemi nuovi determinati dalla 
ristrutturazione. Non dobbia
mo avere visioni chiuse sulla 
modernizzazione dei processi 
produttivi, ma dobbiamo saper 
rilanciare un confronto com
plessivo sull'organizzazione 
del lavoro. E' questo iìhe"-
reno che meglio di ogni al
tro può consentirci un recu
pero del rapporto con i cani. 
per dare loro un ruolo pro
fessionale nuovo, per sottrarli 
all'autorità del padrone e far
ne Restretti attivi nel processo 
produttivo. 

Occorre sottolineare che 24 
mila lavoratori In cassa inta-
gràzione possono stravolgere 
il mercato del lavoro. Dobbia
mo essere consapevoli . lei 
processi che si aprono e delle 
loro conseguenze. Infine. Man
fredini ha ricordato che oltre 
300 iscritti al partito solo a 
Mirafiori sono stati sospesi. 
Ciononostante è ripreso con 
slancio il tesseramento. . 

Tiziana 
:|i-::^ista;'t 

Gli obiettivi posti al centro 
della relazione — ha detto la i 
compagna Arista — sono da 
tempo oggetto dell'attenzione 
del partito e delle sue orga-
nizzazioni periferiche e diven
ta per questo utile parlarne 
per valutare quali ostacoli si 
sono ; finora- frapposti al loro ; 
perseguimento. ; ". 

Questi sono sostanzialmente 
tre: difficoltà nel partito (nel 
modo come esso vive e lavo
ra); Taffievoiimento di mo
menti di partecipazione di- ' 

• retta dei lavoratori e dei cit
tadini alla vita politica; l'in
capacità ancora in questa fa
se politica a partire dai pro
blemi concreti della gente, 
ma insieme saper guardare 
lontano senza astrattismi. Per 
quanto riguarda' le difficoltà 
che si incontrano nel partito 
si segnala un certo scoramen
to che in qualche caso sfocia 
in visioni catastrofiche circa 
i destini della lotta del PCI 
e della classe operaia. --*;-'; 

Certo il dato elettorale me
ridionale scotta e brucia an 
cora. Cosi come la caduta del 
governo Cossiga non è stata 
in grado di cancellare quanto , 
stava avvenendo nelle vicen
de delle giunte regionali me- -
ridionali e dell'intero potere 
locale dove la discriminazio
ne nei confronti dei •comuni- J 
sti è pesante. Ancora e so
prattutto i risultati ottenuti in 
questa fase della nostra op
posizione sono apparsi a mol
ti compagni del tutto inconsi
stenti: e ciò perchè non vi è 
una adeguata consapevolezza 
dei caratteri oggettivi della 
crisi. •-- " " - '' ~ • 

La disgregazione sociale che 
caratterizza ancor oggi la vi
ta della gente del sud non 
aiuta certo, a far avanzare un 
processo di comprensione di 
massa dei termini della situa
zione econòmica sociale e po
litica e far si che il contrat

tacco alle conquiste operaie e 
popolari con cui il padronato 
tenta di uscire dalla crisi non 
sia. visto dalla gente come 
un parto della fantasia dei 
comunisti, ma come un fat
to con cui ciascuno quotidia
namente fa i conti nel proprio 
lavoro e nella propria. vita. 
II gran numero di astensioni 
e di schede bianche e nulle è 
stato un segnale molto eviden
te del venire avanti tra la 
gente e in particolare in stra
ti popolari di stanchezza, sfi
ducia nel cambiamento e di 
delega sostanziale alle attuali 
elussi dirigenti. Per fare fron
te a questa difficoltà bisogna 
ridar fiato e vita ai vari stru
menti di partecipazione, ri
lanciare l'iniziativa sul terre
no della democrazia sindacale 
e di quella politica. 

Nella nostra iniziativa è giu
sto partire dai problemi che 
stanno a cuore della. gente. 
Ma l'estrema concretezza non 
ci aiuta affatto se resta sgan
ciata da un progetto più ge
nerale. non diventa terreno di 
lotta per grandi masse, ma 
nemmeno per le sezioni del 
partito che di fatto ancora 
oggi stentano ad esprimere 
iniziativa politica. • -

• Basta guardare alla crisi 
che stanno attraversando di
versi settori dell'apparato in
dustriale abruzzese e i com
parti più avanzati dell'agricol
tura. Come rispondono il par
tito e il movimento sindacale? 
Lotte ve ne sono, anche dure. 
ma non è questo il punto. Il 
fatto è che spesso non riu
sciamo a venir fuori da una 
contestazione sterile, da un 
atteggiamento difensivo che 
a loro volta generano impo
tenza. Per far fronte a questa 
crisi significa chiarire r*me 
cosa chiedere al governo, alla 
Gepi. alle partecipazioni sta
tali ai grandi gruppi privati 
ponendo loro il problema del
la qualificazione e dei livelli 
di occupazione al sud come 
grande ~ questione nazionale ; 
dando contenuti alla questione 
che riguarda il destino pro
duttivo del Mezzogiorno. Que
sta è la strada per parlare 
ai tecnici, ai ceti medi im
prenditoriali. ai lavoratori, al
le donne, ai giovani. Questa è 
.anche la strada per riallac
ciare un dialogo con il partito 
socialista. - -

Luca Ricolti 
Loredana Sciolta " 
SÈNZA PADRI 
NÉ MAESTRI 
Inchiesta auflW oriinfaronll 
politici • culturali 
degli studenti 
Prefazione di Guido Qoass 
«AtU/55*,pp.320,LfcM0 . t 

Gioiste Bini 
DA DON MILANI 
AORBIUUS 

, Bnwe stoffe, di in 'riflusso* 
nel dibattito sulla scuota 
italiana 
«DissanstflOfr, pp. 178, L. &500 

Chiarente Rafcfch . 
Maragtiano Grussu 
De Mauro Bemardint 
Tamburini Magni Rossi 
Giannantonl Fterfl 
Bosl Maramotti StacdoH 
LA SCUOLA 
DELLA RIFORMA 
Asse culturale e nuovi 
orientamenti didattici 
delta secondarla 
A cura 
di Giuseppe Chtararrte . 
««font» • potartf27», pp.296 
L.4.800 

Attf?to Montate 
Milly MostonUnl : 
DALLA SCUOLA 
AL LAVORO 

e professionsJHi 
in una politica attiva 

•Hfoniw • potanjOI*, pp. 2M 
LÌMO 
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e senza fare storie 
La "formula" Cargo Renault si rivela ogni 

giorno più attuale, conveniente e versatile. I Car
go Renault sono la versione fuigonata delftni-
nùtabile Renault 4, dalla quale hanno ereditato 
le straordinarie doti di solidità, economia d'eser-
rìzio e di nianutenzione, confort e sicurezza. 

I Cargo Renault consentono il trasporto di 
sole persone, sole merci o promiscuo. Sono di-
sponibili nelle cilindrate 850 e 1100, e nelle ver
sioni lunga o normale, chiusa o vetrata. Il piana
le di carico dei Cargo Renault è ultrapiatto. Uno 
sportello supplementare sulla parte terminale 
del tetto consente il trasporto degli oggetti più 
ingombranti. I Cargo Renault, oltre che come 
veicolo per carico promiscuo, possono essere 
immatricolati come una normale autovettura, 

Le caratteristiche 
dei Carso Renault 

• \ 
.. -

«Carico utile , 
• promiscuo . 
larghezza porta 
posteriore 
Vano di carico 
• profondità 
• altezza 
• larghezza 
Volume dì carico 

* (conAKente rtetnot 

•Mcc 
. fwihc numi 
345 kg, 
345 kg. 

1 m. 

U0m. 
1,15 m. 
1,40 m. 
1,90 m.1 

ÙeTer 
(«cfct min i ; 

390kg. 
360 kg. 

r-

l,02m. 

l,49m. 
VOm. 
l,40m. 
2,45 m.1 

U Rmauk urna hèrifia* am prodotti «4f 

CARGO RENAULT 
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Il travaglio 
della 
cultura 
europea 
nella 
ricerca 
del grande 
scrittore 

•H^.'.'H p * w 

Qut a ' fianco/ una stampa 
settecentesca di Vienna e 
un disegno di Robert Musll 
eseguito dalla moglie Marta. 
Sotto, un'altra immagine di 
Musi!. 

Robert Musil, per leggere 
un'«enciclopedia» della crisi 

T1"1» 
< > > < * » ' { * • 

Fuga nel futuro dall'Austria felice 
In un inondo come il nostro, do

minato dall'ideale di un pregresso che 
talora si ritorce distruttivamente con
tro se stesso, non tutti i pensatori e 
gli scrittori che si pongono di fronte 
al problema della civiltà si ispirano 
ad un'ideologia rinunciataria e con
servatrice, quasi fosse, la loro, un' 
esortazione a ritirarsi in una qualche 
solitaria Tebaide. Quando ci si av
vicina ad uno scrittore come Robert 
Musil, l'autore di un romanzo inevi
tabilmente incompiuto, L'uomo senza 
qualità, ma anche di altre importan
ti opere, tra cui i suggestivi Diari, 
d'imminente pubblicazione nella ver
sione italiana, grazie alla lodevole e 
intelligente fatica di Enrico De An-
gelis, risulta anche troppo facile ca
dere nell'errore di una frettolosa va* '$ 
lutazione. L'agonia dell'impero ab- •" 
'sburgico, negli anni immediatamente . 
precedenti la prima guerra mondiale, 
sembra infatti associarsi, nelle pagi- . 
ne del capolavoro musiliano, ad una, 
segreta, aristocratica nostalgia per 

. quel « mondo di ieri » prossimo ad 
essere sommerso dai flutti dell'Ache
ronte e trascinato dalla sua stessa 
febbre a vivere fino in fondo quella 
€ malattia del corpo sociale » che è 
la guerra. . "'••-• ••-

Ma questa epidermica- impressione 
è destinata a svanire ben presto non 
appena si consideri, con un minimo 
di penetrazione critica, l'entità e la 

• complessità di un romanzo — qual è 
appunto L'uomo senza qualità — cer~ 
to più ricco d'interrogativi che di ri
esposte, ma forse proprio per questo 
più proiettato nel nostro tempo che in 
quello della felix Austria. La quale 
viene assunta da Musil, questo *av- . 
vacato del suo tempo contro il suo 
tempo », .come un « caso esemplare » . ' 
del mondo moderno, nel quale è pos
sibile mettere a fuòco i dati, gli eie- . 
menti, di una vivisezione che si eser- . 
cita appunto sulla coscienza dell'uo
mo di oggi, sulle sue « fughe » nei 
paesaggi non più credibili delle gran
di parole e degli ideali, sulle con
traddizioni détta sua cultura e détta 
sua morale, sui processi di frantu
mazione di una totalità (del Bello, 

' del Buono, del'Vero) nétta quale si 
pensava di poter far .coincidere la 
razionalità del processo storico con 

la perfettibilità dell'uomo. 
" Insomma i processi di disgregazio

ne che caratterizzano la € situazione 
spirituale * dell'idealismo umanistico 
da un lato e della razionalizzazione 
tecnico-scientifica della sua i civiltà, 
dall'altro, vanno ben oltre, nella lo
ro estrema portata,-la crisi della co
siddetta « età della sicurezza », giun
ta al suo catastrofico epilogo con la 
guerra del '14. E Musil che individua 
nella « guerra» e nella < sessualità» 
l'ultima fuga della sua generazione 
di fronte al peso della sopraggiun
gente <era obiettiva e scientifica 
della civiltà», in cui tutti gli uomini 
sarebbero « saggi e misurati», intra
vede nel caleidoscopio della vecchia 
Cacania un paesaggio il cui orizzon-

' te risulta, tutt'oggi, non superato. 
Non credo, infatti, si sia 'andati 

molto oltre nella sottigliezza ironica 
ccon cui .Musil affonda il suo scan

daglio non solo nei miti della ragione, 
ma anche nelle forme perverse degli. 
sconfinamenti irrazionali: in quella 
infima feccia di una civiltà capitali-
stico-borghese incatenata al culto del 
possesso é alle imbalsamazioni este
tiche e metafisiche di questo culto. 
Con la percezione della < strana pa- . 
rentela» che lega l'< anima borghe
se* a quella € militare», lo scrittore • 
austriaco dimostra di aver gettata 
ben in profondità le sue reti, intes
sute d'ironici e inquietanti paradossi: 
avvertendo la torbida equivalenza 
détte € immagini della ragione* (S. 
Veca) con quelle del <potere*, si di
rebbe che egli abbia aperto la porta 
sui deserti del nostro tempo. 

Ma i segni dell'universo saggistico 
e narrativo musiliano rinviano tutti* 
per diramazioni sotterranee e per oc
culte risonanze, a quella stagione dél-

. la transizione tardo-capitalista in cui 
si riflettono quéi grandi « dialoghi so-

. erotici del nostro tempo* che, per. 
usare un'espressione di Fr. Schlegel, 
ripresa da Musil, sono rappresenta
ti dai Tornami, da Joyce a Proust, da 
Th. Mann a Kafka. Una <t filosofia» 
allo stato nascente che- esprime in 
vie e modi diversi e neW ordine stes
so détte sue procedure di scrittura 
una potenzialità problematica di gran 
lunga più dirompente di guanto non 
avvenga nette acrobazie speculative 

ài molti celebrati filosofi di profes
sione. 

Proprio nell'opera di Musll, nel suo 
Insieme, è riconoscibile il materiale 
incandescente di una cultura « libe
rato » dai propri- fondamenti, anche 
se ancora sommersa nella perversi
tà e indeclinabilità delle contraddi
zioni materiali a cui guarda con un 
vólto al tempo stesso enigmatico e 
disperato. ' ,. < 

C'è in Musil, come in. Brecht — 
indubbiamente cosi lontano da lui — 
un atteggiamento comune. Sia l'uno 
che l'altro preferiscono atta « bontà 
del vecchio», U € cattivo nuovo». Del 
suo romanzo dice Musil, infatti, che 
esso deve inventare ti « cattivo buo
no», poiché ti mondo ha più bisogno 
di questo, che dell'utopistica « bontà 
del buono». Cosa significò tutto ciò? 
Per dirla ih termini musttiani, che so 
oggi € l'intelligenza stessa non è in
telligente» e il buono non è più buo
no, ma soltanto un buono « postumo », 
un tenace attaccamento a ciò che' 
una volta sembrava buono, occorre 
esplorare le strade anche insidiose, 
che portano ad una guisa, diversa di 
usare, di costruire, con l'intelligen
za. ti mondo, perchè sia possibile un 
<cmodo nuovo di vivere». 

Basterebbe ' quésta considerazione 
per mettere in guardia sulle facili o 
liquidatone, approssimazioni al « sen
so » del discorso di Musil sull'utopìa. 
Essa s'inscrive nella difficile strada 
di uh <ritorno al significato» che 
non è e non pretende di essere € sin
tesi », ma. solo- un « accenno a una 
sintesi». A questo cammino, così ir
to di pericoli e così estraneo atta 
vìa. regia di ogni idealismo, può ri
ferirsi forse U paradossale ottimismo 
musiliano, espresso con le parole: 
€ Erriamo andando avanti*. 

Si può procedere con la sicurezza 
di chi crede di dispórre,' comunque, 
del proprio possesso è riduce agni-
valore a ciò che possiede, ma si può 
procedere anche senza lasciarsi « poe-
sedere» né dalle proprie conquiste 
né dai propri errori: 4 questo U du
ro'cammino riservato attésperìenta 
dei moderni: un « viaggio di ricerca » 
«all'orto del possibile». 

"•": Ferruccio MasTnl 

L'odissea di un intellettuale 
IX in una società sull'orlo 

della catastrofe 
Un'opera più ricca 

di interrogativi che di risposte 
e proprio per questo 

così vicina a noi 

Come proteso sul. nuovo se. 
colo, il giovanissimo Robert 
Musll (èra nato a Klagenfurt 
in Carinzia nel 1880) annota 
nei Fogli del diario notturno 
di Monsieur le vivisecteur 
(1898-1901): € Io abito nella 
regione polare e quando mi 
affaccio alla finestra non ve-
do altro che bianche distese 
silenziose che fanno da pie
destallo alla notte». Il pae
saggio è nicciano. scelto for
se dalla Genealogia della mo
rale, dove si fissa lo sguar* 

' do dei fisiologi e viviseziona-
-, tori dello spirito: anche Mu

sil prende le mosse da una 
certa perversità intellettuale. 

' Quel Nietzsche, che egli de
fini un parco aperto alla 
utilizzazione del pubblico, lo 
spinge, di. fronte all'isola
mento polare dell'esistenza. 
non solo alla critica della 
cultura e della società, ma 
a tentare la rifondazione di 
tutti i valori come ricerca 
di un'irreperibile unità. 

Figlio di un ingegnere di 
.antica famiglia austriaca, 
Musil segue per un certo 
periodo le orme del padre. 
Frequenta il liceo militare 
di Maehrisch - Weisskirchen, 
che Rilke definì l'cABC del 
terrore »,* per dedicarsi poi a 
studi di ingegneria presso il 
politecnico di Bruenn. Risal
gono proprio a quegli anni 

• le sue letture di Nietzsche e 
di Emerson e le prime an
notazioni di diario nel qua* 
le confluiranno più tardi ab
bozzi e motivi - destinati al 
grande romanzo incompiuto 
L'uomo senza qualità. Cateto 
profondamente nella realtà 
mitteleuropea, Musil. al pari 
di Roth, vive la dissoluzio
ne di un'epoca e l'inabissa-
mento dei suoi valori con la 
lucidità paradossale di chi sa 
di non poter più arginare,il 
caos dell'esistenza e tenta 
tuttavia, nel .«carnevale del
la storia ». l'avventura della 
totalità e dell'autenticità del
la vita. Simile a uno dei 
personaggi dell'Uomo senza 
qualità, il generale Stumm 
von Bordwehr, anche Musil 
sembra ricercare il libro sul-
r«Aweramento dell'essenzia
le», aggirarsi in-una barge* 
siana Biblioteca- di Babele, 
che altro non è che il labi
rinto del suo stesso roman
zo e di una Cacania divenu
ta «esperimento del mon
do », cioè > simbolo di una 
realtà priva di baricentro, 
costruita sull'assenza e sul 
vuoto, n tramonto dell'im
pero austroungarico è assai 
affine alla decadènza dia* 
gnosticata da Nietzsche. 

L'ingegnere Musil rappre
senta quest'eclisse dell'ordi
ne del mondo dapprima in 

• una specie di romanzo pc-
cagogk» auajrovesda, I tttr-
burnenti, del giocane Tòrless 
(Einaudi, 1966),. pubblicato 
con un certo successo nel 
1906. Egli sceglie una for
mula e un tema logori per 
scandagliare oscure forze ir
razionali e dare espressione 
al disagio di un'intéra cul
tura attraverso le iniziazioni 
dell'allievo Torless. relegato» 
come fl suo autore, in un 
importante collegio della pro
vincia absburgica. Se le e-
sperienze della «camera ros
sa», in cui viene consuma

ta l'opera di asservimento 
(non solo omosessuale) di 
uno dei condiscepoli ad ope
ra dei compagni Reiting e 
Beineberg, permettono di pre
sagire nel microcosmo adole
scenziale le spaventose ne
fandezze del nazionalsociali
smo, esse ricordano altresì 
che il Tòrless è soprattutto 
il romanzo di iniziazione alla 
ambiguità e al fluire contrad
dittorio dell'esistenza. 

Il Torless testimonia la In
sufficienza di ogni conoscen
za puramente razionale e il 
bisogno di spingere il pro
prio sguardo nella < seconda 
vita delle cose», attingendo 
a quella sfera mistico-intui
tiva che sarà poi ipotizzata 
nell'«altro stato» dell'Uomo 
senza qualità. « Ciò che in 
un momento sperimentiamo 
indivisibilmente e senza pro
blemi — dice il giovane al
lievo — diventa incompren
sibile e confuso appena ten
tiamo di avvincerlo con ca
tene di pensieri... »: ogni pa
rola snatura il mistero delle 
cose che essa pronuncia, co-

« L'uomo senza 
qualità » un grande 

romanzo 
incompiuto 

profondamente 
calato nei dubbi 

e nelle : 
contraddizioni 
contemporanee 
Un labirinto 
che scuote 

abusate certezze 
senza dimenticare 

il fascino. 
dell'utopia 

me ricorda il motto di Mae-
terlinck, decadente vate del
l'ineffabile,. letto con passió
ne dal giovane Musil.. 

Ma dietro la mistica delle* 
cose, ai nasconde l'insuffi
cienza di ogni linguaggio in
capace di organizzare il flui
re prorompente della vita 
senza svuotarla o annichilir
la. Hofmannsthal e Rilke lo 
avevano ricordato pochi anni 
prima. Nietzsche aveva pole
mizzato a lungo contro ogni 
sorta di formalizzazione del 
reale, giacché in natura «non 
esiste né una linea esatta
mente retta né un vero cer-
.chio». La crisi che investe 
il senso e lacera l'unità fit» 
tizia e artificiale dell'Intero 
è vissuta da Musil sempre 
più come incertezza conosci
tiva. La sua tesi del 1908 sul 
filosofo Mach, frutto di an
ni di studio a Berlino, lo 

.porta al convincimento che* 
l'«io non è più un sovrano 
che promulga degli editti». ' 
Anzi, per Mach, esso non è 
che un agglomerato di re
lazioni psichiche, provviso
rio e mutevole, una finzione 

. a cui manca un centro, co
me all'Austria dell'Uomo sen
za qualità. La crisi dei fon
damenti delle scienze, che 
rende ormai precaria ogni 
loro oggettiva fondazione, 
trasforma mezzo espressivo 
e individuo in pura conven
zione e finzione operativa. 

In un mondo di qualità 
senza uomo, dirà Musil, tan
to vale essere un uomo sen
za qualità. Ma Ulrich, vivi-
settore di anime alla ricerca 
del « giusto modo di vivere », 
ha una qualità più di altri, 
che lo accomuna all'inge
gnere Musil: dubita ironica
mente della realtà, della so
spetta totalità dei sistemi mo
rali e finisce per sperimen
tare tutto con la e lucidità 
dello scienziato e la passione 
dell'avventuriero ». 

L'Uomo senza qualità, Y 
opera che Musil si trascine
rà dietro per tutta l'esisten
za fino all'esilio svizzero, a 
Zurigo e poi a Ginevra dove 
mori nel 1942, resta un gran
de torso che non può emer
gere a figura completa. In
centrato intorno all'Azione 
Parallela, cioè alla celebra
zione nell'ambiente absburgi-
co nobiliare e burocratico del 
settantennale di Francesco 
Giuseppe, il romanzo vive 
una vita fantomatica e para
dossale che tenta di esprime^ 
re l'assoluta impossibilità di 
raccontare una storia, fisso 
sul vuoto e nostalgicamente 
proteso ad afferrare la esi
stenza proteiforme e pullu
lante di immagini • figure. 

Questa grande enciclope
dia del frammento e. della 
crisi, che assurge a metafo
ra dello stato dell'uomo con
temporaneo, vive di uno spe
rimentalismo che, sulle erme) 
del « libero spirito »' niccia
no, mira alla fondazione di 
una nuova morale e di un 
ideale antropologico posto ol* 
tre la conflittualità di razio
nale ed irrazionale, oltre l'io 
umanistico e le convenzioni 
storico-sodalL La crisi, an
ziché provocare disperazio
ne, stimola l'ingegnere nar
ratore Musil ad una rigoro-

. sa progettazione dell'uomo 
nuovo in una realtà intesa 
come pura ipotesi e come 
materiale da esperimento, n 
suo messaggio è calato in 
una prospettiva che non la
scia incontaminato alcun va-

i lore tradizionale; è l'utopia 
- del saggismo, la sperimenta

zione assòluta, da cui, neU* 
ultima parte del romanzo» 
emerge l'utopia del Regno 
Millenario, l'unione incestuo
sa e mistica dei due fratelli 
Ulrich e Agathe. La strofe. 
tura ironica di questa Laica 
Scrittura per l'uomo moder
no lascia il passo al mondo 
dell'irrealtà, afta trascenden-
za dell'* altro stato » che nel
l'azzeramento di ogni realtà 
paralizza lo stesso romanzo. 

Con Musil o la sua esat
tezza fantastica il romanzo 
rientra in un'odissea detto 
spirito, nell'avventura deH* 
interrogativo: senza risposte 
e senza conclusioni essa ap
pare .come una grande me
tafora di tutto il fare arti
stico, come l'instancahfle sòl> 
lecitazione dell'utopia. - , 

Forte Luigi 

Alice nel paese di mister Hyde 
Sacerdote, docente di logica ad Oxford, fotografo, Charles Dodgson (1832 • 1898) è 
noto soprattutto, col nome di Lewis Carroll, come creatore di uno dei personaggi piò. 
inquietanti e discussi della letteratura - In una interessante biografia Jean Gattégno si 
misura con diverse e possibili interpretazioni dell'uomo e della sua poliedrica personalità 

JEAN GATTÉGNO, «Lewis 
. Carroll, vita e arte del 

" doppio " di Ch. L. Dodg
son, Bompiani, pp. 298, 
L. 18.808 

• _ -: i r 

Perchè alcuni scrittori si 
firmano con uno pseudonimo? 
Quale rapporto si instaura, al
l'interno di un medesimo indi
viduo, tra il nome anagrafico 
e il cosiddetto nom-de-plumel 
La risposta, semmai ne esista 
una, è lunga e complessa, e 
varia da scrittore a scrittore. 
Charles Lutwidge Dodgson 
(1832-1898). sacerdote, docente 
di logica e matematica a Ox
ford, fotografo, disegnatore, 
pubblicista, porta sulla carta 
di identità letteraria un nome 
ben più noto ai molti: Lewis 
Carroll, autore di Alice nel 
paese dette meraviglie, Attra
verso lo specchio, La caccia 
atto Snark, Sylvie e Bruno, 
libri che, oltre a costituire 
dei best seller nella letteratu
ra infantile nella loro epoca. 
sono rimasti tappe fondamen
tali nella fantasia e nella cul
tura di bambini e adulti, bri
tannici e non. 

Si può forse dire che Carroll 
sia stato il primo scrittore per 

' l'infanzia nel senso più mo
derno e più ampio del ter
mine. I suoi libri infatti, so
prattutto le due « Alici », fa
vole piene di spirito, di fan
tasie e di nonsense, costitui
rono una salutare e intelli

gente evasione dagli oppri
menti e noiosi racconti mora
leggianti vittoriani. Ma furo
no anche i primi a generare 
una specie di fenomeno cul
turale, globale e collettivo, ti
pico della moderna società dei 
consumi, per cui Alice e gli 
altri personaggi, con l'appro
vazione dell'autore, si trova
rono impressi su scatole di 
biscotti, contenitori per fran
cobolli. libri da colorare, fu
rono protagonisti di versioni 
teatrali, musicali ecc., un po' 
come accade oggi ai perso
naggi di Disney o di Schutts. 

Parodia 
Dopo la morte dell'autore la 

diffusione di Alice continuò ed 
andò anzi crescendo; riduzio
ni. interpretazioni, parodie, 
utilizzazioni a fini commer
ciali e pubblicitari," dai .po
ster*, alle T sbirts (le ma
gliette a maniche corte), alle 
ricette di cucina. Si pensi che 
nel 1928 per acquistare alla 
Biblioteca del. British Mu-
seum il manoscritto originale 
si arrivò a pagare ben 30.800 
sterline (equivalenti oggi a 
più di sessanta milioni di li
re). Sono state contate 42 tra
duzioni. nelle lingue più dispa
rate, compreso lo Swahili, e 
le edizioni sono infinite. Nel 
nome di Carroll sono state 
inaugurate corsie d'ospedale, 
vendite di beneficenza, sono 
stati tenuti congressi, fondate 

associazioni, aperti negozi. 
Alice è apparsa al cinema, 

a teatro, nei musical, è stata 
trasmessa per radio, per tele
visione, ha inoltre inciso di
schi. Su di lei e sul suo autore 
si sono scatenati i critici del
le razze più disparate: Jun
ghiani, . freudiani, proppiam, 
sociologi, senùotogL linguisti; 
se ne sono interessanti illu
stri matematici (vedi Ber
trand Russell) o recentemente 
perfino - Nouvcaux Philoso-
phes (vedi Deleuze). Alice ha 
finito poi per sconfinare, alle 
volte solo nel nome e netto 
spirito, nel mondò dell'avan
guardia, del Rock, del cinema 
off (a questo proposito è in
teressante un libretto uscito 
qualche anno fa. Alice di
sambientata a cura di Gianni 
Celati, materiale vario di un 
seminario tenuto a Bologna 
nei giorni caldi del *77). ••'•:-J 

Già. Alice fa parte di quei 
personaggi. della letteratura 
(come Amleto, Ulisse, Robin
son Crusoe.») che hanno mil
le volti e moie età, e sem
brano fatti per prestarai a più 
interpretazioni, a più decodi
ficazioni, a più sevizie e i 
conti, come per magia, sem
brano sempre tornare. Anche 
il suo autore, d'altra parte, è 
una figura poliedrica, contrad
dittoria, ma che proprio nelle 
sue sconcertanti contraddizio
ni finisce per darci una visio
ne più completa e intelligente 
di un'epoca come quella vitto

riana troppo spesso giudicata 
in blocco. >• 

E* perciò interessante II ta
glio che Jean Gattégno ha 
dato alla sua biografia dì 
Dodgson Carroll uscita in 
Francia nel "74 ed ora presso' 
Bompiani nella buona tradu
zione di Cesare Sughi. Gat
tégno non segue un criterio 
cronologico progressivo: esau
rita in tre pagine una «aver-
ture dàL fatti e date, prie eie 
per fonazioni sviluppando in 
brevi capitoli, quasi voci di 
ua'appassionante 
carrolliana, i numerosi 
della vita dell'uomo' • 
scrittore. Dice Gattégno netta 
premessa: «Sarebbe 
bue rendere totalmente 
di Carroll in un 
ma ai pud temere di andarci 
ricino giustapponendo, 

— * T * a f * 

gerarcntzzarn... vari 
si». Carroll-Dodgson ci 
re cosi, di volta in voto, 
la prospettiva dei msHi maV 
versi, più o meno noti al pan» 
buco dei lettori, più «man» 
dibattuti da quello degli stu
diosi: l'universo della lettera
tura (è ovvio), quello dell'ia-
famia,, di Ance, della san fa-
migha e della Famiglia Vitto
riana, e ancora quello di Ox
ford, della Religione, deOa 
Matematica, della Politica... 

Apprendiamo che «gli 
fu solo autore di libri 
cati ai bambini ma che, tra 
l'altro, acxiiat ancnt opere di 

Logica, trattati semiseri soue 
buone maniere e su come te
nere una corrispondenza (egli 
stesso febbrile corrispondente, 
Vanta il record di ben 98.711 
lettere, scritte e ricevute) o 
poi opere satìriche, parodie 
di poeti famosi, ma anche poe
sie ' serie, sentimentalmente 
vittoriane, articoli contro il 
Darwinismo, contro la Vivise
zione. un nutrito diario corre
dato del resoconto di un viag
gio in Russia... Scopriamo che 
era curioso di ogni innova
zione e scoperta, che ideò egli 
stesso piccole invenzioni, tec
niche e passatempi. Carroll fu 
tra i primi ad acquistare la 
bicicletta, la macchina da 
scrivere, ad 
1 

fa 

fece k più beDa feto di 
•:j- v - ' . : > -

Conservatore 
Altrove scopriamo in hd un 

consti tatoie in fatto di poli
tica, diffidente nei confronti 

riforma sociale. 
riformatore, tan-

livefenionario. Se i 
rinfancia.ee io 

disinvolto, intra-
spiritoso e comu

nicativo,* come professore pa
re fosse decisamente noioso, 
timido, scostante. Come solo-
re, nei confronti de&'edttoro 
• degli mostratoci era addi-
rittura esasperante, arrivando 
ad inviare 38 lettere par di
scutere i particolari «V «aa 
edizione. Appassionato dì tsa-
tro, ammiratore di atteri, cac
ciatore di celebrità, era poi 

de&a propria pri
vacy... 

Som davvero nomi lonta

ni, che cfliiibacisno, si toc
cano, si allontanai», muti sol
tanto, ma sempre, dal sottile 
filo detta scrittura, della pa
rola, del gergo. 

Le voci Bambine, Tnfanria. 
Sessualità, Celibato ecc. sono 
quelle in cui Gattégno inter
viene più a fondo, servendosi, 
seppure con discrezione,' di 
strumenti psicanalitici, per 
cercare di spiegare, nello 
scrittore, l'uomo vittoriano, i 
suoi problemi, le sue inibizio
ni, ambivalenze 

Carroll infatti, non avendo 
avuto quella che ai suol dire, 
una «sana vto sessuale», ha 

posito la curiosità. 

prhno luogo di particolari pie-
- — scabrosi, fi* vero. Qo> 

si sposo, o non ci ha 

o furt. Più che le don
ne, amava fare aimchda osa 
i bambini, preferibOmaate di 
•esso femmmtte; le fotografa
va, -a volte sema vestiti, » 
portava a teatro,' i t iavasraa 
a cena, offriva laro dna, lst-
fere, libri. V vero. D'i 
parte, so gnu 
detta ktteratora «adulta » so
no stati ispirati o demeati a 
donne, non ci paro poi cosi 
strano che un capolavoro per 
l'infanzia sia stato i-mirato e 

ito a una' hssshma di 
armi. 

X pai. all'idea a fondo sa 
po' piena e 

Un «Cappotto» classico 
per russi e italiani 

HIKOLAJ GOGOL, « I l cappotto», tafre-
rfezfcme,-tradtuJene o oete di Eridswe 
BazzareUl, BUR-RIzzeH, pp. tfz, L. 988 

ABRAM TERZ, (AaaVe| SieJavsUJ), 
« NelKembra di Geaol», a cara di Ser
gio Raparli, Gemati, pp. 488, L. J2J88 
Dna importa 

agli apptMioaati di 
aveva liaJa-aaaa <U 
i l ceppate» di Ifìkalaj G^aaT, » 
àaEagaa, «aa •»'« 
dì EriJaa» BaaaawDi m fl uwk 
«•aliati (aaa tettarla emaSa) 
Stojavakti ( • Aetam T«a, cerne ami ai fb> 
M ) i n a i a t o e¥ Gate?-' ' 

rapem di SaajavmiJ (eaaaat» al 
L di A. l i 1 , A. Baivi • V. 

di zaiahm pi» remota, legata, apparta, alla 
aaa caaoal» di Akakij Akakavie». S 

dal 
aà» mi critica1 e SanaeaMa a 

sa CacVe fem U Cappati» di 

a» è dtoatas», «aaw ai aa, «a v—»p—» et 

aW, aa fat i masda et 

mg m g rJtoaVi e - • ' " • " 
fl Caiami» — k 

» dal i m a m o aadadl di Afcafcq 

" ~ T » s » m m a i m m w 'sWvewlIMI SgMtMfM 
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di liberta 
all'America 

Nella testimonianza autobiografica di Vidali le tappe più importanti della storia del 
movimento operaio - Dagli aimi del difficile apprendistato politico a quelli dell'esilio 

VITTORIO VIDALI, t Oriz
zonti di libertà». Vangeli-
i ta, 

A Vittorio Vidali piace 
e raccontarsi ». Ed è una 
bella fortuna, visto che la 
sua vita è di quelle che, in 
ogni loro piega, riservano 
sorprese, esperienze inedite, 
utili lezioni. Oltre, natural
mente, a ripercorrere «dal 
vivo » le più importanti tap
pe della storia del movimen
to operaio di questo secolo. 

Di questa sua straordina
ria esistenza Vidali già ci 
aveva offerto numerose e 
preziose testimonianze scrit
te: sulla guerra di Spagna, 
sull'esperienza, messicana, 
sul XX congresso del PCUS 
ed altri ancora. Libri im
portanti. Ora, con questo suo 
« Orizzonti di libertà », sem> 
bra intenzionato a ripartire 
da .zero,- a. ricapitolare, a 
mettere ordine nelle sue me
morie; a raccontare la sua 
vita, insomma: tutta, par
tendo, dall'anno 1900 a Trie

ste, nel punto — scrive Vi
dali — tdove l'Adriatico si 
piega a ferro di cavallo e 
più forte soffia la bora*. 

E non è un caso — né un 
vezzo letterario — che il li-

. bro si apra con una digres
sione sulla città di nascita. 
< Orizzonti di libertà » è in
fatti, soprattutto nella 'sua 
prima parte, un grande atto 
d'amore verso Trieste, la sua 
storia, le sue tradizioni, i suoi 
costumi, la sua gente, le sue 
bellezze snaturate da uno svi
luppo distorto, incapace di 
portare vero progresso. E" 
questo lo sfondo delle av
venture infantili di Vittorio 
Vidali, un discolaccio in fon
do non troppo diverso, quan
to a vitalità, dal giovanissi
mo ottantenne che conoscia
mo oggi. 

I giochi dell'adolescenza, 
tuttavia,. si incontrano pre
stissimo con le necessità del
la politica. In qualche mo
do, anzi, ad essa si intrec
ciano, senza un vero mo
mento di rottura. Vidali di

venta socialista quasi «per 
forza >: lui, figlio di operai, 
cresciuto in una terra che il 
conflitto mondiale schiaccia
va tra il fronte del Carso e 
l'Adriatico, condannandola 
alla fame ed alla paura. E 
socialismo voleva dire pa-. 
ce, pane, .lotta dei poveri 
contro quei ricchi che ave
vano mandato la gioventù a 
farsi massacrare sui campi 
di battaglia di mezza Euro
pa. . . 

Sono gli anni in cui Vida-
li. vive, da dirigente della 
gioventù socialista, gli ulti
mi bagliori della guerra ed 
un dopo-conflitto contrasse
gnato dall'arroganza dei nuo
vi padroni dì Trieste: i « re
gnicoli » itab'ani, fanatica
mente antislavi ed anticomu
nisti, tanto gretti ed illibe
rali da far rimpiangere l'an
tica tolleranza asburgica'. 
Sono gli anni della lotta con
tro il nascente fascismo. -Vi
dali li rivive, intrecciando 
agli eventi storici i propri 
personalissimi ricordi, al di 

fuori di ogni mitica rievoca
zione: il «fiasco» del prò» 

, prio primo pubblico comizio, 
gli errori generosi e le gene
rose amicizie, i primi amo
ri. Non è, il suo, un saggio 
storico in senso stretto. E 
tuttavia Vidali non manca, 
sulla base della concretezza 

. delle sue memorie, di dare 
una lezioncina a quel Renzo 
De Felice, storico d'Accade
mia, secondo il quale D'An
nunzio, ai tempi dell'impre
sa di Fiume, avrebbe fatto 
serie ' «.avances » . ai comu
nisti di Antonio Gramsci. 

Da Trieste all'esilio. Pri
ma l'Algeria, poi gli Stati 
Uniti. Ed è questa, forse, la 
parte più bella ed inedita 
del libro. Il viaggio che Vi
dali compie attraverso gli al
lori del movimentò operaio 
americano, in un susseguir
si di burrascose conferenze, 
è una testimonianza prezio
sa. Ed è anche un secondo 
atto d'amore: l'America — 
scrive Vidali — mi piaceva, 

Vittorio Vidali negli anni 30. 

avevo deciso di americaniz
zarmi. 

Un amore non corrispo
sto. II. governo degli Stati 
Uniti mette alla porta il tur
bolento comunista itab'ano e 
Vidali prende la via dell'U
nione Sovietica, unico Paese 
che allora potesse accoglie-

. rè quell'irriducibile « rivolu
zionario di professione ». ' -

E qui il libro si chiude. Co
me la storia continui lo sap
piamo: tempo qualche mese 
Vidali lascerà l'URSS perché 
non gli andava di *fare V 
ospite d'onore in un Paese 
che la rivoluzione l'aveva 
già fatta ». Poi verrà la Spa
gna e tutto U resto. 

: Massimo Cavallini 

,4i '' i l '< • v >. • .., ,» Vi . - , -- ' • 

Glie cosa tir il neoclassicismo 
X.." 

Alla ricerca 

Stampato da Einaudi l'importante 
saggio di Hugh Honour 

Una corrente di gusto fieramente avversa 
al mondo frivolo, galante, 

$ e sessuale del rococò 
L'esempio di Ledoux e Boullée 

HUGH HONOUR, e Neoclassi
cismo», Einaudi, pp. 160+ 
112 tav., L. 20.000 ; 

.;. « Neoclassicismo »: un ter
mine ambiguo, quanto mai di
scusso. Si è negata l'esistenza 
di uno stile neoclassico e si 
è ritenuto che il revival clas
sico della seconda metà del 
'700 e dèi primo '800 fòsse 
parte integrante del movi
mento romantico (Argan); si 
è detto che la patina esteriore 
classica nascondeva in real
tà il trapassare dello stile ba
rocco morente nel romantici
smo (Giedion). E in Italia, 
per vari decenni, il neoclassi
cismo — fatta salva la perso

nalissima interpretazione di " 
Mario Praz — è stato con
dannato, in nome dell'estetica 
crociana,, come periodo carat
terizzato dalla morte della 
fantasia, dalla mera copia 
delle opere del passato, da 
un nitore accademico che rag
gelava l'estro individuale (Ro
berto Longhi definiva «sva
rioni cimiteriali » le statue di 
.Canova, «scultore nato mor
to. il cui cuore è ai Frari, la 
cui mano è all'Accademia, e 
il resto non so dove. »). Per 
comprendere il neoclassici
smo era necessario rompere 
gli schemi dell'estetica ideali
stica e rivedere certe abusate 

Così parla 
TV 

M. ALIGHIERO MANACOR
DA, « Il linguaggio televi
sivo», Armando, pp. 168, 
L. 6000 

•Mario Alighiero Manacor
da, noto soprattutto . come 
studioso della pedagogia di 
Marx e Gramsci, lungi dal 
rinnegare le sue origini di 
filologo, le dichiara e richia
ma con legittimò compiaci
mento fino a proclamarsi 
« pedante del XX secolo » nel 
dedicare a Tullio De Mauro. 
questo II linguaggio televisi
vo, ovvero la folle anadiplosi. 

L'anadiplosi, come qualcu
no sa, è una .figura retori
ca consistente nel ripetere 
all'inizio d'una frase l'ultima 
parola della frase, precedenr. 
te. Lecita come tutte le fi
gure retoriche, se se ne abu
sa- come fanno i parlatori 
televisivi produce effetti 
sgradevoli. Di fronte all'uso 
folle (o come si potrebbe di
re' in linguaggio sindacale, 
uno dei peggiori, «pervèr
so») di questo strumento, 
il 20 maggio 1976 Manacor
da spedi ad un giornalista 
televisivo il seguente tele
gramma: « Prego evitare os
sessivo uso anadiplosi stop 
grazie ». E poi ha scritto il 
Bbro. 

n libro è composto secon
do lo schema consueto in 
questi casi: con citazioni 
commentate di «perversio
ni » linguistiche televisive (e 
di traduttori di-Platone): 1' 
anadiplosi, la. variatio, con 
la quale per evitare la ri
petizione d'una parola si su
scita l'impressione che sia
no in ballo più concetti e 
personaggi di quanti ne an
novera la realtà di cui si 
parla; il kakosyritheton o, 
in greco, il discorso «mal 
messo insieme», come nelT 
espressione «far saltare la 

maggioranza che si era co
stituita attraverso questo cri
mine »; l'imprecisione nelT 
adoperare articoli, preposi
zioni, congiunzioni. •-• •• 

Ancora peggiori i risultati 
dell'uso di locuzioni di mo
da (l'«arcó», il «discorso 
portato avariti», «maggior
mente », « esatto » per « sì », 
« recepire »), .della deforma
zione-semantica («sottende
re » per « sottintendere », 

- «parametro» per «parago
ne») o grafica («redarre», 

. « previlegio », « interdiscipli-
* narietà »). E molto altro an-
.• cora. H tutto commentato 

con ironia severa ma senza 
indignazione, con moltissimi 
riferimenti dottù quasi tutti 

• • peraltro accessibili al letto-
v-re bene, intenzionato anche 
r- se non filologo o glottologo, 
'e con garanzia di divertimen

to: amaro però,' dal momen* 
-, to che la televisione è il mez-
- zo principale d'insegnameli-

to della lingua italiana. 
La quale, scrive Manacor

da con giustificato pessimi
smo, «elaborerà una nuova 

- classe colta, classe che por
terà avanti il discorso lin
guistico, facendone risuona
re l'eco da una disciplina al
l'altra in vista di un'auten
tica interdisciplinarietà; Co-

. sì la stessa risulterà mag
giormente poetica e scienti
fica, .nonostante parlata da 
indotti: indotti che eviteran
no tuttavia di disorizzontar
si sulla base di un parame
tro con le altre lingue anti
che e moderne, e che, spez
zato .ogni previlegio - della 
cultura classista, recepiran
no una nuova capacità di re
darre testi che. sottèndano 
norme sicure per la diffu
sione della stessa, sempre 
rivisitata». 

zano la portata), fl progres
so tecnico emerge, dalla ri
costruzione di Kolendo, co
me fattore che, quantomeno 
in alcuni settori, ebbe note
vole rilevanza economica. 

Se l'aratro a ruote e là 
mietitrice gallica, ad esem
pio, furono utilizzati solo in 
alcune zone - dell'Impero 
(perché connessi a caratteri 
specifici dell'Europa non me
diterranea), l'invenzione del
l'erpice. che consentì di ab
bandonare la coltivazione.a 

. mano dei campi, ebbe, inve
ce, notevoli ripercussioni. I 

• progressi tecnici, mette in 
luce Kolendo, furono nume
rosi: il perfezionamento del 
torchi usati per la produzio-

. ne dell'olio e del vino, quel
lo della falce per tagliare 1' 
erba, i progressi nella con
cimazione, le invenzioni per 
la conservazione dei prodot
ti agricoli (la botte in legno, 
ad esèmpio, che sostituì le 

* anfore di argilla), la ruota 
ad acqua. ' ' v 

E se, nel complesso, la lo
ro importanza fu abbastan
za limitata,- ebbero tuttavia 
conseguenze da non sotto

valutare sulla produttività 
del lavoro. Analizzando in 
particolare tre operazioni a-
gricole (l'aratura, la colti
vazione a mano dei campi e 
la mietitura), Kolendo esa
mina l'organizzazione del la
voro, la minor produttività 
del lavoro servile rispetto a 
quello libero, le tecniche u-
sate per ovviare a questo in
conveniente (mezzi coerci
tivi, come il lavoro in cate- ; 
ne o la comminazione di pe
ne, e mezzi psicologici, che 
tendevano ad interessare ma
terialmente e • psicologica
mente gli schiavi al lavoro)! 
e presenta così in un'ottica 
inconsueta il quadro gene
rale di una società, vista at
traverso l'intreccio della sua . 
cultura materiale, dei suoi 
rapporti sociali e dei suoi va
lori. ' lì' SÌ -'- • \\ :: <.-V-. -:•;.:? 

' La lunga Prefazione di An
drea Carandini (la cui parti
colare competenza in mate? 
ria. è superfluo ricordare)^ 
completa il volume inqua
drandolo nel dibattito in cor- ; 
so sull'economia antica. 

Eva Cantarella 

Sul pentagramma 
rebus ; 

Giorgio Bini 

E poi arrivò 
l'aratro 

JERZY KOLENDO, e L'agri
coltura nell'Italia roma
na », Editori Riuniti, pp. 

~ 222, L. 10.901 

f • E* un libro interessante 
; per molte ragioni questo dì 
; Jerzy Kolendo. Analizzando 
. attentamente due temi come 
la produttività del lavoro e 
il progresso tecnico dell'agri
coltura. lo studioso polacco 
(uno dei non -molti storici 

' che ha completato la sua e-

' sperienza con la ricerca sol 
campo, partecipando a nu
merosi scavi archeologici) 
offre uno strumento prezio
so e inusitato per la com
prensione della storia econo
mica e sociale del mondo an
tico. Escluso da alcuni stu
diosi (che negano che .nelT 
agricoltura dell'Italia roma
na siano intervenuti muta
menti tecnici) e sottovaluta
to da altri (che ne minimiz-

c'è 
FRANCO DONATOMI; e An-
. tecedente : X » , Adtlphi, 
pp. 206, L. 8000 . : 

Sappiamo • che Beethoven 
quando componeva, soprat
tutto negli ultimi mesi della 
sua vita,, errava spesso per 
i campi gesticolando e spa
ventando il bestiame, oppure 
seduto a -tavolino dirigeva-
con' le braccia e batteva il 
tempo con il piede, con gran 
divertimento della cuoca. 
Oggi, di certo, non è più co
sì che i musicisti si accingo
no a creare le loro opere. 
• Del comporre musicale o 
meglio della difficoltà del 
compórre ci parla Franco 
Donatori, uno dei più impor
tanti musicisti italiani con
temporanei, in questa sua 
faticosissima open lettera
ria. Faticosissima (almeno 
per il lettore) perché Toso 
libero della parola. dell'ag
gettivazione, alla ricerca di 
una sintassi spesso e volen- '• 
tieri di para fantasia lascia 
poco spazio alla facile com
prensione ed alla immedia
tezza propositiva nonché al
la logicità del discorso. Sem
bra che Donatoci voglia di
vertirsi con le parole non 
meno che con le note. : 
' Questo. H. primo bbro di 
Dooatoni, era nato da «pel-
Io che egli definiva un suo 
«errore» musicale. QuL in

vece, compare l'antefatto, o 
come lo chiama il musicista 
«l'antecedente» di quel fa
moso errore. Ma camuffato 
dietro un mare di verbosità 
e di Ubero filosofeggiare 
questo benedetto « antece
dente » non viene mai fuori, 
non si chiarisce mai.H Nu
mero, gran dio dell'arte del 
•comporre odierna, è « l'ante
cedente di .ogni anteceden
te»-che «non obbedisce al 
linguaggio istituito dagli uo
mini. non tesse tele compren
sibili, non misura millenni e 
galassie: egli compone gli 
arabeschi del destino, revo
ca epifanie, promette adem
pimenti,-formula presagi, in
trica labirinti, celebra mi-

. steri dai quali l'io è assen
te». 

n mestiere del composito-
Te è dunque oggi indefinibi
le. indecifrabile, incompren
sibile. Numeri è fantasia per 
una «poetica» del 2000! TI 
libro vien voglia di' buttarlo 
dalla finestra dopo le prime 
righe dell'Introduzione, ma è 
come un oggetto misterioso 
che più lo scacci più ti tor
na in mente, più lo rigiri 
più diventa inquietante. Che 
.vorrà dire? Mah! nettiamo
ci al pianoforte e «nomato»- -
ci questo "«Libro op. X» di 
Franco Donatomi 

Renato Garavagliftf 

con 
in versi 

curiosa 
* • * . - ' , 

ì «Romanzi naturali» di Giorgio Cesarano: in presa diretta con la violenza e le inquietudi
ni del presente - Un'occasione per riscoprire il poeta, tràgicamente scomparso 5 anni fa 

GIORGIO CESARANO, «Ro
manzi naturali », Guanda, 
pag. 116, L. 5000 . 

A cinque anni dalla tragica 
scomparsa di Giorgio Cesaro
no, cerchiamo di fare final
mente, seriamente, i conti con 
un poeta che negli anni Ses-
santa ha avuto un peso note
vole è i cui versi, riletti og
gi, portano impresso il segno 
della problematica , di quel 
periodo. Versi che sono resi-, 
«Mi, e? che. resistono, che arri-' 
vano a noi dimostrandoci còme, 
in fondo inadeguata^ insuffi-' 
piente, frettolosa sia l'atten
zione che la critica ha in que
sti anni riservato a Cesarano.» 
Spunto eccèllente per una ri
proposta piena ci è offerto 
dalla pubblicazione di Roman- ' 
zi naturali, secondo momento 
essenziale della, sua opera in 
versi. •'--•. ••••--• -

Vale dunque la pena di rias
sumere i capitoli principali 
della sua vicenda. Nato a Mi
lano nel 1928, pubblicò un pri
mo libro di versi giovanili nel -
'59: L'erba bianca, che fu se
guito, nel '63, da La pura' 
verità, apparso nella collana ' 
mondadoriana del <Tomaso*. 
le» e voi ripreso ih quello 
che fino a oggi è statù U vo
lume unico détta sua maturi-
ÌÒT*poetica: La tartaruga di 
Jastov, apparso nello € Spec
chio* di Mondadori quattor
dici armi fa e che tutti i buoni 
lettori di poesia devono co
noscere. Negli anni seguenti, 
fino al '69 circa, Cesarano 
continuò a scrivere versi (gli 
stessi, appunto, compresi nel 
volume ora edito da • Guan
da), rinunciando poi in modo 
drastico alla poesia per dedi
carsi a ttti lavoro fitto, inten
sissimo, di * critica radicale* 
del pensiero e .della società 
capitalistica. 

Frutto di questo movo 'car
so sono stati i saggi-pamphlet 
-Apocalisse e rivoluzione (scrit
to col più giovane Gianni CoU 
lu e apparso nel 73) e Ma
nuale di sopravvivenza (f $74). 
Nel 1975, come è noto, Giorgio 
Cesarano si tolse la vita. Lo' 
scorso anno è stato pubblicato 
Uprimo volume detta sua Cri
tica dell'utopia capitale. Va 
inoltre ricordate it romanzo 
testimonianza détta sua parte
cipazione calda di intellettua
le quarantenne ai fatti del 

'68:1 giorni del dissenso. Ma, 
nonostante la mole dei suoi 
scritti saggistici, Cesarano è' 
stato e resta soprattutto uh 
poeta. ;..'"- ".'./•':: ;.'^.:-

Lo confermano le poesìe dì 
questo libro, il cui titolo. Ro
manzi naturali, è quello che' 
Cesarano avrebbe voluto darei 
a tutta la sua produzione poe
tica, compresa quindi La tar
taruga di Jastov e .che in
clude quattro • testi, quattro 
racconti o romanzi in versi 
del.periodo !64-'69, inediti o 
apparsi solo fu. rivisto. , > 

Cesarono,-dunque, raccontai 
Ma il suo è un racconto che-
si stacca vistosamente dalle 
modalità più note, tradizionali 
o meno, del raccontare in ver
si. E' infatti uh racconta che 
si nega ogni possibile fluidità 
narrativa;. ma che .procede 
segmentato', secondo una sin
tassi, secca, ellittica, singhioz
zante; un racconto per vedere 
e far vedere; un racconto-

.fUm; se vogliamo, che ha U 
suo fascino e la sita eccezio
nalità nel mantenersi eqviàV 
stante dotta prosa e dotta tt-
rica. Non si abbassa mai trop
po/ insomma, ni si carica, 
ma offre l'esempio di una sin- '• 
golàre capacità di presa diret
ta, immediato sul tono è i co
lori, sul suono di un ampio 
esternò • contemporaneo, 

In questo nodo, anche se in 
apparenza ardua atta lettura, 
la poesia dì Cesarano è invece 
dì un'attuatità che la rende 
fruibilissima, leggibile: forse 
oggi più di ieri, tristo che la 
poesia, nei casi Migliori, è' 
sempre un po' in anticipo. Si 
può anzi aggiungere che se la 
poesia di Cesarano ieri avvin
ceva per la novità dei suoi 
risultati «rilutici, per il suo 
carattere sperimentale e di 
avanguardia al di fuori del--
l'avanguardia, oggi continua a 
interessare, a interessare mol
to, per la sua attitudine a tra
durre in versi un clima pre-' 
ciso,' riconoscibile, a noi or
mai familiare, netta sua vio
lenza, crudeltà implacabile e 
raggelante, grazie all'impiego 
ài materiali per tradizione 
non € poetici y. ~~"~ 
* Esemplare, in Romanzi na
turali, è il poemetto centrale 
«JI sicario, l'entomologo», 
diviso in quaranta capitoli, 
ognuno una poesia, nei quali 
la scena si sposta altermti-

vamente in modo regolare su 
due personaggi? un sicario 
(A), che «si trasferisce da 
un paese del centro-Europa^ 
da una milizia rivoluzionaria 
tradizionale, verso un bersa
glio», e un entomologo (B), 
voyeur a sua volta spiato da 
una bambina curiosa. E' una 
specie di giallo, condotto più 
o .meno come una sceneggia
tura, che giunge al finale in 
cui il bersaglio designato vie
ne a tiro del sicario. Poco pri
ma del colpo, è di scena l'en
tomologo. Siamo atta • poesia 
n. 36, dal titolo « Persona B. 
(Corpo o disegno del delit
to) »,. seguito dalla didascalia: 
< Guarda il corpo inanimato 

détta, bambina curiosa* e 
quindi dal vero e proprio te
sto poetico: «.Tra' due gobbe 
rotonde con pochi freghi ver
di /. nell'ombra - riportata 
d'un / gomitolo cespuglio / un 
trapezio vestina due stecchi 
rosa / . u n groviglio golf ino 
molto rosso / e tonda come 
•un uovo con dritti dritti / ca
pelli e cerchi-vuoti / occhi 
con ciglia spine / la fàccia 

' senza bocca nient'altro se
gno. / Siede guardando inte
merato sereno.». 

/" Una poesia molto betta che 
conferma il vigore e la novità 
(ancóra oggi) ài questo poe
ta. 

• Maurizio Cucchi 

'Rutto «H -ini lungo studio-ascotto • di un srande amore, 
questi, saffi del nostro maggiore muaicoiofo verdiano {Mas
simo Mila, Varie di Verdi, Einaudi, pp. 384,- L. 30.000) sono 
-lentamente- cresciuti- e maturati dai lontano 198), anno in 
cui Mua ne pubblico, per interessamento di Benedetto Croce, 
i primi sotto il titolo II melodramma di Verdi, al 1968 in cui 
furono riediti, con l'aggiunta di nuove ricerche, ad oggi. Tutta 
l'opera saggistica di Mila è or* pubblicai» insieme ai risul
tati dei nuovi studi che ìm via. via prodotto dopo il 1958. 

Le tematiche affrontate vanno daSa concezione drammatica 
dell'opera in Verdi agli aspetti della vocalità, del senso stru
mentale e del declamato melodico nella musica verdiana, al 
profili deue maggiori opere di Verdi compreso il «Verdi sa
cro» della Messa da Requiem e dei Quattro pesi sacri, per 
finire con una serie di saggi in cui l'opera verdiana è studiata 
in rapporto alla cultura- del suo tempo e per coglierne i riflessi 
nella nostra. 
NBUA FOTO. f i l l i M i lv4v« 
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RIVISTE I Viaggio nel gran mare 
Un numero insospettato di pubblicazioni di impostazione generale o dedicate a settori specifici - Gli studi di orientamento cattolico - L'industria, la droga, U mercato del lavoro 

In Itah'a, il tardo e ostaco
lato ingresso della sociologia 
ai diritti dì piena cittadinan
za scientifica, con la conse
guente istituzione di cattedre, 
dipartimenti e università de
dicate a questa disciplina, in-

, durrebbe a credere che il nu
mero delle riviste di sociolo
gia sia scarso. Invece, se ne 
stampano molte. . „ 

Innanzitutto, sono in nume
ro molto minore, se raffron-
tate alla situazione all'estero, 

.quelle riviste d'impostazkme 
; generale prodotte da gruppi 
> di docenti universitari non 

collegati a centri v cattolici. 
' Questo primo gruppo di rivi-
••• ste « laiche » tende a collocar; 
? si tra quelle che più ambisco-
Ì no a far parte della comuni-
- U scientifica internazionale, 

anche se — per dire tutta la 
verità — stentano ancora ad 
adottare quei criteri e stan
dard scientifici che le qualifi
cherebbero pienamente in 
questo'senso. Né fanno parte: 
Quaderni di.sociologia (trime
strale. L. 6000, Einaudi) diret
ti da Luciano Gallino, che de
dica grande attenzione alle 
teorie sociologiche contempo
ranee e, insieme, alle ricer
che, presentando anche esau
rienti rassegne degli studi di 
sociologia nei vari campi, co
m'è nell'ultimo numero (n. 
2-3. 1979) per gli studi di so
ciologia industriale; Rassegna 
italiana di sociologia (trime
strale, L. 5000, n Mulino) re
datta da un comitato coordi
nato da Giovanni Bechelloni, 
che dedica spazio rilevante 

anche all'anàlisi dei fenome
ni culturali, an'antropoiogia 
culturale, ecc. 

E, ancora. La critica zocio-
logicm (trimestrale. L. .9000) 
diretta dn Franco Ferrai otti, 
che ha m i sezione di saggi 
e interventi su temi sociologi-
co-culturali, una di «crona
che e commenti» sociologici 
e una tersa di articoli di do
cumentazioni e ricerche; In
chiesta (bimestrale, L. 2500, 
Dedalo) la cui redazione 
(Tullio Ajmone, Marzio Bar
bagli, ecc.) cura in particola
re ricerche sulla situazione 
sociale ed economica del no
stro Paese (mercato del la
voro, situazione sociale delle. 
donne e dei giovani, ecc.); Ri
vista di Sociologia (quadrime
strale, L. 3500) diretta da 

Franco Crespi, che è la pub- ' 
bbcazione dell'Istituto di So
ciologia della Libera Univer
sità Internazionale degli Stu
di Sociali; AnmeU ài Sociolo
gia (L. 1500) diretto da Oddo
ne C. Poli, pubblicazione an
nuale del Centro Studi Socio
logici di Milano. 

C'è poi un gruppo di rivi
ste di sociologia spedalizzate 
in singoli settori specifici: 
Socioloflia del lavoro (quadri
mestrale, L. 0000, Franco An
geli) diretta da Michele La 
Rosa, i cui ultimi numeri mo
nografici si sono occupati di 
organizzazione del lavoro nei 
Paesi dell'Est: Cina • Unio
ne Sovietica (n. S4, 1971). 
e-di tecnologia, cultura del 
lavoro e professionalità (n. 7, 
1979); Sociologia del diritto 

(quadrimestrale, X» 5000. 
Franco Angeli) diretta da Re
nato Treves; Sociologia urba
na e rurale (semestrale, L. 
0000. Franco Angeli) diretta 
da P. Gukbora; Affari socia
li internazionali (trimestrale, 
L. 5000. Franco Angeli) di
retta da Pier Marcello Ma-
sotti. e Socklogut detta let
teratura (semestrale. L. 3509. 
Bulzoni) con varie sezioni a 
cura di Alberto Abruzzese, 
Antonio Barbuto e altri, che 
tratta argomenti di sociologia 
della comunicazione letteraria 
e artistica. :?• n'-'•"« 

Nel gruppo di riviste, as
sai numerose, di ispirazione 
cattolica, quelle di punta so
no Sociologia (quadrimestra
le, L. 3600) rivista di scien
ze sociali dell'Istituto Luigi 

Stono, diretta da Gabriele 
De Rosa, attenta ai fenomeni 
sociali, culturali e politici del 
mondo cattolico: Studi di so
ciologia, pubbneazione trime
strale dell'Università Cattoli
ca. diretta da Vincenzo.Ce
sareo; Rivista ntcrnazkmale 
di scienze sociali (trimestra
le. L. 5000) diretta da Gian 
Carlo Mazzocchi, che è, co
me la precedente, una pubbli
cazione di sociologia della 
Cattolica con preponderante 
interesse alle tematiche eco
nomico-sociali; La ricerca so
ciale, quadrimestrale a cura 
dell'Istituto di sociologia del
l'Università di Bologna (L. 
3500. Franco Angeli), diretta 
da Achille Ardigo. 

Diverse altre riviste cTorien-
tamento cattottoo l i caratterix-

zano invece come 
di più immediato intervento 
sui problemi sociali, politici 
• culturali 

Infine, un seno groppo di 
riviste, facenti capo à enti e 
servizi sodali, si distingue 
dalle altre per i preminenti 
interessi di formazione e in
formazione degli operatori so
dali che le caratterizzano, 
con interventi sui problemi 
dei servizi sociali, di riforma 
dell assistenza, dell'educazio
ne degU adulti, della profes
sionalità scolastica, dell'ani
mazione sodale, della droga, 
dei disadattati, ecc. Appar
tengono a questo gruppo: JUs-
sefna di Servizio Sociale, tri
mestrale dell'Ente Italiano di 
Servizio Sodale; La rivista di 
Servìzio Sociale, trimestrali 

dell'Istituto per gli studi sui 
servizi sociali; Cearro Socia
le. bimestrale del Centro di 
educazione professionale per 
assistenti sociali, e altre di 
miei vento su smgon UTUUK-
mi, quali Problemi minorili, 
Stadi emigrazìom, Azimazk>-

ttèO'fesieme, ai tratte dun
que di un numero assai cc-
spfcuedi riviste sociologiche. 
Tanto che, proprio questa ra
gione ha motivato l'usata di 
un bollettino trimestrale. Se-
lesocMogie (Maraorati, L. 
CO0O 1* abbonamento annuo), 
con l'espresso intento di in
formare in modo sintetico. 
sull'attività deue riviste di so
ciologia che si stampano te 

(a cura di Piero Lavateci) 

categorie stilistiche degli sto
rici dell'arte. 

Per/ chi volesse conoscere 
gli esiti- di questa revisione 
critica consigliamo senz'altro 
la lettura di Neoclassicismo 
di Hugh Honour, 

« Il neodassicismo — scrive 
Honour — è lo stile del tardo 
Settecento, della fase culmi
nante. rivoluzionaria, di quel
la grande esplosione di ricer
ca umana nota col nome di 
illuminismo ». Arte dell'età 
dell' illuminismo quindi, e 
troppo legata alla cultura set
tecentesca per essere inserita 
nell'ambito del romanticismo. 
Fu soprattutto una corrente 
di gusto fieramente avverso 
al mondo galante, frivolo e 
sensuale del rococò; ad esso 
il neoclassicismo si oppose da 
un lato con la scelta di sog
getti stoici e virtuosi, dal
l'altro con uno stile sobrio e 
severo, basato sulla chiarezza 
e sulla concentrazione delle 
immagini. 

Si trattò in un primo tem
po, attorno alla metà del '700, 
di un ritorno ad un'intonazio* 
ne classicheggiante, basata 
su un riecheggiamento dell'ar
te del Rinascimento (si è par
lato talora di « neocinquecen-
tisuio ») o, specialmente' in 
Francia, di una nostalgia dei 
fasti antichizzanti della corte 
di Luigi XIV o dei dipinti di 
Poussin. Il movimento fu prò-, 
mosso da una serie di scritti* 
centrati sulla riscoperta del» 
l'arte classica (Winckelmann,. 
Laugier, Webb) e fu determi
nante il ruolo di Roma come 
centro di incontro degli arti
sti. Vi si trovarono Hamilton. 
Mengs, ' il giovane David, il 
giovane Canova e tutti i mag
giori protagonisti dell'avven
tura neoclassica. 

Nell'ottavo decennio del se
colo apparvero le' opere più 
innovative del nuovo stile: il 
Giuramento degli Orazi di 
David, il Monumento funebre 
a Clemente XIV di Canova e 
le Barrières parigine di Le
doux. H quadro di David è 
chiaro ed efficace: pochi per
sonaggi, quasi ritagliati su 
uno sfondo evanescente, sta
tuariamente isolati gli uni da
gli altri. Un appello all'eroi-' 
smo civile, complementare, in 
un certo senso, al carattera 
del monumento di' Canova: 
qui è eliminato ogni orpello 
barocco e la semplice, compo
sizione esprime un senso pie- ' 
riamente laico della morte» 
dove all'esaltazione delle im
prese dello scomparso, topos 
della tradizione barocca; si 
sostituisce un patetico e uma
no compianto sulla sorte -del 
deceduto. 

Revival classico? Honour 
lo nega. Dall'immenso reper
torio dell'antichità ognuno at
tingeva secondo i suoi biso
gni: mondo greco, romano, 
pittura pompeiana.. Spesso 
l'antichità forni soltanto una 
grammatica di base, ma che 
veniva articolata in una sin
tassi del tutto nuova. Inoltre 
non si guardava soltanto al 
mondo classico: l'età deflìl-
luminismo si accostò a Ome
ro, alla poesia arcaica, alte 
saghe nordiche. Nel discorso 
rientra anche un'opera, comu
nemente definita «preroman
tica », come il poema neogae
lico Ossian di Macpherson. 
Si cercava nel passato un uni
verso di passioni elementari 
e primitive: le stesse rappre
sentate nei dipinti neoclassi
ci. Nell'800, con lo «stile in*. 
pero», si diffuse l'uso della. 
vera e propria copia, ma nel
la' fase più progressiva del 
neoclassicismo non si trattava 
di copiare l'arte antica bensì, 
come auspicava Winckelmann, 
di imitarla: fare come gli an
tichi, creare doè un mondo 
di paradigmi ideali, univer
sali, che mantenessero però il 
contatto dialettico con la na
tura. 

Sono belle le pagine che 
Honour dedica all'architettura 
utopistica di Ledoux e Boul
lée, profondamente debitrici 
degli studi di Kaufmann. o 
quelle sulla rappresentazione 
del nudo della morte. Se un 
appunto si può muovere a que
sto Kbro è forse un'eccessiva 
cautela Dell'indicare la baso 
sodo-politica del neoclassici
smo. E' vero che anche l'ari
stocrazia e le certi-acquista
vano opere neoclassiche e che 
non tutti gli artisti si schie
rarono a favore della presa 
della Bastiglia, ma bisogna 
pur puntualizzare che l'ideolo
gia che si espresse nell'arte 
neoclassica della fine del T0Q 
— e non solo con David — 
era quella illuministica e ra
zionale della borghesia nella 
sua fase rivoluzionaria. 

Dopo il Termidoro, con l'im
pero napoleonico, la borghe
sia al potere smorzò l'impulso 
progressivo e ir classicismo 
da essa promosso divenne re
torica. Alla Roma repubbli
cana si sostituì la Roma impe
riale, agli esempi morali del
l'antichità un passato ambiguo 
e irrazionale (Ingres, Giro-
dei). mentre dall'atelier di Da
vid usd il gruppo dei Primi-
tifs, estrosi anticonformisti, 
nei quali si manifestò l'inci
piente estraniamente dell'ar
tista di fronte al mercato ca
pitalistico dell'arte. 

Ndlo Forti Granirti 
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«L'Opera buffa» di Roberto De Simone a Roma 
Il teatro è 
un pezzente 
principesco 

ROMA — II Settecento napoletano fra storia e mito, realtà 
e favola. Ecco, in estrema sintesi, L'Opera buffa del Gio
vedì Santo, U nuovo lavoro teatrale-musicale di Roberto De 
Simone che, dopo una breve serie di repliche al Metastasio 
di Prato (produttore associato con il partenopeo Ente Tea
tro Cronaca), si dà ora qui, nel romano Giulio Cesare. 

Diciamo pure che la «teatralità», musicale e non, costi
tuisce forma e sostama, veste apparente e struttura pro
fonda della rappresentazione. Il primo dei quattro quadri 
si svolge nel Conservatorio dei Poveri di Gesù Cristo, ac
centrandosi sulle figure di Titta, giovane sopranista ca
strato, del Principe suo protettore, di Lionardo, infido ami
co di Titta, di Liodato, appena un bambino, cui si profila, 
per riscattare la povertà della famiglia contadina, il me
desimo destino di Titta. 

Nel secondo quadro la « pezzenteria » si fa essa stessa 
spettacolo, nella lotta per la sopravvivenza. Pacicco, finto 
cicco, ha educato alla sua scuola il figlio Fonzo, finto stor
pio, mendicante di giorno, reclutatore, la sera, di ricchi 
clienti stranieri per le sgualdrinelle istruite dalla madre 
donneila, che alla luce del sole si maschera da monaca 
questuante. 

Nel terzo quadro, i contrasti che si manifestano tra Fer
dinando, impresario del Teatro Nuovo, e sua moglie Caro
lina, a proposito delle scelte di cartellone, e la turbolenza 
di quanti li attorniano (maestri, canterine a umili inser
vienti) riflettono, per lampante metafora, la corte borbo
nica, i suoi rapporti con l'ambiente artistico e con la gente 
semplice. 

Nel quarto quadro, infine, è la Rivoluzione del 1799 a 
esser «messa in scena»; ma. purtroppo, come una com
media importata • dalla Francia, da recitare in quella lin
gua, e dunque incomprensibile alla plebe che, incapace di 
farsi popolo, anche o soprattutto per difetto di chi dovrebbe 
offrirle una guida (generosi intellettuali votati al sacrificio, 
riassunti nel personaggio di Eleonora Pimentel Fonseca), 
e per inganno di •mestatori opportunisti, si riduce all'ufficio 
di comparsa, di massa corale pronta a intonare gli inni 
della reazione. :--• v ••-.,..,• , 

Le varie situazioni sono legate dal ritorno, in panni di
versi, degli stessi interpreti: ora principi, ora pezzenti, se 
si vuol semplificare un più graduato scambio di ruoli; 
ciascuno dei quali, poi, mostra un segno di doppiezza, ester
no (Lionardo, ad esempio, è il rovescio oscuro, l'ombra di 
Titta), ed interno, sottolineato pure dall'uso di attori ma
schi in parti femminili. ; - - - ~̂ 

Ma a principe e pezzente» è, in definitiva, un" tema di 
fondo dell'Opera, che dalla commistione e stratificazione 
di elementi storici e favolistici, magicorituau e sociali de
riva una fin troppo ricca materia, talora deviante l'inte
resse dello spettatore su questo o quell'aspetto particolare. 
Senza tuttavia perdere di vista alcuni nodi problematici. 
riconducibili appunto al legame ambiguo e sotterraneo, ri
corrente nella secolare vicenda di Napoli, tra i vertici del 
privilegio e gli abissi della miseria umana (i «lazzari » che 
riportano i Borboni sul trono): e alla «teatralità» cui si 
accennava all'inizio, delta, quale è cardine un trasformismo 
che, non per caso, estende il suo significato dallo spazio 
della ribàtta al campo politico. • --•• .- -• -•-

Aggeo Savioli 

Le foto mostrano due momenti dell'* Opera buffa del 
Giovedì Santo », testo, musica e regia di Roberto De Simo
ne, scene di Mauro Carosi, costumi di Odette Nicoletti, 
direttore del piccolo complesso orchestrale Gianni Desi
ci e ry. Tra gli interpreti principali, attori-cantanti, spiccano 
Giuseppe Barra, Pino De Vittorio, Concetta Barra, Nunzio 
Gallo, Virgilio Villani, Antonella Morea, Piero Pepe, Anna 
Maria Ackermann, Gian Franco Mari, Ernesto Lama. 

...chesogna 
al suonò di 

una tarantella 
Musica ce n'è tanta in questo lavoro di Roberto De Si

mone, che è, d'altra parte, esplicitamente intitolato L'Ope 
ra buffa del Giovedì Santo. Tanta musica che riporta alla 
Scuola napoletana e. in genere, alla tradizione di spetta
coli musicali, che sono « buffi », in quanto coinvolgono a-
spetti drammatici e tragici, esclusi dalla tradizione delle 
opere «comiche». Non per nulla, dopo i primi, dilanianti 
suoni di una tromba, che sevibrerebbero avviare lo spasso 
d'una Sinfonia d'apertura, tutto si trasforma, invece, nella 
sacralità di uno Stabat Mater. • -. '• ' 
••' C'è uri coretto maschile in palcoscenico, e uh" coretto fem

minile, in platea, come appendice del nucleo strumentale. 
E' una buona pagina, in linea con il tono affranto di ogni 
Stabat che si rispetti, ma spesso intrainmezzata da escla
mazioni in napoletano, che si affiancano al testo latino. 
Esclamazioni del coretto femminile e di un giovane con vo
ce sopranne (un contratenor), che adombra il cantante ca
strato di fresco. . .. /. ••'"'..."•. 
" La presa melodica e il giro della composizione sono no
tevoli e ancor più rafforzati dagli inserti popolareschi. • Il 
tono aulico viene così trasformato in quello di una musi
ca che esprime la quotidiana, popolare vicinanza ai dolori 
e alle Jiiiserie di sempre. E' una musica iuxta crucem. che 
assume toni anche grotteschi, quando viene contrappun
tata dai colpi di tosse del principe, raccordati a quello dei 
tùnpani e di altri strumenti. Una musica esternamente pro
tesa a recuperare gli schemi formali, ma internamente ri
bollente, «sinistra» persino, quando si t'ova a commenta
re l'imminente sacrificio di un altro ragazzo avviato alla 
castrazione-crocifissione. E' la musica del primo quadro 
dell'Opera, buffa, più ricco di autonoma invenzione, che e-
stende i suoi echi su tutto il resto, attraverso una succes
sione di altre metamorfosi anche musioli. ..-. . = 

A un sottofondo «settecentesco» De Simone appoggia an
tiche canzoni della storia di Napoli, riprese dai tempi del
la Nuova compagnia di canto popolare, della Gatta Cene
rentola e della Festa di Piedigrotta. Da quest'ultima, alla 
fine del secondo quadro del Giove:*! S?nto, l'autore recupe
ra quel singolare rimbombo di conchiglie mugolanti con suo
ni primordiali: è il commento all'uccisione d> Pacicco, al 
termine di uno scatenato ritmico-mplodico, suscitato dal
la « tarantella'complicata » (donne e uomini nudii. 

Negli ultimi due quadri, pm complessi certamente e for
se più deboli, la ?nnsica sottolinea però con immutabile pre
sa. l'elemento tragico di questa Opera buffa, e interviene a 
commentare (lo musica è qui essa ste"sa azione) le altre 
morti. Sono quelle dei patrioti e della Liberté presa a « cau-
ci-'n aula». • F - ••••-••• • -_•••-• 

Rifatta secondo gli schemi antichi e arricchita da re
cuperi popolari, questa musica mirabVmente concorre allo 
fusione tra il tono aristocratico e quello plebeo, tra il sa-
ero e il profano, tra il tragico e il comico, ma non tra il be
ne e il male: attesta umnn'tà inaannnta (la musica e il ri
corrente inaanno. l'ambiauo mascherntura deVa morfei sta. 
infatti, come sospesa, bloccata in un gesto (anche musea
le) oltre il anale non avrehhe più nìpn*e da cantare, nien
te da suonare, nìpri" d" ballare. Sunnntn. vero, cantata e 
ballato con *(*"'" jr»*««'«"*i. • È • tmo musico che inrnalia 
ad andare oltre il pessimistico silenzio che la conclude. 

Erasmo Valente 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Viva II folclòre se non è 
Non accade di : frequente 

di incontrare • sul video . un 
programma come questo-La., 
fesla, la farina, la forca che 
da alcune settimane è in on
da sulla Rete due il lunedì, 
in seconda serata. Generica
mente, si potrebbe dire che 
si tratta di osservazioni sulla 
cultura popolare in • alcune 
regioni italiane ma, in realtà* 
le puntate di questa inchiei 
sta si impongono alla atten
zione suprattutlo per il mo
do nel quale il tema è trat
talo. Ha ragione T Lombardi 
Salriani — che con la" sua 
esperienza di antropologo ha 
aiutato Sergio Spina, Fede
rico Qodiu, Giuseppe Manto
vano e Fulvio Rocco- nel lo
ro lavoro — a dire che que
sto non è un programma sul 
folclore. Infatti, qui la cul
tura popolare è la via per 
penetrare nella struttura so
ciale di alcune ' comunità e 
per coglierne la - storia. - la 
dinamica, le componenti eco- ' 
nomirhe e politiche, i rifles
si sulla vita quotidiana della 
gente. Ingomma, qui siamo 
in una dimensióne ben di
versa* da quella del « colore » 
che solitamente chi parla di 
cultura popolare in TV, l e 
non solo in TV. va cercando. 

Da questa impostazione de
riva al programma una no
tevole ronrrelezza. che gio
va molto anche alla comuni

cazione ' televisiva. Sì tiene 
per fermo che la società è 

- divisa in classi — e quando . 
mai! — e, anzi, la dinamica 

y di classe, i rapporti e i con-' 
filili di classe sono proprio 

; considerati ' le spie della si-
': Illazione sulla quale sì in-
- daga: e grazie a questo, le 
\ interviste-colloquio assumono 
.2_ finalmente lutto lo spessore 
. della testimonianza ' critica. ' 
'- che va ben oltre l'opinione 
I sul a fenomeno ». Qui si par-
• la sempre di cose e fatti pre-
•; cisi e, del resto, gli autori 
• cercano costantemente di mo- : 

strare la materialità della cul
i-tura, il suo esprimersi altra-
• verso oggetti, immagini, pra-
• lidie, anche questo, ovvia- ' 

niente, è congeniale al mez-: 
zo televisivo, perché instaura 

: finalmente un rapporto eoe-
l rente tra immagine e parola. 
• E così l'indagine fa anche 
: spettacolo. 

Naturalmente, il program-
; ma sconta anche alcuni li

mili: a volte il discorso si 
'. disperde, a volte si cade in 

un cèrto compiacimento vi-
. «ivo. a volte le osservazioni 
- del commento parlato : con

tengono accenni troppo fuc-
20voli a elementi che andreb
bero approfondili. * D'altra 

\ parte questa è. direi prosram-
< magramente. . una inchiesta 
- volta a -coaliere airone situa

zioni. addirittura alcuni frani-

Pregi (e limiti) della trasmissione 
« La festa, la farina e la forca » - Una 
dimensione diversa dà quella del 
« colore » - Utile terreno d'indagine 

menti: in Piemonte e in Sar
degna. in Puglia e in Cala
bria, in Umbria, e così via. 
Credo che se si ' volesse, si 
potrebbero ' mettere ;: insieme 
molte «lire puniate sulle stes
se resimi o su altre: è un 
discorso, quello sulla cultu
ra . popolare che. per esem
pio. le slruiIure - regionali 
della Rete Ire (se lavorasse
ro in condizioni diverge da 

quelle preagoniche nelle qua
li sono costrette) potrebbero 
considerare permanente. Ma 

.qui Viene al pettine un nòdo 
che non è di questo pro
gramma ma della program
mazione televisiva nel suo 
complesso. 

In fondo, paradossalmente. 
la forza di questo program
ma è anche la sua debolezza: 
ma non se ne può attribuire 

la responsabilità agli autori. 
La verità è che i temi gene
rali e permanenti ; non . do
vrebbero mai essere, in sé, • 
oggetto di trasmissioni tele
visive: Ja •. dimensióne - del 

' e saggio » non è adatta al 
; mezzo, mi pare, perché è ine-
: vitabile che — per i tempi 
e i modi di realizzazione, e ', 

' per le stesse esigenze di lin
guaggio — qualsiasi intziati-

: va in questo senso rischia di 
; risultare insoddisfacente. Ma 
; d'altra parte, il concentrarsi 
" su problemi particolari scel-
\ li in base a interessi soggcl- '_ 
; tìvi dell'autore, cioè a pre

scindere ' dai .processi sociali ; 
in atto e. se si vuole, dal 
contingente, rischia di sfocia
re nella casualità. Direi tan
to più, quanto più il lavoro 
è approfondilo. Le due di
mensioni • — quella ' genera
le e quella . particolare — 
andrebbero tenute eostante-

! menle insieme: e l'occasione 
. per . stabilire correttamente 
\ questo legame dovrebbe e*-
• sére offerta, proprio, mi pa

re. da quel che arcade quo
tidianamente nel Paese, dal
le contraddizioni che vi «i 
manifestano, dai cambiamen
ti che Vi si produrono. 
• Ciò significa che ricerrhe 

. rome quelle svolte dagli au
tori di ÌM festa, la farina e 

' la • forca, raccolte di mate

riali di questo genere dovreb
bero costituire . la base di 
qualsiasi indagine su ciò che . 
avviene, in Italia: ° di modo , 
che. ogni volta, nel fatto par- -.;' 
licolare fosse - possibile - cò
gliere i problemi generali, e .«.• 
l'osservazione ~di un qualsiasi 
avvenimento o processò di at
tualità fosse in grado di risa
lire alle oricini, di mostrare il ... 
conlesto, di analizzare aspei-^. 
ti diversi della realtà che ha-
roncorso a determinare quell*. 
avvenimento o quel processo. 

Ora. il fallo è "che. invece. 
la ricerca e la raccolta di „. 
materiali 'di base non sono . 
affatto consuete alla Rai-Tv; ,.•-
e. del resto, più in generale. ., 
l'indagine .sulla - realtà del ^ 
Paese è scarsamente pratica
la. Quando si lavora nella 
dimensione della cronaca, si 
«esuono i modi abituali del t 
giro di opinioni, ci si limita 
alle fonti istituzionali, si la
vora semmai - sul dettaglio 
inutile della notizia. Poi, di „ 
tanto in tanto, si .parte «ni 
grandi temi, ancora net mo
di - rituali del montaggio di 
immaeini più o * meno sim
boliche e della consultazione . 
desìi esperti. J • • - ; ,. 

: E così, spesso, dopo aver _ 
assistito • ad un'ora .d i tra
smissione. ci accorgiamo che -
il potente" occhio - televisivo 
di cui disponiamo è. insie
me. miope o presbite...;. 

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
12^0 

13,00 
1-L25 
13,30 
14.10 

15,05 
16,10 

17.00 
17.05 

18,00 
18,30 

19.00 
19.20 

19.45 
20.00 
20.40 

21.40 
22,00 
22J5& 

OSE: «Scienza dell* acqua» di G. Massignan, Regia 
di L Emmer (1. P) 
GIORNO PER GIORNO a cura di U. Guidi e A- Melodia 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Sceneggiatura e regìa 
di tt Miizoyer con Daniel Lèbrun. Clalre Vernet e 
Jacques Destoop - (Replica della 4. p.) . 
SINTESI INCONTRO Ol ' CALCIO INTER-NANTES 
LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: «La signora 
Marsh » - Telefilm con S. Brooks. C. Stone, Broderie* 
Crawford. Regia di Jerry Thorpe. • . . > 
TG1 FLASH 
3, 2, 1_ CONTATTO - Un programma ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavanti 
DSE • GLI ANNIVERSARI Regìa di P. Venler (2. p) 
MUSICA MUSICA di Luciano Gigante e Leandro 
Castellani. Regia M, Mtcchiarelli. " • _ 
TG1 CRONACHE 
ZAFFIRO E ACCIAIO - C o n David Mac Gallura e 
Joanna Lumley. regia di S. O'Rtordan. (4. episodio) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
DAL TEATRO BUSSOLADOMANI DI LIDO DI CA-
MAIORE: «Ricatta di donna»: Omelia Vanoni in con
certo. regia di L BonorL 
DOLLY - Appuntamento quindicinale con il cinema 
SPECIALE T G 1 . A CURA DI A. PETACCO 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

13,30 DSE - • DIECI PAESI, UN PAESE L'EUROPA. IL LUS
SEMBURGO » (1. p.) - Programma di Licia Cattaneo 

14,00 i l FUGGIASCO: RITORNO AD ARDMORE • Telefilm 
di W. Grauman, con D. Janssen 

M.50 TELEFILM DELLA SERIE ATLAS-UFO-ROBOT 
15.15 DSE • GLI AMICI DELL'UOMO • Di Maria V. Tom-

-•- masi - -• -- • - . - • - " 
1&25 HAROLD LLOYD SHOW " 
17,00 TG 2 FLASH 
17.05 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regia di O. Hellbom 

(19. episodio) •"•- --• ' -
17,30 VITA PRIVATA DEL CASTORO • Di E. Arendt 
« , » DSE: ARCHEOLOGIA OGGI - Consulenza di Alberto 

Monadori (6. p.) 
IMO DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
14,50 . MA CHE STORIA E1 QUESTA » - Di E. Biagi, regìa 

di A. Cozzi (4. p.) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 KINGSTON. DOSSIER PAURA - Telefilm «Il gioco 

delle ombre » con Raymond Burr, regia di Christian 
Nyby -

21,35 L'AMERICA NON SOGNA PIÙ' • Di G. P. Corsini e 
Carlo Fido (3. p.) 

23.10 TG 2 STANOTTE 

Q Rete Z 
12,30 UN NATALE DI CHARI ES DICKENS 

racconto» di R. O r b a n o 
13,00 TG2 ORE TREDICI . 

(Vetrina del 

D Rete 3 
19.00 TG3 
19,30 TV3 REGIONI 
20,05 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA • Realizzazione e regia 

di Mauro Pucciarelli (4. p.) 
29,40 CONCERTO PER TRE - DI Giorgio Calabrese e Lio 

nello De Sena. Regia di Antonio Moretti (2. parte) 
21,40 TG3 SETTIMANALE • Servizi, interviste: Tutto sulle 

realtà regionali 
| 22,10 TG3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIONALl RADIO: 7." 8. 10. 
12. 13. 14, 15, IX, 19. 23. 6: 
Risveglio musicale; 6.30: Al
l'alba con - discrezione; 7.15: 
GRl lavoro; 7,25: Ma che 
musica!; M0: Ieri.al Parla
mento; 9: Radioanch'io DO; 
11,03: «Una donna un uo
mo»' (5. p.); 12.03: Voi ed 
io "80: 1330: Premiata torne
ila Marconi; 13.35: La dili
genza: 14,03: Il pazsariello; 
14,30; Non vendiamo prodot
ti, compriamo clienti; 15.03: 
Rally; 1530: Brrepiuno; 
1630: L'eroica e fantastica 
operetta di via del Fratello; 
17.03: Patchwork; 1835: Spa
zio libero, i programmi del
l'accesso; 1930r La mafia, 
regia di Mario Giampaolo. 
con Carlo Alighiero; 20.50:. 
Intervallo musicale; 21.03: 
Europa musicale *80; 2130: 
Sport come salute; 22.15: Di
sco contro-.; 23.10: Oggi al 
Parlamento • In diretta, la 
telefonata. 

D Radio 2 
ì GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 
.' 7.30. 830. 930, 11.30, ' 12 30. 
I 13.30. 18.30. 1730, 1830. 1930. 

22.30. 8. 8418. 7.05. 7.55. 8.45: 
I I giorni. 9.03: «Madame I.u 
1 clferoa di Mara Fazio t Eli

sabetta Mori (10. ~ pi) ;* 9.32. 
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10. 14: Le tra
smissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Sound-
traefc; 1530: GR2 economia • 
Media delle valqte; 18.32: Di
sco club; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18: 
Le ore della musica; 18.32: 
Da New Orleans a Broad-
way; 19.50: Occhio al calen
dario; 20.10: Spazio X; 22: 
Nottetempo; 2230: Panora
ma parlamentare. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.735. 
9,45. 11.45, 13.45, 18,45. 20,45. 
2L20. 6: Quotidiana Radio-
tré; 6.55, 830, 10.45: n con
certo del mattino; 738: Pri
ma. pagina; 9,45: Succede in 
Italia; tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: An
tologia di musiche operisti
che; 13: Pomeriggio musica
le; 15,18: GR3 cultura; 15.30: 
Dal Folk-Studio di Roma un 
certo discorso; 17: Giochi 
musicali (4. p ) ; 1730. 19,15: 
Spaziotre; 21: Benvenuto 
Cellinni. musica di H Ber 

, lloz; 23.30: Il jazz: 23,40. 
' il racconto di mezzanotte 

tytV 

Caramelle balsamiche Brioschi: 
benessere immediato al naso e alla gola* 
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Mentolo, olii aromatici 
di m e n t a piperita, eucaliptolo, 

dosati tra loro in m o d o 
ottimale. Un'esclusiva ricetta 
Drioschi per darvi caramel le 
balsamiche dal gusto forte 

e fresco. È benessere 
. immed ia to per il naso e la gola. 

. ^ È respirare 

H&jftSjfe meglio 
'^/^3W@ET Q iun9°-

Brioschi: una tradizione di cose buone. 

I paesi del Comecon sono molti 
>^ Gondrand 

li raggiunge tutti. 
© 

MOSCA 

; i . - . - ! ; • . -. « .", ) 

— Servizi ferroviari e ca 
mionistici diretti completi ogrou 
page, da e per U.R.S.S.- Polonia -Un 
gherìa e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate neH'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev. Lipsia. Poznam, Brno. Plovdiv, 
Bucarest. Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
_ . aerea per tutti i paesi.. 

socialisti. - - - - - -.,„> 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

i paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 

Hoaca 1980-XXII Olimptatfa 
: Spedizioniere dei Fornitori Ufficiali Italiani 

GONDRANI) 
PrtMnt» in 86 località italiane • 227 aedi di grappo in Europa 

Sade Social*: Milano-Via Pontacao. 21 - tei. 874854-tele» ""««-. 
(indirizzi su Pagina GialìefjQ) 

ovvisi economici 
CROSSISTA liquida tino fin« no 
vambr* caravan* autocaravan* mod 
•1 nuovi «d u*ati aconti dal 35 % 
Taltf. (041) 968.446 - 450.763 
96S.070. 

•WARONt vando affitto «laiantc 
Sor ristorantt collina trentotto chi 
iomatri Soloano, Taltlonar* 051/ 
S26.602. . 

nuovo orario invernale 
BAIKAN v? 

Dal t novembre 1980 ci 4 aprite i94i 

lunedì-venerdì 

L2 168 

1C.45 

1t.35 I ROMA 
SOFIA t 

lunedi<venerdf 
LZ157 

15,45 

14,55 
informazioni e prenotazioni presso gii uffici BALKAN di Roma ai £.' 
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Nostro servizio > ' ' -." 
VERONA — «La miglior 
dònna non vale un buon ca
vallo ». E' una delle frasi ce
lebri del cinema, tratta da 
un western del 1944 (Il mio 
corpo ti scalderà) che il pro
duttore miliardario Howard 
Hughes diresse personalmen-' 
te dopo aver mandato a spas
so uno dei pia bravi registi 
di Hollywood, • Howard 
Hawks; frase che, non a ca
so, fu scelta dal critico fran
cese André Bazin come epi
grafe a un celebre saggio sul 
film in questione, e sul wè
stern in generale. Come dire 
che il cavallo, nel film we
stern, è oggetto non solo di 
affetto, ma anche di deside
rio, dì amore, e la parola 
non è certo grossa. Ha fatto 
perciò bene Stefano Reggia
ni, critico della Stampa, a 
parlare di « dimensione ero
tica » del cavallo nel cinema, 
introducendo la tavola roton-, 
da sulVargomento che si è 
tenuta a Verona nell'ambito 
della rassegna « Cinema a 
cavallo » che si .£ conclusa 
ieri. Basta ricordare quella 
struggente scena di. Missou
ri in cui uno strepitoso Mar
ion Brando fa una vera e 
propria dichiarazione d'amo
re a una cavajla: le fa suc
chiare una carota, le dice • 
« sei bella »/ e la bacia.. 
' II cavallo, d'altronde, non 

c'è solo nei western. E nep
pure solo nel ciriema. Ha tina 
lunga tradizione mitologica e 
letteraria, dai ìcavalli di Pe
gaso a quelli-ài Fetonte, dai 
cavalli parlanti di Achille'ai 
destrieri e t palafreni dei 
poemi cavallereschi, . .vari 
Brigliadoro, Frontino; Baiar* 
dò (un « destrier ch'avea in
gegno e meravìglia ») che 
diventa anch'esso un simbo
lo amoroso quando Angelica, 
innamorata del suo padrone 

Originale convégno a Verona 

COSI 

»2«*™ 

a 
M 

Il quadrupede' nel 
sottoposto a mille 

Rinaldo e da lui rifiutata, ne 
entra in possesso e lo accu
disce con amore. 

Cavalli che riconoscono il 
proprio padrone e si fanno • 
montare solo da lui: come il 
destriero Nuvola Nera, l'uni
co che riesce a smascherare 
il sosia nel film Kagemusha. 

Siamo così tornati al cine
ma. tn fondo la rassegna a 
questo (e i numerosi film, al
cuni dei quali inediti presen
tativi) era dedicata, pure svol-

' gendosi nell'ambito della -5. -. . 
, Fiera Cavalli di Verona (na
ta nel 1898, e poi interrotta
si).. E.rano quindi gli equini. • 
a farla da padroni, più che il ' 
cinema in sé e per sé; tanto 
è vero che gli studiosi sono 
venuti volentieri, ma-con un ' 
pizzico di imbarazzo. Diceva 
Gianni Rondolino: «E' da un 
mese che so che devo fare 

cinema è stato ; 
analisi critiche ! 

questa relazione, ed è da un 
mese che nei film che vedo 
cerco solo i cafai/i; è un'os
sessione, vedo solo cavalli!*. 
Claudio Carabba, capo ser
vizio spettacoli dell'Europeo, 
invece si lamentava: « Afi 
vogliono far parlare del ca
vallo nel cinema comico, e 
io 'un me ne ricordo manco 
uno, ovvia, come si fa? Mi 
ricordo solo muli, nelle 'omi-
che i', son tutti muli ». Ca
rabba, come avrete capito, è 
senese e si è offeso quando 
Alberto Farassino, di Re
pubblica. ha parlato di « pas
sione paesana » a proposito 
del Palio 
• r Proprio Farassino, tra l'al
tro, a. cavallo lo, .vedremmo ' 
bene: alto, magro, baffoni e 
capelli ricci. Poi apre boc
ca e capite subito che è un 
critico: ha parlato di Maye-

ridge, di Hai Roach e di Bo
ris Barnet, del cavallo equi
parato alla donna e del ca
vallo problematicizzato, e si 
è domandato se anche i ca
valli non siano soggetti al ri
flusso. Effettivamente, il we
stern crepuscolare li ha resi 
simboli della nostalgia per 
un passato nobile e ecologi
camente felice ili cavaliere 
elettrico di PoJlacfc, con Red-, 
ford e Jane Fonda, è in . 
questo senso esemplare). A -, 
questo puntò, visto che il di
battito si svolgeva sul palco
scenico di un teatro (il Nuovo 
di Verona), tra pochi indiani 
in un ambiente raffinato con 
poltrone dì velluto, noi abbia
mo provato una sensazione 
strana, una specie di vergo- , 
gna e, allucinati, ci sembrava 
quasi di doverli intervistarli, ' 
i cavalli. , . 

' Nitrisca più forte, per fa
vore. Se non ci vuol dire il 
suo nome, ci dica per lo me
no in che film è specializ
zato. 

1 « Le sembrerà una risposta 
ovvia, ma ho sempre fatto 
film western. Una vitaccia: 
nelle cariche, per farci cade
re al momento giusto, ci le
gavamo una cordicella alla 
zampa e il cascatore la tira
va quando doveva fingere di 
essere colpito. Certi ruzzo
loni... ». 

Ma ci sarà almeno un film 
che le è piaciuto fare? --;.• 

« Si, certo. Ricorda Ombre 
rosse? Ero attaccato alla 
diligenza, il terzo a destra. 
Quando Quell'indiano - mi > è 
saltato in groppa ho -preso 
un bello spavento. Per for
tuna c'èra John Wayne che 
metteva a posto le cose... 

ma ormai sono in pensione, ~ 
faccio la controfigura • di 
Furia ». 

Non vi sembri strano che 
i cavalli vadano in pensio
ne. Il cinema li rispetta: i 
cavalli more/iti del finale di 
Kagemusha. per « esempio, 
sono animali narcotizzati e 
ripresi .mentre si' stanno ri
svegliando. Kurusawa, che è 
un poeta: ha tenuto a farlo 
sapere, notando corno « quel
la che pare un'agonia sia in- ;• 
vece il loro ritorno'alla vi
ta». Certosa volte fanno un • 
po' di bizze sul set, ed è un • 
peccato che alla tavola ro
tonda sia .venuta meno la-, 
presenta di Sergio Leone che , 
avrebbe, appunto. • dovuto ' 
raccontarci qualcosa su que
sto argomentò. .••" • -' 
• L'anno prossimo (l'inizia
tiva vuole diventare annua- '. 
le, e ampliarsi) se.ne ripar' ••-
lerà. Nel frattempo rìcordia- " 
mo che, secondo la testimo-. 
nianza di Méliès, il -primo -. 
essere animato che campar- • 
ve sullo schermo in occasio- \ 
ne della prima proiezione • _ 
pubblica organizzata dai Lu
mière (28 dicembre 1895) fu 
un cavallo che trainava una 
carrozza; che la primissima 
proiezione in Italia avvenne 
in una scuderia; e che at
tualmente in Italia ci sono 
500.000 cavalli (pochi: e il 
cinema italiano è poverissi
mo di cavalli). In futuro, '-
sì dovrebbe andate al di là 
del parallelo cavallo-western, 

. che è fin troppo ovvio, e cer-. 
care gli equini altrove, sca- • 

' vare nei loro € significati più . '• 
riposti », -scoprirne il valóre • 

.metaforico..* ..»,",>.. ;; .- :.*.• 

Alberto Crespi 
NELLA POTÒ: • Jan* Fon
da e Robert Redford in una' 
scena dèi '«Cavaliere elet
trico ». 

E* scoppiatala guerra tra PAgis e le TV 
ROMA — E' scoppiata la guerra tra l'Agis 
e la televisione. L'associazione che raggrup
pa gli industriali dello Spettacolo ha chiesto. 
che venga messo un freno all'utilizzazione 
televisiva dei film prodotti per il mercato ci
nematografico invitando il ministro delle Po
ste — a cui ha notificato un atto di diffida 
— a determinare le modalità e i limiti della 
messa in onda sul piccolo schermo dei lun
gometraggi italiani e stranieri, in modo che 
siano rispettate quelle norme che regolano 
la programmazione cinematografica (carichi 
fiscali, censura, diritti d'autore, contratti di 
lavoro ed altri oneri che vengono completa
mente ignorati soprattutto dalle TV private). 
Inoltre, l'Agis sollecita il ministro, a'.provvfeV 
dere all'assegnazione delle frequènze cdìspflfê  
nibili, vale a dire degli spazi in cui ognr' 

TV può trasmettere, e di applicare delle san
zioni in caso di violazione. 
• Ma il bollettino di guerra non si ferma 
qui. Ancora l'Agis e l'Anec. l'associazione 

'• che raggruppa gli esercenti, sono intervenute 
presso il Pretore di Roma (in termini giuri
dici. quest'atto si chiama «intervento volon
tario») nella causa che vede opposti la RAI 

; e l'editore Rizzoli, proprietario di una delle 
più grosse catene di TV private, per soste
nere la illegittimità di collegamento tra varie 
stazioni televisive perché questo presuppone 
il superamento dell'ambito locale. 

E infine l'Associazione si muoverà sempre 
sul piano giuridico contro quelle televisioni 

ìCterjHsgtammano ,troppi film, perchè fanno 
^fXrfgMmoza sleale», un reato previsto dai 

nostri eròtici quando questa concorrenza lede 

gli interessi di altre imprese. 
Franco ' Bruno, presidente- dell'Agis. • illu

strando ai giornalisti queste iniziative, ha 
parlato di «legittima difesa» in una situa
zione di « alegalità », cioè di assenza di una 
legge che metta un po' d'ordine nel clima 
western delle antenne private (il presidente. 
tuttavia, non è andato al di là di un fugge
vole cenno — un «trust antilegge» l'ha de
finito — sulle responsabilità politiche dei go
verni DC per la mancata regolamentazione, 
anche perchè egli ha insistito su una deci
sione autonoma del ministro per le autoriz
zazioni alle pellicole in TV senza attendere 
là pur. invocata legge sull'emittenza privata). 
. i Che sia un « aL$i »„; la guerra dell'Agis 

Bruno l'ha decisamente negato, rifiutando le 
• « crociate » antitelevisive ma reclamando del
le condizioni « alla pari » tra cinema e pic
colo schermo. Secondo lui. la gente, non^va 
al cinema, non tanto perchè il costo del 
biglietto è aumentato e di film.buoni se he 
vedono pochi, ma perchè la gente il cinema 
ce l'ha in casa dalla mattina alla notte. 

E con la Rai, come la mettiamo? Tra TV 
private e TV di Stato, Bruno ha ben distin
to. sostenendo che l'ente radiotelevisivo, tra 

•l'altro produttore di opere cinematografiche, 
tende almeno a dare dei contenuti «mentre 
i film trasmessi dalle private molto spesso 
servono soltanto a rastrellare della pubbli
cità ». 

Salerno dirige un tèsto dell'autore napoletano 

un 
« Io l'erede » andrà in scena il 14 novembre a Livorno 
."•i-'l'.-t:. • . » . " • » \ 

• * 
t- g.ter. 

ROMA — «Durante la guerra. 
conoscevo due * giornalisti: 
tutti e due poveri, poverissi
mi. Del primo ero molto a-
mico, e lo invitavo spesso a 
pranzo; il secondo si rodeva 
dall'invidia. Vado a Milano, e 
H mi arriva la'notizia che il 
primo, quello amico • mio. era . 
morto; Torno a Roma' e in
contro l'altro, che conoscevo 
sólo di sfuggita; lui mi si 
avvicina e mi fa: "Ha sapt'V» 
del povero X?", poi aggiunge: 
"Senta, a pranzo a casa sua 
d'ora in poi ci potrei venire 
io? " ». Con questo aneddoto 
Eduardo De Filippo ha dato 
la pennellata finale alia scin
tillante chiacchierata con la 
quale ha « patrocinato » il 
debutto di Io l'erede, un te
sto da lui stesso scritto nel 
1942, e che, allestito da Enri
co Maria Salerno, ' andrà in 
scena dal 14 novembre al 
Teatro Goldoni di Livorno. 
• L'episodio, - a quanto . pare 

realmente accaduto ma tor- ' 
natogli in mente quasi '• per -
caso, riassume perfettamente. 
la trama di questa v« comme
dia della carità pelosa ». co
m'è stata definita: essa, in
fatti. •• si svolge intorno al 
contrasterà l'intera famiglia 
Selciano " « che facendo del 
bene ad' una sola . persona 
pretende nientemeno di taci
tarsi la coscienza nei con
fronti di tutto il prossimo» 
per citare ancora Eduardo, e 
Ludovico Ribera. discendente-
dei ' beneficiato che, morto 
questi, accampa dei diritti di 
erede nei confronti dei bene
fattori. • • ' • . . ' . - -

Scritta ^ « per ;' passare •' il 
tempo » durante lo sfolla
mento da Napoli, letta ai 
compagni di . viaggio e poi 
rappresentata- nel '43 essa, al
la « prima »; ottènne- a Firen
ze un cèrto insuccesso: «Mi 
ricordo ancora la pena, l'e
mozione e il batticuore col 
quale andai in scena — rac
conta Eduardo — convinto di 

'' non avere né i toni né il 
fisico adatto al protagoni
sta ». 

Proprio per questo, forse. 
„cioè. perché il,testo è.uno"-.dei 
fiochi*che onorila, scroto ha 

i J k \.' t 1 * • - ^ -' » 

misura per sé stesso. Eduar
do l'ha consigliata a Enrico 
Maria Salerno, quando que
st'ultimo ha deciso di dedica
re al suo teatro addirittura 
un triennio della propria at
tività. Salerno, infatti, deciso 
ad occuparsi esclusivamente 
di prosa, dopo aver costituito 
la compagnia che • l'anno 
scorso mise in scena il Cocu 
Magnìfique di Crommelynck, 
affronterà, dopo Io l'erede!, 
anche Questi fantasmi. «So
no deciso a colmare la lacu
na esistente nel teatro italia
no. e che fa si che Eduardo 
sia considerato "non espor
tabile" e relegato nell'ambito 
dialettale», ha detto l'atto
re-regista. Un compito diffici
le. quello che si è prefisso: 
non. ovviamente, in relazione 
ai meriti intrinsechi dell'ope
ra del grande autore parte
nopeo, ma piuttosto per l'ov
via identificazione che il 
nubblico tende a compiere 
fra la sua figura d'attore e i 
suoi drammi. :Kf .-. ."--<*•; 
: ' Anche per ciò, crediamo, le 
ppròlè di Eduardo sono suo
nate cosi calde nei suoi con

fronti:. «Enrico, dalle prove 
che ho visto, ha lasciato tut
to lo spazio alla parola e al 
pensiero — ha detto — senza 
distrazioni scenografiche; e 
cosi freddo, gelido com'è nei 
panni di - Ludovico Ribera, ' 
entra come - una spada nel 
fianchi di questa famiglia che , 
simboleggia, al di là dei par
ticolari contingenti, tante si
tuazioni in cui il paternali
smo camuffa il dannato desi
derio di possesso dell'uomo 
sull'altro uomo». 

Lo spettacolo, a cui contri
buiranno fra gli altri Silvano 
Spadaccino, Anna Canzi e 
Veronica Lario. toccherà ben 
sessanta città, • nel corso di 
sei mesi: le tappe più impor
tanti. dopo Livorno, saranno 
Modena. Napoli. Bologna. Mi
lano, Torino e Firenze: a 
Roma, invece, non sosterà, 
dal momento che l'ultima 
raDpresentazione allestita da 
Eduardo (ma già allora con 
una compagnia diversa dalla 
sua), nel 1968, fu data appun
to in questa piazza. ^ 

m. s. p. 

oggi su queste*emittenti 

Oggi la prima puntata del programma 
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Desy è prezioso perchè è olio di semi di mais dietetico 
più indicato per una dieta sana, quando i cibi sono semplici ma gustosi. 

È prezioso perchè è ricco di acido linoleico naturale. 
.È prezioso perchè è arricchito di vitamine che favoriscono 

il metabolismo dei grassi. 

desy, olio di semi di mais dietetico vitaminizzata 
i ** 

6 anni di garanzia 
anticorrosiona 
par la carrozzarla Audi 

•. i ». . ' 
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... :.- ,.< « Più forte II PCI per il rinnovamento di Roma e del paese» 

Domenica alVAdriano 
l'assemblea popolare 

con il compagno Berlinguer 
Oggi a Decima Nilde Jofti inaugura la sezione «Giorgio 
Amendola» - Petroselli all'Appio Nuovo - Le altre iniziative 

i - - « Più forte il PCI per con
tinuare l'opera di rinnova
mento di Roma, per svilup
pare nel parlamento e nel 

; paese la lotta • per trasfor
mare l'Italia »: è questa la 
parola d'ordine della mani
festazione indetta dai co
munisti romani • domenica 
mattina al cinema Adriano. 
con il compagno Berlinguer. 
L'appuntamento è , per le 

ore 10. Alla manifestazione 
interverranno anche il com-, 
pagno • Sandro Morelli, • se-

:gretario della Federazione 
. romana e il compagno Luigi '. 
-Petroselli, sindaco di Roma. 

Tutte le organizzazioni del 
partito, le cellule e le se
zioni sono intanto mobilitate 
nella campagna di ritesse
ramento, di rafforzamento e 
sviluppo del PCI. . L'appun

tamento di domenica alle 10 
al cinema di piazza Cavour 
rappresenta appunto una im
portante tappa di questa 
campagna. In preparazione 
di questo importante incon
tro popolare si. vanno svi
luppando numerose iniziati
ve, incontri, assemblee. 

Oggi alle 17.30 a Decima 
la compagna Nilde Jotti. pre
sidente della Camera e mem

bro della direzione del par
tito inaugurerà la nuova se
zione. che, verrà intitolata 
al compagno Giorgio Amen
dola.. .,'. '• . 
; Domani. 7 novembre, in 

occasione del 63. anniversa
rio della Rivoluzione socia
lista d'ottobre sono in pro
gramma numerose assemblee 
pubbliche alle quali parte
ciperanno dirigenti naziona
li e della federazione co
munista. v . 

La giornata di sabato in
vece sarà dedicata a inizia
tive per il • tesseramento e 
il reclutamento delle donne. 
In oltre venti sezioni si svol
geranno incontri ed assem

blee. Fra le altre quella 
nella sezione Appio Nuovo. 
alla - quale - parteciperà U 
compagno Luigi '• Petroselli, 
che ritirerà la sua nuova • 
tessera 1981 del PCI. , ./ 

Intanto si va organizzan
do - la partecipazione popò- ' 
lare alla assemblea di ' do
menica con il compagno 
Berlinguer all'Adriano. 

Dalle fabbriche, dai quar
tieri, dalle borgate e dai. 
Comuni della provincia so
no già preannunciate caro
vane . di macchine, pullman . 
che porterano i comunisti. 
i lavoratori, i i giovani, le • 
donne, gli anziani con stri
scioni e bandiere alla ma
nifestazione. 

L 

Cinque mesi di crisi alla Regione: una dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 

« di tutto l'interesse della gente» 
Il PCI favorevole ad intese istituzionali e programmatiche - « La svolta nelle trattative richiama le forze di go
verno e di opposizione a uh grande senso di responsabilità » - Negativo comunicato de - Domani incontro a sette 

La crisi alla Regione è ar
rivata - ai - passaggi • decisivi. 
Santarelli è al lavoro per la 
stesura del programma. Do
mani sul rinnovo della inte-. 
sa Istituzionale si vedranno, 
attorno allo stesso tavolo, i 
sette partiti democratici rap
presentati in consiglio: in 
pratica, ì quattro che hanno 
stretto l'accordo politico di 
maggioranza (Pei. Psi. Psdi, 
Pri) più la De. 11 Pdup e i 
liberali. Oggi, proseguendo il 
suo largo giro di incontri, H 
presidente Santarelli .dovreb
be incontrare i democristiani 

Ieri, sull'attuale, fase della 
trattativa tra i partiti e sulle 
prospettive istituzionali e di 
governo della Regione ha ri
lasciato una dichiarazione il 
compagno Maurizio Ferrara. 

segretario regionale del P«. 
Eccola. •—- — 
- «Il punto di svolta cui >. 
giunta la trattativa tra le 
forze politiche per costituire 
nel Lazio una giunta regi» 
naie che riprenda il cammi
no dopo cinque mesi di orili. 

• naria amministrazione, ri
chiama tutti a un grande sen
so di responsabilità. Si trat
ta. per tutti, forze di governo 
e forze di opposizione, di Ga
re all'opinione pubblica — ha 
detto Ferrara — la dimostra
zione della volontà più volte 
proclamata di - non suborni 
nare all'interesse^ stretto di 
partito l'interesse! della col
lettività. Il "nostro partito, 
che già.nel passato ha dato 
prove indiscutibili in queste» 
senso, offre oggi ai partiti de
mocratici regionali il massi

mo della propria disponibili
tà. Si tratta cioè di favorire 
tra le forze politiche lo sta
bilirsi di forme di intesa, isti
tuzionale e programmatica, 
che permettano à tutte le 
forze sinceramente autono-
miste di dare il proprio cor». 
tributo per il corretto funzio
namento delle istituzioni re
gionali e, , contestualmente, 
collaborare alla definitiva 

' precisazione del programma 
le cui linee di massima saran
no contenute nel documenta, 
in corso di stesura, che sarà 
presentato in consiglio lune
di prossimo, 10 novembre. . 

«Noi abbiamo fiducia che, 
come già è stato nel passato, 
a queste intese si possa giun
gere nel quadro dì un. con
fronto democratico tra forza 
di govèrno e forze di oppòst-

zione al quale, nello spirito 
che ha sempre permeato la 
vita della Regione Lazio fife 
dal suo primo momento co
stituènte e statutario — ha 
proseguito Ferrara — pensia
mo che nessuno voglia sot
trarsi. Sarebbe grave se. pe* 
spirito di rivalsa o per stru-
mentalismo gretto, la via del
l'intèsa " istituzionale • e prò 
grammatica fosse abbandona
ta nei Lazio. Noi naturalmen 
te, ci sforzeremo di operar» 
perchè ciò non accada, apren 
doci al suggerimenti e alle 
richieste che legitt Imamente 
saranno avanzate nel-quadro 
degli incontri tra tutte le foi 
ze democratiche che, fin 
d'ora, «sollecitiamo a riunirsi 
per confrontarsi, decidere e 
assumere le proprie responsa
bilità»., . -.; • . 

Un comunicato.è anche ve
nuto dalla De, al termine del
l'incontro con I «laici»: Psi, 
Psdi, Pri. In esso si prendo 
una posizione negativa verso 
il rinnovo dell'intesa lstitu 
zionalfe proposta dai diversi 
partiti e che, finora, la Do 
ha sempre detto di ricercare. 
Lo Scudo crociato giudica 
«priva di qualsiasi significa
to politico ed inaccettabile» 
l'offerta della presidenza del 

-consiglio.. Siamo disponibili 
si legge nel testo — a una 

intesa solo ae>. il Pei sta al
l'opposizione. Non.ci interes
sa questa* intesa istituzionale 
e programmatica che è «una 
appendice di scarso significa
to politico e di mera coper
tura della formula^ di go
verno». :•-..•"". .'"-.•- :. 

Il colpo delle cassette di sicurezza ancora nel mistero 

: si cerca 
la talpa fra i 

Il portello del « caveau » era stato manomesso dall'interno e lasciato aperto - Una tele
fonata anonima - Monti smentisce: non sono fra i clienti del Banco dell'Alto Lazio 

A tre giorni dal clamoroso 
furto nel «caveau» della 
Banca popolare dell'Alto La
zio, dove sono state scassi
nate oltre duecentottanta cas
sette di sicurezza, resta an
cora il mistero su come la 
banda di ladri aia riuscita 
ad entrare all'interno dell'isti
tuto di credito di via degli 
uffici del Vicario. L'ipotesi 
più attendibile — l'unica, anzi 
che risulti logica — è quel
la che una « talpa » abbia 
potuto aiutare i banditi nel
l'ingresso: non è un caso che 
ieri mattina siano stati nuo
vamente interrogati negli uf
fici della squadra mobile al
cuni dipendenti dell'Istituto e 
gli addetti alla sorveglianza. 

Comunque che qualcuno 
che abbia accèsso al locali 
della banca abbia agito in 
concomitanza con la banda 
è certo: infatti è stato con
fermato il particolare che 
l'ultimo portello blindato at
traversato dai banditi per 
raggiungere le cassette di si
curezza era stato lasciato a-
perto. Anzi, per la."precisio
ne, era stato manomesso dal
l'interno, e anche questo era 
stato un lavoro accurato di 
precisione: la serratura è sta
ta smontata, e pòi là placca 
che la ricopre rimontata * in 
modo che nessuno se ne po
tesse accorgere. La serratura 
dà solo sull'interno: dal- senza risposta; come hanno 
l'esterno infatti la porta è sfatto i banditi, una volta dà-
guldata da un congegno 
elettronico. Aeli « uomini 
d'oro », poi. è bastato spinge
re il portello d'emergenza per 
arrivare alle tanto sospirate 
cassette. •- •;-« • ;•-: ... . V- '•.-•'. --* 
" Ma questo non esaurisce il 
mistèro del sensazionale col
po. Infatti resta senza rispó
sta la domanda sulla via d'in
gresso usata dai banditi! Si 
parla di quella del cortile 
interno ma resta da sapere 
in che modo i banditi siano 
entrati in possesso delle chia
vi. è come siano stati a co
noscenza di tutti 1 sistemi di 

fc 
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4, REPARTO CASSÉTTE 

sicurezza che sono riusciti ad 
aggirare e a controllare con 
assoluta padronanza. La « tal
pa », se -c'è deve' essere un 
uomo importante, capace di 
fornire tutte queste informa
zioni. ; ... %;-.. . . •:;',,',; '..{•', 

E ci sono altre • domande 

vanti alle cassette, ad evita
re i controlli della telecame
ra, che — come si vede dal
la cartina — Inquadra una* 
parte delle cassettiere, e. ri
manda l'immagine al video 
sui corridoi esterni, che do-

. vrebbero essere controllati 
periodicamente da guardie? 
U' lavoro di apertura delle 
cassette è • stato ; lungo: per 
scassinare ognuna di esse i 
banditi hanno dovuto prima 
usare cacciavite e martello 
per sfondare la serratura, e. 
pòi. con una lama sottile, 
«lavorarla» per farla scattare. 

• - Il mistero continua anche 
sul bottino: , ,. • 
; Per dovere di cronaca re
gistriamo . infine la ' voce di 
uno che afferma di sapere 
a quanto ammonta 11 botti
no. E' una telefonata-anoni
ma arrivata ièri .al- nostro 
giornale.. Dice che il bottino 
è di cinquanta miliardi, che 
contiene anche documenti sul
lo scandalo dei petroli, e che 
il « malloppo » sarebbe * na
scosto. in casa di .uno dei 
dirigenti .della banca». .Lui 
lo sa perchè « sono uno del
la banda, e mi hanno fatto 
fuori». ••'.•• 
' Forse è" invece solo un mi-
tòmane influenzato -dalle voci 
che questo colpo hanno subi
to accompagnato. Quanto al 
documenti e ai' petroli ieri 
l'ufficio .stampa del gruppo 
Monti ha smentito che il pe
troliere è fra i clienti della 
banca-. , - • 

. ' •;: / /;•-: .•: :~;.;:::'YWV 

Tragica fine di un giovane di leva alia città militare della Cecchignola / dopo un disperato tentativo di salvarlo 

in caserma: aveva l'asma ma non 
Alfredo Gubemali, 24 anni, era affetto da una forma d'insufficienza respiratoria— Suo padre, ex sottufficiale dei carabinieri, morì per la stessa malat
tia — Era partito otto mesi fa ed era stato spedito in Sardegna a fare il CAR — Aveva tentato di dimostrare di non essere abile, ma non c'era riuscito 

Alfredo Gubemali, 24 anni, 
geniere in servizio di leva in 
una caserma della Cecchigno
la: è morto martedì mattina 
nell'ambulanza militare. che 
lo stava portando a sirene 
spiegate verso il Sant'Euge
nio. Poco prima, nella fureria 
della caserma, s'era sentito 
male: un attacco d'asma, uno 
dei tanti che lo colpivano fin 
dalla nascita. Per lui nell'in
fermeria . della scuola Tra
smissioni della Cecchignola, 
non c'è stato nulla da. fare. 
L'ufficiale medico che era di 
guardia . non ha potuto far 
altro che ordinare l'immedia
to ricovero in un ospedale. 
Solo che era troppo tardi. 

Era troppo tardi per diver
se ragioni. Intanto perché 
Alfredo — un giovane molto 
riservato, studente, dell'ultimo 
anno di architettura, figlio di 
un sottufficiale dei carabinie
ri anche lui morto d'asma — 
prima di partire per il servi
zio mi}itare aveva presentato 
svariate documentazioni "a 
riprova del suo stato preca
rio di salute. Ma. si sa. mol
to spesso negli ambienti della 

sanità militare il giovane che 
presenta certificati che atte
stano qualche stato patologi
co, - viene considerato' « una 
che ci prova... ». Era troppo 
tardi, inoltre, perché otto 
mesi fa — epoca in'cui Al
fredo Gubernali partì per il 
militare — venne spedito •' a 
fare il CAR in Sardegna. E 
fu proprio li • che ebbe ; un 
fortissimo attacco, proprio 
pochi giorni dopo essere sta
to arruolato definitivamente. 
A quanto pare anche quell'e
pisodio passò ' inosservato. 
Alfredo potè godere solo di 
una ventina di giorni.di con
valescenza e poi fu rispedito 
subito nella caserma sarda. 

Finalmente, nel luglio scor
so riuscì a farsi trasferire a 
Roma: Le sue crisi d'asma — 
dicono i commilitoni — non 
accennavano a diminuire. A 
volte erano . tollerabili, ma 
altre volte — specialmente di 
notte — Alfredo era costretto 
ad alzarsi dal letto e ad an
dare alla finestra: non ce la 
faceva a respirare. Raramen
te chiedeva aiutò, tanta era 
la sua riservatezza. 

Prima di partire per la 
Sardegna, otto mesi fa. disse 
scherzando . ai suoi familiari. 
là ' madre e il suo fratello 
gemello: «Ma che vi preoc
cupate, sto benissimo. Se lo 
dicono lóro...».- ':'-•>•'.""-\>v; 

Prima che venisse dichiara
to abile al servizio di leva, 
Alfredo — come abbiamo ac
cennato — aveva presentato 
all'ospedale militare una se
rie di certificati'che. avrebbe
ro dovuto, quanto meno, im
porre ; degli . accertamenti. 
Chissà se ci furono? E come 
vennero svolti? Da chi? Sono 
tutte domande, queste! cui 
presto si dovrà dare una ri
sposta. dal momento che la 
procura della Repubblica" ha 
aperto un'inchiesta \ 

«E' assurdo che non lo 
abbiano.dispensato — ha af
fermato il fratello di Alfredo 
—. Se non altro per il. fatto 
che nostro padre mori per la 
stessa ragione. Che mio fra
tello stesse male era eviden
te. Pensi che in vita sua sarà 
salito a bordo di un motori
no una o due volte, tanto era 
forte là sua allergia per il 

polline. Era costretto — ha 
detto ancora il giovane — a 
condurre - una , vita - molto 
tranquilla. •;-'•->• 
-'• {li dottor Catera era il me
dico curante di Alfredo Gu
bemali. Ha lo studio nella 
stessa palazzina,dove abitava 
il giovane, in via Bartolomeo 
Capasso 8. all'Appio Latino. 
Il professionista, non si è vo
luto sbilanciare con i cronisti 
che sono andati ad intervi
starlo, e II segreto professio
nale — ha detto — mi vieta 
di dire qualunque cosa su 
questa storia." Posso solo af
fermare che Alfredo è stato 
in cura da me per tanti anni. 
Il suo male era ereditario ». 
. Ièri pomeriggio la madre e 
il fratello del giovane morto 
alla Cecchignola sono andati 
a ritirare gli effetti personali 
che Alfredo aveva lasciato 
nel suo armadietto in caser
ma. E' stata un'occasione per 
rendersi conto della simpatia 
e della stima che il ragazzo 

Non è davvero un caso bo
tato. Purtroppo. Non è la pri
ma 9oltac he succede. Di 
giovani morti per cause «o-
scure» mentre prestavano il 
servizio di leva, di ragazzi 
morti' per naia, ce ne sono 
stati altri. Tanti. Solo nel 
Lazio — per ricordare appe
na gli ultimi episodi: non è 
Una statistica — e solo que
st'anno le vittime sono. due. 
Con il geniere della Cecchi
gnola, Alfredo Gubernali, fan
no tre. Tutti sofferenti dì 
asma, ma finiti lo stesso ad 
indossare una divisa. Malgra
do la malattia. 

Sono storie per molti aspet
ti uguali runa aWaltra. Con 
uno scenàrio che si ripete: 
l'arruolamento più o meno 
« imposto » per leggerezza, 
per distrazione o negligenza, 
la crisi improvvisa.e fatale, 
la rabbia dei commilitoni e. 
il dolore dei parenti, degli 
amici, che restano gnosi.sem
pre senza risposta. Le inchie
ste che si perdono per la 
strada. Sonò storie gravi, tri-

Non è il 
dev'èssere V 

*™,» „ « « ~ .- „,.»! —- *«. « ™>*te incredibili. Che 
aveva presso 1 suoi compagni A fanno pensai Rivediamole. di « naia ». Moki hanno pian
t o / e molti hanno voluto de
nunciare questa morte 

Varco Pagliaxzi è morto a 
febbraio. A venfanni. Fin da 
bambino . soffre .di asma 

bronchiale, ' allergia,' insuffi
cienza respiratoria. Niente da 
fare:. lo prendono. Per la 
VAM (vigilanza aeronautica 
militare) di Viterbo JXX bene. 
Marco fa tutto come gli al
tri, anche se è un malato. 
Marce, corse, turni di guar
dia. L'anno spedito là senza 
fargli dei controlli accurati 
al Celio e lì Vaddestramento 
è molto rigido. Lui resiste 
dieci giorni. Poi cede, quasi 
di schianto. Un'intera gior
nata di marce e corse, mat
tina e pomeriggio, e la sera 
sul letto Tattacco di asma. 
Fortissimo. Sta così'male che 
lo portano, dopo una iniezio
ne di cortisone, all'ospedale. 
Ma, ormai, non Ce più nuUa 
da fare. Marco, diventato cia
notico, non respira più. Ai 
funerali a Roma, nella chie
sa del Don Orione, succede 
di tutto. Esplode la rabbia, 

la commozione di chi lo co
nosceva, magari solo da. due, 
settimane. La sorella. Patri-. 
zia, grida alle autorità miti- . 
tari presenti «me lo avete 
ammazzato », e calpesta la 
corona di fiori spedita dal 

, comandante della VAM. In-. 
tanto l'inchiesta va avanti. 
Ci sono sollecitazioni, appel
li da molte parti. I depu
tati comunisti interrogarlo al
la Camera il ministro della 
Difesa. A luglio U magistrato 
emette set comunicazioni giu
diziariecontro i medici mi
litari che lo visitarono.'Due 
mesi e mezzo prima la fa
miglia aveva ricevuto dalla 
caserma diecimila ' lire: la 
« diario » maturata dal ra
gazzo. : L'assegno, emesso il 
7 marzo, Vhanno intestato a 
lui. Anche se era già morto. 

L'altra storia è sempre a 
Viterbo. Sempre fra i sol

dati delia VAM. Stavolta, è 
il mese di luglio, la vittima 
ha 19 anni- Si chiama Mas
simo Rehier. Viveva a Mar-
Ohera, Crolla a tèrra durante 
una1 partitella -44 ' pallacane
stro. Lo uccide 'un infarto. 
Colpa — pare— détta vacci
nazione, .Per -.tre. giorni, la 
notizia non trapela dalle mu
ra della caserma: Anche Mas-. 
simo aveva portato al di
stretto di leva dei certificati 
di cattiva salute. Ma non è 
servito a niente. La tua a-
sma bronchiale, gli, rispon
dono è un bluff. 

Viene da chiedersi come si 
muove, m tali casi la giu
stizia, come si tenta di fare 
luce e accertare te eventuali 
responsabilità.. Così.- La ma
gistratura militare interviene 
dopo ' a referto dèi medico 
detta casèrma. SuBa base di 
ciò che c'è scritto, decide m 
aprire un'inchiesta. L'indagi
ne delle autorità ciotìi, in
vece, non è automatica. R 
procuratore deUa Hepuoottca 
ha bisogno, per muoversi,' di' 
un esposto, ad esempio dei 
vaTV^J§ te. eventuali tm~_ 
putazioni? Si potrebbe : trat
tare di omicidio ' 

Inaugurate ieri 

a Primavalle 

due nuove scuole 

Ora Prfmavalte ha «KM nuo
ve scuoto: I «tenwntara di via 
Ballingari a la madia di via 
Val Favara. Sono stata inau
gurata ieri dal sindaco Patro-
salli nalla paiastro fremita da 
una folla di bambini, fan iteri 
a insegnanti. L'edificio di via 
Ballingari (consegnato dalla 
ditta con un anticipo di altra 
aai mesi sulla data prevista) 
dispone di 25 aule, vari servi
zi, sale per attività integrati
ve, biblioteca, refettorio, pale
stre, campi da fannia o paltò* 
canestro. La scuola, ajuande 
entrerà in funziono, potrà o-
apitare §50 alunni che non do
vranno più fare i doppi turni 
negli altri istituti dal ojoor 
tiare. 

Petroselli si è recato poi In 
via Val Favara, nella media 
già frequentata da 430 stu
denti. Anche qui i doppi turni 
sono stati ridotti. Adesso, in
fatti, à rimasto solo un « ri
torno pomeridiano» nell'arco 
della settimana. Durante r 
Inaugurazione Petroso!Il ha 
rivetto un saluto e un ringra
ziamento a quanti hanno rosa 
possibile la realizzazione del
lo duo opere. 
NELLA FOTO: la scuola OM-
mentard di vfa Behlweort o 
la madia di via Val Favara. 

Rispettata is pieno la « takelta a? Marcie » par lUshmrsiM < RtaM 2 » 

Fra due anni 
le primel 

o impr 

A un anno e mezzo dalla 
legge che la istituisce, la se
conda università di Roma 
(Tor Vergata o sémplicemen
te Roma due) entra nella fa
se operativa. Il 30 ottobre 
scorso fl Presidente della Re
pubblica ha firmato lo sta
tuto. Non ci sono ancora gli 
edifìci, gli studenti e docen
ti. ma c'è la prima e ossatu
ra > su cui il nuovo ateneo 
sarà costruito. Ora il retto
re. i cinque comitati ordina
tori delle facoltà e il comi
tato tecnico amministrativo. 
hanno lo strumento fondamen
tale per cominciare a creare 
le prime strutture operative. 

C'è anche, da pochi giorni, 
la sede del rettorato, in via 
Luculio, e fra alcuni mesi 
saranno assunti 40 impiegati 
amministrativi. Cinquecento 
dei seicento ettari di terreno 
su cui sorgerà Tor Vergata 
sono già disponibili, gii stan-
riamenti ci sono, almeno per 
i primi adempimenti. 

i Siamo in perfetta media l si accademici; Ora la pros-
sulla tabella di marcia pre
vista dalla legge 122 del 1979 
che istituisce il secondo ate^ 
neo romano», ha detto il rei-, 
tore. prof. Pietro Gisroondi. 

«Se non vi saranno impre
visti, e più che altro se con
tinuerà in modo proficuo-la 
collaborazione con 1 Comune 
e la Regione, entro due anni 
potremo iniziare ì primi cor-

IT ALI A-URSS 

L'associazione Italia-URSS, 
sezione romana, nel quadro 
delle marUfestasiord per. il 
63. anniversario della Rivo
luzione d'Ottobre, ha orga
nizsato una conferenza su 
« Il protaconiamo della don
na dopo i lo Rivoltolone d' 
Ottobre >. Lo conforonia, ct>o~ 
si terrà - oggi alle òro le 

-(piazza Compiteli! 2, quarto 
piano) sarà tenuta dalla ae-
natrioz Giglio Tedesco. , 

sima fase — ha aggiunto il 
prof. Gismondi — sarà l'ap
provazione del piano dì fatti
bilità. che avverrà prima del
la fine dell'anno. Poi comin
ceranno le procedure per il 
passaggio dei docenti da Ro
ma uno a Roma due >. 

TOT Vergata sarà una uni
versità e moderna > per j ' 25-
30 mila studenti che ospite
rà (in prospettiva ne sono 
previsti 50 mila), e Lo sta
tuto approvato in questi gior
n i — h a sottolineato il Ret
tore •>- è il risultato di un 
meditato studio per dar vrU 
a una strutturo .universitaria 
aderente aOe attuali esigen
ze detta società italiana. Esso. 
tra l'ahre, recepisce i princi-
pii dei recenti decreti dele
gati». E' la prima universi
tà; a prevedere un coordina-
mento dell'attività scientifica 
anche' con iniziative comuni 
ad ami atenei italiani « stra
nieri od enti di ricerca. 

Reo al 30 
h iKritftai alle 

sanie al > 
sasdoliiiMiisai 

Il rettore de&IJnfversità dì 
Rome ha disposto che fl ter
mine delle iscrizioni alle scuo
le di speciaUztaxwne di me
dicina e chinirgìa di nuovo 
istituzióne sia prorogato allo 
data del 3» novombro.11 

Tale proroga si è ritenuta 
necessaria in quanto dette' 
scuole sono state, istituite con 

di recente pressò gli 
di controflo. ed attivate dalla 
facoltà di medicina e chirur
gia io data 34 ottobre IMO. 

Lo sapevate? 
:I boy scouts 
- sono una 

«clientela rossa» 
- e Ottobre ragazzi* ha inte
ressato decine di migliaia di 
alunni delle scuole romane, 
ha coinvolto istituzioni come 
•il Teatro di'Róma, le orga
nizzazioni • scoutistiche, U 
Cemea, e praticamente tutte, 
o quasi, le coop culìurali del
la città: Di iniziative come 
queste —\ e • le altre simili 
.come Giugno con fantasia, i 
centri et soggiorni estivi — 
una cosar: di • sicuro si può 
dire: che in mezzo allo squal
lore dei messaggi culturali 
dominanti e diffusi, nel di
storto agglomerato • urbano 
regalatoci dalla DC, tutti si 
accorgerebbero della loro 

mancanza. La DC romana lo 
•sa, e non riesce a digerirlo: e 
cosi si scalda tanto da per
dere U senso delle propor-

• zumi, la cui assenza,, come si 
sa, è l'essenza del comico. 
' 1 consiglieri scudocrociati, 
spalleggiati dai missini, han
no- cosi, voluto ridiscutere 
tutta la delibera dell'* Otto

ne » m sede di ratifica. For
se per migliorarla? Forse per 
difendere il punto di vista, di 
ragazzi e famiglie? Neanche 
per idea, e d'altronde non è 
questo -fl; metodo de. Per lo
ro, appunto, la questione è di 
€ metodo»: la giunta è accu
sata di - aver agito m modo 
clientelare, di aver fatto la
vorare le * suo cooperative 

' culturali, di non aver operato 
una " selezione formale • e 
pubblica, di aver seguito una 
pratica di regime, e via cosi. 

Per : i de, evidentemente, 
sono *di parte» istituzioni 
come U Teatro di Roma, lo 
sono .addirittura i gruppi 
scout, io è U Cemea, lo sono 
tutte le cooperative di Roma. 
visto che pràticamente tutte 
queUe operanti in quésto pe
rìodo hanno partecipalo al-
ròttobré, chiamate a lavora
re. secondo criteri di profes-

•. stomatite e non secondo crite
ri 'assistenziali o peggio an
cora di appartenenza politica. 

E" quanto Hanno fatto rUe-
vare ai democristiani i con-
sigiicri -comunisti, -che, nei-
l'appoggiare: Yoperato della 
giunta, hanno ricordato an
che che quanto 'ad abusare 
détCarticolo H# (un'altra cri
tica mossa dai de) le passate 
amnuntstraziont erano state 
davvero disinvolte: tanto da 
costringere giunta e consiglio 
attuali a un paziente lavoro 
di fiorili no e regolarizzazione 
di pecchie deVbere mai por
tate otta ratifica m assem
blea. .. 
.. Ma '- M- gruppo .comunista 
non si è Inumato a questo: 
votale ridiscutere tutto, vole
te i confronto? Va bene: al
lora si investa la commissio
ne competente — come è 
giusto — deUa delibera. Ma a 
questo punto i democristiani 
4i sono stranamente tirati, 
indietro: evidentemente vole
vano solo rintroiciò per l'in
tralcio, gettare fumo negli 
occhi e creare un caso. Tan-
t'è che aUm. fine, quando i 
prosindaco Benzeni ha giu
stamente rinviato la delìbera 
per consentile S dibattito m 
commissione, sono arrivati a 
dire che si violavano i dirit
ti dell'assemblea*. 

Tutto ciò avviene in Cam-
pidogHio. nel * gulag » che ne 
hanno fatto i comunisti. Me
no moie che m Parkmenfo 
uou succedono cose simili. 
Avete mai visto, per esempio, 
un presidente de della com
missione Finanze che si alza 
e. se ne va senza nemmeno 
m\pretesto amando gli chie
dono U dossier su un furto 
di duemila mUiardi allo Sta
lo? Eh, l'avete mai visto? 

; 
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L'Iri ha voluto liquidare l'azienda ma ancora non è detta l'ultima parola 

La vertenza Maccarese non è finita 
•;•• •'.•••••:•! ••:• • • •' •:. " •: •• / . . ;.., y . ; . , . . ' „. ;••'' i :• 

Gestione straordinaria per tre mesi, nell'intento di trovare la soluzione definitiva - Continua, 
e si rafforza, la lotta dei braccianti - Il sindacato: «Coinvolgere tutta la città» - Assemblea coi 
lavoratori - Bagnato: «Un attacco pericoloso senza precedenti» - D «disimpegno» di De Michelis 

Il Pei : un atto grave 
contro i lavoratori 

Sulla grave vicenda di Mac
carese la Segreteria regionale 
del PCI ha emesso un comu
nicato in cui esprime netto 
dissenso e denuncia la deci-
sione unilaterale del Consi
glio di Amministrazione dell' 
IR I di liquidare l'azienda a-
gricola Maccarese nonostante 
che la Regione, le ammini
strazioni locali, le forze poli
tiche democratiche ed i lavo
ratori si siano sempre oppo
sti a questa soluzione ed ab
biano concretamente mostra
to — con tangibili risultati — 
il loro impegno per risanare 
l'azienda, assegnandole un 
ruolo Importante nel quadro 
dello sviluppo dell'agricoltu
ra e della economia 

Questo atto è grave, — con
tinua la nota — come grave 
ò la volontà del ministro De. 
Michelis di avallare. In modo 
sbrigativo e semplicistico, lo 
smantellamento di Maccare
se, rial quadro di un inaccet
tabile orientamento che tende 
allo sganciamento delle par
tecipazioni statali dal settore 
agricolo nell'intero Paese. I l 
completo abbandono dell'im
pegno delle PP.SS. dall'agri
coltura, dove controllano ol
tre 40 aziende ( I R I , E F I M , 
ecc.), ò un singolare modo di 
esercitare una funzione di go
verno dell'economia che, al 

di fuori di qualsiasi confron
to e dibattito su una scelta di 

- tale importanza, vuole met
tere il Parlamento e le Re
gioni di fronte al fatto com
piuto. 

I comunisti ritengono che 
sia possibile, come già in lar
ga parte è dimostrato dall'e
sperienza, mantenere l'accor
do del 1978 tra IR I e sindaca
t i , risanare l'azienda, conser
vandola all'interno delle PP. 
SS. 

l'i ritiro dell'I RI può aprire 
strade pericolosissime — di
ce il comunicato — alla spe
culazione edilizia che non so
lo determinerebbero la disgre
gazione dell'azienda, ma com
prometterebbero lo stesso 
assetto del territorio, pregiu
dicando uno sviluppo equlll-

. brato dell'area romana, del 
comparto aqricolo e della e-
conomla del Lazio, al cui In
terno le partecipazioni stata
li debbono esercitare una 
funzione crescente. 

I comunisti dichiarano là 
loro' disponibilità a ricercare 
le soluzioni più giuste per la 
salvaguardia e il rilancio di 

' Maccarese. Condizioni neces
sarie restano II mantenimen
to dell'occupazione, l'integrità 
fondiaria dell'azienda, la prò* 

. prietà r>el suolo, l'impegno 
delle PP.SS. 

H colpo di mano dell'Ir! è riuscito: la Maccarese è stata 
liquidata. L'altra sera, dopo una drammatica riunione durata 
fino a tardi, gli azionisti hanno. decretato la «fine» della 
grande azienda agricola. Poche ore per far fuori, con un 
colpo di spugna, decenni di battaglie politiche. XI ricatto, 
tatto pesare ogni volta nel corso della vertenza, è diven
tato Un fatto. Ora l'azienda sarà consegnata al liquidatori 
— sono tre, già nominati — che avranno il compito di tro
vare entro tre mesi una soluzione definitiva. L'orientamento 
è di vendere la Maccarese a qualche gruppo privato. Perché 
né il ministero, né tantomeno l'Ir! hanno più intenzione di 
tenersela. ' 

E' un- atto grave, col quale si vuole concludere una vicen
da che ormai dura da anni, le cui responsabilità sono esclu
sivamente della dirigenza dell'azienda e di chi ha permesso 
e favorito una gestione clientelare, contraria agli interessi 
produttivi. . • . 

Ma è chiaro che il colpo di mano dell'Iti è stato possi
bile proprio perché, ormai, l'orientamento èra diventato nelle 
ultime ore chiaro, preciso e da più parti (anche, è il caso 
di sottolinearlo, dai grandi organi di informazione) si era 
spinto affinché si chiudesse in questo modo la vertenza. Lo 
stesso De Michelis, che pure s'era dimostrato contrario alla 
ipotesi di liquidazione, ha fatto sapere, l'altro giorno, che 
isterica —: « Dobbiamo alzare il tiro, è vero, ma le nostre 
vernare» l'azienda e che, anzi, volevano disimpegnarsi dal 
settore. E cosi Tiri non ha avuto più perplessità — come 
ne aveva avute nel corso della vicenda — ed è passata 
ai fatti. •••-•--.- > • - - . . - . , - . 

La liquidazione, è certo, lascia pochi spazi di manovra, 
sia al sindacato, sia alle altre forze politiche che si sono 
battute contro la «vendita». E' un fatto compiuto. Ma la 
lotta continua. Perché non è pensabile che vengano «bru-

: ciate » energie produttive,. Impianti modernissimi, strutture 
e macchinari d'avanguardia. Non è possibile che la «storia 
di Maccarese » finisca cosi. I braccianti lo hanno ripetuto 
Ieri mattina In assemblea — un'assemblea partecipata, non 
isterica —: «dobbiamo alzare il tiro, è vero, ma le nostre 
posizioni non cambiano, le partecipazioni statali non pos
sono lavarsene le mani. Ma questo non possiamo dircelo ' 
tra di noi, dobbiamo spiegarlo alla gente ». C'è bisogno, 
oggi - più di ieri, di una mobilitazione di tutta la città 
contro un atto di forza che mette in discussione il suo 
sviluppo, il suo futuro. •..•:-• ' r. '••-.-

11 problema di fondo è proprio questo: il tentativo di 
far pagare al lavoratori scelte sbagliate di altri. «La que
stione dell'efficienza — dice Umberto Cerri, della segre
teria regionale -Cgil — diventa una scusa, un pretesto per 
favorire l'uscita delle partecipazioni statali da quei settori 

sempre dimenticati. Se il nodo fosse il conto economico 
l'azienda non sarebbe governabile da nessuno, nemmeno dal 
privati». Ma il nodo, e chiaro, non è questo. Perché anche 
all'in sanno — ma fanno finta di non vedere — che quel 
deficit monstre di sei miliardi c'è perché la direzione ha 
voluto che ci fosse. Maccarese va liquidata, allora, perché 
gli interessi politici guardano solo ad altro: all'lndustrta, 
alle macchine, alla siderurgia. E l'agricoltura rimane eterna 
cenerentola. E' questo il fatto politico più grave. 
'L'attacco dell'in, comunque, ha fatto rinsaldare il mo
vimento sindacale. Ora sono tutti convinti — anche la 
Clsl — che «bisogna intensificare le azioni di lotta» per 
impedire che passi questo progetto. S'è capito — ma non 
è un po' tardi? — che lo scontro politico non era tanto 
sulla Ipotesi di risanamento, quanto sull'esistenza o meno 
della Maccarese. E' l'occasione per tornare, con più forza, 
all'attacco.- Oggi un'altra • assemblea deciderà come conti
nuare la lotta. Tre mesi sono pochi, è vero, ma possono 
bastare a cambiare la situazione. >• { 

La reazione alla decisione dell'Iri è stata dunque forte. 
E non solo nel mondo sindacale. (pubblichiamo qui accanto 
la dichiarazione della segreteria regionale del PCI). « Quel
l'atto — dice l'assessore regionale all'agricoltura Agostino 
Bagnato — è di una gravità senza precedenti, è un duro 
colpo al nostro sistema agricolo. - E 11 governo non può 
avallare questa violenza alla realtà economica del Lazio 

. nel momento in cui le forze che hanno a cuore il destino 
di Maccaresê  avevano mostrato la loro disponibilità a lavo
rare per • il risanamento. E' preoccupante anche l'orienta-
mento del ministero che vuole abbandonare l'attività pro
duttiva In agricoltura. Maccarese, comunque, può essere 
salvata e tutti devono fare il loro dovere. L'Iri. che ha 
pesanti responsabilità, non può sottrarsi a questo compito 
con un Inaudito colpo di mano». 

Analoga preoccupazione ha espresso l'assessore comu
nale • Olivlo - Mancini. « Maccarese — dice — non è una 
azienda decotta, ma un'entità produttiva che vanta grandi 

- potenzialità di sviluppo. Il suo malanno, quindi, non è 
. strutturale ma gestionale. Da questo, allora, sarebbe saggio 
partire prima di adottare scelte di disimpegno o di li
quidazione». ; ' • - ' . ' ~ 

Non tutto è perduto, perciò. CI sono le condizioni, anche 
se minime, per riprendere la lotta. Bisogna avere la forza, 
maggiore di quella avuta finora, per impedire che Macca-
rese, la sua storia, la sua economia, siano cancellate per 

sempre.- •• • 
Pietro Spataro 

La riunione della commissione industria del Senato 

«Non si può costruire 
la centrale senza 

(e contro) gli ^t i locali » 
Alla seduta, su Montalto, hanno partecipato il ministro, i presi
denti dell'Enel e del Cnen, il professor Ippolito è i Comuni 

Su richiesta dei parlamen: 
tari comunisti, la commissio
ne industria del Senato ha 
ascoltato ieri, sui problemi 
aperti dalla ripresa dei lavori 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro, il presi
dente dell'ENEL Corbellini, 
del CNEN Colombo, il pro
fessor ;. Ippolito, - presidente 
dilla commissione che ha 
studiato i problemi della si
curezza del luogo, il ministro 
Bisaglia e gli esponenti degli 
enti locali della zona. 

I dirigenti dell'ENEL e del 
CNEN hanno difeso non solo 
le scelte effettuate, ma anche 
le procedure (contestate, pe
rò, dai rappresentanti degli 
enti locali, che si sono giu
stamente visti più volte sca
valcati). mentfe il professor 
Ippolito, ha ribadito la validi
tà dei risultati • della sua 
commissione, secondo la qua
le non sussistono pericoli 
sotto il profilo sismico. ; 

Contraddittorio l'intervento 
dell'on. Bisaglia, che ha da 
un lato difeso 11 : comporta
mento del governo, che fu di 
disimpegno e passività, e si è 
dichiarato, dall'altro, dispo
nibile per il futuro r ad un 
rapportò, diverso, di consul
tazione e coinvolgimento nel
le decisioni degli enti locali e 
delle popolazioni. Un propo
sito che già oggi sarà messo 
alla prova nel programmato 
incontro a Montalto tra i 

rappresentanti del governo e 
gli .amministratori locali..... 
. I comunisti (sono interve
nuti i compagni Miana, Ber
tone e Urbani) hanno messo 
innanzitutto in rilievo la pò-. 
sitività dell'audizione in Par
lamento e dell'incontro tra i 
raDDresentanti locali e quelli 
degli enti interessati e del 
governo, auspicando che ciò 

"diventi una procedura. per
manente. in. modo da instau
rare rapporti positivi tra tut
ti f»li interessati in ógni fase 
di installazione delle centrali 
dato Miana, è quello di Caor-
di ogni tipo. Un esempio po
sitivo. in tal senso, ha ricor
so, anche se. per quella si
tuazione. si sono evidenziati 
difetti nell'assegnazione degli 
appalti che bisognerà per il 
futuro evitare. . • 

Breve black-out 
ieri sera a Roma 
Black-out ieri sera, a Ro

ma e in alcune zone della 
provincia. Verso le 22,45 • è 
mancata la corrente, In qual
che quartiere per circa venti 
minuti, In altri per molto me
no tempo. Buio anche a Fra
scati. a Guidonia e in altri 
comuni nei dintorni della 
città. •'-_ • . - . . . . 

pausa del breve black-out 
un guasto su una linea pri
maria dell'Enel. 

Bisaglia ha annunciato un 
piano per la realizzazione di 
centrali a carbone e nucleari, 
e per lo sviluppo della meta
nizzazione. specie nel Mezzo
giorno. Ha taciuto però sui 
ritardi e le pesanti responsa
bilità del governo anche nelle 
procedure, come - ha invece 
sottolineato il compagno Ber
tone e come è. venuto chia
ramente in luce 

Urbani ha ricordato che i 
ritardi e le difficoltà che si 
riscontrano nella costruzione 
delle centrali nucleari e con; 
venzionali devono essere fatti 
risalire da una parte alla la
titanza del governo, e dal
l'altra al comportamento del
l'ENEL e del CNEN, troppe 
volte solo apparentemente 
disponibili ad un rapporto di 
collaborazione con le popola
zióni. Senza il consenso degli 
enti locali non si costruisco
no centrali — ha ribadito il 
parlamentare comunista — e 
tale consenso ' può essere ot
tenuto se si accetta un. rap
porto di pari dignità e di 
reale corresoonsabilizzazione 
delle forze locali. 

Un documento: unitario sca
turito al termine della riu
nione ribadisce la necessità 
di un rapporto corretto e 
continuato con gli enti locali 
e di un'ampia informazione 
delle popolazioni in ogni fase 

n. e. 

L'azienda agricola è diventata un simbolo per il movimento operaio romano 

Cent'anni di lotte sii quei tremila ettari 
Dalle prime organizzazioni bracciantili al decreto regio del '33 che istituiva 0 consorzio di bonifica - La sconfìtta 

"":- Nelle vertenze sempre anticipati i risultati dei contratti provinciali - Gli obiettivi economici degli anni 50 

- Un'assemblea -di" azionisti, 
• qualche conto, magari? gon-
. fiato, e vogliono liquidare un 
.pezzo di storia.. La « Macca
rese» è un simbolo, è — a 
suo modo — un modello. Le 
esperienze, le sconfitte, le vit
torie del movimento sinda
cale romano sono jtate sem
pre legate a questa ' azienda. 
Da qui è nato il primo nu
cleo di organizzazione '• brac
ciantile, da qui sono nàte 
le prime lotte « politiche » 
del sindacato, quelle che non 

• miravano più solo al salario. 
-E quU nel passato recente, 
sono state organizsate anche 
le battaglie per disegnare una 
Roma diversa non più « go
vernata» dai palazzinari. Ec
co perchè le sinistre e il sin
dacato ci tengono tanto 'alla 
« Maccarese ».- /;--'•'• ,„- ;•;-.-*-•• 

Ci tengono, a cento, anni di 
• storia che non •. possono es
sere cancellati. Cento anni 
esatti. Nel 1880, nella sona, 
fu proclamato il primo scio
pero dei braccianti. Non. ne 
potevano biù della malaria 
che li falcidiava, della mise
ria, della fame. Scioperarono 

.e. persero., .Seguirono anni 
molto duri. Poi una svolta 
importante. Nel 1933, con de-

" creto règio, viene costituito 
il a consorzio di bonifica» 

. per- Maccarese e la società 

.entra-a far parte del gruppo 
Iri. La zona, come tutte le 
fi paludi» attorno, a Roma. 

cambia voltpszjvcrivamf, ^eeny^^ 
tadini dal Jieileto, ty ;COStmi- • 
scono le case,' le 'chtesè..:Si. 
tenta un'agricoltura moder
na. Per il regime è «un fiore 
all'occhiello». Ma-., Ce un 
«ma»: un'azienda agricola 
con criteri capitalistici faci
lita anche la possibilità di 
organizzazione per i lavora
tori. • .i ; *-•'.-•. 

- •'- L'organizzazione/ clandesti
na durante il ventennio, esce 
allo scoperto nel primo dopo
guèrra. ì braccianti di Mac
carese sono assieme ai con-

, tadini nell'invasione • delle 
terre dei « settantacinque » 
(cioè delle 75 •famiglie roma
ne che possiedono tenute su
periori ai mille ettari) sono 
in prima fila nello strappare 
la legge Segni, ma mancano, 
come tutto il movimento sin 
dacalè, all'appuntamento de
cisivo, quello per farla fun
zionare: e così le commissio
ni per l'assegnazione delle 
terre incolte non si costitui
ranno mai. E il «movimen
to» rifluisce, ci sarà un dif
ficile periodo di stanca. 

Dovunque, ma non. alla 
Maccarese, Nel '49 lo scio
pero nazionale di categoria 
a Róma riesce solo « nella 
grande fattoria». E stavolta 
la testimonianza non è di 

. parte, è del capo di Gabinetto 
del' Ministero degli Interni, 
inviato sul posto a «norma
lizzare» la situazione. Il fun-
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Una foto storica delle prime lotte della Maccarese 

zionario, nei suoi appunti, 
scrive cosi: «La percentuale 
di aderenti allo sciopero dei 
braccianti oggi. 29 maggio, si 
è ulteriormente ridotta. A-
stensioni di qualche rilievo si 
sono .verificate oltre che nel
la tenuta Granacci, solo nel
la Bonifica di Maccarese. Da 
voci raccolte sembra che un 
certo malcontento serpeggi 
fra gli stessi scioperanti, i 

quali rimprovererebbero ai lo
ro dirigenti di averli spinti 
a scioperare, senza preoccu
parsi di dare loro un'atsi-
sterna». Più che «voci» era
no una speranza. Una speran
za che sarà delusa. Lo stesso 
funzionario scrive, una setti
mana dopo, il 6 giugno del 
1949: «Le percentuali di ade
sione allo sciopero sono as-

Lì U sindacato ha resistito^ 
ma il «contàgio» con te al
tre aziende agricole non è riu
scito. Insàmma la «Macca-
rese» resta una fortezza, ma 
isolata. B cominciano gli an
ni bui, gli anni della «rivin
cita», facilitata anche dagli 
errori del movimento sinda
cale. Alla fine degli anni '40 
la Confederterra (che vede
va assieme contadini e brac
cianti) si divide: nel '48 na
sce la Federbraccianti. E per' 
tanti.anni te due organizza
zioni marceranno • in ordine 
sparso, chi a occupare le ter
re, chi a rivendicare i minimi 
salariali, senza . mai incon
trarsi. ';-.Or-.-v % v'v >'--.:.: -? 

E si arriva agli anni 'SO. 
La «molla» che fa scattare 
le lotte è ancora una volta 
la difficile condizione di vita 
e di lavoro. E quello che non 
si riesce a fare altrove, si 
strappa alla « Maccarese ». 
Qui, nel '61, dopo diciassette 
giorni di sciopero, si conqui
stano risultati che verranno 
riconosciuti per le altre a-
ziende molti, molti anni do
po: si ottiene la parità fra 
uomo e donna (altrove sarà 
riconosciuta solo col contrat
to integrativo del '66), si au
menta il numero degli occu
pati, le ferie, il salario, si 

..sancisce, addirittura qon nove _ 
pjjnHf." d'anticipo' suWimèsa't 
.provinciale, lov còmmHsstone ' 
interna. Conquiste che non 
esistevano ancora . neanche 
nelle fàbbriche.. 

E da qui, da. questi risul
tati, a fatica, con un proces
so che ancora non è finito, 
il sindacato comincia a cam
biare il segno dette proprie 
vertenze. Certo Ce ancora a 
salario, ma si comincia apar-
lare di programmazione, ót 
controlli sulla produzione. Se 
ne parla solo. La prima volta 
che queste parole d'ordine 

'• «vivono in una lotta », come 
si dice, è proprio alta Mac
carese. Nel 75 e nel 78. E 
a queste richieste l'azienda 
risponde sempre con la mi-

< nocchi di privatizzazione, di 
liquidazione. Il resto è sto
ria recente: te conferente di 

•produzione, la battaglia per 
far partire i piani di zona 
della Regione. . 

E i braccianti, dopo X al
ni, si ritrovano assieme ai 
contadini. Insomma nella de
cisione della finanziaria ii 
chiudere baracca e burattini 
non c'è sólo un calcolo eco
nomico. Vogliono sbarazzarsi 
di questi 500 braccianti Gli 
fanno più paura di sei mi
liardi di deficit 

:s. b. 

La vittima un impiegato della «Vianini» di Aprilia 

Vuole raggiungere la fabbrica occupata 

ma muore sui binari travolto dal treno 
Silvano Scanziano voleva portare ai compagni un po' di liquore 

« Y«kva affrettarsi, per .por?^ t^sapere-che vuote4|cenzJA- J^ ^ - > ^ ^ - ^ L 
{taré;.da mancare ai >vjwfc..." i:rgjtf^jdipÌBadentf$it?400. £T$ #,£'"£ ?§::* y v ^ C 
tori, che, come : avviene da ttèìzd- dèi lavoratori'.'̂ dovréb-T '"* " ••-•••— -
quindici giorni, passano tut
ta la giornata in fabbrica. 
Ha trovato il passaggio a li
vello chiuso è per non per
dere'tèmpo. ha attraversato 
a piedi 1 binari: proprio In 
quel momento è sppraggiunto 
un treno, che non ha fatto 
In tempo a frenare. .Qualche 
ora dopo, con l'aiuto dei vi
gili del fuoco, da/sotto le 
ruote motrici è stato estratto 
U còrpo senza vita di Silva
no Scanziano, un tecnico di 
58 anni. ; _ . 

La tragedia, è avvenuta Ieri 
pomeriggio, ad Aprilia. La 
vittima era un impiegato del
la VianlnL Da poco tempo 
si era avvicinato al.sindaca
to. da quando l'azienda (di 
proprietà di una società col
legata al capitale vaticano) 
aveva deciso di licenziare 
gran parte del personale. Nel 
la Flc (la fabbrica che pro
duce tubi e traversine per 
treni è organizzata dagli edi
li) ci stava da poco, ma con 
sempre maggiore impegno. 
' Quindici giorni fa alla Via-

nini il sindacato ha deciso 
di inasprire la vertenza. La 
azienda dopo una Incredibile 
serie di provocazioni, ha fat-

be essere cacciato via, insom
ma. Dà allora, da due set
timane gli operai e gli impie
gati si-sonò riuniti in assem
blea permannete dentro, lo 
stabilimento. Organizzano-as
semblee alle quali partecipa
no le forze politiche, organiz
zano «presidi!» al cancelli per 
impedire che la direzione ten
ti qualche colpo di mano, 
portandosi via 1 macchinali 
. Silvano Scanziano ha par
tecipato a tutte queste ini
ziative. Ieri pomeriggio non 
faceva parte delle «squadra 
di presenza», come le chia
mano con un'espressione de
cisamente brutta, ma in fab
brica ha deciso di andarci 
ugualmente. Faceva freddo e 
ha pensato di portare ài com
pagni che dovevano passare 
la notte all'aperto qualche li
quore per scaldarsi Ha pre
so l'auto, ma poco prima .del-. 
la «Vianini» ha trovato il 
passaggio a livello sbarrato. 
Cosi ha deciso di attraversa
re a piedi i binari. Il treno 
lo ha travolto, pochi secondi 
dopo. Ora quel tratto di fer
rovia è ricoperto dà un tap
peto di garofani rossi. 

Sciopero 
degli autonomi 

allo stabilimento 
'della Sogein 

:TJrio sciopero contro 1 la
voratori. Il sindacato autono
mo ha indetto un'agitazione 
allo stabilimento della Sogein 
di Ponte Malmone non solo 
sul tema dell'ambiente di la
voro, ma anche e soprattutto 
sul rinnovo contrattuale, at̂  
taccando la federazióne sin* 
dacale unitaria:' Lo sciopero, 
com'è naturale, non • ha ri
scosso.. molto successo. Net 
l'altro «centro» di Rocca 
Cencia il lavoro si svolge re
golarmente. '..;•. 

H consiglio unitario d'a
zienda, in un ' comunicato 
diffuso ieri, respinge lo scio
pero a oltranza e invita I 
lavoratori a riflettere seria
mente sulle sue conseguenze. 
Per quanto riguarda le condi
zioni di lavoro — continua
la nota — è in atto una trat
tativa con la Sogein per.cer
care una soluzione reale. Pro
prio per questo' è'stata In
detta per n i novembre una 
assemblea unitaria. 

Il 5565585 per il pronto interventi; 

Corretto il numero, 
può cominciare 

la «guerra al topo» 
Un errore, banale, gli ha allungato la vita, ma è 

stato solo per qualche giorno. Ora, corretto l'errore, per . 
- il topo non ci sarà più scampo: chi se lo trovasse in 
casa. In ufficio, chi Io scoprisse al mercato o in qual
siasi altro luogo, basta che telefoni al 5565565 e subito 
arriverà una squadra comunale di derattizzazione. 

A prolungargli l'esistenza è stata un'imprecisione 
comparsa sull'ultimo numero della rivista «Roma Co
mune a, il mensile del consiglio comunale: il 5665585, 
non si sa come, era diventato il 56_ 

A quel numero telefonico, rispondeva una famiglia, 
che sulle prime ha risposto alla richiesta d'intervento 
pensando a uno scherzo. Poi. quando ha visto che le 
chiamate aumentavano, ha protestato. Così si è scoperto 
che al posto del 5 era stato pubblicato un 6 e nel 
numero della rivista che sta per uscire, l'errore è stato 
corretto. Per dare più risalto alla notizia, «Roma Co
mune» pubblicherà tanto di vignetta, quella che ripro
duciamo qui a fianco, del disegnatore Mauro Zennaro. 
• Risolto il piccolo mistero (non si capiva perché nono-

. stante le continue denunce sull'invasione di topi in 
scantinati e case, nessuno usufruisse del servizio), la 

. guerra'ai. roditori può cominciare. E non si annuncia una 
battaglia facile. A Roma, secondo un recente studio, 
esistono quattro tipi di topi. Due di questi — sostengono 
gli esperti — sono praticamente invincibili. -

Ancora, alcune stime dicono che in città c'è un ratto 
per ogni dieci abitanti. Altre, più pessimistiche, dicono 
che 1 topi sona tanti quanti gli abitanti (nelle fogne 
della città ce ne sarebbero almeno tre milioni e mezzo). 
Tanti, e tanto grossi:.le condizioni ambientali hanno 
costretto l'animale a cambiare le sue caratteristiche 
fisiche. E oggi al posto del simpatici topini di campagna 
c'è un roditore che può arrivare a 50 centimetri di 

: lunghezza. E un topo, da solo, mangia fino a 28 chili di 
derrate alimentari all'anno e ne altera 150 con le sue 

, feci. Insomma, è meglio chiamare il 5565585 prima che 
. sia troppo tardi. 

«PI 
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Nei tuguri del Fosso di Sant'Agnese, dopo una telefonata anonima 

Banditi nella baracca con le armi 
I carabinieri sparano: un ferito 

- Una telefonate anonima ai 
carabinieri annunciava anni 
e munizioni In una baracca 
del Fosso di Sant'Agnese. 
Quando un gruppo di uomini 
con i giubbetti antiproiettile 
è arrivato nel luogo indicato 
c'era anche una banda di 
malviventi al completo. Nel 
fuggi fuggi generale, uno dei 
carabinieri ha sparato un 
colpo che ha ferito alla 
gamba Renao Pisu, 38 anni, 
conosciuto per furti, rapine, 
lesioni. Nella baracca fuci
li, pistole e muniziora. 

Degli altri componenti del
la banda, due sono riusciti a 

Anniversario 
Nel terso arnirtenarlo del

la morte del compagno Gio
vanni Drudi della sezione 
Trieste, la moglie compagna 
Alice e 1 figli lo ricordano, 
e sottoscrivono 38.081 lire par 
la stampa comunista. 

Latto 
• V morta la compagna Bru

na Bolini della lesione O-
stlenae. Al marito, —riTìiirt 
Renato e a tutti 1 familiari le 
fraterne condogUanse déDa 

' sezione, della cellula del Gas, 
della federatone « deUTJruU. 

dileguarsi, mentre In quat- , 
tro sono finiti nelle mani dei 
militi. Sembra appartengano ' 
tutti ad una banda di sardi 
speeialiasata in furti, rapine, 
ricettazione di armi e. forse, 

L potrebbe emergere qualche 
collegamento con i sequestri ' 
di persona. Oltre a Pfeu,.so
no stati fermati Gabriele 
Funari. 33 anni, di Oristano, ' 
Luciano Cini, 32 anni, di 
Gemano, Giuseppe Garofa
no, 29 anni di Latina. Per 
loro le accuse sono pesantis
sime: • associazione a delin
quere, conflitto a fuoco, ri
cettazione, porto e detenzio
ne di armi. 

Durante le perquisizioni In 
una ventina di baracche di 
quello squallido pezzo di pe
riferia, a ridosso della-Sa
laria, dove si sono verifi
cate negli anni scorsi ben 
due violenze carnali, sono 
state fermate numerose per
sone, subito rilasciate. 

Nascoste nel tuguri, 1 cara
binieri hanno trovato due pi
stole, una Beretta con silen
ziatore ed una calibro 33 a 
tamburo, cinque fucili auto-
matici a canne mosse, decine 
di munlstoni, passamon
tagna, cah»maglie, refurtiva 
•aria, targhe di automobili. 

Le posizioni degli arrestati 
sono ora al vaglio della ma
gistratura, ma al tratta eer
tamente di una banda molto 
organissata t pericolosa, 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per 0991 aita ora 

19 la riunione dell'Esecutivo del* 
la Consulta Trasporti (Lombardi). 

ROMA 
COMMISSIONE DEL CF. PER 

I PROBLEMI DELL'ATTIVITÀ* 
IDEALE E CULTURALE, DELLA 
SCUOLA, DELLA PROPAGANDA 
E DELL'INFORMAZIONE _ Do
mani *He ore 16.30 Hi federa
zione riunione della commistione, 
allargata ai responsabili cultura a 
srampa e propaganda delia zona 
della cirri a deHa provincia, per 
discutere l seguenti punti all'or
dina del r'orno: 1) L'impegno • 
Tin'uietiva dai comunisti romani' 
sui problemi della cultura. Rela
tore il compagno Corrodo Mor* 
gra; 2) L'impegno a l'iniziativa 
dei comunisti romani sui proble
mi della stampa e della RAI-TV. 
Relatore H compagno Walter Vel
troni. Concluderà H compagno 
Maurilio Ferrara, segretario del 
Comitato Ragionala. 

ASIEMSLSS — OSTIA NUO
VA alla 18 (Sporama); PONTE 
MILVIO alla 18 (Napoletano); 
OSTIENSE alle 17.30 (Tronti -
Giunti): CENTRO allo 1S.30 (Bel-
ducei); FIUMICINO CATALANI 
elle l i (Dalla Seta); BORGO 
PRATI «do . 1t (Mammucari); 
TRASTEVERE .alla 1S; NETTUNO 
allo 1S (RoKI). 

COMITATI DI ZONA — CA-

D 
STELLI allo 18 segretari «3 te
sone e dì circolo (Cervi - G. Pie-
cerreta) ; VALMONTONE alle 
17.30 urbanistica e assetto del 
territorio (Ronzan? - Renzi); SA-
LARIO-NOMENTANO ella 18 a 
Salario organizzethri a commissio
ne territorio (Fotti); TIVOLI afte 
18 Comitato Cittadino (Sartori): 
PALOMBARA alle 16.30 attivo 
femminile (Corridori); aTfe 19,30 
attivo dj mandamento (Boudot)j 
GUIDONIA aHe 17 comitato co
munale e gruppo (Cerqua). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
TORTORELLA ALLA SIP: «Ilo 
7,30 a Portico D'Ottavia assem
blea con il compagno Aldo Tor-
torella, deHa Direzione del Par
tito. ENEL: alle 17.30 a Garba
tene ( T u * ) ; CN.R.; alla 7.30 
in federazione assembleo. 

• Oggi alle 20.30 presso la 
Associazione culturale • Quattro 
Venti > dfbettito unitario sulla 
Fiat, organizzato dalla Zpna Gie-
nicolense. Partecipano per il PSI 
A. Ferrarìo, per il PDUP Di Cor
po, un rappresentante dì D.P„ e 
par il PCI: F. Ottaviano o S. Pic
chetti. 

VITERBO 
GRAFFIGNANO ore 20 rCsMtfV 

II); ORTE-SCALO ore 18 (Bar
bieri); VETRALLA ore 20 (Tre-
bocchlnl), VALLERANO ora 20 
(Pacelli). 
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Chiedevano soldi ai commercianti per «accelerare» le pratiche 

contro « 
In carcere 

La coppia (il marito dipendente comunale, la moglie impiegata : del tribuna
le) è stata denunciata da un, macellaio - I due coniugi volevano 750 mila lire 

All'associazione culturale Monteverde • • • 

Oggi manifestazione 
per la pace 

tra l'Iran e llrak 
E* scomparsa dalle prime pagine dei giornali, ma li tra 

l'Iran e l'Iraq si continua a combàttere, si continua a spa
rare. Ecco perché, il PCI e la Fgci hanno deciso di rilancia
re la mobilitazione antimperialista, la lotta per la pace. L'ap
puntamento è per oggi pomeriggio alle 18 all'associazione. 
culturale Monteverde, in via Monteverde 7. Alla manifesta
zione. organizzata dal PCI e dalla • federazione giovani co
munista della zona Gianicolense. interverranno i compagni 
Shams per il Tudeh, Jatwr per il PC irakeno e Rubbi, re
sponsabile della. sezione Esteri del PCI. Presiederà Carlo 
Leoni, segretario della Fgci romana. -

In occasione della manifestazione, i due partiti comuni
sti dell'Iran e dell'Iraq hanno diffuso un comunicato con
giunto di netta condanna della euerra. delta logica imperia
lista che sottende. « Oggi il mondo — è scritto nel documen
t o — sta attraversando uno dei momenti più difficili del no
stro secolo. Le lotte di liberazione e per l'indipendenza han
no messo in crisi il capitalismo, che sta portando il mondo 
verso la terza guerra mondiale. La rivoluzione iraniana, dò
po la cacciata dello Scia, si è indirizzata sulla strada di una 
grande. lotta antimperialista, aprendo pp^ve natine nella sto
ria delle lotte di liberazione. I tentativi dell'imperialismo 
americano . per stroncare' questa rivoluzione sono • tanti. • 

La presenza di governi reazionari — ' è ancora la nota dei 
due partiti — come l'Iraq ha contribuito a creare le condi
zioni per un intervento militare indiretto contro la "repub
blica islamica deH'Tslj»m. ' Sad«m Hussein si • è comportato 
nel modo che era facile aspettarsi. Lui, dono una violenta 
repressione interna contro i comunisti del PC irakeno e tut
te le forze democratiche.' contro i curdi, per prendere il po
sto del gendarme del Golfo Persico, ha aggredito l''ran . 

! < 

In due (geometra del Co
mune, lui, geometra-perito 
del - tribunale, lei) avevano 
messo su un'attività — come 
dire — « collaterale » di elar
gizione di licenze per com
mercianti. Ovviamente a pa
gamento. Ièri mattina sono 
statt arrestati dalla squadra 
mobile per tentata concussio
ne. A denunciarli — forse — 
è stata la loro ultima vitti
ma: un macellalo di Monte 
Sacro, : Angelo Fattori. Per 
ottenere la licenza. Il bene
stare, insomma, per iniziare 
la sua attività commerciale. 
i due geometri gli volevano 
fare sborsare • setteceritocin-
quanta mila lire. Il macellalo 
ha fatto finta di accettare, 
ma -poi ha denunciato tutto 
alla magistratura. E' stato 
còsi che sono scattate le In
dagini da parte della squa
dra mòbile. Gli agenti — do
po - lunghi accertamenti — 
hanno stabilito che la segna
lazione del commerciante era 
esatta. Non solo, ma pare an
che che le richieste di «com
pensi » per la concessione di 
licenze i due le avessero già 
presentate ad altri esercenti. 

I due sono Franco Gambel-
li. di 47 anni, abitante in via 
Nocera Umbra 28, geometra. 
dipendente comunale in ser
vizio alla IV Circoscrizione. 
e Rosa Luigia Allegretti. 46 
anni, abitante in via dei Quln-
zi 4, geometra anche lei (ma 
perito presso il tribunale di 
Roma). ..*'.•• — 

Secondo la polizia, il traf
fico delle licenze si svolgeva 
così. Gambelli prendeva no
ta di quanti avanzavano la 
richiesta di aprire, nella zo
na della IV Circoscrizione. 

un esercizio commerciale. A 
questo punto entrava in azio
ne la donna che era incari
cata di verificare la regolari
tà del progetto di licenza: 
quindi lo studio della plani
metria del negozio, la cuba
tura, ecc. Una volta dato il 
benestare entrava - in scena 
il geometra del Comune che 
— In un modo o nell'altro — 
faceva capire che > per acce
lerare 1 tempi, e per portare 
a buon fine l'affare, era ne
cessario «ungere ». La • « lu
brificazione » — a quanto pa
r e — a volte costava un mi
lione. a volte un po' di.più, 
dipendeva dalla solvibilità del 
commerciante. Stavolta al si
gnor Fattori i due .hanno chie
sto settecentocinquantamila 
lire anticipate. 

Il macellalo di via Gorgo-
na ha.pagato, mostrandosi 
per giunta grato per l'oppor
tunità che gli si offriva di 
sistemare subito la sua fac
cenda. Contemporaneamente, 
però, ha denunciato il fatto 
alla Procura della Repubbli
ca. L'incarico di svolgere " le 
Indagini è stato affidato alla 
sezione della squadra mobile 
del dottor Carnevale. Il fun
zionario, coadiuvato dal ma
resciallo Cerral. ha indagato 
a fondo sul conto dei due: 
prima a distanza, poi chieden
do al magistrato l'autorizza-. 
ziòne a perquisire lo studio 
e l'abitazione dei due sospet
tati. Da 'quell'accertamento 
— secondo la ' ' « mobile » — 
sono venute fuori, prove ab
bastanza incontestabili.. Non 
solo legate alla denuncia spe
cifica del macellalo, ma — 
a quanto sembra — anche 
ad altre tentate (o riuscite) 
concussioni. 

Sei arresti dopo l'irruzione negli uffici Enel 

Tra gli autonomi autoriduttori 
anche un impieg ato «ammalato » 

- ; : < • • " . 

E'.stato rimosso dalla polizia 

Striscione con slogan BR 
travato a Torpignattara 

Giorni fa una provocazione analoga a San Basilio 
Indàgini Digos - Era firmato « Colonna 28 marzo » 

Agenti della - Digos hanno 
rimosso .è sequestrato, ieri 
mattina, poco prima delle.no
ve, uno striscione che ignoti 
avevano innalzato sul can
cello d'ingresso di un parco 
pubblico a Torpignattara. 

Sotto il disegno della stel
la à cinque punte delle bri
gate rosse e l'intestazione 
« colonna •- 28 marzo », erano 
tracciati sullo - striscione al
cuni slogans con l'invito -per 
Ì disoccupati alla lotta con

tro le strutture dello stato e 
ad organizzarsi ih gruppi ar
mati clandestini. . 

La Digos sta indagando. 
ora, nella zona, alla ricerca 
dei terroristi o dei « fian
cheggiatori ». Non è la prima 
volta che neiL quartieri peri
ferici compaiono - scritte e 
« .forme di propaganda » delle 
Brigate Rosse. Giorni fa uno 
striscione., analogo a quello 
rimosso ieri a Torpignattara. 
era comparso a San Basilio. 

* Sono entrati negli uffici dell'Enel di via Nòcéra Umbra, e; 
hanno invitato la gente all'autoriduzione delle bollette. Qual
cuno, dopo aver assistito alla scena ha chiamato la polizia e 
i sei autonomi (quattro giovani e due ragazze) sono stati fer
mati. Uno di loro è un impiegato del Ministero della Difesa 
che. l'altro ieri, si è dato « malato » proprio - per partecipare 
al «raid». Solo'ieri la Digos ha comunicato i nomi dei 
responsabili dell'incursione: - sono - Michele • Stefano For-
menti, 28 anni. Paolo Tempi di 20. Roberto Russo di 19. Ro
sanna Stirati di 20, Daniela Dolce di 25 e Angelo Carlo.di 18. 
quasi tutti conosciuti dagli investigatori come militanti di 
«autonomia operaia», legati ai «coUettivi"autonomi .operai». 
Dopo il fermo, i sei sono stati portati in carcere con le accuse 
di interruzione di pubblico servizio, istigazione a disobbedire 
alle leggi, danneggiamento è violenza privata. ''•'•'-' -

È' successo l'altra mattina al quartiere Tùscolano. Mentre 
la gente faceva la fila davanti agli sportelli, gli autonomi 
sono entrati nell'ufficio dell'Enel, e hanno invitato tutti a 
ridurre il pagamento delle bollette. Poi hanno immobilizzato 
gli-impiegati e si'sono divisi il lavoro. Mentre alcuni distri
buivano volantini dei collettivi, gli altri con la vernice spray 
hanno imbrattato le pareti con scritte e slogan. 

Nei giorni " scorsi iniziative di questo tipo " erano state 
annunciate da Ónda Rossa e l'episodio avvenuto al .Tùsco
lano potrebbe essere l'inizio di una. vera e propria e cam
pagna » promossa da < autonomia operaia » per l'aùtoriduzione. 

al cronista 
A proposito 

di Porta Portese, 
noi abitanti... 

Cara Unità, 
leggendo, il 1. novembre, 

l'articolo sul mercato di 
Porta. Portese. mi accorgo 
ancora- una volta, che noi 
comunisti ci dobbiamo sem
pre sforzare nel dimostrare 
a tutti, in qualsiasi momen
to. di essere un partito de
mocratico, come se non lo 
avessimo mai dimostrato, 

. preoccupandoci più del ma
le provocato dalla presenza 
di un mercato e non di 
quello che provoca e pro
vocherà ai cittadini che a-
bitano nel quartiere dove 
il mercato stesso si trova. 
ET senz'altro un articolo in
teressante, ma io proporrei 
questo: e perché non spo
starlo a via dei Monti Pa
ridi? o se più piace all' 
EUR? o se preferiscono a 
Vigna Pia? Cosi potremmo 
accontentare anche i ceti 
più abbienti. Ma io dico, 
senza menar il can" per r 
aia, noi abitanti di un quar
tiere popolare abbiamo il 
diritto di stare in pace al
meno l'unico giorno della 
settimana che U padrone è 
costretto a cederci? O no? 

Perché, mi chiedo e chie
do: a che serve o a chi ser
ve il mercato di Porta Por-
tese? Ma ora il solito «in
tellettuale» dirà che è una 
questione culturale. Ma al
lora io dico: lo spaccio dei-
te droga, il traffico di ar-

• mi. Il borseggio vuoi ve
dere che sono diventati fat
tori culturali? Forse il vo
ciare. il chipsso. il bordel
lo tutt'lntomo può essere 
p:Moresco per un turista o 
per un bor«?hr«;e. ma che 
prov'no a. vivaci per qual
che anno, pdor.i sono sicu

ro che capiranno, specie 
quando saranno costretti, 
la domenica mattina, in
vece di andare a spasso 
con i loro bambini, a stare 
all'erta affinché qualche . 
malaugurato automobilista 
non gli infili la pro
pria vettura sotto il letto. 
Oppure può. essere pittore-. . 
sco vedere isolati quattro 
quartieri (Testaccio. Tra
stevere, Portuense. Monte 
Verde», quattro ospedali 
(Fatebenefrateili, S. Camil
lo. Spallanzani. Porianini). v 
Vigili del fuoco e Croce -
Rossa che ti addolciscono i 
timpani con le loro melo- . 
diose sirene, oppure è pit
toresco che molte volte c'è 
scappato il morto per l'im
possibilità di portare soc
corso. « Pittoresco » sareb
be, parodiando una battu
ta di un comico nostro con
cittadino, ebbene se tutto 
questo lo è: evviva Porta 
Portese! ! 

Franco Capuano 

Troppo breve 
la corsa 

del €508» 
Cara Unità, 

vorremmo sapere dall'Atee 
dal Comune, dalla VII cir
coscrizione per quale moti
vo l'autobus «508», recen
temente istituito dopo una 
lunga lotta, collega soltan
to la parte bassa della bor
gata Giardini di Corcolle e 
lascia fuori la parte alta, 

- che è fornita di strade asfal
tate e di Illuminazione pub-

' blica. Perché, intanto, non 
si preparano almeno le ta-

' belle delle fermate per un 
tale collegamento che prima 
o poi dovrà per forza avve
nire? 

• II comitato di quartiere 
« Giardini di Corcolle » 

Roma utile 
COSI" IL TEMPO - Tempe- * 
rature registrate alle ore 11 
di ieri :Roma Nord 17; Fiu
micino 18; Pratica di Mare 
17; Viterbo 15; Latina 18; 
Prosinone 14. Tempo previ-. 
sto: molto nuvoloso con 
piogge. 

-NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
46W. Soccorso r pùbblico: 
emergenza 113; - VJe.il» «1*1 
fuoco: 4441: Vigili urbani. 
883021. Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7578421. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto •occorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eli " 
genio 595903. Guardia mo
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158;- Contro antidroga: 
736705: Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dai* ACI: 116: Tampo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
macie effettuano U turno 
notturno:- Boccaa: via E. 
Bonlfazi 12; Eaajuilino: sta 
«ione Termini, /la Cavour 
EUR: viale Europa 76; Men
toverò* Vecchio: via Cari 
ni 44. Monti: via Naziona
le 238; Nomantano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parto-
li: . via Bertokml S; Pto-

tralata: via Tiburtina 437; 
Ponta Milvlo: piazza P Mi!-
vio 18. Prati. Trionfale. Prt-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu 
scolarla 800: Castro Prato-. 
rio. Ludovisi: via E Orlan
do, 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: : piazza. Sonnino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31. Trieste: via Roc-
cantlca 2; Appio Latino: 
Tùscolano: piazza Don Bo
sco 40. », *- V 
- Per "altre-- mformazioni 
sulle > farmacie chiamare l 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA; r Centralino 
4951251/4950351: Interni 333. 
321. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Galleria. 
Daria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, - viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutu 
gii altri mesi) Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderne, 
viale Belle Arti 13L orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13^0. 
lunedi chiuso. 

^(ZORZETTO 
^Ristorante-* 

GftAN CUCINA VENETA 
SPECIALITÀ' REGIONALI ITALIANE 

PIATTI INTERNAZIONALI 
Via Flavia •*/#* • Telefono *SMs7 Chiuso U lunedi 

Di dove in quando 

Luigi Ghirri alla galleria Rondinini 

La realtà dietro 
il batiale quotidiano 

Luigi Ghirri • Roma; Gal
leria «Rondanini », piazza 
Rondànini 48; fino all'8 no
vembre; ore 10-13 e 17-20. 

' *• L'anno scorso, Luigi Ghir
ri tenne una grossa mostra 
al «centro Studi e Archivio 
della *- Comunicazione - — 
Dipartimento Fotografia » 
dell'Università di Parma, co
si ben condotto da' Arturo 
Carlo Quintavalle, e fu una 
rivelazione. Come fotogra
fo Ghirri è notissimo e di 
successo - anche internazio
nale. •••••: • '. ; •/• 
• La rivelazione, che ora si 
ripropone con questa vastis
sima mostra alla « Rondàni
ni ». era quella di un foto
grafo accanito, ossessivo 
« cacciatore » • del banale 
quotidiano, spesso svarian
te in Kitsch consumistico o 
in Pop inconsapevole, che 
riusciva a penetrare con lo 
sguardo della niente, e non 
soltanto con quello della 
macchina fotografica, • mol
to al di là del senso comu
ne e d'uso delle cose gene
rando stupore per una real
tà profonda che sta dietro 
la realtà di supercicle e di 
coiisumo. ••,.--• -- -e.:-. 

Vorace, insaziabile, infini
tamente curioso come -oc
chio accumula fotogrammi 
come fossero cartoline. Ma 
quando si scorrono queste 
cartoline si scopre con mera-

' viglia, e anche ammirazio
ne. che Ghirri vi ' ha impri
gionato qualcosa della qua
lità enigmatica della realtà 
d'oggi. Variano molto ì luo
ghi. i tempi, le situazioni, 
le luci naturali e artificiali. 
ma il filo conduttore che 

lega tutto è sempre quel!* 
evidènza - dell'enigma, della 
doppia realtà. Ghirri deve 

qualcosa al Pop Art, a 
Strana, a - Priedlander, < a 
Magritte e • a cèrti pittori 
antichi che possono stare 
tra Van'Eyck e Màntegna. 
Ma non è minimamente un 
fotografo-pittore.. _ 

• Ama.la pittura per ciò che 
gli può dire di-altri modi 
di entrare davvero nello spa
zio. Lo si vede da come usa 
il colore In •' relazione alla 
lucerla come costruisce lo 
spazio della fotografia ri
spetto- alla spazialità reale 
oggettiva, da come tende a 
« sfondare » verso l'Infinito 
del cielo. Ha un singolare 
gusto per l'assenza umana 
e per il « racconto » che re
stituiscono sia ' gli oggetti 
lasciati a loro stessi sia le 
tracce le più diverse lascia
te dall'uomo. ' : ,-, v 

\ Sono : in . mostra le serie 
«Kodachrome» (1970-78), 
« Colazione sull'erba »(1972-
1974). «Catalogo» (1970-79), 
« Diaframma II. 1/125, lu
ce naturale » (1970-79), « A-
tlante» (1973), «Italia Al
iati » (1971-79), «.Il paese dei 

•balocchi »' (1972-79). « Vedu
te» (1970-79) e «Infinito» 
serie di'- 365 foto. del 1974, 
«Stili-.Life a (1975:79) e al
tre. Ghirri è nato a Scan
diano (Reggio Emilia); vi
ve, viaggia,e, quando c'è. la
vora a Modena. Ha trenta-
sette anni. Ama in egual 
misura l'infinito senza tem
po del cielo e la concrete^ 
za quotidiana e vissuta dei 
muri e delle strade di Mo
dena (quanto. presente al 
suo occhio!). 

Una delle opere di Ghirri 

- Ghirri'parte da una sto
ricità assai stratificata, do
ve può sembrare che tutto 
è stato fatto; ma tende 
sèmpre a scoprire ' il luogo 
vergine . dell'esperienza e 
dell'immaginazione. Riesce 
anche a farlo sulle tavole di 
un atlante geografico in

grandendo e sfumando . in 
visione parole e tracciati 
per degli, straordinari viag- • 
gi dell'immaginario in un 
lontano creato, senza muo
versi, dal desiderio e dalla 
curiosità della fantasia: • 

Dario Micacchi 

Segnalazioni 
Ugo Attardi. Galleria « La 
Gradiva » in via della Fon
tanella 5. Dall'8 al 29 no
vembre. - \ -•'v',s.-.-*,•-'• '. ' 
Là Svezia e Roma:' Quattro 
momenti della cultura sve
dese in Italia. Palazzo Bra
sche Fino al 30 novembre. 

Gino De Domlnìcls. Galle
ria Monti in via -Principes
sa Clotilde 5. Dall'8 al 30 
novembre.. '• 
J.M. Turner. Galleria Na
zionale d'Arte • Moderna. 
Fino al 30 novembre. -,-•; 

Mario Schifano: 'viaggiato
re notturno. Calcografia 
Nazionale in via delia 
Stamperia 5. Fino al 20 no
vembre. i" • 
Giuseppina Spina. Spazio 
Alternativo in via Brunet-
ti 43. Fino al 22 novembre. ' 

! Giuseppe "Salvatóri: Alba. 
Galleria «H collezionista» 
In via Gregoriana 36. Fino 
al 30 novembre. . . 
Lorenzo Tornaboonl. Galle
ria' Giulia In via Giulia 148, 
Fino al 18 novembre, 

Tltlna Maselli: disegni e 
stampa. Libreria Giulia in 
via della Barchetta 13. Fino 
al 15. novembre. ... • 

Alberto Ziveri. Galleria 
«Ca'-d'Oro» in via Coh-

..dotti e/a. Fino al 10 no
vembre. \ •-", - •--••'- - '••••: ; 

ÌJean Fautrler. Galleria «L* 
' Attico-Esse Arte » in via del 
Babuino 114. Fino al 5 di
cembre.. : -•-__ 

Gianfranco Baruchello: 
Nella stanza . della Sfinge. 

Galleria « La Margherita » 
in via Giulia 108. Fino al 
18 novembre. - . - . , . 

Carlo Caggiano. Galleria 
«Il Grifo» in via Ripetta 
131. Fino al 22 novembre. 

Tina Modottl fotografa e 
rivoluzionaria. Galleria Pan 
in via del Fiume 3a. Fino al 
25 novembre. 

Franca Sibilla. Galleria di 
«Carte Segrete» in via del-. 
Babuino 164. Dal 7 al 27 
novembre. - • > 

Una finestra 

deii'immagi-

nazione 

che è spalancata 

sull'antico 

Alberto Abate, Stefano Di 
Stasio, Franco Piruca - Ro
ma; Galleria « La Tarta
ruga », piazza Mignanelli 25; 
fino al 10 novembre; ore 
16-20. . - : -,: • 

Una piccola mostra ; un 
dipinto per pittore: «Giar
dini perduti » 1980 di • Al
berto Abate, «Il luogo del 
santi» 1980 di Stefano Di. 
Stasio e « Mirum » 1978 di 
Franco Piruca. Ma l'interes
se c'è. I tre fanno parte di 
un gruppetto di giovani e 
nuovi pittori dell'immagi
nario, che abbiamo già se
gnalato In occasione di pre
cedenti mostre in quésta 
stessa galleria, di forte an
tagonismo nei confronti 
delle neovanguardie e che 
rimettendo piede e sguardo 
nel museo • e nella storia 
dell'arte non hanno smosso 
polvere ma una ventata d* 
aria fresca. E almeno due 
squadri son freschi di pit
tura, .' .. • '•:. .'- : i 

. \ Stupefazione e sprofonda
mento nell'antico (Carraccl, 
Domenlchino) in Abate; po
tenza di teatro delle forma 
(Beccafumi. Barocci) in Di 
Stàslo; nostalgia di • natu
ra : e concetto armonizzati 
da. Poussin in Piruca. Stér- > 
minati silenzi di campagne 
di là da siepi e villa Sbat-

; ter d'ali, di velluti e di luci 
come in misteriose pale d' 
altare da cui fossero fuggiti . 
saliti e divinità. Apparizio
ni di figure « greche » e « ri
nascimentali » dentro una 
natura come un contenito
re.perfetto. 
'"'• Qua e là Giorgio De Chi
rico che sorride soddisfatto 
protettore ma scuote un po' 
la testa sulla perfezione del 
mestiere. Ci sia consentito 
di,scuotere la testa anche 
a noi per. questo raffinato 
proporsi della pittura d'og
gi come una scena da ve
dersi da una balaustra che 
dà sull'antico. - Pittura che 
nasce dalla pittura è cosa 
vecchia quanto la pittura 

- stessa; - ma può -essere- un 
ingresso nel presente o Tina 
fuga dal presente. Lascian
do 1 pittori al libero lavoro 

. loro d'invenzione lasciamo 
socchiuso l'uscio del dubbio. 

da. mi. 

Apèrta a Civitacastellana una mostra sull'architetto rinascimentale 

L'iniziativa organizzata dal Comune nel quinto centenario della nascita - La rassegna, curata dal professore 
Ettore Lucchesi, si trasferirà poi attraverso un iter storico e ideale nói luoghi dove ha lavorato Antonio di 
Sangallo il Giovane -1 fortilizi militari e l'influenza bramantesca - Fotografie e riproduzioni di manoscritti 

v;.; v::N;iV^:-itV^?-;:.i;^;ft ^^ w 
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La mostra "è nel «suo» 
Porte, quello di Civitacastel
lana, dove oggi rivive un pe«-
zo autentico della storia ri
nascimentale del Viterbese. 
Sono esposti 1 disegni di An
tonio da Sangallo il Giovane 
(1483-1546), una delle più si
gnificative e complesse figu
re dell'architettura del '500. 

"« Aristocratico », teorico . e 
costruttore di edifici civili e 
militari, ricercatore di anti
chità, Inventore di soluzioni 
ma anche appaltatore ed 
abile uomo di affari. 

Gli oltre 80 disegni 
nel Porte di Cii 
che dalTarchUcUo fiorentino 
prende il nome (Ce anche 
un diségno del Tignola ri
guardante 11 Palasse Farne
se di Capraxota lnaalsato si
curamente su una preststen-
te costruzione del Sangallo). 
sono altrettanto testimonian
ze della sua intensa attività 
nella Tuscia. -••".> 

La mostra, 'curata dal pro
fessore Ettore Lucchesi, e 
stata organizsata dal Comu
ne di Civitacastellana per 
dare muto. alle. eUabrasionl 

del V centenario della'na
scita di Antonio Cordini di 
Bartolomeo. Questo era il 
suo nome: 11 soprannome, 
secondo 11 Vasari, Sangallo 
fu dato allo zio Giuliano da 
Lorenao de* Medici dopo i 
restauri, a Firenze del mo
nastero di Sangallo. Ma la 
iniziativa serve anche. a 
restituire alla fruizione com
pleta il contenuto architetto
nico del Forte. - ' - . --

La mostra (aperta tutti 1 
giorni, meno 11 lunedi) ri
marrà a ClvitacaateBana si-
no ai 16 noremure per poi 
trasferirsi, attraverso un Iter 
storico ed ideale, nel Inagrii 
dei il tei bea 
è stata la 

La vera novità delTarchl 
tettura aangallesca rtséede 
nella nregTttaalonf e costru-

' tkme di ordini archlteuonici 
sovrapposti (come nel Cor-. 
tite detta, Bocca di Ctftta-
castettana e tteOa Bocca di 

' Capodlmonte) e netTaeodel 
diverso ruoto deiràjthltettu-

~) ra militare Che risente del 
-. nuovi (per repoea). concetti 

dell'arte bellica, con l'inter-
' vènto sempre più sofisticato 
delle artiglierie. Infatti, co
me a Nepì, le mura sono pri
ve di merli ed è presente la 
costruzione di cannoniere 
che battevano a cavaliere le 
porte di accesso della città 

- (come.risulta daga studi per 
gH apprestamenti difensivi 
della Città di Castro). 

I disegni n. tTT e n. 1846 
testimoniano l'intervento del 
SangaBo neOa 
del Mastio « d e l l a 
prtnclpale del Forte di Chri 
tacastefiana che eretto sulle 
rovine d| un'altra fortezza, 
fu mismto sotto fl pontifica-
to di Alessandro VI Borgia, 

v'L'Ipotesi avanzata nella 
mostra suggerisce che anche 
la costruzione del Cortile 
Maggiore del Forte sta attri
buibile al Sangallo data la 
sua straordinaria aormglian-
sa con 11 cortile della Rocca 
di Capodimonte (disegno nu
mero 4317) di Aristotele da 
Sangallo, cugino'di Antonia 
Ma nella mostra sono docu-
mentati disegni erigmaU di 

molte altre fortificazioni dèi 
viterbese: dagli interventi 
nella Rocca di Gradoli e di 
Nepi a quelli nella Rocca di 
Capodimonte. 

Un ampio settore della 
mostra è dedicato alla Cit
tà di Castro. La «città» fu 
eretta a Ducato da Paolo n i 
nel 1537 e fu" donata da que
sti al figlio Pierluigi Farne
se, che chiamò il Sangallo 
attribuendogli il compito di 
operare una vasta trasfor
mazione urbanistica della 
«città », e valorizzarla e dar
gli l'aspetto di una capitale. 
I numerosi disegni esposti 
rappresentano edifìci priva
ti riguardano studi sulle for
tificazioni. sulla Chiesa di 
S. Francesco, su un grande 
edificio ricettivo chiamato 
« Hostaria», sulla zecca: so
no testimonianze preziose, 
perché sono poche cose che 
ci rimangono di Castro. 

n Farnese Infatti abban
donò il Ducato nel 154S e le 
costruzioni subirono rallen
tamenti e sostanziali modifi
che. Ma Innocenzo X, net 
1640. decreto la fine della 

. "V 

« città » di Castro facendola 
radere al suolo. 

L'opera maggiore del San
gallo rimane comunque là 

. cinta muraria di Nepi, che 
la mostra documenta attra
verso numerosi disegni e mar 
teriali di archivio: come ad 
esempio . la ' lunga cortina 
muraria, con 1 bastioni an
golari, costruita sul lato più 
debole della città. 

L'influsso di Bramante (di 
cui Sangallo fu discepolo: 
nei suoi studi cominciò ad 
approfondire i monumenti 
antichi), se è assente nell'ar
chitettura militare, torna 
invece evidente negli edifici 
religiosi, quasi tutti di for
ma ottagonale come la Chie
sa e la cripta di S. Tolomeo, 
patrono di Nepi. Un certo 
gusto bramantesco lo trovia
mo Inoltre nei disegni delle 
Chiese di Montemoro (Mon-
tef iascone) e di S- Egidio a 
Cellere e nel Tempio della 
isola Bisentina, nel Lago di 
Bolsena., - -, - , 
* Sono esposti. Infine, 1 dise
gni che riguardano 1 rilievi 
di antichi monumenti e che 
dovevano servire al SsngaDo 
per una pubblicazione di ar
chitettura. Essi si riferiscono 
al Teatro Romano di Peren
to (presso Viterbo), alle mu
ra, alla Porta Giove e ad un 
capitello della città di Fa-
leri Novi presso Fabrica di 
Roma. 

Anche se non documentato 
da disegni, è presentato 11 
Palazzo comunale di Nepi 
(erroneamente attribuito al 
Vignola). Un particolare cu
rioso: la sicura paternità 
sangallesca dell'opera è pro
vata attraverso le spese 
(queste ai, documentate nel-
ia mostra che comunque è 
sempre attenta a corredare 
con fotografie e copie di ma-
^«rrtt i l disegni) sostenu
te da Antonio per 11 fratello 
Giovambattista a cui era 
f£j** ««WfU la direzione 
5Si ,«!? r l *" ««suzione del-i edificio. 

Aldo Aquilartti 
NeUe foto: Uno studio del 
Sangallo per le fortificazio
ni di Nepi con scritta auto
grafa e un particolare della 
mostra allestita nel pòrtico 
6*1 Forte di Ctvttacastei-
tana. . . 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA "" ' " 

. Alle. ore 20,30 . rappresentazione di • Ballet du 
X X ilècle » di Maurice Béjart. Programma: « Gal-
té parislenne » di J. Offenbach, « Bolero » di M. 
Ravel, « La sagra dell» primavera a di I . Stra-
vinsklj. - ' • • - - . 
Repliche: venerdì 7, sabato 8 ore 20,30. Dome
nica 9 ore 17. ! .-> 

Sono aperte le Iscrizioni per 20 posti di allievi 
presso la Scuola di Ballo del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di ambo I sessi che rientrino 
In età fra I 9 e 11 anni se femmine • fra i 10 
• 15 anni se maschi cosi suddivisi: IO per la 
sezione femminile - 10 per la sezione maschile, 
Le domande di ammissione dovranno essere Indi
rizzate, entro il 18 novembre, alla Sovrainten-
dehza del Teatro dell'Opera • Via Firenze, 72. 
All'Ingresso di Via Torino è In distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco del documenti ri
chiesti per l'iscrizione e le modalità complete 
per l'Inoltro delle domande. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 3601752) 
Riposo 

ARCUM (Vie Astura n. 1 • Tel. 759 .6361 ) 
Sono Iniziati I corsi della ' * Scuola Popolare di 
Musica d'insieme a In Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) per informazioni rivolgersi In sede tutti 
I storni, tranne I festivi, dalle 16 elle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA. 
: NO DELLA CHITARRA (Via Arenala n. 14 • Te

lefono 654.33.03) 
Ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell'IILA (Piezza Marconi 
n. 26 - EUR) concerto della chitarrista Maria Lui
sa Anldo. In programma musiche di Purcell, Mo
zart, Sor, Tarrega, Pipò, Llobet, Agulrre, Villa 

v Lobos, Anldo. Biglietteria ore 21 presso l'Audi
torium. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE (Via del Gonfa
lone n. 32-a - Tel, .655952) 
Ore 21,15 
Chiesa di S. Agnese In Agone (Piazza Navona, In
gresso In Via S. Maria dell'Anima 30-a): Primo 
concerto del ciclo di Musiche da camera di Ro
bert Schumann eseguite dal e Trio di Ginevra >. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracasslnl n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Sabato alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 tei. 853.216) : concerto del Gruppo di 
Roma con Vincenzo Balzani (pianista). La Rus
sia musicele della pre-rivoluzione. Glinka, Rirhsky 
Korsakov e Rubinsteln. Prenotazioni telefoniche 
alla Istituzione, Vendita «I botteghino un'ora pri
ma del concerto. 

GRUFFG MUSICA INSIEME (Pisìjra Mercanti 35-*. 
Tel. 580.07.12) . • 
Domani elle 20 ' '' 

; Alla Sala Baldini (Piazza Campiteltl n. 9 ) : « I n 
contri 80 »: concerto del gruppo Musica insieme 
del Rinascimento italiano. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 
Piazza Cavour tei. 3611620) < 
Sono aperte ' la iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti Orarlo segreteria: • 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 • 
Scala C tei 399592) 
Sono aperte le Iscrizioni al Corsi'di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario segreteria-, martedì e 
mercoledì delle ore 17 alle 2 1 . 

ASSOCIAZIONE V. JARA • CENTRO SOCIALE PRI-
MAVALLE (Via Pasquale I I , 6 - tei. 6276272 
Bus 46-49) 
Sono aperte le Iscrizioni per chitarra, piano, flauto 
dolce, sax, batteria, basso elettrico, e per fotogra
fia. Sono previsti anche seminari • laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreteria tutti I giorni 
dalle 17 alle 20 

A 5 5 0 C ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 - tele
fono 893691) 
Ore 21 
Nella sala Accademica ' di Via del Greci, 18: 
e Complesso vocale strumentale Armonia Anti
que ». La musica de! re, espressioni musicali pres
so le corti dal Medioevo al Rinascimento. Ingrasso 
L. 4.000. Rid. L. 2.000. - . 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del;Risri n. 81 - Telefoni 
. 65687 .11: -654U043) . , . . . ; ,- i 

Alle 21.15 e Prima V . . : , ';; "V . „'"•-. : : 
'• «Notturno in "due tempi » f 1 . tempo: «Musica 

di fosti» morte ai 2. tempo: « Canicola » di Ros
so-DI San Secondo. Con: R. Bizzarro, A . Brucola, 
C. Liguori. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3598636) 
. . Ore 17,30 

La Coop. "La Plautina" presenta: e La furberie 
di Scapino a di Molière. Regia di Sergio Ammirata. 
Con S. Ammirato, M. Boninl Olas, P. Parisi. 
Prenotazioni ai 3598636. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - teletono 
6798269) > 
Ore 21,30 * 
« Non ibernar Bernard» » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con: I . Blaginl, T. Solenghi, R. Posse. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei.- 5894875) 
Alle 17 (lem.) 

' « Un marziano a Roma » d! E. Flaiano. Regìa di 
' A . . Salines. Con A. Salines, C Stagnavo, E. Ber-

tolottl. ' -
BORGO S. SPIRITO (Via de! Penitenzieri, 11 -

tei. 8452674) 
Oggi a domenica alle 17 
La Compagnia - D'Origlla-Palml ' rappresenta: « La 
nemica » commedia in tra atti di Dario Nieeodemi. 
Regia di A. Palmi. . • : • - - " • ; ' - — ' 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Ore 21,15 • 
Pippo Franco e" Laura Troschel in: e Belli si na
sca », commedia in due tempi* di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magalli. Prenotazione a ven
dita presso il botteghino dei Teatro ora 10-13 
e 16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500. 6.500. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. '6797270) 
Alle 17,15 (fam.) 
Il Teatro Comico di SIMO Spaccasi con la parte
cipazione di Giusi Raspati; Dandolo e con C Alle-
grini, C. Lionello, R. Quarta, presenta: « Ma al
trove Ce posto?: a di Giulio Penati». Regia di 
Lino Procacci. • 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 - tal. 6565352) 
Alle 17.30 (fam.) 

' La Coop. C X I . presentai • L'Importanza di esee-

e 
UNIVERSAL (via Bari, 18, t tL 855030) L. 3500 

La locandiere con A. Calcitano • Comico 
'•'( (16-22,30) • " • 

VERSANO (p.ia Verbtno. S. tal 851195) L. 2000 
I l matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico - V M 14 

VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice. tal. S 7 , | | J > 

L'imparo colpisca ancora di G. Locas - Nntasclanta 
, V. (15.30-22,30) - , - v :;•. -, 

re... Ernesto • di Oscar Wllde. Ragia di Paolo 
Pacioni con F. Dominici, T. Sci arra, S. Doria. 
M. Boxo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tal. 475.85.98) 
Alle 17 (fam.) 
« Spirito allegro » di Noe! Coward. Con A» Tierl,, 
G. Lojodice, G. M. Spina a la partecipazione ' di 
Paola Borboni. Ragia di L. Salvati. 

DELLE MUSE (Via Folli, 43 • tal. 862948) V . 
Ore 17,30 . ' ' > 
La Compagnia Attori a Tecnici presenta: a I I tat
to con a» stivali » di Ludwig Tieck. Regia di At
tillo Corsini. Con: G. Alchleri, S. Altieri, e. 
Aronlca, F, Bergeslo. , 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tal. 462114) 
Alle 17 (fam. turno F/D 2) 
La Compagnia di Prosa dei Teatro Eliseo presen
ta Turi Ferro, Carla Gravina a Warner Bentlvegne 
in: «Sei personaggi In cerca d'autore» di.Luigi 
Pirandello. Regia di Giancarlo CobelU. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale I83 rat. 485099) 
Alle ore 17,30 (turno G/2) a 31,30 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo presen
ta: « Porte chiuso > di J. P. Sartre con F. Acam-
pora, P. Bacc), R. Girone, a I I bell'indifferente • 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Regia di Giu
seppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghettl. 1 - tal 6794585) 
Alle 17 (fam.j abbonamento Teatro Valle) 
Il Teatro di Eduardo presenta: a La scorzetta di 
limone », « Dolore sotto chiava », « Sik f Ik l'ar
tefice magico » (spettacolo in tra atti unici, con 
Eduardo). Regia di Eduardo Da Filippo. 

ETI-VALLE (Va dal Teatro Valla. 23/a . telato* 
no 6543794) 
Oro 17 (ultimi quattro giorni) 
La Scarano S.r.l. presenta Paola Quattrini, Stafano 
Satta Flores In « Dal... proviamo! », due tempi 
di Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregorettl. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Casaro n . '229 te-
tetano 353360) 
Ore 17,30 (fam.) ' 
L'Ente Teatro Cronaca presenta: « L'opera bulla 
del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro
berto De Simone. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - tal. 5895540) 
Oro 21,30 
La Cooperativa "Nuova Commedia" . presentai 
« Forse una farsa • con M. Porfito, F. Piotoen-
toni a V. Clorcalo. Prezzo unico L. 3.500. 

NUOVO PARIOLt (Via G. Borsl, 20 - tèi. 803523) 
, . A l l e 16,30 (fam.) 
... Direzione e programmazione dal Gruppo Teatro 

; Libero RV diretto da Giorgio Da Lullo: « Tra so-
. . retta » di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 

Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni, ang. Via 
, , E. Rolli - tei. 5810342) 

il martedì, giovedì e sabato ora 18-20 laborato
rio preparazlona professionale ài Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • tei. 7372630-
,.' 6542770) 

Ore 17,15 (fam.) 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: « L'allegra commarl da,,. Traste
vere » due temp: di E. Liberti da W. Shakespeare. 
Regia di E. Liberti. . 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel. 393 2691 
Ore 17,30 (fam.) 
• Piccola donne » un musical di Paola Poscollnl. 

: Musiche di Stefano Marcucd Regia di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati. . 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 - t e i , 6544601-2-3) . 
Ore 17 " 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta: • Ce-
sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw. Regìa 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Roma. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tal. 393969) 
Ore 21.15 
I Giancattivl presentano: « Smalto por assaltai • 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parislni. 

ABACO (Lungotevere Melimi, 33 /a - tal. 360470S) 
Alla 21.30 

. «L'albero inutile» uno spettacolo'di R. Mambor, 
un -concerto di P. Braga. Regia di . Mario Pro» 

' speri.. con M . Piazza,. P. Speciale. 
BEAT 72 (Vìa G Balli. 72 - tal. 317715) 

Olle 21,30 (ultimi 4 giorni) 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: e Una) 

• rosa è una rosa è una rosa», a di Fabio «argen
tini: Con Vittorio Dalla Rossa, Mario Meeheltl. 
Regia di Fabio Sargentinl. ' • 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera, 2 8 - tei. 9431933) 
. . O r a 2 1 . 3 0 -

I I Gioco .Teatro presentar « I l Dottor, rrankeaw 
• Stein ' a Morta|«za-> -.di'-Alfonso- Saatrav Ragia d t 

Giuseppa Rossi Borghesano. 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 

(Via Montebelio n 76 • Tel. 4 7 5 4 4 . 7 8 ) 
Alle 17.30 a 21,30 
I Nuovi Gobbi in a Romoleida », cabaret musi
cale in due tempi . di S!$H>Maga!ll. Musiche di . 
BoceldGrlbanovsky, Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - Piana Sonnlno -
tei. 5817413) 
Alla 18.30 e 21.30 
« Iliade » di Giancarlo Sape. Ragia di Giancarlo 
Sepe. Con: F. Cortese, A. MenkherH. P. MlsltL 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta n. 18 - Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21,30 « Vuoto a perderà » del Gruppo Tea
tro di Salerno. (Fino a domenica). 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Ferrari. 1 - Metrò Le
panto - tei. 384334) 
Oro 21" 
« Adorabile Caline » di P. Cam (dalla « Bisbeti
ca domata » di Shakespeare) con L. Guzzanfi. 

. S. Buzzanca, P. Triestino, R. Aldrighetti. Regìa di 
Michela'Francis. 

TORDINONA (Via degli Ac^uasparra, 18) • '-
. Alle 21.30 ' 

Lucia Poli in: « Achille In setro • da Pietro Ma-
: testaste, con Antonio Campobasso. Prudentle Mo

lerò, Carlo Monhi, a i musicisti: Maddalena Dio
dato. Massimo Monti a Valeria Vanta. Ragia di 
Lucia Poli - • " • 

MONGIOVINO (Via Genoani 15. ang. Via C Co
lombo tei. 5139405) 
Alle 17.30 

.. « Recital per Garda Lorca a New York o |aa»asAa) 
j per. lanario » con studio sul l'autore 1980. I X me

se di repliche. Prenotazioni ed informazioni dalla 
ore 16. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 - te
lefono 5895782) , _ . 
Saia B - Ore 21.30 

- La Compagnia "Teatro Lavoro** presenta: a L'ora 
- dia bolgia al dado» di Valentino Orfeo, 

italici-urss 
Associazione italiana per i rapporti culturali con l'Unione Sovietica 

SEZIONE DI ROMA - Piazza della Repubblica, 47 - Tel. 464.570 

PROGRAMMA DELIE INIZIATIVE DI NOVEMBRE 

Giovedì 6 novembre, ore 18 
( P j a Campi te l i ! , Z) 

<H protagonismo della donna dopo la Ri
voluzione d'Ottobre» -
Conferenza della sen. GIGLJA TEDESCO 

Martedì 11 novembre, ore 18 
(P .2a Repubbl ica , 47) 

€ Le relazioni storico-culturali tra la Geor
gia e l'Italia » -
Conferenza del prof. HJA M. TABAGUA 

Mercoledì 12 novembre 
( M i u t i Capitol ini ) . 

Inaugurazione della Mostra delle opere di 
Kandinsky (con il patrocinio del Comune 
di Roma) - La Mostra resterà aperta 
fino al 4 gennaio 

Martedì 18 novembre, ore 17 
( P ^ a C a m p i t e l l l , . 2 ) 

Incontro con una delegazione della Chiesa 
ortodossa russa, composta di PITTRIM 
NETCHAJEV. Arcivescovo di Volokolamsk. 
JERONIM ZIN0VIEV, ArchimandriU di 
Zagorsk. PIOTR RAJNA. Arciprete, • 
LEONID EMELJANOV. Diacono 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua russa per ragani (t-13 anni) 
Corsi di russo di preparazione agii esami per studenti universitari 

Mercoledì 19 novembre, ore 17 
(Pam Campi te l i ! , 2 ) 

Inizia il 1. ciclo di film sul tema «LA 
DONNA NEL CINEMA SOVIETICO» eoo 
la proiezione della pellicola « La signorina 
e il teppista» (1918). di Slaròsldj 

Sabato 22 novembre, ore 16*30 
( P . z « Campi te l i ! , Z) 

2. fìlra del ciclo «LA DONNA NEL CINE
MA SOVIETICO » - « La sigaraia del Mòs-
selprom » (1924) di Zeliabockij. 

Mercoledì 26 novembre, ore 17 
( P j z a Campi te ! ] ! , X) 

« La donna nel cinema » - Dibattito con 
le registe Lina Wertmuller, Liliana Ca
vata, Giuliana Berlinguer. 

Sabato 29 novembre, ore 1630 
( P j a CametMI i , I ) v 

3. filni del ciclo « LA DONNA NEL CI
NEMA SOVIETICO» • «La casa nella 
Piazza Trubnaja» (1937) di Barntt 

Vi segnaliamo 
TEATRO 

« t r e a t t i un ic i d i E d u a r d o » ( Q u i * 
r l n o ) ••> 
• Casa C u o r i n f r a n t o » ( A r g e n t i n a ) 
e L 'Opera b u f f a de l G ioved ì S a n t o » 
( G i u l i o Cesare ) 

CINEMA 
«1941 a ( B o l o g n a ) 
« H o f a t t o s p l a s h » ( C a p r a n i e a , 
E m b a t s y ) '•• - - • - - • • 

• • Q u a n d o c h i a m a u n o sconosc iu to» 
( E d e n ) 

• « V o l t a t i Eugenio > ( F i a m m e t t a ) 
• « l o e A n n l e » ( G i a r d i n o ) - -- -
• « U n uomo c h i a m a t o caval lo» ( S i s t i n a ) 
• « F o n t a m a r a » ( R a d i o C i t y ) 
• « U n a n o t t e d ' es ta te» (Savo la ) 
. # « I l m a t r i m o n i o di M a r i a B r a u n » 

( V e r b a n o ) --. . ^ , 
• « So lda to b lu » ( A f r i c a ) r J •: V 
• « G l i a r l s t o g a t t l » ( P a l l a d l u m ) • 
e) « D o n n a F i o r e ! suol d u e m a r i t i » 

( R u b i n o ) 
• « L ' a m e r i k a n o » ( T l b u r ) 
• « I l F a u s t d i M u r n a u » ( S a d o u l ) 
• « Ho l lywood comedy » ( G r a u c o ) 
• « Rassegna d i fan tasc ienza » ( I l L a 

b i r in to ) •• -
• « F u n z i o n i de l m o n t a g g i o » ( F i l m - ) 

s tud io 1) . - • 

Sala C - Alle 21,30 
Il Teatro Autonomo d| Roma presentai « Messa* 

" lina > di a con Alida Giardino a Silvio Benedetto. 
• Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera a 
per prenotazione. 

TEATRO. POLITECNICO (Via Tlepolo, 13/a • tele
fono 3607559) .:.••.: 
Ore 21.30 . . . . . . 

-, La Compagnia "Teatro U." presenta: « Bernardo 
' D'Arezzo e Sofia Loren sposi a di Eugenio Ma-

sciari, con Maristella Greco e Eugenio Masciarl. 
Ingresso L. 2.500 (tessera Inclusa). 

AVANCOM1CI TEATRINO CLUB (Via di Porta La-
blcana 32 - Tal. 297.21.16) 
Ora 21.30 . 
La Compagnia desìi Avaneomld presenta « ...Me* 
skharas... > da L, Andrejev, con Patrizia Marinelli 

° e Giovanna Zlngone. Regia di Marcello Latirentis. 
•ALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova, 18) 

•Ora 21.30 
Lo Specchio del Mormoratori presenta: • La casa 
della signora Corlconi a altra storie a, co*i Clara 
Mùrtfls e Giancarlo Palermo. Ingresso Ubero. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 - Traste
vere - Tel. 589.51.72) 
Sabato alle 21.15 
La Compagnia « Coop. Teatro de poche » pre
senta « I fiori del male a di Baudelaire. Regia 
di Alche Nani. Solo par studenti a operai. In
gresso L. 1.000. • -^.: . . . .• . , 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G B . BodonI - Testacelo) 

Ora 17 
« Capitano! c'è un uomo in cielo a di Gianni Ro
dar! a Maurizio Costanzo. Regie di Federico Da 

: Franchi. Compagnia Agore. 
CRISOCONO (Via 9. Gallicano. 8 - Tal. 58.91.877/ 

63.71.097) . 
Ore 17 
Il Teatro dai Pupi Siciliani dei Fratèlli Pasqualino 

- presenta: « I l paladino di Assisi • di F. Pasqua. 
. Uno. Regia di Barbara Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311-751785) 
Ora 18.30 
Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Boato Angell-
• co n. 32 - Tal. 810.18.87) 
. Ora 16.30 . . • 

Le Marionetta degli Accettala presentano e I I set
to con gli stivali • da -Perrault. Prima, durante « 

> dopo lo spettacolo 11 burattino Gustavo parla con 
I bambini. •-"•••. •• " • 

TEATRINO I N BLUE JEANS • TEATRO S. MAR
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • te-
Itfono 9325648-784063) . . . 
Ora 10 - " . . 
Programma per la scuola «Anche la ajafeWa ton
no la ali a di Sandro TumlnellI con i pupazzi di 
Lidia ForllnL 

GRUPPO DEL SOL I (Vra dalla Primavera, 317 • 
"tàt. •2177604») -^ • • • • • - -•-- " . . . v . j - . . - . - . . 
jCooperrt|va»4L,«wIzl icwltvralL Autunno Romano. 

• Qra .16 Vlaboraforlo di ;ce«rultfona mescere; ma-1 

"scharonl s» rnBcrtwtrotrùfi» '- presso fi";CaMro <uf-
- turale pollvalàrita .• cfi^Villa Lati. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Arnca 32 ) 
Tutti 1 giovedì a domeniche alta or» 16 
« ti clown dell'allearla » di Gianni -Terrone, con 
II d o w n Tata dì Ovado • la partacipaziona dai 

' bambini. : - • 
GRAUCO (Via Penigli 34 - T . 731783 - 7822311) 

Alle 16.30-18,30 « P e n i lo «coiattolo a (1957) 
a « Botta, .rullo, fischio • pizzico* (1953) di-

• segno animato. -• >. 

Cabaret 
JELLOW FLAG CLUB (Via dalla PurlUcazione 41 • 
. T a L . 4 6 5 . 9 5 U - - - , - M . . . _ ' 

Tutti I mereoledì a gfovedl alla 22 Vito Dona
tone presenta: « I frutta candita « In « Barn a 
collant ». ' . • ' " * „ 

MAHOMA (Via Agostino Barrati! m. «-7 . - Piata» 
/ S a n Coslmato Tal 581 04 62) • ^ 

' • ' Musica latino-amaricana a eiamalcana dalla 22. 
PARADISE (Via Mario da' : Fiori, 7 • telefono 

6784838) 
* Tutte la sere alla 22.30 e .a l la 0.30 supaispetla-

celo mualcala: - U «4i bolla a ^ del '»»?•«*»• 
• di Paco Borati. Apertura locale alla 20,30. Pra-
= notazioni tei. 8 6 5 3 9 8 - «54.459 ^ 

IL PUFF (Via G. Zarwzzo n. 4 - Tal. 581.0721 -
580.09.89) , mm -_ _ . . 

L Imminente; Landò Fiorini Im « L T n f a w _ p e » al-
- taadera a di M . Amandola a B. Corbued. Com 

Olimpia DI Nardo, Renato Corrasi, Manuela Gatti. 
Regia degli autori. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 2 7 - tela. 

fono 483718 /483586) • _ _ _ 
Alla 22 . Cario Loffredo e H « c h s t k i w taarn» 
con F. Forti, A . Di Meo, P. Liberati. Cent» Pat 

a ^ T R A Ù C Q (Vie Pente dail'Olio, 5 • taL 5895928) 
Ora 22 - ^ 
Dakar letar (suparstar) In « Canti dM mondo ». 
Augusto dal Santo od Eh/ OUviera e Musica Bra-
sllaira». C a i » Ranan «n f«««r t " * * ? • • ' ' » • 

FOLK STUDIO (Via G- Sacelli. 3 - tal. 5892374) 
Ora 21,30 ". ^^_,,^_ 
Par la acri» « La voce nelle anticta» ballata »t 
Kay MacCarty «nsamWa In un proaraews» di 
ballare Mandasi. 

FOLK STUDIO - «AOtO TIU1 (Via G. Sacckl. S -
tal. 5892374) 
Oro 15,30 _ - . - • . . ' 

. Un carro discorso presenta: • comarr» par tmmn-
a*» a, con la Com». di Cario Ovartuod. 

MUSfC-INN (Largo dai fiorentini. 3 - m. 6544934) 
Alla 21,30 . „ . mm_ . _ 
Concarto dot sassofonista Massimo Urbani. Con 
M . Ascolasa (efUtarra). F. Di Castro (beavo), G. 

M À ^ A ^ P i ^ S ^ . « - . ^ 5 6 1 0 3 0 7 ) 
Tutta lo aera alali» 2 4 J • Maelta rea* •» 

Mtestssipn <*<»™».An«fH,0iJA* /?•*• ****+• 
«wnto -Tal 654 0 1 4 6 6 5 4 Ì 6 Ì 2 ) 
Ali» . 16 san» »P»rr» la iaxrojiaiii ai . c o r a l d ! taa-
«ka por tutti f i i atrutnanti. Ali» 21 Grand» ae
rata «marican elanca con Lata Cari » B trio C 
Pae (chitarra). M . Morìcoei (eonrrabbaaaa) • 
p. Matrei (batteria). . _ _ _ , 

IL C I A R D I W O i o t i TAaWeqaj Ori» VaH» Troaapia 
n. 54 - Maniasaiin) . _ . 
Dalla 11 «ne a il hanadl, aacrtadl • nwjiotedh al 
•aoatt» muak» dal Thre, I l fiovadl, w w o l • 
«•bar» « Discoteca rock ». Ineraase L. 2000 (oo-
•wnke rioooo). 

SAKAVA' -Mf t NAVONA (Piane ffvreiea, 6 7 - •»-
(«fono 6561402) . „ . _ . . . . . • , 
Dallo 2 1 : • Moale» bra*tn»n» del «tv» e ree> 
atrata». SpatìaTrt» Vara B arida. 

CLUB DBCU ARTISTI (Via Aaaattw» Bartaai n. 2 2 -
Traaterer» - Tel. 54S. t2 .56) ; 
Taat» la aaro alla 21 « *«sno de» Roana a o n t e R 
totaloi* ronaanò • ' , _ _ . „ . _ - « _ 1 _ , 

K INC MCTAt (Via Borfo Vrttorio, 34 - San PJ»tr») 
Ali» 22i « a^alaeaRaaài ». 

CUP I « LA PARENTESI • (VI» dana SeMa. 4S . . I l aaeato « e e m w k » dalle 1»%36 « ? ] < • » • -
P1P9JR ' M (Vi» Taatlament» 9 - TaL S44.1S.61) 

AUa 22 « Laser Rock » con filmati. 
• • • 

tUNis jR . Lana Park paip l i (Vie «Mte ,Tr» 
Po^ar* . EUR - tot. 5910606) 
I l peate Maale per traatorrere ena ptantet» 

Antunno romano 
I X OfaOSaVSfflrOfei (Cantra) eajrhsrafa di VRI» Lata-

Piata» G. Cagliare • T»L 7S4v52,7»J) 
Or» 16.18 

41 ceatrealew» di »»ae<i»sre». 

Sperimentali 
M.T.M. • MIMOTEATROMOVIMENTO (Via S. Te-

lesforo, 7 • tal. 6382791) 
Sono aperti» le Iscrizioni al seminarlo sullo com
media del' arte a costruzione della maschera In 

cuoio cor dotto da C. Bosco e S. Perroco. 
ZANZIBAR (Via Politeama 8/a • Tel. 589.59.35) 

Domani si apre la rassegna di cinema delle donne. 
Alle 21 « Cllmbers a di R. Gillesple; « Secret 
Storm a di M. Anserà; • Just me and my Utile 

. Girile » di L. Blaggj « The singer and the dancer » 
di G. Armstrong. . /_ 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 92 • fai. 426160 /429334 • 

Quartiere Nomentano-Italia) 
> Dieci a con D. Moore • Satirico - V M 14 

AFRICA (Via Galla a Sidama, 20 • tei. 8380718) 
« Soldato blu » con C. Bergen • Dràmm. • V M 14 

FILMSTUOIO (Via Orti d'Allbert, I / c • teletono 
. 6540484) 

aiudio 1 - Rassegna « Funzioni del montaggio »: 
alle 17,30-22,30 «La ritti dal sole» di G. Ame
lio; alle 19 « Celina et Julia vont »n bateau a di 
J. Rlvette. . - • • • • • • • • ' • • • 
Studio 2 - Rassegna 1 • Film di fllmeritica a ' 
Alle 18.30-20,30-22.30 a MkHirln » di A. Dov-
zenko. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • tei. 862530) 
Alle 16.30-18,30-20,30.22.30 « Anche I nani han-

. no cominciato da piccoli a di W. Herzog (v. o. 
tedesco con sott. Inglesi). «Mostrare al mondo. 
che ancora esistiamo » di Thomas Msuch (1972) 
(v. francese). " 

MANUIA. (Vicolo dai Cinque. 56 tei. 5817016) 
Dalle 22,30 e Roger a Robert in concerto».. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 rei. 869493) 
. Alle 16,30-22,30 « Fuhiraworid » con P. Fonda -
- Giallo . 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 • 
Tel 312.283) 
Alle 17-20 ,30 . «Colossus: the Forbln Project» 
(v.o. ) . Inedito, di j . Sargeant ( 1 9 7 2 ) ; alle 19-
22.30 a 1 . Aprile 2000 a di W . LIebeneiner ( 5 2 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /a - Tel. 581.63.79) 
Alla 17-19-21-23 « I l Faust» di Murnau. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - Tel. 3S6.28.37) 
Alle 17-19-21 per il ciclo e Marion Brando a: 
« Ultimo tango a Parigi ai ingresso L. 1000, 
tessera quadrimestrale L. 1000. v - • , 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 751785 - 7822311) 
Alle 20,30-22.30 Rassegna e Hollywood comedy >: 

« L a maravlgliosa illusione a (1945) con Blister 
. Keaton, Jack Oakle. Ragia di C Lamont. 

Prime visioni 
A D R I A N O (»za Cavour.22,-tal. 3321 SS) L . .3500 

^L'impero colpisca ancóra di G. Luca* • Fantascienza 
(15.30-22.30) - ' ' 'T' 

ALCYONE (via L. Latina.'' 39. t 8380930) L. 1500 
• Mezzogiorno • mazzo di fuoco con. G. Wilder -

..." Satirico ./'. • - - . . . - , . 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (via Reparti, 1 , tal. 295803) U 1200 
Jl dragona nero 

AMBASCIATORI SEXVMOVIR (via Montanello. 1 0 1 . 
-: tei. 481570) L. 2500 

II 
(10-22.301 , 

AMBASSADR (vi» A. Agiati. 57 , taL 5408901) 
L- 2500 

American Gigolò con R. Gara • Giallo . . . . ,-. 
(16-22.30) 

AMERICA (via N- dal Grande, 6. teL 5816168) 
L. 2500 

Tao Mach noia ( I l buca nato) • Fantascienza 
(16-22.30) -: • -.-

ANIENE (PM Semplone. 198, tal. 890817) U 1700 
Crederà erotica 

AMTARES (v..e Adriatico, 15. tal. 890947) L. 1500 
Chissà parca».capitano tutta a tao con B. Spencer 
C o i h ì C O - • .".<• • - - • - ' " - T V •*'-[;• ' ~r 

(16-22.30) •-'•- ' • " " " "•'.•-, 
AQUILA (via L'Aquila. 74. tal. 7994931) L, 1200 

Sexual studant 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 7 1 . tele

fono 875567) ' L. 2000. 
Urbaa eoa» boy (in originale) con J. Travolta -
Drammatico . " 
(16,45-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19. taL 353230) L. 3500 
Saranno famoai di A. - Parker • Musical» • - - > 
(15.30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L, 3000 
L'aera» pife pasto dai saende con R. Hays • Co-

• mieo ' - .- . _ -, 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) -

ASTORIA (vi» a de Pordenone, tei. S113105) 
L. 1500 

Sono a neieiB ano del servili» asaiala con N. 
Henson - Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTRA (trial» Jonlo. 225. tal. 6186209) U 2000 
Non oervenuto 

ATLANTIC (vie Tyacolaaa, 745, teL. 7610636) 
' L» 1500 

I l taaiaJet» oan P. Franco - Comico 
(16-27.30) 

AUSONIA (via Padove, SS. taL 426160) L. 1200 
Diaci con D. Moore - Satirico - V M 14 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 16 • P i » . 
. zm{» Prenestino - TeL 753.527) L. 1500 

Porno kOlars 
BALDUINA (p. Balduina. 52 . rat. 347592) L. 2000 

fOaaaar eeetre aùaeaar eoe O. Hottasaa) - Senti
mentale 
(16.15-22,30) ; ' '• . '• ;"' -

*^»»cmiNI (p. Barberini. 25 . t, 47317Q7) L. 3500 

(16-22,30) 
BCLSITO (SU» HL <TOro, 44, teL 340687) L. 1500 

U snaene la socasn» raaaaiua ta cJttA con E. r V 
nack - Sexy - V M 18 
(16.15-22.30) 

BUIE MOON (via dal 4 Cantoni. 53 . tei. 461330) 
l_ 4000 

U porno sHrid • 
(18-22^30) • 

BOLOejNA (vto Sramlra, 7 . teL 426778T L. 2000 
1 9 4 1 , s i l i » a IleBjajaed con J. Baiuafiy - A w . 
(16,30-22 r30) 

CAPTTOt («1» G. SaccoaU, rat, 393280) t> 2000 
Craisfag co» A . Panno - Di isiiriiT co . V M 18 
(16-22.30) 

CAPRANtCA (eoe Capronlaa. 1 0 1 . tea. §792463) 
_ . _ ^ I - 2S00 

H # ft&Mej> aT^iHl l O l % CVH M e fflCneJttl * CaVMslâ eaO -
(16-22.30) 

CAPRANrOtCTTA (a4etaa ManJacJiaiIe. 123, t t a f 
fon» 67969371 _ " . . . * - a * 0 0 

Musicasa 
(15.45-22.30) • 

CASSIO (Via Casata. 694) 
Non perieoute 

COLA S» RIENZO (stasa» Cote eT Riesae. 9 0 . 
_ fone_ 350SS4) _ U^SOO 

(16.15-22.30) • " • • • " • • 
VASCBUO iPJm R. PlMa, 39 . Ma. 969434) 

L, 2000 
a> i m w a rmmtm la «teak een e. Fa-

Sexy - V M 18 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

M A M A N T B («f» P sDaa. 23, teL 295605) 

• i, noè 
M A N A (vfa Asari» n. 427. Na. 790146) L. 1900 

— P i BVfàffaa9àaBBB»BBa>i AaffaBBMaaai 

I I I IrOjeJffBBJeaOJI1 ** e T v J i T T J I I * 

(vie CaeMate. 906. fa*. 173207) 
L. 1090 

74, teL 3 9 9 1 9 t ) L. 1990 
p»»MoaMs een C . Keae -

Giallo. - _ 
(16 .19-9940) 

«Irta 

L. 2500 
Penetri . 

L. 2000 

Fenech 

U 2000 

L. 2500 
Fenech 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29. tal. 897719) 
, t -. • L. 3500 
" T h e black hele ( I l buco nero) • Fantascienza 

(16-22,30) 
ETOILE (p.zà In Lucina, 4 1 , tei. 6797S56) L. 3500 

. . Non ti conosco più amore con M. Vitti Comico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tei. 6991078) U 1300 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 

EURCINfi (via Liszt. 32, tei. 5910986) L. 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto Comico 

* (16.15-22.30J 
EUROPA ( e d'Italia, 107. tei. 695736) 

-,.: Zucchero miele e peperoncino con E. 
-V; Comico - VM 14 - ; - v; < •.,».-.*< '-V >\ :• •-; 

(16.15-22,30) ' ' 
F IAMMA (via Blssolatl. 47, tei. 4751100) L. 3000 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Senti
mentale 
(16,15-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. dt Tolentino, • 3. ' ttle-
. fono 475Q464) L. 2500 

, Voltati Eugenio con 5. Marconi - Drammatico 
•'• (16,30-22,30) • x 
GARDEN (v. Trastevere. 246. tei. 582848) L. 2000 

Prossima riapertura 
GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946) 

lo e Annle con W. Alien • Satirico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43. tei. 864149) L- 3000 
AH that Jazz, lo spettacolo comincia di B. Fosse -
Musicale 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36, tal. 755002) L. 2000 
• Saranno famosi di A. Parker - Muiigole 

"'•• (16.30-22,30) 
GREGORY (via Gregorio V I I , 180, tei. 6380600) 

L. 2500 
Zucchero miele e peperoncino con E. 
Comico - V M 14 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, teh 858326) 
American Gigolò con R. Gere • Giallo 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541) 
Zucchero miele ' e peperoncino con E. 
Comico • VM 14 
(16-22,30) . v r 

LE GINESTRE (Casalpatocco, tei. 6093638) L 2000 
Non pervenuto 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 116. tei. 786086) 
U 3000 

Zucchero miele a peperoncino con E. Fenech 
Comico - VM 14 
(15 .4522 .30) 

MA1ESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
tei. 6794908) . L. .2500 
...Intime relazioni 
(16,22.301 . ' • - - • 

MERCURY (v. P. Cestello. 44. tei. 6561767) L. 1500 
Oroscoplamocl 
(16*15-22.30) . - . • < • 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 2 1 . tele
fono 6090243) ' . L. 1500 
Amici miei con P. Nolret • Satirico 
(19,15-22) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7, tei. 6789400) 
- • • • • • • • L. 3500 

>': Zucchero miele a peperoncino con E. Fenech 
,. Comico • V M 14 
x (16-22.30) . ' ; • • ' 
MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei. 460285) 

L. 2500 
. U n amore in prima classe di S. Samperi . Comico 

(16-22.30) 
MODERNO.(p. Repubblica, 44. teL 460285) U 2500 

Dracula ti succhio . • - . . . . ; - • . 
(16-22.30) " •'•'•" . 

NEW YORK (v. delle Cave. 48 . te i . 780271) U 2500 
La locandiere con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
, Modesty Blaise con M. Vitti • Satirico - . 
1 (16.30-22,30) 
PARIS (via Magna Grecia. 112, teL 754368) 

L- 3.000 
L'aereo più pazzo-del monde con R. Hays • Comico 

: (i6>22.30j ^ ' • - : . ' ' . »\ 
PASQUINO (v.to del Piede. 19. tei. : 5803622) 

L 1200 
Goin' South (« Verso II Sud ») con J. Nicholson -

; Avventuroso 
(16,30-22,30) ' . 

QUATTRO FONTANE (vie a Pentehe. 23 . ' tele
fono 4743119) j !. - . L . , 3 0 0 0 
L'Impero colpisce ancore d i ' G . Utcae - Fanta
scienza „•-.-• .•••' -
(15,30-22,30) • * r . L „ _ _ 

Q U I R I N A L I (V)S National»,-Tal; 462653) L. 3000 
Cnusisf con A. Patino • Oranwiwtlco • V M 18 
(16-22.30) 

OUIRINETTÀ (vi» M. MlnghetnV 4 . tei. 6790012) 
- L. 2500 

; Qua»da I» moglie e In ireaacsja «on M . Monroa -
- Satirico -•< -x' . - - - -
RADIÒ CITY (via X X Serhambra, 96 . teL 464103) 

'-- . L. 3000 
Fontamara con M.' Placido • Drammatico _ 
(16.30-22,30) 

REALE (poa Sonnino, 7. tal. 5810234) L. 2500 
Couatdown, disnawHono caro con K. Douglas 
Avventuroso 
(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. tal. 864165) L, 1800 
Un amor» In prima classa di S. Samperi - Comico 
(16-22.30) 

RITZ (vis Somalia. 109. tot. 937491) L. 9900 
Saranno farnesi : di A. Parker - Musicale .-.-.-. 
(16^0-22 ,30) > ' 

RIVOLI (via Lombardie. 23. tei. 460883) L. 3000 
Oltre II giardino con P, Sellerà • Drammatico' . 
(16,50-22,30) 

ROUGE ET NOIR (vfa Seteria, 3 1 . taL 964305) 
- - V i": L. 3000 

. * Comteown, limaselo»» aere con , K, OoueJes -_• 
Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ROYAL (vìa E. Filiberto, 179, taL 7574549) 
•'- L. 3000 . 

Crutsins con AI Pacino • Drammatico • V M 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , teL 865023) L. 2500 
Una notte d'esteta di J. Cassavetes • Drammarice 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tal. 475.68.41) 
Un uoaao cWazaate cavalle) con R. Harris • 
matico - . . . . . . . - . -
( 17 -22^0 ) 

SUPERCINEMA (via Viminata. taL 483498) L. 3000 
Defitto a Porte tconwas con T. Milieu . Osilo 
(16,15-22,30) 

TIFPANY (via A. Oaeratls. taa. 462390» 
Mia soglia l'atotJctasUn» 

T R I O M P H I (p. Annibalisnay, 9 , taL 8360003) 
• mm •-. L. I l 

(16-22.30) 
ULISSE (via Tlburtina. 254. teL 433744) L. 1009 

Osa la mane con A. Cefentene « E. 
Saririco 

( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 

7. teL 970343) U 3000 
di • ose M " 

Seconde visioni 
ACILIA (tei. 6030049) 

Zulù dawn con B. Lancaster - Drammatico 
AIRONE 
. I l signore degli anelli con R. Bakshl - Disegni 

! animati 
AFRICA D'ESSAI (v. Galli» e Sidama. 18. telefona 

; . 8330718) L- «000 
Soldato blu con C. Bergen • Drammatico - V M 14 

APOLLO (via Calroll 68, tal. 7313300) U 1000 
Pianura rossa con G. Pack • Avventuroso 

ARIEL (via- di Monteverde. 48. tal 530521) 
L 1000 

Amore al primo morso con G. Hamilton • Satirico 
AUGUSTUS (cso V Emanuele. 203. tei 6S»4&5) 

L. 1500 
,- .• Maledetti vi emere con F. Bucci • Drammatico 

V M 14 
BOITO (via Botto. 12, tei. 8310198) 

L 1200 
I l gatto e 9 code con I . Franelscus • G i a l l o • 
V M 14 

BRISTOL (via. Tuscolana. 950. tal. 7615424) 
L. 1000 

Cllnica delle superaex 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei 2815740) 

KIss Phantoms con G. SImmons - Musicale 
CLODIO (v Riboty 24. tei 3595657) u 1000 

Qua la mano con A. Celentano e E Montesano • 
DEI PICCOLI (Villa Borgate) L. 500 

Riposo 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei 5010632) 
-. Qur.ttro mosche di velluto grigio con M. Brandon» 

Giallo - V M 14 
ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei 582884) u ISOÓ 
- Chissà perche capitano tutte » me con B. Spencer 

Comico 
ESPERO 

Bocca da fuoco con J. Cobum • Avventuroso 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Fiori 56) 

Jesus Chrlst superstar con T. Neetey - Musicale 
HOLLYWOOD (via dei Plgneto lOS. tei 290851) 

L. 1000 
I l gioco degli avvoltoi con J. Collins - Drammatico 

JOLLY (via L. Lombarda 4 . tei. 422898) L. 1000 
Sexual student 

MADISON (via G. Chiabrara, 121 . tei. 5126926) 
Kramer contro' Kramer con D. Hòffmsn • Senti
mentale 

MISSOURI (vre Bomboli! 24. tei. 5562344) L- 1200 
Jesus Chrlst superstar con T. Neetey - Musicale ' 

MOULIN ROUGE (V. O.M Corbino 23. t 556^350) 
L. 1200 

v Agente 007 l'uomo dalla piatela d'ere con R. Moo
re - Avventuroso 

NOVOCINE D'ISSAI (via Card. Merry del Val 14, 
t e l . 5816235) L. 800 
I l dormiglione con W . Alien - Satirico 

NUOVO (via Ascianghi 10. tal 588116) L. 9 0 0 
: Anche gli ansali mangiane fagioli con B. Spencer -
Satirico 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 8 0 0 : 
Giochi erotici In Danimarca 

PALLADIUM (piazza B Romano 1 1 . tei. 5110203) 
- L.1 1000 

GII arlstogattl - Cartoni animati 
PRIMA PORTA (Via Tiberina, tal. 6913273) : 

Le porno mogli 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 

• L. 1.Q00 - ••- .. * : 
. . \U tamburo di latte con 0 . Dennett - Drammatice 

' ( V M 14) 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 5750827) 

L 900 
Donna- Fior • I suoi mariti con J. Willcer • Se- . 
tirico ( V M 18) 

9PLENDID (v. Pier delle Vigna 4 , teL 620205) 
L. 1000 . 
Ragazza porno 

TRIANON (via M. Scavala. 1 0 1 , tei. 7 8 0 3 0 2 ) 
Che coppia quel due con R. Moore - Avventuroso • 

Cinema-teatri 
AM3RA JOVINELLI (p jza G. Pepe, tal. 7313306) 

L. 1700 
Notti, pome nel stand» n. Z , r^ocumarrterr» 
è Rivista di spoglfaraHo " • • 

.VOLTURNO (via-Veltumo 37 , taL.47.1537) L. 1OO0 
Amanda le avventure aroticha di noe laaaaa saaJI* 
lo a Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dal Romagnoli. teL 6610703) L. 3300 

Al i that Jazz lo ayettacsee «eminela di B. Fesa» • 
Musicale 
(15 .30 -23^0) ••---. 

CUcaOLO (vie dal Pell«rrlni, telafone 6603196) 
L. 1000 > 

Fico d'Indi» con R Pistastte Conico 
SUPERGA (vis Marina 44 , tal. 6696280) L. 2000 

L'Imparo colpisce ancora di G. Luca* - Fanta
scienze ---.»-— • • » - •> • 

Sale diocesane 
A V I LA (corso «ritalla 3 7 / e , . teL 856583) 

Sifveetro • Gontalas matti • saettatori - Cartoni 
animati 

BELLE PROVINCE (v. «f. Provine» 4 1 . lei . 430021) 
ElHott 0 drago aavWftUe con M , Rooney - Co
mico 

EUCLIDE (v. Guldobaldo del Monte 3 4 . tal. 802311 ) 
Sella d'argento con G. Gamma - Avventiamo 

GIOVANE TRASTEVERE (vis Jacob» Sottesoli 3 , . 
; ta j . 5900684) ^ 
Attenti a * e * l da» 
Avventuroso 

GUADALUPE 
La • iravi i l iaas favela di Braaoanev» - Ssotlmee 

con T . Curtis -

KURSAAL 
Un a n i f u i • P»rlfl con G- Ketty - Rtesteale 

M W A (via Tripoiitanla _143. tal «312177) 

M O N T I ZEBIO (via Monta Zekte 14 . tal . 312677 ) 
Capitan Rosais 

NUOVO DONNA OUMP1A _ ^ _ _ 

TlBUft (vie dsgjl Etruschi 4 0 . taL 4937769) 
L'assertasi» can G. Ford - Avventai oso 

«TIASPONT1NA (yis dell» Conciiiarione 7 4 ) 

TRIONFALE (via G, Savonarohi 36 ) 
rWiìott i l drago «eetaslne ce* M . Rooney -
twtco 

informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 

«RETEra^ 
Edizione 1980-1981 

La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agli abbonati della rete di Roma. 
Come negli anni scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — effettuerà la consegnna a domicilio del nuovo elen
co, previa mtituzione di OAMHO vecchio. 
Il costo del servizio, pari a L 350 sarà addebitato sulla bol
letta telefonica e, pertanto, nulla è dovuto al pmMmttàm che 
effettua la consetjna. 
In caso di proturtoata assenza durante la giornata, t'inca
rico del ritiro potrà essere affidato al portiere o ad altro 
abbonato vicino, lasciando cornurrque seNTipre il vecchio 
efenco. 
All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al 
ritiro del nuovo elenco presso gli uffici della SIP, l'inca
ricato dell'OSA consegnerà la scheda « Buono elenco » sul
la quale sono indicate le modalità da seguire. 
La SIP conta, come Seyripre, sulla colie^wrazione degli abbo
nati, e informa che il servizio « 187 » (la chiamata è gra
tuita) à a cHsposizione per ogni chiarimento. 

^&g&&&" 
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PAG.18 runità • : \ SPORT Giovedì 6 novembre 1980 

Quattro giornate di squalifica a Gentile e Bertoni, tre a Bettega, una a Tardetti, Furino, Bagni e Penzo 

«Decimata» là Juve (salvata la Nazionale!) 
Inter e Torino. Bianconeri K0 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: NOTTINGHAM r\ (Inahlltorra) — «nel * 29 unt i lo 19S1 

Ottavi di Hnala andata ritorno 

Real Madrid (Sp) • Honved B. (Una) 

Aberdeen (Sco) • Llverpool-(lna) 

Banlk Ottrava (Cee) • Dinamo (RDT) 
Nantea (Fr) - I N T E R (Italia) 

CSKA Sofia (Bui) • Sxombierkl B. (Poi) 

Bayern Monaco (RFT) • Ajax (Ol) - ' • 

Baillea (Svi) • Stella Rossa B. (Jug) 

Spartak Mosca (URSS) ' Esbierg (Dan) 

• Qualificate: Real Madrid • Stella Rossa - Banlk 
Llverpool • Inter • Bayern - Spartak Mosca 

1-0 

0-1 

0-0 , 

1-2 

4-0 

5-1 

1-0 

3-0 

2-0 

0-4 

1-1 

1-1 
1-0 

1-2 

0-2 

0-2 

CSKA 

COPPA DELLE COPPE 
Detentorc VALENCIA (Spagna) — Final* S I maggio 1S-81 

Ottavi di tinaia andata ; ritorno 

Watsrschel (Bai) - Fortuna D. (RFT) : 

Cari Zalss Jena (RDT) • Valencia (Sp) 

Waterford ( I r l ) • Dinamo TIbllsl (URSS) 

Watt Ham Utd. (Ing) Politechnlca (Rem) 

Hvidovre IF (Dan) • Féyeheord (Ol) 

Malmoe (Sve) • Banfi» (Pori) 

Sparta Praga (Cec) • Slavia SoHa (Bui) 

Haugar (Norv) - Newport County (Calla*) 

• Qualificate: Newport • West Ham • Dinamo Tblisl - Slavia Sofia 
Nyenoord • Fortuna D • Cari Zeita Jena •• 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: EIN1RACH1 t \ (RFT) — «naia 6 • 20 maoaJo 1981 

0-0 

9-1 

0-1 

4-0 

1-2 

1-2 . 

2-0 

0-0 

0-1 

0-1 

0-4 

0-1 

':0-1 ' 
. o-s 

0-3 . 

•••.•'- 0-6 

Sedicesimi di linaio andato ritorno 

DimdM United (Sco) • Lokaran (Bai) 

TORINO ( I ta) - Magdeburgo (RDT) 

PSV Eindhoven (Ol) • Amburgo (RFT) 

Zbrojovka Broo (Cec) • Rral Socteded {Sp) 

Colonia (RFT) - Barcellona (So) 

. Twente Enschede (Ol) • Dynamo D. (RDT) 
Sochaira (Fr) - Boavìsta Porto (Pori) 

Wldwex Loda (Poi) JUVENTUS (Ita) ' \ 

.Porto (Pori) .- Grasslwppora (Svi) : , 

Kaiserslautern (RFT) Standard Liegi (Bai) 

Ipawicn Town (log) • Bohtmiana Praga (Coe) 

Uvskl Spartak S. (Bui) - AZ '67 Alkmaar -

Baro* Stara Zagora (Bui) • Radnkki (og) ."•_ ;'. 

Utrecht (Ol) - Eintracht (RFT) 

Stoccarda (RFT) • Worwaert Odor (RDT) • > 

S t Mirre» (Sto) • St. Etienne ( F r ) ' 

g> Qualificate: AZ '67 • Radnkki • Torino • Sochaux '«• Dinamo 
Stoccarda - Lotterai - Amburgo - Real Sodcdad - ' Widaew Loda 

. (dopo t rigori) - Standard Liegi • Ipswicht • Eintracht - St. Etien
ne - Colonia • Grasahoppera "• 

1-1 

3-1 

1.1 

1-1 

0-1 . 

1-1 -, 

2-2 

3-1 

2-0-

1-2 

s-o -
1-1 \ 
0-1 

2-1 -
5-1 

0-0 

0-0 

--• 0-1 
^ ' •'" 1-2 

1-2 

; 4-0 
. 0 4 1 

1-0 

1-1 

.;-.. - 0 - * 
•1-2 
0-2 

..: o-s 
1.1. 

r 1-J 

1-2 

. . 0 - 2 

• «SPILLO» ALTOBELLI: un gol • un rigor* sbagliato 
col Nantes 

Su Causio e Antognoni la FIFA 
deciderà forse in settimana 

GINEVRA — Mentre M Bearxot 
cadono I fulmini del giudice spor
tivo nazionale, ancora tutto tace 
sul fronte delta FIFA la ordine 
alla probabile aqoaHffca per pia 
tarai «11, Antognoni a Canaio, espot» 
• i neUa partita giocata eeeli **-
aarti contro II 1 aasaniliaisol La FI 
FA è ancora In attesa dei filatati 
•olla partita (In cai, per altro, non 
si vedevano gli episodi ebe porta
rono alle espulsioni). 

Uà funzionario della FIFA, BOB 
ha escluso che la decisione 

ANTOGNONI 

na, ricordando eh* resta a d frat-
tempo In vigore la saspMiinaa di 
Canaio a AatognoaL 

Sconfitti di iwsura ( 1 -0) 

Nella partita di andata della UEFA I torinesi avevano vinto per 3-1 • Grande prova di D'Amico 

MAGDEBURGO: riero*; Raugost. 
Stahmann; Tyll, Kramar. Mcwcs: 
Pomnwrenfce, Steinbach, Strekh, 
Windelband. Doebbelia (12 Bahra, 

13 Seguin, 14 Decker, 15 Malata). 
TORINO; Terraneoj Volpati. Safmv 
dorii P. Sala, Danova. Van De fCor» 
patf D'Amico (89* Pnlrci), Fecd, 
Graziani. Zeccarci!!, Sclosa ( 1 2 Cap
peroni. 13 Masi. 14 Spagnaolo. 15 
Mariani). 
ARBITRO; Keizar (Olanda). 
RETE; 24 ' TytL — . .. 

MAGDEBURGO. — Un To
rino. di lusso, pieno di grin
ta e coraggio come quello 
dei bei tempi lontani, un 
Torino insomma formato eu 
ropeo è riuscito nell'impresa. 
tutt'altro che agevole di re
sistere ad uno scatenato Mag
deburgo, guadagnandosi il la
sciapassare per il prossimo 
turno della Coppa Uefa. Alla 
fine t granata hanno perso 

perl-0. ma forti del 3-1 con
quistato nella partita di an
data sono riusciti ugualmen
te a passare il turno, gra
zie al miglior quoziente re-
.tL Quindi onore al Torino, 
che su un campo difficilissi
mo, pieno di trabocchetti e 
contro una. squadra decisa 
a tutto, non ha tremato mai, 
ma anzi ha saputo controlla
re la situazione con una cer
ta autorità. Se proprio si vuo
le andare per il sottile, I ra
gazzi in maglia granata *v 
vrebbero anche potuto usci
re da questa trasferta nella 
RDT con un risultato in par
te positivo. Dopo essere pas
sati in svantaggio, la squadra 
di Rabitti in un paio di cla
morose occasioni, è - andata 
vicinissima al pareggio, cosa 
però che sostanzialmente non 

I giocatori sono tornat i i n campo v T 

La Lazio ha pagato: 
stop allo « scioperò » 
ROMA — In casa laziale dopo ta 
M e r a è tornata ta- normalità. I 
giocatori, dopo aver incrociato I* 
gambe martedì, alla riprese degli 
allenamenti, per la stancata cor-
lasponsiona degli stipendi, ieri mat
tina sono tornati a ra tot ai e io 
vista detta difficile trasferta di do
menica a Ferrara coatro la Spai. 
Anche la • grana • dei soldi si è 
felicemente risorta. Senior*' ieri 
mattina, prima che i giocatori scen
dessero in campo M I impiegato des
ia socia» biancazxnrra ha 
doto a distribuir* a d i 

il relativo 

va, parlando cosi 
partita con il ftiaafal, ha 

Alla base di tetta la vicenda 
d sarebbe stato nn grosso «*•*-
TOC* - provocato senza volerlo dal 
vie* presidente Rotolo. Intatti, Jn 
•n incentro, avvenuto la aMtwna 
na scorsa tra il presidente L*n-
zini, raccompeonator* detta 
dra Paraccini e il capitano 

lito che le spottanz* al 
swhhaia state 
pò la rianimi * 
tivo_evv**je*a lori _ ^ 
AV pOTCnV MaMl MajMT1*Mrl%a ' Iv "ffOO 
pioUdsnta Rotolo, « aoa iamlaH-

avrebbe meritato, perché 1 
padróni di casa, fatta ecce
zione del primo quarto d'ora 
di gioco, hanno sempre avu
to la situazione in pugno, co
stringendo il Torino ad una 
difesa costante, anche se Ter
ràneo, specie nel primo tem
po, .non ha dovuto far» gli 
straordinari. > 

Quindi una grande supre
mazia territoriale, quella at
tuata dal Magdeburgo. supre
mazia che va Iodata, soprat
tutto per l'impegno profuso, 
ma priva però della necessa
ria fantasia, per superare la 
solida barriera eretta dai to
rinesi ••••-• -.-.-. 

Il momento più brutto il 
Torino lo ha avuto subito 
dopo il goL messo « segno 
da Tyll al 24* del primo tem
po e che raccontiamo subita 
Steinbach ha battuto un cal
cio d'angolo, nessun giocato
re granata riusciva ad inter
cettare la sfera, che è perve
nuta a Stahmann. che l'ha 
colpita di testa, questa poi 
è giunta a Newes che l'ha 
sfiorata con il petto e quindi 
a Tyll, che con perfetta scel
ta di tempo ha messo in rete 
di testa. 

Sulle.ali dell'entusiasmo I 
tedeschi hanno ••* insistito a 
lungo.,alla.ricerca del rad
doppia cosa che avrebbe per
messo al Magdeburgo di su
perare il ruma Per il Toro 
sono stati momenti terribili. 
nel corso dei quali.si e temu
ta la resa definitiva. Invece 
Oraziani e compagni hanno 
saputo stringere i denti, ri
correndo ih qualche occasio
ne'anche al gioco pesante ed 
anche grazie ad un pizzico 
di fortuna hanno superato il 
momento, più difficile della 
partita. Addirittura a un paio 
di minuti dalla fine de} pri

m o tèmpo, per la squadra 
italiana c'è stata un'occasJo-
nissima per pareggiare. Ce 
stata una gran botta di Zac-
carelli a portiere ormai bat
tuto, respinta sulla linea da 
Mewes. 

Nella ripresa n Magdebur
go ha. intensifrcato il suo for
cing. impegnando in ptù di 
un'occasione Terranea che 
però .è riuscito a cnsbrigan 
con bravura 11 superlavoro 
al guata: è ata»o sMttopoata 
Insieme tv W.]tutu gti altri 
compagni hanno saputo reg
gere liane l'urto, dimostrando 

di meritare la qualificazione. 
Da segnalare al 4' della ripre
sa una grossa occasione man
cata di un soffio da Oraziani. 

Cosi il Torino ce l'ha dun
que fatta, n merito è sen
z'altro di tutto il collettivo, 
che ha dimostrato di saper 
rispondere a confronti cosi 
tirati e cosi importanti. Una 
particolare menzione però la 
merita D'Amico, che ha of
ferto alcuni sprazzi di gran
de calcio e Danova, che al 
rientro dopo una lunga as
senza è riuscito ad annullare 
dalla scena il centravanti del
la nazionale Streich. 
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L'Inter, in vantaggio con Altobelii, raggiunta da 
Amisse — Al 90' « Spillo » ha fallito un rigore 

INTER: Bordon, Canuti, Orlalli 
Marini, Mozzini, Bini) Caso (Pasi-
nato dal 17' s.t.), Prohaska, Alto-
belli, Beccalossi (Pancheri dal 44* 
s.t.), Muraro. . - , . . . 

NANTES: Bertrand-Demanest Bos-
sls, Tusseau; Rio, Michel, Trassero; 
Baronchelli, Poulain, Tourè, Ram-
pillon (BIbsrd dal 39 's . t . ) . Amisse. 

MARCATORI: Altobelii al 30 ' 
p.t.i Amisse al 30' della ripresa, 

ARBITRO: Aldinger (RFT) . , 

MILANO. — Giusto come i 
pronostici dei più volevano. 
L'Inter pareggia col Nantes 
nel return match di Coppa 
del campioni é passa 11 tur
no. E' quello, in fondo, che 
più contava, ma se dovessi
mo trarre da questo 1-1 degli 
auspici in previsione" dei 
prossimi « quarti » della Cop
pa, sarebbe un disastro. La 
partita infatti è stata una 
povera cosa, e, se i nerazzur
ri hanno finito col cavarsela, 
è stato molto più per colpa 
dei francesi che per meriti 
propri. Se '• si toglie infatti 
l'acuto del decisivo gol di Al
tobelii. dagli • uomini - di Bèr-
sellini non si è visto altro. 
Meglio stendere su tutti, ad 
eccezione di Bordon e di Bi
ni, un pietoso velo di silenzio. 
Prohaska, ad esempio, non st 
è. mai visto e Beccalossi, for
se il più atteso, si è visto so
lo in negativo. Ma ecco, ades
so, il match: -̂  -/.,:..: 
•• E* una tipica serata no
vembrina, fredda ed umida, 
da caldarroste. Ci rimette 
ovviamente : il cassière,. che 
non arriva al ; « tutto esau
rito» preventivato. Gli spazi 
vuoti sugli spalti, comunque, 
non sono molti. Il terreno. 
nonostante la neve e le piog
ge recenti. evidentemente ben 
protetto, non pare in cattive 
condizioni Molti,- in tribuna. 
i tecnici è i dirigenti, impe
gnati tutti a commentare i 
provvedimenti del giudice 
sportivo'che hanno cosi seve
ramente colpito la Juve. Nel
l'occhio del ciclone, ovviamen
te. l'arbitro Agnolin e l'ormai 
sua celebre frase. Applausi 
per tutti quando compaiono 
le squadre per il palleggiò del 
pre-partita. 

Nessuna novità all'annuncio 
delie formazioni: esattamen
te quelle' annunciate alla vi
gilia dai due «mister» che 
hanno una volta tanto ~ di
sdegnato la pretattica. Brevi 
preamboli e in buon orano 
ravvio. Hanno la battuta i 
francesi, ' in maglia canari
no e pantaloncini verdi, ma' 
è dei nerazzurri il primo af
fondo: il portière Bértrand-
Demanes, al momento della 
conclusione, anticipa comun
que Altobelii. Sullo slancio 
l'Inter resiste, in attacco ma 
la difesa ospite, strettamente 
a uomo (Bossis su Altobelii. 
Rio su Muraro, Poullaìn su 
Beccalossi e Tusseau su Ca
so), non si concede distrazio
ni. A centrocampo, anzi. Ba
ronchelli e Trossero, spesso 
appoggiati con buon profit
tò dal libero Michel, trova
no pian piano modo di orga
nizzare rapide e pulite ma
novre di risposta. - Il gioco 
dunque si fa estemo, con 
frequenti rovesciamenti di 
fronte, diciamo, e 1 portieri 
chiamati ad uscire a turno 
alle ribalta: normale ammi
nistrazione. ad ogni moda 
e nessun brivido. L'Inter, co
munque, che non ha urgen
te necessità di affondare còl-
pi,' sembra, attendere il mo
mento propizio per la «zam
pata» buona. Marini trao 
eheggia a centrocampo e ca
pitan Bini gli sT affianca so
vente a dargli una mano. PIÙ 
avanti Beccalossi sta, .come 
si dice, all'agguato sornione 
e. suDa fascia destra, cerca 
di farsi vedere per eventuali 
appoggi Casa Altobelii e Mu
raro sono un po' sperduti al
l'attesa nelle fitte maglie di
fensive canarine. La partita 
nel' suo complesso non ap
pare gran che e la gente, al
meno quella'non sorretta dal 
tifo di parte, sicuramente un 
po' si annoia. Fa cose buone, 
degli òspiti 11 solito Baron-
ehem che. al 22\ fugge via in 
'slalom sulla destra e serve 
poi al centro n negrettó Tòù-
re: tiro pronto che fa gri
dare al goL -

Ci riprova Unter alla mez-
tfòT» con Prohasa che invia 
una -bella palla al centro: 
Rio tenta rintervento di te
sta ma lo sbaglia m manie
ra clanwasa:.aUe sue spalle 
Altobelii raspetu di petto. 
dribbla, con ammirevole fred
dezza 11 portiere in dispe
rata uscita, e mette con de
licato tocco in rete Una prò» 
dessa. dieiama per un gros
solano errore. Adesso al fran
cesi non resta veramente che 
l'arma del tutto per tuttoe 
difatti attàccana » tratti, 
anche con quattro w*n*nilma 

non rimediano che conclusio
ne. un paio di tiri «da fuo
ri» del somo Trossero ^ 

Qaahdo si riprende.11 Nan
tes v» in pressimi alla ri
cerca' dèi. gol e osa aanque, 
rossWle. L'Inter, dal canto 
sua sembra accettare di buon 
grado la parte, spefansoaa al 
4?4Bmm>mB flfllmfJB ~ flDflBBO i C SQGO*9**< 

de. df scarnare di rimessa. 
Davanti a Bordon.̂  dunque, 
* succedono le mischi?-. 

Il tempo, passa cosi lento 
tra 1 fischi, con Bordon che, 
al 13' deve intervenire su un 
tiro dà lontano di Michel 

Preme sempre il Nantes, 
frattanto, e si salva «alla 
carlona» l'Inter, t sparac
chiando cioè come capita e 
dove • capita. • Bravo invéce 
Bordon al 117" a : neutrali^ 
zare ' in tuffo sulla- linea di 
porta Un colpo di testa rav
vicinato- di -Tourè. Subito do
po Bérselllni.' forse per ov
viare alla gnagnera, richiama 
in panchina Caso e lo rim- ; 
piazza con Pasinato. La mu
sica però non sembra cam
biare: i francesi, sempre in 
pressing, - non concedono né 
tempo né spazi; la loro su
premazia, adesso, si fa via 
via più marcata, ma non rie
scono a liberare in area un 
piede felice per cui Bordon, 
pur con gran travaglio,, rie
sce puntualmente a salvarsi. 
Una ammonizione per - un 
brutto fallo rimedia Becca
lossi. al 24', qualche pastic
cio e tanti errori: minuto 
dopo minuto si - va avanti 
cosi. Anche 1 transalpini, or
mai, sembrano agli spiccioli 
e la partita, dunque, sul la
to : dello spettacolo (si fa per 
dire) non può che peggiorare. 
Alla mezz'ora, infine, matu-
rìssimo, il gol del pareggio: 
lo realizza Amisse, con un 
tocco in scivolata-su cross 
dalla sinistra. H pericolo dèi 
supplementari sembra un po' 
scuotere ^nerazzurri che rac
colgono, però., soltanto : un 
corner. Di nuovo incavanti 1 
francesi e, sulla panchina ne
razzurra si guarda ansiosi al
l'orologio. Al 39* entra Bibard 
al posto di Rampilkm: è l'ul
tima carta dei canarini.. ma 
non fa saltare il banco. L'In
ter, - che al 44' sostituisce 
Beccalossi con Pancheri. be
ne o male resiste e anzi al
l'ultimissimo istante. Pasina
to- è atterrato in area dal 
portiere ed è. sacrosanta 11 
rigore. Lo batté AltobeUl Al
to! Ma il tifo nerazzurro glie-
lo perdona. E l'Inter infatti. 
è non altri, a passare fi 
turno. * : t . •;..-;.,• 
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GENTILE 

• BETTEGA 

Bruno Panzer. # TARDELLI 

Il presidente della Federcalcio, Sor-
dillo, avrebbe trovato la scappatoia 
per far giocare Bettega e Gentile con
tro la Jugoslavia e la Grecia nono
stante la squalifica in campionato 
MILANO — E' costato caro 
ai giocatori della - Juve il 
derby col Torino. Il giudice 
sportivo, Barbe, è stato infat
ti di mano - pesante inflig
gendo ben quattro giornate 
di squalifica a Claudio Gen
tile. tre a Roberto Bettega, 
una .ciascuno a Marco Tar
delli e Giuseppe Furino. Inol
tre alla Juventus è stata affib
biata una pesante ammenda 
di 10 milioni con diffida per 
l'intemperanza dei tifosi bian
coneri durante . e dopo l'in
contro. Barbe ha emesso la 
sentenza dopo . avere esami
nato i referti dell'arbitro A-
gnolin e quelli dei due < se
gnalinee. Sono stati appunto 
i due collaboratori dell'arbi
tro di Bassano del Grappa 
che hanno raccolto le pesanti 
affermazioni • dei giocatori 
bianconeri nel confronti, del
l'arbitro • stesso, mentre le 
squadre ritornavano negli 
spogliatoi. '..--• j •' ."' 

Nel comunicato ufficiale di
ramato ieri séra si legge che 
«...7 - giocatori incriminati 
hanno rivoltò frasi portico' 
tormente lesive per il presti
gio dell'arbitrò, nonché affer
mazioni gravemente ingiurio
se nei confronti detto stesso 
segnalinee*. •; \- . . • . •..-.-,-

Il giudice è stato partico
larmente : severo ' anche nel 
confronti dell'argentino della 
Fiorentina Daniel Bertóni, 
squalificato per quattro gior
nate. Bertoni si era reso re
sponsabile di un brutto fallo 
di reazione nei confronti di 
un avversario e di un gesto 
ingiurioso nei confrónti del 
pubblico. Tra gli squalificati 
per una giornata anche, il pe
rugino Batmi (ésnulso • dal 
campo), Menicrtini del Ca
tanzaro e 'Penzo del Brescia. 

In serie B 11 Milan. è sta
to multato di tré milioni e 
500 mila lire per lancio ri
petuto di ogtretti in campo 
e per il tentativo (per. la 
verità subito contenuto) di 
invasione da parte di un ti
foso. Squalificati Beatrice 
(Taranto) 5 giornate, Grazia
ni (Pisa) é Pagliari (Vicen
za) 2 giornate. De Ponti 
(Sampdoria) e Gelain (Spai) 
per una giornata. -. 

Una mazzata. L'arbitro. A-
ghòtih è stato di pània. Ave
va minacciato i bianconéri, 
durante fl derby, di far Toro 
«un... paniere cosi», e pun
tualmente ha fatto seguire 
alle parole i fatti. Solo che, 
certo aldilà di ogni sua in
tenzione, il «paniere» Vha 
fatto anche; a Bearzót. Cal
cando» infatti, la mano nel 
suo rapporto, in modo molto 
più pesante di guanto anche 
il più pessimista degli os
servatori potesse attendersi, 
non ha soltanto letteralmen
te decimato là Juve ma an-

S0RDILLO 

che rischia di mettere seria
mente in crisi ta già malmes
sa Nazionale azzurra. Quat
tro giornate di squalifica a 
Gentile e tre a-Bettega a-
vi-ebbero potuto significare 
che né l'uno né l'altro sa
rebbero scesi in campo sabato 
•Ì5 a Torino contro la Jugo
slavia e il 6 dicembre ad A-
tene contro la Grecia. Se si 
tiene anche conto che per en
trambi gli imminenti e impor
tantissimi impegni detta Na
zionale è ben poco probabi
le. che Bearzot possa dispor
re di Antognoni, tuttora in 
attesa , dei « fulmini » dell' 
UEFA, si può capire quale 
sarebbe stato U « dramma» 
che il nostro C.T. è chia
mato a vivere. Ci ha pen. 
sato il presidente della Fe
dercalcio. SordiUo a trova
re la scappatoia che permet
terà ai due azzurri di essere 
ugualmente a disposizione di 
Bearzot. SordiUo, infatti, ap
pigliandosi al «caso partico
lare». ha « congelato-» la de
cisione del giudice in attesa 
di ascoltare le controdedu
zioni detta Juve. Quindi, qua
si certamente, Bettega e Gen
tile vestiranno la maglia az
zurra _ contro la Jugoslavia. 

b. p. 
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Di Brady, Furino e Tardelli le reti italiane - Non è servito l'arbitraggio scandalosamente casalingo 

JUVENTUS! Zoffj 
Cabriaii htrino. Gentile, 

•Uca, 
Tlokte-

Cesalo, 
ranno. 
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ARBITRO: Tota» ( T a r t a n ) . 
; MARCATORI: a! 3S* del P X Tar

detti (J . ) . eoi ut. al 1 ' Formo (J . ) , 
al' 14 ' Piata (W. ) o ai i r Bro> 

TORINO "— I polacchi del 
-Widzew hanno passato il tur
no ed è la prima volta da 
quando SÌ sono affacciati sul 
calcio europea Hanno vinto 
a conclusione di 130 minuti 
che hanno fatto vivere il pub
blico sull'orlo dell'infarto. Si-

scuramente la più bella parti
ta della stagione, dal punto 
di vista agonistico, di questa 
stagione calcistica torinese 
cosi avara. L'arbitro ha per
messo che il livelle agonisti
co uscisse dal binari per di
ventare scorrettezza e qual
cuno ne ha approfittato e si
curamente più quelli delia-
Juventus che i polacchi. Al
cuni giocatori della Juventus, 
specialmente I nazionali, si 
sono confortati motto male. 
Sicuramente . fe spualuldie 
comminate dàlia Lega hanno 
Innervosito 1 giocatori. 

Pioggia e gelo su uno sta
dio meno pieno malgrado 
il maltempo: una serata po
lare che .sembrava tagliata 
apposta per i polacchi di' 
Wìdsew. La Juve si presen
tava con due « sorprese »: 
Causio (ohe a Loda, era ri
masto in panchina a man
giarsi 1 gomiti per la rab
bia) e Cabrini (che non a-
vera giocato perché infor
tunato). 

Nel primo tempo la Ju
ventus riosclv» - subite -a 
prèndere il comando detta: 
gara anche se H primo tiro 
era di Hosborski ed era un 
tiro forte che impeanava 
Zoff. Al IT l'arbitro turco 
Tote ha forse chiusa ora 
di un occhio di fronte a un 
fallo di Furino su Botiteli 
lanciato a: resa: la • «osa * # 
piva- anche perche -Ire tainu-
tt prima Cuccursddu si 
Uj^ajpajjmjjmjmjj ejQjS'̂ MJP elaw 

n* confronti di **•**. 
Alle* per poco la Juvon-

tus non andava' m vmuiat-
alo • H Uro ai vero 4 1 Bo

rea su una respinta - corta 
della difesa (un destro al 
volo dal limite) incocciava 
in pieno: la traversa del por
tiere polacca La Juventus 
continuava ad insistere an
che se il contropiede polac
co creava seri problemi: più 
volte Pietà e Smolarek si 
trovavano nelle condizioni 
di arrivare in area e sola
mente la gran guardia di 
.Gentile, di Cuccureddu e di 
'Scirea riusciva a contenere 
i {danni. 

Era Brady a impegnare 
più volte il portiere polacco, 
ma anche Boniek riusciva al 
257 dopo aver diretto tutto 
la manovra offensiva polac
ca ad impegnare Zoff. Al 
25* anche Panna veniva mal-
tratato nell'area di rigore av
versaria. Poi Brady impegna
va con un gran sinistro il 
portiere polacco che respin
geva in tuffo e ai 38* la Ju
ventus riusciva a-passare: 
un falio su Panna da parte 
df PUch fuori dell'area sul
la fascia sinistra. Era Bra-
? l „ c h e f1 *W*w**T* * sco
dellare ta area di rigore U 
paltone- ohe veniva raccolto 
dm Tardalli che di teróTsa? 
Uva più alto di tutti e met
teva alle spalle del. portiere 
Mlynarcsyk.' U- primo tempo' 
finiva qui. . _ - T7< 

Furino, dopo.appena 30. se
condi dall'inizio della ripre-
S ^ J n d o v l m i o « «ol del 
raddoppile a questo punto la 
Juventus ha creduto di aver 
risolto.il «suo».problema e 
non ha capito che gli avver
sari erano dei signori gioca
tori. La lezione appresa a 
Lodz non è servita a niente. 
Già hi quella sera i polacchi 
avevano dimostrato di cosa 
erano capaci: un gioco con.' 
creto ed efficace: a : centro* 
campa all'attacco e In difesa. 

I poiaechl diretti,da un ma 
gtstrale Boniek non si som» 
mai persi d'animo e al 41' so
no riusciti ad accorciare le 
distante: una lunga discesa 
sulla fascia destra di Boniek 
che ha seminato, l.suoi an-
•W custodi * è conclama eoo 
un centro.in aerea .che Pietà 
ha raccolto :é JpadHó hi vòlti 

, aOe spana di Zoff. Dopo due 
m^mmss^^^mV^K U ^ K sajbk^^^^^^^^^^^^^ ô  — • — - • — »-^ . 

mnwmo MI jneiuua e nuserta 

di Causio veniva raccolto In 
mischia dall'irlandese Brady 
(ci è parso il portiere polac
co ostacolato dai compagni e 
dagli avversari e la palla è 
rotolata lentamente • in rete. 

A quel punto in tempi sup
plementari sono diventati 
un incubo e per scacciarlo 
le due squadre hanno ab
bandonato ogni-pnàoenaa e 
a viso aperto si sono affron
tate senza risparmio di e-
nergte e._ di calci. Quando 
mancavano trenta.secondi al 
termine del novanta minuti 
Boniek ha chiesto fi trian
golo ed è andato a rete, ma 
l'arbitro ha. annullato: a no
stro avviso la posizione era 
regolare _•-•--

Nei supplementari non è 
successo nulla e 1 polacchi, 
di fronte a un arbitraggio 
dichiaratamente e sfacciata
mente casalingo, hanno fat
to di tutto per arrivare ai 
rigori. 

Quando sono iniziati 1 ri
gori Zoff è stato il primo ad 
essere battuto da TMdnski 
e subito dopò di lui Causio 
si è fatto respingere fi pak 
Ione dal portiere. H secondo 

rigore è stato messo a segno 
da Grebosz e anche Cabrini 
ha fallito il tiro dal dischet
to. Non è al suo primo sbaglio 
non è al suo primo rigore. 
Difatti quest'anno ne aveva. 
già sbagliato uno cóntro il 
Como. Terzo rigore per i po
lacchi e terza rete e questa 
volta è l'attaccante Smola
rek a spedire il pallone alle 
spalle di Zoff. 

Il primo gol bianconero lo 
si avrà al terzo tentativo e 
sarà l'irlandese Brady » met
tere a segno l'unica rete ju-
ventina perchè il quarto ri
gore assegnato ai polacchi ai 
apprestava dal dischetto pro
prio Boniek ed era lui a dare 
rnatematkmmente alla sua 
squadra la vittoria. Un pre
mio per il migliore In campo -
chê  ha dimostrato di avere 
freddezza anche in un clima 
che si era fatto incande
scente e che forse ha dato 
la misura della maturità di 
questa squadra polacca che 
per la prima volta si affac
cia al terzo turno di una 
coppa internazionale. -

a ^ » O ^ P ^ 

Pe^6s*-Afoit-Kmnal(i ancora alcoinanclo 

rairto-giro 
si cotxlacle a Torino 
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Dopo la sconfitta del presidente Carter 
" ' * " ' ' ' - — - ^ — - ^ — — I II II _ l i n 

Il dollaro sale ancora 
in rialzo tutte le borse 

• . " ."'-. •,< ' ' .•;.. . . , - ' . . • • . . . . . . '••'•'$. • • • • • • - ' •• •« ' y '••'.'. ; \ v . .'••. •:••,. 

La moneta americana ha toccato le 915 lire, Toro le 19.500 — Cala legger
mente il marco— Effervescenza nei mercati azionari in Italia e nel mondo 
ROMA — Il dollaro è salito ieri da 905 a 915 lire, l'oro è tornato a toccare le 19.500 lire al grammo. Anche la borsa di 
Milano ha * salutato », a modo suo, la vittoria elettorale di Reagan col rialzò delle principali società a carattere multlna-

jzlqnale: la FIAT, la cui azione tocca 3.360 lire, Montedison quotata 230, Pirelli quotata 1.789 e le Assicurazioni Generali II 
cui titolo ha raggiunto le 105 mila lire. In Germania il dollaro si è avvicinato ai due marchi. Il marco recede legger

amente anche sulla valuta italiana quotando 471 lire. La borsa valori di New York, a Wall Street, ha fatto un balzo di 
venti punti, con l'indice delle. principali trenta società — i grandi « poli » storici del capitale statunitense — salito da 937 

. a 961. In rialzo, con poche ec
cezioni, le borse valori di To
kio,1 Sydney, Johannesburg 

.che «servono» economie le
gate fortemente al mercato 
statunitense. La sterlina, por-

'tabandiera di una politica che 
rilette gli interessi del denaro 
al di sopra di quelli della pro-

;du'zione, è salita ancora sulla 
scia del dollaro: 2.234 lire ieri 

' in Italia. 
.Euforia, dunque, nelle prin
cipali borse valori e dei ban-

. chiéri. Non una esplosione, 
per buone ragioni: la banca 

.non aveva aspettato il <T no
vembre a fare le sue scelte. 

. La ' stessa Federai Reserve, 
banca centrale degli Stati Uni
ti; da quattro settimane an
dava aumentando, i tassi di 

•interesse incurante dei richia-
. mi del governo Carter.- Stret

ta: creditizia. tassi di interessi 
più alti dell'inflazione, accet
tazione di elevati livelli di di
soccupazione .e riduzione del 
potere d'acquisto come « prez
zo» per restaurare la poten
za economica 'statunitense co
stituiscono i punti salienti di 
una linea < fatta propria . dai 
gruppi finanziari, operante al 
di là dello schieramento del 
candidato Reagan e del par
tito repubblicano. • 

Per parte : sua Reagan ha 
promesso la detassazione sui 
profitti. Poiché ciò comporta 
rilevanti riduzioni di entrata 
ha proposto, per pareggiare il 
bilancio, ancor' più forti ridu
zioni nelle spese sociali, sia 
dirette a sostenere forme di 
piccola produzione . (agenzie . 
governative per aiuti economi- . 
ci),-sia destinata a sostenere 
i fondi di -previdenza cui at
tingono vasti strati di pensio
nati e .di disoccupati. I pen
sionati ed i disoccupati,' con
trariamente a certe ..immagi-. 
ni di capitalismo popolare dif
fuse" in Europa, -• non pesano. 
molto* nella vita' economica' e~. 
tanto menò sull'orientamento 
della banca q della borsa., 

Fra le promesse di Reagan 
c'è una forma di riaggancio 
del dollaro all'oro" e l'impegno 
a proteggere la produzione in
terna, ad esémpio limitando 
le importazioni di automobili. 

. Sono due ipotesi su cui ha for-. 
nito ben poche spiegazioni di 
dettaglio. Gli USA non hanno 
oro abbastanza per cambiare 
anche solo una parte dei dol
lari-carta che circolano - nel 
mondo. Le "società produttrici 
di automobili USA vendono in 
Europa ed il protezionismo po
trebbe smuovere - ritorsioni. ' 
Non sono però. ì dettagli che: 

- hanno impedito, alla fine, la 
« identificazione » del candida-
to dà parte dei gruppi finan
ziari, i quali badano sempre 
più ' all'orientamento politico 
generale, alla ripresa in ma
no della direzione degli affari 
del mondo occidentale. '"-.- **• ". 

Grande è il peso delle deci
sioni, americane sugli indiriz--
zi economici dell'Europa. Già' 
alla vigilia ' delle* elezioni il 
presidente della Bundesbank. 
banca centrale della Repuhbli-, 
ca federale. Otto Poni, ha ri
lasciato dichiarazioni nel sen
so Sella sostenutezza dei tassi 
d'interesse e del proseguimen
to di una politica-restrittiva. 
Si tratta, per i tedeschi. di; 

fermare l'esodo di capitali e 
possibilmente farli rientrare. 
In settembre la produzione te
desca è diminuita'del 2,5 per 
cento rispetto al mese di ago
sto, i l principale mercato na
zionale europeo, quello tede
sco. va verso la stagnazione 
e non è in grado di darsi una 
condotta autonoma rispetto 
agli Stati Uniti. 

. Renzo Stefanelli .. 
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ROMA — L'ambasciatore Gardner con Con. • Andreotti e l'ex ° ministro Lattanzio nella . 
sede dell'ambasciata a via Veneto nella notte dello scrutinio 

La tradizionale veglia degli americani in Italia 

1 
nella notte romana 

ROMA — > Chi si aspettava 
un'atmosfera da * convenzio
ne » è rimasto deluso. Infatti 
la veglia della comunità ame-
ricana per le elezioni presi-
dcnzìali, dì martedì sera, or-
ganizzata dai due maggiori 
partiti in lizza, il democratico 
e il repubblicano, -.sotto il 
patrocìnio liei quotidiano a-

in bianco e nero, quelle uf
ficiali dei suoi incontri con 
gli uomini politici italiani: 
Carter '- e. Per lini, Carter', e . 
Piccoli, Forlani, Craxi e $a-
ragat; Carter e il Papa,'La 
preponderanza — che non.sa' 
rà solo scenografica. — delle 

il Pantheon, e che per l'oc
casione sfoggiava uh'orrìpi* 
laute camicia-bandiera: Car
ter: per dire no alla terza 
guerra mondiale. Ma nono
stante queste dichiarazioni a 
favore del partito dell'asinel
io, la schiacciante maggiorati-

immagini di Reagan (bottoni. Y. za dei presenti era .perRea-
bandierihe, a '. migliaia)^?ha 

méricanola Daily news, inler- ' per un .'momento. fattói •?•> 
nalional ». non è stata niente 
di più di un party, e per al
cuni versi nemmeno bene riu
scito. 

! Nei saloni del primo piano 
deWhotel Bristol, in piazza 

: Barberini, nell'arco di cinque 
ì ore si sono accalcate, tra le 
cinquecento e le seicento per
sone —- oltre a giornalisti e 
ospiti d'onore. Prezzo del bi-
blietto: tremila lire. •. 

Tantissimi giovani, ' in un 
' numerò sorprendente, date 
: anche te stime ufficiali che 
li vogliono disinteressati alle . 

• cose politiche; • in jeans, in 
'. maglione, ma anche in ve
stiti di lame, elegantissimi 
per Voccasione solenne. Tutti 

' con ' un bicchiere ' iti mano, 
' e le patatine accanto, secon

do i sani clichè rimandati 
da tanti film mode in USA. 
I due barman hanno lavorato 
da.matti, in un'atmosfera sur
riscaldata, versando whisky e 
gin a fiumi: c i long drìnks 
sono andati a ruba », nono
stante i -prezzi salati. Come 
sottofondo una disco music 
dosata ad interratli. interrot
ta dai comunicati delle proie
zioni dei risultati, man mano 
che nrrivarano. 

Per i ..più interessati alta 
politica c'era e disposizione 
la sala turchese, con comode 
poltrone in fila, davanti ad 
un televisore vistoso — e lì 

. hanno sostato quasi ininter
rottamente alcuni deputati de 
presenti al party. Gli altri 
due saloni erano convenien
temente bardati: bandiera a 
stelle e strisce, festoni rossi 
e bla. ma soprattutto enormi 
e coloratissimi manifesti di 

; Reagan, del candidato che 
• sarà poi eletto presidente. 

Per Carter solo piccole foto 

gere ti . sospettò che la, se-v 
rata fosse stata interamente 
organizzata dal partito delP 
elefantino, il contrassegno dei 
repubblicani. Ma tutto è sta
to chiarito quando si è sa
puto che il direttore e prò* 
prietario del- w Dnilv news » 
non solo è renuhhlirano di-
provata fede, ma anche' dele
gato europeo dèi suo partito. ' 

' Intervistato mister Robert 
Cunningham non ha avuto 
dubbi: a Dà tempo ero ni» 
curo che Reacan avrebbe vin
to e le prime proiezioni To 
confermano ' (sono ..'le 0.30 
ora italiana) ». • -" " . 

Ma è soddisfatto della fe
sta? 
' a. Moltissimo, infatti, la pre

senza massiccia dei giovani 
dimostra che tra loro c'è ani 
crescita per la politica d'in
teresse ». 

Afa i giovani qui presenti 
per chi hanno votato? 

Girando tra i divani, fa
cendo molta attenzióne a seni-
rare bottiglie in bilicò e a 
non farsi bruciacchiare da si
garette e sigari, siamo riu
sciti . a raccogliere - al volo, 
con difficoltà per raccento 
strettissimo qualche impres
sione. Per tre giornaliste di 
Cincinnati V: voto a Carter 
è stato scontato, per dir,e no 
alFawersàrio, mentre un'al
tra donna, da anni in Italia", 
con il voto ad Anderson ha 
voluto marcare la . necessità 
per lo politica americana di 
avere una forza alternativa. 
Tutti i neri presentì, una 
quindicina, erano per Carter, 
così come per Carter ha ro
tato una vecchia conoscenza 
delle estati romane, il mimo 
che a luglio e agosto si ag
girava fra piazza Savona m 

gan;'? * • - . v ' - n t c : .<-. .-•t .̂-r; 
i QuaniF sono stati gli'am&.r 

, ricani « italiani » a votare? 
Il calcolo è impossibile,' per-

. che le schede si spediscono 
direttamente in America. Prp-

; babilmente, però; più • delV 
.• anno scorso. Infatti a Roma 
: si sonò calcolate 1.300 ' per

sone che sonò passate attra
verso l'ambasciala, contro le 

, 1.000 di ' unta " Italia delle 
scorse elezioni. A questi van
no aggiunti i sicuri sette-otto-

. mila voti dei militari e in 
• più tutti • gli altri anonimi 

(nel nostro paese vive una 
comunità di circa sessanta-
mila persone). '•'. 
\ - /• numeri pero non •• fanno 
opinione. E colpiva il disin
teresse reale per la politica 
che c'era nelle sale dell'al
bergo. Oltre ai gridolini di 

. rito per le notizie che arri
vavano, unico reale., commos
so sussulto c'è stato per gli. 
spaghétti di mezzanotte, in
termezzo tutto mode in Italy. 
Appollaiati • sulle finestre, 
per terra, a strati sui divani, 
con voracità • famelica tutti, 
indistintamente, hanno fatto 
sparire ta pasta fumante, chi 
aiutandosi con .le mani, chi 
con il cucchiaio. Per il resto 

; In serata è poi trascorsa mo
notona. E quando verso le 3 
del mattino si i avuta la cer
tezza della vittoria di Reagan 

' ormai erano, in pochi ad an-
'" plnndire. e quei pochi in gran 

parte ubriachi fradici. • 
Infine, per pochi fortunati, 

-. alle 8 di ieri mattina, la co-

• Indinne e intima » éaWmnha-
sriatore • Gardner sopendo. 

• già ' in an tiri no, che $1 suo 
• successore sarà scelto tra una 

rosa di tre candidati, tnni 
' italo-americani. Ma B monte 
• e ancora top-secret. 

R. Lampugnani 

Si fa pressante la necessità di nuòve iniziative di pace 
:''• (Dalla prima pagina) : 

là e nello stato di New, 
York, piazzaforte democra
tica che Reagan ha conqui
stato. In mezzo scroto so
lo un altro presidente, il 
repubblicano Herbert Hoo-
ver che fu schiacciato da 
Roosevelt, aveva subito una 
sconfitta così bruciante co
me quella che ha seppel
lito sotto una valanga di 
no l'ambizione • carteriana 
di ottenere un secondo 
mandato. Altri candidati 
presidenziali (il repubbli
cano Goldwater, battuto da 
Johnson nel '64 e il già 
citato Me Govern) avevano 
subito fortissimi distacchi, 
ma erano aspiranti e non 
presidenti, e rappresentava
no rispettivamente l'estre
ma destra e l'estrema sini
stra dei toro partiti. < 

La proporzione della vit
toria di Reagan è la gran
de sorpresa di questo voto. 
I sondaggi, via via che si 
avvicinava il 4 novembre, 
davano sì vincente il can
didato repubblicano, ma ta 
previsione a lui piìi - favo
revole, quella dell'istituto 
diretto da Louis Harris, gli 
accreditava un vantaggio 
di soli cinque punti. Il di
stacco tra il grande vinci
tore e il grande sconfitto è 
invece di dieci punti, ben 
oltre la percentuale di set
te punti che Anderson, il 
terzo uomo, è riuscito a 
conquistare. Mai netta sto
ria delle indagini sugli o-
rieniamenti * dell'elettorato 
c'è stato un tale divario tra 
previsioni e risultati. E poi
ché anche questa sarà sog
getto a rilevazioni, si aspet
tano — come suggeriva una 
maliziosa vignetta — i son
daggi sul perché i sondaggi 
non hanno sondato l'entità 
di questa onda di riflusso. 
: Il ' sismografo elettorale 
registra dunque uno scos
sone che non si esagera a 
definire ~ terremoto e ' che 
sarà avvertito in ogni par
te del mondo. Per l'Ame
rica, comunque, è un trau
ma, oltre che politico, uma
no, psicologico, sodate. La 
vittoria di Reagan è soffer
ta e vissuta come un coi pò, 
come una ferita, dalla po
vera gente, dai neri, dagli 
ispanici, e cioè dalle mino
ranze che hanno pagato e 
pagano il prezzo più alto 
per adattarsi netta terra 
dell'individualismo e delta 
concorrenza più crudele, e 
affidano il proprio destino 

j alla speranza di una prote-
'•• zióhè. pìiQbticà. ' Percgmef-
sò~ quésto, dato '•• pàtiiicoi 
sociale trova conferma nél-

- (Dalla prima pagina) ; 
del PSI, Bettino Craxi, ' sa
bito dopo l'elezione di Rea
gan, ba tenuto ad osservare 
che e i connotali politici del 
nuovo presidente sono quelli 
tìpici delta destra repubblica
na. La tradizione repubblica
na ha dato agli USA buoni 
e cattivi presidenti. Angaria
moci che Ronald Reagan per 
il bene degli Stati Uniti e 
per le sorti della pace " nel 
mondo, '. riesca a stare nella 
prima categoria ». 

Anche • il - capogruppo . del 
PSI, Silvano Labriola, ha e-
spresso an giudizio - in cài 
•i legge preoccàpesione ' per 
l'esito .delle elezioni ameri
cane: e L'elezione di Reagan 
colpisce per il modo in eoi 
è avvenuta e per i sentiménti 
e le linee politiche * che ri
vela chiaramente. Bisognerà 
fare molta attenzione a tatto 
qaesto sia nella gestione del» 
le nostre relazioni internazio
nali sia negli schemi ' sovra-
nazionali, europei e atlantici 
in cui siamo ». •*-'.-' 

Mettendo l'accento tal de
licato problema degli '1 arma
menti e dell'equilibrio inter-
naxionale. Gioito Andreotti ha 
volate sottolineare in ana di
chiarazione che « punto im
portante » di verifica dell'ope
ra di Reagan è costituito dal
la ratifica dell'accordo Salt 2, 
• che d'altra perle non è av
venuta in 17 mesi dopo la 
firma, nonostante i democra
tici avessero ana forte mag
gioranza nel Congresso. Rea-

le opinioni, nel sentimenti 
e negli interessi soprattutto 
nei grandi interessi, che so
no ta polpa del blocco vin
cente: l'odio per tutto ciò 
che di progressivo questo 
paese è stato capace di 
esprimere, un'idea arrogato 
te def'a forza awricana nel 
mondo, ma anche un cu
mulo di frustrazioni e di 

• velleità capaci di aggregare 
grandi masse. •>- ->^ -v^/.\ 
- Falle profonde ' 5/ sono 

aperte anche in quegli sta
ti e in quelle fasce s so
ciali che erano tradizional
mente per il partito demo
cratico. Non è solo New 
York, con ciò che di unico 
rappresenta per l'America, 
che ha cambiato cotone. 
Carter • ha perduto stati 
chiave come ta Pennsylva
nia, l'Ohio, l'Illinois, ' per
sino il Massachusetts, e, nel 
sud, lo sconfinato e avve
niristico Texas e la Florida, 
Le defezioni vengono ' in 
gran parte ' dall'elettorato 
cattolico, dagli operai, dal
le donne, dagli ebrei. Dei 
tradizionali punti di forza' 
dei democratici pare abbia 
resistito solo la minoranza 
nera, ma • con larghi mar
gini di astensionismo. ' 

Dàlie domande ' relative 
alta motivazione de/ voto, 
fatte all'uscita dei seggi, 
risulta che la questione 
cruciale per gli elettori, è 
stata l'economia, il che vuol 
dire l'aumento della, disoc
cupazione e ta crescita del 
tasso di inflazione. ! temi 
di politica . estera . invece 
hanno avuto un'incidenza 
minore nella scel{a. Il che 
conferma < che il tentativo 
fatto in extremis, dalla prò-., 
paganda carteriana per pre
sentare • Reagan come un 
guerrafondaio e - un ; irre- • 
sponsabile che avrebbe po
tuto travolgere l'America è-
il mondo in una catastro
fe atomica, si è urtato con
tro un forte scetticismo..: : 

• Gli uomini del presiden
te '• sconfitto '• attribuiscono 
la disfatta agli ultimissimi 
sviluppi della crisi irania
na, che avrebbero ripropó
sto l'immagine di un capo 
dello Stato impotente e in
certo. Una giustificazione 
di questa natura introduce 
al tema, cui gli elettori so
no stati certamente sensi
bili, della personalità del 
presidente, del suo modo 
di governare, del sUq sti
le di capo. Se Carter ha 
perduto uh voto sii tre di 

. quanti, ne aveva conquistai, 
•. ti.Melario, in.una.campa* 
.. gna originale e carica >dii 

nuove 'suggestióni -per FA-
merica che usciva dal tun

nel del Vietnam e del Wa-
tergate, lo deve alla crisi 
di. fiducia nelle sue capa
cità di guida, all'essere ap
parso più furbo che saggio,. 
piti attento al proprio po
tere e alla propria popola
rità che agli interessi • ge
nerali. ^;,w •:: • w~ i 

In uno scontro politico 
estremamente personaliz
zato, come la lotta per la 

j presidènza americana, non 
>si possono trascurare fat
tori soggettivi come quelli 
che si proiettano dal verti
ce di un potere monarchi
co-elettivo. Si pensi agli zig 
zag di Carter sulla que
stione degli ostaggi: prima 
la . clausura nella Casa 
Bianca, poi la rottura con 
il suo segretario di stato 
Vance in disaccordo sul 

' colpo di forza nel deserto 
di Tabash, poi la porteci-

; pozione diretta atta cam
pagna elettorale (ma dopo 
che Kennedy, cui aveva ne-

. gato un confronto diretto 
\ ih TV, era fuori gioco) poi 
il negoziato indirètto, poi 

; il silenzio. Troppe oscilla-
' zioni e non tutte giustifi
cabili in nome di quel buon 
senso da padre di famiglia, 
da americano comune, che 
Carter ha espresso con au
tentico candore. A sua giu
stificazione • si, può. dire 
piuttosto • che gli eventi 
esterni gli hanno posto pro
blemi più grandi. di lui 
e di qualsiasi presidente 
americano, ingenerando al
l'opposto nell'elettorato la 
idea facilona che un « fal
co » tlntntn dì realismo co
me. Reagan pòssa esprime
re una politica più soddi
sfacente. ;'.,' •,.,- --•- -,-'.'•,- •-.:.'-/ ...' 

E' presto per le. anticipa
zioni sugli uomini : chiave 
dell'amministrazione che il 

; nuovo presidente raccoglie-
i rà attorno a sé. Il perso-
ìnaggiq, come risulta dalla 
sita esperienza di governar 

• tore : della • California per 
. otto anni, ha fiuto nella 
scelta degli uomini II pri
mo - nome cui si pensa 
è, naturalmente, Kissinger, 
che si è riavvicinato a Rea
gan dopo anni di ostilità 
e punta al governo della 
politica estera, il settore in 
cui il nuòvo presidente ha 
meno esperienze e suscita 
le maggiori inquietudini. 
Ma fosse, per timore della 
sua tendènza a strafare, 
Reagan lo collocherà o al 
ministero : della Difesa ó 
in un posto di superconsi-. 
glière. Altri nomi di punta' 
sono -ffaigiè ex cornati* 
dante ;gen&at**deUaMatoj. 
Scìttàt&rtàmstro - de$%$®p%{ 
ro con iNvcòn, -il suo vièe' 
Simon\ U y senatori ] « fal

co» Jackson, il miliardario | 
americano Connally. 
. • Ma -il neopresidente ha • 
annunciato, conte signifi
cativa novità della sua ge
stione, il coinvolgimento di 

{personalità del partito de-
Imocratico, cioè un ritorno 
lai bipartitismo, nella poli
tica estera e militare. 

Resta infine da fare un 
cenno alla « notte dei risul
tati » che l'America ha vis
suto attorno agli schermi 
televisivi. Non c'è stata l'in
certezza che tutti davano 
per scontata. Alle 20,14. po
co più di un'ora dopo la 
chiusura dei seggi sulla co
stà* orientale, la rete NBC 
ha; fatto il gran colpo di 
dare il primo annuncio 
della • vittoria di Reagan 
sulla base • delle proprie 
proiezioni. Poi per tutta la 
serata ha continuato a bat
tere i concorrenti antici
pando Stato per Stato la 
travolgente avanzata di 
Reagan. Tutto il resto si 
è svolto secondo un copio
ne abbastanza scontato. La 
scena di Carter, coi linea
menti tesi, che nel salone 
dello Sheraton di Washing
ton. auartier generate del 
partito democratico, am
mette la sconfitta, si con-
prattiln con il vincitore per 
ta «bella vittoria » è bacia '• 
la piccala Amy che piange ' 
tra enfìnaia di volti ri-
pntf dalle lacrime. F poi 
Anderson che si dichiara 

lieto di aver partecipato e 
constata di aver superato 
il limite del cinque per 
cento dei voti necessario 
per ottenere il finanzia
mento federale per i debi
ti fatti. Infine la recita 
gioiosa di Reagan. E poi 
ancora il pianto del vecchio 
senatore Javits, uno dei co
lossi del parlamento ame
ricano, scalzato da un po
liticante che il «Vijlàge 
Voice» descrive come un 
imbroglione. E i commenti, 
te tavole rotonde, le musi
chette delle orchestrine. Il 
tutto condotto con mae
stria professionale da studi 
efficientissimi collegali con 
centinaia di inviati queruli 
e indifferenti come monatti 
al dramma che si svolgeva 
sotto i loro occhi. 

Ha votato 
appena 
il 53% 

NEW YORK — L'affluenza 
alle urne degli elettori ame
ricani è stata, martedì scor
so, la più bassa registrata 
da 32 anni, contrariamente 

; alle notizie diffuse in un 
primo tempo: 84,9 milioni, 
un po' meno del 63 per cento 
degli aventi diritto (nel 1948, 
la percentuale era stata del 
51,1 per cento: erano in Uzza 
Truman, per i democratici, 
e Dewey, per i repubblicani. 

Dove va VAmerica? 
(Dalla prima pagina) < 

naie entro una perversa lo
gica di forza. Il mondo è 
troppo cambiato dai tempi 
di Kissinger perché sia 
realistico un puro e semplU 

. ce ritorno al bipolarismo. 
- Tutto questo riporta in 
primo piano e drammatizza -
il tema della autonomia del
le : .nazioni, delie regioni,. 
dei continenti, il tema del -
ruolo dell'Europa occiden
tale. La concezione della 

. partnership tra le due spon-
. de dell'Atlantico e tutta da 
ridisegnare più che mai do
po la giornata elettorale di 

v martedì, bisogna agire per-
? che l'alleanza atlantica, fat
tore non rimuovibile di e-
quilibrio, non si traduca in 
una abdicazione di idee pro
prie, di presenze, di corre-

: sponsabilità. Una còsa è es
sere, alleati degli Stati Uni
ti, altra è soccombete a u-

ìna strategia imperiale che 
!ha H-suo mevitabilfr corri-' 
ispettivo nella strategia f di*/ 
•potenza dell'URSS. Tn mez-
:- zo, l'Europa, a onta della 

sua forza economica e del 
valori di civiltà, sarebbe de-. 
stinata a un'inarrestabile 
decadenza. 

Da questi processi, da T 
questi pericoli esce esaltata ; 
— vogliamo dirlo — la no- '. 
stra originale visione di un : 
mondo pluricefalo nelle sue 
necessarie interdipendenze, ' 
la nostra : visione ' d i un .'•• 

* « nuovo internazionalismo » ; 
aperto al protagonismo di -
tutte le forze di pace, di de
mocrazia e di progresso che 

' ricerchi .con i potenti del 
mondo un 7nodtts vivendi • 
indirizzato al superamento 

-delle diseguaelianre econo
miche e all'affermànone 
delle Darità politiche. TP ne- :. 
cessaria una forte accelera
zione dei processi di avvi
cinamento, ' dialogo, impe
gno di .tutte le forze di sl-

• nìstra in Europa e_ in Italia 
[ se non vogliamo essere tra-
r .votò!flaf dilemma, dalla'etìn • 
^tradrtfTione ^cerante tra; V \ 

•; *»TA«ittet -«ella tìótétffcÉ*© ? 
il" diritto' allo sviluppò pa-

, cifico del mondo. ..; 

Prevale la preoccupazione nelle reazioni italiane 
gan — ha detto Andreotti — 
ha ; accennato ad nn abbina
mento tra Salt ' 2 e Salt - 3; 
associando l'Europa alla trat
tativa. ' E' una linea ' da ap
profondire, ma in un conte
sto dir leale dialogo tra Wa
shington e Mosca che io cre
do indispensabile». >• •...' 

e Noi ci auguriamo che il 
nuovo presidente degli USA 
continui la . politica • di una 
forte partnership con l'Euro^ 
ra — ha detto Flaminio, Pic
coli, segretario della DC —, 
operi per una forte collabo
razione tra pacai sviluppati e 
paesi in via di sviluppo, che 
è la premessa di ogni ordine 
intemazionale, e punti sulla 
ricerca di un equilibrio che, 
salvasuardando le ragioni del
la sicurezza, privilegi il ; pro
blema essenziale che è quello 
di un recupero di una poli
tica dì diMcn?iorie e di pare ». 

Tra Ì democristiani, le vo
ci più soddisfatte per l'ele
zione di Ronald Reagan sem
brano e?»ere quella del ^ se
natore Donai . Cattin e del. 
capo-rnppo dei -' deputati al 
Parlamento. Gerardo Bianco: 
« Si è tentato con Reazan 
di reazire alla "crisi di ame-
rìcanità" che sotto la presi
denza Carter aveva raggiunto 
la fate più acuta ». ha detto 
Donai Cattin: e Bianco gli ha 
fatto da rincalzo, rilevando 
che. mandando - Reagan alla 
Casa.Bianca* «gl i americani 
avvertono la necessità .di ana 
piò incisiva ripresa di molo 
sulla arena internazionale ». 

Anche il presidente del Con-. 

i 

sigilo • Forlani» ' rivolgendo *m ~ 
ealnto di augurio al neo elette; 
ha ; voluto ricordare i a rap
porti di amicizia e alleanza » 

-che legano l'Italia e gli Usa: 
e Sono certo — ha detto il ca
po del governo — che la coo
perazione fra i nostri dne pae
si- già cosi : intensa in ogni 
settore potrà ancora sviluppar
si e rafforzarsi nell'interesse 
reciproco e per la salvaguardia 
della sicurezza e della pace». 
: e Le tendenze - isolazioniste 

che tornano a serpeggiare in 
taluni ambienti americani — 
ha-detto} il segretario del PRI. 
Spadolini' — tono pericolose 
per gli USA non ' meno che 
per l'Europa. Su quésto punto 
chiave l'amministrazione Car
ter noti ha mai . conosciuto 
oscillazióni. Siamo cèrti che 
nemmeno il presidente Reagan. 
si discosterà da tale linea ». . -

Un * incredibile ' disastro 
elettorale ». ha definito Pietro 
Lonso. segretario del P5DI. la 
sconfitta del "democratici ame
ricani. « Bisogna saper eozlìe-
re — ha quindi aggiunto Lon
zo — il sènso"del voto ameri
cano: con accorte iniziative 
diplomatiche e politiche che 
permettano di sviluppare • una 
politica di pace fondata snl 
rispetto della sovranità dei pò-

! poli", e sa ana progressiva ri-
dnrinne. di tatti gli arma-. 

; menti ». . • -
Per il segretario del PdUP. 

Lecio Magri, l'elezione di Rea
gan — sulla «piata di ana 
opinioae che. per.. Ta prima 
volta « dopo 50 anni sceglie 
in America an candidato schie

rato au posizioni di destra» — 
rappresenta l'accentuazione di 
una < tendenza restauratrice 
arrogante quanto impotente» 
cóme risposta e di una grande 
potenza in declino ». Questo è 
un fatto — ha detto Magri — 
che m rende più stringente la 
necessità di nna piena autono
mia dell'Europa, e in partico
lare della sinistra europea, ri
spetto a quella leadership ame
ricana che finora è stata so
stanzialmente accettata o su
bita ». 

« Occorre essere canti nel 
formulare giudizi- su .uno spo
stamento a destra - del popo
lo americano anche se, e qui 
sta la gravità di quanto è av
venuto. l'elezione di Reagan. 
incoraggerà le forze di destra 
più reazionarie 'di latto il 
mondo»: còsi scrive" il com
pagno Luciano Barca in un 
commento alle elezioni ame
ricane ' sul prossimo numero 
di m Rinascita », Valutando i 
prozetti di Reazan nel campo 
della politica di riarmo e dei 
rapporti- intemazionali. Barca 
o««erva che anche «e ciò * non 
vnol : dire necessariamente rot
tura del diàlogo' e scontro 
frontale con l'URSS ». certa
mente però «lenifica « defini
tivo areantnnamentn del Salt 
2 in nome dì accordi non fon
dati «ni ritmo della riduzione 
degli armamenti, ma sol rit
mo del loro aamento. e si
gnifica ostilità ad orni auto
noma iniziativa dell'Enrooa 
fa partire dalla O«t-nolitik> che 
sì collochi faori della linea 
del sistema imperiale ameri

cano, concepito come nn siste- r 

ma monopolare di cui gli USA 
siano il centro e il centro di 
comando. Ciò — scrive Bar
ca — pone gravi problemi al
l'Europa e all'Italia. Il biso
gno di autonomia, di nna.ca
pacità di scelte che sappiano ' 
essere autonome, diventa an
cora più forte». 
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Antonello e Francesco ricor
dano mamma 

UCIA V 
Livorno. 8 novembre I960. 

Sono trascorsi dodici anni 
dalla morte, in giovane «tn, 

UCIA SAMOLI 
La madre, 1 fratelli, 1 paren
ti tutti la ricordano sempre. 
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vittòria di 
«Occorre che l'Europa 

si faccia sentire di più» 
Questo il preoccupato commento di Simone Veil, presidente del Parlamento euro
peo - La laburista Barbara Castle: i socialisti affermino la linea della distensione 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Preoccu
pazioni esplicite e pressoché 
generali alla Comunità euro
pea per la elezione di Rea
gan a presidente degli Stati 
Uniti. Si teme la svolta a de
stra della politica - america-

/ na, il peggioramento dei rap
porti Est-Ovest, un rafforza
mento delle tendenze egemo
niche degli USA sul vecchio 
continente, con un conseguen
te deterioramento dei rap
porti tra l'America e l'Euro
pa occidentale; oppure, come 
è U caso dei democristiani 
europei, ci si augura che la 
politica americana non evol
va verso un temuto isolazio
nismo, Egemonismo o isola
zionismo vengono considerate 
due tendenze che comunque 
peggiorerebbero i rapporti tra 
Europa e USA e li rendereb
bero ancora più difficili di 
quanto già non fossero di
ventati durante l'amministra
zione Carter. . 

Simone Veil. presidente del 
Parlamento europeo riunito 
in questi giornr per discutere 
il ' bilancio '81. ha espresso 
la preoccupazione che e non 
si tenga conto a sufficienza 
del - peso ' dell'Europa negli 
equilibri mondiali ». Simone 
Veil ha poi auspicato" che la 
nuova amministrazione tenga I 

« maggior conto della realtà 
europea » e che « non si ri' 
produca una situazione che 
già si è verificata nel pas
sato con • precedenti ammini-
strazinni repubblicani. " cioè 
che vengano prese decisioni 
senza reciproche consultazio
ni con l'Europa, come ad e-
sempio nello sviluppo dei rap
porti Est-Ovest, o nel cam
po tr -etano, o in quello e-
nergetico », • creando — ha 
aggiunto.— «malintesi perico
losi per le due parti ». « Dob
biamo fare ammettere la spe
cificità dell'Europa*, ha con
cluso. e il ruolo che essa ha 
da svolgere nei confronti dei 
paesi del Terzo mondo e dei 
non allineati. « per mantenere 
una pace giusta e non ege
monica ». Gli americani — 
ha aggiunto ancora la Veil — 
devono rendersi conto della 
nostra realtà e nói dobbiamo 
fare in modo che la nostra 
realtà - sia meglio conosciuta 
negli Stati Uniti. "--;-..-:-> •• . 

Per Gaston Thorn. presiden
te in carica del Consiglio dei 
nove e ministro degli esteri 
lussemburghese, i risultati 
del|e elezioni americane, sia 
per la presidenza che per il 
Senato. « mostrano un movi
mento verso destra,*. La vit
toria di Reagan non era im
prevista. ciò che .ha sorpreso 
è-stata la sua ampiezza. Se 

poi si guardano i nomi di 
certi personaggi che sono ri
sultati sconfitti, cresce il ti
more, secondo Thorn, che gli 
Stati Uniti si rinchiudano in 
se stessi. « La speranza che 
esprimiamo — ha concluso 
— è che Reagan riscopra V 
Europa, ma ciò dipenderà mol
to dai collaboratori che il pre
sidente si sceglierà nelle pros
sime settimane ». •••• 

Il gruppo dei democristiani 
europei (PPE), che è stato il 
solo a felicitarsi della ele
zione di Reagan, ha espresso 
la speranza che il neo presi
dente « operi < per rafforzare 
i legami tra gli Stati Uniti 
e l'Europa, per la salvaguar
dia della pace nel mondo e 
la difesa delle libertà» e che 
gli USA prendano con l'Eu
ropa iniziative che rendano il 
nostro mondo « più accoglien
te nnli - ttnrnint delle ' JlOSttd 
epoca*. Ancora da parte de
mocristiana* - il - presidente 
della Commissione politica del 
Parlamento. Rumor, ha detto 
che . la ' elezione di Reagan 
non cambierà la politica a-

.mericana e che comunque T 
amministrazione - americana 
dovrà tener conto di quanto 
l'Europa ha da dire nella po
litica internazionale, purché 
l'Europa lo voglia e lo sappia 
dire. Leo Tindemans. presi
dente del PPE. ritiene che 

nonostante il suo programma 
elettorale -Reagan sarà por
tato a- fare i conti con una 
realtà politica che è molto 
più complessa. . 

Tra i socialisti (assenti- 1 
dirigenti socialdemocratici te
deschi impegnati a Bonn alla 
prima riunione del nuovo Bun
destag) Mario Zagari, vice 
presidente del Parlamento eu
ropeo ha esptesso « preoccu
pazione per un ' movimento, 
quello che ha portato alla ele
zione di Reagan e che ha un 
corrispettivo in Europa, che 
tende ad una forma di guer
ra fredda della quale l'Euro
pa potrebbe essere la vitti
ma». Il pericolo, per Zagari, 
è anche che a questa elezio
ne € segua un passaggio de
gli Stati Uniti ad una politi
ca isolazionista che provoche
rebbe un vuoto nei ro^-órtì 
internazionali che la CEE do
vrebbe però ' riuscire a col
mare». La laburista inglese 
Barbara Castle ritiene « preoc
cupante per coloro che vo
gliono la pace un tale spo
stamento a destra negli Stati 
Uniti » e e ancor più neces
sario che i socialisti al Par
lamento europeo sostengano 
con determinazione la linea 
della distensione e détta li
mitazione degli arrrnmenti». 

Arturo Barioli 

Belgrado ora teme 
tèmpi difficili 

Una delle massime capitali del non allineamento 
chiede agli europei un ruolo più attivo nel mondo 

WASHINGTON - Carter bacia la figliolette 
riconosciute la sua sconfitta ' 

dopo aver 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La prudènza 
è di rigore, ma la preoccu
pazione è. dietro l'angolo: 1' 
inaspettata vittoria di Ronald 
Reagan ha svegliato ieri mat
tina Belgrado con un leggero 
mal di testa. « Bisogna far
gli capire subito che il mon
do è cambiato e che non può 
essere certamente visto' so
lo con occhiali americani». 
La frase è raccolta a caldo 
in un corridoio « bene infor
mato *: . ma se non capisce 
subito? « Verranno tempi dif
ficili, la politica dei blocchi 
si irrigidirà e molti ne ap
profitteranno per recuperare 
il tempo perduto. Può essere 
messo un alt a tutto: al di
sarmo, alla distensione. Oc
córre che parole chiare ven
gano dette subito, da parte 
di tutti quelli che vogliono 
proseguire sulla strada della 
coesistenza pacifica e di .nuo
vi , rapporti internazionali ». 
"Da una delle principali ca
pitali del non < allineamento 
queste : sono dunque. le pri
me impressioni: Ronald Rea
gan può significare mólte co
se; politica . dei blocchi in 
primo piano, tensioni, nuove 
difficoltà per il non allinea
mento e per i più deboli. A 
chi dunque le responsabilità 
di discorsi precisi ed aperti? 
Innanzitutto è l'Europa che 

deve farsi sentire, ha un ruo
lo importante da svolgere in 
questa nuova situazione e la 
Jugoslavia lo dice in modo 
abbastanza esplicito. Facen
do capire che, in caso con
trario, chiunque, potrebbe 
tentare di avvantaggiarsi o 
di scegliere migliori posizio
ni in una situazione carat
terizzata da logiche- di scon
tro. • - • ' - • 
-Ma proprio perché € mette 

subito le mani avanti * Bel
grado vuole anche sottolinea
re che nulla è già scritto: 
il gioco è aperto, dipende 
da • chi vuole partecipare e 
l'Europa viene chiamata in 
prima fila. Per il momento 
comunque oltre a commenti 
informali e brevi frasi non 
si può raccogliere altro, di
chiarazioni ufficiali non ve 
ne sono: l'agenzia di stampa 
€Tànjug» parla dì un €VOto 
contro Càrter ». piuttosto che 
a favore di Reagan: gli a-
merlcani hanno scelto il col
pevole: ' per l'inflazione, la 
perdita del prestigio di for
za militare, la vicenda degli 
ostaggi inN Iran. Non è un 
voto a destra verso le più 
estreme -. posizioni • conserva
trici, e ma . — aggiunge l'a
genzia di stampa — si po
trebbe dire che questo voto 
esprime il desiderio affinché 
cambi'la situazione in Ame
rica e che essa riprenda H 

ruolo e il posto di un tempo 
che fu». Ronald Reagan. se
condo la €Tànjug», ha dinuv 
strato durante la campagna 
elettorale di sapersi adattare 
alle esigenze dèi momento, 
per cui — si legge ancora rìei 
dispacci ~ e molti osservato
ri . americani affermano che 
non .potrà sostenere le posi
zioni più rigide a lungo, cer
cherà quindi collaboratori di 
segno moderato ; e non , sólo 
per i problemi "• interni, ma 
anche perché un simile at
teggiamento sarebbe fonte di 
gravi ostacoli a più strette 
collaborazioni '• degli alleati 
del Patto atlantico ». 

Tutto ciò comunque la Ju
goslavia ha già cominciato a 
discuterlo col presidente gre
co Càramanlis giunto' ieri a 
Belgrado: ; e proseguirà lo 
scambio di idee anche a Pe
chino • dove è • atterrato Sta
mattina il presidente del con
siglio Djuranovic. Questa vi
sita "• in particolare, assume. 
alla luce dèi nuovi avveni
menti, una grande importan
za. L'occasione per parlare 
direttamente all'Europa sarà 
invece la settimana prossi
ma quando in Jugoslavia ar
riverà il presidente del con
siglio . francese Raymond 
Barre. 

Silvio Trevisani 

II. 

Allarme a Bonn per le sorti 
del dialogo fra Est e Ovest 

Brandt invita Reagan a portare avanti i negoziati per il disarmo * Schmidi 
a Washington il 18 novembre - U plauso dei democristiani Strauss e Kob! 
BONN — Le fonti ufficiali tedesche occidentali hanno man
tenuto fino ad ora la massima cautela nei commenti alla 
elezione di Reagan. Le autorità di governo si congratulano, 
con ' la dovuta cortesia e freddezza, con fl neo-eletto, e 
sottolineano la continuità dei buoni rapporti bilaterali fra 

>la maggiore potenza dell'Occidente, e la Germania Federale' 
che dell'alleanza occidentale rappresenta il più solido pila
stro in Europa. —-•• ., 'V 

Ma dietro le cortesie di rito si intrawedono già ben 
; chiare le inquietudini di Bonn, U governo Schmidt, conti-
" nuatore della Ostpolitik e sostenitore coerente della poli
tica di dialogo e di distensione tra Est e Ovest, ha tutto 
da temere da un irrigidimento dei rapporti internazionali 
che, stando ai programmi e al clima che sta diètro l'ele

zione di Reagan, la nuova leadership americana minaccia 
di provocare. * "••'.: . -• • . •*--

Il cancelliere Schmidt ha annunciato ieri, in occasione 
della sua riconferma nella carica di cancelliere che il Bun
destag ha approvato a maggioranza, l'intenzione di recarsi 
a Washington il 18 novembre prossimo, per-incontrarsi con 
Carter e con il suo successore. Sarà, probabilmente, la pri
ma occasione per illustrare a Reagan la linea del dialogo 
che i il governo-federale rappresenta ih Europa, e la volontà 
di continuarla, soprattutto sul terreno della riduzione degli 
armamenti. ; • ; : N :; ~ ' ' • -

Questo argomento è già presente nel telegramma che 
fl, presidente del partito socialdemocratico. Willy Brand, ha 
inviato al neopresidente. Dopo le congratulazioni di rito, 
e l'espressione del desiderio di continuare gli attuali rap

porti di collaborazione fra i due paesi, Brandt mette il dito 
proprio sulla piaga degli armamenti: «I socialdemocratici 
— scrive — sono soprattutto interessati a che i leaders delle. 
due grandi potenze nucleari trovino il.modo di giungere ad 
effettive limitazioni nei settore degli armamenti*. Un invito 
preciso, dunque, a riprendere la via del negoziato fra USA 
e URSS, un negoziato' che. al contrario, la preannunciata. 
volontà di Reagan di rimettere in "discussione il SALT 2 
potrebbe Invece affossare. , 1 

. Secondo Brandt, che -successivamente è tornato a sotto
lineare questo argomento in un commento, di stampa* .0 prò-
bleraa è appunto quello di vedere se, nonostante la svolta 
negli USA, Je due grandi potenze troveranno la forza di 
trattare su una-realistica.riduzione degli armamenti • 

L'unico incondizionato applauso : a. Reagan. viene, come 
c'era da aspettarsi, dai democristiani tedeschi. Strauss si 
è consolato della sua recente sconfitta elettorale con l'eie-
zione del suo amico americano, cui ha attribuito in un te
legramma di congratulazioni a nome della CSU bavarese 
4 l'alio grado dì responsabilità nella politica mondiale... ne
gli anni pia pericolosi dalla fine détta seconda guerra mon
diale». ,; •-•• . :' ; V - . : " - - •: ;.-̂  T ' - \- \ ••• ) -:• '..- • \ •': \-• ' '"/ T 

Analogo apprezzamento è stato espresso da Helmut KohL 
presidente dell'altro partito democristiano, la CDU: « In 
tempi ài crescente minaccia per il mondo. libero. — ha scritto 
Kohl — noi.europei.contiamo suUa.tua capacità di.guida, 
sul rafforzamento deWAlleanza atlantica e sulla continua
zione dell'amicizia e della icoUabarazione trajfii USA eia. 

Un telegramma di tono strettamente ufficiale è stato in
fine inviato a Reagan dal ministro-degli esteri, illiberale 
Genscher. . • . . ' ' • . . M' . •."• ;/: ..••••.- > .-';;..-•... •• ••- . 

Solo la Thatcher soddisfatta 
per la svolta a 

I conservatori britannici si sentono rafforzati dalla vittòria repubblicana 
Timori per un aumento della tensione nel mondo espressi da Heath e da Owen 

Pessimista 
il premier 
svedese 

STOCCOLMA — Preoccupa 
alone e inquietudine per resi 
tó delle elezioni USA sono 
state espresse dagli ambien 
ti politici e dalla stampa sve- ' 
dese. . 

H m premier » Thorbjom 
Palldin, che guida un gover
no centrista, commentando 
la vittoria di Reagan. ha 
detto: e Le dichiarazioni rila
sciate prima del volo dal neo-
presidente non ci inducono, 
sfortunatamente, a sperare in 
un miglioramento dei rappor
ti* oggi incrinati, fra le su
perpotenze».-

Allarmato 
giudizio 

di Carrillo 
SPAGNA — H compagno 
Santi,go Carrillo, segretario 
generale del.PCE, ha affer
mato: « Credo che la vitto 
ria di Reagan complicherà 
la situazione mondiale. Boli 
esprime una tendenza reazio
naria, che appoggia la corea 
agli armamenti, la tensione 
nei paesi sotto influenza a-
mericana, I paesi detta vec
chia Europa dovranno, a> 
penso, tener presente Tesi-
gznza di urna pottOca indi
pendente nei confrónti delle 
tendenze di msertulvitè e 
tensione che 
senta». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Sensaziooe. rela
tiva sorpresa, soddisfazione 
solo negli ambienti conserva
tori: queste sono le reazioni 
di Londra alla spettacolare 
vittoria elettorale di Reagan. 
I circoli tory inglesi credono 
dì vedere nella scelta ameri
cana una conferma della loro 
politica e della loro stessa pre
senza alla guida del paese. La 
prima a congratularsi con 
Reagan è stata fl primo mini
stro signora Thatcher che in 
uà messaggio d'auguri ha sot
tolineato l'affinità ideologica 
con a movo etetto, le relazio
ni speciali at*Jo-atnericaoe, fl 
rapporto USA-Gran 
come fattore crociale nel 
dro dei problemi e delle scelte 
internazionafi. La Thatcher si 

è comunque affrettata ad in
vitare il neoeletto a Londra. 
. In altri ambienti, quella che 

viene definita come una < «col
ta a destra » in USA è giudi
cata con molta perplessità e 
preoccupazione. L'ex primo 
ministro conservatore Edward 
Heath se ne è fatto portavo
ce: e Speriamo — ha detto — 
che i sostenitori di Reagan si 
rendano conto dì aver avuto 
soltanto fl 51% dei voti, che 
non corrispondono al 51% del
la popolazione, e che neDa sua 
politica tenga conto che per 
realizzarla dovrà avere dalla 
ava Finterò paese ». L'ex mi
nistro laburista, Owen» hi e 
spresso rincrescimento per- la 

«fi Carter. 

a.b. WASHINGTON — I l 

A Parigi si pensa alle conseguenze internazionali 

BUENOS AIRES — Quali po
tranno essere in America la
tina le conseguenze — in tem
pi brevi o medi — della vitto
ria di Reagan nelle presiden
ziali e del Partito "repubblica
no al Senato USA? Gli e os
servatori» ritengono in gene
re. che l'appoggio dell'ammini
strazione statunitense guidata 
da Carter al processo di de
mocratizzazione (sia pure 
« controllata ») che si era de
lineato negli ultimi anni (non 
senza contraddizioni clamerò1 

se, peraltro), potrà subire ul
teriori. e significative, « bat
tute d'arresto*, soprattutto 
nei paesi latino-americani do
ve tale appoggio comporti, da
ta la specificità detta situa
zione nazionale, una «legitti
mazione» (anche « indiretta ») 
delle e sinistre». 

Queste, comunque, le «pre
visioni» — la cui attendibi
lità, ovviamente, è tutta da 
verificare — che vengono fat
te circolare in via ufficiosa, 
a proposito delle future rela
zióni fra gli USA ed i paesi 
latino-americani 

Per Cuba fl periodo di rap-

IL CAIRO — In Medio Orien
te la prima conseguenza alla 
elezione di Reagan sembra 
essere un raffreddamento dei 
rapporti tra Egitto e Israele. 
Una-fonte del ministero de
gli, estèri egiziano ha comu
nicato ieri che fl viàggio in 
Israele del ministro di Stato 
per gli affari esteri Boustros 
Ghali. è stato aggiornato « si-
ne die». La visita era pre
vista per la settimana pros
sima e ufficialmente viene rin
viata a causa dei contrasti 
tra i due Paesi sullo «stata
to» della città di Gerusalem
me. A confermare l'irrigidi
mento viene la notizia — dif
fusa anche dalla radio — di 
un probabile rinvio, come con
seguenza della sconfìtta di 
Carter, della riunione tripar
tita Egitto-Israele-Stati Uniti. 
prevista negli USA per il 1? 
novembre. 

La cautela — se non fred
dezza — egiziana è confer
mata dal primo commento del 
prestavate SadaL Parlando al 
Cairo, Sadat ha rive*» nn 

» a Jfcnasy Car-
^ ' N N V X F ^•Nsw^we^B' ^PN% a^^WW 

ferola») e na 
gli elementi «fi 

Ipotesi 
• ' " . " • • . - - - • • - • - , • / ' • • 

sugli 
effetti 

in America 
Latina 

porti « relativamente tran
quilli > avviato da Carter do
vrebbe finire. si dice: gli esu
li (circa 1 milione) dovrebbe
ro infatti * riuscire a pesare 
di pia» con la nuova ammi
nistrazione repubblicana. Sol 
Messico aumenterebbero- le 
pressioni statunitensi per ot
tenere forniture di petrolio,. 
in cambio dì tgrosse forniture 
alimentari». Anche il proble
ma degli emigrati messicani 
in USA potrebbe acuirsi. Con. 
Panama Reagan intenderebbe 

« rinegoziare » alcune clausola 
del Trattato per il passaggio 
del Canale sotto la piena.so
vranità panamense entro il 
2000. Nel Salvador viene ipo
tizzato « un rinnovato ed au
mentato impegno, anche »ttt-
tare, USA in appoggio olla 
giunta mOttare-ctcìte», an
che per esercitare « forti pren
sioni esterne» sul Nicaragua. 
, Negli ambienti governativi 
e pol i^ .o^ Brasilia, la vit
toria di Ronald Reagan netti 
presidenziali americane è sta
ta accolta con sorpresa. Un 
portavoce del mmistere degli 
Esteri ha dichiarato che fl 
Brasile ai attende che «le 
sempre buone relazioni con 
gH Stati Uniti contiamo». 

A Buenos Aires,. fonti del 
governo militare argentino 
hanno espresso la cauta spe
ranza che il ounbio delia 
guardia alla Casa Bianca 
attenui _ la tensione insorta 
su] terreno dei diritti umani ». 
Per contro, si prevede on 
«raffreddamento» dei rappor
ti fra USA e Costarica, Vene
zuela, Perù e Ecuador. 

Subito 
più freddi 
i rapporti 
tra Egitto 
e Israele 

«ntinafta neOa politica ...__ 
-icana. «il processo di pace 
nei Medio Oriente — ha detto 
— conf waerd con la parte
cipazione *-7K Stati Uniti». 

GH ambienti, politici, di Tel 
Aviv . hanno invece accolto 
con evidente - soddisfazione 
l'elezione di Reagan. Con un 
telegramma inviato a Wa
shington nel cuore della not
te, fl premier israeliano Be-
gin è stato uno dei primi 
capi di governo stranieri a 
congratularsi con il movo 
presidente. +Ci aspettiamo di 
onere con lai una stretta coh 
ìaborazkme >. ha aggiunto Be

g a in una successiva 
vista. • - ; . - ; 

Cautela e riserbo da quasi 
tutte le capitali arabe. Silen
zio dei sauditi e formali di
chiarazioni di amicizia dal 
Kuwait. A Beirut il quoti
diano indipendente «A» Na-
har» espi ime il timore che 
Reagan rilanci il « piano Kis» 
singer» per un insediamento 
definitivo dei palestinesi i* 
Libano. Radio 
liquidato l'av 
poche parole in coda al notf-
ZiariO.^-- :-:/;f-i, 

L'OLP ha reagita con du
rezza e preoccupazione. «Le 
vitto 'j elettorale m' Renosa 
— ha detto Yassir Araf at — 
è wna vittoria di ' Israele e. 
Mahmud Lafaady, portavoce 
defl'OLP. ha aggiunto: « f 
goa è contro 9, diritte 

ne; auspica inóltre ano Gè» 
rssaiemsse catta capitale di 
Israele. Tatto eia tiwwwlsri 
la tensióne nella zona, fi
nendo per ovattare la poK-

preoee che le ferie palesti
nesi in Ubano SOM la «sta
to «1 Porrne neWamm di 

Dal nostro corrìspOfMMfitn 
PARIGI - Fatte poche ecce 
zumi, è un sentimento eh' in 
quietudine quello che predo 
mina oggi a Parigi dinanzi al
la elezione di Reoooii. Se ne 
è parlato subito e a lungo 
in consiglio dei ministri dove 
sono state prese in esame • le 
ragioni dej successo del can
didato repubblicano» ma so
prattutto «le sue conseguen
ze sul piano internazionale». 
Del temere di questa analisi 
affidata d ministro denti 
Esteri rrmncoisPoncet, ovvia
mente, non si fu parola, al 
di là Mie nmrtaMi /dfc* 
tazionì inviate al neoeletto dal 

presidente Giscard aVEstaing. 
Un messaggio discreto che gli 
esprime «la fiducia che l'a
zione del nuovo presidente 
americano servirà la causa 
del mantenimento deSa pace 
e della diresa della libertà 
in questo momento anportan-
te e difficile per i destini del 
mondo». 

Ma dietro questa discrezio
ne e questo auspicio, negU 
aiaoieiiti govematwi come In 
quelli politici si avverte non 
evidente perpiesssta.. nega 
ambienti ufficiali già afta vi-
gMus delh scrutinio elettorato 
non si nascondevano le •fasc-
cupazioni (oggi reali) che su

scita 3 programma A 
gan in tema di riarmo, di rap
porti est-ovest, di relazioni 
tra Europa e Stati Unta, del 

la Alleanza Aftontira, smTEu-
ropa e sui manda, m- ana vi
sione quasi 
ateneo oei propieMi 

La 
fa con 

Bah 
di 

Parigi, ari' 
leceWrre si 

rechi nemU Jtt* OnM. 
' Duroni* la wasfiinn Car-

VM eise che M • 

ter, cerne osserva oggi «Le 
Monde». fEaroas dei Uova 
«si è abituata a parlare con 
una soia voce, che non.sesa-
pre era alTonisono 
la americana nei 

Iran, rapporti Est-Ovest e 

Quel che si 
di fihmrn si 

le anche per le 
esse, che vede comunque 

un 
Ma I 
forte 

pace». 

diverse In Aste. U primo 
ministro indiano. Indirà 
GaodnL ha inviato on mes-
s a n i o di felicitazioni a 
Ronald Reagan per la 
eletlom a._ 
USA: «I nostri 
M — è scritto nel 
«lo — manna àa 

« t o r t e per 

re». Il capo-gabinetto «M 
Consiglio dot atailstri nip
ponico, Kiicbi Mìytaawa, 
è andato oltrs: «, 
— ha dette — 

Cautela v 
in India 

entusiasmo 
a Tokyo 

è a Taiwan sr^ss 

Zenko Swvkl, ha 

èata-
* ovvio, 
«ITal-

K • cai 
» ntnetahi ha 

Mntatoai. 

a* mm tnffor. 

_ - * » , • 
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Dibattito alla Sala d'Ercole a Palermo sulla mozione comunista 

Perdite fino a mille miliardi 
per lo statuto non modificato 
L'iniziativa del PCI presentata circa due mesi fa - Il problema delle migliaia di fun
zionari in posizione anomala - «Assenteismo» del governo tripartito DC, PSDI e PRI 

Il gruppo PCI 
occupa la sala 
della Provincia 

di Potenza 
dopo il 

nuovo pasticcio 
DC-PSI-PSDI 

Nostro servizio 
POTENZA - Il gruppo 
consiliare del PCI alla 
provincia ha occupato la 
sala di pia7/a Mario Pa
gano — sede dell'Ammi
nistrazione provinciale — 
per protestare contro l'en
nesimo nulla di fatto ri
spetto alla costituzione 
della giunta. 

A cinque mesi dalle e-
lezioni, DC-PSI-PSDI si 
erano presentati ieri in 
aula, dopo febbrili riunioni 
durate per tutta la sera
ta di martedì e dono ten
tativi dell'ultima ' ora di 
raggiungere un'intesa, sen
za nessun accordo sul ver
tice della Provincia. Po
mo della discordia P l-1 

presidenza contesa tra sr 
cialisti e socialdpmocr;' 
tici. 

La DC lia infatti da 
tempo manifestato la vo 
lontà di cedere la presi
denza all'area socialista in 
cambio del « rispetto » — 
generalizzato in tutti gh 
enti — dell'accordo di cen
tro sinistra raggiunto alla 
Regione. Non a caso i de
mocristiani hanno gioca
to al rinvio in attesa del
la riunione in serata del 

' consiglio comunale dì La
vello dove gli alleati de
vono dar prova di rispet
tare i patti- e rinunciare 
alla giunta di sinistra. 

I <s> consigliere» provincia
li del PCI hanno quindi 
costretto gli altri partiti. 
che avrebbero volentieri 
aggiornato la seduta, a un 
dibattito in aula. «Si ab
bia -il coraggio di dire — 
ha esordito il compagno 
Domenico Salvatore capo
gruppo del PCI — che i 
partiti del centro sinistra 
non si mettono d'accordo 
sugli uomini e le poltrone 
da spartire. 

La paralisi amministra
tiva alla Provincia di Po
tenza ha raggiunto livelli 
di guardia preoccupanti. 
La vecchia giunta è an
cora in carica e continua 
a svolgere con assoluta 
spregiudicatezza il manda
to dell'ordinaria ammini
strazione. C'è stato persino 
chi. come il segretario pro
vinciale della DC. Boccia 
ha detto che - l'esecutivo 
ancora in carica sta lavo
rando bene, nascondendo 
che è sotto processo per 
iniziativa del giudice Trin
cali in riferimento ad as
sunzioni clientelar! e che 
negli ultimi mesi con i 
poteri del consiglio ha as
sunto ben 1800 delibere. 

Tutto ciò mentre come 
ha ricordato lo stato di 
agitazione degli studenti 
dell'ITC i problemi dell' 
edilizia scolastica, dello 
stato produttivo e quelli 
della viabilità sono dram
maticamente sotto gli oc
chi di tutti. Ci sono con
corsi da due anni conge
lati: rome per il personale 
dei Centri di igiene men
tale (l'unico concorso non 
a caso in cui è prevista 
una commissione allarga
ta al'a opposizione). 

Di fronte a questo stato 
di cose il socialista Pisa
ni in consiglio ha espres
so imbarazzo, affermando 
che le trattative «hanno 
fatto segnare passi in a-
vanti ». 

Un monito agli alleati è 
stato rholto quindi dal ca
pogruppo della DC La-
grotta. L'esponente de ha 
riconfermato la volontà di 
« sacrificio > del partito di 
maggioranza relativa in 
cambio della costituzione 
di giunte tripartite negli 
*>nti subregionali e in quel-

I li comunali maggiori, ma 
ha ricordato, nel caso PSI 

I e PSDI non raggiungesse
ro l'intesa su una candi
datura comune, di perse
guire una propria autono
ma proposta. 

Ultimo atto la \otazione 
con la conseguente spac
catura tra i partiti (voti 
del PCI. sono andati al 
compagno Salvatore) e V 
aggiornamento al 13 pros
simo non avendo nessun 
candidato raggiunto n quo
rum previsto. 

a. gì. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un credito di 
mille miliardi che non si sa 
se e quanto lo Stato vorrà 
appianate, il permanere di 
migliaia e migliaia di funzio
nari in condizione di instabi
lità. una notevole diminuzio
ne dei poteri della Sicilia 
rispetto alle regiuni a statuto 
ordinario. Questi i risultati 
più vistosi provocati dalla 
mancata attuazione dello sta
tuto siciliano, illustrati ieri a 
Sala d'Ercole dai compagni 
Giorgio Chessari. Nino Mes
sina e Adriana Laudani, du
rante il dibattito sulla mo
zione comunista che sollecita 
il governo regionale a fare il 
suo dovere per una piena at
tuazione delle potestà legisla
tive e amministrative della 
Regione siciliana. 

Presentata quasi due mesi 
fa, all'indomani del tentativo 
di Cossiga di mutilare ulte
riormente (utilizzando lo 
strumento del decretone) le 
potestà statutarie, viene di
scussa con notevole ritardo. 
E l'assenza, nel frattempo, di 
adeguate iniziative del gover
no tripartito DC. PSDI. PRI 
presieduto dal de Mario i 

D'Acquisto — presso lo Stato 
ha impedito che il nuovo go
verno nazionale si pronun
ciasse, prima del voto di fi
ducia, su una questione che 
ha assunto ormai un grandis
simo rilievo. 

Il ritardo è tanto più intol
lerabile — come hanno detto 
i parlamentari comunisti — 
al cospetto delle iniziative 
numerose e frequenti pro
mosse dall'Assemblea regio 
naie in tutti gli incontri uffi
ciali che il presidente del 
consiglio e con i ministri 
competenti. Il risultato di 
queste inadempienze della 
Democrazia cristiana e dei 
suoi partners di governo. 
come ha rilevato il compagno 
Ino Vizzini nell'intervista di 
domenica al nostro giornale. 
è una ulteriore diminuzione 
del peso politico della Regio
ne siciliana sul piano nazio
nale. 

Ormai l'attuazione dello 
statuto non può essere ulte
riormente disattesa. I costi 
di queste inadempienze sono 
infatti vertiginosi un miliar
do al giorno sottratto alla 
Regione che potrebbe impe
gnare questa somma in una 

indispensabile politica di 
programmazione economica e 
sociale. E' un costo assolu
tamente ingiustificato dal 
momento die alla Regione — 
a norma di statuto — do
vrebbero pervenire tutte le 
entrate fiscali, ad esclusione 
di quelle relative al lotto, al
le dogane, ai tabacchi. 

C'è la questione ancora a-
perta di tremila dipendenti 
attualmente comandati presso 
gli uffici della Regione, o di 
cui la stessa si serve — come 
ha denunciato il compagno 
Nino Messina —, costretti a 
rimanere in una posizione a-
nomala, mentre avrebbero 
già dovuto essere inseriti nei 
ruoli organici della Regione e 
utilizzati per tutte le attività 
amministrative comprese 
que'lc trasferite agli enti lo
cali nel quadro del decen
tramento. 

Questo ritardo a tutt'oggi 
impedisce una riorganizza
zione della struttura ammi
nistrativa e burocratica che 
sia tale da consentire snellez
za e funzionalità dei servizi 
all'altezza di una Regione di
versa per gli anni 80. 

Vicina 
all'epilogo 
la vicenda 
del geologo 

svedese rapito 
in Sardegna 

NUORO — L'ultimo appello rivolto dall'avvocato Bruno Bagcdda, attra
verso i microfoni della RAI, ha convinto i malviventi che tengono pri
gioniero dal 9 maggio scorso il geologo svedese Fritz Aberg a prose
guire la trattativa. L'ultimatum fissato dai malviventi scadeva venerdì 
31 oltobro ed il giorno prima il penalista nuorese, fornendo ai fuorilegge 
nuovi clementi di valutazione a conferma della disponibilità a trattare, 
aveva chiesto « pazienza da parte di tutti » e che venissero evitati atti 
inconsulti. In un lettera inviatagli dai banditi e dall'ostaggio si (a pre
sente la disponibilità a proseguire la trattativa per una conclusione che 
veda salva la vita dell'imprenditore svedese. Allegata alla lettera vi è 
una a procura » di Fritz Aberg che autorizza l'avvocato Bagedda ed un 
suo collega svedese ad incassare circa 150 milioni di titoli di credito 
che il geologo ha depositato in banche di New York, Dusseldorf, Am
sterdam e Stoccolma. La vicenda dovrebbe quindi concludersi in tempi 
relativamente brevi con la somma complessiva di 300 milioni richiesta 
dai fuorilegge dopo il mezzo miliardo chiesto inizialmente ed il rilascio 
dell'ostaggio. Unico punto ancora controverso riguarda le modalità del 
rilascio: Fritz Aberg deve essere rilasciato prima del pagamento della 
somma a garanzia della sua incolumità. Garante del pagamento subito 
dopo il rilascio dell'ostaggio potrebbe essere lo stesso avvocato Bagedda. 

Sarà Dell'Unto il commissario? 

«Ultras» craxiani 
sempre più 

isolati a Cosenza 
Cinque sezioni socialiste hanno chiesto 
l'esplicita condanna del sindaco Rugiero 

Nortro servizio 
COSENZA — Non accenna a placarsi all'interno del PSI la 
polemica infuriata dopo la elezione della giunta composta 
da spezzoni del PSI e del PSDI, dalla DC e dal rappresen
tante repubblicano. A due settimane dall'elezione del sindaco, 
il socialista Rugiero, si accresce l'isolamento degli « ultras » 
craxiani che hanno riportato di fatto la DC alla guida di 
Cosenza: gran parte dei maggiori esponenti dell'area Craxi-
De Michelis si dichiarano contrari al centro sinistra e con
seguentemente chiede le dimissioni del sindaco e della giun
ta. Intanto si attende che la direzione nazionale del PSI 
decida il nome del commissario da inviare a Cosenza per 
dirigere la Federazione provinciale del partito. 

I nomi che si vociferano sono molti, ma nelle ultime ore 
si fa con maggiore insistenza il nome di Paris Dell'Unto, 
dirigente di provata fede craxiana e legatissimo al segre
tario nazionale. Una lettera è stata inviata a Bettino Craxl 
dai segretari di cinque sezioni del PSI della città di Co
senza. In pratica una sola sezione è sulle posizioni del sin
daco Rugiero, ed è guidata da un assessore comunale. Nel 
documento 1 segretari delle sezioni cosentine del PSI con
testano la decisione del presidente della Commissione di 
controllo del partito. Natali, di inviare a Cosenza un com
missario per la Federazione. 

Scrivono i cinque dirigenti socialisti: «Abbiamo l'impres
sione che né tu (Craxi, ndr), né la direzione del partito, 
né il compagno Natali siate informati della gravissima e 
insostenibile situazione della nostra città e del pericolo di 
totale sfasciamento che corre il nostro partito dopo l'irre
sponsabile comportamento del sindaco Rugiero ». Nella lun
ga lettera i cinque segretari delle sezioni socialiste lamen
tano il mancato intervento della direzione nazionale del 
PSI nella lunga vicenda amministrativa di Cosenza. Inol
tre riportano le opinioni dei maggiori esponenti dell'area 
craxiana di Cosenza che si sono dichiarati contrari al cen
tro sinistra. Concludono la lettera affermando che Rugiero 
è sindaco di Cosenza a titolo personale e non rappresenta 
il Partito socialista, e chiedono che in tale direzione si 
esprimano pure i dirigenti nazionali del PSI. -

Una folta assemblea di iscritti e dirigenti socialisti si è 
tenuta ieri a Cosenza, conclusa dall'ex parlamentare Fra
sca. dell'area craxiana. « E' una. giunta di provocazione 
contro il PSI ordita dalla DC », in questi termini il diri
gente socialista ha parlato delia giunta Rugiero. Frasca ha 
chiesto che al più presto si svolga il congresso provinciale 
del PSI e ha parlato di un processo degenerativo all'in-

• terno del PSI. Nel frattempo, e nonostante le polemiche, 
il sindaco Rugiero ha consegnato le deleghe agli assessori. 
Vice sindaco è il socialdemocratico Perri, che sostituisce il 
dimissionario Savastano, suo compagno di partito che si 
è rifiutato di far parte della giunta di centro sinistra. Gli 
assessorati sono così suddivisi: 3 socialisti, un socialdemo
cratico. 6 democristiani, un repubblicano. 

Una protesta delle donne di alcuni quartieri si è svolta 
intanto ieri davanti al Comune, lamentavano la carenza di 
acqua e l'insufficiente • protezione sanitaria dei quartieri 
popolari. Alla manifestazione ha anche partecipato il con
sigliere comunale comunista Carratta che. sul problema, ha 
rivolto un'interrogazione al sindaco. Rugiero ha risposto 
promettendo l'intervento del Comune. 

an. p. 

Do oggi sino a domenica prossima un convegno a Nuoro 

Una regione autonoma e 
il suo « pianeta-informazione » 
sotto la lente d'ingrandimento 
Organizzato dal Consorzio per la biblioteca Sebastiano Satta - Quale in
treccio tra mass-media e « nuovo » potere locale? • Rassegne cinema-tv 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — « Informazione e 
politica regionale: trenta anni 
di dibattito sull'autonomia re
gionale ». non è un caso che 
il convegno regionale sui pro
blemi dell'informazione in 
Sardegna sì apra, oggi a Nuo
ro, con una prima giornata di 
dibattito-tavola rotonda su 
questo tema. La stessa scelta 
dei relatori, autorevoli espo
nenti politici, operatori del 
settore, studiosi, giornalisti 
quali padre Ernesto Calduc
ci, - il compagno Cardia e i 
consiglieri regionali Carrus e 
Mannoni e i giornalisti Mas
sa. Melis.. Ribichesu. rispon
de ad un preciso intento degli 
organizzatori del convegno, gli 
amministratori e i tecnici del 
Consorzio per la biblioteca Se
bastiano Satta di Nuoro: ve
rificare cioè qual è stato negli 
anni di maggiore vivacità del 
dibattito politico e culturale 
in Sardegna l'intreccio fra in
formazione. chi la fa e chi la 
gestisce, e potere, in questo 
caso il « nuovo » potere auto
nomistico nato dalle lotte pò 
polari del dopoguerra sotto il 
segno del riscatto sociale e 
della rinascita morale delle 
popolazioni dell'Isola. . -

Del resto è inevitabile in un ' 
convegno che, - nell'arco - di 
quattro giornate, si propone 
di affrontare i temi scottanti 
e attualissimi, qui come altro
ve, dell'informazione « scritta 
e parlata ». partire dalla chia
ve di lettura più immediata e 
anche più logica: i mezzi di 
informazione come « decisivo 
strumento per la formazione 
di una coscienza collettiva e 
di analisi sulla gestione del 
potere nella società», con quel 
tanto di peculiarità e di nessi 
specifici che a ciò ha conferi
to lo speciale regime autono
mistico sardo. 

Domani il discorso prose
guirà imperniandosi sul te
ma « i segni e il linguaggio » 
con gli studiosi Baldelli. Ban-
dinu, Leonardo Sole, Briga-
glia e Lelli. 

Pur essendo questo un a-
spetto indispensabile per una 
corretta lettura del come si 
fa informazione, e quindi del 
come si fa giornalismo, del 
come si scrive, si stampa, con 
quali mezzi e tecniche, con 
quali linguaggi, anche grafici 
e pubblicitari, e perché, esso 
viene solitamente trascurato, 
spesso addirittura « sorvola
to » a pie' pari non soltanto 
nei dibattiti di questo tipo, ma 
persino nelle varie e numero
se storie del giornalismo che 
si sono stampate in Italia ne
gli ultimi anni, senza contare 
la rilevanza del tutto eccezio
nale, a volte « dominante », 
che i problemi connessi alla 
comunicazione e al linguaggio 
assumono in Sardegna per la 
particolarità e specificità del
la sua cultura. -

Le ultime due giornate, sa
bato 8 e domenica 9. saranno 
dedicate invece alle questioni 
più direttamente connesse all' 
attualità del dibattito relativo 
allo stato dell'editoria e alle 
prospettive aperte dalla ri
forma. proprio in questi gior
ni di discussione. 

Saranno due giornate inten
se si presume, anche perché 

» sarà questa l'unica occasione 
; pubblica, fino a questo mo-
' mento almeno, in cui i comi
tati di redazione dei due quo
tidiani sardi, della Rai, delle 
emittenti radiotelevisive priva
te. della stampa periodica. 
giornalisti e operatori, le orga
nizzazioni di categoria e sin
dacali. potranno venire a di
re la loro. 

L'unica occasione, appunto. 
e non si può non rilevare a 
questo proposito che a orga

nizzare il convegno è una 
struttura bibliotecaria. « Il 
convegno, articolato anche In 
altre iniziative collaterali, 
quali due rassegne cinemato
grafiche, una rassegna di pro
grammi televisivi sulla Sarde
gna e gruppi di lavoro collega
ti alle scuole sull'uso dei 
mass-media, vuole essere «uno 
spazio » — come rileva la 
dottoressa Angela Quaquero. 
direttrice del Consorzio — of 
ferto appunto agli operatori 
del settore e ai politici inte
ressati perché possano inter
venire su questo terreno e con
frontarci pubblicamente ». 

La finalità dell'iniziativa è 
dunque questa e si « riconnet
te direttamente — come sot
tolinea la dottoressa Quaque
ro — ai compiti istituzionali 
della biblioteca stessa che a 
sua volta è una struttura che 
fa informazione, che vuole 
prestare attenzione a ciò che 
accade nelle strutture infor
mative collaterali anche per 
un indispensabile funziona
mento coordinato della stessa 
biblioteca ». 

Ma non ci si ferina qui. Al 
convegno, si è detto, si intrec
ciano iniziative collaterali di 
notevole interesse, con le qua
li si mira a coinvolgere non 
solo * il pubblico di settore ». 
quali le rassegne cinemato
grafiche. tredici proiezioni dal 
27 di ottobre al 12 di novem
bre, « che hanno un vero e 
proprio valore di documenta
zione — come sottolinea Ange
la Quaquero — e il cui meri
to va ascritto ad un partico
lare impegno del personale 
della biblioteca, che ha prò 
dotto schede e materiale in 
formativo, e che ha mostrato 
in ciò un impegno in un cani 
pò che sente affine alla prò 
pria « professionalità ». 

c. CO. 

A Palagiano il monocolore de « aiuta » la speculazione 

Il campeggio non si può fare? 
Peccato ma è già bello e pronto 

La pineta dove è sorta la struttura turistica è sottoposta a vincolo idrogeologico — Lo • scudo-
crociato non ha aspettato neanche la concessione edilizia che doveva rilasciare lui stesso 

Campobasso 

TARANTO — Nelle immedia- I 
te vicinanze di Palagiano, un 
Comune della provincia, sor
ge una pineta chiamata 
« Venti » che rappresenta cer
tamente un bene naturale di 
tutta la collettività e quindi 
necessita di essere difesa e 
salvaguardata. Dello stesso 
avviso non è però l'ammi
nistrazione del paese (un 
monocolore de) la quale. • di 
fronte alla possibilità di far 
fruttare i propri ^interessi an
che usando i metodi della 
speculazione, ha messo da 
parte ogni idea di tutela del
l'ambiente. Questi sono gli e-
lementi positivi di fondo di 
una denuncia che il gruppo 
consiliare comunista ha i-
noltrato alla magistratura per 
un lasco affare riguardante 
proprio la pineta. Ecco i fat
ti. 

Nelle immediate vicinanze 
del bosco, in una zona chia
mata per l'appunto «Venti» 
è sorto da tempo un com

plesso turistico completamen
te abusivo. Il « merito » di 
tale realizzazione è da attri
buire ad • una società a re
sponsabilità limitata, deno
minata « Il pino di Lemme ». 
della quale è consigliere de
legato un certo Cosimo Alfa-
rano. parente di un alto no
tabile democristiano, nonché 
per giunta membro della 
commissione edilizia del co
mune di Palagiano. 

Ora sta, di fatto che il cam
peggio è sorto su di un'area 
sottoposta a vincolo fdrogeo-
logico e destinata dal pro
gramma di fabbricazione di 
Palagiano semplicemente a 
zona agricola. In conseguen
za. per far sì c n e il cam
peggio potesse sorgere con 
tutti i crismi della regolarità, 
(ammesso che ce ne fossero). 
ci sarebbe stato bisogno di 
una variante allo stesso pia
no di fabbricazione. In tal 
senso, logicamente, si mosse 
la maggioranza de del - Co

mune. la quale, sulla base 
di una relazione dell'assesso
re all'agricoltura. Marangio-
ne. si affrettò à concedere ta
le variante nella seduta del 
consiglio comunale del 22 di
cembre del 1979 senza una 
approfondita analisi, così co
me richiesto dal gruppo co
munista. . . . . . t_. 
• La conseguenza di tutto ciò 
è stata che. prima che l'iter 
burocratico fesse stato com
pletato e senza - alcuna con
cessione edilizia, il campeg
gio era bell'è pronto. Ormai 
di questo erano a conoscenza 
un po' tutti esclusi, incredi
bilmente, gli organi compe
tenti del comune di Palagia
no. Ma la cosa non finisce 
qui. A tutt'oggi il campeggio 
non solo non è stato demo
lito. ma addirittura sono in 
corso ì lavori di ampliamen
to dello stesso senza che il 
sindaco e l'amministrazione 
si preoccupino di far rispet
tare la legge. 

Per questo il gruppo consi
liare comunista ha sporto de
nuncia alla magistratura, me
more anche dei precedenti. 
Non è infatti la prima volta 
che la giunta municipale di 
Palagiano si muove in dire
zione di una speculazione sel
vaggia a danno delle bellez
ze naturali. Negli anni scorsi 
un'altra zona della provincia, 
quella di Chiatona. fu ogget
to di un vero esproprio scem
pio grazie al tacito appoggio 
dell'amministrazione - de . di 
Palagiano ed anche queste 
manovre furono denunciate 
alla magistratura, ma senza 
che fino ad oggi le cose sia
no state chiarite. ' 

Insomma, prima Chiatona. 
un po' più tacitamente, ed 
ora la pineta in maniera e-
clatante oggetto di sporchi 
interessi speculativi. Ebbene. 
dunque, che la magistratura 
proceda in modo celere e fac
cia piena luce al più presto 
colpendo i responsabili. 

In Puglia migliaio di ettari condannati all'improduttivit à dalla Regione 

Tanta terra che aspetta 
solo di essere coltivata 

Dalla nostra r edaz ione 
BARI — Sono trascorsi di
versi anni da quando, con il 
decreto n. 616 che trasferiva 
alle Regioni competenze mi
nisteriali in materia agricola 
e con Io scioglimento di al
cuni enti considerati inutili. 
anche la Regione Puglia si 
è trovata in possesso di un 
consistente demanio regiona
le cioè di un patrimonio di 
terre pubbliche il che vuol 
dire di tutti nel senso che si 
ha il dovere non solo di uti
lizzarle a fini produttivi ma 
di farne ove è possibile, un 
elemento di sviluppo. J 

Cosa Invece in concreto è 
successo? Tranne che per i 
terreni dei vecchi tratturi che 
servivano per la transumanza 
delle pecore dall'Abruzzo al
la pianura pugliese e vice
versa e per le terre dell'Ope
ra nazionale combattenti (per 
le quali si è legiferato gra
zie allo stimolo di una pro
posta di legge del PCI poi 
unificata), per il resto si è 
verificato solo il semplice 
passaggio di terreni alla Re
gione, cioè solo una presa 
d'atto. Cosi è stato per i cir
ca 90 ettari dell'azienda ex 

ENAOLI di Castellaneta o i 
cinquanta ettari circa della 
azienda Vulcano presso Luce
rà dell'ente irrigazione. Per 
quest'ultima si deve alla co-
raggìo&i lotta di giovani di 
una cooperativa se» con l'oc
cupazione. parte di queste 
terre sono ora coltivate. 

Una Regione diretta da per
sonale politico più responsa
bile dei beni di tutti si sa
rebbe fatta premurosa di co
gliere questa occasione per 
fare un programma di utiliz
zo di questo patrimonio ai fi
ni dello sviluppo. Niente di 
tutto questa E non sembri 
esagerato affermare che la 
giunta regionale si è accorta 
di queste terre solo quando 
i giovani braccianti disoccu
pati hanno premuto o hanno 
occupato parte di quelle ter
re per utilizzarle. A dimostra
zione dell'assoluto disinteres
se della giunta regionale sta 
il fatto che non è stato com
piuto nemmeno un censimen
to delle terre del demanio 
regionale, di quelle comunali 
e degli enti ospedalieri per 
avere una mappa quanto più 
possibile completa di questo 
patrimonio (nella sola provin

cia di Poggia si calcola che 
ammontano a circa 90 mila 
ettari le terre pubbliche). 

II censimento di queste ter-
.re (invano ripetutamente ri
chiesto dal PCI) doveva es
sere sin da diversi anni fa 
il punto di partenza per la 
Regione Puglia per affronta
re con organicità il problema 
del loro utilizzò e di un inter
vento politico nei riguardi di 
enti» come molti ospedali, che 
si rifiutano di dare in conces
sione le loro terre alle cooope-
rative preferendo addirittura 
a volta di tenerle incolte. Se 
qualcosa si è mosso lo si de
ve a diversi comuni per lo 
più di sinistra, che hanno 
concesse queste terre a coo
perative di giovani come è 
successo per fare solo qual
che esemplo ad Apricena e 
Biccari (Poggia). Altri co
muni, come quelli a mag
gioranza de di Minervino 
Murge. hanno creato mille 
ostacoli per non dare delle 
terre dell'ex ECA ad una 
cooperativa di giovani. 

Non si può più lasciare 
questo stato di cose, ma muo
versi, Regione e Comuni, per
chè queste terre pubbliche 

siano utilizzate a fini produt
tivi. con un diverso ruolo che 
devono assumere gli Enti lo

cali, puntando innanzitutto sui 
produttori e sul movimento 
cooperativo con una conse
guente crescita di questo a 
vantaggio di un'agricoltura 
che per essere competitiva 
deve essere moderna ed as
sociata. 

Italo Palasciano 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore 

nel sommario del titolo «Ad 
Isola Capo Rizzuto mafia e 
DC "cementano" un'allean
za » si leggeva « I guasti ope
rati dalla giunta di sinistra 
e le responsabilità del Parti
to socialista di Crotone». La 
f u n t a in questione, invece. 

di centro sinistra e la Fe
derazione del PSI di Crotone 
è stata la prima a denuncia
re il grave comportamento 
della locale sezione socialista 
di Isola Capo Rizzuto. 

Ce ne scusiamo con 1 let
tori. 

Tante battaglie 
e finalmente 
nel quartiere 

CEP 
l'acqua 

è arrivata 
CAMPOBASSO — Il quartie
re CEP, il più popoloso del
la città, per anni rimasto sen
za acqua per l'incuria degli 
amministratori, finalmente, 
dopo le battaglie dei giorni 
scorsi, potrà vedere sgorgare 
dai rubinetti il prezioso ele
mento. 

La lotta, la compattezza e 
l'intelligenza degli abitanti 
hanno così ottenuto una pri
ma vittoria. L'amministrazio
ne comunale di Campobas
so è stata costretta a prov
vedere a tempo di record ad 
allacciarsi la condotta del 
CEP all'acquedotto «t Colle 
Impiso ». Soltanto qualche 
settimana fa, il sindaco ave
va invitato i cittadini a pa
zientare. e a rassegnarsi per
ché l'acqua a disposizione per 
questo quartiere non era re-* 
peribile in • tempi brevi. 

La gente invece, nella stra
grande maggioranza donne, 
non si è rassegnata ed è sce
sa più volte in piazza per ri
vendicare il sacrosanto di
ritto. La loro lotta è stata 
di insegnamento per tutta la 
città ed ha dimostrato in 
questo modo che i problemi 
possono essere risolti solo se 
si costringe chi amministra 
a fare il proprio dovere. Il 
comitato di quartiere che si 
è riunito nella tarda sera
ta di ieri l'altro ha emesso 
un comunicato dove si rin
graziano a nome della popola
zione «quei consiglieri comu
nali di opposizione, i sinda
calisti e cittadini che li han
no aiutati in questi giorni 
di lotta, dando un esempio 
di serietà, di impegno civile 
e sociale che non potrà es
sere dimenticato». 

II comitato di quartiere ri
corda poi a tutti i cittadini 
che la lotta non è finita 
perché a primavera l'allac
ciamento provvisorio verrà In
terrotto ed il quartiere po
trebbe ancora rimanere sen
z'acqua se il comune non a-
vrà ultimato i lavori per col
legare la condotta di que
sto quartiere a quello della 
contrada Case. 

Lo stesso comitato ha poi 
invitato i cittadini ad un'as
semblea che si terrà sabato 
prossimo alle ore 18 nel cen
tro sociale di via Gramsci 
per discutere una relazione 
sul problema dell'acqua, le 
nuove adesioni al comitato di 
quartiere. la preparazione dì 
una piattaforma rivendica
tiva del quartiere da sotto
porre all'amministrazione co
munale e l'utilizzo dei locali 
del centro sociale da parte 
del comitato stesso. 

Il comitato di quartiere del 
CEP. nato come strumento 
di lotta per l'acqua è diven
tato una realtà per la città 
ed anche punto di riferimen
to per i cittadini del quartie
re. tant'è che vi sono deci
ne di persone che chiedono 
di entrare a far parte di que
sto organismo. 

Scandaloso dilagare del fenomeno nell'Agrigentino 

« Caporali » scatenati 
e nessuno li controlla 

Interrogazione del deputato comunista Spataro ai ministri del Lavoro e 
degli Affari Interni - Petizione per modificare le norme Cee sul vino 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Quanto si ve
rifica in questo periodo. nel 
vasto comprensorio di Cani-
catti che si estende tra le 
Provincie di , Agrigento e di 
Caltanissetta, ha tutti gli a-
spetti delio scandalo e preoc
cupa fortemente l'opinione 
pubblica. Si verificano gravi 
fenomeni di evasione degli 
obblighi del collocamento a 
danno della manodopera, men
tre continua il mercato ne
ro del lavorò senza che alcu
na delle autorità preposte al 
controllo e alla repressione sia 
intervenuta per perseguire 
gli speculatori che realizza
no enormi quanto illeciti gua
dagni sulla base di sistemi 
di sfruttamento mafioso. 
••' Su questa situazione, che 
investe una vasta zona della 
provìncia di Agrigento e di 
Caltanissetta. dove è in cor
so la campagna di -commer
cializzazione dell'uva da tavo
la denominata e Italia > è in
tervenuto, con un'interroga
zione al governo il deputato 

comunista : "Agostino Spataro, 
il quale, dopo essersi soffer
mato sulla piaga del « capora-
lato» che caratterizza il set
tore, ' chiede di "conoscere di 
quanto personale e di quanti 
mezzi. dispongano gli ispet
torati del lavoro di Agrigen
to e di Caltanissetta, per fa
re fronte efficacemente ai fe
nomeni di evasione degli ob
blighi di collocamento 
. Spataro chiede inoltre di 
conoscere quanti e quali in
terventi di controllo, preven
tivo e repressivo, sono stati 
effettuati dai funzionari dei 
due ispettorati e dagli orga
ni di polizia sulle diverse dit
te operanti nel comparto ed 
i risultati che hanno dato gli 
eventuali controlli operativi. 
Infine Spataro si sofferma 
sulla piaga del caporalato 
e rivolgendosi al ministro.de
gli interni chiede di cono
scere se intende operare per 
liquidare simile vergognoso 
sfruttamento e garantire le 
assunzioni tramite le gradua
torie del collocamento. 

In contemporanea la coni 
missione agraria della Fede
razione provinciale del PCI 
di Agrigento riunitasi alla 
presenza del compagno Am-
mavuta. responsabile - della 
commissione regionale agraria 
del partito ha deciso di por
tare avanti un'ampia mobili
tazione con la raccolta di fir
me per la petizione popolare 
da inviare all'assemblea re
gionale siciliana per la mo
difica delle ' norme comuni
tarie del settore vitivinicolo. 

Le firme dovrebbero essere 
raccolte- nelle piazze, nelle 
cantine dove la raccolta è già 
iniziata tra la gente, tutto ciò 
al fine di far assumere al 
governo regionale precisi im
pegni ed iniziative perchè la 
CEE adotti quelle modifiche 
per favorire una più larga e-
sportazione dei vini siciliani. 
per favorire l'uso dei mosti 
e di zucchero d'uva in luogo 
della pratica dello zuccherag
gio. 

Umberto Trupiano 

s La Ditta TEMI Arredamenti 
# è lieta di comunicare la 

prossima inaugurazione del nuovo 
Centro Arredamento Cucine 

Merloni Casa SpA - Rieti 

TEMI 
Bari - Viale Salandra 12-12A 
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I lavoratori sardi contro i veti e per dare un governo autorevole alla Regione 

Piccoli alle strette 
dopo il diktat 

punta ad un rinvio 
Almeno sino al 20 novembre giorno in cui è 
convocato il consiglio nazionale scudocrociato 
Oggi incontro tra le delegazioni del PCI e del PSI 

Anche dai metalmeccanici 
in cassa integrazione 

un appello a fare presto 
."• ,v"/f .. '.v' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa ha rispo
sto il segretario nazionale 
della DC a Soddu e a Puddu, 
giunti a Roma per sollecitare 
11 ritiro del veto e dare cosi 
il via alla giunta di unità au
tonomistica in Sardegna? 
Piccoli — sostengono i due 
leaders de sardi — ha adot
tato una posizione più flessi
bile rispetto al secco «no» 
annunciato per telefono l'al
tra domenica, proprio alla 
fine della riunione del diret
tivo regionale, quando si sta
va per approvare, a larghis
sima maggioranza l'ordine 
del giorno . favorevole alla 
giunta unitaria. 

Le forti reazioni all'interno 
dello stesso partito de, segui
te da una ondata di dimis
sioni negli organismi dirigen
ti e ai pronunciamenti degli 
enti locali, ha indotto Piccoli 
ad una maggiore cautela. Ora 
si tende al rinvio, cioè si a.-
spetta il «responso» del con
siglio nazionale della DC con
vocato per il 20 novembre. 
Per dirla con parole chiare. 
ii diktat non è caduto. Ri
masti a Roma anche nella 
giornata di ieri, Soddu e 
Puddu non si sono tirati in
dietro, ed hanno affermato 
che le loro posizioni (che so
no poi. le posizioni della 
maggioranza della de sarda) 
non cambiano. Al più tente
ranno di ottenere che Piccoli 
faccia buon viso a cattiva 
sorte, evitando cioè di pro
nunciarsi e limitandosi a la
sciar fare. In questo caso la 
De sarda avrebbe le mani li
bere e Soddu potrebbe essere 
il nuovo presidente designato, 
succedendo a se stesso. 

Ma è troppo presto per 
prospettare una simile solu
zione. Del Festo i partiti non 
possono essere costretti a 
tempi lunghi. La crisi incal
za i problemi scoppiano, le 
soluzioni di governo devono 

essere immediate. Un cartello 
del lavoratori metalmeccanici 
in cassa integrazione, conflui
ti a Cagliari ieri da tutta l'i
sola, conteneva un invito ab
bastanza esplicito: «Con o 
senza la de, giunta autono
mistica basata sulla unità 
delle sinistre». 

Mentre la crisi isolana si fa 
sempre più drammatica e ri
chiede al più presto una so
luzione da troppo tempo ri
mandata, la DC tende invece 
a dilazionare i tempi. In 
questo modo diventa sempre 
più incombente il rischio che 
le destre dello scudo crocia
to, capitanate da Mario Se
gni, Ariuccio Carta e Raffaele 
Garzla riescano a portare a 
punto la' sortita contro la 
giunta di unità autonomisti
ca. 

Una «pausa di riflessione» 
quale quella proposta dalla 
DC, gioverebbe sicuramente a 
favore di Donat Cattin che 
continua a lanciare violenti 
attacchi al governo unitario 
in Sardegna. La prospettiva 
per forzanovisti e destre de 
in genere è un ritorno al 
passato con un centro-sini
stra appena riverniciato. 
Segni ed amici sperano di 
trascinare in questo vecchio 
disegno soprattutto i sociali
sti, anello indispensabile alla 
"riproposizione - dell'antica 
formula di governo che, dopo 
quanto è avvenuto col veto 
di Piccoli, non potrebbe non 
essere di tipo «proconsolare», 
senza alcuna legittimazione 
politica, i socialisti però 
sembrano orientati in tut-
t'altro nodo, come dimostra
no i risultati del primo in
contro con. la delegazione 
comunista. -

I due partiti della sinistra 
hanno trovato una «conver
genza sugli aspetti di fondo 
della crisi» e si rivedranno 
ancora oggi per un appro
fondimento della situazione. 

Il corteo ha sostato davanti alla sede della giunta regionale in piazza 
Trento - L'insostenibile condizione di diecimila operai sospesi da 33 mesi 

' Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — e Piccoli, giù le 
mani dalla Sardegna >: con 
questa significativa parola d' 
ordine, contenuta in un gran
de cartello portato da alcuni 
operai, si è aperto ieri il cor
teo dei metalmeccanici sardi 
in cassa integrazione. 

Gli operai, provenienti da 
ogni parte della Sardegna 
hanno manifestato davanti al
la sede della giunta regiona
le, in piazza Trento e per le 
strade del centro storico. 

Non è stata una delle soli
te giornate dei metalmecca
nici. Non si è voluto solo « da
re un avvertimento a Roma », 
nel senso che si andrà avan
ti nella lotta per dare corpo 
ai piani di risanamento del
l'industria chimica e di av
vio dei programmi di impian
tistica. « Sappiamo bene — 
spiegavano gli operai ai cit
tadini durante un'interruzione 
temporanea del traffico nei 
corso Vittorio Emanuele — 
«he per uscire dalla trappo
la della ' cassa integrazione, 
per farla finita con l'assisten
zialismo, e per dare corso al
la programmazione, ci vuole 
alla Regione Sarda un gover
no che veda la convergenza 
di tutte le forze autonomisti
che, svelte grandi questioni 
oggi all'ordine del giorno, a 
partire dall'industria e dall' 
agricoltura. 

« Se Piccoli dice no, dobbia
mo essere noi in Sardegna, 
tutti quanti, a dire sì, a vole
re una forma di autogover
no dell'autonomia che final
mente faccia uscire la Re
gione da un lungo stato di 
paralisi e di instabilità poli
tica». 

Per usare parole semplici, 

i metalmeccanici, ' scendendo 
in piazza hanno chiesto che 
i .duemila miliardi congelati 
nelle banche vengano final
mente spesi in opere produt
tive, per dare lavoro sicuro 
e non per alimentare ancora 
il sottogoverno e le clientele. 

In più, certo, vi è da risol
vere il « caso dei diecimila 
lavoratori in cassa integrazió
ne da 33 mesi ». La legge 501 
sta per scadere. Senza un 
governo regionale efficiente e 
autorevole, cosa sarà di mi
gliaia di famiglie? Ma la cri
si avrà ulteriori ripercussio
ni negative in altri strati, spe
cie in città, tra i commer
cianti. Senza contare che le 
nostre mogli hanno debiti da 
saldare presso centinaia di 
bottegai. Ma se non c'è uno 
stipendio mensile, chi ci fa
rà ancora credito, e come pa
gheremo i debiti accumulati? 

I cittadini, prima freddi e ' 
titubanti, hanno mostrato di 
capire questi ragionamenti. 
Alla fine la solidarietà è arri
vata, magari con qualche 
battuta di incoraggiamento, o 
con una lettura più attenta 
dei volantini distribuiti a mi
gliaia di copie. <;.---:- •'-
' « Cosa vogliono fare il go

verno regionale con i comu
nisti? Ma chiedono delle co
se assurde, è pericoloso, e 
poi non esistono le condizio
ni, neanche - in Sardegna ». 
I « veti verbali » suggeriti da 
una signora di mezza età sul ; 
tram numero 1, bloccato nei 
pressi del palazzo della Re-, 
gione, non sono stati accolti, 
-né sono caduti in un vuoto di 
indifferenza. Altre donne. 
pensionati, giovani, ragazzi, 
hanno trovato la • risposta 
pronta. « E' assurdo difende

re il lavoro o battersi per il 
posto? £ assurdo pretendere 
che il piano di rinascita ven
ga attuato? E' assurdo lottare 
per far cadere le discrimina
zioni contro tutti i partiti dei 
lavoratori, e pretendere un 
governo formato anche dai co
munisti che tagli le mani a 
chi vuol continuare ad avere 
mano libera con le ruberie 
sul petrolio e su altro? ». 

La città, di solito assente, 
comincia a capire. E* un pas
so in avanti, notevole, per i 
lavoratori sardi, per gli ope
rai delle zone industriali, che 
anche in quest'isola, molti, 
troppi, credono lontani e iso
lati. Questo movimento, co
sì unito, ha chiesto di nuovo 
alla DC di non accettare nes
suna imposizione romana, di 
abbandonare una .buona volta 
l'assistenzialismo, • la pratica 
clientelare, la logica del sot
togoverno. Nel programma, 
sottoscritto da tutti i partiti 
autonomistici, tutto questo c'è. 
Si tratta ora di formare una 
giunta che esca fuori dalla 
logica contorta delle formule, 
che faccia cadere gli stecca
ti, apra sul serio « la terza 
fase dell'autonomia» con un'. 
opera di rinnovaménto profon
do. «E rinnovare, prima di 
tutto, significa lottare con noi 
per il lavoro. Questo vogliamo, 
e questo dobbiamo fare, con 
o senza la DC. E' vero: chi 
non ci sta si autoesclude ». 
.•".A parlare non è stato un 
operaio comunista, ma Fau
sto Mattana, metalmeccanico 
socialista da 33 mesi in cas
sa integrazione. Come altri 
diecimila suoi compagni sar
di. Non dice altro il compagno 
Mattana. Chi vuole intendere 
intenda. 

A Noci primi esemplari vagiti» del neonato centrosinistra 

Quando la licenza edilizia 
diventa un fatto tra «amici» 

Il vicesindaco 
socialista chiede 
di « ampliare » il 

suo appartamento 
e il sindaco de 

approva 
Immediata 

reazione della 
locale sezione 

comunista - Le 
goffe risposte 

dello 
scudocrociato e 

del PSI 

La tenuta « Il monte » vista 
dal centro abitato di Noci 

•Nostro servizio 
NOCI — Sì respira aria 
pesante In questi giorni a 
Noci, un grosso centro 
agricolo del sud-est bare
se. L'amministrazione co
munale di centro-sinistra, 
Insediatasi da poco più di 
un mese, ha già dato i 
primi segni di quale sarà 
il suo metodo di governo 
nei prossimi mesi. Il fat
to di cronaca è un classi
co. Paolo Messa, ' sociali
sta, assessore ai Lavori 
Pubblici,^ nonché vicesin
daco, ha pensato bene di 
usare 1 poteri della sua 
carica per imporre alla 
commissione edilizia l'ap
provazione sottobanco di 
una licenza intestata alla 
moglie. 

La richiesta di facciata 
riguarda la costruzione 

(per altro già edificata da 
tempo) di un locale per 
centrale termica. Centra
le termica che in realtà è 
una « dependance » *• del 
suo appartamento. Il vi-

: cesindaco socialista è si
curo; ; nell'affare ha la 
complicità del sindaco de 
Rocco Boccardl, òhe guar
da caso decide di presie
dere la commissione nel 
momento in cui viene ti
rata fuori la richiesta di 
licenza, ed è il tecnico co
munale che assicura i 
membri della commissio
ne sui sopralluoghi (In 
realtà mai eseguiti). .... 

Immediata la reazione 
della sezione comunista 
che - In una > campagna 
pubblica denuncia d'ope
razione illegale e specula
tiva imbastita ai danni 
della . collettività. Perché 

va anche detto che Noci, i 
dalle amministrazioni pas
sate non è stata dotata di 
aScun mezzo urbanistico 
che permetta la costruzio
ne d i ' nuovi alloggi, ma 
che ih barba alle leggi . 
hanno costruito abusiva
mente solo gili amici dei 
potenti. 

, Non è un caso che la 
magistratura qualche tem
po fa ha sequestrato tut
ti gli atti dell'ufficio tec
nico. Per quésti motivi i 
comunisti chiedono le 
Immediate dimissioni del 
sindaco e del vicesindaco. 

Goffi e meschini i ten
tativi da parte de e so
cialista di rispondere alle 
accuse che vengono loro 
mosse: « Nazìcomunisti », 
* qui c'è lo zampino di Ber
linguer », affermano in 

manifesti affissi sui muri 
del paese. In verità non 
hanno convinto nessuno. 
Tn, questo comune, come 
in tanti altri di tutto il 
sud-est barese l'imbroglio 
e la corruzione sono prati
ca di ogni giorno; (l'altro 
ieri è stato arrestato l'uf
ficiale sanitario di Poli-
gnano a Mare per corru
zióne; 25 comunicazioni 
giudiziarie sono- giunte 
agli amministratori di Pu-

. tignano per una colossale 
speculazione edilizia). 

La DC esperta in queste 
pratiche ha in molti casi 
il supporto del PSI ohe in 
ruolo subalterno • dà vita 
a maggioranze di centro
sinistra responsabili del 
disastro amministrativo di 
tutta la zona. 

Filippo Serafino 

Non ancora discussa la legge sulle USL 

La Sardegna rischia 
di restare senza 
rifórma sanitaria 

Chiesto dal PCI un consiglio regionale straordinario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La richiesta di 
una convocazione straordina
ria del Consiglio regionale, a 
prescindere dai tempi della 
crisi, sollecitata dal gruppo 
del PCI per discutere ed 
approvare il disegno di legge 
sulle Unità sanitarie locali, 
viene considerata, «utile e 
opportuna» dal gruppo socia
lista, che ha tenuto una con
ferenza stampa, presente 
l'assessore regionale alla Sa
nità compagno Franco Rais. 

La Sardegna è la sola re
gione italiana che non ha an
cora avviato le Unità sanita
rie locali. Se non- si parte 
con la massima urgenza, ogni 
minima riforma nella nostra 
isola rischia di saltare. I co
munisti ritengono che non si 
può ancora attendere di iron
ie ad una situazione sanitaria 
disastrosa, al tempi stringo
no. Se l'Assemblea sarda non 
si riunisce subito per appro
vare la nuova nonnativa, è 
quasi certo che la nostra iso
la, nei campo sanitario, ri
manga all'anno zero>: così ha 
dichiarato il compagno Ema
nuele Sanna, vice presidente 
della Commissione Igiene e 
Sanità del Consiglio 

«Da parte nostra — ha ag
giunto il compagno Sanna — 
Abbiamo inviato un documen
to al presidente del Consiglio 
oh. Corona e al presidente 
della giunta on. Soddu. ed el
io stesso tempo abbiamo sol
lecitato una iniziativa urgerne 
dei partiti e dell'esecutivo. La 
presa di posizione del gruppo 
socialista, dichiaratosi d'ac
cordo con la nostra richiesta 
di convocazione urgente del 
Consiglio regionale, indipen
dentemente dai tempi della 
crisi, sembra darci ragione». 

Cosa chiedono i comunisti 
nel documento inviato a Co
rona e a Soddu? «A distanza 
di quasi due anni dall'appro
vazione della legge nazionale 
n. 833 — risponde il compa
gno Emanuele Sanna — la 
Sardegna risulta l'unica re
gione italiana a non aver va
rato gli adempimenti fonda
mentali per la costituzione e 
l'avvio dell'attività delle Uni
tà sanitarie locali. La respon
sabilità del gravissimo ritar
do va attribuita esclusiva
mente alla giunta regionale 
ed ai partiti della maggioran
za. In questo periodo, infatti, 
la giunta e i partiti della 
maggioranza, ' anziché pro
muovere l'iniziativa politica e 
legislativa tesa al rispetto del 
tempi di attuazione della leg
ge 833 hanno portato avanti 
una linea di rinvio e di sabo
taggio della riforma». 

Perchè questa linea di rin
vio e di sabotaggio? Ci sono 
forse altri interessi In gioco? 
fei altre parole, la riforma 
sanitaria può intaccare gli in

teressi delle «mafie bianche» 
negli ospedali e nelle cliniche 
pubbliche e private?—' 

«Nel corso dell'ultimo anno 
— informa il compagno San
na, riferendosi ad una detta
gliata denuncia contenuta in 
un documento del direttivo 
del gruppo comunista al con
siglio regionale — la giunta 
diretta dal socialdemocratico 
Ghmami ha approvato ^ un. 
gran numero di delibere per 
l'ampliamento delle piante 
organiche in tutti gli ospedali 
della Sardegna. Ciò ha com
portato l'assunzione. di oltre 
mille nuove unità, che si ag
giungono alle altre migliaia 
di assunzioni deliberate nel
l'ultimo scorcio della prece
dente legislatura. 

Come è potuto avvenire il 
boicottaggio della riforma? 
Per quali ragioni la legge sul
le Unità sanitarie locali, a 
due anni di distanza, non è 
stata ancora portata all'esa
me e all'approvazione del-, 
l'Assemblea sarda? 

«Le ragioni sono note. 
Come ha congelato gli altri 
problemi, sperando in un ri
tomo al passato, la giunta 
Ghinami ha tenuto in frigori
fero anche la riforma sanita
ria. La maggioranza ha im
posto nella commissione 
competente la ratifica di de
libere dell'esecutivo, anziché 
procedere tempestivamente 
nell'esame degli adempiménti 
relativi alla attuazione della 
riforma. Contemporaneamen
te la giunta regionale, ormai 
da 45 giorni dimissionaria, ha 
assecondato Io sviluppo della 
medicina privata in Sarde
gna, sia consentendo l'aper
tura di nuove case di cura, 
sia concedendo la riclassifi
cazione di quelle già operan
ti. In che comporta un onere 
complessivo di circa 30 mi
liardi per il corrente 1980». 

Non vi è dubbio che questa 
situazione ha determinato un 
ulteriore scadimento delle 
condizioni sanitarie della po
polazione isolana. Se non si 
interviene subito c'è anzi il 
rischio di un ulteriore sca
dimento (soprattutto a Ca
gliari. dove pure lo stato i-
gienico sanitario ha da tempo 
superato il limite di guardia). 
D'altro canto, si rischia con 
la scadenza del 31 dicembre 
prossimo di provocare la pa
ralisi totale dell'assistenza 
sanitaria in tutta l'isola. Che 
provvedimenti prendere, e 
come muoversi? Intanto è 
necessario sostiene il 
compagno Emanuele Sanna 
— intensificare ed estendere 
la mobilitazione popolare per 
eleggere la nuova giunta di 
unità autonomistica, il cui 
programma comporta anche 
una inversione di tendenza 
nel campo della sanità pub
blica. 

g. p 

L'ormai quasi inutilizzato nosocomio di Vasto funzionava anche come banca 

Uìi ospdàle airàvait̂ iiaMiaf 
nelle orazioni (finanziarie) 

Prèstiti senza interessi per amministratori ed impiegati - Per il commissario, nominato 
dopo lo scioglimento del consiglio di amministrazione, si tratta soltanto di «smagliature» 

Un attivo provinciale sul tesseramento 

VASTO — Finora sono 17 gli avvisi di 
reato notificati a vari personaggi, tutti. 
legati al carro de, che hanno ammini
strato l'ospedale di Vasto portandolo al
l'attuale stato di degradazione. I capi 
di imputazione vanno dal peculato al 
falso ideologico, dall'abuso di potere al
l'interesse privato. Pare accertato che 
il nosocomio funzionasse come una spe
cie di banca di cui si servivano ammi

nistratori ed impiegati per attingere 
« prestiti » senza interessi. 
• Di recente il collegio dei revisori ha 
scoperto che alla direttrice ammkùstra-
tiva è stato indebitamente concesso un 
acconto di vari milioni, irregolarità so
no emerse anche in relazione a nume
rose assunzioni. Per il commissario La 
Civita, nominato in seguito allo sciogli
mento del consiglio di amministrazione, 
si tratta di semplici e smagliature ammi
nistrative »: così si è espresso nel corso 
di un incontro con la' stampa (non con
ferenza stampa, ha precisato sollecitan
doci - a non fare uso di registratori), 
in cui ha illustrato la sua intenzione di 
operare per il «bene dell'ospedale sen
za cedere a pressioni politiche». 

E infatti uno dei suoi primi atti è 
stato quello di prolungare per oltre cin
que anni il servizio del dottor Morrone 

(che tra l'altro ha raggiunto il limite 
di età), il primario ginecologo già con
dannato a due mesi di reclusione per 
violazione della "legge sull'aborto e più 
volte querelato per maltrattamenti al per
sonale e alle degenti Di fronte alle 
proteste delle organizzazioni femminili, 
dei sindacati e di tutto il personale del 

. reparto, l'ignaro commissario si $ giu-
• stificato dicendo senza batter ciglio che 
lui di questi precedenti di Morrone non 
sapeva nulla. Intanto, questo campione 
della '< buonafede e della imparzialità, 
continua a tènere sospeso il primario 
chirurgo, il quale (visto che su di lui, 
a differenza di altri personaggi tran
quillamente lasciati al loro posto, non 
pende alcun provvedimento giudiziario) 
ha il solo torto di aver denunciato con 
azioni anche clamorose, conie fl rifiuto 
di operare senza tavolo operatorio, le 
inefficienze dell'ospedale. 

Non lo smuove neppure il parere del 
Comitato di controllo che ha giudicato 
in parte «illegittima» e in parte «inop
portuna » la delibera con la quale il 
consiglio di amministrazione sospese il 
primario. Al massimo farà riesaminare 
il caso dalla commissione disciplinare. 
Un altro segno del suo sforzo di mora
lizzatore è stata la decisione di far pa

gare le conseguenze delle irregolarità 
nelle assunzioni, anziché all'ex presiden
te del Consìglio di amministrazione e 
agli altri personaggi che sono i respon
sabili, ad una ventina di lavoratori (la
sciati senza salario e uno addirittura li-

[cenziato), che ne sono le vittime. 
:- Per. quanto riguarda l'indebito accon
to alla direttrice amministrativa e le 
altre illecite distrazioni di fondo, si è li
mitato a chiedere la restituzione delle 
somme. Per il resto che sia la magistra
tura ad indagare, naturalmente non su 
sua denuncia (un esposto è stato inol
trato dal collegio dei revisori). E* ovvio 
che una simile condotta, tesa a coprire 
con una facciata di efficientismo una li
nea di sostanziale continuità con quei 
metodi di gestione (tipicamente de) che 
hanno portato all'attuale situazione, non. 
può che produrre, contrariamente a 
quanto si dichiara, ulteriori lacerazioni 
e disagi. 

- Il consiglio di zona e la sezione del 
PCI di Vasto, che hanno già denunciato 
pubblicamente questi pericoli, stanno or
ganizzando un convegno in cui affron
tare i temi di una riqualificazione del
l'ospedale di Vasto nell'ambito dì un cor
retto e efficiente funzionamento della 
Unità Sanitaria Locale. 

A Cosenza dopo anni difficili 
gli iscritti PCI già a quota 105 7c 

La relazione del compagno Nicola Adamo — Invertita una tendenza ne
gativa che perdurava dal 1976 — Alto anche il numero dei reclutati ! 

Nostro servizio 
COSENZA — Discutere del 
tesseramento in fondo equi
vale riflettere sul partito, sul
la sua configurazione sociale 
e politica, sui suoi rapporti 
con la società, insomma, sul 
suo modo di essere. Quésta 
riflessione sul partito, sulla 
propria realtà è stata al cen
tro dell'attivo provinciale, te
nutosi a Cosenza con-'una 
partecipazione piuttosto folta 
di compagni, in una lunga 
serie di interventi. - • 
• Un primo dato significati
vo: gH iscritti alla Federa
zione cosentina del PCI han
no superato nel 1980 gli iscrit
ti dello scorso anno, rag
giungendo in percentuale la 
quota del 105%. E' un dato 
importante per Cosenza do
ve negli ultimi anni, e pre
cisamente dal "76 al "79, non 
si riusciva a ritesserare ' gli 
iscrìtti dell'anno precedente. 
L'inversione di tendenza che 
in questo anno si è verifi
cata è già di per sé signifi
cativa, ma dietro questo da
to complessivo si nasconde 
tutta una serie di elementi 
particolari, che sono utilissi
mi a «fotografare» la realtà 

del Partito / comunista oggi, 
nella provincia di Cosenza. 

~ ' Il compagno Nicola Adamo. 
responsabile per l'Organizza
zione della Segreteria provin
ciale,: né ha elencati molti. 
Una prima questione: vi è 
nella iscrizione al PCI una 
fluttuazione, un dinamismo 
finora sconosciuti. Negli ùl
timi anni un buon 20% non 
ha rinnovato la tessera. A 
questo dato è da aggiungersi 
una quota molto alta dei re
clutati, ovvero dei nuovi iscrit
ti, intomo al 25%.- *•*,-
Nella ^città di Cosenza, ad 
esempio, il ' ricambio degli 
iscritti è stato più accentua
to, che nel resto della pro
vincia e. a schematizzarlo, 
si può dire che diminuiscono 
i ceti popolari e aumentano 
i ceti medi, i tecnici, insom
ma, la cosiddetta «società 
emergente ». Questo riscontro 
lo si è avvertito anche nelle 
ultime elezioni comunali, 
quando il Partito comunista 
che tradizionalmente era il 
primo nei quartieri popolari, 
adesso in qualche sona è per
fino il terzo. Di contro a que-
sto,fenomeno corrisponde un 
rafforzamento del Partito nei 

quartieri del centro cittadino 
che raccolgono in gran par
te strati di -ceto medio. La 
situazione cambia nella Pre
sila, zona di tradizionale for
za del partito nella provin
cia di Cosenza, dove le iscri-

, zioni al Partito si sono con
solidate senza forti - rivolgi
menti sociali. -
- La provincia è piena di que
ste > particolarità, di questi 
spezzoni di partito partico
larmente compositi. Un'altra 
differenza: in alcuni centri 
mediograndi • si rileva una 
forbice tra voti e iscritti al 
Partito particolarmente ac- , 
centuata. E* il caso di Cori-
gliano. seconda città del Co
sentino, 34 mila abitanti, un 
reddito pro-capite eguale al
le zone più ricche dell'Italia. 
amministrata da una.giunta 
di sinistra, il PCI con 6 mi
la voti è il primo partito del
la sinistra. Gli iscritti sono 
soltanto 300. Opposta situa
zione in altri grandi centri. 
S. Giovanni In Fiore, Acri, 
Longobucco, dove il rapporto 
tra voti e iscritti è invece 
di tipo «emiliano». 

Antonio Prof». 

La rassegna promossa dall'ARCI e dai docenti della 
cattedra del teatro del capoluogo siciliano 

Cortometraggi di Georges Melies, film 
di Lotte Reineger e un ciclo sol cinema fantastico 

Ricco programma di iniziative culturali a Palermo 

Un novembre dispettacoli 
sotto ilf segnodella semiotica 

Dalla radanone 
PALERMO — A Paler
mo si può fare cultura: 
da questa convinzione — 
tanto elementare quanto 
estranea alla mentalità 
degU esponenti dei pubbli
ci poteri locali — hanno 
preso le masse I dttttentl 
dell'ARCI sfcflJaoa e i do
centi della cattedra dei 
teatro e dello spettacolo 
del capoluogo deUlsola 
per definire un ricchistì-
mo calendario di inhuati-
ve culturali. Tema della 
rassegna che al conclude
rà nel mese di novembre: 
«Semiotica della rappre
sentazione». 

Nel pregrammi delle manlfestazienl cutter»!! sene previsti 
CemUenl (• sinistra) • le protalene di film di Pesetlni (• 

di Severino 
di dee fHm) 

convegni e seminari . 
approfondire criticamente 
le forme specifiche dei va-
X I ^^Ha^UVa a f W v i W l n ^ m i te aaesejzj" 

grafiche, rapprewcrtsilorH 

• teatrali, concerti, mostre. 
durante questo che, con 
legittimo orgoglio, gli or
ganizzatori hanno battez
zato il «Novembre paler
mitano». Non è una defi
nizione «per eccesso». 

Decine e decine — Im
possibile elencarli tutti — 

- di enti, istituzioni e asso-
dasionl culturali hanno 
già espresso la toro signi
ficativa adesione. E il va
lore del sodalizio risalta 
maggiormente se confron
tato con II modo tradizio
nale di fare cultura 
espresso dagli ammini
stratori neUa città di Pa
lermo in questi ultimi 
trai ranni: lottizzazioni. 
ripartizione cUenterate dei 
fondi, interrenti assisten
ziali elargii l a ptoftm 

Tatto ciò ha Impedito. 
fino ad oggi, l'avvio di 
m politica culturale. Al 
cospetto di i 

la rassegnasi pre
figge un duplice obiettivo: 
coinvolgere l'intera citta
dinanza. realizzare una 
collaborazione che se pu
re è ancora oggi in una 
fase sperimentate, potrà 
produrre, in tempi brevi 
un organico progetto di 
intervento nel territorio. 

Queste le iniziative più 
significative del «Novem
bre palermitano». Per il 
cinema, una rassegna di 
cortometraggi di Georges 
Melies, un'altra sul cine
ma di Lotte Reineger, un* 
altra sulla paura nel ci
nema fantastico. Un con
certo di Severino Gazsel-
Ioni, un concerto di mu
siche contemporanee ese
guite dall'orchestra sinfo
nica siciliana; le prime 
esecuzioni di compositori 
contemporanei palermita
ni rappresentano invece 

le iniziative di maggior tt-
lievo nel settore musicala. 
Per il teatro, è previsto 
l'Incontro con il gruppo 
teatrale Magazzini Crimi
nali e la sesta rassegna 
intemazionale internasi». 
naie del teatro dei buratti
ni e delle marionette. 

Una mostra analitica. 
sul cinema di Pasolini a 
un'altra su Escher, un'al
tra sul convegno dell'ico» 
nografia moderna verran
no sottoposte all'attenzio
ne del pubblico palermita
na Infine, nel quadro del
le iniziative più squisita
mente « teoriche » della 
rassegna due convegni: 
uno dal titolo « Semiotica 
dello spettacolo» da od 
prende il titolo l'intera 
rassegna, l'altro sul «Con
tributi alla storia della se
miotica» promosso dall' 
Associazione Italiana di 
studi semiotici. 

IV » . * • • ' 
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Lunedì nuovo comitato regionale socialista 

Frenetica attività nel PSI 
per arrivare in tempi stretti 

r l ' t * f i 

alla giunta di centrosinistra 
La riunione dovrebbe servire per approvare gli assetti 
del nuovo governo e le sue principali linee di azione 

Sperequazione econòmica tra gli impiegati dell'ospedale Umberto I 

ANCONA — Tempi brevissi
mi per la costituzione della 
giunta di centrosinistra al
la Regione. Questo è almeno 
l'intenzione del segretario so
cialista, Novarro Simonazzi, 
che in una intervista telefo-
nica rilasciata ieri mattina 
alla radio ha annunciato di 
aver nuovamente convocato 
i! Comitato regionale del PSI 
per lunedi prossimo. La riu
nione dovrebbe servire infat
ti per approvare gh assetti 
del nuovo governo locale e 
le sue linee d'azione princi
pali. 

Già martedì pomeriggio lo 
stesso organismo si e riuni
to per dare il « via libera » 
alle trattative con la DC. il 
PR1 ed il PSDI dcpo che 
11 famoso « diktat » delle di-

Dibattito con Penìa ; 
ad Ancona su: 

« Stato, istituzioni 
democrazia di 

fronte al 
terrorismo» 

ANCONA — «Stato, istitu
zioni. democrazia di fronte 
alla fase nuova del terrori
smo». Su questo tema di J 
grande e drammatica attua
lità parleranno i compagni 
senatori Gianfilippo Benedet
ti membro della commissio
ne Giustizia ed Edoardo Per-
na Presidente dei senatori 
comunisti. 

Il dibattito è indetto dal
la Federazione del PCI di 
Ancona per venerdì 7 novem
bre alle ore 17.30 presso la 
Sala della Provincia. 

rezioni nazionali dei quattro 
partiti aveva decretato la fi
ne dell'accordo unitario sot
toscritto il 26 settembre tra 
1 tre « laici » ed il PCI. 

Il dibattito è stato telati-
vamente breve ma non per 
questo l'inversione di rotta 
passa all'interno del PSI in 
maniera indolore. Anzi. Pro
prio perché, come ha ricor
dato Simonazzi. il Partito so
cialista si e battuto coeren
temente fin dall'indomani 
delle elezioni (sfumata da su
bito l'ipotesi di un accordo 
di solidarietà democratica) 
per l'alleanza tra il PCI e 
tutte le forze progressiste re
gionali. l'accettazione di una 
giunta con la DC crea oggi 
non pochi problemi nella ba
se del PSI e tra i suoi stes
si dirigenti. 

E a poco può inoltre ser
vire la eventuale composizio
ne della giunta. Se la presi
denza. cioè, sarà socialista o 
democristiana e se gli as
sessori del PSI saranno uno 
o due su sette (o otto, quan
ti sembra saranno gli inca
richi nel nuovo governo lo
cale). 

Un incontro che non potrà 
non fare riferimento anche 
a vicende che hanno tocca
to da vicino la nostra regio
ne e che coinvolgono mar
chigiani. Un momento quin
di importante di confronto 
che non può non servire a 
portare chiarezza e serio im
pegno nella lotta in diresa 
delle istituzioni democrati
che. 

Parlando invece degli as
setti istituzionali e dei rap
porti politici all'interno del 
Consiglio, Simonazzi ha af
fermato che il PSI intende 
«anche con questa soluzio
ne (cioè il centro-sinistra. 
ndr) mantenere aperti il più 
possibile spazi di collabora

zione tra tutte le forze po
litiche democratiche e, poi
ché il Partito comunista è 
la forza maggiore In questo 
ambito, riteniamo sìa giusto 
proporre al PCI l'assunzio
ne della Presidenza del Con
siglio regionale ». 

Questo problema, però, non 
è all'ordine del giorno e, a 
nostro avviso, non può e non 
deve esserlo. La presidenza 
dell'assemblea e le altre ca
riche istituzionali della Re
gione. infatti, non possono 
essere affrontate « contem
poraneamente » a quelle del
la giunta, e ciò tanto per 
motivi di « procedura » che, 
più importante, per motivi 
politici. 

Gli « spazi di collaborazio
ne tra tutte le forze politi
che democratiche », infatti, 
potranno rimanere aperti o 
chiusi in base a quelle che 
saranno o non saranno le 
scelte del nuovo governo lo
cale e. sopratutto, in base 
alla sua volontà reale di 
portarle avanti, una volta 
che siano scritte nel pro
gramma di legislatura. 

Le premesse, come ha ri
cordato in aula il compagno 
Renato Bastianelli ed ha ri
badito il documento del Co
mitato regionale del PCI, so
no le peggiori. Il problema 
di fondo rimane infatti quel
lo della riedizione del cen
tro-sinistra. Di un centro-si
nistra contro il quale il PSI 
si è più volte pronunciato 
e che. soprattutto, viene im
posto alle Marche in modo 
verticistico e prescindendo 
completamente dai problemi 
reali della regione e dei rap
porti politici che erano stati 
autonomamente raggiunti a 
livello locale. 

f .C. 

La grave ed anomala situazione denunciata 
in assemblea - Una differenza di 270.000 lire se si è 

-raggiunta la categoria per titoli 
o per anni di lavoro - Una lettera del consigliere anziano, 

compagno Paolo Orlandini al presidente, 
ai gruppi consiliari alla Regione e alla FLO 

Consensi sui motivi che sono alla base dell'agitazione 

Quando con gli scatti 
di anzianità 

si torna indietro 

Al consultorio familiare di Falconara 
dibattiti su contraccezione e maternità 

ANCONA — Fitto programma d'iniziative 
messo in cantiere dal Consultorio familiare 
pubblico deU'ULS-9. che fa capo a Falcona
ra: numerosi i temi toccati, tutti con inten
to principalmente divulgativo. Le iniziative 
si svolgeranno nell'ambito dei cinque distret
ti socio-sanitari in cui l'ULS si articola a 
livello di base, caratterizzandoli per terri
torialità e capillarità dell'informazione. 

A partire da giovedì prossimo quindi, fino 

al 2G novembre, numerosi saranno gli argo
menti affrontati: « Il bambino e l'ambiente », 
« La nascita e i genitori di fronte all'even
to », « Il bambino e la malattia ». « Parto in 
ospedale e a casa », « I primi mesi di vita 
del bambino », « Gravidanza e parto », * Lo 
sviluppo del bambino da 0 a 3 anni ». « Pap-
test. palpitazione al seno - Igiene », « Con
traccezione e pap-test », « Educazione ses
suale nei bambini adolescenti ». 

ANCONA — « Una incredibile 
sperequazione, nel trattamen
to economico, tra dipendenti 
appartenenti alla ' medesima 
categoria, e a tutto svantag
gio di quelli con maggiore an
zianità di carriera », è stata 
denunciata ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa dall'assemblea degli 
impiegati di concetto dell'O
spedale Regionale « Umberto 
I » di ncona che hanno di
chiarato anche lo stato di a-
gitaz'one della categoria per 
il perdurare di questa situa
zione ritenuta « gravissima ». 
per la dequalificazione pro
fessionale e retributiva che ne 
consegue. Il portavoce del
l'assemblea degli « Aggiunti » 
dell'Ospedale « Umberto I » 
alla conferenza stampa di 
questa mpttina è stato Pier
luigi Savini. 

Di quale sperequazione si 
tratta? Per effetto dell'accor
do dì Lavoro -del febbraio 
1979 con il quale si è ristrut
turato il sistema dei livelli 
funzionali retributivi del per
sonale amministrativo ospe
daliero. che consente agli ex 
applicati principali (terzo 
livello» di passare alla cate
goria di concetto, chi occupa 
il livello di « Aggiunto^) per 
effetto di un concorso pub
blico si ritrova con una re
tribuzione . complessiva dì 
270.000 lire in meno rispetto 
a chi ha raggiunto lo stesso 
livello in base a promozioni 
per titoli (per concorsi inter
ni). Alla questione sono inte-
ressat i sedici lavoratori del
l'» Umidito». E* questo, co
munque. un problema che ri
guarda un po' tutti i più 
grandi ~ complessi ospedalièri 
delle Marche. - ' *~-

«Non sarebbe un problema 
di interesse generale, ma cer
tamente ha una grande rile
vanza specìfica, perchè di 
fatto blocca l'attività del 
nosocomio », ha , scritto il 
compagno Paolo Orlandini, 
consigliere anziano dell'ospe

dale anconetano, nella lettera 
che ha inviato al presidente 
del Consiglio regionale, ai 
gruppi consiliari regionali e 
alla Federazione lavoratori 
ospedalieri per fare il punto 
sulle difficoltà in cui si di
batte l'Ospedale «Umberto I». 

A proposito della vertenza 
degli « Aggiunti », il compa
gno Orlandini parla di una 
categoria «rimasta a mezz'a 
ria e che non ha mai trovato 
piena soddisfazione ». 

Come ci si dovrebbe muo
vere a questo punto? L'indi
cazione è venuta dallo steaso 
personale in agitazione. La 
Regione dovrebbe permette
re questo atto di giustizia 
dando la possibilità agli ospe
dali maggiori di trasformare 
i rimanenti posti di Aggiunto 
in quelli di Collaboratore di
rettivo, misura necessaria a 
sanare le vane situazioni. 

Il Consiglio di Amministra
zione dell'Ospedale « Umberto 
!>•> ha condivìso le motiva
zioni alla base della agitazio
ne degli « Aggiunti » e ha 
chiesto a proposito alla Re
gione Marche la concessione 
di una deroga che permetta 
il salto di livello chiesto dal 
personale ' che di fatto è 
«discriminato», pure svolgen
do le stesse mansioni rispet
to ad altri colleghi. * 

Il presidente del Consiglio 
Regionale Sho Capodaglip, 
investito del problema, ha 
dato una prima risposta: con 

' un telegramma si è impegna-
1 *o a presentare al Presidente 
\ della nuova Giunta regionale, 

« non appena costituita » il 
prohlema. _• • . -\ , 

Di più non poteva fare. In
fatti anche se ormai la crisi 
regionale appare risolta, non 
ci si deve ugualmente scor
dare che le Marche da cin
que mesi sono senza una 
giunta! 

f.d.f. 

La trasmissione 
« Residenza » 

Parlare 
di Mettitura 

senza 
provincia

lismi 
ANCONA — Dal 15 ottobre 
va in onda, tutti i mercoledì. 
dalle 14 alle 14,30 «Residenza» 
il settimanale di cultura di
retto da Franco Scatagiini ed 
a cura della struttura di pro
grammazione della Rai delle 
Marche. Il programma che 
arriverà fino al 17 dicembre 

vede accan-o a Scatagiini 
Gianni D'Elia, regista della 
trasmissione. Massimo Raffeli 
e Francesco Scarabicchi. tre 
giovani di notevole talento 
già usciti dal limbo del pro
vincialismo ed inseriti nel 
discorso culturale nazionale 
In ogni puntata è stato coin
volta una personalità nazio
nale della cultura E' stata la 
volta del poeta Roberto Ro-
versi, poi di Gianni Scalia 
che fu redattore di cOffici-
na->: nella trasmissione di ieri 
è stato ospite Giorgio Capro
ni da molti ritenuto il più 
grande poeta italiano dopo 
Eugenio Montale. Sono in 
«lista» Padre David Maria 
Turoldo, Angelo Romano, lo 
psicoterapeuta Carmine Gri-
ma'.di. 

Abbiamo chiesto a Franco 
Scatagiini di spiegarci il ta
glio di questa novità. «Inten
diamoci. non tutti i migliori 
talenti della regione sono a 
"Residenza" ce ne sono altri 
come Piersanti. De Santi, 
Martellini. Galeazzt, Garun, 
Pizzingrilli. Tutta gente che 
sotto t quaranta anni verrà 
presto coinvolta nel lavoro di 
"Residenza". Questo, precisa 
Franco Scatagiini, purché la 
Rai delle Marche, nelle per
sone del Direttore Livio Ran-
ghieri e del Capo struttura 
programmi Mario Busìslìo. 
continui a concedermi la fi
ducia che ci ha consentito. 
«mora, di • operare». -

i ln questo secondo - mo
mento progettuale ci apriamo 
ai molteplici aspetti della 
cultura e della nostra realtà: 
«poesia e religione», «cultura 
e mass media», tecniche psi
coterapeutiche». ma sempre 
con specialisti e se il termine 
non piace, sempre con gente 
capace di testimoniare a li
vello più altro il proprio im
pegno culturale e civile». 

Anche dall'esperienza - di 
«Residenza» Scatagiini ricava 
la convinzione che «le Mar
che possono diventare nel 
breve vedere di quattro o 
cinque anni una regione pilo 
la purcNé non vada allo 
sbando il gruppo di giovani 
che si stanno riunendo». «Qui 
11 "politico" conclude Franco 
Scatagiini. deve intervenire 
«d aiutare nel rispetto del
l'autonomia di ciascuno». 

Concessione dei permessi di ricerca 

Accordo tra Regione 
e-Aisfrf-contro i 

tartufai improvvisati 
Sarà appunto l'Associazione a vagliare le 
domande presentate da privati e da coop 

PESARO — E' stato raggiun
to un accordo (ma forse è 
meglio parlare di « ipotesi 
d'accordo ») • tra ATAP. Re
gione e Forestale sulla que
stione della concessione dei 
permessi di ricerca del tartu
fo nelle riserve demaniali 
della provincia di Pesaro e 
Urbino. Sarà ancora l'ATAP 
(Associazione tartufai del
l'Appennino pesarese) la de
stinataria dei - permessi dal 
momento che l'assessorato 
regionale all'agricoltura rico
nosce questa associazione (e 
ciò rappresenta l'elemento 
politico di maggior rilievo 
emerso dalla riunione di Pe
saro) come il vero interlocu
tore col quale confrontarsi 
per quel che riguarda i vari 
aspetti connessi al settore dei 
tartufi nel Pesarese. 

L'accordo ricalca sostan
zialmente le posizioni espres
se dai tartufai nel corso delle 
numerose assemblee svolte a 
seguito delle discutibili deci
sioni assunte dall'assessorato 
regionale in materia di con
cessioni di permessi per le 
riserve demaniali. Ora la Re
gione riconosce che a benefi
ciare dei permessi dovranno 
essere i cercatori che nanno 
requisiti di professionalità, d: 
oggettive esigenze di integra
re i redditi familiari. Si c-
scludono dalla assegnazione 
dei permessi i proprietari di 
riserve e spetterà' in pratica 
all'ATAP distribuire i per
messi alle due o tre piccole 
associazioni locali sorte di 
recente. Ciò avverrà nel Coi-
so di assemblee promosse in 
loco dall'ATAP e alle quali 
parteciperanno il presidente 
della comunità montana e i 
sindaci dei comuni ' 

L'ATAP ha accettato que
st'ultimo punto anche se non 
ha modificato il proprio giu
dizio sul carattere di queste 
pìccole associazioni. Ne di
scute infatti la validità sul 
piano professionale, ritiene 
che non abbiano la necessa
ria ' dimensione e rappresen
tatività (sul piano legislativo 
il carattere di queste associa
zioni dovrebbe essere almeno 
di respiro provinciale) e a-
vanza forti riserve circa la 
natura e la finalità delle 
nuove associazioni. . 

Dal canto suo l'ATAP ha 
conseguito, come si è Usto. 
alcuni innegabili successi, ai 
quali deve aggiungersi quello 
relativo al fatto elio la Pro-
\incia di Pesaro e Urbino è 

entrata formalmente a far 
parte della associazione stes
sa. in modo che ora l'ATAP 
può essere considerata alla 
stregua di un organismo 
semipubblico ». Un " elemen

to di garanzia e di forza per 
tutti i tartufai (sono 634) i-
scrttti alla associazione. -
• Sulla fondatezza delle per
plessità che l'ATAP ha sem
pre manifestato nei confronti 
delle nuove cooperative e as
sociazioni locali dei tartufai 
(si tratta di iniziative limita
te e con pochi iscritti) c'è 
anche un riscontro oggettivo 
costitt-ito da una nota appar
sa sul Corriere Adriatico », 
qualche giorno fa. L'estenso
re aveva tutta l'intenzione di 
difendere queste iniziative lo
cali ma non ci riesce affatto. 
anzi dimostra come le posi
zioni e le riserve dell*ATAP 
su simili iniziative fossero 
fondate. Parlando dei tartufai 
di Fossombrone il cronista 
spiega che si tratta di perso
ne che vanno a tartufi per 
passatempo» e non alla ri

cerca del guadagno. E con
clude con la testimonianza di 
uno di essi: In tre uscite 

.abbiamo trovato un solo tar
tufo e quello ce lo ha man
giato il cane! ». Da notare 
che questo esempio era ri
portato per dimostrare che le 
accuse ai cercatori improvvi
sati di rovinare le tartufaie 
erano scarsamente credibili. 
Se hi tre uscite runico tartu
fo se io è mangiato il cane. 
si pi=ò ben capire il grado di 
professionalità di certi tar
tufai ». E. dunque, quando 
l'ATAP sostiene che gli iscrit
ti alle nuove associazioni so
no per lo più tartufai fasulli 
non le si può dare torto. 

L'estensore dell'articolo 
prosegue imperterrito rivol
gendo una specie di appello 
ai funzionari della Regione» 
perché siano concessi ì per
messi a questa gente. E per 
finire si chiede perché i 
permessi dovrebbe distribuir
li l'ATAP e non la Regione 

La risposta è appunto nel
l'accordo dell'altro giorno: 
perché i permessi debbono 
essere distribuiti sulla base 
della professionalità e della 

•situazione economica dei ca
vatori. e perché quello dei 
tartufi è un settore da difen
dere e valorizzare (la Regio
ne infatti affida all'ATAP 
compiti di vigilanza) contro 
gli attacchi che possono ve
nire anche da certe sedicenti 
cooperative locali». 

I 

A Osimo, 
Castelfidardo 

e Offagna 
la gente 
aspetta 

ancora la USL 
ANCONA — I consultori 
familiari, una delle n o v t n 
più significative appoi t 
dalla riforma sani . 
sostenuti a spada t 
dalle lotte dei movin 
femminili e delle for/t 
sinistra, non riescono a.i 
cora ad essere una realta 
concreta ed omogenea, ef
ficace. in tu t te le zone del
la nostra Regione. Con li
na puntual i tà che non è 
cer tamente casuale, le de
ficienze maggiori, i r i tardi 
o gli intralci più clamorosi 
bi rincontrano sempre in 
quei Comuni, in quelle U-
ni tà Sanitarie Locali, dove 
è la DC che la fa da pa
drone. controllando larga 
par te delle assemblee. 

L'ultima denuncia, in 
questo senso, viene dal 
comunist i della ULS n. 13, 
quella comprendente i tre 
centr i di Osimo (capofila), 
Castelfidardo e Offagna. 
ch ia ramente dominata dal 
peso maggioritario • che lo 
scudocrociato ha nella so
la Osimo. 

Tali ri tardi (nella isti
tuzione del Consultorio nei 
t re centr i , ndr) — dicono i 
comunist i — non solo Im
pediscono ai c i t tadini di 
usufruire di un servizio 
sociale di cui h a n n o an
ch'essi dirit to, ma com
promet tono la stessa cre
dibilità dei Comuni e delle 
istituzioni pubbliche •. 
Senza contare, poi. che e-
sistono "problemi non lon
tan i 4 anche " di ' gestione 
complessiva di questo 6er-

. „ . . . . . _ . x • ' vizio, in maniera tale da 

La colonnina del mercurio e scesa in moltissime zone sotto alla media stagio- t\°̂ {s™ JVaTepripISi 
naie - Nel Pesarese momenti di panico per allagamenti - Bloccate alcune strade [l-JU^^Z^ «ì 

pieno rispetto della legge 
regionale, la necessità di 
garan t i re la gestione socia
le del consultorio», in ba
se anche alla mozione 
approvata dal Consiglio 
Comunale di Osimo 11 set
t embre scorso. 

Ma non sembra che di 
queste reali esigenze di 
partecipazione e democra
t ici tà, di pluralismo politi
co e sociale, si voglia in 
a lcun modo tener conto. 
La stessa definizione delle 
sedi, del personale e degli 
orari ne è esempio lam
p a n t e : quest 'ult ima cosa 
dei tempi d'accesso, anzi. 
h a dell 'incredibile: basti 
pensare che, secondo i ge
niali ideatori, i ginecologi 

' dovrebbero essere dispo
nibili dalle 14 alle 16 o 
dalle 5 alle 7: il che si
gnifica, al pari di quanto 
r iguarda le prestazioni del 
r e s t an t e personale. « e-
scludere pra t icamente dai 
benefici del servizio le 
donne o le còppie che la
vorano ». E tu t to questo 
accade, proprio quando si 
to rna a par lare con pres
san t e insistenza di aborto 
e tu te la della mate rn i tà . 

Ancora maltempo in tutta la regione 
v _ _ _ ^ — — y 

Breve la tregua : torna il freddo ovunque 

ANCONA — Ancora maltem
po su tutte le Marche, dopo 
le abbondanti pioggie, la ne
ve, il freddo ^intenso del re
cente fine settimana. Come 
già è • accaduto in Emilia 
Romanga, la Regione è da 
diversi giorni sotto una cap
pa plumbea che continua a 
non promettere niente di 
buono neanche per i prossi
mi giorni, mentre la colonni
na dei mercurio è scesa o-
vunque di molto sotto la 
media stagionale. 

L'aria è ormai ovunque 
quella tipica invernale, gelida 
la notte, costringendo chiun
que ad un rapido passaggio 
dai vestiti di a mezza stagio
ne J\ ai pesanti cappotti e 
giacconi. Non si sono co-

.munque più registrati cali fin 
sotto Io 0, come è avvenuto 
venerdì scorso nell'alto Mon
ferrato. Proprio in quella stes
sa zona però, il maltempo 
continua a manifestarsi con 
maggiore forza. 

Mentre i! resto delle mar
che. montagne comprese, 

sembra essere ormai agevola
to da u.i cambio metereolo-
gico che favorisce le precipi
tazioni piovose alle nevicate. 
sul Catria, l'alta Valle del 
Marecchia. e le zone circo
stanti la neve è caduta anco
ra copiosa. L'ANAS, che pure 
garantisce piena e regolare 
percorribilità su tutte le 
strade, è dovuta Intervenire 
due volte per spalare la neve 
dalle rotabili: lungo la statale 
Marecchiese 250. fra Badia 
Tedalda e Passo di maggip. 
a l l ' a l tera di Ca' Raffaello 
lungo la statale 73 bis. nel 
tratto del valico d i . Bocca 
Serricola. 
- Se in^tutto il resto del ter
ritorio marchigiano, brusca 
impennata delle spese di ri
scaldamento a parte, l'acutiz
zarsi della cattiva stagione 
non ha creato eccessivi pro
blemi. nell'interno del Pesa
rese invece si sono vissuti 
momenti anche di panico e 
rischi di tragedie. Partico- ; 
larmente a Sant'Angelo in \ 
Vado, dove il Piume Metau 

Domenica nell'aula magna di Urbino 

A pranzo con Patini 
gli studenti universitari 

La visita nel quadro delle giornate dedicate alla Resi
stenza - Inaugurazione del monumento di Mastroiannì 

URBINO — C'è grande attesa per la visita che il presidente 
Sandro Pertini farà domenica 9 novembre nella città feltre-
sca. durante la quale verrà inaugurato, come si è già scrit
to. il monumento alla lotta partigiana dello scultore Um
berto Mastroiannì. 

Con questa manifestazione si chiudono le nove giornate 
dedicate alla Resistenza, organizzate dal Comune di Urbino. 
dalla provincia di - Pesaro e Urbino, e dall'ANPI provin
ciale. Pertini giungerà all'aeroporto di Rimini, nella prima 
mattinata di domenica. Verrà poi direttamente in Urbino 
dove si incontrerà con gli organizzatori e le autorità. 

Quindi l'incontro con la popolazione, avverrà direttamen
te alla fortezza di Albomoz. nel parco della Resistenza. 
dove è collocato il monumento bronzeo di Mastroianni. Suc
cessivamente il Presidente della Repubblica verrà ricevuto 
dal Senato accademico dell'Università di Urbino nell'aula 
magna di Magistero. Altro momento della manifestazione 
dì domenica è il pranzo insieme agli studenti nella mensa 
dei nuovi collegi universitari sul colle dei cappuccini. I*a 
permanenza ad Urbino di Pertini si concluderà alle ore 16. 
quando il Presidente ripartirà per Roma. 

In mezzo alle notizie di questo calendario c'è, ripetiamo. 
. grande • attesa e grande mobilitazione, tanto che da ogni 
parte della provincia arrivano prenotazioni di pullman. Ma 
sì ha notizia anche dj \iaggi che si stanno organizzando 
anche dalle altre province, sia della Marche, sia di regioni 
limitrofe. 

ro. ingorgatosi per la piena 
dovuta alle piogge e alle re
centi nevicate sulle montagne 
dove nasce, ha raggiunto e 
superato, in alcune zone, gli 
argini. -

I due ponti che collegano 
le sponde hanno avuto le ar
cate di sostegno completa
mente sommerse, mentre uno 
dei quartieri più bassi del 
paese è stato completamente 
allagato. Temendo il peggio 
ed in un clima di notevole 
paura, molti abitanti hanno 
lasciato le loro abitazioni 
cercando riparo in zone più 
elevate. Il vivaio forestale è 
stato quasi completamente 
devastato, mentre numerose 
sono le stalle invase dalle 
acque e dalle quali il bestia
me è stato tratto all'asciutto 
solo grazie all'intervento dei 
Vigili del fuoco. 

La piena del Metauro ha 
anche provocato grossi danni 
all'acquedotto r *-> comunale, 
bloccando le comunicazioni 
viarie su numerose strade 
comunali e sulla provinciale 
per Apecchio interrotta per 
qualche tempo anche l'eroga
zione di luce e le comunica
zioni telefoniche. 

Rilevanti i danni a cose e 
attrezzature investite in oieno 
dalla fiumana d'acqua lungo 
le strade. 

Per tutta la giornata il pae
se di Acqualagna della pro
vincia di Pesaro, famoso in 
tutta Italia per la rilevante 
e qualificata produzione del 
tartufo, è stato impegnato a 
svuotare cantine e abitazio
ni dalle acque ed a rimuo
vere gli ingombri lungo le 
vie. 

Sulla costa, non si segnala
no invece e guai»: anche il 
normale traffico marittimo 
è proseguito regolarmente ad 
Ancona e negli altri centri 
portuali molti pescherecci so
no usciti regolarmente; nes
suna Capitaneria di Porto se
gnala comunque difficoltà di 
sorta alla propria attività. 

II maltempo, comunque. 
non sembra accennare ad e-
saurirsi anche se le previsio
ni sono per un aumento del
le pioggie a discapito della 
neve. 

L'iniziativa promossa da PdUP e MLS 

Espónente dell'OLP 
ospite di Pesaro 

K * <- ' V-r • - " 
, . - - 1 , . 

Il rappresentante ufficiale dell'OLP ;n Italia Badi Abuie-
deh è intervenuto nei giorni scorsi a Pe5vAto ad una inizia
tiva promossa dal PDUP-MLS nel corso della quale l'espo
nente della organizzazione per la libera> ione della Palestina. 
ha affrontato le questioni riguardanti U guerra Iran-Irak. 
la crisi mediorientale, la lotta del pop-» o palestinese. 

Una delegazione si è incontrata con il vice sindaco di 
Pesaro Giancarlo Scriboni. il quale ha assicurato l'impegno 
della giunta comunale verso il governo italiano per favorire 
il riconoscimento ufficiale dell'OLP. Nell'occasione l'OLP ha 
anche indirizzato una lettera al sindaco di Pesaro, Giorgio 
Tornati, chiedendo un impegno di solidarietà con i sindaci 
di Heb'ron e Halhul. le due città palestinesi occupate nella 
Cisgiordania. Essi stanno attuando lo sciopero della fame 
per protestare contro la decisione del tribunale militare israe
liano di non permettere loro di restare nella loro patria. 

I due sindaci sono in prigione e appettano la decisione defi
nitiva del tribunale supremo di Israele. «La vostra solida
rietà — si legge nella lettera inviata dalTOLP al sindaco di 
Pesaro — contribuirà in questo difficile momento a far va
lere il diritto dei due sindaci di restare nella città in cui 
sono stati eletti. Sperando che questa vostra solidarietà — 
conclude la lettera — rappresenti una pressione sulle autorità 
Israeliane perché ritornino sulle loro decisioni, che hanno vio
lato il più essenziale "diritto dell'uomo". Vi inviamo i più 
distinti saluti». 

Telepesaro 
Ore 17.30: Film: Django il 

bastardo; 19: In diretta dal
le stelle con il mago Lery; 
19.43: Cronache del cinema; 
20: Cartoni animati; 20.25: I 
Telepesaro giornale; 21: ! 
Obiettivo sport; 21.45: Tele- I 
film; 22,15: Le interviste di ' 
Telepesaro; 2230: Film: 
L'istruttoria è chiusa: dimen
tichi. ' 
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La risposta del sindacato alle minacce di riduzione dell'organico delNBP 

Un secco no ai licenziamenti 
In 12 cartelle tracciate le linee per lo sviluppo della multinazionale - Un docu
mento del PCI critica ir governo per la mancata applicazione della legge 675 e 
il disimpegno Buitoni - Prese di posizione del PSI e dell-assessorato regionale 

Ampie convergenze sulle richieste sindacali 

Dalla parte dei lavoratori 
della Montedison anche 

forze politiche ed enti locali 
TERNI — Una ampia convergenza sulle richieste del sindacato 
contenute nella piattaforma rivendicativa presentata alla di
rezione Montedison è stata mostrata da tutte le forze politi
che presenti ieri al consiglio di fabbrica aperto dello stabili
mento. 

Il « consiglio » era stato indetto dai delegati dello stabili
mento per chiedere l'appoggio delle forze politiche e delle 
istituzioni alla vertenza sindacale. Erano presenti ieri Pro-
vantini, per la Regione dell'Umbria, Francesconi per la Pro
vincia insieme a Capponi — presidente dell'ente — che rap
presentava però anche il Partito socialista, Paci per l'Ammi
nistrazione comunale, Piermatti per il nostro partito, Livian-
toni per la Democrazia cristiana e Bizzarri per il Partito so
cialdemocratico.. ., '••."".'.•,•.' •• 

1 Ampia convergenza, dicevamo, su tutta la parte della piat
taforma- rivéndicativa che riguarda la questione degli investi
menti. Un nodo fondamentale che il sindacato ha chièsto da 
tempo alla Montedison di togliere. Gli investimenti richiesti 
— oltre all'acquisto di nuovi macchinari — dovranno servire 
a rendere più efficienti quelli già esistenti* all'interno. delle 
quattro aziende del polo Montedison ternano. . 

• Alla DIMP tanto per fare un esempio, c'è un impianto 
che con quaranta dipendenti produce quarantamila tonnellate 
l'anno. Un altro impianto, uguale al primo, ma più recente, 
produce con venticinque operai il doppio di quello citato. La 
tendenza che il sindacato chiede di battere è peraltro quella 
della continua diminuzione del personale • - - . 
La direzione Montedison, inoltre, ha chiesto di poter accedere 
si fondi messi a disposizione per le aziende che vogliono ri
convertire la propria produzione, dalla 675. 

« Per accedere a questi fondi — ha detto Provantini — 
occorrerà il benestare della Regione. Per questo presto si do
vrà tenere un incontro fra Regione e direzione aziendale ». 

Prima di questo incontro, ha detto ancora l'assessore re
gionale, la Regione ne convocherà un altro con la Federazio
ne chimici e il consiglio di fabbrica per conoscere il parere 
dei laoratori. Tra le richieste fatte • dal sindacato in merito 
ai nuovi investimenti c'è quella che riguarda l'acquisto di 
due nuove macchine alla Neofil. Queste potranno portare la 
produzione dalle attuali sedicimila tonnellate a 19 mila. 

La FILIA regionale ha ri
sposto Ieri ufficialmente 
alle minacce dì licenzia
mento della IBP: in un lun
go documento (ben 12 car
telle) vengono illustrate, 
punto ' per punto, le con
troproposte del sindacato. 
Innanzitutto un secco no 
alla riduzione dell'organico 
e un severo richiamo alla 
direzione aziendale a ri
spettare gli accordi sotto
scrìtti. La nota prosegue 
prendendo poi in esame il 
problema della produtti
vità. 

La proposta è la seguen
te: «Un intervento di mo
difica strutturale dell'ap
parato produttivo, sia ri
spetto alle tecnologie di al
cuni settori, che alia di
slocazione .; degli impianti. 
Si chiede inoltre un in
tervento sulla organizzazio
ne del lavoro, sulla revi
sione delle procedure am
ministrative, sulla pro
grammazione della produ
zione, sulla manutenzione 
degli impianti». r:-'..-. 

Queste le linee genera-
lissime che : vengono poi 
calate nella realtà concre
ta della fabbrica, reparto 
per reparto. Le organizza
zioni sindacali Insomma 
davanti alla richiesta del 
dottor Bruno Buitoni di ri
durre il numero dei dipen
denti, non si limitano a 
difendere l'occupazione, ma 
presentano una piattafor
ma assai vasta che trac
cia le linee in base alle 
quali possono essere risolti 
i problemi della IBP. 
7 Non solo rifiutano la 

logica dei licenziamenti. 
ma propongono Quella, del
lo sviluppo^ per altro già 
concordata con la multi-

nazionale meno di due me
si fa. " "'"-••- " ' 

Allora infatti venne fir
mato un. verbale d'intesa 
dove si parlava di investi
menti, di fine del blocco 
del turnover e della cas
sa integrazione ' a ' partire 
dal primo semestre '81. 

La FILIA fa poi ' serie 
critiche al governo, respon
sabile della non applica
zione della 675. a - -

L'IBP avrebbe infatti do
vuto utilizzare i fondi di 
tale legge per la riconver
sione Industriale. Sin qui 
il documento del sindaca
to, che ha fatto sapere ìe-i 
ri di aver richiesto alla' 
azienda un incontrol per 
venerdì. I dirigenti sin qui 
hanno risposto no alla pro
posta e tendono a rinviare 
ogni confronto al prossimo 
lunedi giorno in cui è sta
ta fissata a Roma una riu
nione del gruppo. • ' ': 

Frattanto ieri ci sono 
state altre reazioni da par
te di forze politiche e isti
tuzioni. Il PCI in un suo 
comunicato ' che - porta la 
firma della sezione di fab
brica scrive: «No alla lo
gica avventurista del li
cenziamenti. La IBP ha bi
sogno di ben altro: piena 
applicazione della legge 
675 che da anni giace nei 
cassetti del ministero -e 
sulla quale . Buitoni non 
spende una parola: attua
zione dei programmi di in
vestimenti e di allargamen
to della base produttiva, 
previsti dagli accordi sot
toscritti ; ; modifiche della 
organizzazione del lavoro 
e introduzione di nuove 
tecnologiei soluzione dei. 
problemi del personale im
piegatizio, valorizzandone 

% • '&*• ^?'£3 *>PM fjf'iZ 
la professionalità ».'*-'• '& : j 

Il PCI infine fa appello 
alla unità di tutti i dipen
denti della IBP «per bat
tere la lògica del ridimen
sionamento della parte ita
liana del gruppo». 

Viva" preoccupazione per' 
le dichiarazioni del dottor 
Buitoni viene espressa an
che dalla Federazione pro
vinciale del PSI. 

I socialisti manifestano 
«la propria condanna per 
la flagrante violazione da 
parte della dirigenza azien
dale degli accordi sotto-
scrittf .-•.••-

L'assessore regionale al
lo sviluppo economico Al
berto Provantini, definisce 
il comportamento della 
IBP « eccezionalmente gra
ve» e aggiunge: «SI vuol 
riprendere la stessa stra
da imboccata dall'azienda 
nell'Inverno del 1978 e che 
fu battuta allora dalla lot
ta operaia». * >. 17 " '../: 

L'assessore comunica poi 
che il 12 novembre si ter
rà un incontro tra lo stes
so Provantini e la dlrezio-> 
ne aziendale della IBP. In--
fine la DC fa sapere di 
aver chiesto sull'argomento. 
l'intervento del presidente; 
del Consiglio del ministri. 

La condanna insomma è 
unanime nei confronti del
la sortita dell'altro ieri del 
dottor Buitoni. Sindacati, 
forze politiche e istituzio
ni hanno unanimente con
dannato la volontà di li
cenziare della multinazio
nale alimentare. , 

Per oggi è infine previ
sta una conferenza stam
pa della FILIA nel corso 
della. quale saranno illu
strate le iniziative di lofc 
ta e 

Il maltempo ha provocato numerosi incidenti fra cui uno mortale 

Ancora isolati interi comuni 
E' in pericolo il raccolto 

A 
se 

Città di Castello dove il Tevere ha rotto gli argini 
persone sono state salvate dai vigili del fuoco 

• • , : & ' 
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CITTA' DI CASTELLO — Un violento nu
bifragio si è abbattuto la scorsa notte sul
l'Alta Valle del Tevere: a Città di Ca
stello il fiume ha invaso totalmente i pozzi 
dell'acquedotto inquinandoli e danneggian
do le apparecchiature di pompaggio e dre
naggio. I tecnici e gli amministratori del 
Comune si sono Immediatamente messi al
l'opera per riattivare gli impianti, ma ciono
nostante Città di Castello (23 mila abitanti) 
dovrà anche oggi rimanere senza acqua. Non 
appena ripuliti i filtri, nella tarda giornata 
l'acqua verrà erogata io alcune zone, ma 
non sarà ancora potabile, e quindi si con
siglia di farla bollire per usò domestico al
meno 30 minuti. . » , 

Per l'ospedale la situazione è stata risolta 
grazie al contributo del Comune di Umber-
tide, che fornirà al nosocomio tlfernate delle 
autobotti d'acqua potabile. • 

Condizione difficile a Piosina rimasta com
pletamente isolata: qui i vigili del fuoco 
hanno salvato due ragazzi rimasti intrap
polati dentro un pullmino bloccato dall'ac
qua: in località San Vetturino due coppie 
di anziani coniugi, Umberto Viti Maria Te
resa Falconi, Giuseppe Piccarl e Speranza 
Forti, -rimasti imprigionati nelle loro case, 
sono stati portati .fuori pericolo dai vigili 
del fuoco '* ''•'.' * ."-.*. -:— 

Ma l'allagamento del Tevere e del suol 
affluenti riguarda anche le zone • di ° Tre-

. stina, dove è stato Interrotto il collegamento 
con la località Cornetto, di Morra, di Badia 
di Petroia, anche qui i vigili del fuoco han
no compiuto un salvataggio con ima barca 
di servizio del corpo, di Cerbara. Anche pres
so il vocabolo di Pantanella, poco distante 
da Città di Castello, i vigili del fuoco hanno 
dovuto portare soccorso a Graziotti Rena
to e Marinelli Giulio, rimasti bloccati a 
causa del crollo di un ponte. Pistrino, in 

è mancata l'acqua — Numero-
— Sono franate alcune strade 

comune di Ci terna, è rimasta completamen
te allagata, con f danni ingenti all'agricol
tura, ai negozi e alle abitazioni. Il sindaco 
di Citerna, compagno Benedetto Barberi-
Nucci. ha dichiarato che la semina è an
data distrutta. «A monte il torrente Sova-
ra è straripato e — ci ha detto — se la 
situazione dovesse peggiorare c'è il rischio 
che anche gli allevamenti subiscano gravi 
danni ». ....... ; . . . - • - ; • , • 
• Bloccata per ' 200 metri in località Vln- i 
gone, la strada provinciale 211 a causa dello i 
Btraripamento del Tevere dove è stato pure ; 
scalzato il pilastro di un ponte nei pressi 
di Selci. La - polizia stradale raccomanda 
la massima prudenza, soprattutto a causa 
dì enormi pozzanghere venutesi a creare , 
In diversi punti delle carreggiate. Frane 
e smottamenti si sono verificati anche nel 
comune di San Giustino con 11 crollo di 
alcune passerelle sopra 1 torrenti montani 
e allagamenti presso la diga di Costala. Il 
torrente Bertola è straripato in diversi pun
ti, e molte frane sono da registrare nella 
strada provinciale San Glustino-Farniclano. 

Il sindaco di San Giustino, compagno 
Fausto Del Bene, si è dichiarato preoccu
patissimo per I danni ingenti riportati alle* 
;olture. 

Anche a Perugia il maltempo ha prodotto 
gravi danni. Ieri si sono allagati numerosi 
scantinati e primi piani. L'acqua è entrata 
in parecchie fabbriche della fascia indu
striale. distruggendo anche macchine ed ap
parecchiature di notevole prezzo. La circo
lazione è molto difficoltosa. Parecchi gli 
incidenti stradali, di cui uno mortale. E* 
avvenuto sulla strada Ellera-Corciano e vi 
ha perso la vita una guardia di ' finanza: 
Nicola Sampaoli. 

Galliano Ciliberti 

Il compagno 
Chiaromonte 
all'attivo sul 
tesseramento 
a Perugia 

A. ,. 

PERUGIA ,— Sarà il ì com- i 
pagno Gerardo Chiaromonte, < 
della - segreteria nazionale 
del partito a concludere sa
bato 8 novembre, al CVA, di 
Ponte San Giovanni, l'atti
vo provinciale del PCI sulla 
campagna di tesseramento. •-! 

Frattanto, tra le numerose 
iniziative organizzate '• dal 
PCI c'è anche la conferenza 
stampa indetta dal comitato 
regionale e da quello corau-. 
naie di Gubbio per venerdì 

sette novembre alle 17. nella 
sala del consiglio comunale. 
Si discuterà su: « La diga del 
Chiascio un'opera inutile e 
dannosa per l'economia dell' 
Umbria ». 

TERNI - — Alcuni dati r sul 
tesseramento In alcune se
zioni di Terni e provincia. 
Nella sezione di fabbrica del
la Faet è stato raggiunto 
il 100% degli iscritti con 42 
tessere e nuovi reclutati. La 

media tessera è di 17.000 li
re. Alla sezione « La quer
cia » di Nami Scalo è -stato 
raggiunto il 62.56% degli i-
scritti. Sono stati tesserati 
122 compagni, di cui 47 don
ne, su 195; 9 i nuovi recluta
ti. La media tessera è di 
6.500 lire. Alla sezione Mar
chesi di Terni sono stati 
tesserati 63 compagni di cui 
31 donne. Due i nuovi reclu
tati. 

Un'indagine regionale che coinvolgerà 1500 fa miglie in 25 Comuni I 

Parte a giorni l operazione salute 
Dal 9 al 15 novembre verrà fatta un'inchiesta a tappeto sul ricorso ai servizi sanitari 
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PERUGIA — Nella settima-. 
na che va dal 9 al 15 novem
bre si effettuerà in Umbria 
una indagine speciale sulle 
condizioni di salute della po
polazione e sul ricorso ai ser
vìzi sanitari. Si tratta di una 
indagine di tipo campionario 
che prevede l'intervista di 
circa 1.500 famiglie in 23 co
muni della regione; 16 nella 
provincia di Perugia e 9 in 
quella di Terni. ' L'indagine 
— come ha spiegato l'asses
sore regionale alla Sanità Ve
llo Lorenzini nel corso di una 
conferenza stampa — servi
rà a conoscere' le esigenze 
della popolazione in materia 
sanitaria in .modo che poi 
attraverso l'attività dei co
muni e delle USL si possano 
garantire servizi migliori. -

I rilievi si svolgeranno an
che nel resto d'Italia e inte
resseranno 20 mila famiglie 
su tutto il territorio nazio
nale: 

E' da rilevare però che in 
Umbria accanto al modulo 
nazionale dell'istituto centrale 
di statistica, verrà compilato 
un modulo aggiuntivo, speci

fico per la realtà umbra che 
sarà utilizzato nell'iniziativa 
quotidiana degli uffici sani
tari. Per ogni componente 
delle famiglie estratte vengo
no rilevate notizie di carat
tere - generale - (dati anagra
fici, istruzione e professione), 
notizie sulle condizioni sanita
rie (stato di salute, malat
tia in atto), notizie sul ricor
so ai servizi sanitari (ricove
ri ospedalieri,, cure mediche, 
ed accertamenti diagnostici). 

I risultati dell'indagine sa
ranno resi noti nel gennaio 
dell*81 e verranno vagliati at
traverso un'estesa > attività 
partecipativa in. tutte te uni
tà sanitarie locali. Ma a ri
prova della fiducia che si ri
pone in questa > metodologia 
di ricerca-intervento l'asses
sorato alla Sanità della re
gione dell'Umbria in sede mi
nisteriale si è fatto promoto
re di un'indagine campione 
sullo stato di attuazione del
la legge 194, «norme per la 
tutela sociale della maternità 
e sulla interruzione volonta
ria della gravidanza > che ha, 
incontrato il favore degli al

tri assessorati regionali alla 
Sanità. In conclusione l'asses
sore Lorenzini ha rivolto un 
appellò a tutti i cittadini del
la regione, ai comuni e alle 
unità sanitarie locali e in par
ticolare a quelle famiglie che 
saranno visitate dai rilevato
ri affinchè collaborino per il 
buon esitò deU'indagine. ~ -

«E* anche attraverso ini
ziative come questa — '• ha 
dettò Lorenzini \ --~-che pos
siamo migliorare '* le nostre 
conoscenze sui bisogni della 
popolazione e costruire insie
me i servizi che meglio pos
sono soddisfarli». .••'.•-

L'assessore ha inoltre in
formato che da lunedi è in 
funzione presso l'istituto di 
neuroradiologia dell'ospedale 
regionale di Perugia fl famo
so TAC ' (tomografo aziale 
computerizzato) per delicate 
analisi di laboratorio e inoltre 
l'assessorato regionale alla 
Sanità è impegnato a dotare 
l'ospedale regionale di un 

totalbody, un altro importante 
apparato di analisi. 

a. s. 

Rischiano 
di bloccarsi 

per ; Salvare 
la rupe 

di Orvieto^ 
* Tornerà a riunirsi venerdì 7 
novembre, ad Orvieto, la com
missione tecnico-scientifica no
minata dal consiglio.regionale 
per la salvaguardia della Ru
pe di Orvieto e del Colle di 
Todi. La commissione dovrà 
esaminare la difficile situazio
ne creata dall'inflazione, che 
ha già eroso buona parte dei 
finanziamenti destinati dalia 
230 al risanamento delle due 
città. Se, infatti, prima per 
salvare la Rupe ed il Colle, 
erano necessari rispettivamen
te 27 e 18 miliardi, ora ce ne 
vogliono circa 70. Come è no-' 
to, se non arriveranno nuovi 
finanziamenti. i lavori per il 
consolidamento della rupe e 
del colle nel giro di pochi me
si si bloccheranno. Una mo
zione, nella quale si impegni 
la giunta regionale a chiedere 
al governo ulteriori finanzia
menti. è già stata presentata 
in consiglio regionale dai con
siglieri comunisti, socialisti e 
dalla sinistra indipendente. 

1 • > -

A proposito di un articolo sulla giunta di dubbio 

•^n- hi* ui. 
....il* i 5 4 Ì A ? A era una,m*un 

Ili compenso quante voci 
Le affermazioni smentite dal gruppo consiliare dèi PCI 

GUBBIO — Nella pagina 
de 11 Messaggero del 4 no
vembre 1980 è apparso un 

. articolo, intitolato: « Rim
pasto della giùnta a Gub
bio », in cui si annunciano 
ai lettori alcuni mutamen
ti in seno all'amministra
zione comunale, riferiti in 

'modo particolare al grup-
. pò comunista. * 
- Nell'articolo suddetto si 
parla di > < voci di corri
doio» in merito a ipoteti
che dimissioni del sindaco,. 
il compagno Sanio Panfili, 
a cui successivamente su-. 

centrerebbe l'attuale asses
sore al personale Gian Pie
ro Pascelli; l'articolo con
tinua con una sciorinata 
di nomine e dimissioni che 
non hanno alcun fonda
mento concreto.- .. - _.-:.;. 

Addirittura il corrispon
dente è incorso in grosso
lano errore per quello che 
riguarda l'appartenenza 
politica del compagno Nel
lo Bocci, che nell'articolo 
figura come assessore del 
P S L r '-••' 7" r ^:,i- ' ><.-:•: •*•• 

l ì Comitato comunale 
del PCI e il gruppo consi-

; Ilare comunista hanno im-. 
_ mediatamente smentito ta- ' 
li affermazioni con un co
municato - inviato ai vari -
organi di informazione, < 
compreso il- Messaggero. -

I l solo punto dell'artico- ' 
lo che corrisponde a reali 
decisioni del nostro Parti
to '- è l'incarico di compo
nente dell'esecutivo comu
nale al compagno Paolo 
Barboni che sostituisce la 
compagna Maria Assunta 
PierottL impegnata nella 
giunta - della Comunità 
montana. 

Amministratori visitano una comunità montana 
SPOLETO — Amministrato
ri e tecnici, e con loro la 
stampa, hanno* compiuto un 
interessante visita ai vivai e 
ad un pascolo montano rea
lizzati dalla comunità mon
tana dei monti Martani e del 
Serano che raccoglie il terri
torio di sei comuni delle pro
vince di Perugia e di Temi. 
Proprio sui Monti Martani la 
visita si è conclusa con il so
pralluogo a un pascolo, uno 

dei molti che la comunità 
montana ha vivificato con il 
miglioramento e il recupero 
di superfici pascolive di pro
prietà del comune di Spoleto 
e con la costruzione delle ca
ratteristiche «trosce» per 1' 
abbeveraggio del bestiame. 

Qui sono evidenti i segni 
della forte presenza del be
stiame nei periodi primaveri
li ed estivi, illuminanti sono 
a questo proposito i dati il

lustrala dal presidènte detta 
comunità compagno Pagosti 
e dal direttore Manna. In 
precedenza i convenuti si era
no intrattenuti al vivaio fo
restale di San Martino in co
mune di Trevi che, da una 
produzione estiusivamenet fo
restale. è stato in appena tra 
anni riconvertito in un vivaio 
di produzione più vasta ri
spondente alle necessità della 
popolazione e del territorio. 

Prosegue il dibattito sulla situazione psichiatrica nella regione 

«Chiudere i luoghi della sofferenza» 
n dialogo tra operatori sanitari e politici ha prodotto fino ad oggi buoni frutti e può conti
nuare a farlo a patto che si aboliscano definitivamente luoghi e pratiche della custodia coatta 
PERUGIA — L'invito alla 
riflessione e al dibattito del 
compagno Di Pietro, mi sem
bra estremamente pertinen- ' 
te nel momento in cui. ap
plicando la riforma sanita
ria, la- psichiatria perde, ol
tre alla secolare e certa
mente negativa separazione, 
anche quella attenzione par
ticolare che l'aveva costi
tuita " come « fiore all'oc
chiello» per le amministra
zioni democratiche dell'Um
bria. 

La possibilità che in fu
turo si possa realizzare una 
caduta della attenzione nei 
confronti dei cittadini a mi
nore livello di contrattuali
tà. sembra infatti costituirsi 
come rischio di degenera
zione per le conquiste pra
tiche e conoscitive della psi
chiatria della nostra regio
ne. Per questo anche è ne

cessario mobilitarsi e riflet
tere sul tipo di proposta 
della quale è stato oggetto 
un umbro all'inizio degli an
ni 80. 

La lettura della sorte su
bita dal signor Munzi può 
essere infatti effettuata an
che in questo, senso: ciò 
che è incomprensibile, in
coercibile, inspiegabile e ir-
risonriDile all'interno delle 
categorie concettuali del po
tere medico, deve essere con
tenuto o allontanato, è ere
tico. da criminalizzare. 

Se quindi non si discute 
anche sulla funzione di le
gittimazione del potere co
stituito che la medicina e 
la psichiatria da sempre 
hanno svolto, non si riesce 
a decifrare fino in fondo 
l'utilità del manicomio cri
minale nel conservare le 
deformazioni dell'assetto so

ciale, l'utilità di ogni pra
tica di contenimento nel 
perpetuare il potere costi-
tituito. 

Per comprendere l'evento 
occorre quindi andare oltre 
e ritrovare come in questa 
sorta di neutralizzazione ar
bitraria della sofferenza del 
signor Munzi si sia realiz-
aato un esempio di perversa 
« governabilità » dei fenome
ni socialL A questo Upo di 
« governabilità » è solidale 
la contenzione, la soluzione 
del manicomio criminale e 
di tutti i possibili manico
mi. vecchi e nuovi, pubblici 
e privati; è solidale la co
struzione di soluzioni spe
ciali per problemi speciali. 

Il compagno Di Pietro af
ferma. secondo me molto 
giustamente, che l'aver per
messo. direi promosso, il ri
covero In manicomio crimi

nale del signor Munzi è un 
fatto di eccezionale gravità. 
E* la prima volta (qui la 
differenza con i differenti 
provvedimenti di tal gene
re avvenuti a Perugia e a 
Temi) che in qualche mo
do si richiede da parte del 
responsabile di un servizio 
pubblico di far ricorso a 
tale tipo di struttura. «Psi
chiatria democratica» quan
do ha fatto rilevare questa 
sorta di complementarietà 
fra l'uso di un pubblico ser
vizio per la salute e una 
struttura come il manicomio 
criminale, non ha certo in
teso sparare nel mucchio. 
« Psichiatria democratica » 
non ha mai affermato che 
il SIM di Temi lega e con
tiene meccanicamente • la 
sofferenza e si disfà dei 
inalati inviandoli al mani
comio criminale o alle sue 

riedizioni più o meno ag
giornate o privatizMte. La 
storia e la tradixione del 
SIM di Temi è interamen
te dentro la storia della 
trasformazione della psichia
tria. 

«Psichiatria democrati
ca» ha ritenuto mettere in 
luce che per la prima vol
ta nella nostra un opera
tore psichiatrico ha in qual
che modo sollecitato la so
luzione del manicomio cri
minale. A questo legittimo 
esercizio di onestà e di in
tegrazione politica del pro
prio agire professionale non 
può essere contrapposta la 
volontà occulta di candidar
si a salvatori della patria, 
novelli Oattamelàta portato
ri di verità e di cotonizza
zione. Sarebbe nel migliore 
dei casi una struroentauzsa-
zione e una intimidaiiooe; 

nel caso peggiore una ma
nifestazione psicopatologica. 
« Psichiatria democratica » 
ha sottolineato che in Um
bria non c'è bisogno di sal
vatori della patria e che 
esistono risorse e capacità 
per migliorare la qualità dei 
servizi e per correggere il 
messaggio perverso che da 
questo episodio -può emer
gere e che rischia di diven
tare per la collettività: non 
vi fidate dei servizi pub
blici! 

Per rispondere alla sol-. 
férenaa di qualsiasi natura 
e in particolare a quella psi
chiatrica, è necessario tra
sformare, avviare cambia
menti, articolare, nel sin
golo atto concreto, il pro
getto tecnico di cura dalla 
situazione. La necessità del 
dibattito da riaprire a' fi-
vello regionale riguarda an
che questo aspetto» do* 
quello relativo al protetto 
che le forze di poverno si 
sono date non SOM per rea
lizzare la riforma sanitaria, 
ma soprattutto par produr
re livelli migliori di salate 
individuale e collettiva. Que
sto aspetto richiama la reta-
zkmeche esiste e che va 
perseguita fra questo pro
ietto e 11 piano tecnico, il 
valore e la qualità dei tec
nici, il grado di soUdarittà 
o di dfacordansa fra il li-
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•et» tecnico e II progetto 
politico è le^neeemrie cor
rezioni delle discordanze. 

In Umbria, infatti, per le 
caratteristiche di risorse e 
di cultura, è politicamente 
impossibile limitarsi ad una 
trascrizione operativa della 
riforma sanitaria In termi
ni burocratici. In tatti 1 di
battiti pubblici sul tema è 
stato sempre detto che nel
la nostra regione intono 
le contusioni ottimali di sps-
rimenamone per anarpn» 

tare la riforma nel senso 
degli interessi di salute dei 
cittadini e che quindi da 
noi la riforma sanitaria si
gnifica qualche cosa di più . 
e di diverso rispetto ad al
tre zone in Italia. 

Quindi forse non si tratta 
di una caduta di tensione 
o di un vuoto di proposte. 
Le lmee egemoniche espres
se dall'esperiensa psichiatri
ca e dalla collaborazione or
ganica tra politici e tecnici 
in un lungo periodo del re

cente passato sono la ga
ranzia che la tensione è an
cora elevata e che esiste la 
possibilità di chiudere defi
nitivamente i luoghi e la 
pratiche della custodia • 
della cancellazione della sof
ferenza, siano essi a Peru
gia o a Temi. L'invito per 
chi governa è di porre que
ste chiusure fra gli obiettivi 
prioritari ed immediati la 
tema di salute collettiva. 

CUODÌ 
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Il 16 novembre iniziano i lavori per la nuova fognatura 
11 - .» ' — ^ P » » . I I i ii _ i , i . '. ' ' • • i l i i" il. i •!• • • • i • » « • — » - — • — — — . . < ' ; . 

Ora si scava in via R. Giuliani 

La circolazione modificata in alcuni tratti dell'arteria che collega Firenze 
con Sesto -Un'opera di assoluta urgenza -Saranno rispettati i tèmpi di consegna 

, Dal 17 novembre fino alla 
metà di aprile,." i fiorentini 
che vogliono andare' a Sesto 
dovranno mettersi l'animò in 
.pace"e prepararsi ad affron
tare lunghe ed estenuanti co
de. Per cinque mesi, infatti, 
.via' Reginaldo Giuliani, una 
dèlie arterie più transitate, 
che collega Firenze con larga 
parte del- suo comprensorio, 
sarà '«sventrata» per la co
struzione di una nuova fo
gnatura,. in sostituzione - di 
quella attualmente esistente, 
che è vecchia e del tutto,in
sufficiènte alla caotica cresci
ta urbanistica ' registratasi 
nella zona. Spesso, quando 
piove, la fognatura « scop
pia» e allaga alcune strade, -
bloccando "perfino gli scambi 
della stazione di Rifredì. . 
' .Un'opera,-, quindi, assoluta
mente . improcrastinabile, 
hanno affermato ièri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, gli assessori Tasselli 
e Pecile. Né vale la. pena 
perdere tempo per. verificare 
quale'è la stagione più adatta 
per iniziare certi tipi di ope
re pubbliche, ' dato che - è ;e-
stremamente dlffIelle. stabili
re ; quali sonò i periodi di 
calma ' (quésto discorso vale 
soprattutto per un'arteria 
battuta dal traffico come via 
Régihàldo Giuliani): Un'altro 
motivo che consiglia di far -
presto è ' l'inflazione che non 
permette assolutamente, di 
fare fra un. mese quello ' che 
viene preventivato oggi. 
; L'amministrazione comuna

le ha, quindi, deciso di forza
re le tappe e di togliersi su
bito. il dente. Del resto i la-
vprf. considerando le difficol
tà-tecniche da superare,-pro
cederanno a tempo di record: 
la nuova fognatura, il cui 
còsto si.aggira.saL miliardo.e 
30 milioni, sarà ultimata nel 
giro; di cinque mesi, ;. : • • 

Nàtùralrhèhte, durante tut
to ̂ questo periodo il traffico 
subirà deviazioni e forti ral
lentamenti, anche ;pérché —= 
contrariamente a quanto sta 
avvenendo per, . i lavori ih 
corso lungo i viali "ed in al
cune strade vicine al centro 
storico — non- esiste una, ar
teria di scorrimento oarallela 
a via ReginaldòrGIuHanI. As
sessorato è tecnici' hanno 
studiato alcuni tragitti, alter
nativi che verranno divulgati 
fra -la popolatone attraverso 
la stampa e con la collabora
zióne del consiglio; di .quar
tiere. Anche gli autobus, so
prattutto il numero 28. ver
ranno- dirottati di rnlta - in 
volta a secondo le esigenze 
del lavori.--- •-.•••.•••..--•; 
- Se tutto va bène"—."tecnici 
e ditta appaltatrice si sonò 
impegnati a procedere spediti 
— il traffico dovrebbe torna
re normale entro la prima 
quindicina di aprile; Fìno.ad-
oggi. -— hanno detto i • due 

. assessori • — l'amministrazic^ 
ne comunale è riuscita a rt 
spettare i-tempi anche, per i 
lavori di «sventramento » dei 
viali, se non ci saranno «in
toppi » tecnici e contrattem
pi, la stessa puntualità'-si. a-
vrà per la fognatura di via 
Reginaldo Giuliani: .•;•-; -_ £̂ . 

Nel corso della conferenza 
stampa, l'assessore Pecile si 
è - soffermato anche sulla 
questione del controllo elet
tronico dei semafori. Pino ad 
ora i semafori che funziona
no con questo sistema sono 
24; entro ti "mese dì novem
bre l'elettronica verrà estesa 
anche ad altri nove semàfori 
che funzioneranno ^ su . sei 
programmi di traffico e non 
su due come è avvenuto nella 
prima fase dell'esperimento. 

f- ga. 

fH5f UMICI • • • : . • ; : / . 
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I l massimo livello delle acque è stato raggiunto ieri mattina alle ore sei 

Paura per la piena d^rÀrno 
mai zana 

Superato di un metro e mezzo il limite di guardia — Nel pomeriggio il fiume ò sceso/ma è ripreso a 
piovere — Continue telefonate ai vigili del fuoco — Tanta pioggia quanto la metà della media di novembre 

come si 
zona 

PROVVEDIMENTI DI TRAFFI
CO PER LAVORI COSTRUZIONE 
NUOVA FOGNATURA 01 VIA 
REGINALDO GIULIANI. -

VIA R. CIUUANI — Per. i la
vori he! tratto da Via dello Stec-
cirtò a Vìa U. Corsi, la òli d u 
rata è prevista in ss ; 5: CHIUSU
RA al traffico veicolare. Da Via 
U.-Corsi a Via E. Spinòtti, limi
tatamente ai tratti da. contrada a 
contrada,interessati ai favorì: Isti
tuzione del SENSO ÙNICO con di
rezione verso P-zza Dalmazia. Isti- • 
tuzlohe del divitto di sosta per
manente da ambo l lati della cor
sia di scorrimento. All'incrocio con 
Via È. Sptmicd: Revoca deii'attua-
It diritto di precedenza. Istihaio-
ne dell'Obbligo d'arresto .STOP. Ì 
- - - * " ' _ ! * • " ' • 

VIA PELLI P A N C H E — Nel 
tratto da Vìa L. Mkheiazu a Via 
V. Lottili: Istituzione del SENSO 

. UNldO con direziona verso Via. 
V. Lòcchi. Nel trattò da Vìa dello 
Stecciito a Via delle Gore: Istiri*-
zione del divieto di sosta perma
nente da ambo i lari. • v .-' 

: VIA VITTORIO LOCCHI — 
Nel tratto da Vìa delle Panche a. 

Via Console: Revoca dell'attuale 
sènso unico. Istituzione dal SEN
SO UNICO con direzione verso 
Vìa Console. Dall'angolo con Via 
delle Panche per rat. 50, e da Via 
Console a Via L. Morendh liti tu-' 
zione del divieto di sosta perma

nente, dal lato destro, del senso 
di marcia . nel primo" tratto 'e 'da' 
ambo i lati nel secondo tratto. 

, VIA CONSOLE — Revoca dell' 
attuale sanso unico. Istituzione dèi 
SENSO UNICO con direzione ver
so Via. l~ Michelazzì. Istforiorie 
del divieto di sosta, permanente, 
sul - lato sinistro - d e l . senso dì 
marcia, u." ". .'; ~-''; \ .. > ' •.-"."-'7̂  

VIA LUIGI MtCHELAZZI - ^ R e 
voca dell'attuale senso unico. Isti
tuzione del SENSO UNICO con di
rezione, verso Via della Panche. .;• 

; VIA LUIGI.MORANDI — ' Nel '. 
tratto da Vìa V. Lecchi a Vìa Bar

bieri: Istituzione del .SENSO UNI
CO con direzione versò Via .Bar-

- bieri. Istituzione' del divieto di sò
sta permanènte, sul iato sinistro 

..del senso di marcia. -•-; \ : ••"*' 

VIA V. BARBIERI— Istituzio
ne del SENSO UNICO con dire
zione verso Via L. Pelle*. 

VIA L. KLLAS —.Istituzione 
del SENSO UNICO, con direziona 
verso Via E. Soteucd. \.\ . . ^ : -

VIA E. SPINUCCI ^ Nel tratto 
da Via L Pellaa a Vìa R. Giulia
ni: Istituzione del SENSO UNICO 

-con direzione verso Via R- Giuliani. 

VIA CARLO PEL GRECO — 
All'incrocio con Via L. Pellas: Isti
tuzione dell'obbligo d'arresto STOP. ' 

•VIA - P a t t i ! CORI — Nel trat
to da Via F. Griféo a Via deHe 
Panche: Istituzióne del divieto - d* 
aocesao de Vie F. GrWeo. Circola
zione consentita al bus. taxi, vei
coli della polizia,-di noleggio con 
conducente • di eoccorso. '' • 

. VIA IKK» CORSI — Istituzione 
d d . senso unico permanente da 

via R. Giuliani a- Via A. Zucchi, 
sul tato destro del senso di marcia. 
.-••-" • ' - . :< - • .- .-- • • • - - • v - - - ••-

.' VÌA-PI. QUARTO ~ Nel trattò 
cómpra*» tra Via-F. GrHeò e Via 
delle Pànctje: Istituzione del SEN
SO UNICO con direzione vèrso Vis 
delle .Panche. ' Istituzione, dèi divieto 
di eosta permanente :da ambo I 
lèti • . - . ' ' -- • > - . . : ; ; '.-/ . 

I . M — Corse verso 
.Sesto; Ftorattih» - Vla.S. Stefano 
in Pane'- Via delle Panche - Via 
E. Spìniód - Via *.- Giuliani confi-
ne comunale. . ~̂~-
- AaaaRnea • . •* • ' — Pei coi so H-

Mttato a- Via 5. Stefano in'Pane -
Via della Panche •— Via Vittorio 
LoccM - Via Console — Via L. 
Mkheiazzi - Via delle Panche. 

Aataeaeaa a. I — Corse, versa 
il centrò dttfc Via C. Bechi - Via 
Sasteae - Via R. GiuUaai - Via Vit
torio Locchi - Via Consola ?~ Via 
Midulani - V i a Dalia 

Le acque limacciose dell' 
Arno hanno fatto nuovamen
te paura. Per tutte la gior
nata 1 centralini dei vigili 
dei fuoco, dell'acquedotto « 
del genio civile ' sono stati 
tempestati di telefonate da 
parte di cittadini preoccupa
ti.. La, piena che si è verifl-
nata" tra là, notte di marte
dì e ieri "mattina è stata de
finita « discreta » dai tecni
ci, ma, - non .ha - provocato 
darini. • . • 
• Nella mattinata e'per buo
na parte del pomeriggio r 
Arno ha a mano a mano ab
bassato il proprio livello, ma 
ih - serata la - ripresa della 
piòggia sia su Firenze, che 
in''Valdar.no e in Casentino 
ha nuovamente messo In al
larme 1 tecnici dei genio ci
vile che controllano minuto 
per minuto II. fiume. Comun
que fino al .momento, in cui 
«stiviamo'• non ai sonò; veri
ficati né straripamenti, né 
allagamenti. La piena' dell'-

. Amo è stato l'argomento di 
discussione della , giornata 
per molte pèrsone. • 
- V%<——_^.l i . f l ^ . 11— • " - - ' «* i - » « * 

U I I C 1 D 1 Vl tkOUlI l l C LUtlBVl 
«1 sono affacciati- dalle spal
lette del fiume per controlla
re la situazione, il momento 
più critico si è verificato tra 
le. cinque e " le sèi . di Ieri 
mattina quando là piena, ha 
raggiunto il suo culmine toc
cando agli Uffizi 4 metri e 
48. centimetri;: oltre, un me
tro e mez2o sopra 11 livello 
di guardia. Poi progressiva
mente'̂  le acque sonò calate 
rientrando alle IV sotto li 
livellò di guardia. 
; Vigili del. fuoco, operai del 

Comune • e dei genio civile 
sono però rimasti In preal
larme. . -' 

« *<el momento m cui -
ha affermato l'ingegner Mir
ri,' che dirige la centrale ope
rativa "del. Genio civile — 
si'è reso necessario aumen
tare 11 flusso di scarico del
le dighe di Levante e della 
Penna la Sievè, la piena era 
in fase decrescente per cui ci 
slamo, trovati ' in una situa
zione favorevole». 

Ieri pomeriggio l'Amo ave
va una" portata di circa flÒO 
mètri cubi d'acqua al secon
dò: Là'piena ha'creato qual
che^ problema ? agli impianti 
delllacquedòbtó. Infatti: in 
mattinata per; alcune ore è 
stata diminuita la pressione 
nelle tubature dat normali 
48 metri al secondo ai 28 me
tri faer permettere agli im
pianti di «digerire» Ti fan
go- chè-la-prima piena- della 
stagione si era portato dietro. 
-Anche per òggi le previsio

ni . meteorologlcne Indicano 
pioggia. Padre Bravleri dell' 
istituto Ximeniano ha regi
strato nel giorni di lunedi 
e martedì 50,6 millimetri di 
pioggia contro una media 

-mensile, calcolata sulle sta
tistiche degli ultimi 106 an
ni,' di circa M millimetri. 
Quindi in due giorni è cadu
ta circa la metà della piog
gia, che. normalmente cade 
m; tutto il mese di novem-

Anche la neve caduta sul 
monti e che si sta scioglien
do * ha. contribuito a-questo 
stato - di cose. In Toscana 
purtroppo si deve.registrare 
anche una vittima. TJn gio
vane di Anghlari, Romano 
Boari di 22 anni, infatti e 
precipitato nei fiume Sin-
tiemo. D Bossi stava tran
sitando su di un ponte pro-
pilo nel momento in cui 
questo è ceduto sotto la pres
sione delle acque. Danni al
le, cotture si sono verificati 
m Val Tiberina: e nella Vai 
di Chiana. 

p. b. 

Una. gru che.serviva a. dragare il fondo del fiume, travolta dalla piena dell'Arno 

Le preoccupazioni vissute 
anche ieri per la piena del
l'Arno richiamano subito al
la mente il problema ancora 
inrisolto della realizzazione 
dell'invaso di Bilancino. Il 
consiglio comunale di Bagno 
a Ripoli in occasione del 14: 
anniversario della « grande 
alluvione» ha riproposto con 
una interrogazione alla regio
ne nuovamente questo pra 
blenia. • • : 

Il documento approvato dal
l'intero consiglio comunale, 
considerato che !• continui ri
pensamenti e prese di posi
zione potrebbero ritardare ia 
realizzazione di questa ope-

E intanto si ripària -. 
dell'invasò di Bilancino 

ra, contiene una implicita 
condanna delle «tardive, im
provvisate e distorcenti preoc
cupazioni, agitate da superfi
ciali oppositori»..^ 
" Nel documento si ricorda 

che il dibattito, sulla scelta 
di Bilancino risale agli anni 
'50, che è. previsto dal pro
getto pilota per l'Arhc pre
sentato. pubblicamente nel 
novembre del 1979 e che U 

consorzio per le risorse- Idri
che dello schema 23, nel qua 
le sono rappresentate ' tutte 
le componènti politiche, ha 
dedicato tutto il suo lmpe 
gno per là realizzazióne di 
questo imaso.- - "• •• - -
. Tra l'altro In questa Inter 
rògazione si sottolinea. che. 1 
comuni di Firenze/Bagno « 
Ripoli e tutti gli altri dèlio 
schema 23 hanno compiuto 

scelte, realizzato opere ed In
vestito . ingenti capitali par
tendo', dal presupposto della 
rapida realizzazione dell'inva
so e che ancora una volta an
che in questo inizio di autun
no a seguito di un lungo, ma 

- non eccezionale periodo di 
siccità si è riproposto il pro
blema dell'approwigionarner» 
to.idrico.dei comuni interes
sati al programma e quello 
dèlie piene Pertanto si in 
vita 11 consiglio regionale ac 
esprimersi su - questo grave 
problèma per ricondurre ad 
un indirizzo unitario l'impe
gno delle componenti politi
che a tutti 1 livelli. . 

Accordò dòpo una lunga lotta 

I enti Alla IP 
.^'•tÌMtno. :., ;, 

un sospiro ! di sollievo 
• Dopo una lunghissima e difficile lotta, alla «TJNO-P» si 

apre-una-nuova fase: un-accordo è stato siglato nei giorni 
scorsi fra la FULC, il Consiglio di fabbrica e la Direzione a-
ziendale, che prevede la ripresa, anche se parziale, dell!atti-. 
vita produttiva. 

L'intesa è stata ratificata martedì scorso, nel corso di un' 
assemblea del lavoratori. Controparte dei dipendenti è la Pi-
narreda, la società che attualmente detiene la maggioranza 
del pacchetto azionario. La Finarreda è una società finan
ziaria che controlla "direttamente, óltre-alla «TJNO-P», an
che la Permaflex, la Avion Interiors e la CIFA. aziende che 
complessivamente occupano 1200/lavoratori -. --. - ^ . • -

«E' importante — si afferma in un comunicato dei lavo
ratori — che questa società, finanziamente solida,'si sia Im
pegnata alla ripresa produttiva, non solo,attraverso i pro
grammi ma soprattutto con un impegno finanziario diretto. 

La prima fase dèlia.ripresa produttiva è già partita nel
l'agosto scorso, con l'assorbimento di 60 lavoratori. E? stata 
anche avviata la procedura di arnmihistrazione controllata 
della società, onde poter consolidare la situazione debitoria. 

L'accordo prevede. Inoltre. 11 riassorbimento degli altri la
voratóri (120 in tutto) entro l'aprile del 198L Attualmente 
nell'azienda vengono prodotti ki parte articoli tradizionali 
della « Uno-P » ed in parte nuove produzióni commissionate 
dalle aziende del gruppo. _ 

L'accordo, ovviamente, è stato salutato con soddisfazione 
da tutti 1 dipendenti della «UNO-P», dopo una lotta este
nuante che ha visto progressivamente decimata l'occupazio
ne in fabbrica. " -

Naturalmente l'intesa va ora verificata fino in fondo: la 
«TJN&P» non è nuòva a impegni non rispettati.e a giochet
ti di varia natura alle spalle dei lavoratori. Non è allarmi
stico o fuori luogo l'Invito ai dipendenti e alle istituzioni, 
lanciato dalla FULC e dal Consigliò di fabbrica, a vigilare 
«fino a che gli accordi presi noti avranno trovato riscontro 
nella realtà». •'••.."-'/ 

Domani nuovo incontro a Roma 
^MM^P,^,wbaaapaaaaaaaaanaaaaaaaaaaaaaaa»s»jaaaBS»ssa»naaaaa^ i e——» 

«Dirittura di arrivo» 
per la lunga vicenda 
dei lavoratori SIME? 

Siamo alla «stretta finale» per la lunga vicenda della 
SIME e dei suoi seicento-lavoratori; Dffp^e-l'incontro roma
no» (al quale hanno partecipato Leone, Cabbuggiani ed il sot
tosegretario al ministero dell'Industria) ci sono tutti i segna
li che fanno intendere come ormai si sia giunti ad una svol
ta. E* ancora troppo presto per dire quali saranno i frutti di 

. questi contatti ed una ragionevole riservatezza copra la de
licata fase delle trattative. . . - - . 

Mario Leone ha però annunciato che domani si svolgerà 
una riunione riservata tra Regione, banche e sottosegreta
rio del ministero dell'Industria, /Dallo stesso ministero dell' 
Industria sarebbe partita la sollecitazione perché la Regione 
Toscana contàttile banche. «Sarebbe errato — ha spiegato 
Leone — pensare che questo Incontro risolva tutto, ma sa-

. rebbe ugualmente sbagliato pensare che tutto debba risol
versi in una bolla di-sapone». 

> n presidente della giunta regionale ha dichiarato inoltre 
che certi silenzi della Regione erano dovuti all'opportunità 
di non compromettere con maldestre anticipazioni «gli esiti 
di operazioni che,'come sembra dagli ultimi avvenimenti, fan-
nò ben sperare-per una soddisfacente soluzione». 

La comunicazione in consiglio regionale era stata solle
citata da una mozione.presentata dal consigliere repubbli
cano Passigli nella quale al chiedeva maggiore informazione 
su quello che stava facendo la presidenza della giunta. Que
sta mozione, alla luce degli ultimi avvenimenti, èr stata 
poi ritirata. . . 

Il consiglio regionale sarà comunque investito, "questa 
volta con una esauriente Informazione, di tutto l'andamento 
delle trattative. \ '••--

Dopo l'incontro tra banche-regione e sottosegretario all' 
Industria, è stato annunciato che è già in programma un 
successivo incontro plenario tra regioni, sindacati, forze po
litiche, partiti ed istituzioni. . ; 
,:'- • ':• •'"=-'"•"•••-.-;'.'•'•'•; ,y":^.Ji: /.:>-- -V'aula. 

lAperto : 
e riiiviato 
il processo 
ja Neri 
e Bandoli 

Aperto e rinviato a zta-
roani il processo a Renato 
Bandoli, Stefano Neri, e Litì
gi Marasti accusati di parte 
cipazione ad associazione 
sovversiva, scoppio di ordi
gni incendiari in luogo pub
blico al fine di incutere ti
more, porto di ordigni esplo
sivi. n solo Neri è accusato 
anche di furto, una fotoco
piatrice acomparsa dalla fa
coltà di economia è commer
cio nell'aprile del Tt. : : _ 

" Le accuse mosse ai. riferi
scono al sei attentati awena-
ti il 14 dicembre del lglt 
contro agenzie. immoblliart 
e rivendicati dal Reparti co
munisti di combattimento, fi 

. processo è stato rinviato-tfo 
istanza dell'avvocato Ceosaa» 
difensore di Bandoli che ha 
chiesto 1 termini .a difesa, 

La corte d'Assiste (presi
dente Cassano, giudice a la-
tere De Roberto) ha acqui
sito agli atti processuali una 
lettera-documento sottoscrit
ta da Bandoli e Neri che 
verrà letta stamani alla ripre-. 
sa del dibattimento. Un do
cumento In cui si accenna 
a motivi Ideologici e poliU-

. ci e alla situazione delle caf< 
ceri in Italia. 

tffmntb \* tfaìm* pnfammtìkQ 

Vi 
soci 

. „ ordinaria dd 
FMtt Toacana ha 

pro-
dt* Consiglio di 

Nella retaztoneat evidenzia 
un considerevole incremento 
di tutu l'attività ed In parti-
colare delle operazioni di cre
dito a medio, lungo termine. 

i Alla finedilugUo del cor
rente arino 1 crediti attivati 
con le disponibilità ordinarie 
dei fondo di garanzia rispet
to alta fine di kagfio del If» 
sono pataatl da 2Um safUoni 
a SUB con- agi un U B I irto 
di 11.4W ztflie»* pari al BW7 

.;T flssao«1aTiHìiTI a medio 
lelBalue hanno registrato un 
tecremehto superiore all'in
cremento medio dell'attività 
complessiva in quanto alla fi
ne di luglio del UH, rispet
to al corrispondente periodo 
dell'anno precedente, la con
sistenza del finanziamenti a 
protratta scadenza è passata 
da 10.0*3 a 17.*» milioni con 
un incremento di I* 7JH 
minoni pari al 13% circa. -

Sotto 11 profilo della dt-
iultimUim tBfftttoriase étTat-
Uvttà dftti Fidi Totcaga. «1 
rOéva "un notevole zvnùMHi 
dèi CTwflU farantttt^ : / 

La Fidi non si è uzaHata 

al rilascio di sjaramue, ma 
ha svolto anche un'attività 
di consulenza e di assistenza 
finanziaria alle imprese. 

Un ulteriore ampliamento 
dèU'attività è previsto con 
lo svolgimento dell'atUvità 
istnittoria relativa atta con
cessione df conArlbuti regio
nari! ra conto interessi alle 
imprese per l'installazione di 
impianti di depurazione e di 
pretrattamento in base alla 

regionale n. SI del i960. 
Pollinil in ran

della Regione To
scana ha espresso lì vivo 
aaimiiumriilii della GiunU 
ràf^onale per i notevoli svi
luppi' dell'attinta; per l'ope
ra svolta dagli organi ammi
nistrativi e dalla struttura 
operativa. 

Lotto 
E* morta improvvisamente 

Laura Tiessi. Addolorati, ne 
danno 11 triste annuncio la 
figlia, compagna Mirella e il 
tenero Giorgio Vanni, della 
ssjajióae lavoratori della nru-
sìca. GHkfltano loro le sin
cere condoglianze dei conv 
paanl dola sezione e della 

•_r-/:--
Pres^tiMo il €t*TaWMt dil liilra 

La v iu nel quartiere dì 
Eifredi scorre né tranquil
la né esagitata, attorno al 
swpeiuteiutto detta Stan
tìa' e al mercato pìccolo 
di ortaggi e dì frutta ac
canto ai binari della rer-
rovia, co<t U rjiàzza al 
centrò e il lungo vialone, 
in salita che va .a Careg-
gì/-Da 6 anni, la " sera, 
questo quartiere si ac
cende di una luce, che se
gnala l'esistenza di un tea
tro, quello dellUumour 
Side che ha proposto spet
tacoli . di mimo, di sole -
donne, di comicità italia
na, straniera e meridiona
le. Un punto di vivacità, 
di sperimentalismo che 
da parte sua ha contri
buito a rinnovare il pano
rama teatrale fiorentino e 
della regione, esportando 
spettacoli singoli e intere 
serie. Anche ì giovani e 
volenterosi' attori cittadi
ni hanno avuto modo di 
usare, nella generale.pe
nuria di strutture, la ri
balta che l'Humour Side 
non ha mancato di met
tere a disposizione. 

A Rifredì una 
si riaccender 

è T« Hiimor Side 
•.'. ̂ Àncbe/ quest'anno, il 
: centro di Rifredì sì ripre

senta,-con ritardo non ad-
; debitabife alla sua voton-
• tà, con un cartelloDe che 
a differenza delle passa
te stagioni propone non 

> tèmi monografici ma una 
formula aperta a diverse 

,: esperienze, dando vita a 
, una sorta di antologia del 
lavoro di questi anni. 

Si apre domani sera al
le 21.15 con Victor Ca
vallo che presenta una 
novità assoluta, Hara Ki-
ri, continuo gioco nel qua
le l'elemento determinan
te resta sempre la poesia. 
Dal 14 novembre, Leeny 

; Sack - del ' Performance 
, group di New York pre
senta The stirvivor and 

.the transistor, storia di 
una figlia di sopravvissuti 
al campò di concent ra-
rnento nazista, prima eu
ropea di uno spettacolo 

che grande successo ha già 
riscosso a BroédVay. tfite-
domui (scritto cosi .tatto. 
attaccato) è H titolo dello 
spettacolo di Alfredo-Co
hen e Antonella Finto (per
la prima volta insieme) 
che si richiama alle sce
neggiate napoletane e va 
in scena dal 21 novero-'. 
bre. 

Il Teatro Daggide (che 
sarebbe, poi, la bambola di 
cera o stoffa sulla quale 
le fattucchiere appuntano 
i loro spilli per incantesi
mi a distanza) propone 
dal 28 Ubu da Jarry. 

Dicembre spicca a par-
te, nel cartellone, per Cafi 
charmant (dal 6); numeri 
di arte varia proposti già -, 
dalla rivista Scena nel ' 
corso del festival di San-
tarcangelo, e per una prò- . 
eruzione del centro di Ri- -
frodi, dal titolò ancora da 
definire, che. raccoglie 14 

« aotonttori » che in tre 
serate (dal 12 al 14) da-

' ranno vita a uno spetta
colo monstre. 

. -, Due gruppi cecoslovac-
criv(i Gag m Gagman e 
i! Croci in Bang) in prima 
italiana - salgono alla ri
balta dal 9 gennaio. Co
me sì può notare dai tìtoli 
fl kro riferimento è alla 
tradizione cinematografi
ca. Un lavoro liberajmen-

: te tratto dall'Odissea e da 
ben 2763 romanzi e fumet
ti di fantascienza, dal ti
tolo It gioco degli dei, è 
la nuova produzione del 
Teatro dell'Elfo (dal 20 al 
25 gennaio). Un festival 

. sulla disgregazione, a cura 
del gruppo poetico « L'in
congrua attesa », chiude 
la stagione a partire dal 
29 gennaio. 

Sono'previsti inoltre, m 
date ancora da definire. 
spettacoli di Nola Rae in 

» Prime cmts, del Teatro del 
Mago Povero in Moby 
dkk, del Teatro dei Muta
menti, di Leo e Perla in 
XXX Canto del Pnrr-*;*0. 

». tfo. 

«UA^rOr^ I AMMIr«SlRA2rONfc: VIA lUIGl ALAMANNI ,41-43 '-' fEtffONO OtttAUfi )A»Nt I DOU AMMINfSTMAZIONE 243,342 UFFICIO OISI1IWI2IONI: AOtrOIA a ALIA./ VIA FAOiZA, TUtfONQ 287 392 
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.Pare ci giano i petrolieri dietro alle proprietà dell'uòmo politico de 

E in Val d'Arbia era circola una voce: 
i regali ha ricevuto Freato ? > « 

Cresce l'alone di mistero intorno alle aziende dell'ex collaboratore di Aldo Moro — Un vero e proprio 
impero finanziario — La « travagliata » storia della tenuta agricola «La Piana» — Il ruolo di alcune società 

PONTEDERA — / pensiona
ti della provincia di Pisa 
sono scesi in piazza con una 
manifestazione promossa dal • 
coordinamento, ' provinciale 
unitario Cgil tisi Vii dando • • 
vita ad Una manifestazione . 
ieri mattina nel centro di 
Pontedera. Il conccntramen-
tó ha avuto luogo in piazza , 
Belfiore dove si sono radu- . 
nate delegazioni di pensiona- -
ti provenienti da ogni parte ; 
della piovincia. Il corteo , 
con striscioni e cartelli hit . 
percorso le vie del centro e 
si è concluso al teatro Mas
simo. Il corteo era aperto 
dai dirigenti provinciali del 
sindacato pensionati, da de-
• legazioni • della federazione 
unitaria e delle amministra- • 
zioni comunali della zona e 

. dirigenti delle forze politiche . 
democratiche. - ; - . - . . 
• • Una manifestazione che ri- [• 
cordava i grandi cortei dei', 
metalmeccanici, dsio che vi.. 
hanno partecipato oltre 2000 
pensionati, e che era stata 
indetta per sensibilizzare l' 

Duemila 
pensionati 
in corteo 
nel centro 

di Pontedera 
opinione pubblica, le forze 
politiche e le organizzazioni 
sindacali sui problemi degli 
antiarti. Al Teatro Massimo 
ha aperto il comizio il ca-
valier Ber tini segretario pro
vinciale dei pensionati Cisl 
il quale ha, sottolineato il 
successo della manifestazio
ne e precisato che i pensio
nati non si sono mobilitati 
solo per .problemi settoriali 
ma. anche-per problemi di 
più ampic^ respiro che li ri
guardano 'direttamente qua
li la' riforma previdenziale 
la realizzazione della rifor
ma sanitaria. 

Successivamente ha preso 

la parola il sindaco di Pon
tedera . Carletto Monni per 
portare l'adesione degli enti 
locali al la manifestazione e 
assicurare l'impegno delle 
amministrazioni comunali ad 

• un confronto puntuale con 
i sindacati dei pensionati sui 
problemi della terza età. 
Per la federazione unitaria 
Cgil, Cisl e Vii ha parlato 
Bracci dicendo che i proble
mi dei pensionati interessa 
no anche i lavoratori attivi 
' Nelle sue concltisioni Bo-

nazzi del coordinamento na
zionale unitario dei pensio 
nati ha posto in evidenza 
che il sindacato pensionali 

- non si limita a porre pro
blemi di adeguamento pen-, 
sionistico e di una politico 
assistenziale corretta nei ri
guardi degli anziani: gli an
ziani ritengono necessario 
uno stretto collegamento con 
i lavoratori attivi ed un con
fronto con le istituzioni e te 
forze politiche. 

i.f. 

SIENA — «Che dietro a La 
Piana ci siano stati i petro-

•_ lieri lo abbiamo pensato qua-
- si subito, appena cambiò di 
proprietà, - ma ~ nessuno ha 
mai avuto in mano delle pro
ve ». In Val d'Arbia non si 

- sono scossi troppo nell'ap-
• prendere che. le "proprietà a-
,. gricole di Sereno Freato, l'ex 
.segretario e strettissimo col-
: laboratore di Aldo Moro, pos-
. sano aver fatto da ponte per 
: lo scandalo dei petroli e per 

intascare le cospicue tangen
ti che una truffa di 6imill 
dimensioni ha messo in giro. 

Si dice anche che La Pia-. 
na sia stata regalata a Frea
to, proprio da un petroliere. 
Voci, niente di più, e tra Tel-

. tro mal confermate da ele
menti certi che però contri
buiscono a far crescere l'alo
ne di mistero intorno alle. 
aziende di Freato. Del reato 
però, Sereno Freato appare 
già ih compagnia di un pe
troliere in occasione degli ac
certamenti per 11 primo scan
dalo dei petroli. Nel 1974, in
fatti, gli inquirenti credette
ro di riconoscere nello pseu
donimo «Le Acque», ritro-

. vato in un carteggio dei pe
trolieri, il nome di Sereno 
Freato che, come consigliere 

Ancora sviluppi nell'inchiesta su Azione rivoluzionaria 

nuovo di cattura 
per l'avvocato 

E' accusato di aver procurato un chilo e mezzo di esplosivo inviato poi nel carcere 
di Pianosa per posta - Arrestata anche l'ex convivente di Enrico Pagherà, Nicla Martella 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Nuovi e clamo
rosi sviluppi .nell'inchièsta 
su Azione rivoluzionaria, il 
gruppo-.eversivo di matri.ee . 
anarchica sgominato- nel>?TO-5 
dopo una serie di imprese ' 
terroristiche a. Torino, Livor
no, Firenze, Pisa, e Parma, 
L'avvocato milanese Gabrie
le Fuga, detenuto nel carcere 

.-dì Porto Azzurro, ad un me
se dalla scadenza dei : ter
mini della carcerazione pre-

. ventiva, è stato raggiunto da 
un nuovo mandato d i c a t -

. tura del giudice di Livorno 
Carlo De Pasquale, per- de
tenzione e porto abusivo di 
esplosivo. -•-. 

; II. legale lombardo venne 
arrestato nel corso delle in-

- dagini svolte dai giudici fio
rentini Vigna e Chelazzi con 

. l'accusa di partecipazione a 
- banda armata. Gli atti • fu

rono inviati al giudice di Li-
-vomo in quanto una delle 
^persone arrestate, la ex ten--

nista azzurra Monica Giorgi 
era accusata di -reati, più 
gravi (tentato omicidio e fal
lito sequestro di Tito Neri) 
commessi nella città labro-

-nlca. - - - • - •'• 
-' Dopo 1 mandati di cattura 
ralla Giorgi e ad altri mili
tanti di Azione rivoluziona
ria, ecco il nuovo ' mandato 

•di cattura al legale milane
se. Gabriele Fusa, secondo 
quanto ha rivelato Enrico 
Pagherà, ha procurato lo 
esplosivo inviato in un pacco 
postale ad alcuni detenuti di 
Pianosa. Un chilogrammo e 
mezzo di esplosivo che 
avrebbe dovuto servire per 
compiere una clamorosa eva

sione capeggiata da alcuni 
detenuti apolitici» fra cui 
Salvatore pinieri, Enrico Pa
gherà é delinquenti comuni. 

Ma-, l'evasione, tentata nel
l'agosto de} *79,-falli. I dete
nuti * politici » ritennero re
sponsabili del fallimento Ci-

. njeri e Pagherà .che furono 
-immediatamente «condanna-
; ti a" mòrte ». Infatti, Cinierl 
trasferito alle carceri «Nuo
ve» di Torino sarà ucciso a 
coltellate da un ergastolano, 
un delinquente comune, lo 
spagnolo Farre Figueras. 
Era il 25 settembre, la vi
gilia del processo al. gruppo 
storico di Azione rivoluzio
naria. ••- ••'-.. \ 

Venticinque giorni dopo la 
morte di Cinieri, il 19 ot
tobre *79. Enrico ' Pagherà 
verrà colpito durante l'ora di 
«aria» da - otto ' coltellate. 

' Riuscirà a cavarsela. Da quel 
" momento la vita di Pagherà 
non vale un soldo bucato e 
il ' « guerrigliero della vita 
quotidiana » (cosi si autode
finiscono in uno del loro 

documenti conosciuti) si de
cide a vuotare il sacco, a 
raccontare quello che sa su 
Azione rivoluzionarla, su 1 " 
suoi militanti. Scattano una 
serie • di .ordini ' di arresto 
che colpiscono l'avvocato "Gà*1 

briele Fuga, la tennista Mo
nica Giorgi e tanti altri. 
L'avvocato lombardo, notissi
mo per aver difeso diversi 
terroristi respinge le accuse, 
protèsta % la & propria Inno-'. 
cenza. -.^^^ -.,, ..- -_?>. f «•":• 

Un analogo provvedimento 
è stato preso nei-confronti 

•: di ' Nicla Martella, ex con
vivente di Enrico Pagherà, 
Era stata arrestata nel marzo 
del "79 per partecipazione a 
banda armata e il 12 giugno 
successivo era stata rimessa 
in libertà per scadenza dei 
termini della carcerazione 
preventiva. E' stata arrestata 
nuovamente a' Pisa nella Sila 
abitazione. Secondo le rivela
zióni di Pagherà, il pacco 
con l'esplosivo — procurato 
da Fuga — inviato assieme 
a generi alimentari sarebbe 

Documento-proposta 
della Coldiretti 

: «Società toscana negli anni *80: quale spazio per agri
coltura e mondo rurale? ». Con questo titolo emblematico la 
Federazione Regionale Coltivatori diretti ha presentato,- nel 
corso di una conferenza stampa, un documento sullo stato 
dell'agricoltura toscana e sulle possibilità di sviluppo del 
settore. 

In pratica 1 Coltivatori Diretti si sono dichiarati disposti 
al confronto con la Regione e le istituzioni in modo da favo
rire una piena ripresa delle-attività agricole, soprattutto in-' 
crementando l'afflusso di manodopera giovanile e garanten
do i necessari servizi sociali agli addetti. 

stato spedito per posta pro
prio dalla sua ex donna. Non 
solo ina nel corso di un col
loquio nel penitenziario di 
Pianosa, Nicla Martella con-

-segnò v al- Pagherà i deto
natori? ?* tf^ "*-& • * 

Le accuse del Pagherà al
la, sua ex convivente, secon
do. i legali degli Imputati, 
sarebbero' scaturite dopo che 
su alcuni giornali anarchici 
la donna aveva bollato con 
parole di ; fuoco il suo ex 
amico. Insomma si tratte
rebbe di una ritorsione alla 
accusa • di « traditore ». Ma 
c'è da- osservare che Pa
gherà, arrestato nell'aprile 
del 1978 a Lucca '• assieme 
ad altri giovani (Renata 
Bruschi, Pasquale Vocaturo, 
Ferrer Palleya e Reyes Ca
stro espulsi dall'Italia) tro
vati con le armi, ha inco
minciato ad aprire il rubi
netto dopo la morte di Ci
nieri e l'accoltellamento nel 
carcere di TranL Non è cer
to un terrorista « pentito ». 
Ha vuotato il sacco perché 
ha ritenuto che solo cosi 
avrebbe potuto essere pro
tetto in carcere. Altrimenti 
avrebbe fatto la fine di Ci
nieri. • •-

Spetta al giudice De Pa
squale ' valutare, vagliare le 
accuse e trovare 1 riscontri 
obiettivi. La tentazione ' di 
scambiare ' 1 sospetti e - gli 
indizi di prova per una sen
tenza che dovrà essere pro
nunciata chissà quando va 

. respinta. Ma è certo che Pa
gherà di cose su Azione ri
voluzionaria deve conoscer
ne parecchie. 

g. sgh. 

economico di Palazzo Chigi, ; 
avrebbe appunto « consiglia- : 
to » i petrolieri Monti e Caz- ; 
zaniga. I 

Ma Sereno Freato possiede 
un vero e proprio impero fon
diario in provincia di Siena: ; 
oltre a La Piana, ha posse
duto l'azienda Suvignano ' 
(venduta lo scorso anno a 
un certo Visentinl, veneto 
come Freato), possiede l'a- ; 
zlenda di Castagnoli nel 
Chianti, la Valsuga a Mon
tanino e addirittura un'a
zienda che porta il suo no
me « Freato », e che produr
rebbe vino venduto poi alia 
Stantìa. Quest'ultima azien
da agraria pare sia in ven- ! 
dita per oltre 3 miliardi.. 
Freato. però, avrebbe già ac
quistato (l'operazione deve , 
esser solo perfezionata) una 
sessantina di ettari adiacen
ti a La Plana ' 

L'azienda La Plana ' viene < 
acquistata intorno al 1967 ! 
dai vecchi proprietari di seni- ; 
pre, a memoria di uomo, i ; 
conti Ceriana Mainlerl ' della , 
Rovere. Acquirente' delle ter- ; 
re era una società che aveva j 
come amministratore unico-
un certo Enrico Bucclarelli, • 
romano, residente a Narni. E . 
ancora il Bucclarelli, socio 
accomandatario quello che •• 
figura negli, atti legali, è \ 
molto spesso un prestanome < 
come nel 73 quando nasce la 
« Piana S.A.S. », • società in 
accomandita semplice. : 

Socio accomandante,. cioè 
proprietario dell'intero capi
tale sociale, è la società Val-, 

' verde Anstalt con sede ; a 
Mauren nel Liechtesteln. E ? 
qui entra in ballo Sereno 
Freato che, guarda caso, .è ; 
il rappresentante legale in 
Italia della Valverde. Nel 1973 
iniziano 1 grandi investimen
ti per là ristrutturazione del
la azienda tra cui c'è stato 
anche l'abbattimento, in po
che ore, di una casa colonica 
del '300., già sede della casa 
del popolo. Si deviò anche la 
strada comunale, e, mossi : 
dal solito spirito coloniale, ' si ' 
pensò di poter fare senza al
cun controllo.. • :•.-
-Invece la amministrazione 
comunale di Buonconvento, ' 
quattro o cinque anni fa. fé- • 
ce una. denuncia contro la 
ristrutturazione,di iip ̂ fabbri
cato rurale, il' podere.,-Sani-
buco, effettuata senza licenza. 
' In mezzo a tante ristruttu
razioni si giunge al ' 1976: 

quando la Valverde cede il 
capitale sociale ad una so
cietà ginevrina, la Arros. : 
Inoltre, si provvede ad un 
aumento del capitale sociale 
per oltre cinquanta milioni 
ed è con questa operazione,. 
coperta interamente da Frea- ; 
to, che il collaboratore di ! 

Moro diventa praticamente 
padrone incontrastato de La 
Piana. Intanto la denomina
zione cambia da La Piana in, 
la Meridiana." •/•-.-:••"' 

Poco più di due settimane-
dopo l'assassinio di Moro 
cambia - ancora l'assetto so
cietario: la «Arros» lascia e 
le sue» quote, sociali vengono 
offerte da Maria Antonia 
Piacentini (che'non è altro 
che la moglie di Freato) e 
da altri della-famiglia Frea
to: Stefano. Alberto. Maria 
Chiara, Sebastiano e poco 
dopo anche dalle figlie Se
renella e Elisabetta; - ; 
• L'operazione di : Freato è 
conclusa; la Piana è un suo 
feudo principale, un feudo 
naturalménte ben voluto in 
alto loco: Freato ottiene fa
cilmente, pare ottocento mi
lioni di finanziamento pub
blico per le ristrutturazioni, 
più alcuni contributi a fon
do perduto e a basso tasso di 
interesse. 

Sancirò Rossi 

K.T.t. 

17,30: Atedino e la sua lampada 
meravigliosa (3 . ep.) , « Le me
raviglie della lampada »: 18.05: 
Telefilm, Giorno per giorno, « Ap
puntamento a Chicago»; 18.30: 
Rassegna stampa; 18,40: Film, 
e Mio figlio Nerone » con Al
berto Sordi, Vittorio De Sica e 
Brigitte Bardot. regìa Steno; 
20.15: Cartone «Space Ange!»; 
20.40: Telefilm. « Partita- a 
due»; 21.00: Telefilm. «Com
media aintaliarv» »; 21.50: Re
dazionale; 22.15: « Candid ca
mera »; 22.45: Caldo Coverei»-
no. « Hans-Medico » . Mond'eli 
1970; 24.05: Telefilm. GTòrnoN 
per giorno, « I guai detta gelo
sia ». -

Tele Libera Firenze 

13.35. 20 00. 21.15: Notiziario; 
10,30: « The " big valer . Tele
film; 11.30: « Star trecJt ». Tele
film; 12 30: Candy Candy. Car-
roans; 13 00: Marameo,-Cartoans; 
13,30: Getta Robot, Cartoon*; 
14.00: « The big vatley ». Tele
film; 15.00: « La . famiglia 
Adam» », Telefilm; 15,35: Film, 
• Esperimento I.S. ì! mondo si 
frantuma»; 17,35: Marameo, 
Cartoon*; 18,00: Ciao Ciao, Car
toon*; 19.00: « La famiglia 
Adams », Telefilm; -19 ,30: Can
dy Candy, Cartoons; 20.00: Get
ta Robot, Cartoons; - 20,30: 
e Charlie's • Ange!» », Telefilm; 
21,30: Film: « A«»dde a settem
bre • ; 23,15: «Star treck ». Te
lefilm; 00.15: Film: « La casa 
dell'amore ». 

R.T.V. 3 * 

07,00: La sveglia dei ragazzi con 
Joi 93, Gli- intanili . • Gol long; 
08,30: Film: • I l diabolico dr. 

I programmi delle TV locali 
Mzbuse »; 10,20: • Agente Spe
ciale », Telefilm; - 11,15: -• Fan-
tasilandia », Telefilm; 12,20: 
« Joe 9 0 » , Telefilm; 12.40: An
teprima ancata; 13,00: Gli an
tenati, Cartoons; ' 13,30: Gaiking. 
Cartoons; 14,00: Agente Speciale. 
Telefiim; 15.00: Brooters per la 
donna; 15,30: Anteprime cine
ma; 16,00: "Disco - Kim; < 17,00: 
Gii antenati, Cartoons: 17,30: 
GalJcing. Cartoons; 18,00: « ioe 
34 ». Telefilm; 18,30: «W.K.R.P. 
in Cincinnati»; 19.30: Gli ante
nati, Cartoons; 20,00: Galking, 
Cartoons; 20,40: Film: « L'ali
bi »; 22.20: «Agente Speciale». 
Telefilm; 24,00: Film per adul
ti; RTV 33 Non-stop • programmi 
par tutta la notte. 

Tefe Elefante 

17.00: Tutto bridge-, 17.35: Film: 
«Le sorprese dell'amore»; 19,15: 
« Doris Day show ». Telefilm; 
19.45: Cartoons; 19,55: Stasera 
con noi; 20.00: Italia Due; 
20.30: I l tempo domani; 20,35: 
Film: «Capitan Demonio»; 22.20: 
• Doris Day show ». Telefilm; 
22.SS: Il tempo domani; 23.00: 
Per mare a vela; 23,30: Film: 
« Addio amore ». 

Canale 4 8 

08.00: VJki II Vikingo, Cartoons; 
08,30: « Sandokan », Telefilm; 
09.0O: Auto Italiana; 10,00: 
Film: • I due magnifici fresco
ni »; 11,30: Canale 48 con voi; 
12,30: Fanta Super Maga, Car-
toonsi 13,00: A tavola In T«-

- scena, una ricetta a! giorno; 
13,10: Film: e I I padrone sono 
m e » ; 15.00: Telefilm; 15.30: 
Film: « La commare secca »; 
17.00: Maxivetrina; 17,30: Ma-

•4 rame©, quasi un pomeriggio per 
ì ragazzi; 19,20: A tavola in To
scana; 1 9 ^ 0 : Cronache Toscane; 
19.55: Chi sono, cosa fanno; 
20.10: Telepesca; 20,30: «Texì», 
Telefilm: 21.00: Filai: « Le bef-

"-' le della notte ». con Gerard 
» Philippe, Martine Caro!. Gina 

Lollobrigida; 22,45-, Sport; 23.15: 
Telefilm; 23,45: Cronache To
scane; 24: Film: « Lo tal cosa 
faceva Stalin alte donne? ». 

Tele Toscana Uno 

11,45: Film: «Come rubare le 
corona d'Inghilterra»; 13.0: Te
lefilm; 13.30: • I l mondo di 
Shirley ». Telefilm; 14,00: « Lou 
Grant», Telefilm; 15.00:' Film: 
« Come rubare la corona a"In
ghilterra »; 1fi,30 «Roy Gogers», 
Telefilm; 17.00: Telefilm; 17,30: 
• I bucanieri », Telefilm; 18,00: 
« M a y a » . Telefilm; 19,00: «Pop 
Com », musicale; 20,00: « I l 
mondo d| Shirley », Telefilm; 
20,30: « Hewey: «quadra cinque 
zero », Telefilm; 21,30: Film: 
• Sexy Girl », con Brigitte Bar-
dot; 23,20: Film: • Un uomo 
dalla peile dora ». 

Tele n 

10,00: e Gackeen a, Cartoons; 
11,00: « Agente Papper », Tele
f i lm:-12.00: «The love boet », 
Telefilm; 13,00: «Ang le» , Te

lefilm; 13,30: e Gackeen », Te
lefilm; 14.00: « Vega », Tele
film; 15,00: SOS squadra spe
ciale; 16,30: Film: «- Indagine su 
an deiitto perfetto a; 17,30: Do
cumentario; 18,00: SOS Squadra 
spedale; 18,30: « Gackeen », 
Cartoons; 18.00: Filo dirette; 
19.30: Toscana Sport; 20,00: ' 
SOS. Squadra - spedale; -. 20 ,30 ; 
Nuovo Centro Moda Show; 21.00: 
Un poliziotto insolito; 21,30: 
« Laverne e Shirley», Telefiun; 
22,00: - « L'incredibile - HurSk », 
Telefilm; 23.00: Film: e Quattro 
sporchi bastardi »; — « Or. Kil-
dare », Telefilm. 

Tele Videe* TV» 

10,00: Cent ottantesimo minuto; 
13.00: Jabber Jaw, Cartoons; 
13,00: Film: • FBI • operazione 
Pakistan: 15.00: Lassie, Tele
film « I l giorno del terremoto »; 
15,30: Film. « | diavoli volanti »; 
17.00: «Jabber Jaw», Cartoons; 

' 17.30: « Lassie ». Telefilm; 
18.00: Film. «Black Kil ler»; 
19,30: «Wanted» , Telefilm; 
20,00: Panorama sport; 20,30: 
• Wanted», Telefilm, "Discordia 
tra fratelli"; 21.00: Film, e 5000 
dollari per El Grìngo_»; 22.30:. 

• Film: « La casa della paura »; 
24.00: Film, « I giochi proibiti 
dell'Aretino Pietro»} 1,3©T Film 
por adulti. 

Tom 

8,15: Filmi 10,00: Con Radio 
Rotolo; 10.30; Primo potine; 

10.40: Film, e Giubbe rosse »i 
12,00: Un'ora con Paola; 12,45: 
• I I tesoro del castello senza no
me », Telefilm; 13,45: Film; 
16,20: Cartoni animati; - 18.00: 
Disco .ciao, fiochi * cartoons. del
ta " serie Gundatn e Godzilla; -
20.00: Giovedì sport 'notizie; 
20.45: Fi lm. .« La .pistole..sepol
ta »; 22.45: Telefilm: 23.15: 
Boxe, Incontro mondale; 23,45: 
Musica t spettacolo. 

13.00: Henna a Berbera: 13.3*)» 
La caccio: 14.10-. Sai afomeH; 
14.30? I dischi: 15.00: « GII or-, 
rari •fadiziarì ». Telefilm; 17.00: . 
Hanno a Berbera; 17.50: Tofe-
fibn; 18.30: PUTOT 20 00: C t f 
toont; 20.45:' FP»* 22,15; IP 
pinuiiowlo; 23,35: fata. -

. . - . ' . Video 

13.00-. Film, « I l bora»; 14.305 
Ceniteli Fethom. Cartoon*; 15*.00: 
« Monkees », . Telefilm; 17,30: 
Film, « AiiojNflnamanra nello 
spezio»: 19,00: e Hawafc rin- -
diano • ; 19,30-22,15: Cronocfe 
oggi; 19,45: «Capitan Fathom », 
Cartoons; 20.45t • HeidI », Te; 
lefilm; 21,45: Film. « Cooflo-
stro »; 22.30: « Hawak l'India
no », Telefilm; _ 23.00: Film, 
• Storia di un criminale »; 0,30: 
Film osé, «Le feiidtft nel pec
cato ». 

18,30: Sport, eOaosta settima
na»; 17,00: Film, « M i o figlio 
Nerone»; 18,30: Soot!» spetta. 
ceto; l t . 0 0 : e I I aloco desti 
chi • , Telefilm; - 20,30: 

«1,00: Ceklo Corarcio-

no, 
I 

Italia-Menico 
di Tot*. 

1970, 22,00: 

Il tragico suicidio a Livorno 

Non Yoley a vi vere 
iihé 

drpgansr per vivere 
Roberto Fallai, 32 anni, 
stra sotto gli occhi della 

LJVORNO — Una giovane 
età, un posto di. lavoro si
curo alla cooperativa di Jac-

, chinaggio e trasporti, un tran
quillo menage jamiliare. una-
mansarda-soffitta, - modesta 
ma arredata con gustò, .• ..; 
• A 32 anni, nella vita di Rc~. 

berto Fallai si • ritrovavano 
tutti quegli « ingredienti» ai 
quali, per superJicialità o per 
comodo, viene spesso attri
buito il potere di far uscire 
un uomo dalla prigionia del
la droga. Ma Roberto Fallai 

. non c'è riuscito. Si è suici-
' dato martedì, poco dopo le 
22, dopo aver fissato il.vuoto 
per una decina di minuti, vi
cino alla grondaia, sui tetti 
con i quali comunica il suo 
appartamento ai via del Se
minario. -

Si è gettato dal quinto-pia
no e niente è valso a tratte
nerlo. Neppure la moglie, co
nosciuta a Londra una decina 
di anni fa, che disperatamen
te, con il bambino in brac
cio, dalla finestra, lo scon
giurava: « Roberto non farlOi 
ii vogliamo • un gran bene, 
non lasciarci • soli... ». -.-
- Roberto ha combattuto via-
lenteviente con se stesso per 
alcuni minuti. La voglia di 

. tornare indietro dalla sua fa
miglia, alla quale era attac-
catìssimo, è stata forte. Ma 
il desiderio di farla finita 
ha prevalso a basta con que
sta vita — ha détto come 
in un testamento prima di 
lanciarsi da venti metri — 
voglio guarire ma non ci rie
sco non voglio rovinare an
che mia moglie. e mio fi
gliar». . - . . >.;..: 

-. Roberto Fallai si è fracas
sato al suolo. Inutile la cor-

si è gettato dalla fine-
moglie e del figlioletto 

sa dell'ambulanza, inutile il 
tendone dei pompieri arrivati 
in ritardo. Troppo tardi an
che cercare adesso di capire 
il perchè della sua tragica 
decisione ed avanzare ipotesi 
presuntuose. La parola «dro
ga» dice tutto. E al tempo 
stesso non spiega niente. 
'••' Una cosa è certa: Roberto 
Fallai non era del agirò», 
non spacciava roba; non fa
ceva vita di gruppo, non a-
veva precedenti penali. Vive
va intimamente il suo dram
ma, e più volte ha tentato 
di liberarsi da quella cate
na che • lo faceva odiare a 
se stesso e gli procurava un 
insostenibile senso di colpa 
nei confronti della famiglia. 
Ha cercato 'di uscire dal gi
ro vizioso ma i suoi sforzi 
sono stati inutili. Non inten
deva vivere per drogarsi, né 
accettava di drogarsi per vi
vere. Amava la moglie e il 
figlio e con loro la vita, ma 
non si è accontentato di « que
sta », vita,. 

E" ia terza vittima a Li
vorno nel giro di due anni, 
Prima, in questa tranquilla 
città di provincia la droga 
ha circolato; come altrove, 
per tanti anni ha. allarmato 
ma non ha" sconvolto.- Qta, 
dopo la morte del livornese 
Mauro. Ferrari, ucciso da o-. 
verdose di eroina svita pas
seggiata a mare di Viareg
gio. e dopo la morte di Vi
nicio Lombardo, fulminato da 
un'eccessiva.. somministrazio
ne di metadone, la città è 
stata attraversata da - una 
scossa improvvisa.-'.... 

Stefania Fraddannl 

• 4M 

La sentenza a Livorno 

Un anno di reclusione 
al 
di assistere al parto 
Il dottor Bianchi accusato di omicidio 
colposo per la morte del piccolo Vittorio 
LIVORNO — Tra le crepe dell'impalcatura che tiene in piedi 
il sistema assistenziale sanitario, ce n'é una sottile che rischia ' 
di far crollare tutto. Il rapporto tra medico e ammalato, con 

• gli anni, si è profondamente trasformato. All'antica « venera-
' zloné » reverenziale e timorosa si è sostituito U rapporto di 
fiducia, poi l'assistito ha cominciato a sentirsi incerto e 
timoroso. - . 
- N o n sono sporadici, Infatti, ì casi in cui gli ammalati 

' vengono trattati come oggetto; non sempre il personale sani-
' tarlo brilla per sensibilità e il problema si fa più manifesto 

se l'assistito nco.è malato ma ricorre al medico per partorire 
o per abortire. > > ,;. • .. ••<-.-

--'.•• n rapporto In alcuni casi diventa un drammatico con
flitto e si vivono «giornate allucinanti ». Cosi è stata defi
nita dal pubblico ministero ieri, al tribunale di Livorno, la 
giornata vissuta da Sonia Carli: che il 22 dicembre 1976 al 
reparto di ostetricia dell'ospedale di Livorno partorì un bam
bino, Vittorio, morto dopo poche ore in seguito ad uno stato 
di sofferenza fetale. Il medico di.guardia, dottor Radicchi, ac
cusato di omicidio colposo per non aver prestato la necessaria 
assistenza al parto, è stato condannato ad un anno di reclu
sione (ma beneficerà della condizionale) ed al pagamento di 
7 milioni per risarcimento danni. Assoluzione per insuffi
cienza di prove, invece, per le due ostetriche, Carrara e Fa
giolini. 

Le allusioni alla « mafia bianca », rivolte dall'avvocato 
di parte civile Loiacono alla classe dei «baronetti» incline 
a falsare cartelle cliniche e perizie: le accuse di amoralità, 
disinibizione, negligenza, futilità, sfrontatezza, pronunciate 
dal pubblico ministero e indirizzate al medico, hanno ag
giunto gelo e freddo di casa nell'aula d'assise ed. hanno 

-scosso il pubblico presente. Quel pubblico, donne soorat-
. tutto, che alla fine ha tratto un sospiro di sollievo ed ha 
• accolto con favore questa sentenza alla quale si guarda con 
Interesse «non come punto di arrivo ma come 11 punto di 

. partenza » per affermare il diritto ad un'assistenza adeguata 
e responsabile. :. - < . 

- Resta però un dubbio atroce. Nel 1973 a Livorno aono 
nati 2821 bambini, 40 neonati sono morti. Si tratta-di una 
percentuale molto-troppo alta, triple rispetto alla media nazio
nale. In quale misura il comportamento spregiudicato e inef
ficiente del personale medico può aver inciso su questo dato? 
Vittorio è uno degli ultimi bambini» morti ki quell'anno. Era 
nato alle 6 di mattina, affetto da un grave stato di asfis
sia, procurato dalla lunga permanenza nel grembo materno. 
La madre aveva urlato, imprecato sofferente per molte ore 

Brima del parto per convincere il ginecologo a praticare 
. taglio cesareo. . . - i . . . .. 

: Stefania Fraddanni 

1CINEMA IN TOSCANA 
PISA 

NUOVO: .« Il fantasma del 
palcoscenico» 
ARISTON: «Oltre il giardi
no» . ' 
MIGNON: «Erotte Moments» 

VIAREGGIO 
4 MORI : «New York New 
Y o r k » 5 '•' • ? : 

MODERrtò/iìipibsb* * r-
CENTRALE: « La - magnifica 
preda» / 

CARRARA 
GARIBALDI; Riposo 

LIVORNO 
MODERNO: « I giganti del 
West» 
LAZZERI: ' «Oroscopiamocl» 

MONTECATINI 
KURSAL: Riposo 
EXCELSIOR: Riposo • 
ADRIANO: «Ragazzina di 
buona fam'glia » r 

^HGRCtèSETO 
EUROPA I: «Ali the jazz» 
EUROPA II: «La locandiere» 
MARRACINI: « Zucchero, 
miele e pereroncino» . 

SULENDOR: «L'impero dèi 
sensi n. 2» 
MODERNO: Ho fatto splash 
ODEON: «Artriti con amore» 

PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: Riposo 
LUX: Cinema varietà film: 
«Tutto suo padre» •-•'-• 
OLIMPIA: «Sexual excita-
tion» - -:"';/-••• 
GLOBOì «ti- Casihlèta» . 
£D€N: «Crusing» , 

PIETRASANTA 
CINEMA COMUNALE: « H 
Laureato» 

PRATO 
POLITEAMA: «La Locandie-
ra »•-.'••_•'..'.- .-'-. ; - - • 
GARIBALDI: «Fico d'india» 
ODEON: Oggi ripòso -

EMPOLI 
GIR-," .ICINEMA,,; UNlCÒÒPi 
« La Merlettaia » ' . 
LA PERLA: «Poliziotto su-
perplù» 
CRISTALLO: «Anche gli an
geli mangiano fagioli » 

Consulenza - Progettazione (gratuita) 
" ; Realizzazione - Personalizzazione: 

• Bar • Pasticceri* '.-
• Guatarla - Pizzeria 
• Ristoranti . . 
• Alimentari . :-
. •Macelleria ". 
• Salumerie 
% Cella frigorìfera „ 
Modulari e vetrine componibili 

Esposizioni: T I T I G N A N O ( P I ) y y * * . . 
Via Tosco Romagnola, 1907 - Tel. (860) ''****P 

Espositori murali 
Contenitori «urtatati 
Abbiollamento 
Calzature 
Tabaccheria 
Cartolerie 

i Oreficerie . 
Scaffalature metalliche 

FA.D A.C AR. s.r.l. 
Via Pietrasantina, 18 - PISA - Tel . 0 5 0 / 4 8 6 5 7 

1':%'- Concessionaria auto | 
GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASILIANE 
COLT MITSUBISHI - L. 6.450.000 
ZAZ L. 3.250.000 
MOSKVICH L; 4.030.000 
LADA NIVA 4 x 4 L. 9.500.000 
LAFÈR L. 11.450.000 
PREZZI CHIAVI IN MANO! ! ! 

Prove e dimostrazioni v 
GARANZIA CHILOMETRAGGIO lUIMITATO 
ANNI UNO'-'PER- TUTTI I MODELLI 
Rateazioni fino a 36 mesi sènza cambiali 

t _ _ _ . . 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. 6 . MLMINTEM 

= l 571» LIVORNO -
Piazza Attias, «? 
TeL QSH) 34*31 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA. • 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ-TKKJA 

QUADRI, IN, ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

"\ì LiVÒHHO ; 
; ' . yia Fagh#olill4 

COSTRUZIONE SU MISURA DI MAItRAoSI . -,* -
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONÂ  F A I M / C A MILA 
UZZATI E B iL^NaATIALPtSÓL^CÒNI^ ' : ^̂^ v v - - . . — -
Gì PER LETTI MATRIMONIALI \ ^AI ITO* 

CONCESSIOMAaM 
PAsetTMi-ajccuxeca 

Libri», a» 

EMPORIO DELL'AUTO 
. CONCESSIONAMASPEOAUSTA 

- . - ; - .t\ - - • . 

WCAMW - ACCESSO» . AUTOtAWO 
DCPOSITAIWO •ATTHW 

CECINA - TEL 641^41/454^65 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

istillimi • « s i i l i 

SERVIZIO -
TECNICO ED 
WSTALLAZIONÉ 

ttammmmàK 
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Iniziato il dibattito sulla ristrutturazione del personale 

one 

Si tratta di adeguare la macchina amministrativa ai nuovi compiti che aspet
tano il governo toscano - Alla ricerca dell'efficienza e dell'organicità dei servizi 

Sabato alle 9 nelPex Uva di Follonica 
. I I IN l i l I l ' • • • . . . ' . . • ' . ' ' • 

Assemblea regionale del PCI 
sulle Partecipazioni Statali 

Preparazione della conferenza nazionale del PCI • Concluderà Margheri 

• « f e ^ s ^ ŝâ aafe ~*8sgmén 

i^ssv 

'.-V 

FOLLONICA — Sabato alle ore v9, nei locali 
della biblioteca comunale (locali ex Ilva) per 
iniziativa del comitato regionale toscano • e 
della federazione . comunista di • Grosseto si: 
terrà l'assemblea regionale dei lavoratori co
munisti delle :aziénde a partecipazione stata
le dei settori chimico-miniero-metaUiirgico. 

E* un-appuntamento in preparazione della 
conferenza nazionale dei comunisti sulle .par
tecipazioni statali. Il tema del convegno sa-. 
rà « Le proposte del PCI per la ristruttura
zione e il rilancio - delle aziende a parteci
pazione statale, per un loro ruolo più avan
zato e rispondente allo sviluppo economico 
della Toscana, dell'industria estrattiva e di 
trasformazione dei minerali, per aumentare 
l'occupazione e la professionalità .nel quadro 

^ di una politica di programmazione democra-
: tica..Dopo una relazionerei compagno Fla
vio Agresti, segretario del comitato di zona 
delle colline metallifere, si svolgerà il dibat
tito che verrà concluso alle. 18dalTon. An-

" drèà Margheri, vice-presidente, commissione 
bicamerale programmi partecipazioni statali 

ì e membro del CC del PCI. ì;' :),..' 
•. - A questa iniziatia parteciperanno i minatori 
e i chimici' della Toscana operanti nell'Amia-
•tàV nelle miniere della Maremma, di Campi-
glia è-deil'isola d'Elba, degli stabilimenti del 
Casone di Scartino e altre aziende, nonché 
parlamentari, snidaci, ' ammimstratairi e diri
genti politici. : •;-•.-.--.' ;..' 

•NELLA FOTO: miniere deWAmiàta.'X: : [, 

- . • . • • - . . . i \ - , . . . ' • ' . • 

Tempi stretti per far funzionare i depuratori 

la «tregua aittinquinainento> 
Entro settembre del prossimo anno tutte le aziende do
vranno essere in regola con la tabella C della legge Merli 

. Occhi puntati sull'inquina
ménto in Toscana. Mancano 
dieci mesi allo scadere della 
«tregua »; entro il 31 settem
bre del 1981 tutte le industrie 
dovranno essere in regola con 
la fatidica "tabella C" della 
legge Merli. CHi arriverà al 
traguardo con Jo scarico fuo
rilegge, difficilmente potrà 
invocare una nuova, proroga 
e dovrà sottostare ai rigori 
della legge-

I Comuni, pertanto, dovran
no essere vìgili perché i lavori 
per i depuratori centralizzati 
e per quelli « a pie di fabbri
ca > procedano secondo • gli 
accordi. Nel corso del consi
gliò regionale l'assessore all' 
ambiente.-Menchetti. ha ricor
dato che la e regione può re-

i • 

• -.'. y- •''•.'SUA ;'. ."!_!•,•! 
vocare la proroga nel caso .le 
industrie non ottemperino agli 
impegni». " .. " • 
- Ai Comuni, soprattutto quel
li della zòna del cuoio, del 
Pratese e della Lucchesia (le 
aree più inquinate "ed inqui
nanti); spetta non ^ perdere 
tempo e svolgere la loro ope
ra di indirizzo perché il pros
simo anno i fiumi toscani sia
no più puliti 
"Il problema era stato solle
vato dal consigliere del PdUP. 
Roberto Teroni che, HI una 
interpellanza, aveva lamenta
to i « ritardi ̂  diesi registra
no in molte zone della Regio
ne nell'applicazione della leg
ge Merli-bis. In particolare. 
il PdUP afferma che « la 
grande maggioranza dei pro

grammi presentati dalle azien
de riguardano solo impegni 
finanziari per la costruzione 
di depuratori centrali e non 
si registri un impegno per eli
minare l'inquinaménto fin dal
la fabbrica, v ; : • • • 
• 11 pericolo — ha aggiunto 
Teroni -f- è che gli impianti 
centralizzati *non'siano In gra
do di smaltire tutti gli scari
chi se questi non arrivano al 
depuratore già trattati, alme
no in parte >. Secondo il con
sigliere Teroni, però, è anco
ra possibile intervenire "bru
ciando i tempi": i Comuni do
vrebbero agire con maggiore 
decisione sui programmi an
tinquinamento delle aziende. 

'La Regióne Toscana "si ap
presta a mettere ordine tra 
1 suoi uffici. Non è un'opera
zione semplice riè si tratta 
solo di «ingegneria organiz
zativa >\ Nel consiglio regio
nale che ha Iniziato'Uv di
scussione sulla base di una 
relazione presentata dall'as
sessore Federigi, si è parlato 
di uomini, strutture e soprat
tutto' nuovi compiti dell'am
ministrazione regionale. . 

L'obiettivo è di adeguare la 
complessa macchina ammini
strativa alle «cose da fare» 
per •• operare meglio, " più -in 
fretta e • secondo - criteri di 
efficienza. Il confronto tra i 
partiti — nel quale avranno 
Un ruolo decisivo anche i sin
dacati — incomincia ora ad 
uscire dalle stanze degli ad
detti ai lavori e sarà desti
nato, nel prossimo futuro, ad 
allargarsi ulteriormente. • r Sotto la patina delle que
stioni - « organizzative » ' risiè
dono infatti i nodi politici del 
progetto di sviluppo per'-la 
vita della Toscana. Durante 
l'ultima seduta- del consigliò 
è iniziato il dibattito. Conti
nuerà nel corso della . prossi
ma riunione .ed al termine si 
passerà alla fase . operativa. 

Quando è nato, l'istituto re
gionale ha assorbito persona-
le proveniente dalle ammini- , 
strazioni statali, enti locali, 
enti disciolti, tutta gènte in 
possesso di esperienze e pro
fessionalità, spesso diverse ed 
eterogenee. - Questo, processo 
di <t accorpamento » ha avuto 
il suo « boom » durante la se- . 
cònda legislatura. «Ora, con 
la terza legislatura" — ha det
to Pederigi — si pone il pro
blema :di adeguare "la strut
tura operativa alla progressi
va attuazione-della dinamica 
istituzionale - . • -
•Negli ultimi anni è proce

duto a grandi passi il proces
so di delega delle funzioni: 
sono cambiati i campi di a-
zione per le Comunità Mon
tane, le associazioni interco
munali. i Comuni, le ammi
nistrazioni provinciali,* l'con
sorzi. le unità sanitarie lo
cali. Tutti organismi che han
no necessità di mezzi, uomini 
e capacità di raccordo rapi
do con la Regione.-. 

" : CI sonò alcuni problemi ur
genti che .non possono essère 
rinviati ulteriormente. Li ha 
sottolineati 11 comunista Me
notti Galeotti: « I)- l'adegua
mento ' della professionalità 
dei dipendenti alle esigenze 
dell'azione ' regionale da at
tuarsi anche attraversò- corsi 
di formazióne in collaborazio
ne con runivèrsilà; 2) supera
re i. limiti della settoriallzza-
ziòhe nel lavoro *per-cercare 
un maggiore snellimento de
gli interventi con la respon
sabilizzazione anche del per
sonale; 3) .dotarsi di una 
struttura . ^flessibile" capace 
di adeguarsi alte novità del
l'intero sistema, delle autono
mie della regione: 4) attuare 
una mobilità del -personale 
come - conseguenza dell'ade
guamento qualitativo e quan
titativo delle strutture in mo
da da garantire una gestione 
organica ^ : •' :~ ? 

V Andrea Làzzeri 

Incontro della Regione 
con i sindacati 

H presidente della Regione 
Toscana ed il vicepresidente. 
hanno • incontrato in Palazzo 
Budini-Catiai i segretari re
gionali della CGIL, CIBI, ed 
TJZL. • . .-. 

La riunione è partita da 
uno scambio di opinioni sul
la situazione economica del
la; Toscana- per definire, sul
la base di una specifica pro
posta delle organizzazioni sin
dacali, un calendario di riu
nioni con la giunta regiona
le, riunioni che saranno 
centrate sulle politiche indu
striali, trasporti. energia, sa
nità, agro-industria e. ruòlo 
delle associazioni intercomu-
nalL" - ; • ' , : 

;. . -*v- ^ 

In provincia di Grosseto lo pastorizio ho cm fattvrato onooo di 15 miliardi 

pecore 
In tutta la Maremma le greggi sono circa duemila e ocenpano cinqnemilà per-
sono — La Confcoltivatori discute il problema del prezro del latte caprino 

GROSSETO — 200 mila capi 
ovini suddivisi in duemila ai-
levamenti, con una produzio
ne lorda valutabile intorno ai 
15 miliardi annui: una cifra 
che porta questa attività 
produttiva a eguagliare o ad
dirittura superare • il livello 
delle produzioni tradizionali 
quali sono, quelle del grano, 
del vino e dell'olio d'oliva. 

Questi dati, che evidenziano 
il ruolo della pastorizia nella 
provincia di Grosseto, sono 
scaturiti dall'assemblea pro
vinciale dei pastori aderenti 
alla Conf-ColUvàtori, riunitisi 
nei giorni scorsi nella sala 
Coop, per discutere 1 pro
blemi specifici della catego
ria; in relazione alla necessità 
di condurre in porto, positi
vamente e rapidamente, le 
trattative In atto per il rin
novo del contratto regionale 
per fissare il «prezzo mini
mo » del latte ovino alla stal

la, cosa che già avviene da 
qualche anno. - ,~ _ * 

Il «peso» della pastorizia 
in provincia, attività genera
lizzata in pianura, nella col
lina e sull'Amiata, non sem
pre tenuta nell'attenta con
siderazione, è dato anche dal
le unità, realmente occupate 
che per un calcolo approssi
mativo sfiorano le cinquemi
la infatti, tenuto conto che 
in ogni allevamento vi sono 
in media due addetti (pari a'* 
4 mila unità), a cui vanno poi 
aggiunti gli occupati delle 
attività del-lavoro Indotto 
svolto nei caseifici, dai rac
coglitori nell'industria di pro
duzione dei mangimi e. di 
mezzi tentici, si comprende 
come ti estenda l'occupazio
ne in questo comparto e inte
grato* dell'agricoltura. < 

Nei corso dell'assemblea, 
considerato che sono oltre 

i 200 1 pastori immigrati dalla 

Sardegna, si sono espresse 
valutazioni positive sul loro 
inserimento, nella Comunità 
Maremmana con la loro di
mostrazione di notevoli capa
cità professionali e di adat
tamento alla produzione del 
«pecorino toscano ». .. 
-Tornando al merito dei pro
blemi della categoria, alle 
trattative interrotte per l'ac
cordo regionale, i partecipan
ti hanno convenuto sulla pos
sibilità di accogliere una delle 
condizioni poste dalla con
troparte: quella della refrt-
geradorie del latte, «alla stal
la » per una più economica e 
igienica « mungitura » del lat
te, anche in- relazione' «ila 
particolare sensibilità dimo
strata dalla Regione, con 
provvedimenti. di - potenzia
mento e valorizzazione del 
settore, nonché la disponibili
tà dichiarata da alcune azien
de di ttrasf orinazione. La pro

gressiva diffusione dei mez
zi di refrigerazione, si è sot
tolineato, deve essere tutta
via sostenuta dal riconosci
mento del costo di ammorta
mento del capitale Impiegato 
pari ad un 15-20 per cento 
del prezzo del latte. -

Altro elemento indicato per 
il sostegno eJa qualificazione 
della pastorizia è quello dato 
dal ruolo degli enti locali, pro
prietari o gestori, 'per effetto 
della delega, della messa a 
disposizione di estensioni ter
ritoriali del patrimonio pub
blico a pastori singoli o alle 
loro assoefazicni in affitto o 
calcolato o ad equo cantine. 

Pw il conseguimento dt ta-
le oototthr» la Conf-coltivatori 
è slata delegata a promuove
re la costituzione di una as
sociazione del produttori ovi
ni. 

p .1 . 

Alla Piaggio di Pontedera i comunisti discutono i grandi problemi di oggi 
< • ' • ' • • - - • ' ' ' • ' . . . ' . . - • • • . • - — , 

Anche la campagna di tesseramento 
un'occasione per parlare di politica 

«Ripercussioni e somiglianze con il colosso dell'auto di Torino -1 primi dati sulle iscrizióni - Lai di
scussione sulla «crisi» del sindacato - La mobilitazione delle altre forze - Questionario in fabbrica 

. - 1 

La campagna' di tesseramento al PCI 
per II 1981 è partita. Nelle sezioni terri
toriali « d i fabbrica > si svolgono attivi,. 
manifestazioni e incontri per nuòve ade
sioni al PCI. Sotto «osservazione» so
prattutto le. fabbriche. I luoghi dove II 
PCI esprime Una grande forza e una 
grande capacità di Iniziativa.politica. 

E*, presto per fare bilanci definitivi, 
per tracelare linee di tendenza. Ma la 
« macchina » polltico-organizzativà si è 
già messa in moto, alla Breda di Pi
stola, • alle Acciaierie di < Piombino, alla 
Lebole di Arezzo, nelle mille piccole e 
medie aziende della Toscana. SI discute 
molto, della'Fiat, del governo,'della dif

ficile' situazione del paese, ma soprat
tutto dei compiti dei comunisti, delle 
possibilità - di trasformare la realtà, di 
fare crescere e maturare le condizioni 
di una ' svolta politica che veda final
mente la classe operaia protagonista. • 

CI sono limiti, difficoltà di intervento, 
< necessità di analisi e di proposte poli
tiche più incisive. ' E* per questo, per 
capire che aria tira nelle fabbriche, r&a 

•abbiamo, «radiografato» due realtà, di
vèrse dèlia condizione, operaia-In To
scana: quella della grande fabbrica, ! -
Piaggio di Pontedera, e della picco!;. 
azienda a prevalente manodopera fem
minile, la Mabro di Grosseto. . . 

• PONTEDERA — Il dina
mismo - con cui si muovono 
oggi fatti e tendenze sociali 
lascia spesso poco spazio al
la riflessione. Parliamo ,an-

' cora delle ripercussioni die 
la vicenda Fiat continua ad 

•: agitare nel mondo _ politico 
; e. sindacale. . :' .'.:.'-•-. < >- : 
'•-'' Vediamo" da vicino come 

si. muove il partito .in, una 
realtà'come la Piaggio di 

. Pontedera che, sia pure in 
parte, in .modo marginale, è 

. stata toccata dagli avveni
menti. del caldo autunno, to
rinese. " " **-:'. -> -' ;_'-•• ':•'• • -

'.-• Infatti,-dalla grande indu
stria di Torino -alla.più mo
desta- Piaggio cambiano gli 

• indici ma non i problemi. : 
Anche a Pontedera tutto si 

'\ concentra in quel « buco ne
ro» < sede di innumerevoli \ 

] mondi, adiacenti e'sovrappo-
" sti. raccoglitóre disordinato 
. delle : tematiche più scottanti 
e attuali. : :.••.;••''•'••.--- =.:;•' : 
• In simili universi un. teriv 

: pò Perseo .usava ' un manto 
" di r nebbia per catturare 1 mó-
: stri, "noi spesso cediamo alla 

tentazione di tirarci la cappa 
di nébbia sugli occhi e le 
orecchie per poterne negare 

~ l'esistenza. Da tempo si va 
- decantando la smagliante sa-
-.: Iute in cui prospera l'indu
stria della Vespa: «maivn 

V si diceva altrettanto della 
Fiat non più tardi di un an-

i.no-fa?». osserva Giovanni 
Scali segretario della sezio
ne di fabbrica del PCI. * »> 
verità noi non sappiamo .o*»-

"sa accadrà nel '81 alla PiaiJ-
. gio — isola, felice». ~;../; \ 

:- Problemi di produttività. 
'problemi di, pesò specillo 
"del "sindacato si addensano 
•in quel cosmo. Lo stesso. Pio 
• Gàlb durante il consielio ,n«-

• zionale della Fiorii afferiria-
- va che « nel momento in cui 

fl sindacato raggiunge 51 
massm» di potére, formate 
tocca il .punto più basso di 

: potere reale >. Negare l'evi
denza di.questa affermaziò-

. ne- equivale a rinunciare • 
diradare i fumi che.rischia
ro di ostruirci la mente. ; 
1 Niente ~ di meglio" allora 
., che preridere spunto dalla, 
.campagna, di- tesseramento 

- avviata dal partito per «**-
• ziare la fame di politica; di 

progèttuslità e per nost-uirt 
;le basì dì nuove lotu.' •' '-j 
• ,cDa qualche giorno abbia

mo lanciato la campugua di 
• tesseramento. Siamo volo »< ; 

riniz» ma già abbiamo su 
- perato il -30 per **entò degli 
iscritti e abbiamo fatto sèi 

', reclutati — dice il compagoo 
Scali —. Con gli operai non 
esitiamo a toccare subito gh 
argomenti oggetto di discus-

. sione, e interesse. Crisi ' del 
sindacato? Bene. E* un dato 
reale. 
' Iniziamo questo discorso 
nella chiarezza. Questo pro
blema riguarda da vicino .1 
lavoratori più di ogni altro: 
un sindacato <iie presenta 
aspetti di logoramento nei 
rappòrti con i quadri inter-
medi é con. gli operai, un 

sindacato che fnon riesce a 
far breccia su una strategia . 
padronale'- in via di t rinno-

. vaméntq che può quindi di
sunirsi e andare verso dure 
sconfitte è un sindacato che 
nessun lavoratore desidera ». 

Intanto alia Piaggio il mo

vimento operaio ha risposto 
con forza é dignità all'attac
cò sferrato da Agnelli; e. ve-'. 
TO che si è trattato di una 
lotta ̂ --prevalèntemente difen
siva, ma . sarebbe - fatale ri
manere in surplace nella di
fesa dell'esistente senza in

dividuare subito i terreni su 
cui riméttere in moto uri pro
cessò unitario. Tuttavia è sta
ta ottima l'adesione alla sòt-
toscriziorie. Là sezione di f ab- : 
brica organizzò un paio'di-
iniziative dove la partecipa
zione fu massiccia. Mancò 

E alla Mabro non si assume 
sifeicrivé e 

Parla Silvana, operaia, militante comunista nella fabbrica grosse
tana di confezioni - Non si possono accettare i ricatti dell'azienda 

GROSSETO — Xa donna e il PCL Perché 
questa scelta?' A questo interrogativo ri
spónde : Silvana Bargagli, operaia alla 
Mabro.. azienda di confezioni di Grosseto 
con -344. dipendenti, 28 anni,. sposata e 
madre di .tre bambini.- Da 7 anni lavora 

; in' fabbrica ma solo da due anni .Silvana ; 
ha scelto la milizia - nel partito. « La deci
sione di iscrivermi al partito — dice — : 
è( maturata dalla consapevolezza. della sua . 
rispondenza agli interessi dei lavoratori, ai 
bisógni più minuti della gente, perché da 
sempre lotta per migliorare la condizione 
della donna in fabbrica e nella società, 
anche se fl cammino è--ancora lungo. . 
•Certe conquiste come la legge di parità. 

sottolinea' Silvana, quella - sull'abòrto,-il 
divorzio, non sono da sottovalutare, e 
proprio, perché importanti, vanno difese e. 
impegnarsi a .fondo per farle rispettare. 
Il PCI è l'unico che viene davanti ai can-. 
celli deDa fàbbrica cori d'Unità» o il vo
lantino per discutere e confrontarsi ». 

Il discorso di Silvana, inevitabilmente 
scivola anche sul sindacato, sulla sua de-. 
bolezza organizzativa: 70 iscritti di cui 51 
alla CGIL. Perché cosi pochi? Gli iscritti 
sonò pòchi 'risponde Silvana, perché' in 
quésta sadeiida esiste un fenòmeno molto 
strano: si assume con il vecchio sistema 
clientelare basato sulla promessa di non 

aderire al - sindacato, sia' con là tessera e 
"•; tantomeno con gli scioperi. Chi accetta 
questa logica padronale, come dimostra 
l'esperienza, non .riesce più a sganciarsi 

.dal paternalismo aziendale». 
-Uri altro elemento che Silvana .tiene a 

'sottolineare per' e capire » questa -scarsa 
coscienza sindacale, è quello che molte 
ragazze - intendono, e occupazione, come an
ticamera del matrimonio o del primo fi-
ghq," rinunciando poi ad una continuità 
occupazionale: in • concreto un rapporto di 

" lavoro! limitato nel tempo che le porta- a 
disinteressarsi dei problemi della fabbri
ca: occupazione, ambiente, salute ed or
ganizzazione dèi lavoro». :-•."•_ 

Silvana esprime stupore sul fatto che 
molte operaie. : ragazze - e. donne, prove-

" nienti da « zone rosse » della provincia 
iscritte al partito urti si «ribellino» ai 
ricatti dell'azienda. Fino ad oggi I comu
nisti non sono riusciti ad organizzare una 
cellula e la stessa iniziativa vive nei pe
riodi elettorali, per stimolo e «tointa ester
na delle sezioni territorialL Eppure, enn-

. elude Silvana, nonostante tutto, alla Mâ  
oro, j r̂apporti di. forza alTinterno «fella 
fabbrica -non -ohi' » favore' dd padrone 
come due-tre anni fa. ; . / - • , 

•y-;; - :—' .- -/•'- ' ~ r p. g. 

La si trincera dietro la crisi economica 

NELLA FOTO: 
di Pentedera. -. 

la: Piaggi» 

Hòtó <iri> eli 
40 

GROSSETO .— Un nuovo 
colpo aU'occupazkme fai un 
settore \ hi crisi - strutturale 
come quello turistico, viene 
da Punta Ala, la nota località 
turistica meta detta «jet so
ciety». -" - -

n pìccolo hotel «ADehsja» 
(gestito da un consiglio di 
anmunistrazìone, con le fun
zioni dì- ammìfùstratore dele
gato svolte dal dottor Bosso-
lotti) di proprietà detta Pun
tala Spa. alias Itakementi. di 
ai! titolare è l'ingegner Pe-
senti. ha licenziato 40 dipen
denti. A detta dei titolari 
l'albergo, chiude «knsjnra-
neamente» per riaprire il 15 
febbraio prossimo, ht quanto 
occorre «tenere fede» alle 

preootanoni della clientela. 
L'hotel ABehna. una strut

tura ricettiva «in», seppur ri
dotto nel numero delle came
re, è un ambiente adatto alle 

.disjmubOità ecenomiche. ai 
vizi e aOe rirtù di «ior signo
ri» un albergo dove i clienti 
devono èssere trattati e ser
viti fai «guanti bianchi» da un 

' personale acquiescente ai vo
leri del padrone e ai poteri 
dei efienti. Un'organizzazione 
del lavoro che non ha però 
minimamente scalfito nei la
voratori la coitsapevesecza di 
rivendicare e chiedere fl ri-
spettó dei loro diritti. 

Ed è per pesti anotrri che. 
nell'estate scorsa 1 lavoratori 
e k organtnationi sindacali, 

ndenti 
hanno denunciato atteggia
menti antisindacali ' dell'a
zienda che ora. trincerandosi 
dietro la crisi econòmica si é 
sbarazzata di «dipendenti 
scomodi». Ed è con fl motivo 
deDa crisi, inconsistente e n-
nflaterale, che là direzione a-
riendale ha messo sul lastri
co 40 lavoratori, che si tro
vano cosi senza alcuna alter
nativa occupazionale. in 
quanto come si sostiene in 
autorevoli ambienti sindacali. 
è ben difficile che la maggio
ranza di coloro che hanno o-
perato ' in pesto albergo, 

-possano tornarvi a lavorare 
nel futuro. 

I licenziamenti hanno fl 
sapore di una vera e propria 
misura «punitiva» e dìscrimi-

unà pari mobilitazione ".' da 
parte delle altre forze poli
tiche. .Mancarono soprattutto 
i compagni socialisti. .. , 
• •« Ebbene — riprende Scali 

—. nonostante che molti com
pagni abbiano perfino parte
cipato ai picchettaggi davan
ti ai cancelli della Fiat, no-. 
nostante tutto quello che ab
biamo detto, la coscienza po
litica* di massa non ha rag
giunto l'apice. Non vi è star 
ta e tuttora manca la pièna 
consapevolezza della posta in 
giOCO».- - • .- "̂  • ; : > ; • ? -

•Ma lai « coscienza operaia » 
è tutt'altro che un termome
tro capace di sintonizzarsi' 
automaticamente sulla lun
ghezza d'onda delle tensioni : 

sociali. Essa va orientata, in
dirizzata. E per farlo occor
re conoscere e analizzare: a 
fondo le trasformazioni che 
intervengono - rapidamente 
nella fabbrica. « I lavoratori 
stessi- stanno cambiando — 
dice Scali — mentre nuove 
generazioni.di donne è di gio
vani affluiscono in fabbrica. 
E il lavoratore anziano che 
magari vive lo sciopero co
me una condizione che cosa 
può dire loro? ' E ' il " seuipli-

, ce delegato che vive la sua 
giornata davanti ai problemi 
e tra questi fuochi incrocia
ti, che cosa-dice di se stes
so, che còsa pensa del suo 
impégno?». . -

v La democrazia operàia non 
, è. uà. collage di . istituzioni 
dove poi finiscono col preva
lere : mediazioni, verticismi. 
asfittici assemblearismi pri
vi di sbocchi concreti. La de
mocrazia operaia è invece si-

: npnitnp di .* democrazia in-
-. dustriale », cioè creazione di 
.; nuove forme di controllo so- : 
. ciale e democratico nei luo
ghi di lavoro. Còme si vede 
siamo nel fuoco dei. pro
blemi. - -. ; ' "-;" - *-,"', ,V- /•-. 

} Ma i lavoratori cosa, pen
sano? C'è una certa sfidu
cia nel sindacato, è la ri
sposta generica e provviso
ria in attesa di venire a co
noscenza dei .dati di un que
stionario che la sezione dif
fonderà in fabbrica. 

Scali illustra come il par
tito intenda avviare il con
fronto di massa: « Noi di
ciamo che per incidere nel 
presente, per. vincere le bat
taglie di oggi, per costruire 
un -sindacato nel quale i la
voratori si sentono davvero 
rappresentati, è necessario 
iniziare a stabilire rapporti 
stretti e democratici tra diri
genti. quadri intermedi e la
voratóri. Ma. si badi bene 
— conclude Scali — questo 
deve avvenire non soltanto 
rispetto alle questioni cor
renti ' perché è soprattutto 
nella elaborazione delle gran
di strategie e nel corso dette 
trattative importanti che un 
sùnfle distacco è più sentito». 

' . - Aldo Sassoni 

natoria. A Punto Ala « • pa
radiso che si può compera
re», come reclamizzano visto-
si panndB pubblicitari instal-
lati sulle autostrade di «otta 
Htalsa. a quel che ci risulta. 
l'attività dell'albergo «ADe-
Ka» era per ta società Patta 
Ala un fatto meramente 
Pvbnfìcitario «sic!». E cosi 
come quafeiasì altro «ogget
to»© prodotto che non cor-
nsponde al mercato e ai de
sideri deDa gente, si annun
cia con lettera ai dipendenti. 
si conferma ai sindacati nella 
sede delTuffjcio provinciale 
del lavoro, che dal 4 no
vembre d'Alleluia • abarra 
porte e finestre». 

V!.' - " . " . ' "p, i. • 

• 1 -:•-.. -.-.. '« "i-iC. 
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il mòlo 
<'•: * V . 

Nella composita realtà pro
duttiva del territorio della 
Bassa Val di Cecina, che in-

. elude anche il polo industria
le di. Rosignano, la piccola 
iniprèsa ha ancora un ruolo 
preminente nella formazio-

: ne-'del .reddito. > • 
Il territorio che da Cecina 

: si.estende fino a Castagneto 
Carducci seguendo la diret-

- tlvà: Aurelia" e la parte colli
nare che sovrasta, come una 
cordigliero, le zone pianeg
gianti, è caratterizzata da 
economie '• ; agricolc-commer-
ciall integrate da una com
ponente turistica che ha as
sunto un ruolo di una vera 
e T>roprià industria. -• 

11 terreno •• più favorevole, 
: quindi, per ìi. proliferare del
la piccola impresa con inse
diamenti ih quasi tutti. i 
comparti della produzione. 

n moltiplicarsi però di tan
te piccole imprese, facenti 
capo anche ad un unico set* 
tore, ne indebolisce la com
petitività, la capacità di spe
cializzazione • e nello stesso'. 
tempo la formazione di una 
imprenditorialità • all'altezza 
dei tempi. - • ' ' •-. 

Tale ; limite è emerso so-
pratùtto in questo periodo di 
crisi che sta frantumando il 
tessuto produttivo nazionale, 
e nel quale la piccola indu
stria si trova più esposta. 
Infatti sono sempre più nu-

. merose le piccole aziende 
che si trovano in difficoltà ' 
per il - restringimento, del 
mercato. Assistiamo inoltre 
sempre più frequentemente 
anche alla -fuga di • mano-
d'opera specializzata verso la 
grande industria, il cui co
stò* formativo èv stato" - sop
portato Interamente * dalla ' 

"piccola azienda. Condizione 
che ne accentua le difficoltà 
interne. - • .: i , - . - : ; • * . 

Nel settore della chimica 
le . imprese; presenti sono 
chiaramente in.. difficoltà, 

'tanto che nella fabbricazio
ne delle statuirle c'è stato il 
ricorso alla cassa - integra

t o n e ; difficoltà si registra
no pure, nei tomaifici e set
tore delle calzature in gene
re, nel tessile e nell'abbiglia
mento. -

Per questi ultimi settori ' è 
;da. condividersi- l'analisi fat-
tta da Sergio Garavini nel 
n. 3/1980 di «Critica Marxi-

}sta» quando afferma che. 
.« le" Industrie delle calzature 
e dell'abbigliamento hanno 

ì dovuto fare ì conti più che' 
.con i concorrenti, oceidenta-
;li. con le produzioni del Ter-
; zo Mondo ». Basti fare un 
; esempio: per le calzature uno 
'dei .Paesi produttori concor-
irenti è. Formosa.- - - *-: 
. H settore edilizio ha ancor 
:ra. margini,. però dobbiamo 
i lamentare la chiusura dì una 
I delle più . antiche ed impor
tanti: fabbriche-del territo-

'rio nella produzione del ma

teriali da costruzione: la Ser-
redi di Gabbro che ha la
sciato oltre 150 lavoratori 
senza impiego. Restano ora 
nella zona solo due tornaci, 
la Magona di Cecina e la 
Niccolai. -

Nel settore agricolo le dif
ficoltà sono attraversate so» 
pratutto dàlie aziende ad oc
cupazione fissa. I coltivato
ri diretti, anche per una 
nuova mentalità, più moder
na, si Indirizzano verso col
ture produttive nei loro ci
cli agronomici, evidenziando 
altresì una- spiccata tenden
za nei confronti della coope
razione e dell'associazionismo 
tengono ancora bène il mer
cato ed hanno rapporti pro
duttivi con le aziende di tra
sformazione: pomodorifiei e 
lo zuccherificio di Cecina. 

• Negativi contraccolpi delle 
politiche comunitarie che pe
nalizzano le produzioni nazio

nali nelle industrie di tra
sformazione. Basti pensare 
allo zuccherificio Sermide di 
Cecina (in Toscana esistono 
solo due fabbriche nel setto
re, l'altra è .ubicata a Ca-
stiglion Fiorentino), che ad 
ogni ' campagna saccarifera 
supera'regolarmente il con
tingente assegnato in 91 mi
la quintali di zucchero, poi
ché ha una potenziale capa
cità produttiva- di almeno 
150 -mila -quintali a' campa
gna. :••--• -- , '•••: 

Sono attività come 11 turi
smo, l'abbigliamento, le cal
zature, che occupano preva
lentemente ' mano d'opera 
femminile. Mano d'opera che 
per prima subisce le conse
guenze della -. crisi. Il dato 
che . viene da Cecina pària 
chiaro; .il ^tasso. della disoc
cupazione femminile è al di. 
sopra della media nazionale. 
- Il settore che maggiormen
te « tira » tra le piccole im
prese - della ' zona, è auello 
della nautica sia a livello in
dustriale che artigiano. Le 
imbarcazioni costruite ' sono 
state presentì, e con esitò 
positivo, anche all'ultimo sa
lone di Genova. - a notare 
che nel territorio vi sono im
prese che da anni collezio
nano successi anche nel cam
po delle competizioni sporti
ve: il Cantiere Navale di 
Donorat-ico e Gavazzi di Ro-
siemano sono testimonianze 
ancora vive nel ccnsèsuimen-
to di records e tìtoli mon
diali. 

-• .Sta prendendo forza anche 
un 3ltro settore che viene 
definito «agro-arti«[iano» 
con la nascita di piccole im-

, prese che s' dedicano alla ri
parazione dei mezzi mecca
nici pericoli sempre più nu
merosi nelle carni» enè per 
il processo, seppur lento, di 
modemirrazione delle attivi
tà avesti. •-•- ••-

Ed è appunto verso rarti-

rrn 
| I M 

•Vjlaijffl;,.' 
ISmsÈ, 

• MACCHINE AGRICOLE 
• IRRIGAZIONE 
• ENOLOGIA? 
• GIARDINAGGIO 
• RICAMBI, 

O r " ' Y'.i ; i * ì i. " .. • 

CECINA 
Via Veneto - Tel. 0586/684555 
VENTURINA 
Loc. Lumiere - Tel. 0565/5Ì767 : 

gianato che è necessario por
re un'attenta riflessione poi
ché oggi rimane il settore, a 
livello della piccola Impresa, 
che ancora gode buona salu
te, forse anche in conse
guenza dell'estesa - capacità 
di un lavoro che potremmo 
chiamare «casal ingo». •?'•:•:.:•: 

Nel territorio della bassa 
Val di Cecina vi sono circa 
1.200 aziende che occupano 
intorno alle 5.000 unità lavo: 
rative, compréso l titolari, i 

L'artigianato è in espansio
ne per una mentalità impren
ditoriale vivace, aiutato an
che dalle scelte compiute dal
le amministrazioni Comuna
li. in particolare quelle di 
Cecina e Rosignano, predi
sponendo aree urbanizzate 
per insediamenti artigianali 
che hanno permesso la co
struzione di nuovi opifici fun
zionali. decongestionando co
sì • il territorio urbano che 
risentiva le gravi conseguen
ze ' economico-amblentali • e 
produttive. - .-'•'--

Ciò è avvenuto attraverso 
U ricorso al credito agevola
to • con - l'Artigiancassa che . 
oggi, grazie alle, lotte degli 
artigiani, concede prestiti fi
no a 60 milioni, con la pos
sibilità di raggiungere ì 120 
usufruendo delle provvidenze 
concesse dalla Regione To
scana. v -:• ••-*-• 

Al C.N.A. ci dicono che le 
politiche degli enti locali- del-. 
la zona debbono qualificarsi 
maggiormente e andare ver
so l'identificazione di nuove 
aree per gli insediamenti ar
tigiani a livello di compren
sorio. -•-.'•• >'•••• -!••- - -i" " ' 
- Realtà : diverse, che hanno 

raggiunto, specialmente k c o n . 
la costituzione della - Coope
rativa di Gabbro, livelli f i - , 
n'ora sconosciuti per il su
peramento del lavorò a domi
cilio e che i contraccolpi del 
mercato ne mettono in di
scussione ; addirittura . l'esi
stenza. > • - - - • • . - . - " 

Lavoro - nero, formazione' 
professionale, rapporti con 11 
sindacato sono altri proble
mi legati al settore della pic-: 

cola imprenditorialità indu
striale, e sfuggono ad una 
indagine, anche la più accu
rata, per la polverizzazione ' 

. delle imprese. 7 - ' • -• " *-
• Occorre peraltro indirizza

re la capacità imprendito
riale verso obiettivi di mag
giore qualificazione e nello 
stesso" tercoo ricercare nuovi 
indirizzi di esistenza attra
verso forme associate e con
sortili. 

E' certo, però, che di que
sta situazione è responsabile 
sopratutto la mancanza di. 
una Drogrammazione che fis
si gli indirizzi produttivi e 
gli sbocchi al credito finora 
difficilmente reperibile * per 
l'alto costo de] denaro. ;. 

GIOVANNI NANNINI 
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GOZZI - TRIMARANI - LANCE 
Al margini delle grandi 

aree industriali le città cre
scono a dismisura, sono polo 
di attrazione di migliaia di 
immigrati" che una società 
conie la nostra provoca con 
il suo sviluppo ineguale.-Gli 
aspetti che ne derivano sono 
stati oggetto di studio, di di
battiti, di pubblicazioni. Ma 
tale ' fenomeno • è general
mente estendibile ò possia
mo enucleare delle eccezioni? 
E' giusto parlarne tanto solo 
quando investe grandi agglo
merati, oppure è necessario 
seguire tutti i casi dove met-% 

te le' ràdici una grande in
dùstria? . '*•.••--
- Nel territorio, ad esempio,' 
delimitato dai confini del 
comune dì ' Rosignano, per, 
estèndersi poi nella Bassa e 
nell'Alta Val dì Cecina, esiste 
una ' sola grande industria, 
là Solvay.. Che còsa, ha rap
presentato nel territorio una 

. multinazionale . come la 
Solvay? v . , '••'.... 

Quando settant'anni fa 1 
Solvay approdarono in Italia, 
decisero di fissare i loro In-

' sediàmenti ih una zona doVe 
-era possibile; -ed ?-a- minor 
crosto,̂ -reperire il - calcare: e- il 
salgemma per fabbricare la 
soda; spedire con facilità il 
prodotto per la presenza del
le maggiori vie di comuni
cazione sia viàrie "- che su 
rotaia."•" *" ' . > 'J-J'- • *•• 
' Sì costruì 'l'industria dove 

andavano ancora per la mag
giore i terrazzieri e -1 sala
riati agricoli-Sono -proprio 
queste-categorìe; che per pri
me sentono, dopo o meglio 
durante la trasformazione in 
classe operaia, là,necessità di
rimersi prendendo coscienza 
del loro ruolo in fabbrica. 

E così che nel 1913. quando 
ancora gli insediamenti in
dustriali della Solvay sono 
in costruzione, si sciopera 
per ottenere maggiori salari. 
Sono avvenimenti che pre
ludono la trasformazione del 
territorio con una forte indu
strializzazione e l'avventò di 
una - classe' • operaia decisa. 
preparata, •• consapevole del 
ruolo che dovrà svolgere nel
la locale società civile. 
*• Oggi gli insediamenti in
dustriali '•' Solvay occupano 
un vasto territorio con pro
duzioni in regime di mono

polio come la soda e 1 pro
dótti calcarei, sonospresenti. 
nella petrolchimica, - nelle 
opere marittime e in quelle 
minerarie interessanti l'Alta 
Val,di Cecina. - . . . . .;_.' 

Intorno alle fabbriche sono-
sorti - insediamenti, urbani. 
con una inevitabile caratte-, 
rizzazione operaia-che non-
hanno prodotto i guasti a cui 
sono- . andate •- incontro le 
grandi aree -industriali del 
nord, non solo perché trat
tandosi di produzioni di ma
terie di base e in un settore 
come quello della, chimica; 
che si presta difficilmente 
ad incentivare;l'indotto, ma 
anche per una politica urba
nistica, di difesa dell'ambien
te e della salute, di convi
venza tra le varie attività; 
economiche, che è stata por-, 
tata avanti dalle amministra
zioni locali già presenti nel, 
territorio o sorte seguendo: 
lo sviluppo dell'industria. 

Si delinea così il ruolo di
rigente di una classe, quella 
operaia che • ha • affrontato. 
non solo i problemi diretta-'. 
mente connessi alla ': produ-; 
zione, ma anche le:prpiezion 
ni che l'industria aveva. nel-; 
la società civile.- • ••" i 

Non è stato facile poiché 
la Solvay, figlia di un capi-: 
talismo importato dal Belgio,: 
per le condizioni italiane era 
fin troppo illuminata. Infat; 
ti non' èra sufficiente alla 
società seguire > gli ; sviluppi 
dei propri - insediamenti ' In
dustriali, ma' costruiva intor
no ad- essi-- infrastrutture 
(abitazioni; centri di cultura 
e di ricreazione) che dove-* 
vano parlare solo 11 linguag
gio - dell'azienda, operando 
una separazione netta con il 
resto della società civile. 
; L'operaio doveva trovarsi 
in fabbrica anche quando 
non era nell'area delimitata 
dai cancelli sulla quale sor
gevano gli insediamenti ' iri-

" dustrialL ? -j >: ".;•:•: ìSr^fy- •-. ̂  

B*'uà retag^bièna gtì'òpc-
rai si sonò scrollati ; dalle 
spalle rdòpò..'oltre, vuaàptMt-
colò, - ' """ 
- Oggi la 3olvay è costretta 
a proporre i propri plani di 
investimento al parere degli 
enti-locali, di discutere il 
modo di produrre perché si 
debba raggiùngere il profit

to non senza, tenere conto 
anche dei problemi ambien
tali, e . della salute poiché la 
collettività ha già pagato un 
duro scotto in tale direzione 
(erosione, delle coste, inqui
namenti). ; - - - . ; - ' 

III solo fatto che la società 
eroghi miliardi di salari, 
non è condizione essenziale 
per produrre'e basta, occor
re anche mantenere un giu
sto equilibrio nel territorio. 

'H . convegno sull'erosione 
delle coste, gli interventi In 
direzione della salute del la
voratori, la ricerca sugli ef
fètti del clorurò di vinile. 1* 
indagine sulla mortalità, con
dotta dal Comune di Rosi
gnano dal 1947 al 1970. la ri
vendicazione del risanamento 
del territori dovè l'indùstria 
ha prodotto i guasti, la ri
chiesta -• dell'uso - razionale 
delle risorse, sono aspetti che 
vanno . oltre il- dato pura
mente iecònomico.- =' V- '*" 
"'Il triangolò* impresa-classe 
operaia-enti pubblici ha sti
molato; sicuramente impren
ditorialità,* * maturazione ' po
litica e sociale ad. ogni livel
li) .ed.oggi,la'. crisi che inve; 
stè :la;;gràride .ihdusljf}a;:iH 
base non ha potuto, cosi pe
nalizzare questo polo indu
striale; che condiziona con 
11,suo .prodotto principale, la 
sòda, decine e decine-di-al
tre imprese su tutto M terri
torio^ nazionale. , : i, -,5-ft' i 1.1 
1 -Ne abbiamo -avuta ulterio
re dimostrazione anche nel 
corso dell'ultima controver
sia sulla 'piattaforma azien
dale : presentata dai sinda
cati; ; conclusasi nel . luglio 
scorso. i Alla Solvay si inve
ste, ancora -per potenziare e 
sviluppare gli insediamenti 
industriali. E' un contributo 
di tutto rispetto anche verso 
i l settore " chimico che, con 
il suo 3 per cento, incide nel
la formazione del prodotto 
nazionale lordo e con 9 per 
cento concorre a comporre 
il valore aggiunto nell'indu
stria, come appunto risulta 
dai . dati fomiti, dall'Istat. 

SA.TO.MA. 
CECINA McCULLOCH)) 

• V ; > A CONCESSIONÀRIA CON ESCLUSIVA: ; t; 

v-À PASQUALI - MG CULLOCH 
Giardinaggio -Agricoltura -Enologia 

CECINA: Ipfazza della Libertà;'44'•-Tel.' 0586/642240-684204 

- . - - . ! - • -

Pagina a cura d i . 
Giovanni Nannini-

H S - 3 ^ -• ' 
"iS^^S^sSS* ' • ' "" — ~ -^s^^?^% casual SP5" 

rozzo L'ABBIGLIAMENTO 

^ P I O M B I N O - C E C I N A - G R O S S E T O 
VENTURINA 

GOT^R. s.r.l. 

CONSORZIO TRASPORTATORI ARTIGIANI 
ROSIGNANESI. 

PRODUZIONE E FORNITURA MATERIALI 
INERTI v 
MATERIALI DA RIEMPIMENTO 
ESCAVAZIONI E TRASPORTI IN GENERE 

-Via Aureha. 603 - ROSIGNANO SOLVAY 
Tel. 782.362 - 762.583 

OFFICINA MECCANICA 

Gabriella Baroncini 
VENDITA MACChiNb AGRICOLE 

S. PIETRO IN PALAZ2I • 
Via Emila, 23/C-Tal. 0SM/M0193 /§K 
ELBA ! r S ^ 
CARPAMI (Por1etarraio> - Tal. 056S/S1S150 

CONCESSIONARIA 
(ELBA) i," . . . 

'AUTOTRASPORTI 

GIANFRANCO 
CORSINI 

MAGAZZINO MATERIALI DA EDILIZIA 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

FORNITURA MATERIALI DA CAVA 
Via Comunale del Mondiglie 63 - Tel. 76.01.62 
56016 - ROSIGNANO MARITTIMO (Livorno) 

C Y C CENTRO ASSISTENZA-TECNICA 
• l a C v «CAMBI ELETTRODOMESTICI E TV 

CECINA (U) - Via Italia, 46 « (0586) 643701 
RICAMBI ORIGINALI .\ s 

Becchi 3oppas SELECO 

NAONIS 

CANTIERE NAVALE " ' ^ - T i 

'--•-T-^'-'*' Via Aaraìia Sad km 2N - N. 23» 
- - ROSIGNANO SOLVAY (Uvorno) - T«L t5*/7é7337 

Novità : 1980 B;: ; :Q-: > ;̂;;> '?'^f- ;
;V 

Nuova versione pilotina Alga 

NÀUTICA FRANCHI 
VIA ITALIA, 50-52 : :,".•' 

Tel. (0586) 642.222 

57023 CECINA (Livorno) . 

IMBARCAZIONI - MOTORI FUORIBORDO 
MOTORI ENTROBORDO - RICAMBI . , 

^ ; ACCESSORI - ASSISTENZA ;:''• - 5 ^ ; > ì 

Per il miglioramento del comfort abitati™, ed il contenimento dei consumi eaergetìd il più 
tradizionale dei materiali da costruzione si è adeguato alle nuove esigenze: • 

BLOCCO IN LATERIZIO 
PER MURATURE PORTANTI CONFORMI ALLA LEGGE 304-1976-n. 373 

K'I-?'<Ì*% Ì ì luì 

. : • ; : •.-;?;•" - « ' ( ' A S I 

prodotto da 

NENCINI ZENO LATERIZI S.n.c 
57010 S. Pietro in Pattizi - CECINA (Livorno) 

Tel. (0586) 660.232/3 

' • • \ 

che Vi ricorda 
la propria qualificata prodozione 
di laterizi da muro, 
da tamponamento e trameizl 

• _ ' ' ' " . " ' • " • • * - • " 

-. i ; r T i '. i ; -* '• 
r :> - -, - . . . . • -. _ f l f - • 

v> =•-. »*•:•> • , ; • ~ . • • - . • * • ' 

. »! * • f .-~. - .Mj t ' •* :•*"•> ' i -

Centro 
antictMzte 
EQUIPE 1 + 

__,__ aaaàjattt, ft (L p.) 

•natisi tricotookhe v ' - : • • . < - ' ; 

del capello '--vv 

« IL POGGETTO • - VADA (LI) 
VIALE ITÀJJÀ - TELER3WÓ 788202 

L'UNICO NELLA ZONA PER 
^r PREZZO QUALITÀ' ASSORTIMENTO 

PRODUZIONE PROPRIA ÙU " ^ t i 
salsicce, arista cotta/fegafelti/ coppa, prosciutti, ecc., reparto 
alimentari con salumi e latticini di giornata, 

frutta fresca direttamente dal produttore al consumatore, abbi
gliamento e biancheria ìntima di alta qualità e prezzo conte
nuto, ed. ancora, ancora», ;•":.:.. 

OFFERTA SPECIALE DAL 10 NOVEMBRE 
t - . 

- 7 -Toscanello Monreale- -; r - .-i 
••;-j Stracchinella Invernizztt 5 * i -

Ollo Sem» soia It. 1 
; Olio sansa oliva <-^ f.7JL: 

Caffrè grani kg. 1 ; 

; ; Pasta Bari Ila gr. 500 "\ 
V Biscotti Spigadoro > 

Cr. 5#5 Banane Ciquìta^r kg. • L 1.200 
"ti^s 335 Batate ballino kg. ,10 , >. L 1.950 
L 860 . _ -
t i jo0 e inoltre . -
L 5.650 Pantaloncini jersey rag. L 2.350 
L 390 Pigiama uomo.donna 
L 330 " maglia L 3.600 

Nonché offerte particoìari anche nel settore carni 

A PREZZI ECCEZIONALI 
k% un giorno della settimana dev'offerta speciale sarà offerta a coloro 
che ancora non lo conoscono la possibilità di degustare gratuitamente il 
LATTE M A t E M M A 

^VISITATECI 
Troverei* tetta la vostra spesa al giirsto prezzo!!! 

CONAD ? COOPERAZIONE 
• - » > • 

f ..-v: Q , t - < *• 

» ' • ' ! 
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Pare ci siano i petrolieri dietro alle proprietà dell'uomo politico de 
« « « — ^ - - • i i . - . L • ^ • . 

E in Val d'Arnia ora circola una voce: 
i regali ha ricevuto Freato? > « 

Cresce l'alone di mistero intorno alle aziende dell'ex collaboratore di Aldo Moro — Un vero e proprio 
impero finanziario — La « travagliata » storia della tenuta agricola «La Piana » — Il ruolo di alcune società 

PONTEDERA — 7 pensiona
ti della provincia di Pisa 
sono scesi in piazza con una 
manifestazione promossa dal 
coordinamento provinciale 

. unitario Cgil Cisl Vii dando 
1 vita ad una manifestazione . 
• ieri mattina nel • centrò di ".' 
] Pontedera. Il concentrameli-

to ha avuto luogo in piazza 
• Belfiore dove si sono rao\u-
• nate delegazioni di pensiona-
, ti provenienti da ogni parte • 
':' delia provincia. : Il corteo 
; con striscioni e cartelli ha •'• 
;.' percorso le vie del centro e , 
» si è concluso al teatro Mas-
; simo. Il corteo. era aperto 
•' dai dirigenti provinciali del 

sindacato pensionati, da de
legazioni della federazione 

; unitaria e delle amministra- . 
•. zioni comunali della zona e ì 
[ dirigenti delle forze politiche • 
\ democratiche. -, •>••• •*'•-.-
: Una manifestazione che ri- ; 
; cordava i grandi cortei dei 
! metalmeccanici, dato che vi . 
; kar.v.o partecipato oltre 20S0 . 
~ pensionati, e che era stata 

indetta per sensibilizzare V 

Duemila 
pensionati 
in corteo 
nel centro 

di Pontedera 
opinione pubblica, le forze 
politiche e le organizzazioni 
sindacali sui problemi degli 
anziani. Al Teatro Massimo 
ha aperto il comizio il ca-
valier Bertìni segretario pro
vinciale dei pensionati Cisl 
il quale ha sottolineato il 
successo della manifestazlo-
ne e precisato che, i pensio
nati- non si sano mobilitati 
solo per problemi settoriali 
ma anche per problemi di 
più atnpio respiro che li ri
guardano-direttamente qua
li \ la' riforma, previdenziale 
la ' realizzazione -della rifor
ma sanitaria. 

Successivamente ha preso 

la parola il sindaco di Pon- > 
tederà Carletto Monti! per 
portare l'adesione degli enti 
locali alla manifestazione e 
assicurare l'impegno delle 

• amministrazioni comunali ad 
un confronto puntuale con 
i sindacati dei pensionati sui 
problemi della terza età. 
Per la federazione unitaria ' 
Cgil, Cisl e UH ha parlato 
Bracci dicendo che i proble
mi dei pensionati interessa 
no anche i lavoratori attivi 

Nelle sue conclusioni Bo-
nazzi del coordinamento na- • 
zionale unitario dei pensio
nati ha posto in evidenza \ 
che il sindacato pensionati 

•non si limita a porre pro
blemi di adeguamento pen
sionistico e di una politica 
assistenziale corretta nei ri-
guardi degli anziani; ali an- . 
ziani ritengono necessario 
uno stretto collegamento con %-
i lavoratori attivi ed un con- . 
franto con le istituzioni e le -• 
fòrze politiche. • 

Ì. f. 

SIENA — «Che dietro a La 
Piana ci siano-stati i petro
lieri lo abbiamo pensato qua
si subito, appena cambiò di 
proprietà, ma nessuno ha 
mai avuto in mano delle prò-

. ve ». In Val d'Arbia non si 
' sono scossi troppo nell'ap-
. prendere che le proprietà a-
gricole di Sereno Preato, l'ex 
(Segretario e strettissimo col
laboratore di Aldo Moro, pos
sano aver fatto da ponte per 
lo scandalo dei petroli e per 
intascare le cospicue tangen
ti che una truffa di simili 
dimensioni ha messo in giro. 

Si dice anche che La Pla
na sia stata regalata a Frea
to, proprio da un petroliere. 
Voci, niente di più, e tra l'al
tro mai confermate da ele
menti certi che però contri
buiscono a far crescere l'alo
ne di mistero intorno alle 
aziende di Freato. Del resto 
però, Sereno Freato appare 

, già in compagnia di un pe
troliere in occasione degli ac
certamenti per il primo scan
dalo dei petroli. Nel 1974. in
fatti, gli inquirenti credette
ro di riconoscere nello pseu
donimo « Le Acque ». ritro
vato in un carteggio del pe
trolieri. il nome di Sereno 
Freato che, come consigliere 

Ancora sviluppi nell'inchiesta su Azione rivoluzionaria 

nuovo 
l'avvocato 

di cattura 
Fuga 

E' accusato di aver procurato un chilo e mezzo di esplosivo inviato pòi nel carcere 
di Pianosa per posta -Arrestata anche l'ex convivente di Enrico Pagherà, Nicla Martella 

- Dal nostro inviato 
LIVORNO — Nuovi e clamo
rosi sviluppi nell'inchiesta 
su Azione rivoluzionaria, - il 
gruppo eversivo di matrice 
anarchica sgominata, nel !7JL. 
dopo una serie di iimptese> 
terroristiche a Torino, LTvòr-' 
no, Firenze, Pisa, e Parma. 
L'avvocato milanese Gabrie
le Fuga, detenuto nel'carcere 
di Porto Azzurro, ad un me-

. se- dalla- scadenza dei - ter-. 
-mini della carcerazione pre
ventiva, è stato raggiunto da 
un .nuovo mandato di cat
tura dèi giudice di Livorno. 

•Carlo De. Pasquale, per eie-
unzione e porto abusivo di 
esplosivo. .:":•-.--•--

il legale - lombarda venne 
arrestato nel corso delle inT 
dagini svolte dai giudici fio-" 

r rentini Vigna e Chelazzi con 
- l'accusa di partecipazione a 

banda armata. Gli atti ' fu
rono inviati al giudice-di Li
vorno in quanto una delle 
persone arrestate; la ex ;ten-

- nista azzurra Monica Giorgi 
era accusata di reati più 

. gravi (tentato omicidio e fal
lito sequestro di Tito Neri) 

. commessi nella- città labro
nica. .-.-• - - : -.-. •-.-•. .-.-.• 

Dopo 1 mandati di cattura 
-alla Giorgi e ad altri mili
tanti di Azione rivoluziona
ria. ' ecco il nuovo mandato 
dì cattura al legale milane
se. Gabriele Fuea; secondo 
quanto ha rivelato Enrico 
Pagherà; ha procurato lo 
esplosivo inviato in un pacco 
postale ad alcuni detenuti di 
Pianosa. Un chilogrammo e 
mezzo di esplosivo che 
avrebbe dovuto servire per 
compiere una clamorosa eva

sione capeggiata da alcuni 
detenuti « politici » fra' cui 
Salvatore Cinieri, Enrico Pa
gherà e delinquenti comuni. 

Ma- l'evasione, "tentata nel
l'agosto del.'79, falli. I dete
nuti'7» politici »yritennero re-
spohsabilKdel fallimento Ci
nieri e Pagherà che furono 
immediatamente « condanna
ti a ;,raorte». Infatti. Cinieri 
trasferito' alle Carceri a Nuo
ve» di Torino sarà ucciso a 
coltellate da un ergastolano, 
un > delinquente comune; lo 
spagnolo Farre -Figueras. 
Era il 25 settembre, la vi
gilia del- processo : al gruppo 
storico di Azione rivoluzio
naria. -:- .; 

Venticinque giorni dopo la 
morte di ' Cinieri, il 19 ot
tobre '79. Enrico Pagherà 
verrà colpito durante l'ora di 
« aria » da otto coltellate. 
Riuscirà a cavarsela. Da quel 
momento la vita di Pagherà. 
non vale un soldo bucato e 
il « guerrigliero " della - vita 
quotidiana» (cosi si autode
finiscono in uno dei loro 

documenti conosciuti) si de
cide a vuotare li sacco, a 
raccontare quello che sa su 
Azione rivoluzionaria, su i 
suoi militanti.'Scattano Una 
serie di ordini di 'arresto 
che colpiscono l'avvocatola^ ; 
briele Fuga, la tennista Mo-' 
nica Giorgi e tanti, altri. 
L'avvocato lombardo, notissi
mo per aver difeso diversi 
terroristi respinge le accuse, 
protesta la propria -, inno
cenza. f.: ••=-.> .=..->•.• ---•<,•-:-••:. 

Uh analogo provvedimento 
è stato preso nei confronti 
di Nicla Martella, ex con
vivente di Enrico Pagherà. 
Era stata arrestata nel marzo 
del "79 per partecipazione a 
banda armata e il 12 giugno 
successivo era stata rimessa 
in libertà per scadenza dei 
termini della carcerazione 
preventiva. E' stata arrestata 
nuovamente a Pisa nella sua 
abitazione. Secondo le rivela
zioni di Pagherà, il pacco 
con l'esplosivo — procurato 
da Fuga — inviato assieme 
a generi alimentari sarebbe 

Documento-proposta 
della Coldiretti 

a Società toscana negli anni '80: quale spazio per agri
coltura e mondo rurale?». Con questo titolo emblematico la 
Federazione Regionale Coltivatori diretti ha presentato, nel 
corso di una conferenza stampa, un documento sullo stato 
dell'agricoltura toscana e sulle possibilità di sviluppo del 
settore. • • - • . - - • 

- Io pratica i Coltivatori Diretti si sono dichiarati disposti 
al confronto con la Regione e le istituzioni in modo da-favo- -
rire una piena ripresa delle attività agricole, soprattutto in
crementando l'afflusso di manodopera giovanile e garanten
do i necessari servizi sociali agli addetti. 

stato spedito per posta pro
prio dalla sua ex donna. Non 
solo ma nel corso di un col
loquio nel penitenziàrio di 
Pianosa, Nicla Martella con
segnò al Pagherà i deto-
8atorL-r7-r( -~v" -̂Hr- ..*•—•< 
' : Le accuse del Pagherà al--, 
la sua ex convivente, secon
do i legali degli imputati, 
sarebbero scaturite dopo che 
su alcuni ' giornali anarchici 
la donna aveva bollato con 
parole di fuoco, il suo ex 
amico. Insomma si " tratte
rebbe di una ritorsione alla 
accusa di « traditore ». Ma 
c'è da ' osservare - che Pa
gherà, arrestato nell'aprile 
del 1978 a Lucca assieme 
ad altri giovani (Renata 
Bruschi, Pasquale Vocaturo. 
Ferrer Palleya e Reyes Ca
stro espulsi dall'Italia) tro
vati con le armi, ha inco
minciato ad aprire il rubi
netto dopo la morte di Ci
nieri e l'accoltellamento nel 
carcere di TranL Non è cer
to un terrorista «pentito». 
Ha vuotato il sacco perché 
ha ritenuto che solo cosi 
avrebbe potuto essere pro
tetto in carcere. Altrimenti 
avrebbe fatto la fine di Ci
nieri. 

Spetta al giudice De Pa
squale valutare, vagliare le 
accuse e trovare i riscontri 
obiettivi. La tentazione di 
scambiare i sospetti e gli 
indizi di prova per .una sen
tenza che dovrà essere pro
nunciata chissà quando va 
respinta. Ma è certo che Pa
gherà di cose su Azione ri
voluzionaria deve conoscer
ne parecchie. 

g. sgh. 

economico di Palazzo Chigi, 
avrebbe appunto « consiglia
to » 1 petrolieri Monti e Caz- ! 
zanlga. 

Ma Sereno Freato possiede ; 

un vero e proprio impero fon- ' 
diario in provincia di Siena: < 
oltre a La Plana, ha posse- ' 
duto l'azienda Suvignano. 
(venduta lo scorso anno a ' 
un certo Visentinl. veneto 
come Freato), possiede l'a
zienda di Castagnoli nel 
Chianti, la Valsuga a Mon-
talcino e addirittura un'a- : 
zienda che porta il suo no- ; 
me « Freato <>, e che produr
rebbe vino venduto poi alla 
Stantìa. Quest'ultima azien
da agraria pare sia in ven
dita per oltre 3 miliardi. 
Freato. però, avrebbe già ac
quistato (l'operazione deve 
esser solo perfezionata) una 
sessantina di ettari adiacen
ti a La Plana 
- L'azienda La ' Piana viene 

acquistata intorno al 1967 
dai vecchi proprietari di sem
pre, à memoria di uomo. 1 
conti Ceriana Mainlerl della 
Rovere. Acquirente delle ter
re era una società che aveva 
come amministratore unico 

'un certo Enrico Bucciarelli, 
romano, residente a Narnl. E 
ancora il Bucciarelli, socio 
accomandatario quello- che 
figura negli atti legali, - è 
molto spesso un prestanome 
come nel 73 quando nasce la 
« Piana S.A.S. », società in 
accomandita semplice. ; ; 

Socio accomandante, cioè 
proprietario dell'intero capi
tale sociale, è la società Val-
verde Ànstalt con sede • a 
Mauren nel Llechtesteln.. E 
qui entra in ' ballo Sereno 
Freato • che, guarda caso, è 
il rappresentante legale in 
Italia della Valverde. Nel 1973 
Iniziano i grandi investimen
ti per la ristrutturazione del
la azienda tra cui c'è stato 
anche l'abbattimento, in po
che ore, di una casa colonica 
del '300., già sede della casa 
del popolo^ SI deviò anche la 
strada comunale, e, mossi 
dal solito spirito coloniale, si 
pensò di poter fare senza al
cun controllo. - ' . - . : . - -;• 
• - Invece la amministrazione 
comunale di Buonconvento, 
quattro o cinque anni fa, fe
ce una denuncia contro la 
ristrutturazione di un.fabbri-: 
cato ..rurale, il podere Sam-1 
iuco; effettuata senza:licenza, 
: In mezzo a tante-ristruttu- \ 
razioni si- giunge al 1976 
quando la Valverde cede 11 
capitale sociale ad una so
cietà -ginevrina, -la Arros. ; 
Inoltre si provvede ad un 
aumento del capitale sociale 
per oltre cinquanta milioni : 
ed è con questa operazione.' 
coperta interamente da Frea
to, . che il collaboratore di ' 
Moro diventa praticamente 
padrone incontrastato de La 
Piana. Intanto la denomina
zione cambia da La Piana in -: 
la Meridiana. > -.-

Poco più di due settimane 
dopo l'assassinio - di Moro 
cambia ancora - l'assettò so
cietario: la a Arros» lascia e ' 
le sue quote sociali vengono; 
offerte da Maria Antonia 
Piacentini (che non è altro 
che la moglie di Freato) e 
da altri della famiglia Frea
to: Stefano, Alberto. Maria 
Chiara, Sebastiano e poco ' 
dopo anche dalle figlie Se
renella e Elisabetta. t 
• L'operazione di Freato è • 
conclusa: la Piana è un suo : 
feudo principale, un feudo 
naturalmente ben voluto in : 

alto loco: Freato ottiene fa
cilmente. pare ottocento mi
lioni di finanziamento pub
blico per le ristrutturazioni, 
più alcuni contributi a fon
do perduto e a basso tasso di 
interesse. . ~ 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Sandro Rossi 

R.T.L. 

17.30: Atedino e la sua lampada 
meravigliosa (3 . ep.>. « Le me
raviglie della lampada «; 18.05: 
Telefilm, Giorno per giorno, « Ap
puntamento a Chicago »: 18.30: 
Rassegna stamoa: 18.40: Film. 
« Mio figlio Nerone » con Al
berto Sordi. Vittorio De Sica a 
Brigitte Bardot. regìa • S t e n o ; 

.20 ,15: Cartone e Space Ange'»: 
20.40: Telefilm. « Partita a 
due»; 21.00: Telefilm. «Com
media all'italiana »? 21.50: Re-
dazionaler - 22.15: « Candid ca-

. mera »: 22.45: Calcio Covercia-
.no. e Italia-Mesvco » Mondiali 
1970; 24.05: Telefilm. Giorno 
per giomo, « I guai deHa gelo
sia ». 

Tele Libera Firenze 

13.35. 20.00. 21.15: Notiziario; 
10,30: e The big vailey. Tele
film; 11.30: «Star trecJe ». Tele
film: 12 30: Candy Candy. Car
toon»; 13 00: Marameo, Cartoon»; 
13.30: Getta Robot; Cartoon*; 
14,00: « The big vailey ». Tele-

. film; 15.00: « L a . . famigl ia 
Adamj» , Telefilm; 15.35: Film, 
« Esperimento I.S. il mondo si 
frantuma»; 17,35: Marameo, 
Cartoon»; 18.00: Ciao Ciao, Car
toon*; 19.00: « La famiglia 
Adami », Telefilm; 19,30: Can
dy Candy. Cartoon»; 20.00: Get
t i Robot. Cartoon»; 20.30: 
« Charlie's Anaeis ». Telefilm; 
21,30: Film: e Accadde a settem
bre »; 23.15: « Star treck », Te
lefilm: 00.15: Film: « La casa 
dell'amore ». -

R.T.V. 3 t 

07.00: La sveglia dei ragazzi con 
Jot 90. Gli m u n i t i , Gslking; 
08,30: Film: « Il diabolico dr. 

I programmi delle TV locali 
Mabusa »; 10,20: e Agente Spe
ciale». Telefilm; 11,15: « Fan-
tasilandÌ3 », Telefilm; 12,20: 
• Joe 90 », Telefilm; 12.40: An- ' 
feprima cinema; 13.00: Gli an
tenati. Cartoon»; 13,30: Galking. 
Cartoon»; 14,00: Agente Spedale, 
Telefi.m; 15.0O: Brooters per la 
donna; 15.30: Anteprime cine
ma; 16,00i" Disco Kim; -17,00: 
Gli antenati. Cartoons; 17.30: 

"Gciklng. - Cartoon»; 18,00: «Joe 
34 ». Telefilm; 18.30: «W.K.R.P. 
in Gacinnati»; 19.30: Gli ante
nari, Cartoon»; 20.00: Galking. 
Cartoons; 20.40: Kìnu M L'ali
bi »; 22,20: « Agente Spedale ». 
Telefilm; 24.00: Film per adul
t i ; RTV 38 Non-stop - programmi 
per tutta la notte. 

Tele Elefante ' 

17.00: Tutto bridge; 17.35: film: 
«Le sorprese dell'amore»; 19,15; 
« Doris Day show », Telefilm; 
19.45- Cartoons; 19.55: Stasera 
con noi; 20.00: Italia Due; 
20,30: I l tempo domani; 20,35: 
Film: «Capitan Demonio»; 22,20: 
« Doris Day show ». Telefilm; 
22.55: I l tempo domani; 23,00: 
Per mare a vela; 23,30: Film: 
• Addio amore ». 

teana. 
13.10: 
me »; 
Film: 
17,00: 
rameo. 

una ricetta al giorno; 
Film.- e II padrone sono 
15.00: Telefilm; 15,30: 
e La -commare secca »; 
Maxivetrina; 17.30: Ma-
quasi un pomeriggio per 

i ragazzi; 19,20: A tavola In To
scana; 19,30: Cronache Toscane; 
19.55: Chi sonò, cosa fanno; 
20.10: Telepesca; 20,30: «Taxi», 
Telefilm; 21.00: Rlnu « Le bel-

' le (Mia notte », con Gerard 
Philippe, ' Martine Caro). Gina 
Lòllobrigida; 22,45: Sport: 23,15: 
Telefilm; 23,45: Cronache To
scane; 24: Film: • Lo sai cosa 
faceva Stalin alle donne?». 

Tele Toscana Uno 

11,45: Rlnu « Come rubar» la 
corona d'Inghilterra»; 13.0: Te
lefilm; 13.30: « I l mondo di 
Shirley ». Telefilm; 14.00: « Lou 
Grani », Telefilm; 15,00: Film: 
• Coma rubare la corona eTIn-
ghilferra a; 16,30 «Roy Goaars», 
Telefilm; 17,00: Telefilm; 17,30: 
« f bucanieri». Telefilm; 18.00: 
« Maya », Telefilm; 19.00: e Pop 

musicale; ,• 20,00: * I l 
dì Shirley », Telefilm; 

e Haway: squadra, cinque 
Telefilm; 21,30: film: 

Girl », con Brigitte Bar-
23,20: Firn: • Un uomo 
pelle 

lefilm; 13,30: • Gadceen », Te
lefilm; 14,00; « V a g a » , Tele
film; 15,00: SOS squadra spe
dale; 16,30: Film: « Indagine su 
un delitto perfetto»; 17,30: Do
cumentario; 18,00: SOS Squadra 
spedai*; 18,30: e Gackean », 
Cartoon»; 18.00: Filo ' diretto; 
19.30: Toscana Sport; 20,00: 
SOS Squadra spadaio; ; 2 0 3 0 : 
Nuovo Centro Moda Show; 21,00: 

' Un poliziotto insolito; 21.30: 
• Laveme e Shirley », Telefilm; 
22.00: e L'incredibile Hurlk ». 
Telefilm; 23,00: Fitee «Quattro 
sporchi bastardi »; — « Or. Kit-
dare », Telefilm. 

Tela Video* T V » 

10,40: Film, • Giubba ' rossa »: 
12.00: Un'ora con Paola; 12,45: 
• I l tesoro dai castano orna no
m a » . Telefilm; 13,45: Film» 
16,20: Cartoni animati; 18.00: 
Disco dao, giochi a cartoons del- -
la seria Gundam a GodxìHe; 
20.00: Giovedì sport notizie; 
20.45: Film. « La pistola sepol
ta »; 22.45: Telefilm; 23.15: 
Boxe. Incontro mondiale; 23,45: 
Musica a spettacolo. 

Com ». 
mondo 
20.30: 
zero », 
* Sexy 
dot; 
dalla 

08.00: Vtk! il Vikingo, Cartoons; 
08,30: « Sandekan ». Telefilm; 
09,00: Auto italiana; 10.00: 

. Film: « I due . megnifid fresco
ni »; 11.30: Canale 48 con voi; 
12.30: Fanta Super Mete, Car
toon*;. 13,00: A tavola i n . To-

». 

Tata 3 7 

10,00: e Gackeen », Cartoons; 
11.00: «Agente Pappar», Tele
film; 12,00; «The lava boat». 
TaMiuKi 13.00: « A n a l e » . To» 

10.00: Centottantesìmo minuto; 
13,00: Jabber Jaw, Cartoons; . 
13,00: Film: • FBI operazione 
Pakistan; 15,00: Lassie, Telai 
film e I I «forno del leu emolo »j 
15,30: Rlm. • I diavoli volami »; 
17,00: « Jabber Jaw », Cartoons; 
17,30: ' e Lassi* », Telefilm; 
18.00: Film, > Biade Killer »; 
19,30: • Wanted », Telefilm; 
20,00: . Panorama sport; 20 ,30 : , 
« Wanted », Telefilm, "Discordia 
tra fratelli"; 21,00: Film, « 5000 
dollari par CI Grlitgo »j 22,30: 
Film: « La caso dalla paura »j 
24,00: Film, • I tlocni proibiti 
dell'Aretino Pietro »; 1,30: Film 
per adulti. 

W ajf»a»sj anqa^^B^B*fVV w BĴ BrajaaBBBJ 

S.15: Film; 10.00: Con Radio 
Fiesole; - 10,30: Prima pagina; 

13,00: r iama a Barberai 13,90: 
La caccia; 14,10: Sul ajorfssff; 
1 4 3 0 : I dischi; 15,00: « G I I ai* 
rari pfodiziari», Tetoffinr; 17.00: 
riarma a Barbara; 17.50: Tata» 
film; 18.30: Kìm-. 20.00: Car
toons; 20.45: R i a ; 22,15: I l 
p«sanatalo; 23.35: Fili*. 

VMao ff%ssaaa 

13.00: Film, « I l boia»; 1 4 3 0 : 
Capitan Fathom, Csrtooni, 15.00: 
e Monkaas ». Telefilm; 1 7 3 0 : 
rlllt», • AflVIWnflQJtJMfytO IWlia) 

spazio »; 19.00: • Hawak l'In
diano »; 19.30-22.15: 
oggi; 19,45; «Capitan 
Cartoons; 20,45- « HaMi », Te
lefilm; 21.45: Film, «Caafto* 
stro »; 22.30: • Hawak Pinola. 
no », Telefilm; 23.00: Rlm, 
« Storia di un criminale »; 0,30: 
Film osé, e La felWta 
calo a. » 

16.30: 
n a » ; 17.00: Rhn, « M i o tifilo 
NtfVtlQ •*! 1*a30r 
cotat 19.00: « Il 
chi », Tafoftlaxi 2 0 3 0 : 
notisla; 21.00: Cardo Ce*a«t»s> 
no, Italia MeaaH» 197te 23,00i 
I fila* «H Tot* . 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Ap 15.30) v ' 
Poliziotto superplù, diretto da Sergio Cor-
bucci, In - technicolor, con Tarenca Hill, Er> 
nest Borgnine, Jeanne Dm. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE3 . 
Via dèi Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) < 
Due fanciulle porno cosi, In technicolor, con 
Catherine Tailef»rre. Denise Le Gutllou. 
Regia di. Hai Ashby, .... 4 ; 
( V M 18) ; . 
(15.30, 18^ 20,15, 22,45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior film dell'anno! Un capolavoro di 
humor di grazia, d'Ironia! Oltre II giardino, a 
colori, con Peter Seller» e Shirley Mac Lalne. 

(15,30 18, 20,15, 22.45) 

CORSO 
SUPER8EXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albiri - Tel. 282.687 
(Ap 15.30) 
Clarisse, In technicolor, con Karlne Gimbter, 
Guritolas Marine a Gerard Godard ( V M 18) 
(15,45, 17,30. 19.15, 2 1 . 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. S Tel. 23.110 
Ho fatto splash, diretto a interpretato da Mau
rilio NIchetll, In teehn'eolor, con Angela Finoc-
chiarie e Luisa Morandlnl. 
(15,30. 17.20. 19. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Palma d'Oro i l Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l'ombra del guerriero diretto da 
Aklra Kurosawa, in technicolor, con Tatsuya 
Nakadal e Tsutemu Yamazaki. 
(15,50, 19, 22,15) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fintguerra • TeL 270.117 
(Ap. 15,30) 
La quattro pomo amiche. Technicolor, con 
Flore Marylene e Jean Charlle. ( V M 18) 
(15.45. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) •-• • • 
Zucchero, mieta a peperoncino, di Sergio Mar
tino. in technicolor, con Pippo Franco, tdwiaa 
Fenech, Renato Ponerto, Lino Banfi. 
(15.40. 18.05. 20.20. 22.45) 
MANZONI 
Via Martiri • TAL 968JOB 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto superale, diratto da Santo Corbucri, 
in technicolor, con Tarenca Hill . Ernest Bor
gnine, Jeanne Ora. 
(16, 18.15. 20.30. 22,45) 
RId. AGIS 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663.611 
The black noia II baco naro, diratto da Gaty 
Nelson, technicolor stereofonico. con: MaximI* 
llan Sciteli. Anthony Perkins, Robert Forster, 
Ernest Borgnine. 
(15, 30, 17.25. 19.15. 20.55. 22,45) -

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
La locandtera di Paala Caverà. Technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano a Paolo 
Villaggio • 
(15,45, 18,05, 20,20, 22.45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Tel. 314.068 
Fico d'India, direno da Steno, in technicolor, 
con Renato Panetto. Gloria Guida a Aldo 
Macdone Par rutti! 
(15.30. 18.10. 20.25, 22,45) 
PRINCIPE • 
Via Cavour. 184/r • Tel 57&881 --' 
Un thrilling divertentissimo!: Dalftto » Porta 
Romana. Un film di Bruno Corbucci, technico
lor. corf Torna» MHIan, Ottmplip DI N*rdoa H+ 
rina N*ta§Tstnl.~T? r r T * - •: • V ?;-. ̂ : 
(15,30. 17.20. 19.10, 2 0 3 0 . 22,40) ^ 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - TeL 271474 
Un divertentissimo ttariinnajls OtUm • Porla 
Romana, a colorì, con Toma* Mllfaii, CUnpla 
Di Nardo. Un'film di Bruno Corbucd. 
(1530. 17.18. 1», 20.45. 22,48) . 
VERDI 
Via GhibeUlha 
I l giallo tradlxionatmanta appaoalonanta c M 
ha sconvolta il mondo- butstaa. colori, con Al 
Pacino, Karan AHan. Ragia di William Fred-
kln. ( V M 1B> ' 
(15.15. 17.15. 19. 20 .49 , 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Countdown dlmawalaaa aera di Don Taylor, 
con Kirk Douglas, Martin Schaan. Katharìna 
Ross a Jamas FaranHno. 
(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22.45) 

ALDEBARAN ' - r • 
Via P Baracca. 151 - TeL lia007 - -
l/bnparo cofpiaca aacoia. a colorì di Gaoraa 
Luca». Per tutti! 

APOLLO 
Via Nazionale - Tei 210.049 
(Nuovo, grandieaa. . sfolgaranla. cnnKiilawan. 
elegante) . • - - • 
Il divertentissimo capolavoro di awentwa eh* 
entusiasmerà tutti! CMaai pa i rb i . . caprtaa» 
tutta a ss*, a colori, con Bud Spencar. 
(15.30. 18, 20.30. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 867.700 
(Ap. 13,30) 
L'aasailimaiila, diretto da. Damiano Damiani. 
In technicolor, con Giuliano Gamma, aMrffn 
Balsam a Laura Trotter. . , . . - . 
COLUMBIA 
Via Paenx» • TeL 312.178 
(Ap. 1 5 3 0 ) 

Riaerastmanra trietaro al rnmarl l i , m tactatf. 
S ^ ! I T U T ? '«Ballit i «a© Carìlei 
Christina « Francoisa Carian. 

E D E N 
Via della. Fonderia • Tel. 225.643: 
(Ap, 16) •.••••-• 
Un film brillante per tutti! La pantera rosa 
colpisce ancora. Technicolor, con Peter Seller», 
Christopher Plummer, Catherine Schell. 
U.s.: 22,30) . 
FIAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 30.401 
Film divertènte con Roberto Benigni: Berlinguer, 
t! voglio bene, a Colori, diretto da Giuseppe -
Bertolucci. ( V M 18) 
(15.30. 17.20. 19.10, 20.45. 22,40) 

« F I O R E L L A 
V i a D ' A n n u n z i o • T e l . 560.240 
(Ap. 15.30) 
Ritorna in una nuova splendida edizione ' Il 
capolavoro di Elliot Silverstein, in technicolor! 
Un uomo chiamato cavallo (A man Colled 
Horse), con Richard Harris e D J . Anderson. 
Per tutti. 
(U.S.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo d! Sergio Corbucci, Non ti 
conosce più amore. Technicolor, con • Monica 
Vitti , Johnny Dorelli a Luigi Proletti. Per tutti! 

1 (U.s.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
L'Impero colpisce ancora, di George Luca». In 
technicolor, con Mark riamili, Harrison Ford, 
Carrie Fischer. Per tuttil 
(1S.45. 18.05, 20,25. 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Leone d'oro alla Mostra Internazionale del 
Cinema di eVnezia '80. Una notte d'estate 
(Gloria), di John Cassavate». In technicolor, 
con Jene Rewlands e John Adam». 

(15,30. 17,55. 20.20, 22,45) 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 -
American gigolò, In technicolor, con Richard 
Gore, Lauren Hutton e Anthony Perkins. 
( V M 1 8 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.089 
(Ap ore 10 antlm.) 
Vacanza erotiche di una minorenne. In techni
color, con AnJlena Fernanda e Teresa Glmpera. 
( V M 1 8 ) . •-•••-

NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locate di elasse àt famiglia) 
Proseguimento-prima visioni. Un magnifico 
capolavoro! I l piccolo arando uomo. A colori, 
con Dustin Hoffmsn (premio Oscar 1 9 8 0 ) , 
Faye Duneway. Ragia di Arthur Penn. 
( 1 5 , 1 5 , 1 7 , 4 5 , 2 0 . 2 2 , 3 0 ) . . 

IL PORTICO 
Via Capò del Mondo • TeL 676.930 
(Ap. 16) 
Un film d! TIm Zlnneman! I cavallari dalla 
lunghe ombra, in technicolor, con David Cer» 
radine, Robert Carradlna. Par funi! 
(U.s.: 22,30) . 

- P U C C I N I * . : ; - ' ; ' v - ; - . - - - : ; v ^ ' ; ; . . •; 
P l a 8 * a Pucc in i • T e L 362.067 V 
Nino Manfredi In Cafè express. Un film (fi 
Nanni Loy, con Vittorio Caprioli, Adolfo Celi, 
Vittorio Mezzogiorno, Marisa Laurito. A colorì, 
divertente per tutti!! 
( 16 , 17.40. 19.20, 2 1 . 22.40) 

- V I T T O R I A 
Via Paganini - TeL 480.379 
Palma d'orò a! Festival di Cannes 1980 a vin
citore di 4 « Oscar » '80. Ali that Jazz (Lo 
spettacolo comincia), di Bob Fosse. In techni
color, con Rey Schcydér, Jessica Langt. 
(15,30. 17.50. 20.15, 22 .40 ) . 

CINEMA D'ESSAI 
ASSTOR D'ESSAI 
Via Romana, -113 v TeL 232.386- w , 
fAp. 15,30) 
« HItchcock Festival ». .Suspense, ^angoscia, 

,^aura In I I ladro ..(Tha Wreng Mao, V i 9 5 6 ) , 
con Henry Fonda, -Vara Mlles: t i 1500 • 
AGIS 1000. 
(15.30, 17.20. 19.10. 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . . 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo T e l . 282.137 
Garbo talk»! Rassegna di film Interpretati da 
Greta Garbo, In versione originala con softo-
tltoip italiano: La regina Cristina di Rouben 
Mamoulìan. L. 2500 - AGIS 1500. • 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 228.196 , 
(Ap. 15.30) - :•• 
O d o « Divi d'oggi moda In USA. «Mart in 
Sheen è il capitano fn missione speciale in 
Apocafypea pow di F. Coppola, con M. Bran
do. Colori. L. 1000 • AGIS 8 0 0 . ( V M 1 4 ) . 
(Solo oggi, ultimo spettacolo 22 .15 ) . 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • T e l 215.634 
« Technicolor - Parade ». ( 1 8 3 0 - 2 2 3 0 ) : Da- . 

" roseo di M . Antonlonl. ( 20 ,45 ) : I l pia-
proibito di M * . -Laod. -

ALBA 
Via P Venali! (Rifredl) TeL 452.296 
Da sabato riprendono la programmazioni ci
nematografiche. -
GIGLIO (OaHwao) 
Tel. 204^193 
(Ap. 21 ) 
La i u r n a aewssa. Colori. ( V M 1 8 ) . v 

. ( U J . : 2 2 ^ 5 ) - , . . . - . . - - • . 
LA NAVE 
Via ViUamatma, 111 
(Spetta ora 2 0 3 0 - 2 2 3 0 ) -
I l sawaalo aataada Matta* di P.P. Pasolini. 
con E. Irazoqui a M , Caruso. L, 900-700. . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma (Bus 21 32) 
Festa dal sodo. Ore 21,30. film western: La 
atan» « latta, con John . Wayne. Ingresso 
gratuito! 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225,057 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
Divertente! I ragazzi di Happy darà, con 
H. Moses, M . King a N. Norton, Technicolor. 
RId. AGIS -
( U J J 2 2 ^ 0 ) 

ASTRO 
Piazza 8. Simone " K 

Today In ehglish: Corning Homo by Hai Ashby 
with Jane Fonda, Jon Volght. 
(Shows al: 8.15 10.30) 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo - ' 
FARO - \ 
Via F. Paolettl, 36 . Tel. 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana !09/r Tel. 700130 
(Ap. 16) 
Da non perdere!!! Amore • e guerra. Divertente 
technicolor,con Woody Alien e Diane Keaton. 
Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 
R O M I T O 
V ia dpi R o m i t o 
(Ap. 15) 
Comico!!! Frankenstein Junior. Colori, con G. 
Wilder, M. Feldman. 
RId. AGIS 

(U.s.: 22,40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi . TeL 20.450 
Oggi riposo -
S M S . S QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 .-• 
Oggi riposo 
CASTELLO * 
Via R Giuliani. 374 - Tel. 461.480 i 
Oggi riposo • - .-. , 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • bus 34 ; 

(Ap. 20.45) 
Chlnatown di R. Potsnskl, con J. Nlcholson 
(1974 ) . L. 1500-1200. -

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica : Tel. 640.062 
Oggi riposo 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (bus 28) 
(Spettacoli ore: 20,30-22,30) ' •'=-
« Sussurri e grida del nuovo cinema Italiano »: 
SI salvi chi vuole ( I t . ' 8 0 ) , di R. Faenza, con 
Claudia Cardinale. 
C .R.C. A N T E L L A - . - . . • 
Via Pullclano. 53 - Tel. 640.207 . 
(Ap. 21.30) • • • • : - • ' - • 
Vivere giovane di Jacques, Rouffto, con Jacques 
Dutronc a Isabelle Adjant. 
MANZONI (Scindiceli 
Piaaea Piave. 2 ; .. ' 
(Ap. .20) • ,:, -
Un film di Mario Montcelll: Temperala Rosy, 
con G. Tedeschi, . Helga . Anders. Par tutHI 
(20.30, 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Cacciano Val di Pesa) 
(Ore 21) 
Un classico'dell'avventura a colorii Bocca da 
fuoco. Colori, con Sophie Loren a James Co-
burn. Per tuttil 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 TeL 216253 
CONCERTI 1980/81 
Questa sera, ore-20,30: Concerto del Thema 
nerchur di Lipsia. Musiche di Palestrina, Bach. 
(Abbonamento Me) • 
TEATRO OELLA PERGOLA 
Via della Pergola .-:• 
Ore 20.45 ( 
Hedda Gabler dì H. Ibsen. Protagonista Vale
ria Morlcont. Regia di Massimo Castri. Pro-

'duzione EP.T/CTB. (Ahbon. turno B).'•.".. . 
TEATRO COLONNA, , ,-,'-.^"1 
Via Giampaolo Orsini .-. - -^—. 
Lungarno Ferrucci - - TeL 68.10550 - • 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino • Tina 
Vinci presentano: a La para papptaa dalla 
prppa », con Nella " Barbieri, Una Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ora 2 1 3 0 | 
domenica e festivi ora 15,30 e 21,30 . -
Prenotazioni al 6 8 . 1 0 3 5 0 
TEATRO AMICIZIA 
Via i r Prato TeL 218820 '••?"•:"•' 
Venerdì e sabato alia ora 21.30, Domanfea • 
Festivi alle ore 17 a 21.30. La Compagnia d e l 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pssqulnl 
presenta: « Chi diesa donna», dfajee dannai » , 
3 atti cornFcisstmi <P Igino Ceggese 
5. mese di successoli! Ultima repliche. . ' 

TEATRO ORIUOLO 
Via. deli Oriuolo 3! TeL 210.555 
Ore. 21,15, la Compagnia di prosa « O t t i di 
Firenze » Cooperativa Oriuolo presenta: e f ra 
la distonie a I canti race» sudicio», di A. 
Roster. Regia di C Cirri, scena a costumi 
di G.C MandnL 
(Sono valide- la riduzioni) ' 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 
Via Rlcasoll. 5̂  Tel 213287 

Da martedì 18 novembre compagnia» M Gran-
teatro »: Anfitrione di Molière, regia di Car
lo Cecchi. scene e costumi di Raimonda Gae-
tani, musiche di Nicola .Piovani. Informazioni 
e. prenotazioni tutti i giorni escluso te domeni
ca ore 10-12.30 / 16-19.30. 

TEATRO RONDO' DI SACCO 
P i a » Pitti TeL 210595 
Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze. 
Stagiona teatrale 1980-81 Oggi, ora 21,15, 
I Magazzini Criminali/Carrozzone presentano: 
E»•omero. Informazioni è prevendita ora 17-20. 
CENTRO HUMOR SIDE ? 
(Via V. Emanuele. 303) - Tei. 480.261 
Domani alle 21.30 inaugura la nuova stagione 
teatrale: Victor Cavallo col suo spai lamio 
Hata Kiri (novità assoluta). . 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata aar 
ta pubblicità In Italia) FIRENZE - Vta 
Martalli n. t . Ttfafonl: 2*7.171 . «11440 

Questa sera 

DISCOTECA 
con le ultime 

NavHà 

MUSICUS CONCENTUS 
con ti pa>tToclnlo del CoBiainb di Flitnaa 

IL UNGUAGGfO MUSICALE 
t f LEZIONI D I A W 1 A W N I U ALL'ASCOLTO . 

ULTIMO CICLO D I LEZIONI: 

«Il plMMlette •db moka 
di « I M O lUTTALINO 

74-lt NOVEMBRI: <MK » , U . 
. XXMaXNKA • N0VEMBME: ORE MJB 

CARMINE - SALA VANNI 
WQ] 

Solo eia noi troverete questi prezzi 

ELETTIIOFOIIÌN ITtnE 
.,;.;.;:- '.-NSAWE... •;'.': 

J V IA r^OlrmCIALC C A I X O A M A 5 4 / 4 0 
- - . T U - I 7 9 . 1 M • GHEZZAIeO (Pina) 

AD 1 KM DAL CENTRO DI PISA 
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Suiimcnto 
-della chborazioric 
della realizzazione 
della costruzione ; 

della politica del partito connmista 
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Di privato 
e politico 
si discute 
anche nei 
quartieri 

Ho' seguito con interesse 
•; t'inchiesta che l'Unità : ha 
fatto sui disagio psichico e 
il mondo della psicoanalisi. 
Mi è parso un tentativo di 
ritrovare quello di cui la 
gente discute quotidianamen
te, di tastare e far conosce
re le problematiche che ci 
sono nella.società.civile, y 

Un tentativo fatto con IV 
occhio alla • politica. Anche 
perchè è- proprio così, • con 
un occhio alla politica, che 
la gente discute della psi
coanalisi. Lo hanno dimo
strato anche ~i due corsi po
polari che la • commissione 
cultura del quartiere 10 ha 
organizzato alla 8 M.S. di 
Rifredi nel novembre del 
1979 su « Teoria e • prassi 
psicoanalitica nella - società 
contemporanea » e nell'apri- ' 
le dell'80 su « sessualità e 
amore ». Come organizzato
ri sapevamo, mettendo in 
piedi i due corsi, che erano 
problemi sentiti dalla gente, 
che c*è l'esigenza di discu
tere., di . apprendere; cono; 
scenze, ,di. farè^un.^lavoro 
culturale: e politìco ,(non par
titico). su quésti temi..... 

E la partecipazione a quei 
convegni lo ha ampiamente 
dimostrato, addirittura oltre 
ti previsto. Le risposte che 
só^o arrivate vai questiona
ri distribuiti in quelle due 
occasioni confermano che c'è 
un interesse alle tematiche 
del privato, dei rapporti. in
terpersonali, deli'introspèzib-
né nell'individuo e ĉhè que
sto interesse, che è in pre
valenza di giovani, di stu
denti. di addetti ai lavori, 
nià anche "di gente comune, 
operai, casalinghe, lavorato
ri, è anche un interesse agli 
aspetti politici di questi pro
blemi. Ed è un interesse ad 
avere strumenti critici per 
affrontare queste tematiche. 
.L'inchiesta de l'Unità mi 

pare rabbia seguito lo stes
so forzo che .abbiamo fat
to noi come quartiere, co
me-; istituzione decentrata, 
come organismo di base.del
la democrazia: quello di di
vulgare le conoscenze, di 
fornire strumenti critici su 
df esse. E senza Terrore di 
ricadere nell'< università po
polare;>.-• - -"-"" 

Colgo l'occasione per infor
mare che la commissione cul
tura del quartiere 10 sta cu
rando ;là .pubblicazione de
gli atti del corso popolare 
sii « Sessualità e amore > 
presso l'editrice Nuova Gua 

• raldi e che sta ristampando 
in proprio le dispense del 
primo corso. •-•" 

Distinti saluti. 
Mariano Bianca 

membro della coiuirtissione 
cultura del quartiere 10 . 

E' una 
storia 
diversa, 
una storia 
d'amore... 

A Daniela Pugliese, al
la redazione dall'Unità 
di Firenze dopo l'artico
lo sui seminari di Mas-

: ; stmo Fagioli dal 22-1*80. 

- E* una storia diversa, una 
•• storia d'amore— : 

Ed è bene, innanzitutto, 
che sia una storia pulita, 
senza ombre, senza cnon 
detti » d'incomprensione 
che~ ci' portino nel tempo 
aHà cortesia gelida delle 
coppie borghesi, od alla dif
fidenza rabbiosa tra cor
teggiatori delusi. 

. Non vogliamo ripetere la 
storia che fa, quasi sempre, 
dei rapporti tra gli uomini 
rapporti che confermano 1' 
impossibilità, della trasfor
mazione, del prendere (e 
del dare) quanto c'è di di
verso e di nuovo perché si 

* y • ?-V Le prime risposte alla nostra inchiesta sul disagi o psichico V •'•- V ii • 
V. , •> s ; -

Le lettere arrivate in redazione - Una conferma che quello della psicanalisi 
inamente complesso -Un occhio aperto sulle implicazioni sociali e politiche 

è un mondo estre-
che ci sono dietro 

. . V :..,,., 
A giudicare dalle primer reazioni all'inchiesta 

sul disagio psichico che abbiamo chiuso domeni
ca si direbbe che di psicanalisi si discute, che la 
gente vi, presta attenzione. In i redazione : sono 
giunte le prime risposte. Giudizi diversi che con
fermano un dato messo in evidenza durante le 
otto puntate: il mondo della psicologia, l'universo 
di chi studia o lavora sui comportamenti e i 
pensieri umani, è complesso, costituito di mille 
e mille element . ••>-• 

Eppure quésto mondo/ interessa, colpisce, eser
cita un fascino sulla gente. Spesso perché esiste 
un reale disturbo individuale, una situazione di 
angoscia esistenziale che riporta l'attenzione sui 
meccanismi del proprio cervello. Altre volte per
ché la conoscenza dei meccanismi che regolano 
i rapporti tra. gli uomini (e non solo quelli eco
nomici) è universalmente accettata come indi* 
spensabile per vivere e migliorare le < proprie 
condizioni di vita. Anche per questo l'inchiesta 
ha tenuto sempre aperto un occhio sulla politica, 

.vV.lt.-*;';•• l""*>?i " " £ . - ' '•'-''> <-'•• v * ." • • . -: •'-• -':>•' "•"'''' K.\: 

sulle'condizioni reali dì vita'che stanno dietro ; 
alle teorie psicanalitiche o comunque psicologiche. 
, Le lettere che pubblichiamo sono il segnale, 

df accrésciuto interesse verso conoscenze scien-: 

tifiche (non sempre valide e verificabili, ma 
nemmeno sempre confutabili immediatamente) 
che possono aiutare l'uomo. Ma al tempo stesso 
dimostrano — ci pare — che all'aumentare! geo- %•} 
metrico della domanda di interventi psicologici , 
corrisponda un aumento solo ari tmetico delle ri-
sposta. Perché , è vero — l 'abbiamo ' sottolineato ' 
più volte in questi articoli — che sono in tanti 
ad occuparsi dell 'argomento, tant i cercano di da-• 
r e risposte alla sofferenza e al disagio. 

» Ma è difficile t rovare r isposte che poggino su 
solidi piedistalli. La s t rada insomma è ancora 
lunga: c'è bisogno di r icerca , d i intelligenza, di 
pulizia intellettuale, di atti da pa r t e di chi orga
nizza la vita collettiva degli uomini. Ma un gran
de scienziato ebbe a dire « Eppur si. muove! ». 
E aveva ragione. ' . 

ha paura' di perdere là pro
pria identità. 

Per questo è importante, 
„ per noi, iniziare con un ri- > 
• conoscimento e con un ri- : 
cordo. Di/quella fine di a-
gostò — due mesi fa •— • : quando al festival dell'Uni- ; 
tà di Firenze comparve uno ; 
stand, lo- stand della bar-

. chetta, dove noi (i compa-. 
gni che vanno a Roma, ai 
seminari di wt*s*imn Fa
gioli) avemmo la possibili
tà di confrontarci .e di par-. 
lare con tanti compagni del 
PCI e non, sui lavoro di 

- analisi che stiamo facendo 
e che non riusciamo più a 
vivere come fatto -privato, 

=; separato. Nacque 11, su una -
disponibilità ed una aper-

- tura del PCI che nessun al
tro ci aveva prima riserva-

.. to, un interesse ed un de-
• Biderto di approfondire il 
V rapporto e cercare- di più. . 
" ' • • Nacque li, tra le altre cose, 

l'idea e l'appuntamento per 
_ una intervista che poi Da-
"-' niele ci ha fatto alla fine 

di settèmbre. Nacque II l'esi
genza'che dopo là festa Ini
ziasse il lavoro e la ricerca. 

E l'articolo di Daniele ci 
offre questa possibilità. • > -

Perché, stranamente, pro
pone con leggerezza la dif
ficoltà di questa ricerca. ' 

In questo momento ci In
teressa affrontare tre aspet
ti: il rapporto con la teo
ria, il rapporto con noi, il 
rapporto con la - pratica. 
Noi. nell'intervista, abbiamo 
espresso — senza presun
zione — la necessità di su
perare la teoria marxista del 

.-soddisfacimento dei biso
gni con e qualcosa» che 
già ora facesse riferimen
to alle esigenze umane di 
realizzazione.. Cioè, diceva
mo. che si può pensare di 
uscire^ dalle crisi personali 
e collettive con la scoperta 
di Massimo Fagioli che il 
bambino nasce sano, che la 
malattia psichica è cura
bile, che esiste un cai di 
là» della crisi. S che, per 
far questo, non ci devono 

. essere padri e maestri, che 
a freudismo presente nella 

' cultura dominante è rifiu
tabile, che si può liberare 
Q marxismo dall'abbraccio 
mortale col positivismo e 
Io spiritualismo. 

Ma, nell'articolo, non c'è. 
•~A sensibilità a queste prime 
. proposizioni. Non certo per

ché si storpia la «fantasia 
di sparizione» in fantasia 
di « spartixione » o nel ri
ferire che il feto nell'utero 
avrebbe già un .inconscio, 
ma perche ai guarda al nuo
vo, al «mal detto prima» 
senza alcuna volontà di ap
profondire, di cimentare le 
proprie convinzioni, di criti
care realmente. Quanta di
versità di impostazione tra 
Daniele e le poche righe 
che Domenico De Masi, su 
« Paese Sera » del 90-1040, 
dedica al «reale contribu
to di Fagioli alla psicanali
s i - se e come sono confu
tabili aelentlftcamcnt* le 
sue tesi-*! -
- Perchè? Perché tante ri-
verenm di fronte alla isti
tuzione freudiana ed al suo 

< vocabolario (bisogna ride
re o piangere quando ai 

lègge alla voce «psicologia», 
citata nella- prima puntata . 
della serie: « Scienza che 
studia il comportaménto ; 
dell'uomo e : degli "anima-. " 
li"» — sic! —) che poi è 

. una scuola ed un metodo 
che, nella voce del maestro 
e fondatore, dichiara il co
munismo basato' «sopra 
uria premessa psicologica 
che è una illusione priva di 
fondamento» (che cioè gli 
uomini possano non essere •• 
sadici). - • j i ; • -:-,.- ••••?•:,* 

E perché, quando si par
la di noi, noi persone, noi 

~ che abbiamo fatto l'intervi
sta, noi che ci siamo cono
sciuti al festival, perché -

'ì viene'•.fuori il titolo: «ex 
leader angosciato™» 'che 
poi non è più ripreso nel
l'articolo? , 

- Ora se c'è da fare un con-
j fronto con la nostra storia, 

il-nostro • passato, nessun 
. problema. E* un lavoro che 

ciascuno di noi sta facendo,- < 
a volte doloroso, ma a volte.v. 
sorprendente per le ' Intuì- : 
rioni e - le - cazzate -che - si J. 
scoprono; ma, «ancora una 
volta, per far questo, da 
parte vostra, un po', di in- -
teresse! Perché tanti cóin-" 
pagni non hanno fatto il 
'68, o, semplicemente, sono 
stati e sono Iscritti al PCI. 
Dunque cosa vuol dire quel 
titolo che non sia, per usa- . 
re una espressione cara a 

cett©--*con ttttW'"tìò''che~c,è 
in giro purché aia. tanpo- * 
tenta. r.r...:.-- \ An-r-?;- =*•--••• ;;-
" Non abbiamo alcuna, rlcet- : 
ta ma un lavoro Importante : 
e continuo che trasforma.; 
le persone cheto stanno fa
cendo/ partendo in primo 
luogo da loro.- --"• 

Una; sinistra che si pre
figge di assistere e non di 
cambiare, che non ama là 
propria storia e . l'oggetto ; 
del - proprio interesse, - che 
ci propone • di alleviare le 
pene e non di curare e ri
dare la gioia di vivere— 

No, è proprio vero, la no- " 
stra è una storia diversa 
da questa, una storia d' 
amore.- , 

I compagni che frequen
tano i seminari di Mas-

.., ... simo Fagioli v •-..; ; 

'. Livia Santini, Lucia Mag-
giorefif. Michele Cossu, Ti
na Carbone, Lucia Massi, 
Ugo. .̂ TonietU,, "•'• Giancarlo 
Leònelli, Angelica Ica, Pip
po Scuto, Daniela Terohi, 
Paolo Slrtanni, Fiammetta 
Nante, Marco Pirillo, Van
na : Gazzarrini, . Fabrizio 
Fiori.- ~ - ' ' - > • " " - • •>--1 •-

atta possibilità; avvenuta nel " 
corso del-festival de l'Unità 
di confrontare dette teorie '•'-
con, delle altre. E soprattut
to un partito dei lavoratori 
con un gruppo di giovani, •' 
con un fenomeno —"- xnn» 
gdbtle — détta società. ~' -

Riguardo atta « confuta' • 
bitttà scientifica» dette tesi • 
non mi pare questa la sede ' 
più adatta. Ma una cosa si 
può dire. Netta cronaca di >: 

' Daniele, un « luogo conra
ne della sinistra» (o dèi 
suoi settimanali da sa
lotto)? -

E, per finire, la pratica, 
cioè tutto, tutto ciò che dà 
un senso alle cose ette si 
tanno. Vale a dire trasfor
mazione personale, sociale, 

. rapporti con la cultura do
minante, con la prassi psi
chiatrica dominante, con la 

. politica. 
- Non al può* in uria lettera, 
acnvexe un.libro ma una 
cosa è importante sottoli
neare: - questa storia ricor
rente del giudizio acida 
e condiscendente che Pai* 

- chiatria Democratica dà del 
- lavoro che stiamo facendo, 
anch'esso mai pertinente, 
una teoria ed un metodo, 
ma sempre come atteggia
mento di analisi di un ma
lato • del suoi comporta
menti (i nostri) per anda
re a chiedersi se siamo ve
ramente di sinistra o no. 

A noi sinceramente non 
place una sinistra Impoten
te, chiusa in un ortoonte 
teorico impotente, a brae-

.-.-•- ' - • • ' • ; •••f". ' -r 

n H/notipista de l'Unità 
ha commesso un errore e 
ha scritto « spartizione» an
ziché «sparizione». Ma non 
ci sembra giusto fare una 
errata corrige. Si deve es" 
sere trattato di un lapsus, 
un lapsus freudiano. Perché 
i nostri intervistati sembra
no voler spartire le parti: 
toro fanno gli innamorati 
ed io U corteggiato reni
tente. 

Ma mi dispiace, atta sto
ria iTamore, non rispondo 
con una storia dTodio, ma 
di ragione. K cominciamo 
proprio dotta fantasia di 
sparizione. NcWarticoto ave
vo citato uno degli intervi
stati, le sue testuali parole: 
• c'è la pulsione di non far 
nascere la realtà-, per esem
pio quando la gente ignora 
Massimo». Ora mi pare che 
la fantasia di sparizione 
(spero che il linotipista ora 
non sbagli) non sia della 
gente, ma proprio dei « com
pagni» fagiolini: d'un trat
to hanno fatto sparire U 
mio lavoro di cronista, fan
tasticando che io (mi si 
consenta ^espressione) «mi 
accoppiassi » con gli intervi
stati tanto da far nascere, 
fra le altre cose, oltre aW 
idea e aWappuntamento per 
rinteroista (che è informa
zione) «un interesse ed. un 
desiderio di approfondire fi 
rapporto». 

Quindi, da parte mia, nes
suna «paura di perdere la 
propria • identità ». Perché 
non ho mai pensato dì of
frire della pubblicità — che 
Massimo Fagioli paga pro
fumatamente su Lotta Con
tinua e da cui ne trae an
che del profitto — o un po' 
di spazio sotto la testata di 
questo giornale. Il nostro 
simbolo elettorale resta la 
falce e U martello. La bar
chetta a vela non è aneorm 

Questo non toglie menta 

quel dibattito atta festa de 
l'Unità (cfr. 2 settembre) ri
portai una frase di quel di
battito «mi è capitato di 
vederci compagni del PCI 
per la prima volta come 
persone al di là deU'ideoio-
gia». B la frase che disse 
uno nel pubblico: «e prima 
cos'eravamo? e prima quan
do poi? ». Quatta voce del 
pubblico spiegava abbastan
za bene che se c'è qualcuno 
che fa deWideologia-, 

Quindi, per finire, posso 
dire che anche a me «non 
piace una sinistra impoten
te-, a braccetto con tutto 
ciò che c'è in giro purché 
impotente». E forse nean
che al linotipista. . 

trasformare 
la psicanalisi 
anchein -V^l 
strumento^ 

dibill aspetti Individuale e 
soci ftlfì 

Vi lascio solo immagina
re la difficoltà che ho avu
to ad armonizzare una te
rapia di indubbia origine e 
mentalità borghese con la 
mia sensibilità al problemi 
di classe. In questi ultimi 
dièci anni tutte le energie 
sono state-utilizzate per ve
rificare e cercare di trasfor
mare la terapia pslcoanalltl-
ca in strumento utile sia 
su un plano terapeutico che 
su un plano della lotta po
litica. ••-:•• 

Quando qualcuno a sini
stra parla della pslcoana!!-. 
si e la critica, spesso a ra
gione per la sua origine e 
posizione di classe, sento più 
acuta Veslgeozà di far co
noscere > che esiste anche 
una terapia analitica che si 
è trasformata sull'esperien
za sulla lotta di classe di
ventando finalmente qualco.. 
sa che sia una validità scien
tifica e sia una inconfondibi
le - caratterizzazione di . si
nistra. --, 

n mio metodo è frutto di 
molti anni di evoluzione teo
rica e personale, spesso più 
personale che teorica. 

E' quanto ho cercato di 
spiegare nell'Intervento che 
feci al congresso di medi
cina democratica e ad. un , 
convegno alla casa del po
polo di Scandicci in colla
borazione con la sezione dei-
partito sul tema « Può es
sere la psicoanallsl uno stru
mentò di trasformazione e 
di lòtta di classe? ». Sto an- : 
che terminando una pubbli
cazione che avrà per titolo : 
« Introduzione allò studio 
scientifico del sogno nell'am
bito di una psicoanalisi de-r 
mocratlca-».-.:«r\ ;=-'...• w.-: 

Perché xniest* mia-lette? 
ra? ' Solo per: far 'conoscere 
che esistono persone ohe da 
anni tentano,* con già qual
che risultato di istituire co
me avete scritto « Una scien. 
za e delle terapie che aiuti. 

>no l'uomo<a conoscersi me-: 
gito; a conoscere e ad avere 
migliori rapporti con gli al
tri, a non subire passivamen? 
te il difficile fluire dei fatti,. 
a - diventare protagonista » 
per «contribuire a liberare 
l'uomo dalla su* storica su
bordinazione allo stato di 
necessità». ' 

Aggiungerei che tutto que
sto è possibile, usò un lin
guaggio che mi è caro, con 
metodi analìtici che non sia
no strumento di potere sul
l'altro, non lo Interpretino, 
non lo psicologizzino ma 
contribuiscano, a dargli solo 
strumenti di lettura delle 
sue dinamiche interne, per •• 
autogestirsi, per. liberarsi, 
nel limiti del possibile da 
tutti 1 condizionamenti, com
presi quelli di classe, nella 
certezza che un uomo reso 
se stesso e rafforzato come 
tale è un elemento anche 
di trasformazione sociale re
so più robusto contro le so-
praffazioni di cui è piena 
questa società. . 

Fraterni saluti 
. Enrico Zaccagninl 

di lotta 
Ho appressato Q vostro 

sforzo per dare un contri
buto - alla conoscenza del
la psicoanallsl ai compa
gni attraverso l'Unità. MI 
riferisco alla prima puntata 
dell'inchiesta sul «disagio 
psichico » apparsa sulla pa
gina Firenze-Toscana di do
menica 19 ottobre. Sono uno 
psicanalista che lavora a 
Firenze proveniente dalia 
scuola Junghiana ortodossa 
e sono anche un militante 
del PCI, consigliere comu
nale e nella segreteria di 
Greve, in quanto abito a 
Panano. La mia funzione 
terapeutica e quella di mi
litanza potrUea non sono il 
risultato di una sommato
ria di ruoli ma rappresalo-
ne di un unico interessa di 
conoaoansa a 
l'uomo n*l suoi 

Avete 
evitato 
Vanatema, 
ma scordate 
la gente 

L'Unità si occupa di psi
canalisi. All'Inizio sono ri
masto; sorpreso • e incuriosi
to. Ho letto attentamente 
tutti gli articoli pubblicati 
e una cosa mi ha colpito in 
modo positivo: non si è ri
schiate la rigidità; la dvrea-; 
ea dd gradLuo precostltui-
to; si è evitato l'anatema in 
nome di analisi marxiste 
più o meno ortodosse. 

Non molti anni fa sareb
be state Impossibile trovare 
una impostazione di questo 
tipo. In tempi In cui In U-
nione Sovietica 1 Bbfl di ' 
canattst vanivano 
rati deviazioni borgnsa 
tomi di aatertfwii 

Se questo rischio è 
evitato, meno falice m * 
apparso ti taglio eoa 
v© dMlrnhltote, pi* 
trata sol m u n t e di 
listi che sn chi agli 
ricorre. A ir 
su qpeatt «1 
list» p w i _ _ _, 
altra consMorMtMftV di na
tura culturale o 
forse uno 
noi oosiadotto «i 
privato» 

« » 

di Carmelo 
.'(Ĵ 'Bèhê fs 

domani 
ai Colloqui 
di Carrara 

Arriva alf 
Comunale, 

«il ipnii 
grande 

; mimo 
del mondo» 

fi"' 

Sabato e 
domenica 

àPontedera 
un naufrago 

che viene 
da Praga 

Flavio Bucci 

A Carrara è m pieno svol
gimento l'undiceslma edizio^ 
ne dei colloqui cinematogra-
ci, rassegna complessa e ar-

. tioolata sul cinema di ieri 
:.; s di oggi. Oltre alla mostra; 

sui manifesti del cinema mu-
; to, esposti alla camera di 
commeroio della città e alla' 

^mostra del libro sul cinema-
(alla sala Garibaldi) è l'oggi! 
che occupa ampio spazio. 

Innanzi tutto 1 film presen
tati tutti di freschisima u-; 
scita e di già forte eco. Pas-; 
satl già sullo schermo 1 nomi ' 
di Gianni Serra,-Peter del'. 
Monte; Pasquale : Squitieri: 

: Marco Toniate - e Gian Paolo! 
Serra e Cario Lizzani, devo
no àncora sfilare, ; in. una 
Drogrammaziohs -•• serrata,-
Franco Brogl Taviani, con 

r il Masoch a veneziano ». H 
'•premiato Marco Tullio Gior-
, dana con Maledetti vi amerò, 
' Valentino Orsini con - Uomi-
' ni e noi. Carlo Quartucòi 

con Robinson - Crusoe, Giu-
.. seppe. Ferrara con Panagu-

lis Zei e a conclusione del 
ciclo. La città perduta di 
Sariana di Luigi Faccini..-: 

'"' Tutti l film'verranno proiet
tati in presenza degli auto-

. ri. Sono anche In corso le 
giornate su «B cinema nel
la scuola dalle elementari 
all'Università ». Pezzo ghiot
to di questa sezione domani., 

, alle, ore 1 - l a proiezione ' àv 
• Bérmìtagè' ' breve opera ' fla
mica di Carmelo Bene. 

Marcel Marceau 

: L'ormai consueta ènfasi che 
accompagna la presentazione 
del «più grande spettacolo 
del mondo »; dèi ipiù grande 
cantante del momento^ rende 
difficile annunciare » Firenze 
l'arrivo del «più grande mi
mo del • mondo ». • Eppure 
Marcel Marceau è "proprio 
qua, pronto a salire da solo 
sul grande palcoscenico dèi 
teatro Comunale,' In quattro 
sere che si annunciano tra le >. 
più ghiotte dell'intera stagio
ne di' spettacoli. Marceau 'si 
confonde ormai con la natura 
stessa dell'arte del' mimo, da 
lui condotto a- -perfezione 
tecnica assoluta e soprattutto 
ad una cordialità ed espres
sività « drammatiche » prima' 
non sperimentate. 
: A Firenzefiìon toccava da 
molto %tempo l'Incontro con 
l'artista, dopo 1 memorabili 
appuntamenti del 1967 e quel
lo mitico del '54 quando, non 
àncora solo, realizzò con la 
sua compagnia' l'edizione de 
Il cappotto di GogoL Da al
lora la strada della solitudine 
è diventata • per - lui la via 
maestra, nella convinzione 
che la presenza assoluta dèi 
corpo sia capace di esprime-' 
re ogni sentimento è: or<i 
« storia ».\ Correre; à̂  Vedérlo. 
da domani a lunedi (alle ore 
21,30). , ' 

Un ninno 

" H Centro per la Sperimen
tazione e la Ricerca Teatrale , 
continua l'attività del Teatro : 
di Via-Manzoni presentando 
in esclusiva per la Toscana 
«Naufragò», spettacolo idea
to, diretto e interpretato dal
l'attore cecoslovacco Boleslav 
Polivka. .:•-•;•...-..- . . - : _ . . ; 
. L a presentazione di questo i 
spettacolo è il naturale segui- : 
to del rapporto che il Centrò 
ha consolidato t con Polivka ' 
durante là sua permanenza a . 
Pontédera di due mesi ed" il , 
lavoro comune svolto con il 
Piccolo Teatro di Poiitedera e 
Bustric 

« Il naufrago è mìo spet- ; 
tacolo sulla solitudine "di 
un'isola ma anche quella . 
degli ' handicappati o dei ; 
pazzi » e in effetti il mo
nologo gestuale • potrebbe ; 

rappresentare - ognuna •;• di 
queste situazioni. Forse c'è 
davvero un naufrago su un'i
sola, che oftnì tanto sogna o : 

ricorda. • situazioni - sociali, 
Immagina di sentire dei pas-
sua sorte, le Istruzióni per 
sua sorte, .-

O forse c'è un folle che 
immagina di essere su unlso- : 
la circondata dall'oceano, e 
trasfigura In questo - senso 
l'opprimente routine 
.- Lo .spettacolo sarà replicato 
a Pontederà due volte: sabato 
e ' doménica', alle" ore . 2L30; 
presso il Teateo di Via'Màii^ 
soni. 

Liquidiamo 
per Liquidità 

OHUSURA SÀBMÓ 8 MOVEMBRE si 
- ^ . - t ' ' A.-

Il C.I.T.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per ; 
fare fronte ai pagamenti con i Paesi Orientarsi vede costretto | | 
a mettere in liquidazione una splendida collezione di circa mille 

TAPPETI PERSIANI, 
di nuòva, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la naca—ita impanante di realizzare liquidi alla svelta, 
tutta la collezione viene offerta a 
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Incredibile alla Provincia 

Giunta congelata? 
« Intanto parliamo 
del programma...» 

La proposta avanzata dal Psdi - Ancora nes
sun accordo raggiunto riguardo alle deleghe 

TG3 di nuovo 
« completo » 

Nuovi incontri 
per il «Roma» 

Dopo dieci giorni &ono ri
tornati alle loio prestazioni 
« in video » ed « in audio » ì 
giornalisti della RAI di Napo 
li. Hanno deciso di sospende
re. almeno per il momento, 
la protesta nei confronti del
la dilezione del centro e del 
la sede di Napoli. Lo stìt i di 
agitazione, comunque, per
mane. Ed è più che giusto, 
•dato che pioprio ieri seni e 
di nuovo « saltato » per il 
maltempo il trasmettitore de! 
Paito. E' durato poco. Ma e 
servito a ricordare qmn o 
sia giusta la oattagliu tii 
questi giorni. Ai ritmi norma 
li di lavoro ì giornalisti tor
neranno solo quando t i ranno 
avuto una verifica co.icieta 
degli impegni presi r.c-ìt in
contri di questi giorni ohe ~i 
sono susseguiti tra comitato 
di redazione, cons.i-ho di 
fabbrica, direzione de'la -sde. 
11 direttore per l'informazione 
regionale Di Schiena ed il 
coordinamento dei giornalisti 
della RAI. 

Impegni che in sintesi ri
guardano il ruolo diverso che 
devono avere le singole sedi, 
la loro autonomia funzionale, 
lo sviluppo della terza rete. 
un diverso modello organiz
zativo de!l'a<?ienda. Tutti 
d'accordo sulle richieste a-
vanzate dai giornalisti di Na
poli, che d'altra parte in 
questa fase si sono fatti por
tavoce di analoghe situazioni 
e difficoltà presenti anche 
nella maggior parte degli al
tri centri. 

Momento di confronto im
mediato su quanto realmente 
si ha intenzione di fare sarà 
l'assemblea nazionale dei 
comitati di redazione RAI 
che FÌ terrà alla fine di no
vembre. I giornalisti della 
RAI hanno espresso la loro 
solidarietà ai lavoratori del 
<f Roma » in lotta p*er' salvare 
1! giornale. Solidarietà ai di
pendenti del « Poma » è stata 
espressa An^he dalla segrete
ria regionale e dal gruppo 
regionale del PCI. con un te
legramma in cui viene sotto
lineata ancora una volta l'ur
genza della riforma dell'edi
toria. unico strumento in 
grado di contrastare opera
zioni come quelle che sta 
portando avanti la proprietà 
del giornale. 

Sempre per il « Roma » ieri 
incontro alla Regione tra il 
presidente De Feo e le orga
nizzazioni sindacali di giorna
listi e poligra:ict che hanno 
r:r.nrvato i- loro imp?gno a 
salvare il tornale con aua-
lunoue mez#j. Il presidente 
De Feo ha rinnovato la più 
convinta e solidale partecipa
zione del governo regionale 
alle iniziative delle maestran
ze. ha assicurato un Attivo. 
costante intervento sulle au
torità ministeriali perché sia 
accelerata la convocazione 
delle parti. Ha anche dichia
rato la disponibilità del'a 
giunta a far parte della rele
gazione che in sede ministe
riale parteciperà agli incontri 
sulla vertenza. 

Sicuro di sì. Giulio Di Do
nato, ex segretario ìegionale 
del PSI, era stato categori
co- «Siamo già in torte il 
tardo e questa volta "chiu
deremo" la trattativa, a tutti 
ì costi ». Ma le cose non so
no andate cosi. I dieci asses 
son provinciali (3 DC, 3 PSI, 
2 PfcjDI e uno per uno a 
PRI e PLI) continuano ad 
esser « disoccupati ». La riu
nione dell'altra seni che do
veva essere definitiva, si e 
conclusa con un nulla di fat
to. Delle deleghe, il primo 
scoglio su cui da 22 gioì ni 
è naufragata lopeia/ione cen
tro smisti a a S Malia La 
Nova, non si e neanche pai-
lato Vista l'impossibilita di 
raggiungere un accoido ì so 
eialdemocratiei hanno tirato 
fuori la carta del progiani
ma. Lo hanno fatto adesso, 
a tre settimane dall'elezione 
della giunta II programma, 
che dovrebbe es.seie il primo 
atto su cui ì partiti che in
tendono dar vita ad un'am-
ministrazione dovrebbero con
cordale. e diventato così 
l'escamotage per guadagnar 
tempo, per attenuale la pò 
lemica, 

Raimondo liivieccio, segre
tario provinciale del PSDI. 
indirettamente lo conteima. 
Ma in questi 22 giorni che 
ci separano dall'elezione dei-
In giunta provinciale, di cosa 
avete discusso? « Essenzial
mente delle deleghe ». am
mette. Deve essere stata una 
discussione talmente mortifi
cante che gli stessi social
democratici hanno deciso di 
« nobilitarla » un tantino con 
un rapido « excursus » sulle 
scelte programmatiche. Si è 
deciso cosi di affidare al neo-
pi esiden te Balzano ed ai ca
pigruppo il compito di stende
re un documento. E nella tar
da serata di ieri. poi. 1 cin
que segretari provinciali so 
no tornati a riunirsi per di
scutere quella bozza di pro
gramma. Solo successivamen
te — e non si sa ancora 
se nel corso della stessa riu
nione — =i tornerà a parla
re di deleghe. 

Come è noto il principale 
nodo da sciogliere è quello 
dell'assessorato ai - Lavori 
Pubblici, richiesto divi' PSDX 
«I sòcialdemocraticj -insiste
ranno, ma poi —"rispónde 
Rivieccio — non è uh pro
blema cosi importante come 
si vuol far credere. Non pun
teremo i piedi. La nostra ri
chiesta — aggiunge è mo
tivata esclusivamente da que
sto ragionamento: tutti gli al
tri partiti hanno posto un 
problema di "continuità" e 
primi tra tutti i socialisti 
che avevano il presidente del
l'amministrazione e Io hanno 
riavuto. Ora — conclude — 
se questa continuità vale per 
gli altri, perchè non dovrebbe 
valere per noi? ». 

Intanto, se un accordo non 
i sarà sottoscritto subito, gli 
| incontri interpartitici ripren-
! deranno solo tra un paio di 
! giorni. Stamane, infatti, ini-
j z ;ano i lavori del Comitato 
! Centrale socialdemocratico e 

la delegazione socialdemocra
tica non potrà partecipare ad 
altre riunioni. 

Se le cose dovessero inve
ce andare diversamente bi
sognerà sempre attendere la 
riunione della giunta provin
ciale perchè la distribuzione 
delle deleghe venga ufficializ
zata. 

Dal 14 al 16 se ne discuterà in una conferenza nazionale 

Giovani e lavoro al centro 
i i ' 

dell'iniziativa dei comunisti 
Sabato la conferenza stampa per illustrare i temi dell'iniziativa - Domani e 
dopodomani a Pomigliano il convegno sull'industria aeronautica italiana 

Ieri sciopero in tutta la provincia 

Protestano gli edili 
all'Unione industriali 

Sollecitano l'approvazione del contratto integrativo pro
vinciale - Trattativa bloccata per l'irrigidimento dell'Acen 

La pioggia non li ha scoraggiati. AH'ap 
puntamento m piazza dei Martiri, davanti 
alla sede dell'Unione degli industriali e del-
l'ACEN (l'associazione dei costruttori na
poletani) si sono ritrovati in un migliaio. 
Gli iediii della • provincia di Napoli jianno 
cosi protestato per il mancalo accordo sul 
conti-atto integrativo provinciale (che corri-, 
sponde all'integrativo aziendale dei' lavora
tori dell'industria). 

Ieri i lavoratori edili hanno scioperato in 
tutta la provincia per sei ore e mezzo (in 
pi «.cedenza ci sono state numerose assem
blee nei cantieri). In piazza dei Martiri in 
mattinata c'è stato un comizio della FLC, 
la federazione unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni; hanno parlato Antonio Correale 
e Renato Provenzano a nome della segre
teria provinciale e il segretario regionale 
Luciano Miraglia. . 

A margine della manifestazione . va regi
strato un episodio inquietante: la questura 
aveva negato l'autorizzazione a concedere 
piazza dei Martiri come luogo della manife-
5ta?ione adducendo inconsistenti motivi di or
dine pubblico. Solo dopo le insistenze dei 
sindacati l'autorizzazione è stata concessa. 
ma non si riesce a comprendere su casa 
fondassero i loro timori i funzionari della 
polizia, dal momento che ben sapevano che 
era in programma una normale manifesta
zione sindacale di lavoratori. Il contratto 
integrativo provinciale ' interessa circa > 20-25 
mila edili napoletani (stando alle cifre uffi
ciali: sicuramente però i lavoratori impe
gnati nell'edilizia sono di più. ma sfuggono 
ad un controllo a causa del lavoro nero). 

La piattaforma contrattuale è stata presen
tata dalla FLC all'ACEN nel luglio scorso. 
Da allora si sono svolti due incontri, poi la 
trattativa si è rotta a causa dell'atteggia
mento intransigente assunto dall'associazio
ne dei costruttori. 

I punti di • maggior rilievo della piatta
forma riguardano i capitoli relativi all'in
formazione sugli investimenti e all'organiz
zazione del lavoro. Per quanto riguarda il 
diritto all'informazione (già previsto dal con
tratto nazionale) si chiede che venga esteso 
fino alle aziende con duecento dipendenti. 
abbassando il e tetto» nazionale che è in
vece di cinquecento addetti. Per quanto ri
guarda l'organizzazione del lavoro si chiede 
la limitazione del subappalto e il controllo 
sulle imprese che subentrano. Si chiede an
che la formazione di consorzi tra le ditte 
per meglio organizzare il lavoro. 

Per quanto riguarda il salario la richiesta 
è di un aumento di trentacinquemila lire 
uguale per tutti e dì quindicimila per la ri-
parametrazione. 

Tnoltre ci sono richieste per quanto ri
guarda la sicurezza sul lavoro, l'estensione 
del diritto di mensa, i trasporti e i corsi 
di riqualificazione presso la scuola edili. , 

"- La FLC con questo contratto integrativo 
si rivolge anche agli edili che tuttora ncn 
sono ancora organizzati nel sindacato: è in 
programma una manifestazione, forse si ter
rà a Pianura dove gli effetti dell'abusivismo 
sono devastanti e dove. lavorano circa tre
mila edili senza tutela sindacale. 
NELLA FOTO: la protesta davanti alla sede 
dell'Unione industriali 

Lavoro e sviluppo produtti
vo: l'iniziativa del PCI su 
questi obiettivi registra un 
calendario quanto mai inten
so per tutto il mese di no
vembre, 

Mentre è in pieno svolgi
mento la campagna di as
semblee in preparazione della 
conferenza nazionale del PCI 
sulle partecipazioni statali 
(fissata per i primi di di
cembre a Genova) a Napoli è 
previsto — come si sa — un 
altro convegno nazionale, 
quello sul lavoro e il col»? 
camento organizzato dai a 
FGCI per il 14-15 e 16 no 
vembre prossimi. 

Proprio in vista del con
vegno sul lavoro sabato si 
terrà una conferenza stampa 
(ore 11.30. presso il gruppo 
regionale comunista a Palaz
zo Reale) dei compagni Anto
nio Bassolino. della direzione 
del PCI e segretario regiona
le della Campania, Eugenio 
Donise, segretario della fede
razione comunista napoletana 
e la partecipazione di depu
tati e senatori. Sarà l'occa
sione per illustrare i punti 
essenziali su cui si snoderà 
la « tre giorni » delia UGCI 
(alla quale interverrà il com
pagno Gerardo Chiaromon-
te) : riforma del collocamento. 
gestione del mercato del la
voro. formazione professiona
le. Si discuterà insomma una 
« piattaforma » concreta su 
cui chiamare i giovani e 1 
disoccupati alla lotta non so
lo quindi un convegno di 
approfondimento -* delle que
stioni, ma anche un appun
tamento per rilanciare il mo
vimento per 11 lavoro. Pre
supposto per creare nuova 
occupazione a Napoli e in 
Campania è la definizione di 
una politica di sviluppo eco
nomico e industriale. In una 
regione dove oltre il 70 per 
cento dell'apparato industria
le appartiene al sistema delle 
partecipazioni statali è natu
rale che l'industria pubblica 
assuma un ruolo di rilievo. 

La campagna sulle PP.SS. è 
dunque l'altra iniziativa d: ri
lievo in corso in queste set
timane, che dopo le assem
blee di fabbrica e di settore. 
avrà un momento di sintesi a 
fine mese col convgno su 
«Mezzogiorno e partecipazio
ni statali» organizzato insie
me al CESPE. 

Domani e sabato, dunque. 
si svolgerà a Pomigliano 
d'Arco la conferenza naziona
le del settore aeronautico che 
rappresenta in Campania una 
realtà - di tutto rilievo (si 
pensi all'Aeritalia, all'Alfa 
Romeo-Avio e alla Partena-
via). - -
- La conferenza si svolgerà 
presso l'istituto tecnico Ber-
santi di Pomigliano. I lavori 
avranno inizio venerdì alle 
ore 16.30 con una relazione di 
Gianni Gunetti della segrete
ria della sezione Aeritalia; 
venerdì la conferenza ripren
de ali 9.30 e sarà conclusa a 
fine mattinata dal sen. Gior
gio Milani, della commissione 
PP.SS al Senato. La confe
renza sarà presieduta dal 
compagno Nando Morra, del
la segreteria regionale. 
- Sabato, inoltre, si terrà la 
conferenza dellltalsider alle 
ore 9 al liceo Labriola di 
Bagnoli: interverrà il com
pagno Giuseppe D'Alema. del
la commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. 

Volantinaggio ieri a Castelcapuano 

Una clamorosa protesta 
degli avvocati: « Troppo 

lassismo al processo Cutolo » 
Intanto il boss chiede la legittima suspicione e i cavilli procedu
rali impediscono la requisitoria del p.m. - Venerdì nuova udienza 

E' accaduto nei giorni scorsi nelle stazioni di di Pompei e Roccarainola 

Evitate per caso due tragedie alla Vesuviana 
Non hanno funzionato un semaforo ed il freno rapido di un elettrotreno * Due dipendenti hanno riferito dell'inci
dente in azienda ieri mattina - La polemica sui sistemi di sicurezza applicati dalla ferrovia a scartamento ridotto 

La manifestazione indetta per Vìi 

Racket: anche i commessi 
in piazza con i commercianti j 

Un comunicato delie organizzazioni sindacali Cgil , j 
Cisl, Uìl - Sollecitata una riforma di tutto il settore j 

IL PARTITO 
Bagnoli ore 17,30 attivo 

Iscritti sulla situazione poli
tica e tesseramento con Ne
spoli. 
ASSEMBLEE 

S. Giorgio, ore 18.30 con 
Minopoli; S. Erasmo, ore 
17.30 con Scippa: Boscoreale, 
ore 17,30 con Mauriello. 

FGCI 
Portici «t Gramsci » diret

tivi di circolo, droga con 
Bruno. 
ATTIVI 
SULL'ABORTO 

Pomigliano ore 17,30 con 
Perrione; S. Lorenzo alle 
are 16,30. 

Anche i lavoratori dei ne
gozi parteciperanno alla ma
nifestazione contro il racket 
indetta per il giorno 11 a 
piazza Matteotti dai com
mercianti. 

Lo annuncia un comunica-' 
to delle segreterie regionali 
Filcams-Cgil. Fisascat-Cisl e 
Uiltucs-UiL 

Le stesse segreterie regio
nali — si legge nel comuni
cato — chiedono alle compe
tenti autorità del governo 

| centrale, regionale e degli en-
• ti locali, nonché al ministro 
! degli Interni, l'adozione di 
{ provvedimenti atti a debel-
t lare il racket, il contrabban-
i do, la malavita e l'abusivi-
! smo. I sindacati sollecitano 
\ infine una riforma comples

siva del settore basata su 
una seria programmazione 

Si è insediata , 
la consulta 

regionale degli 
handicappati 

Si è insediata ieri, presso 
il palazzo della sanità in via 
Don Bosco, la consulta regio
nale degli handicappati. »1 
nuovo organismo raccoglie le 
principali organizzazioni del 
movimento che si è afferma
to in questi anni soprattutto a 
Napoli e Caserta (XIAS. LPH. 
ACAH, CVS, GIFFAS, 
UILDM). 

Il presidente della consulta, 
il consigliere comunale Ser
gio Carotenuto, subito dopo 
l'insediamento ha indirizzato 
al presidente della Provincia 
Balzano una lettera di ringra
ziamento per ì locali offerti 
dalla sua precedente giunta. 
ringraziamenti estesi in parti
colare all'e\ assessore Capo
ne. Nella lettera il presidèn 
te Carotenuto si augura che 
sì possa completare la prova 
di civile comprensione data 
dall'amministrazione provin
ciale . 

Gli studenti 
denunciano 

i ritardi 
della Provincia 
Duro comunicato stampa 

diffuso ieri dai comitati stu
denteschi napoletani, che de
nunciano il persistere dell'at
teggiamento di latitanza tenu
to dalla Provincia dì Napoli. 
Nella nota sì ricorda l'incon
tro avvenuto un settimana fa 
tra una delegazione degli stu
denti al termine della assem
blea provinciale di piazza 
Matteotti e il presidente del
la giunta provinciale il socia
lista Balzano. 

In quell'occasione Balzano 
si era impegnato a nominare 
entro martedì 2 novembre il 
nuovo . assessore all'Edilizia 
scolastica. Ma tale impegno 
non è stato mantenuto. Gli 
studenti sostengono che « è 
inaudito che di fronte ai 
drammatici problemi delle 
scuole napoletane non cf sia 
da parte della giunta la ben
ché minima iniziativa: 

Due tragedie sono state evi
tate per puro caso alla Ve
suviana nei giorni scorsi. " 

Il primo episodio è avve
nuto sei giorni fa nella sta
zione di Pompei: intorno alle 
14.30 sui binari della stazio
ne era fermo il treno 366 che 
aspettava il segnale di via 
libera. Il semaforo è "passato 
dal rosso al verde ma le por
te dell'elettrotreno non si so
no chiuse. Il capotreno — in
fatti — era andato a bere 
ed ha tardato mezzo minuto 
prima di arrivare al convo
glio. Proprio mentre il mac
chinista si affacciava per dir
gli qualcosa il semaforo è 
passato di nuovo sul rosso e 
dopo una decina di secondi 
è giunto nella stazione il tre 
no 3,77 proveniente da Napoli. 

Se non ci fosse stato que
sto rilardo di pochi secondi 
ed il treno fosse partito si 
sarebbe verificata una trage
dia in quanto dopo la stazio 
ne di Pompei e fino a quella 
di Torre c'è un tratto di bi
nario unico. Ieri mattina i 
due lavoratori sono stati con
vocati dalla azienda ed han
no riferito l'episodio. 

, L'altro sconcertante fatto è 
avvenuto, invece sulla linea 
Baiano Napoli nella stazione 
di Roccarainola, una quindi

cina di giorni fa. Mentre il 
treno 818 era ricoverato nella 
stazione è giunto il treno 807 
proveniente da Baiano. Si è 
udito chiaramente Q segnale 
che avvertiva personale e 
passeggeri del sopraggiunge
re del treno, ma il convoglio 
(la strada ferrata in - quel 
tratto è in discesa) è sfrec
ciato nella stazione ferman
dosi solo all'altezza del pas
saggio a livello di Avella, in 
quel momento chiuso! Se il 
convoglio 818 (come succede 
alle volte) fosse stato fermo 
al segnale di ingresso nella 

j stazione oppure le barirere del 
j passaggio a livello fossero 
. state aperte si sarebbe ripe

tuto un copione tristemente 
i noto. 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto crìtico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai ratti 
del giorno 

NAPOLI — Un'importante 
novità si registra intorno al
la vicenda del processo alla 
camorra napoletana e al suo 
capo Raffaele Cutolo. Il sin
dacato forense di Napoli ha 
distribuito Infatti alcuni vo 
lantini con i quali ha criti
cato «l'operato dei giudici e 
degli avvocati ». « L'andamen
to del processo contro il ban
dito Cutolo e dei suoi acco
liti — è scritto nel volanti
no — ha ormai raggiunto 
punte inusitate di degrado 
morale e civile. Esso si sta 
svolgendo in un clima di 
enorme confusione e l'opinio
ne pubblica si chiede se non 
si stia per cedere definitiva
mente di fronte alla violen
za, alla sopraffazione, alla 
prevaricazione ». 

«Il tribunal e di Napoli — 
continua il comunicato — 
sembra andare alla deriva, 
di fronte ad una banda di 
assassini che millantano, nel 
pubblico dibattimento, ade
renze, leMgami e connivenze 
con i più vari ambienti, ove 
si esercitano i poteri dello 
Stato. Le responsabilità so 
no gravissime». Dopo aver 
affermato che «la magistra
tura ha denunziate una a! 
larmante disorganizzazione e 
lassismo proprio quando era 
necessario intervenire con 
fermezza e decisione» il vo
lantino conclude annuncian
do che « il sindacato forense 
promuoverà tutte le iniziati
ve necessarie, affinché si ri
pristini un clima di serenità 
e di serietà nel nostro foro 
riservandosi di denunziare 
comportamenti omissivi e fat

ti non conformi al diritto ». 
Intanto i difensori dei ma

fiosi si accingerebbero ad uti
lizzare le recenti conclusioni 
della « superperizia psichia
trica » eseguita su Cutolo a 
Rebibbia (ultima di una se
rie di perizie tra loro contra
stanti), per far riconoscere 
la completa Infermità men
tale del loro assistito e con
temporaneamente vengono 
avanzate altre richieste te 
se al rinvio o all'annulla
mento di tutto il procedi
mento. Il boss già aveva Inol
trato nell'udienza di venerdì 
scorso un'istanza di ricusa
zione nei confronti del giu
dice a latere Raffaele Gior
dano. • 

Il magistrato sarebbe in
corso — secondo Cutolo — 
nell'errore di manifestare 
pubblicamente, una sua opi
nione sull'intera vicenda. Na
turalmente la legge vieta al 
giudice di esprimere, prima 
della formulazione della sen
tenza. il suo giudizio. Se ciò 
avviene (e cioè se il magi
strato ha già una sua con
vinzione) è inutile la prose
cuzione del dibattimento: si 
cominria tutto damino di
nanzi ad un nuovo collegio. 
Nel caso in questione i giu
dici ritennero completamen
te infondata la richiesta di 
ricusazione e pertanto conti
nuarono l'udienza, senza 
nemmeno rimettere gli atti 
alla corte d'appello. 

A questa decisione Cutolo 
ha reagito avanzando analo-

; ga istanza direttamente al
la Cassazione. 

Contemporaneamente « il 
padrino» ha tentato una nuo
va manovra. Egli ritiene che 
il clima creatosi, gli attacchi 
dei giornali, il fatto che dap
pertutto si pensi a lui come 
mandante dell'attentato di
namitardo al presidente del 
collegio giudicante possano 
influenzare i giudizi. Pertan
to ha chiesto alla Procura 
Generale di interessare > la 
Corte di cassazione, affin
ché questa accerti le condi
zioni in cui si svolge 11 pro
cesso. per poi sospenderlo e 
scegliere una nuova sede giu
diziaria. E' evidente il tenta
tivo di ribaltare le parti. 

j In attesa che gli organi 
preposti si pronuncino, si è 

I tentati di andare ugualmen-
I te avanti 

Ieri erano attese le richie-
'ste della pubblica accusa. 
Ma la requisitoria del pub
blico ministero non c'è sta 
ta. Una serie di richieste 
marginali hanno arrecato 
una ulteriore perdita di tem
po. Alla ripresa sono stati 
ascoltati alcuni testi. Poi. 
quando è arrivato il turno 
di alruni ufficiali dpU'sraìa. 
dei Carabinieri, il procedi
mento si è di nuovo incep
pato. Infatti alcuni di loro 
sono impegnati nelle indagi 
ni sull'omicidio di Giuglia
no. avvenuto l'altro giorno, 
e quindi hanno dovuto la
sciare. dopo una lunga atte
sa. l'aula senza essere inter
rogati. -

S. t. 

Riprendono da questa settimana le due 
rubriche • Dai quartieri » e « Dalle fab-

' briche ». 
Come prima della pausa estiva, la pri

ma rubrica verrà pubblicata ogni mar-
- tedi, la seconda ogni giovedì. Le due 
> rubriche sono fatte direttamente dai cor

rispondenti di quartiere e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dai 

luoghi di lavoro o dalle zone in cui abi
tano ci segnalano avvenimenti, fatti, no
tizie o opinioni. 

L'Uniti Intende proseguire ed estende
re questa collaborazione: tutti coloro i 
quali volessero dunque contribuire alla 
costruzione delle due rubriche possono 
farlo mettendosi in contatto con la reda
zione napoletana. 

La Mecfond opera senza 
un centro di ricerca 

La ' FMI-Mecfond di Na
poli (un'azienda con circa 
1.300 dipendenti del gruppo 
IRI-Fnisider") ha il suo pun
to più debole, nella man-' 
canza di un autonomo cen
tro di ricerca e di speri
mentazione. 

Dal pjnto di vista tec-
r.c!o£ieo. dunque, è una 
azienda « dipendente > dal
le scelte operate altrove. 
sia in Italia che all'estero. 
E' un grave « handicap » 

che si riflette anche sulle 
produzioni più qualificate 
come le presse e gli im
pianti di imballaggio. L* 
assenza di un «cervello» 
che operi nel campo della 
ricerca fa sì che i pro
dotti della FMI-Mecfond. 
per quanto validi e ben 
fatti, non rapppresentano 
mai una novità in campo 
tecnologico. Si tratta per 
lo più di lavori progettati 
su licenza altrui. E' stato 

questo un argomento trat
tato nella recente confe
renza del PCI sull'azienda 
a partecipazione statale. 
La carenza di un'autonoma 
capacità di ricerca scien
tifica e di progettazione 
fa della Mecfond un'azien
da che rischia di andare 
fuori mercato quando non 
potrà più utilizzare le li
cenze altrui. -

Roberto Guglielmi 

Un significativo documento approvato all'unanimità 

Usi : da Fuorigrotta critiche 
alle posizioni democristiane 

Si sollecita la partecipazione dei consigli di quartiere alle USL 

Un importante documento 
sulle Unità sanitarie locali è 
stato approvato l'altro gior
no dalla competente commis
sione del consiglio di quar
tiere di Fuorigrotta. 

Nel documento, approvato 
all'unanimità, si polemizza 
chiaramente e con quelle for
ze che a livello regionale 
vorrebbero escludere dalla 
gestione delle USL i consi
gli di quart iere. - --_ -

Sono queste,' come è noto. 
le posizioni della Democra
zia cristiana ed è significa
tivo che la stessa DC di 
Fuorigrotta la pensi diversa
mente. « Proprio perché rite
niamo che i comuni ed i 
consigli di quartiere, come 
la legge 833 stabilisce, debba
no avere parte fondamentale 
nella gestione delle USL. Sia
mo dell'avviso — si legge 
nel documento — che tali 
richieste ' di emendamenti 
(quelli a cui si accennava 
prima, ndr) siano in netto 
contrasto con i principi del
la legge.approvata in parla
mento P. 

Coerentemente, il consìglio 
di quartiere di Fuorigrotta 
sollecita la giunta e il con
siglio .comunale ad indicare 
anche -consiglieri circoscri-
ztonal) nelle nomine dei rap-

Jresultanti di gestione delle 
unità sanitarie locali. -. 

Domenica diffusione 
straordinaria dell'Unità 

._ ì 
• Sono già pervenute alla i 

nostra redazione le prime ' 
prenotazioni per la diffusio
ne straordinaria dell'Unità 
di domenica prossima. 

Questi sono gli impegni di 
alcune sezioni: S. Giorgio 
A Cremano 250 copie. Acer-
ra 200, S. Giovanni «Pinoc
chio» 150. Volla 120. Puri-
grotta 130, Avvocata 100, Som

ma Vesuviana 100, Gragna-
no 100. Quattro Giornate IO, 
Corso Vitturo Emanuele Tf. 

Tutte le sezioni che debbo
no ancora prenotare posso
no farlo telefonando al cas
tro diffusione stampa demo
cratica (tei. 203896) o diretta
mente all'ufficio diffusione 
dell'Unità (322544). - ' : 

PICCOLA CRONACA 
; IL GIORNO 
ì • Oggi • giovedì 6 novembre 
! > I960. Onomastico: Leonardo 
I (domani: Ernesto). 
f 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia: riviera di Chiaia 

77; via Mergellina 148; via 
corso Garibaldi 218. Stelle -
via Porta 201; via Materdel 
72. Peaejlpi—le: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Calli 

Amine!: Colli Aminei 249. Ve
rnerò-Arenala: via M. Pisci-
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Sterhani 33. Puorifratta: 
piazza Colonna 31. lecontl 
filane: corso Secondigliano 
174. Seccavo: via Paolo Gri
maldi 78. lagnal i : Campi Fle-
greL PeeiHlpo: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao
sta 13. Ctriatane < 

1, Piscinola. 
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Alcuni sarebbero dei prestanome: dietro di loro personaggi più grossi 

Retata anii - abusivismo a Pianura 
Arrestati dodici costruttori 

Oltre alla violazione dei sigilli devono rispondere del mancato rispetto delle 
norme di sicurezza e sul lavoro minorile - Palazzi di almeno 20 appartamenti " 

Probabilmente non se lo 
aspettavano. Da anni conti
nuavano a costruire abusiva
mente a Pianura, e nei loro 
cantieri, privi di qualsiasi nor
ma di sicurezza, continuavano 
a morire manovali. Negli ulti
mi tempi, poi, la frequenza 
di "incidenti" mortali, stava 
assumendo le proporzioni di 
un vero e proprio stillicidio. 
Invece, perlomeno per dodici 
personaggi, che gravitano nel 
ben più vasto universo della 
speculazione edilizia, è finita 
male. Ieri i carabinieri • del 
gruppo Napoli I. diretti dal 
colonnello Lanzilli, e guidati 
dal capitano Amoroso e dal 
tenente Lusi. si son presenta
ti presso le loro abitazioni a 
Pianura e nei cantieri nei 
quali si continuava a costrui
re, e hanno arrestato dodici 
persone. 

' Questi sono i loro nomi e gli 
indirizzi delle costruzioni abu
sive di cui risultano titolari: 
Carmine Mele, di 26 anni, co
struiva in via Montagna Spac* 
cata 328. Luigi Mele (omonì-
no del precdeiiie), 28 anni. IV 
traversa Campanile. Mario 
Valle/ 24 anni, costruiva al
la terza traversa San Dona
to. Giovani Polverino, 64 an
ni. costruiva in via Monta

gna Spaccata 310. Luigi Di 
Costanzo, 33 anni, costruiva 
alla IV traversa Campanile. 
Alfredo Di Costanzo, di 42 
anni, costruiva anche lui al
la IV traversa Campanile. 
Giorgio Del Vecchio, 47 an
ni, costruiva alla V traversa 
Campanile. Vincenzo Panico, 
76 anni, costruzione busiva 
in via San Donato 67. Paolo 
Giuliano, costruzione abusiva 
alla traversa San Donato 39. 
Immacolata Volpe, 57 anni, 
la costruzione intestata a 
suo nome è in via Monta
gna Spaccata 275. Italia 
Cozzolino, 43 anni, costru
zione abusiva al 1. viale del
la via Provincaile 1. Anna 
Feo, 34 anni, costruiva due 
palazzine, entrambe in via 
Campanile, ai numeri 108 
e 122. Va aggiunto che si trat
ta di grossi fabbricati, il più 
piccolo.dei quali conta alme
no venti appartamenti. Alla 
base dell'arresto, oltre alla 
contestazione della violazione 
dell'articolo 346 del codice pe
nale (a proposito della viola
zione dei «sigilli»), ci sono 
altre gravi accuse. 

Tutti gli arrestati dovranno. 
infatti, rispondere anche della 
violazione delle norme di si
curezza sul lavoro e della vio

lazione delle norme previste 
per il lavoro minorile. E si 

• tratta di accuse che acquista
no senza dubbio una valenza 

•diversa, davanti alla morte 
del piccolo Vincenzo Avalos, 
il giovane muratorino di ; 15 
anni morto l'altro giorno dopo 
una settimana di agonia; nel
la sala di rianimazione del
l'ospedale San Paolo. 

I carabinieri, intanto, con
tinuano le indagini, per accer
tare se si tratta soltanto di 
prestanomi (come appare ab
bastanza evidente in alcuni 
casi), o se tra questi nomi, 
ci sono anche i proprietari di 
altre costruzioni abusive. A 
Pianura, da dove proviene la 
gran parte degli arrestati si 
mormorano già alcuni nomi. 
• Anna Feo. l'ultima' della li

sta dei « dodici », sarebbe una 
parente molto prossima di 
Ludovico Vassallo, cioè il ve
ro proprietario dei due stabili. 
Ludovico Vassallo, dicono.a 
Pianura, è un « pezzo gros
so»: proprietario del «parco 
verde », in via San Donato 
avrebbe costituito da tempo 
una società edilizia con altri 
cinque soci, fra cui, appunto, 
la Feo. • 

Giovanni Polverino, di 64 
anni, sempre secondo queste 

voc»> sarebbe in realtà il pre
stanome di Antonio Nugnes, 
altro grosso personaggio di 
Pianura, che ha all'attivo, as
sieme a due soci, la costruzio
ne di altri cinque palazzi abu
sivi. • " •-:••;' -.;v> •*' •-'' •" 

Per le costruzioni della IV 
traversa Campanile (Luigi 
Mele, Alfredo e Luigi Di Co
stanzo sarebbero soltanto dei 
prestanome), i veri proprieta
ri si dice che siano Antonio 
Supino, già amministratore di 
alcuni condomini a Pianura 
e un suo cognato. Di Antonio 
Supino, secondo alcune voci 
di Pianura, rimane ancora 
misteriosa lo fonte della sua 
attuale ricchezza, giacché ri
cordano a Pianura, era solo 
un piccolo amministratore e 
ora invece gira in auto presi
denziale con una segretaria al 
seguito. ' :~ 

Vincenzo Panico, infine, sa
rebbe un prestanome di fa
miglia. Infatti il vero costrut
tore dovrebbe essere il fi
glio, che possiede anche una 
nzipnrìn vinicola a Pianura. 
dove —.si dice — non si è 
mai visto entrare un solo chic
co d'uva, benché la produzio
ne sia notevole. 

Franco Di Mare 

Sabato il convegno 
organizzato tìa «l'Unità» 

' Inizierà sabato mattina : alle ore 9, presso l'Antisalav dei 
Baroni, il convegno sull'abusivismo indetto da « l'Unità ». « Sul 
fenomeno dell'abusivismo urbanistico ed edilizio», questo-il 
titolo :del convegno a cui sono invitate tutte le forze politiche 
democratiche, - i rappresentanti della magistratura, le forze 
sociali, gli urbanisti, tecnici, esperti, amministratori comu
nali, provinciali e regionali e le sezioni del PCI della città e 
della provincia. , . . . . - • :" ^ -: 

Il convegno si annuncia tanto più importante davanti ai 
primi risultati della campagna che il nostro giornale - sta 
conducerido ormai da tempo. I dodici arresti di Pianura se
gnano un momeno importante di questa battaglia, anche se 
il fenomeno dell'abusivismo non è circoscrivibile solo ai 
suoi aspetti giuridici e penali. Il convegno si propone,, infatti, 
di lanciare un segnale anche per indicare prospettive nuove, 
circa il problema dell'abusivismo, quali ad esempio, un nuovo 
sviluppo edilizio che garantisca ai cittadini il diritto di ser
virsi di infrastrutture adeguate: fogne, scuole, verde, trasporti. 

Il settore, chiacchierato e sotto inchiesta, non può rimanere così com'è 

ir Formazione professionale: dove finiranno 51 miliardi? 
Ilpiàno della giunta regionale serve solo adistribuire soldi in modo clientelare - Inoltre la DC diserta le sedute 
e blocca la discussione - Duro documento critico della Lega delle cooperative - Dichiarazione di Fierro (PCI) 

- Cinquantuno miliardi e trecentosettano-
ve milióni: quésta è la cifra che la giunta 
regionale della Campania propone di spen
dere per il 1980 per la « chiacchierata » for
mazione professionale. •' , 

Non sonò.bastati quindi ghVscandali, le; 
inchièste "della magistratura, gli "arresti per 
far stilare un piano, utile e senza sprechi. 
Il piano.approntato per-.1*80 è.quello redatto 
dall'ex assessore Mellone prima delle ele
zioni, però la nuova giunta di centrosinistra 
(con appendice liberal) non ha • inteso 
modificarlo e quindi sta per essere discusso 
dal consiglio. nella stesura originale. Questo 
piano- è completamente slegato, dal mercato 
del lavoro: ad afferniario,, -paradossalmen
te, è proprio la relazione dell'assessore che 
con involuti giri di parole è costretto ad 
ammetetre questa realtà. -

Allora a - che cosa serve questo piano? 
Non viene spiegato. E se si sfogliano le pa
gine di questo corposo volume si scopre 
che è stato approntato senza tenere ocnto 
di fenomeni in atto in Campania, senza al
cuna ricerca, senza alcuno sforzo 

Tanto per fare un esempio a due istituti, 
uno di Portici (le piccole ancelle del Cristo 
Re) ed uno di Caserta (l'Achille Grandi), 

sono assegnati rispettivamente 80 e 40 mi
lioni per riqualificare il- personale docente 
dei corsi. Cioè si ammette che fino-al '79 
in quésti corsi ha insegnato del personale 
dequalificato e 'quindi si 'aumentano *.i : fi
nanziamenti per',; formare' professìpnàljnehte 
chi dovrebbe insegnare ad altri uri mestiere. 

. « In questo piano — afferma-'-ir compagno 
Lucio Fierro, consigliere- regionale' del PCI 
che sta seguendo da vicino il settore' — 
manca un quadro generale, non vi è alcun 
punto dì coordinamento. A parte che la 
stessa relazione dell'assessore riconosce che 
nella previsione per l'80 la formazione pro
fessionale è svincolata dal- mondo del .la
voro, c'è da rilevare che non c'è alcuna 
considerazione né quantitativa, né qualita
tiva sul lavoro svolto, né esiste un quadro 
dei profili. Eppure — continua Fierro — è 
in corso un'inchiesta della magistratura e 
ciononstahte viene presentata una propo
sta che non tiene conto nemmeno dei pro
fili ispettivi effettuati lo scorso armo ». 

Questa proposta era stata criticata dai sin
dacati, dalle cooperative (la Lega delle coo
perative ha diffuso proprio ieri un docu
mento in cui esprime un giudizio forte
mente negativo) dalle organizzazioni im

prenditoriali, dalle Partecipazioni statali, 
osservazioni queste che ponevano l'esigen
za di attivare la formazione verso settori 
quali l'agromeccanla, l'energia, i l , metano 
e cosi via. - '•• .<•;•• •-••-. • -r - .•. •.<-',-• • ; . 

«Di tutte' queste osservazioni, dell'alter
nanza f orinazione professionale, lavoro — 
incalza Fierro — non c'è tràccia. E* chiaro 
che di fronte a questi gravi fatti l'atteg
giamento del PCI non potrà che essere quel
lo di un attacco à fondo. L'ultima seduta 
della commissione nella quale si doveva 
discutere del piano è andata deserta e solo 
i rappresentanti comunisti stanno, spingen
do affinché si discuta e si migliorino le 

1 proposte. Noi siamo — continua l'esponen
te comunista — per andare ad un rifaci
mento sostanziale del piano in cui si arre
sti questo andazzo e si intervenga con al-

: cuni primi elementi di novità. Noi non sia
mo "nemici" degli operatori della formazio-

: ne professionali, anzi siamo disponibilissi
mi a trovare un meccanismo che garantisca 
il pagamento degli stipèndi dal 1. ottobre 
e consideriamo giusta la piattaforma di ri-. 
vendicazioni che gli stessi avanzano, come 
la garanzia dell'erogazione del trattamento 
economico. Ma per evitare uno sperpero di 

miliardi siamo impegnati ad accogliere in 
questo piano le indicazioni positive che con
sentano di 'collegare formazione professio
nale e mondo del lavoro per una riqualifi
cazione - del settore e lo smantellamento 

; progressivo di tutte le strutture che si sono 
costituite nel settore; e non escludiamo che 
il bubbone debba essere inciso più profon
damente di quanto ha fatto già l'inchiesta 
della magistratura », ha concluso il compa
gno Fierro. ~ - : - -
- E non è neanche accettabile che un piano 
per l'anno scolastico 80-81 venga discusso 
alla fine di novembre tentando un ricatto 

• scoperto del tipo: • approviamo quello che 
• c'è e rimandiamo le innovazioni al prassi-
; mo anno senza discussione e senza, accettare 
nessuna innovazione. - - - -

V La riunione del consiglio regionale convo
cata per oggi è stata rinviata. Nel corso 

• della conferenza dei capigruppo non è sta
to. raggiunto un accordo sulla legge 57. Per 
questo e data la concomitanza del comitato 
centrale socialdemocratico la seduta slitta, 
presumibilmente alla prossima settimana. 

--:•;-' £'h - v. f. 

Indetto da Magistratura Democratica 
" y-_ " 

Un convegno nazionale 
sul « sacco di Paestum » 

SALERNO — Il 15 e 16 di que
sto mese si tiene a Paestum 
il convegno indetto da Magi-
sUtura democratica sul te
ma: «Paestum: un patrimo
nio da salvare. Ruolo e re
sponsabilità delle istituzioni 
nella tutela del territorio ». 
L'organizzazione di magistra
ti ha quindi deciso di far ri
diventare Paestum un - caso 
nazionale. ; 

Come è ovvio il punto di 
partenza della riflessione in 
questo convegno sarà costi
tuito dalla iniziativa giudizia

ria di cui è stato protagonista 
un magistrato dì MD, il dot
tor Michelangelo Russo. Il so
stituto procuratore della Re
pubblica, infatti, iniziò oltre 
un anno fa una lunga inda
gine sul sacco urbanistico di 
Paestum perpetrato nel corso 
di questi anni da decine e de
cine di imprese edili 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Russo arrivò a 
inviare una settantina di co
municazioni giudiziarie e ad 
arrestare 15 persone. L'inchie
sta va avanti ancora oggi e 

proprio in questi giorni il dot
tor Russo ha spedito al pro
curatore capo della Repubbli
ca un rapporto dettagliato su 
tutta l'iniziativa giudiziaria 
che riguarda «il caso Pae
stum». Al convegno prende
ranno parte il dottor France
sco Lupo, segretario di MD 
per la Campania. Francesco 
Lucarelli assessore all'Edilizia 
del comune di Napoli, Arturo 
Fittipaldi, docente di Storia 
dell'arte della università di 
Napoli e Salvatore Senese se
gretario nazionale di MD. 

Avellino-A Quindici grave malcostume politico 

^ De, neofascisti e camorristi alleati 
nell'elezione per l'unità sanitaria 

AVELLINO — E* da una 
quanto meno singolare com
posita maggioranza di con
siglieri comunali che è stato 
eletto alla carica di consiglie
re dell'unità sanitaria n. 4 
(di cui fa parte Avellino as
sieme ad altri 37 centri ir-
pini) il personaggio su cui 
la DC demitiana punta co
me presidente della USL. 
Qualche giorno fa, - infatti, 
il sindaco di Quindici. Raf
faele Graziano, molto noto 
alle cronache giudiziarie, ha 
imposto al suo gruppo di 
consiglieri di votare come u-
nico rappresentante del co

mune nella unità sanitaria 
locale il de basista Gaetano 
D'Ambrosio, affermando che 
la DC irpina gli aveva chie
sto questa « cortesia » per 
poterlo eleggere alla carica 
di presidente. Gaetano - D' 
Ambrosio è anche vicesegre
tario regionale della DC in 
rappresentanza della sini
stra di base e presidente del
la comunità montana Baia-
nese-Vallo di Lauro. 

«Siamo di fronte ad una 
collusione tra DC, camorri
sti e neofascisti — afferma 
il compagno on. Stefano Ve-
trano capogruppo comunista 

alla : comunità montana — 
che ha davvero del vergo
gnoso. Ma bisogna denun
ciare anche il fatto che ol
tre ai " posti già in organi
co per i consultori di Baia
no, Lauro e Sarno seno ste-
ti letteralmente inventati 
dalla giunta della comuni-. 
tà altri 9 poòti: tre di uscie
re ed altrettanti di magaz
zinieri e di sterilizzatori. Ap
pena appresa questa notizia, 
la minoranza (PCI,. PSI, 
PSDI e FRI) ha chiesto, a 
norma di regolamento, la 
convocazione del consiglio*. 

Giudizio.del sindacato sugli arresti dell'altro ieri 

« Sarno è soltanto l'inizio 
tutti 

,&>> U;ì \\.i C::Ì 

_v. 

gli uffici di collocamento » 
Una dichiarazione di Giordano, segretario CGIL - Sod
disfazione tra la gente - Sospeso dal PCI Carmine Cutolo 

&à '•tv 

SALERNO — Girando per le 
strade di Sarno, ascoltando i 
commenti della gente agli 
angoli delle strade e davanti 

r ai bar si coglie con chiarezza 
; che il sentimento ' generale 
determinato dagli arresti per. 
lo scandalo al collocamento è 
di sollievo e di soddisfazione. • 
La gente, che non ne poteva 
più della cappa di piombo 
camorristica imposta nell'uf
ficio in cui era possibile es
sere avviati al lavoro solo 
dopo il pagamento di tangenti 
di diverso genere, esprime un 

Jgiudizio assai positivo circa 
a « retata > ordinata dagli 
inquirenti. 

E* di soddisfazione anche 
la reazione e il commento 
del sindacato: e Fin da prima 
della campagna stagionale — 
afferma Gennaro Giordano. 
segretario della CGIL per 11 
comprensorio dell'agro nocé-
rino-sarnese — abbiamo 
rappresentato l'esigenza poli
tica di avviare la sperimenta
zione della riforma del collo
camento . nell'agro .. noceri-
no-samese. In attesa di que
sto abbiamo detto con chia
rezza e fermezza — continua 
Giordano -— che era possibile 
e necessario mettere in pra
tica tutta una serie di atti 
che garantissero la piena 
funzionalità degli uffici di 
collocamento: e cioè doveva
no essere sistemate le gradua-

" torie. Bisognava esercitare 
l'uso e il controllo dei docu
menti anagrafici, utilizzare i 
terminali elettronici ecc. Tut
to ciò non si è fatto — af
ferma Giordano — o non si è • 
voluto fare. Se abusi vi sono 
stati — e come la vicenda 
dimostra, vi sono stati — è 
indubbio che ritardi colpevoli 
delle autorità! preposte ì alla 
direzione dell'ufficio provin-

.ciale del lavoro e inerzie li 
abbiano favoriti. - -. * < ^ -

« Ora a Sarno è scoppiato il 
fatto eclatante: su di esso bi
sogna fare chiarezza colpendo 
le responsabilità • soggettive. 
Non credo — conclude Gen
naro Giordano ^ che" fl pre
toreabbia intrapreso un'ini
ziativa cosi grave senza avere 
fondati motivi. Resta comun
que un punto da chiarire: bi
sogna cogliere, secondo, noi? 
questa; occasione per- avviare 
nel concreto la riforma e la 
sua sperimentazione in tutto 
l'agro nocerino-samese. anche! 
per dare una concreta.rispo
sta positiva alla lotta di 
questa estate ed alla grande 
manifestazione defl'll set
tembre ad Angri». . 

Come si vede il sindacato 
ha idee molto ciliare: là lotta 
alla camorra, ed in particoia-^ 
re al racket dei posti di la
voro è solo alle prime bal'Ai-
te. Nel ; frattempo la sezione 
comunista di Sarno ha j so
speso dalla iscrizione al PCI 
Carmine Cutolo, il rappresen
tante della CGIL nella com
missione di collocamento 
tratto » arresto l'altro ieri, 
in attesa che la magistratura 
abbia fino in fondo compiato 
le proprie indagini e cniar.ta 
la sua posinone. E* ancora 
ricercata, invece. « " » * * * • 
persone raggiunte dall'orime 
IJarresto del pretore di Sar
no dottor Salvati. Ma Sarno. 
è chiaro, non può essere che. 
l'inizio di una opera, che de
ve essere sistematica, di puli
zia mll'organizzazione degli 
enti die sovraintendono sì-
l'awimento al lavoro. 

f. f. 

SALERNO - Sono sindacalisti e lavoratori 

Blocchi stradali contro 
i caporali : assolti in 94 

SALERNO — E' finito a tar
da sera l'altro ieri il processo 
contro 94 sindacalisti e dele
gati sindacali accusati di 
una serie di reati, tra cui 
quello di blocco stradale in
scenato nel corso di alcune 
manifestazioni contro il capo-
ralato e per il rinnovo del 
contratto dei braccianti tenu
tisi nella estate del 1971. La 
sentenza è stata di assoluzio
ne per tutti e 94 gli imputati. 
E' saltata cosi la valanga 
di capi d'imputazione mossa 
a seguito dei fatti verificatisi 
nelle stesse giornate del giu
gno e del luglio di quel
l'anno. 

La lotta sviluppata allora 
contro agrari arroccati e de
cisi a non cedere nulla per 
quel che riguardava orari di 
lavoro e retribuzione dei la
voratori agricoli conferma co
me antico e duro sia l'impe
gno del sindacato contro la 
piaga del caporalato e dello 
sfruttamento della manodope
ra bracciantile. Va ricorda
to che quell'anno vi furono 
addirittura 74 giornate d̂i 
sciopero e che alle manife
stazioni presero parte non so
lo sindacalisti e delegati di 
azienda ma anche alcuni con
siglieri comunali comunisti di 
Eboli e Battipaglia, proces
sati anch'essi. 

PERSANO - Non ha diritti sulle terre 

Diffida del CommiUter 
all'agrario provocatore 
Nella vicenda di Persano e 

delle recenti e frequenti pro
vocazioni di un agrario, Guar> 

• racino, nei. confronti della 
cooperativa • «7 novembre» 
che ha avuto in gestione par
te delle terre della tenuta 
militare, é intervenuto anche 
il comando della regione mi
litare merionale. Con una 
propria nota, infatti, il com-
militer conferma quanto so
stenuto nei giorni scorsi dal
l'» Unità » e cioè che a la coo
perativa La Neve e la ditta 
Guarracino, per motivare U 
loro - atteggiamento hanno 
affermato cose inesatte e non 
rispondenti al vero». 

«L'amministrazione milita
re, infatti — prosegue la no
ta — fin dal 31 gennaio 1980 
— e cioè all'indomani della 
consegna di 256 ettari di ter-. 
reno.alla Regione Campania 
in esito alla nota convenzio-

ne — notificò-alla predetta 
cooperativa ed alla ditta 
Guarracino la variazione di 

, estensione dell'area ad essi 
concessa e la inapplicabilità 
sull'area ceduta dei contrat
ti per altro già scaduti e di 
cui i precedenti concessiona
ri hanno richiesto il rinnovo ». 

«In questo senso — conclu
de la nota del comando del
la regione militare meridio
nale — è stata inviata diffi
da alla cooperativa Santa Ma
ria La Neve ed alla ditta 
Guarracino ». 

Si tratta, come detto, di 
una conférma. a quanto da 
noi già ;sostenuto: e che cioè 
Guarracino non ha alcun di
ritto da accampare su queir 
le terre e che quindi è inanv 
xnissibile che le sue continuo 
provocazioni ai danni dei 
contadini siano state sino a* 
ora lasciate impunite. 

Si terrà nell'hotel « JoHy » 

Salerno : sabato attivo 
con Minucci 

Nel quadro delle iniziative 
messe In piedi m questi gior
ni dai comunisti salernitani 
si svolgerà \ sàbato prossimo 
un? attivo .provinciale sulle 
tendenze socio-economiche 
della provincia. 

I lavori dell'attivo — che 
si terrà nell'Hotel «Jolly» - di 
Salerno — saranno conclù
si dal compagno Adalberto 
Minucci, membro della flezxe-
teria nazionale del PCI. I 
membri del comitato federa
le e della commissione fede
rale di Salerno sono invitati 
a ritirare il documento pre
paratorio dell'attiva 

Intanto, la riunione del co
mitato federale che era fis
sata per venerdì è stata rin
viata a lunedi 10. Si terrà 
con inizio alle ore io nel
l'Hotel «Jolly» di Salerno 
con all'ordine del giorno «H 
dibattito e le conclusioni del 
comitato centrale del PCI». 

Infine, in vista della dif
fusione straordinaria di do
menica prossima la segrete* 
ria della federazione di Sa
lerno invita tutti i segretari 
di sezione a trasmettere gM 
impegni diffusionali assunti 
ed 1 dati relativi alla cam
pagna di tesseramento 19W. 

Pensionata investita 
muore a Ischia 

Ir 

Una straniera residente a 
Ischia, Ifargareth Breer 
Ruth, di 31 anni, ha investi
to e ucciso con la sua Fiat 
S00 a Lacco Ameno una pen

sionata di 76 anni Cannai* 
Onorato. H mortale incidente 
è avvenuto nel pomeriggio 
di ieri in piazza Girardi A 
Lacco Ameno. 

SCHERMI E RIBAL TE 
OGGI IN ESCLUSIVA 

al GLORIA 
TEATRI 

DIANA 
O931 alle 21 Ln>9ì De Filippo 

; e Pietro De Vico in: « Un al
bero dagli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro $. rtioiaaeda • T. 444JS00) 
Venerdì 7 novembre la Coope

rativa Gli Ipocriti presenta, al
le ore 2 1 : « Uscita d'emerfeaza • 
di Manlio Santanelli, con Bru
no Crino e Nello Madca. 

SANCARLUCCIO (Via San P i i M » 
la a Cinaia. 4» - TaL 405.0001 
Ore 21,30 il Teatro Studio di 
Caserta presenta: « Pi opagaada 
a. Z i . 

CILCA 
Ore 17,30: « Miseria a nobiltà », 

Oggi all'EMPIRE 
Una MORI impareggiabile, un CELENTANO inarrivabile 
Un V ILLAGGIO irresistibile. INSIEME PER DIVERTIRVI 

con Dolores Palumbo. 
SANNAZARO (Vis CMaie 

Tel. 411.721) 
Alle ore 17 Luisa Conta « Ni
no Taranto presentano: « Arso» 
2 9 _ hi tra aabaaH » 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CaMicri, C3) 
Ore 2 1 : « Diderot» di M. M t -
rìcardi, testo dì L. Gozzi. -

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Oratia . Tele
fono 6C0.501) 
Riposo 

INSTITUTE GOETHE (RMara « 
< Calata) 

Riposo 
M A X I M U M (Via A. Creane!. 1 * 

TeL M 2 . 1 1 4 ) 
Corvo a cuore di P. Vecchial! -
DR (VM18) -, -

MICRO (Via «et O U a t i e • Tei. 
320.S70) 
Chinatomi di J. Nkhelton • DC 
(VM14) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura espira 

RITZ D'ESSAI C T e l . 2 i a . S 1 t ) 
A ejealceiie piece ceMe, coti M. 
Monroe • C 

SPOl 
Chiusura estiva 

CINEMA PK1ME VISIONI 

AtAOIR (Va> 
Tel. S77.tS7) 

VI SEGNALIAMO 
«Olt re I I «lardino» (AteJooe) _ 

e Fraiiiwiiiealn junior» (Italnapoii) 

ACACIA (Tel. S 7 0 * 7 i > 
Odi * le Moeée 

ALCYONE (Vie ! • • • • • re. S • 
TeL 40SJ7S) 

il ejereaa», eoe P. Set-
OR 

A I 4 M K I A T O R I (Vie Crfaee, U 
Tei, e a x i a t ) 

ARISTON (TeL 377.1*2) 

ARLECCHINO (TeL 41 «.721) 

AUOOSTtO (Piazza Dece eTAe> 
afa • TeL 4 1 S . M 1 ) 
Delirio e perse Reaaeae, con 
T. Milien - G 

CORSO (Cerve M i i l a l n i i l i •' Te> 
tefeee S M 3 1 1 ) 

T. Milien - G 
•ELIA PALME (Vkeat Vetrerie • 

Tea. 41S.124) 
" Pie» eTIeéle. con R. Pozzette • C 
BMPtRI (Vi* P. CrerdeM . Tele. 

few M I J M ) 
Le l i n e i n e , con- A. Ceientano 
- « . v •• . 

PIK>SEGUIMENTO 
PIUME VISIONI / 

ACANTO (Vie 
ew.ETSUSS) 

I EXCELSTO* (Vai 
tea» 2eeV47») 

Locas • FA 
FIAMMA (Vie t 

TeL 4 1 t 3 « S ) 
Craiilei. con Al Pacino 

FILANGIERI (Vie 
Tea. 417.437) 
E le eri flteee la 

FIORENTINI (Vie R. 

Tei. siamesi 
METROPOLITAN (Vie 

Tel. 41 U S O ) 

PLAZA (Via K< 
leee 3 7 0 A l t ) 

Pozzetto • C 

eeell, eoe C Geerea - H 
ROXY (TeL 343.14») 

Pive) e^aeeaa, con R. 

SANTA LUCIA (Vie S. 
TeL 41S.S73) 
I to fette avteak, tff 
Nicnetti • C 

TITANI» (Ceree tenere. 1» . Te» 
. iettate tta.123) 

Elee 

e con M. 

K. Dovane- A 
ADRIANO (TeL SISAtS) 

B le 
« • . F e e e e - M 

ALLE GHtESTRt ( 
tate - TeLt l tv jer j ) 

con M. Vinti - C 
AMEDEO (Vie 

TeL «ADAM) 
Une eetle reatete « J. 
tea- DA 

AMERICA (Vai TRe> 
TeL D4AM3) 
ARON* jBBile 
eie di «. Fovee - M 

AaKODAUMO ( « e C 
Tal. S77JM) 

DEUtNI un* 
TeL 341-222) 

1« 

Me • A 
ANCO, (Vie A. 

tene 224.7M) 
•.'elite) «fate eT 

AZALEA (Vie 
•1S.2M) 

SS • Ter» 

ASTRA (Tea. 1M.S7D) 

AVHM (Viete 4B«R 
Tel. ? 4 1 * 2 A M ) 

« , Lette . FA 

DIANA (Vfe L. 
fea»S77.S27) 
Vedi teatri 

(Vie « . 
S3S.774) 

(Vie Mette Dtcee. « t • 

CLODIA e A e (Vie Areeeccie. 2S« 
TeL SPI J M ) _ 

SUNNA e i a (TeL t t t . M » ) 

fetet. UIX (Vie 
4 1 4 A U ) 

eoe «t- Merli 

MIGNON (Vie 
TeL S34AS3) 

VITTOAIA (Vie 
late» 377*37) 
A eaelceae aiata ceMo, con M. 
Monroe - C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (TeL «12M1) 
»o G. 

dar-SA 
LA PERLA (TeL 7M.17.12) 

Ripeto 
MODERNISSIMO (Vai 

TeL S l t . M l ) m_ 

Samperi-C 
PIERROI ( V i i P ian t i l i 

TeL 7 S A 7 A M ) 
Intee, con J. 

- DR 
POSlLLiPO (Vie PeaiRie M • 

Tel. 7S.t4.741) 
Ove le tiene, con A. Celentane, 
E. Montasene - SA 

QUADRIFOGLIO (Via 

I Prof. Doti. LUIGI IZZO 
• SPECIALISTA OJRMOSIF;LOPATÌA UNIVEDAtTA' 

M TeL 1114» (tetll I tfervjD 
Tei. «17SJ3 (BMjrteel • tieveel) 

<**SKm-me>*~** 
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